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GRANDE DISTRIBUZIONE
Ex Auchan, accordo
sugli esodi incentivati

STATI UNITI

New York, 779 morti
in un giorno
Sanders si ritira
dalle elezioni Usa
È il giorno più nero per New York
dalla caduta delle Torri Gemelle. Ie-
ri l’epidemia di coronavirus in città
ha mietuto 779 persone. In totale i
decessi negli States sono saliti a ol-
tre 14mila. Intanto il candidato de-
mocratico alle presidenziali Bernie
Sanders lascia la corsa elettorale
della nomination. Lo sfidante di
Trump alla prossima tornata di vo-
to sarà quindi Biden. —a pagina 22

PANO RAMA  

Incentivi all’esodo volontario per i
dipendenti di sede e per il personale
della rete commerciale ex Auchan
attualmente alle dipendenze di
Margherita Distribuzione, ricorso
alla Cigs per crisi aziendale. Questi
alcuni dei punti dell’accordo sinda-
cale siglato ieri. —a pagina 14

IMPRESE BLOCCATE

I DANNI
PERMANENTI
DI UN LUNGO
LOCKDOWN

di Fabrizio Onida
—a pagina 21

Gualtieri: subito 400 miliardi alle imprese

Il decreto non richiede 
provvedimenti attuativi:
ora istruttorie veloci

I trattati Ue prevedono già 
il debito condiviso, il Mes 
non è lo strumento adatto

«La creazione di debito comune in
Europa è non solo «una possibilità
consentita dai Trattati», ma anche
«una necessità per contrastare gli
effetti economici del Coronavi-
rus». Il Mes così com’è «non è lo
strumento adatto» per affrontare
la crisi, e l’opposizione dell’Italia
ha contribuito a cambiare il «pia-
no originario» finito sui tavoli del-
l’Eurogruppo. Ma in un ventaglio
di strumenti più ampio il Fondo
Salva-Stati può tornare utile per
offrire nuove «linee di credito
senza condizionalità economiche
estranee al contrasto al Coronavi-
rus». Il ministro dell’Economia,
Roberto Gualtieri, in questa inter-
vista al Sole 24 Ore, difende anche
il decreto liquidità: «I 400 miliardi
di finanziamenti alle imprese arri-
veranno subito». 

Gianni Trovati —a pagina 3

IL GOVERNO

Tensioni nella maggioranza sulle mi-
sure per rilanciare l’economia. Sul de-
creto liquidità «l’accordo politico c’è»,
sul Mes ancora no. Ieri vertice fiume a

Palazzo Chigi, oggi nuovo round. La 
priorità è far arrivare oggi in Gazzetta
il Dl liquidità, appianando le ultime 
tensioni tra Gualtieri e Di Maio su ruo-
lo di Sace e garanzie all’export. Ma
buona parte dell’incontro ha riguar-
dato la partita in Europa. In un’inter-
vista a “Bild” il premier è stato duro: 
«Tutti dobbiamo aiutarci reciproca-
mente, se non c’è una risposta comu-
ne la Germania non avrà alcun van-
taggio». Perrone —a pag. 6

Intesa su garanzie e Sace, tensione sul Mes 

Cedimento. Il ponte collassato sul fiume Magra nei pressi di Aulla (Massa Carrara) 

Edizione chiusa in redazione alle 22,15

L’APPELLO AL GOVERNO

Riaprire le imprese nel breve peri-
odo, in sicurezza, altrimenti «il Pa-
ese rischia di spegnere definitiva-
mente il proprio motore»: appello
delle Confindustrie del Nord al 
Governo per un percorso chiaro 
che porti all’avvio della Fase 2. Cre-
sce intanto la pressione finanzia-
ria sulle imprese. Il decreto liquidi-
tà con i prestiti garantiti, già irto di
variabili che ne allungano i tempi,
è al palo: il testo non è ancora in 
Gazzetta Ufficiale. —alle pagine 5-9

Liquidità e Fase 2,
le imprese del Nord
fanno pressing

FUSIONI
Fca-Psa al test del Covid-19
Il nodo del maxi dividendo
Nonostante la crisi scatenata dal co-
ronavirus, Fca e Psa tengono faticosa-
mente in piedi i negoziati per la fusio-
ne che darà vita al quarto gruppo 
mondiale dell’auto. Resta il nodo del
maxi dividendo da 5,5 miliardi che 
Fca pagherà ai suoi azionisti prima 
del closing. —a pagina 15

GLI  E FFE T T I  DE LLA C RISI  DA C O VID- 19  

I NF R A S TR UTTUR E.  CRO LLAT O  UN PO NT E  SUL FIUME  MAGRA  
RICCARDO DALLE LUCHE/ANSA

Un vertice sblocca il decreto
sulla liquidità, resta il nodo
dei tempi lunghi per il credito

Ieri ad Aulla (Massa Carrara) è collassato il ponte sulla strada provinciale 70, 
in gestione all’Anas. La struttura si trova in località Albiano e collega la Sp70 
con la Sp62, Aulla con La Spezia. Al momento del crollo transitava un furgo-
ne, lievemente ferito il conducente. Dal crollo del cavalcavia Morandi a 
Genova manca ancora la mappa delle opere a rischio. —Servizio a pagina 12

Ponti e viadotti a rischio,
manca ancora la mappatura

LA  P R ES I D ENTE D ELLA BANC A C E NT RALE  E URO PE A  

«COSÌ LA BCE
AIUTA
FAMIGLIE
E IMPRESE»
di Christine Lagarde

Nel mondo le autorità 
pubbliche sono 
impegnate nella lotta al

coronavirus. Il Covid-19 
rappresenta una nuova forma di 
shock economico che non può 
essere affrontato applicando 
schemi del passato. Abbiamo 
bisogno di politiche disegnate 
per chi è maggiormente esposto 

alla crisi. Oggi questi soggetti 
sono le imprese e le famiglie che 
devono far fronte a forti 
riduzioni di reddito e ad una 
crescente preoccupazione per il 
proprio futuro. Le recenti 
decisioni prese dalla Bce hanno 
l’obiettivo preciso di dare loro 
una risposta.

—Continua a pagina 2

Cellino —a pag. 10

Mercati
BTp in tensione
per l’Eurogruppo
A segno l’asta
BoT a tre mesi

9,5
Il valore in miliardi dell’asta 
di oggi di BTp a 3, 7 e 15 anni 

LAVORO

Al via la cassa in deroga per le azien-
de plurilocalizzate che hanno sedi 
in almeno cinque regioni. La tutela
si estende, poi, anche ai lavoratori 

dipendenti di imprese fallite. Inol-
tre, il diritto alla cassa in deroga 
scatta sia per le sospensioni sia per
le riduzioni di orario. Questi sono 
alcuni dei chiarimenti che sono 
contenuti nella circolare 8/2020 del
ministero del Lavoro con la quale si
completa il puzzle delle indicazioni
per la presentazione delle domande
di cassa integrazione che riguarda
le aziende che svolgono l’attività su
più sedi. Enzo De Fusco —a pag. 26

Aziende in più regioni,
Cassa in deroga al via

—Domani in Campania,
Puglia, Calabria, Basilicata,

Sicilia e Sardegna

Rapporti
Lombardia
La logistica cambia 
le strategie

Sud
Terapia intensiva,
mancano 400 posti

—Domani nelle edicole
della Lombardia

Automazione,
le grande alleanza
con i robot
per l’emergenza
e la ripartenza

Riccardo Oldani —a pag. 28
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P E R  L ’ I N N O V A Z I O N E
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EUROGRUPPO

L’intransigenza dell’Olanda ha
bloccato qualsiasi tentativo di
compromesso all’Eurogruppo che
martedì notte doveva decidere
sulle misure finanziarie contro la
recessione da pandemia. I ministri

del Tesoro e delle Finanze dell’Eu-
ropa ci riprovano oggi. Dura la li-
nea dell’Italia che insiste sul bond
per la ricostruzione e non accetta
il Fondo salva Stati, anche se in
formato light. Conte : «Vanno am-
morbidite le regole di Bilancio o
faremo da soli». 

—Servizi a pagina 2

Sul Fondo salva Stati
Olanda contro tutti

L’INTERVISTA

ROBERTO GUALTIERI

MONETA ELETTRONICA

PERCHÉ L’EURO 
DIGITALE
SAREBBE
L’ARMA IN PIÙ

di Emanuele Borgonovo
e Donato Masciandaro

—a pagina 20

CR ED I TO  

Il bazooka
delle banche
vale 54 miliardi
ma resta il 
nodo dei tempi

Meneghello —a pag. 8

Tutela allargata anche
ai dipendenti
delle imprese fallite

Stefano Carrer —a pag. 23

Nuove priorità per la via della seta
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Primo Piano Coronavirus

L’EUROPA
Il conto del lockdown in Francia. È il peggior risultato 
dalla Seconda guerra mondiale. Nel primo trimestre 
dell’anno l’economia francese ha registrato un calo 
del 6%, secondo le stime di Banque de France. L’attività 
delle fabbriche è ridotta al 56% della capacità

-4,2%
LE PREVISIONI PER LA GERMANIA
Secondo i primi 5 istituti tedeschi di ricerca economica, a un calo 
del 4,2% nel 2020 seguirà un rimbalzo del Pil del +5,8% nel 2021

Eurogruppo, ultima chiamata
Olanda contro tutti sul Mes
Nuova riunione. I ministri delle Finanze della zona euro devono trovare oggi una risposta comune 
allo shock economico causato dalla pandemia: il nodo è il veto dell’Aja sulle condizioni dei prestiti

Beda Romano
Dal nostro corrispondente
BRUXELLES

I ministri delle Finanze della zona
euro torneranno a riunirsi questo
pomeriggio per cercare un sofferto
accordo sul modo in cui rispondere
allo shock economico provocato
dalla pandemia influenzale che sta
colpendo il continente. Dopo 16 ore
di negoziato nella notte tra martedì
e mercoledì, è emersa plateale la
posizione dell’Olanda che ha bloc-
cato una intesa. La speranza è che
dalla nuova riunione possa giunge-
re un compromesso da presentare
ai capi di Stato e di governo.

«Dopo 16 ore di negoziato ci sia-
mo avvicinati a un accordo, ma an-
cora non ci siamo», ha scritto ieri su
Twitter Mário Centeno, il presiden-
te dell’Eurogruppo che ha guidato
la riunione in video-conferenza.
Compito dei ministri è di mettere
nero su bianco una serie di misure
con le quali affrontare la crisi eco-
nomica in modo congiunto. L’in-
contro è stato segnato da numerose
interruzioni. Solo ieri mattina il
presidente Centeno ha deciso una
sospensione.

Quattro in particolare le misure
sul tavolo dei ministri: l’uso del
Meccanismo europeo di Stabilità,
che potrà concedere prestiti ai Pae-
si membri; gli investimenti della
Banca europea degli investimenti;
il nuovo fondo proposto dalla Com-
missione europea per aiutare i go-
verni a finanziare la cassa integra-
zione (Sure); e la proposta francese
di un fondo finanziato con obbliga-
zioni congiunte (si veda Il Sole/24
Ore del 3 aprile scorso).

Secondo le informazioni raccol-
te qui a Bruxelles, un’intesa è pres-
soché trovata sul ruolo della Bei (in
aiuto in particolare alle piccole im-
prese) e sul programma Sure. Lo
stesso progetto francese, presen-
tato la settimana scorsa, è stato
fatto proprio dai ministri delle Fi-
nanze, grazie a un riferimento va-
go nel comunicato di cui tutti pote-
vano dirsi soddisfatti, anche colo-
ro che temono la mutualizzazione
dei debiti. Differenze vi sono anco-
ra su aspetti tecnici e tempi di rea-
lizzazione, ma queste possono es-
sere negoziate eventualmente in
un secondo tempo.

Il vero problema nel dibattito tra
i ministri delle Finanze ha riguar-

dato il ruolo del Mes. «L’Olanda ha
chiesto che ci fossero precise con-
dizioni economiche all’uso del pre-
stito. L’Italia si è opposta finché è
stato raggiunto un compromesso
accettabile per tutti, salvo per il go-
verno olandese. In buona sostanza,
il Paese ha messo il veto a un accor-
do. Alla fine della discussione è ap-
parso chiaro il confronto tra l’Olan-
da e tutti gli altri Paesi», ha riassun-
to un partecipante ai lavori.

Durante la riunione, spiega lo
stesso negoziatore, non sono man-
cati «i momenti emotivi». Da Pari-
gi, l’Eliseo ha spiegato ieri che ai 
suoi occhi la posizione olandese sul
Mes «è contro-produttiva, incom-
prensibile e non può durare». In ef-
fetti, vi è consenso tra i Paesi della
zona euro che le condizioni relative

all’uso del Meccanismo europeo di
Stabilità devono concentrarsi nel
breve termine sulla crisi sanitaria e
poi nel medio-lungo termine avere
una connotazione più macroeco-
nomica (quanto precisa questa
connotazione è stato ed è il nodo
del negoziato).

Come spiegare la posizione
olandese? Le prossime elezioni
previste al più tardi nel marzo del
2021 rischiano di mettere in mostra
un confronto tra il partito liberale
Vvd del premier Mark Rutte e il
partito democristiano Cda del mi-
nistro delle Finanze Wopke Hoek-
stra. Osservatori della politica
olandese sostengono che il pre-
mier teme una vittoria del mini-
stro, tanto che pur di evitare di ap-
parire agli occhi dell’elettorato

olandese troppo morbido in sede
europea tende a replicare le stesse
posizioni rigide della Cda.

Non è chiaro se oggi i dirigenti
dell’Eurogruppo riusciranno a
mettersi d’accordo. Parlando da
Berlino, il ministro delle Finanze
tedesco Olaf Scholz, si è detto otti-
mista. A molti partecipanti, la Ger-
mania – a dispetto di alcune sue di-
chiarazioni pubbliche – è parsa fa-
vorevole alla proposta francese. In
passato, Berlino si è spesso nasco-
sta dietro a L’Aja. Questa volta la
posta in gioco rimescola le carte,
nello stesso modo in cui Parigi è
pronta ad affrontare fermamente la
Germania quando si tratta di pen-
sare a nuove forme di debito con-
giunto per finanziare la ripresa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dietro
le quinte.
Il ministro 
francese 
delle Finanze, 
Bruno Le Maire,
al telefono 
con il presidente 
dell’Eurogruppo 
Mario Centeno 
durante 
una pausa 
del negoziato

AFP

Adriana Cerretelli

Arriverà sul coronavirus
l’accordo del venerdì
santo, 22 anni dopo quel
10 aprile 1998 che pose

fine alla guerra civile nord-
irlandese, tra l’altro sotto i buoni 
auspici di un’Europa allora in 
ottima forma? Oppure proprio 
quell’Europa si metterà in croce da 
sola, auto-martirizzandosi nel 
plateale disaccordo? O sarà un 
altro rinvio?

La ricerca di una risposta 
comune da dare alla pandemia, che 
annuncia sfracelli sanitari, 
economico-finanziari e sociali, ha 
già fatto fallire un vertice europeo 
a 27 e due riunioni 
dell’Eurogruppo. Oggi la terza, dai 
pronostici molto incerti. 

A furia di guardare solo gli 
alberi, più o meno rigogliosi, di 27 
giardini nazionali, l’Europa ha 
perso la capacità di spingere lo 
sguardo oltre per vedere la foresta 
delle proprie potenzialità ma 
anche dei suoi guai collettivi. Dati 
congiunturali e previsioni 
economiche da brivido 
annunciano recessione da -10% del 
Pil che potrebbe diventare 
depressione, un esercito di poveri e 
di disoccupati al seguito. 

E poi il declino strutturale in 
atto. Nel 2000 le economie di 
Germania, Italia e Spagna, ricorda 
Norbert Walter-Borjans, il nuovo 
leader della Spd tedesca, valevano 
il triplo di quella cinese. Oggi, solo 
venti anni dopo, la Cina vanta una 
potenza economica che vale il 
doppio di tutte e tre. 

Sono alcuni scampoli di realtà e
di disastri in vista che dovrebbero 
spingere l’Europa a serrare i ranghi
e a decidere in fretta. Invece i ritmi 
non cambiano e le ricette comuni 
restano minime rispetto alla 
potenza di fuoco schierata sul 
piano nazionale (3% del Pil di 
denaro fresco, 18% di garanzie).

Per ora i mercati non sono 
partiti all’assalto della scomposta 
diligenza (anche se qualche 
assaggio sullo spread italiano si 
sente) ma lo faranno se prevarrà la 
percezione di insormontabili 
divisioni interne e quindi in 
prospettiva della fragile tenuta di 
Europa, euro e mercato unico. Lo 
faranno se la contrapposizione di 
interessi Nord-Sud dovesse 
convincerli a ri-testare la 
percorribilità del vecchio progetto 
del piccolo euro del Nord, 
affondato nel 2012 dal «whatever il 
takes» di Mario Draghi. La faranno 
se il coordinamento scarso 

insieme all’eccessivo squilibrio tra 
i vari programmi di salvataggio 
nazionali saranno interpretati 
come il principio nei fatti della 
graduale disintegrazione del 
mercato europeo. 

È questa la vera posta in gioco
nel negoziato finora fallito. 

La partita va ben oltre i 500 
miliardi e più di aiuti e prestiti da 
licenziare a sostegno di Stati, 
banche, imprese e lavoratori 
travolti dal virus. Se prima o poi si 
farà l’accordo, aiuti e prestiti della 
Bei, di Sure e del Mes non saranno 
risolutivi per i Paesi con più debiti 
e meno margini finanziari a 
disposizione, come l’Italia, ma 
saranno il segnale della coesione 
europea. Lo sarebbero ancora di 
più se ad essi si aggiungesse la 
quarta gamba, il Fondo di 
Rinascita economica proposto 
dalla Francia: strumento 
temporaneo e una tantum, valore 
3% del Pil europeo, prestiti a 10-20 
anni da raccogliere senza 
emissioni di eurobond ma via 
meccanismi esistenti simil-Bei e 
Mes che non prevedono 
mutualizzazione del debito. 

Il pacchetto sembrava giunto al
capolinea ma è inciampato alla fine 
sugli opposti estremismi di Olanda 
e Italia. La prima irremovibile nel 
rifiuto di eurobond e simili e nella 
pretesa di mantenere le regole 
attuali del Mes. La seconda 
altrettanto decisa a pretendere il 
contrario. In mezzo Francia e 
Germania impegnate, con il 
presidente dell’Eurogruppo, Mario 
Centeno, a chiudere un accordo. 

Dietro lo scontro ci sono 70 anni
di integrazione che non hanno 
creato né una cultura né un’etica 
europee. Per l’Italia, come per la 
coalizione dei Paesi mediterranei 
ma non solo, un’emergenza 
devastante come l’attuale 
pandemia impone la risposta 
obbligata della solidarietà 
incondizionata. Per l’Olanda 
invece non ci sono mai pasti gratis 
per nessuno, meno che mai per i 
Paesi che al proprio passivo hanno 
molti debiti e poche riforme, cioè 
un rischio instabilità al seguito.

Negli anni e con le crisi la 
Germania si è faticosamente 
convertita al pragmatismo, perché 
teme i costi di strappi fuori 
controllo e sa che oggi l’Europa 
non è un optional ma una dura 
necessità per tutti. Per questo, dice 
il francese Bruno Le Maire, il non 
accordo sarebbe una vergogna 
collettiva. Fatale. Nessuno deve 
dimenticarlo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ANALISI

Un mancato accordo
sarebbe vergogna collettiva 
e fatale per l’Unione

ELEZIONI 
IN OLANDA
La rigidità 
del premier Rutte 
nel confronto 
con l’Europa 
sarebbe legata 
al timore 
di una vittoria 
del ministro delle 
Finanze Hoekstra 
e del suo partito 
democristiano ai 
danni dei liberali 

LA PROPOSTA DEL MINISTRO FRANCESE LE MAIRE

Un Fondo per la ripresa dell’Europa

La proposta avanzata dalla Francia 
con il ministro dell’Economia 
Bruno Le Maire punta a creare un 
Fondo per la ripresa, operativo per 
5-10 anni, per ripartire dopo la 
crisi da coronavirus. Quella 
francese rappresenta uno dei 
pochi compromessi sul tavolo 
dell’Eurogruppo: potrebbe essere 
accettata dalla Germania, magari 
con qualche dettaglio di meno, e 
anche dall’Italia, purché ci siano 
riferimenti chiari a emissioni 
comuni di bond.

Il nuovo Fondo infatti 
«dovrebbe emettere bond con 
diverse garanzie comuni degli 
Stati della Ue» - si legge nel 
documento francese - «sarebbe 
gestito dalla Commissione 
europea e finanzierebbe 
programmi designati a rilanciare 
l’economia in modo coerente con il 
Green Deal e con la strategia 
industriale presentata dalla 
Commissione il 10 marzo, 
specialmente per contribuire a 
ricollocare in Europa le catene di 

valore strategiche». 
Il Fondo (proposto da Le Maire

in costante contatto con Olaf 
Scholz, ministro delle Finanze 
tedesco) verrebbe finanziato 
attraverso i contributi dei Paesi 
membri o con una tassa di 
solidarietà apposita, e i singoli 
Paesi ne beneficerebbero in 
proporzione ai danni subiti 
nell’epidemia. La proposta 
francese non è alternativa alle 
altre sul tavolo dell’Eurogruppo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVENTO  

COSÌ LA BCE AIUTA IMPRESE E FAMIGLIE

—Continua da pagina 1

N ell’ambito nel nostro
mandato abbiamo cali-
brato le misure per fare in
modo che ai cittadini e ai

settori che più hanno bisogno di
sostegno non vengano a mancare
risorse finanziarie. 

Per capire la portata delle nostre
misure, dobbiamo aver ben presente
le ragioni che rendono questa crisi 
speciale. Le sue origini sono diverse
da quelle di una crisi finanziaria o di
una classica recessione. Il netto calo
dell’attività economica è la conse-
guenza delle restrizioni al movimen-
to delle persone. Diventa pertanto in-
dispensabile evitare che le imprese 
sane falliscano e i dipendenti perda-
no il loro posto di lavoro a causa di 
una crisi temporanea di cui non han-
no nessuna colpa.

I lavoratori dipendenti sono espo-
sti a un rischio mai visto dagli anni 
’30. Sebbene in Europa, rispetto agli
Stati Uniti, la disoccupazione abbia di

solito un andamento più graduale e
meno volatile, cogliamo già segnali 
preoccupanti.

Per evitare danni durevoli è neces-
sario far sì che l’economia sia messa
come in “stand by” , mantenendola il
più possibile nelle condizioni antece-
denti la pandemia. Questo obiettivo
può essere raggiunto utilizzando di-
versi strumenti. Uno è l’introduzione
di programmi pubblici di sostegno 
all’occupazione nel breve periodo; un
altro è mettere il sistema bancario in
grado di fornire alle imprese le risor-
se che consentano loro di continuare
a pagare i salari e le altre spese. Poi-
ché l’area dell’euro è un’economia 
basata sulle banche, favorire il flusso
del credito contribuisce a far perveni-
re velocemente liquidità a tutti gli
strati dell’economia. 

I governi e le banche centrali stan-
no adottando interventi complemen-
tari per mettere le banche nelle con-
dizioni di svolgere questo compito. I
governi concedono garanzie sui pre-
stiti che riducono il rischio di credito

delle banche: nell’area dell’euro una
cifra complessiva pari al 16% del Pil è
stata già destinata a questi interventi.
La Bce da parte sua fornisce liquidità
sufficiente a eliminare il rischio di li-
quidità delle banche, assicurando 
che le condizioni di finanziamento 
continuino a sostenere l’economia 
nel suo insieme. 

Abbiamo introdotto due tipolo-
gie di misure per raggiungere
questi obiettivi. 

In primo luogo, abbiamo adottato
misure mirate su vasta scala per fare
in modo che la liquidità arrivi a colo-
ro che ne hanno maggiormente biso-
gno. Le nostre nuove operazioni mi-
rate di rifinanziamento forniscono 
alle banche fino a circa 3.000 miliardi
di euro di liquidità a un tasso di inte-
resse negativo che può raggiungere
il -0,75 per cento. L’esperienza pas-
sata ci insegna che queste misure 
possono essere molto efficaci. Se-
condo le nostre stime, le due serie
precedenti di operazioni mirate han-
no incoraggiato le banche a erogare

circa 22 milioni, pari al 14% dell’oc-
cupazione totale. In Italia questi rap-
presentano il 24%. Tali misure favo-
riranno pertanto l’accesso al credito
per una parte più ampia delle nostre
forze di lavoro. 

In secondo luogo, stiamo acqui-
stando grandi volumi di titoli del 
settore pubblico e privato per assi-
curare che tutti i comparti dell’eco-
nomia possano sfruttare le condi-
zioni di finanziamento favorevoli. Il
nostro programma di acquisto per
l’emergenza pandemica, insieme 
agli altri programmi di acquisto di
attività, ci consente di acquistare ti-
toli per oltre 1.000 miliardi di euro
fino alla fine dell’anno. E, nell’ambi-
to di tale programma, possiamo ef-
fettuare gli acquisti in maniera fles-
sibile tra le classi di attività e i diver-
si paesi. Abbiamo inoltre incluso nei
nostri acquisti di attività la carta
commerciale, una fonte importante
di liquidità per le imprese. Ciò forni-
sce ulteriore sostegno nella gestio-
ne dei flussi di cassa giornalieri ed
evita inutili licenziamenti.

Nel complesso, tali azioni dimo-
strano che non consentiremo al-
cun inasprimento prociclico delle
condizioni di finanziamento a
fronte di uno dei più gravi catacli-

smi macroeconomici dei tempi mo-
derni. La nostra risposta sarà però
più efficace se tutte le politiche si
rafforzeranno reciprocamente. È
essenziale che le manovre di bilan-
cio in risposta a questa crisi siano
adottate con sufficiente vigore in
tutta l’area dell’euro. È necessario
che i governi si sostengano a vicen-
da, affinché insieme possano met-
tere in campo politiche ottimali per
contrastare uno shock comune di
cui nessuno è responsabile.

Il completo allineamento delle
politiche di bilancio e della politica
monetaria, nonché condizioni di
parità nella lotta contro il virus, so-
no il modo migliore per tutelare la
nostra capacità produttiva e l’occu-
pazione, consentendoci di tornare
a una crescita e a tassi di inflazione
sostenibili all’indomani della pan-
demia di coronavirus. Se non sa-
ranno tutti i paesi a essere curati,
anche gli altri ne soffriranno. La so-
lidarietà è di fatto nell’interesse di
tutti. La Bce continuerà a fare la sua
parte, assolvendo il proprio man-
dato di mantenere la stabilità dei
prezzi e operando al servizio dei
cittadini europei. 

Presidente della Banca centrale europea
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Christine Lagarde

‘‘
Con le nostre 
nuove regole 
sui collaterali 
sarà più 
facile 
erogare 
prestiti a Pmi 
e lavoratori 
autonomi

maggiori prestiti per circa 125 miliar-
di di euro rispetto a quanto avrebbe-
ro fatto in loro assenza.

Per assicurare che le banche
sfruttino a pieno queste nuove ope-
razioni, abbiamo poi introdotto una
serie di misure di allentamento dei
requisiti sul collaterale, con partico-
lare riguardo alle imprese più picco-
le, ai lavoratori autonomi e ai priva-
ti. I prestiti concessi alle imprese e ai
lavoratori autonomi ricorrendo agli
schemi di garanzia introdotti a se-
guito del coronavirus possono esse-
re così accettati dalle banche centra-
li nazionali dell’Eurosistema nel-
l’ambito delle nostre operazioni di
rifinanziamento, compresi i prestiti
di minore entità. 

Tali misure incoraggeranno le
banche a erogare prestiti alle mi-
croimprese e alle imprese individua-
li, che hanno di solito meno accesso
al credito, e a finanziarsi fino a tre
anni a tassi di interesse negativi tra-
mite le nostre operazioni. Nell’area
dell’euro i lavoratori autonomi sono

Presidente Bce.
Christine 
Lagarde, nata
a Parigi nel 1956,
è alla guida
della Banca 
centrale europea 
da novembre, 
dopo essere stata
direttore generale 
dell’Fondo 
monetario 
internazionale
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Gianni Trovati

L
a creazione di debito co-
mune in Europa è non so-
lo «una possibilità con-
sentita dai Trattati», ma
anche «una necessità per
contrastare gli effetti eco-

nomici del Coronavirus». Il Mes
«non è lo strumento adatto» per af-
frontare la crisi, e l’opposizione del-
l’Italia ha contribuito a cambiare il
«piano originario» finito sui tavoli
dell’Eurogruppo aprendo la partita
dell’emissione di titoli comuni. In un
ventaglio di strumenti più ampio il
Fondo Salva-Stati è ritenuto utile da
alcuni paesi per offrire nuove «linee
di credito purché siano senza condi-
zionalità economiche estranee al
contrasto al Coronavirus». L’Italia
non punta a farvi ricorso.

Il ministro dell’Economia Roberto
Gualtieri risponde alle domande del 
Sole 24 Ore dopo il vertice con il pre-
mier Conte e il ministro degli Esteri 
Luigi Di Maio sui tanti dossier nel-
l’agenda di governo. Sul tavolo del mi-
nistro i molti temi aperti sul fronte in-
terno, a partire dai meccanismi per 
garantire la liquidità delle imprese 
con il decreto arrivato ora al termine
di una gestazione complicata, si in-
trecciano con il difficile negoziato al-
l’Eurogruppo. In un incrocio di piani,
europeo e italiano, che domina da set-
timane l’agenda sempre più fitta di 
Gualtieri. Perché molto nelle sorti del-
l’economia italiana dipende dall’Eu-
ropa. E viceversa.

L’Eurogruppo non ha prodotto
una decisione operativa sulla strate-
gia anticrisi ma ha passato in rasse-
gna i diversi strumenti possibili. 
Quale giudizio dà della riunione? E 
più in generale, non pensa che la ri-
sposta europea si riveli ancora una 
volta troppo lenta e macchinosa ri-
spetto all’emergenza?
È stata una riunione lunga e difficile,
che non ha portato a un accordo an-
che se ci arrivati vicini. Per questo sia-
mo delusi anche se sono stati fatti 
passi avanti significativi e grazie al-
l’iniziativa dell’Italia e di altri paesi il
quadro è profondamente mutato ri-
spetto al precedente Eurogruppo.

Prima era sul tavolo una sola propo-
sta: il Mes. Ora si è compreso che, co-
me hanno scritto Conte, Macron e gli
altri capi di Stato e di Governo nella
loro lettera, non solo occorre dispie-
gare tutti gli strumenti di cui l’Europa
dispone adattandoli alle caratteristi-
che di una crisi inedita, ma bisogna
costruirne di nuovi. Per questo si sta
lavorando su altre tre proposte da 
sottoporre ai leader del Consiglio Eu-
ropeo: un fondo paneuropeo di ga-
ranzia da 200 miliardi della Bei, Sure,
lo strumento di sostegno all’occupa-
zione da 100 miliardi proposto dalla
Commissione europea e soprattutto,
cosa per noi essenziale, un nuovo
Fondo per la Ripresa finanziato attra-
verso l’emissione di titoli comuni e 
basato sulle proposte della Francia e
dell’Italia, che è il cuore del difficile
negoziato in corso.

Nella cassetta degli attrezzi rima-
ne l’ipotesi di ricorso al Mes, anche se
senza le condizionalità classiche di 
finanza pubblica. Un ricorso al Mes,
anche se un Mes “di nuovo conio”, è
novero delle possibilità?
Noi abbiamo detto sin dall’inizio con
molta chiarezza che, sia per dimen-
sioni che per caratteristiche, il Mes
non costituisce lo strumento adatto
per rispondere a questa crisi. Per
questo ci siamo opposti al piano ori-
ginario che era stato presentato al-
l’Eurogruppo e al Consiglio Europeo
e che era imperniato su di esso, e per
di più prevedeva condizionalità sia
pur limitate. Altro discorso è se nel
quadro di un pacchetto di proposte
sufficientemente ambizioso e che
includesse la proposta franco-italia-
na di Fondo per la Ripresa finanziato
con titoli comuni, il Mes possa offri-
re a quegli stati che ne fossero inte-
ressati linee di credito senza condi-
zionalità economiche estranee al 
contrasto al Coronavirus, invece che
quelle attualmente disponibili, che
al contrario prevedono condiziona-
lità. Ma su questo non c’è ancora 
consenso e mentre altri Paesi hanno
abbandonato la richiesta di condi-
zionalità, l’Olanda continua a pre-
mere perché siano almeno in parte
mantenute. Noi siamo stati molto
fermi nella nostra posizione.

Che tipo di condizionalità sono
considerate accettabili dall’Italia? C’è
un rischio trojka?
Come abbiamo ripetuto più volte, 
non è nei piani dell’Italia fare ricorso
al Mes. Nel dibattito interno italiano
si fa spesso confusione tra utilizzo
del Mes, che è facoltativo, e modifica
dei suoi strumenti per consentire, a
chi ne avesse l’intenzione o l’esigen-
za, di accedervi senza dover sottosta-
re alle condizionalità economiche
previste dai suoi meccanismi attuali,
che altrimenti resterebbero gli unici
disponibili. Alcuni Paesi dell’Euro-
gruppo ritenono utile far ricorso a
questo nuovo strumento.

Alla luce delle riunioni in corso, è
percorribile l’ipotesi di uno strumen-
to che crei debito comune europeo?
È una possibilità consentita dai Trat-
tati e una necessità per mobilitare le 

risorse necessarie a contrastare gli ef-
fetti economici del Coronavirus. Il 
Fondo per la ripresa si finanzierebbe
a lungo termine sui mercati sulla base
di una garanzia comune degli Stati 
membri e consentirebbe di sostenere
in modo in modo solidale i costi della
crisi attraverso il bilancio europeo. 
Non si tratta quindi di mutualizzare il
debito passato né quello futuro, ma di
affrontare nel miglior modo possibile
una battaglia comune che riguarda 
tutta l’Europa e che impone di salva-
guardare i nostri sistemi produttivi, 
che peraltro sono fortemente integra-
ti e interdipendenti.

Le divisioni nella maggioranza su
questi temi non rischiano di indebo-
lire la posizione negoziale italiana?
No, perché il governo e la maggioranza 
sono assolutamente uniti in questa sfida.

In caso di mancato accordo, c’è
il rischio di problemi per le prossi-
me aste dei titoli di Stato, a partire
da oggi? Il Tesoro studia strumenti
per coinvolgere ad ampio raggio i
1.400 miliardi di risparmio privato
fermo, come indicato dal vicemi-
nistro Misiani?
I titoli di Stato italiani godono di un 
mercato molto ampio. Hanno una pre-
senza vasta e diffusa in Italia e anche 
un’importante penetrazione nei por-
tafogli internazionali a livello globale.
La già vasta gamma di strumenti di cui
già oggi disponiamo potrà essere ulte-
riormente rafforzata, se necessario, 
anche per aumentare il coinvolgimen-
to di investitori retail domestici che fi-
nora detengono una quota bassa del 

debito. Questo ci consentirà di colloca-
re eventuali volumi aggiuntivi di debi-
to in modo efficace a prescindere dal-
l’esito degli accordi europei. Ovvia-
mente la chiusura di un accordo ampio
e rilevante a livello europeo rimane 
una priorità assoluta, non solo per noi
ma per tutta l’Europa. Resta comun-
que in ogni caso il ruolo decisivo svolto
dalla Bce che con le sue ultime decisio-
ni garantisce un supporto molto signi-
ficativo per un ordinato funziona-
mento del mercato dei titoli di Stato.

Lunedì è stato approvato il decre-
to garanzie. Banche e imprese sem-
brano nutrire forti perplessità sul 
meccanismo scritto nelle bozze del 
decreto. In che tempi pensa possano
essere erogati i finanziamenti? Ci so-
no margini per semplificare le proce-
dure? La governance dei fondi divisa
fra Sace, Mef e Affari esteri non im-
pone tempo di adeguamento prima
di avviare le garanzie?

Il decreto sulle garanzie per i presti-
ti alle imprese è autoapplicativo e non
richiede provvedimenti di attuazione
o altre lungaggini burocratiche. Sace
e le banche stanno già lavorando nella
fase operativa: i collegamenti infor-
matici, i protocolli e la modulistica, 
tutti molto semplici, saranno pronti a
breve. Con la pubblicazione del decre-
to i criteri per l’accesso alla garanzie, 
anch’essi molto semplici, sono ora uf-
ficialmente noti, e le banche possono
da subito avviare le loro istruttorie sul-
le pratiche di credito. L’attività della 
Sace nel rilascio delle garanzie per le 
imprese non è in alcun modo interes-

sata dal ruolo dei ministeri sulle stra-
tegie di sostegno alle esportazioni, il 
cui impianto non cambia ed è stato so-
lo in parte aggiornato e migliorato.

Quanti sono i finanziamenti effet-
tivamente attivabili quest’anno? 
Tutti i 400 miliardi?
Tutti i 400 miliardi sono già attivabili
da quest’anno. La potenza di fuoco
impressionante che con questo prov-
vedimento mettiamo al servizio delle
imprese può essere dispiegata imme-
diatamente. Il decreto consente a Sace
di garantire fino al 90% direttamente
sul bilancio dello Stato 200 miliardi di
finanziamenti, da erogare tutti nel 
2020. Inoltre la Sace potrà garantire 
nuovi crediti alle esportazioni fino a 
200 miliardi, da subito disponibili. A
questo si aggiunge il potenziamento
del Fondo centrale di garanzia per le
Pmi e gli autonomi, che potrà garanti-
re fino al 100% più di 100miliardi di 
finanziamenti, la moratoria sui credi-
ti, che può liberare ulteriori 220 mi-
liardi di liquidità. 

Una garanzia inferiore al 100%
non rischia di complicare l’erogazio-
ne del prestito da parte delle banche?
I vincoli non rischiano di escludere le
imprese più in difficoltà?
La garanzia del 100% è prevista per i
prestiti fino a 25mila euro, e, con l’in-
tegrazione dei Confidi, per quelli per
le Pmi fino a 800mila euro. Per le altre
aziende una quota di rischio residuale
in capo alle banche è opportuna per
conservare un presidio nei processi di
erogazione del credito. Da questo
punto di vista trovo ogni polemica
fuori luogo: siamo in presenza di una
sequenza di misure che non ha prece-
denti nella storia italiana e che sono
tra le più ambiziose a livello europeo.

Per la difesa delle aziende italiane,
oltre che dell’ampliamento del gol-
den power, si è parlato di un possibile
ingresso temporaneo e di emergen-
za dello Stato nel capitale delle im-
prese in difficoltà? È una strada che
sta prendendo in considerazione? In
che termini?
Soprattutto in un momento di diffi-
coltà economica come quella attuale
ed in settori particolarmente esposti
alle turbolenze del mercato, il Gover-
no potrebbe prendere in considera-
zione un intervento in maniera diret-
ta. Un caso simile è già stato previsto
all’intero del Dl «Cura Italia», dove è 
stata prevista la possibilità per il Mini-
stero dell’Economia di costituire una
società che possa intervenire a sup-
porto di Alitalia in amministrazione 
straordinaria.

A proposito di imprese “stataliz-
zate” temporaneamente, la crisi 
cambia lo scenario per il settore ban-
cario. Che impatto ha sul dossier 
Mps? State negoziando con la com-
missione un cambio di un cambio di
rotta rispetto all’uscita del Tesoro dal
capitale? È possibile che ci sia biso-
gno di intervenire su altre banche?
Mps continua il percorso prestabilito:
risanamento e di riduzione dei crediti
deteriorati che si accompagnerà con-
testualmente al rilancio della banca. 
L’interlocuzione con la Commissione
è ripresa in questi giorni, è ovvio che
l’emergenza Covid ha causato dei ral-
lentamenti ma siamo fiduciosi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA
Roberto Gualtieri. Il ministro dell’Economia: «I 400 miliardi 
di finanziamenti alle imprese verranno erogati entro l’anno»

«La creazione 
di debito pubblico Ue
è già nei trattati»

Ministro 
dell’Economia.
Roberto Gualtieri 
parteciperà
oggi con gli altri 
ministri in 
videoconferenza 
all’Eurogruppo

MASSIMO DI VITA

EMMANUEL
MACRON

Presidente della
Repubblica

francese

‘‘
NUOVI STRUMENTI EUROPEI
Come hanno scritto Conte, 
Macron e gli altri capi di 
governo nella loro lettera, 
vanno costruiti nuovi strumenti

RODOLFO
ERRORE

Presidente
della Sace

‘‘
LA DOTE SACE
Il decreto rende disponibili
già adesso sia i 200 miliardi di 
finanziamenti che gli altri 200 
di nuovi crediti alle esportazioni 

LE FRASI

‘‘
LE ASTE
I nostri titoli 
di Stato 
godono di 
ampio 
mercato, 
bond retail 
per il debito 
aggiuntivo 

‘‘
LE GARANZIE
Polemiche 
fuori luogo, 
garanzie 
sotto il 100% 
opportune 
per tenere un 
presidio di 
erogazione 
del credito

L'ITALIA
No al Mes. L’Italia fin dall’inizio ha sostenuto che il Mes (in 
foto il direttore generale Klaus Regling) non costituisce lo 
strumento adatto per rispondere alla crisi. Opponendosi 
al piano originario presentato all’Eurogruppo e al 
Consiglio Europeo e che era imperniato su di esso

100 miliardi 
IL FONDO SURE 
Lo strumento di sostegno all’occupazione lanciato dalla 
Commissione Ue per finanziare gli ammortizzatori
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LA FASE 2
I dispositivi. Le Confindustrie delle regioni del Nord 
chiedono che sia garantito l’approvvigionamento dei 
dispositivi di protezione, velocizzando l’iter autorizzativo 
da parte dell'Iss per i prodotti in deroga alle normative 
sanitarie, ma che dimostrino protezione soddisfacente

300 miliardi
L’EXPORT DELLE 4 REGIONI DEL NORD
Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna valgono 
da sole il 45% del Pil e due terzi delle esportazioni

Riaprire dove c’è sicurezza
L’appello del Nord produttivo
Insieme. Documento delle Confindustrie regionali di Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna 
e Veneto per un’agenda di riavvio: se il blocco prosegue il motore rischia di spegnersi per sempre 

Luca Orlando

Il 45% del Prodotto interno lordo. Co-
sì come i due terzi dell’export nazio-
nale, oltre 300 miliardi di euro. È in 
fondo naturale che parta da qui, dalle
quattro regioni a maggiore vocazione
manifatturiera, l’appello al Governo
per un avvio immediato delle Fase 2:
la riaccensione della produzione. Ri-
chiesta corale che arriva dalle quattro
Confindustrie regionali di Piemonte,
Lombardia, Emilia-Romagna e Vene-
to, unite anzitutto nella linea di porre
sicurezza e salute pubblica come faro
di ogni decisione. Nella consapevo-
lezza, tuttavia, che il blocco produtti-
vo, ormai non è più sostenibile.
L’agenda per la riapertura delle im-
prese e la difesa dei luoghi di lavoro 
contro il Covid-19 è un mix di richie-
ste, offerte di disponibilità e proposte
che parte da un assunto di base: lo
stop alle attività produttive rischia di
spegnere definitivamente il motore 
dell’economia, trasformando in vera
depressione la profonda crisi econo-
mica che comunque, certamente, se-
guirà l’emergenza sanitaria.

Come ovvio il lockdown prolunga-
to della produzione si traduce in per-
dita di clienti e relazioni internazio-
nali, così come in vendite azzerate. 
Con il risultato - spiega la nota delle 
Confederazioni - che molte imprese
non saranno in grado di pagare gli
stipendi del prossimo mese.

Scenario da evitare battendo la
strada maestra del riavvio, metten-
do in campo una roadmap per una
riapertura ordinata e in piena sicu-
rezza del cuore del sistema econo-
mico del Paese.

Sul piano del metodo da realizza-
re in partnership e non in contrap-
posizione, dunque attraverso la col-
laborazione piena tra istituzioni, im-
prese e sindacati. E ponendo in ter-
mini di merito come parametro
decisionale chiave, spartiacque tra il
lockdown e il riavvio, non i codici
Ateco, l’appartenenza a filiere essen-
ziali o l’ammissione a deroghe speci-
fiche. Ma soltanto la sicurezza: chi è
in grado di garantirla riapre, gli altri
no. Obiettivo da raggiungere non in
ordine sparso ma attraverso un pia-
no operativo, che indichi le tappe per
condurre il sistema produttivo verso
la piena operatività. Il Protocollo di
regolamentazione per il contrasto al
virus è il documento già condiviso da
tutti gli attori che potrà rappresenta-
re per le imprese il punto di riferi-
mento per il mantenimento di rigo-
rose norme sanitarie e di distanzia-
mento sociale. Base su cui costruire
un piano di aperture programmate
di attività produttive.

Mettere le aziende in condizione di
attuare questo piano è la priorità, ga-
rantendo l’approvvigionamento dei

dispositivi di protezione, velocizzan-
do i percorsi autorizzativi da parte 
dell'Istituto Superiore di Sanità per i
dispositivi prodotti in deroga alle
normative sanitarie, ma che dimo-
strino requisiti di protezione soddi-
sfacenti, mettendo in campo finan-
ziamenti a fondo perduto che sup-
portino gli investimenti delle imprese
nella sicurezza. In modo da procedere
lungo le linee guida della sanificazio-
ne degli ambienti, della riorganizza-
zione degli spazi lavorativi, della 

nuova mobilità da e per i luoghi di la-
voro e all'interno dei siti produttivi, 
del ricorso allo smart working.

Azioni da svolgere in uno spirito di
partnership, con la richiesta a istitu-
zioni e sindacati di collaborare per la
gestione dell’operatività nel corso 
dell’emergenza ed evitare contrasti 
che vanifichino gli sforzi. Condivi-
dendo anche con i Servizi Sanitari re-
gionali modelli di collaborazione 
nuovi, a partire dagli screening pre-
ventivi e dei test sierologici (ove vali-

dati) e dai programmi di rilevazione
di tamponi sul territorio. 

La richiesta, in sintesi, è quella di
dare al Paese, alle imprese e ai lavo-
ratori un’agenda chiara e un quadro
certo in cui operare. Ponendo come
criterio guida la sicurezza ed uscen-
do dalla logica di codici Ateco. Indi-
pendentemente dalla tipologia di
prodotto - concordano le quattro 
Confindustrie regionali - le aziende
sicure sono tutte uguali.
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IL NODO DELLA MOBILITÀ

Autobus a noleggio per i lavoratori 
Industria a caccia di mezzi
per garantire la sicurezza
dei trasporti casa-fabbrica

Marco Morino
MILANO

La fase 2 dell’industria passa anche dal-
la mobilità. In queste ore molte aziende
stanno prendendo contatti con società
private di trasporto autobus per orga-
nizzare servizi navetta riservati ai di-
pendenti, in alternativa ai mezzi pub-
blici. L’obiettivo è garantire un rientro
sicuro sul posto di lavoro nel pieno ri-
spetto della regola base anti-Covid: il 
distanziamento sociale. «Siamo già 
stati interpellati da un paio di aziende
chimiche presenti sul territorio per 
studiare servizi di trasporto ad hoc per
i lavoratori. Prima dell’emergenza sa-
nitaria gli spostamenti casa/ufficio o 
casa/fabbrica avvenivano con mezzi 
privati o mezzi pubblici. Ora però si po-

ne il problema della sicurezza. Ecco 
perché le aziende iniziano a pensare a
soluzioni nuove». Chi parla è Alberto 
Broggi, titolare della Beta Viaggi di Bol-
late (Milano), azienda privata di noleg-
gio autobus con conducente. «La no-
stra compagnia - spiega Boggi - dispo-
ne di 25 mezzi (pullman) da noleggio.
Prima che scoppiasse l’emergenza sa-
nitaria il fatturato derivava per l’80% 
dai servizi turistici e per il 20% da quelli
aziendali. Ora con il turismo bloccato la
domanda aziendale diventa determi-
nante». Per garantire il distanziamento
di almeno un metro, su ogni mezzo po-
tranno salire al massimo 25-30 perso-
ne, rispetto alla capacità complessiva di
trasporto che è di 55-60 persone. Quin-
di, stiamo parlando della metà.

Sul punto interviene anche Giusep-
pe Vinella, presidente di Anav (Asso-
ciazione nazionale autotrasporto 
viaggiatori): «Il trasporto con autobus
può svolgere un ruolo fondamentale 
nella fase 2, sia nella modalità dei ser-
vizi di linea, a offerta indifferenziata al

pubblico, sia in caso di noleggio del-
l’autobus riservato a una determinata
categoria di persone, come nel caso dei
dipendenti di una stessa azienda che 
organizza per loro un sistema di wel-
fare che garantisce il trasporto casa/
lavoro e viceversa. Questi servizi di tra-
sporto specializzato con autobus dei 
dipendenti - osserva Vinella - hanno 
iniziato ad affermarsi soprattutto nelle
grandi aziende manifatturiere e di ser-
vizi a partire dagli anni 80, per poi su-
bire nel tempo una riduzione signifi-
cativa per effetto delle recenti crisi eco-
nomiche. Ora è possibile, oltre che au-
spicabile, che i datori di lavoro tornino
a organizzare questa speciale modalità
di trasporto anche per garantire nel 
migliore dei modi le misure di distan-
ziamento previste dai recenti provve-
dimenti del governo». E così il traspor-
to collettivo potrà trasformarsi in op-
portunità e volano di un graduale ri-
torno alla agognata normalità 
produttiva, sociale e relazionale.
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La roadmap. 
Il piano prevede 
l’accensione 
dei forni a Pasqua 
per essere pronti 
il 14 aprile, prima 
data successiva 
alle prescrizioni 
dell’attuale 
blocco

IMAGOECONOMICA

EMILIA-ROMAGNA

I piani della ceramica,
smaltimento scorte
e forni accesi a Pasqua
Dialogo con i sindacati
per un documento condiviso
sulle modalità del riavvio

Cristina Casadei

Sono oltre 100mila le domande di
aziende di tutti i comparti arrivate
alle Prefetture per riavviare l’attivi-
tà, in deroga al blocco deciso dal Go-
verno e ai codici Ateco. Il dato, con-
fermato dal ministero dell’Interno,
rende l’idea di quanto sia forte la 
pressione del sistema imprendito-
riale per ripartire. Pressione che de-
ve fare i conti con i decreti, ma anche
con i lavoratori, quindi con i sinda-
cati. I modelli sono tanti, ma in Emi-
lia Romagna l’industria ceramica ne
ha individuato uno a piccoli step. Il
primo è lo smaltimento delle scorte,
reso possibile da un’ordinanza del
ministero della Salute, d’intesa con
il presidente della Regione Emilia
Romagna, Stefano Bonaccini. Il se-
condo prevede invece la riaccensio-
ne dei forni a Pasqua, in modo da far
ripartire le fabbriche già il 14 aprile,
la prima data successiva al blocco at-
tuale. Confindustria Ceramica ne ha
parlato ieri con i sindacati di settore,
Filctem, Femca e Uiltec, in una di-
scussione fatta di molte preoccupa-
zioni condivise, a partire, natural-
mente, da quella sanitaria, ma anche
della volontà di sottoscrivere un do-
cumento condiviso sulle modalità
del riavvio. «Sarà il Governo a decre-
tare il momento del riavvio ma come
sindacato abbiamo condiviso con le
imprese della ceramica la volontà di
sottoscrivere un documento che raf-
forzerà le relazioni sindacali e defi-
nirà le modalità di riavvio dell’attivi-
tà produttiva per garantire che gli
addetti possano lavorare nelle con-
dizioni di massima sicurezza», spie-
ga il segretario nazionale della Uil-
tec Daniela Piras. Altri incontri sono
previsti oggi e domani. 

Il presidente di Confindustria
Ceramica, Giovanni Savorani, ci tie-
ne a condividere personalmente e
professionalmente la necessità di
tutelare la salute dei lavoratori
avanzata dai sindacati. Nel primo
caso racconta: «Ho più di 70 anni e
sono preoccupato. Come imprendi-
tori siamo molto sensibili rispetto a
quello che sta succedendo a livello
sanitario». Nel secondo caso dice
che «facendo un’analisi dei nostri
stabilimenti, noi siamo fermi dal 22
marzo. Abbiamo spento i forni, le
fabbriche sono rimaste vuote, chi
lavora, dal commerciale, all’ammi-
nistrativo al marketing, lo fa in
smart working. Questo stop ha con-
sentito a tutti di prendere coscienza
del rischio che si corre nella vicinan-
za con gli altri di trasmettere il virus.
La consapevolezza è il maggior de-
terrente per il contagio».

E nella consapevolezza della gra-
vità della situazione sanitaria, il

pensiero degli imprenditori va an-
che al mercato. L’Italia della cerami-
ca ha tra i principali competitor la
Spagna. E in Spagna, dice Savorani,
«le imprese hanno avuto il via libera
dal Governo prima e dai sindacati
poi, per poter riaccendere i forni già
questo venerdì. E non dimentichia-
moci che la Spagna non ha mai so-
speso le spedizioni, mentre ha so-
speso la produzione per una setti-
mana. Noi invece abbiamo bloccato
tutto. Questa settimana, grazie al-
l’ordinanza del ministero della Salu-
te e della Regione Emilia Romagna
è ripresa la vendita delle scorte che
nel nostro caso arrivano anche a 4
mesi. Ma questo non basta perché le
richieste dei clienti non riguardano
solo le scorte. L’85% della nostra
produzione è dedicata alle esporta-
zioni, se perderemo quote di merca-
to sarà difficilissimo recuperarle».

Se questa è l’analisi e la richiesta
delle imprese, i sindacati, già dopo
l’ordinanza che consente di smaltire
le scorte, hanno ribadito che «la sa-
lute viene sempre prima di tutto» e
che sarà necessario «costituire in
ogni azienda il comitato per l’appli-
cazione di tutte le norme di sicurez-
za, con la partecipazione di rsu ed
rls». Inoltre ogni azienda deve prov-
vedere alla sanificazione degli am-
bienti e degli strumenti di lavoro e
devono essere rispettate le distanze
di sicurezza di almeno un metro tra
lavoratore e lavoratore, e quando ciò
non risulta possibile, devono essere
distribuiti tutti i dispositivi di prote-
zione individuale». 

Gli imprenditori della ceramica
hanno comunque le idee molto
chiare su questo. Sulla salute e sicu-
rezza dei lavoratori Savorani rassi-
cura sul fatto che nel settore, soprat-
tutto dopo gli investimenti nel 4.0,
«ormai le produzioni sono forte-
mente automatizzate e questo con-
sente un forte distanziamento delle
persone. Le nostre fabbriche si svi-
luppano in lunghezza e i lavoratori
sono distanti anche 15-20 metri gli
uni dagli altri. Per molte lavorazioni
gli addetti sono dotati di casco, oc-
chiali e mascherine protettive e nel
momento del riavvio garantiremo i
dispositivi necessari. Stiamo dialo-
gando con i sindacati con cui speria-
mo di essere in buon accordo per
poter riprendere a lavorare e riac-
cendere i forni già a Pasqua». La ri-
partenza avverrà comunque «molto
lentamente. Giocoforza - afferma il
presidente di Confindustria Cera-
mica - non ci saranno le condizioni
per procedere al ritmo di prima per
via di molti limiti. Gli ordinativi sono
in forte calo, possiamo già stimare
almeno un 20-25%, dovremo fron-
teggiare l’effetto filiera dove non 
tutto sarà disponibile, senza dimen-
ticare che il lockdown non è avvenu-
to in contemporanea per tutti e,
quindi, quando noi ripartiremo, ci
saranno clienti fermi».
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ENTRO SABATO IL CDM

Conte lavora al Dpcm con i settori da riattivare
Lo studio Inapp al governo:
ecco le dieci professioni 
che possono ripartire

Manuela Perrone 
Giorgio Pogliotti

L’Oms e gli esperti del comitato tecni-
co-scientifico frenano e avvertono: la
fase 2 va gestita con estrema cautela,
a tappe, con allentamenti progressivi
ogni due settimane. Ma il premier Giu-
seppe Conte, pressato da una parte 
della sua maggioranza e dalle aziende
del Nord, sa di dover concedere alme-
no un primo assaggio di “riapertura”.

Il nuovo Dpcm (il lockdown attuale
vige fino al 13 aprile) dovrebbe essere
varato entro sabato. E dovrebbe limi-
tare la ripresa ad alcune delle attività
produttive classificate a «basso ri-

schio» nella mappa commissionata 
da Palazzo Chigi all’Inail e al comitato
tecnico-scientifico, che specificherà le
adeguate misure di protezione e di di-
stanziamento sociale per ognuno dei
tre livelli di pericolo individuati. In 
quest’ottica, da metà aprile potrebbe-
ro riaprire le aziende più collegate alle
filiere essenziali (alimentare, farma-
ceutica e sanitaria), ma anche l’agri-
coltura e parte della manifattura.
Sempre dietro la garanzia di riuscire
a garantire i protocolli di sicurezza per
i lavoratori. Sarebbero classificati a 
basso rischio anche i comparti della 
fornitura di energia, il commercio al-
l’ingrosso, le attività finanziarie e as-
sicurative, il trasporto e magazzinag-
gio, ma le valutazioni sono ancora in
corso. In ogni caso, per l’allentamento
dei divieti di spostamento e di uscite
per i cittadini, compresi anziani e 
bambini, bisognerà aspettare ancora,

almeno fino a inizio maggio.
Conte vuole chiudere il Dpcm quan-

do il dossier sarà completo e “pulito”. 
Soltanto allora potrà convocare le parti
sociali, come i sindacati hanno solleci-
tato in una lettera. Anche perché la pa-
rola d’ordine rimbalzata nei tanti vertici
di ieri - compreso quello all’ora di pran-
zo tra Conte, il sottosegretario Fraccaro
e i capidelegazione, aggiornato a sta-
mattina - è stata «gradualità». In caso 
contrario, gli sforzi di questo mese (pre-
miati ieri dal record di guariti e dal nuo-
vo calo di ricoveri in terapia intensiva) 
possono essere velocemente vanificati.

In vista della fase 2, uno studio del-
l’Inapp evidenzia che le figure profes-
sionali più a rischio, perchè esposte al
contatto interpersonale si trovano nel
settore sanitario, nell’istruzione pre-
scolastica e asili nido. Mentre nell’agri-
coltura il livello dell’indice di prossimi-
tà fisica è basso. «Le misure di conteni-

mento vanno fatte rispettare rigorosa-
mente - spiega il professor Sebastiano
Fadda, presidente dell’Inapp -. Passata
l’emergenza sanitaria, va considerato
che esistono settori dove il rischio di 
contagio, dovuto alla prossimità fisica,
appare più basso che possono ripartire
gradualmente, altri possono conti-
nuare a lavorare in smart working». 
Ecco le attività con l’indice di prossimi-
tà fisica dei lavoratori più basso: colti-
vazioni agricole e prodotti animali, at-
tività legali e contabilità, famiglie come
datori di lavoro per personale dome-
stico, raccolta e smaltimento dei rifiuti,
servizi di vigilanza e investigazione, 
industria del legno e fabbricazione di
mobili, attività immobiliari, consulen-
za aziendale, organismi extraterrito-
riali, industria delle bevande, ripara-
zione di computer e di beni per uso 
personale e per la casa. 
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LA LIQUIDITÀ
Di Maio. La prima urgenza per il governo è quella di far 
arrivare oggi in Gazzetta ufficiale il Dl liquidità approvato 
lunedì in consiglio dei ministri appianando le tensioni tra 
Gualtieri e Di Maio sul ruolo di Sace e sulla concertazione 
di decisioni in tema di garanzie all’export tra Mef e Esteri

50 miliardi
GARANZIE DI SACE ALL’EXPORT
Il valore delle garanzie date da Sace all’export, previste 
dal decreto liquidità

NERVOSISMI
E COMPROMESSI
MA RESTA
IL NODO UE

di 
Lina
Palmerini

Un nervosismo crescente
ha segnato la giornata di
ieri che ha richiesto vertici
di maggioranza su diversi

dossier tra cui quello sull'Europa, il
più preoccupante dal punto di vista
della tenuta finanziaria. Un nego-
ziato complicato che è stato oggetto
di un serrato confronto tra Conte, 
Di Maio, Gualtieri (oggi torneranno
a vedersi) con il premier che cerca 
una mediazione non solo sul tavolo
di Bruxelles ma pure su quello di 
Roma viste le differenti posizioni 
tra Pd e 5 Stelle sul Mes. E infatti 
quella sua dichiarazione – «po-
tremmo fare anche da soli senza un
ammorbidimento Ue» – sembrava
detta più in chiave interna - al mon-
do grillino - che europea. 

Sempre in quel summit ristretto
è approdato un altro dossier già 
frutto di uno scontro tra i due prin-
cipali partiti della coalizione su cui,
però, sembrava si fosse trovata una
mediazione: il decreto sulla liquidi-
tà alle imprese. Ancora ieri – invece
- il testo non era pronto per essere
mandato alla firma del Quirinale: 
restavano alcuni nodi irrisolti di cui
il più intricato era proprio quello
sul controllo di Sace che era stato il
punto di discordia tra Di Maio e 
Gualtieri (in extremis si è trovato il
compromesso). Una tensione altis-
sima tra i ministri a cui si è aggiunta
la pressione del Colle che attendeva
il testo per dargli il via libera, data 
l'urgenza di un provvedimento vi-
tale per le imprese. 

E se quello del sistema produttivo
è uno dei fronti caldi con il Governo,
ieri se ne sono aggiunti altri due: con
i Comuni e con le Regioni. Ma andia-
mo con ordine. Un passaggio stretto
per il Conte II sta diventando quello
sulle riaperture su cui ancora si è a un
niente di fatto. Il termine del 
lockdown scade tra meno di una set-
timana ma non vi è ancora traccia di
una roadmap che viene richiesta 
dalle imprese del Nord che incalza-
no il Governo per un ritorno – ordi-
nato e in sicurezza – al lavoro. Il ri-
schio, dicono gli industriali del Ve-
neto, Lombardia, Piemonte ed Emi-
lia (45% del Pil) è che tenendo i 
motori spenti troppo a lungo, non si
torni a regime e si perda la competi-
zione con l'estero.

Sale insomma, la “febbre” della ri-
partenza aggravata dal fatto che ieri si
percepiva un clima da sfilacciamento
su vari lati. E in particolare nel raccor-
do tra Palazzo Chigi ed enti locali che 
sta diventando il tallone d'Achille di 
questa fase. Ieri è successo che i rap-
presentanti dei Comuni e delle pro-
vince hanno abbandonato la video-
conferenza con il Governo dopo aver
messo sul tavolo la richiesta di 5 mi-
liardi di euro per non veder saltare i 
propri bilanci. «La riunione è stata 
condizionata da una tensione com-
prensibile che si respira nelle città», 
raccontava il sottosegretario al Mef 
Baretta del Pd, il partito che ha più a 
cuore il rapporto con le amministra-
zioni locali. Ma i nervi sono saltati pure
da un'altra parte. Al ministero 
dell'Istruzione dove Lucia Azzolina ha 
abbandonato la videoconferenza con 16
assessori regionali che la incalzavano 
sul fine anno scolastico e sulle riapertu-
re a settembre dopo averla criticata per
non essere stati coinvolti nelle decisioni.
Uno sfilacciamento su troppi versanti 
ma il passaggio più stretto resta sull'Eu-
ropa e sul Mes visto che i 5 Stelle potreb-
bero non reggere un eventuale sì al Fon-
do che è uno dei nodi del negoziato.
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Intesa su Sace, ancora tensione sul Mes
Il vertice. Oggi Conte vede di nuovo Gualtieri e Di Maio. L’altolà 
alla Ue: «Senza eurobond dovremo fare a meno dell’Europa»

I decreti. In Gazzetta ufficiale il provvedimento sulla scuola,
quello sulla liquidità arriverà oggi dopo le ultime limature

Manuela Perrone
ROMA

Sul decreto liquidità «l’accordo poli-
tico c’è», sul Mes ancora no. Al verti-
ce serale convocato a Palazzo Chigi
il premier Giuseppe Conte, il sotto-
segretario alla presidenza del Consi-
glio Riccardo Fraccaro e i ministri
dell’Economia, Roberto Gualtieri, e
degli Esteri, Luigi Di Maio, si con-
frontano per ore. Mentre la notizia di
un nuovo round oggi, prima del se-
condo round dell’Eurogruppo, è sta-
ta smentita in serata.

La prima urgenza è far arrivare og-
gi in Gazzetta Ufficiale il Dl approvato
lunedì scorso in Consiglio dei mini-
stri, appianando le ultime tensioni tra
Gualtieri e Di Maio sul ruolo di Sace e
sulla concertazione delle decisioni in
tema di garanzie all’export tra Tesoro
e Farnesina. I tecnici lavorano alle ul-

time limature. Intanto al Quirinale 
approda per la firma il decreto scuola,
subito pubblicato in Gazzetta.

Ma buona parte dell’incontro tra
Conte e i ministri verte sull’altro dos-
sier caldissimo, quello sulla partita in
corso in Europa. In un’intervista a Bild
Tv, poche ore prima, il premier era 
stato durissimo. «Non dobbiamo ar-
retrare rispetto a Cina e Usa che met-
tono al momento a disposizione il 13%
del loro Pil», ha avvertito. «È nell’inte-
resse reciproco che l’Europa batta un
colpo, che sia all’altezza della sfida, al-
trimenti dobbiamo assolutamente 
abbandonare il sogno europeo e dire
che ognuno fa per sé, ma impieghere-
mo il triplo, il quadruplo, il quintuplo
delle risorse per uscire da questa cri-
si». Conte ha di nuovo esortato l’Ue a
dotarsi di strumenti finanziari «all’al-
tezza della sfida», come gli eurobond.
E ha avvisato: se la risposta non sarà

unitaria e tempestiva, «ne soffriranno
anche i cittadini tedeschi». È chiaro il
tentativo di ammorbidire i falchi del 
Nord, a partire dalla cancelliera Me-
rkel. Ma è altrettanto evidente che il 
presidente del Consiglio agisce anche
pensando all’interno: alla componen-
te principale della sua maggioranza,
il M5S, che sul Mes continua ad alzare
muri. Pur non essendo più il capo po-
litico pentastellato, durante il faccia a
faccia il ministro degli Esteri ricorda
a Conte il “no” del suo partito al ricor-
so al Fondo Salva-Stati. Ma al tempo
stesso garantisce il «massimo soste-
gno» al lavoro del premier. Anche 
perché la palla, dopo la riunione di og-
gi in cui la posizione dell’Italia sarà 
rappresentata da Gualtieri, tornerà ai
capi di Stato e di Governo.

Conte sa che se si riuscirà a supe-
rare l’altolà olandese ai bond comuni
sarà obbligatorio accettare nel pac-

chetto di opzioni a disposizioni degli
Stati anche il ricorso al Mes, natural-
mente opzionale e non obbligatorio.
E sa quanto sia delicato il passaggio,
con l’opposizione di Lega e Fdi pron-
ta a soffiare sul fuoco.

Si cammina sulle uova, cercando di
non urtare troppo la suscettibilità dei
Cinque Stelle più oltranzisti. Se intesa
in Europa sarà, bisognerà “comuni-
carla” con prudenza. Anche per evita-
re incidenti di percorso. A Palazzo
Chigi non temono agguati nel voto di
fiducia in Senato al “cura Italia”. Ma la
maggioranza dovrà viaggiare com-
patta sia sulle riaperture (ieri il mini-
stro Boccia ha chiesto a Regioni e Co-
muni di indicare i loro rappresentanti
per la cabina di regia sulla ricostruzio-
ne chiesta dal Pd) sia sul decreto apri-
le. E a quel punto anche la tregua con
le opposizioni diventerà cruciale.
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LA CONVENZIONE SACE-MEF

Sistema potenziato
per assicurare 
le maxi operazioni
Il nuovo meccanismo 
poggia su un fondo ad hoc 
ed entrerà a regime dal 2021

Celestina Dominelli
ROMA

Per capire la ratio del potenziamento
del sostegno pubblico all’esportazio-
ne, l’altra “gamba” dello schema di
decreto per la liquidità delle imprese,
atteso in Gazzetta Ufficiale, bisogna
forse partire da un dato, fotografato
nell’ultimo bilancio disponibile di
Sace, quello del 2018, laddove è ri-
portata la ripartizione del portafo-
glio di garanzie della società, con il
crocieristico che figura come il primo
settore per esposizione, con un’inci-
denza, balzata in un solo anno, dal
33,5% al 41,4 per cento. 

Quanto basta, insomma, per intui-
re la necessità di intervenire sul mec-
canismo esistente in modo da suppor-
tare la crescita rilevante, negli ultimi 
anni, delle richieste di assicurare ope-
razioni di ammontare molto elevato 
fortemente concentrate soprattutto su
questo comparto. Che, vale forse la pe-
na di ricordare, ha un modello di fun-
zionamento in cui la committenza, al
pari di quanto accade anche in Francia
e Germania, viene supportata dai si-
stemi di export credit dei diversi Paesi
attraverso la messa a punto di pac-
chetti finanziari completi volti ad age-
volare e dilazionare nel tempo il paga-
mento delle navi. Pagamento che av-
viene sostanzialmente in due step: un
anticipo alla firma del contratto (in ge-
nere il 20% del prezzo della nave) e la 
parte rimanente al momento della 
consegna che coincide con il trasferi-
mento dei fondi. E questo, va da sé, 
comporta per il costruttore la necessi-
tà di finanziare con proprie risorse sia
la costruzione e l’acquisto dei materia-
li che il pagamento dei fornitori.

Tale sistema, dunque, ha compor-
tato e comporta una crescente con-
centrazione di rischi in capo alla Sace,
chiamata a garantire operazioni con-
sistenti e ritenute strategiche per 
l’economia nazionale, anche in consi-
derazione dell’indotto che si muove 
attorno al settore e a Fincantieri (va 
ricordato che Sace interviene anche a
sostegno della filiera di subfornitori 
dei grandi cantieri navali). Da qui, 
dunque, la scelta di intervenire alline-
ando il modello italiano a quello adot-
tato nei principali Stati europei, con 
un meccanismo di coassicurazione 
per i rischi cosiddetti “non di merca-
to”, come quelli collegati al business
del crocieristico, in base al quale gli 
impegni derivanti dall’attività assicu-
rativa di Sace sono assunti dallo Stato
e dalla società rispettivamente al 90 e

al 10 per cento. Fin qui la suddivisione
del rischio tra Sace e il Mef, i cui rap-
porti sono regolati da una nuova con-
venzione decennale che entrerà a re-
gime dal 2021 e su cui è imperniata an-
che una nuova governance, con la na-
scita, tra l’altro, del comitato per il 
sostegno finanziario all’export, istitu-
ito presso il Mef e copresieduto da Te-
soro ed Esteri che, stando all’ultimo 
schema di decreto, sarà chiamato a
deliberare il piano di attività e il siste-
ma di limiti di rischio che costituisco-
no la cornice entro cui si svolgerà l’at-
tività di Sace. Un piano che dovrà es-
sere approvato dal Cipe (il Comitato 
interministeriale per la programma-
zione economica) e che dovrà indivi-
duare le operazioni (riguardanti set-
tori e Paesi strategici in grado di de-
terminare elevati rischi di concentra-
zione) per cui il rilascio della polizza 
assicurativa di Sace è condizionato al-
l’autorizzazione preventiva del Teso-
ro: vale a dire tutti quei dossier che 
portano a una notevole esposizione in
termini di rischi rispetto al portafo-
glio complessivo assicurato da Sace.
Che gestirà anche un fondo ad hoc, 
istituito presso l’Economia e alimen-
tato con i premi riscossi dalla società,
a copertura delle perdite attese.

Il nuovo sistema sarà operativo dal
2021, ma lo stesso decreto prevede un
regime transitorio che consente alla 
Sace di poter garantire una serie di 
operazioni, a un diverso stadio di au-
torizzazione, per oltre 7 miliardi di eu-
ro. Per le restanti, ancora in attesa del-
l’ok del cda, il decreto fissa invece un 
importo massimo riassicurabile dallo
Stato per il crocieristico (3 miliardi) e 
per la difesa (5 miliardi).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NUMERI DI SACE

41,4%
Il “peso” del crocieristico
È l’incidenza del crocieristico sul 
portafoglio di garanzie rilasciate 
da Sace secondo l’ultimo bilancio 
disponibile della società (2018). In 
base ai dati 2018, il crocieristico è il 
primo settore per esposizione, con 
un “peso” passato dal 33,5% al 
41,4%, seguito dall’oil&gas al 18%. 

60,5 miliardi
Le garanzie 2018
Sono le garanzie rilasciate da Sace 
nel 2018, il 21,1% in più dell’anno 
precedente. Va ricordato che nel 
settore crocieristico Sace 
interviene anche a sostegno 
dell’intera filiera di Pmi 
subfornitrici dei grandi cantieri
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Il bazooka delle banche vale 54 miliardi
L’emergenza virus. Panoramica delle misure messe in campo dai principali 
istituti di credito per venire incontro alle esigenze d’imprese e privati

L’operatività. Domande da remoto, ma resta l’incognita delle istruttorie 
e pesa l’incertezza relativa a tempi e modalità delle garanzie pubbliche

Matteo Meneghello

Le munizioni sono pronte e sono state
messe a terra da giorni. Il «bazooka»
delle banche a sostegno di imprese, 
liberi professionisti e privati nel-
l’emergenza Covid-19 vale più di 50 
miliardi di euro. È una stima per difet-
to, misurata sulla base dei soli plafond
dichiarati. Questa dotazione è desti-
nata a crescere, considerando la va-
rietà delle misure, spesso non vinco-
late a tetti. Senza dimenticare che la 
massa di denaro che si appresta a en-
trare in circolazione lieviterà quando
sarà fatta chiarezza nel quadro delle 
garanzie del Decreto liquidità: Intesa
Sanpaolo, per esempio, ha messo a 
terra 15 miliardi, ma ha già annuncia-
to che il nuovo credito, anche a segui-
to delle misure del Governo, dovrebbe
salire a 50 miliardi. Dopo il grido d’al-
larme di industrie o cittadini colpiti 
dal lockdown, gli istituti si sono mos-
si, con una varietà di azioni di cui si 
può avere una visione di insieme, an-
che se in sintesi, dalla tabella a fianco
(i dettagli su www.ilsole24ore.com). 
Sulla carta la somma dei plafond chia-
mati a sostenere la liquidità dichiarati
a oggi dalle banche è di 54 miliardi. 
Accanto a queste linee ci sono però 
misure come le moratorie sui mutui,
il sostegno ai lavoratori in cig, l’esten-
sione delle coperture assicurative e fi-
nanziamenti non legati a liquidità ma
comunque rilevanti, anche se non 
quantificabili puntualmente.

La questione del rating
La necessità di dare risposte veloci alla
fame di liquidità porta con sè però al-
cune questioni fondamentali soprat-
tutto nei casi in cui l’iniziativa del-
l’istituto si intrecci con la garanzia
statale. Il primo nodo riguarda i criteri
con cui sarà valutato il rischio delle
imprese. La garanzia servirà ad allar-
gare la platea di chi potrà beneficiare
del credito: «Stiamo continuando a
sostenere le aziende in difficoltà an-
che con strumenti ad hoc - spiega ad
esempio BancoBpm -, il livello di ra-
ting non è l’unico parametro e la dota-
zione pubblica va proprio nella dire-
zione di sostenere liquidità e capacità
operativa delle aziende in questa fa-
se». Da Intesa si fa sapere che «la ga-
ranzia serve a mitigare il rischio delle
imprese più fragili e compensa un
peggioramento del merito di credito».
Diversa, però, precisa, la situazione di
chi è «in condizioni di non strutturale
e preesistente debolezza». 

I tempi e l’istruttoria
Altro capitolo oggetto di interrogativi
da parte delle imprese, che denuncia-
no ancora oggi difficoltà nell’avvio
delle istruttorie, sono le tempistiche.
Le misure delle banche hanno carat-
teristiche molteplici e coprono un 
ampio spettro, ma l’obiettivo è ridurre
il più possibile i tempi di risposta. Ma
alcuni passaggi sono incomprimibili:
«Le operazioni più semplici - spiega-
no da Intesa - saranno esaudite in bre-
ve tempo, ma dipenderà anche dalla
numerosità delle richieste. È impor-
tante precisare che si tratta comunque
di finanziamenti e non di erogazioni
a fondo perduto da parte dello Stato».
UniCredit fa sapere che per le morato-
rie i tempi sono brevi e «alla data di 
venerdì scorso erano già state attivate
100mila richieste, di cui l’85% prove-
nienti da imprese».

La trincea delle filiali
Il terzo interrogativo riguarda l’ope-
ratività, visto che il carico di lavoro ex-
tra dovrà essere gestito in una situa-
zione organizzativa di emergenza, o
comunque nuova, con il rischio di ral-
lentamenti lungo la pipeline. «Siamo
organizzati per consentire al cliente di
perfezionare a distanza anche queste
operazioni, più complesse rispetto al-
l’ordinario - spiegano da Intesa -. Già
oggi 9 milioni di clienti utilizzano 
l’app, con la possibilità di impostare 
operazioni per firmare contratti ». In-
terazione a distanza anche per Ubi.
UniCredit ha costituito una task force
insieme all’area commerciale e alle fi-
liali ancora chiuse per processare le 
richieste che «possono essere fatte al
telefono e tramite remote banking».
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IL CREDITO
Intesa Sanpaolo. Per la banca (nella foto il grattacielo di 
Torino illuminato con il tricolore) un plafond da 15 
miliardi che potrebbe essere elevato fino a 50 con i nuovi 
provvedimenti del Governo sulle garanzie pubbliche a 
sostegno della liquidità

100mila
LE RICHIESTE DI MORATORIA A UNICREDIT
Giunte alla data di venerdì scorso: l’85% risultava 
proveniente da imprese

ONLINE
Tutti i dettagli
relativi alle misure
predisposte
dalle principali
banche italiane
a favore delle 
imprese
ilsole24ore.com

1

2

3

MONTE DEI PASCHI DI SIENA
Recepimento decreto governativo 
“Cura Italia” e adesione 
ad accordo Abi e successivo addendum 

Privati  
Imprese

Adesione ad accordo Abi per anticipo Cigs Privati
Sospensione mutui privati fino a 12 mesi Privati
Pacchetto Mps ripartiamo 
(ammontare: 5 miliardi) 

Imprese

Proroga anticipi commerciali e finanziari Imprese

BNL - GRUPPO BNP PARIBAS
Moratoria per imprese Imprese
Moratoria mutui prima casa, 
in aggiunta Cura Italia 

Privati  - 
Liberi 
Professionisti

Plafond per working capital e continuità 
delle filiere (ammontare: 5 miliardi) 

Imprese

Finanziamenti per reintegro circolante con 
preammortamenti di più lunga durata assistiti
dal Fondo di Garanzia Pmi 

Imprese

Ripartiamo dai piccoli: da Artigiancassa 
uno sportello di consulenza a distanza

Imprese

Artigiancassa per le imprese: contattate oltre 
25mila imprese per individuare le necessità

Imprese

Artigiancassa stipula convenzioni con diverse
Regioni per sviluppo e gestione di strumenti 
agevolativi, proroghe finanziamenti e 
moratorie

Imprese

BPER:BANCA
Prestito di 18 mesi o affidamento di conto 
corrente da 12 mesi (ammontare: 1 miliardo)

Imprese

Finanziamento 36 mesi 
(ammontare: 100 milioni) 

Privati, Liberi 
Professionisti
e Imprese

Estensione delle coperture assicurative 
previste dalle polizze sanitarie

Privati

Adesione a Cura Italia Imprese
Sostegno dei lavoratori in cassa integrazione Privati

BANCA CARIGE
Prestito d’onore per le imprese a tasso zero Imprese e 

Liberi 
Professionisti

Filse Fondo Emergenza Covid-19 Imprese
Anticipo della Cassa Integrazione 
a tasso zero 

Privati

Sostegno alle Imprese
(ammontare: 20 milioni) 

Imprese

Imprese in Ripresa 2.0
(sospensione quota capitale mutuo)

Imprese

Decreto “Cura Italia” art. 56 Imprese
Rilancio Sicuro:
applicazione estensiva Cura Italia 

Imprese

Sostegno al circolante dei clienti Imprese
Fondo Gasparrini per i mutui per l'acquisto 
della prima casa (art. 54 decreto “Cura Italia”) 

Privati e 
Liberi 
Professionisti

CREDIT AGRICOLE ITALIA 
Linea 6 mesi per liquidità Imprese
Liquidità  Ammontare: 1,6 miliardi Imprese
Sospensione/rimodulazione per i 
finanziamenti/leasing di quota capitale 
e interessi 

Imprese

Proroga anticipi commerciali Italia ed estero Imprese
Plafond breve termine (per aziende con 
fatturato > 5 milioni)  Ammontare: 150 milioni 

Imprese

Plafond breve termine
(ammontare: 300 milioni) 

Imprese

Plafond mlt (per aziende con fatturato > 5 
milioni)  Ammontare: 250 milioni 

Imprese

Plafond mlt green  (Ammontare: 100 milioni ) Imprese
Plafond mlt, linee commerciali e firma  
Ammontare: 400 milioni 

Imprese

Plafond mlt  (ammontare: 250 milioni) Imprese

Sospensione rate mutui Privati
Bonus target maturity (Amundi sgr) Privati
Azzeramento spese attivazione e rate Pac 
(Amundi Sicav)

Privati

CREDITO VALTELLINESE
Sospensione finanziamenti quota capitale per
famiglie 

Privati

Sospensione finanziamenti quota capitale per
imprese 

Imprese

INTESA SANPAOLO
Moratoria di legge ex DL 18 03 Imprese
Moratoria Banca Imprese
Iniziativa 642 comuni ex zona rossa Imprese e 

Liberi 
Professionisti

Finanziamenti per la liquidità  (nuova finanza 
18 mesi-1 giorno) Ammontare (5 miliardi)

Imprese

Finanziamenti per la liquidità  (trasformazione
margini disponibili su linee esistenti in forme 
flessibili) Ammontare: 10 miliardi 

Imprese

Sospensione rate mutui e prestiti 
su iniziativa Banca 

Privati

Sospensione rate mutui e prestiti zona ex 
rossa (Ordinanza 642 del 29.02.2020) 

Privati

Sospensione rate mutui prima casa con 
accesso al Fondo di solidarietà (cd. Fondo 
Gasparrini) 

Privati e 
Liberi 
Professionisti

Anticipazione sociale per clienti colpiti da 
emergenza Covid19 

Privati

Estensione coperture assicurative in ambito 
salute (iniziativa Compagnia/Banca) 

Privati

Estensioni coperture assicurative in ambito 
Protezione dei Finanziamenti
(iniziativa Banca) 

Privati

Estensione periodo di comporto (iniziativa 
Banca e adempimento decreto del 17 marzo) 

Privati

Coperture assicurative per titolari 
e dipendenti delle imprese 

Imprese

Sospensione premi assicurativi 
(Adempimento decreto ministeriale 
del 2 marzo) 

Imprese

Copertura assicurativa per le aziende: per 
titolari, membri del CdA e dipendenti dai rischi
Pandemia 

Imprese

Azzeramento commissioni Atm altre banche Privati
Supporto per smart working Imprese
Supporto per e-learning Privati

GRUPPO CREDEM
Misure previste dal decreto legge Cura Italia Imprese
Accordo per il credito Abi per aziende pmi 
(ammontare: 1 miliardo) 

Imprese

Accordo Abi per aziende che superano 
i parametri dimensionali delle Pmi  
(Ammontare: 1 miliardo)

Imprese

Plafond di finanziamenti predeliberati
per Pmi 
(ammontare: 1 miliardo) 

Imprese e 
Liberi 
Professionisti

Fondo di solidarietà per titolari di mutui 
adibiti ad abitazione principale 

Privati

Plafond prestiti personali
(ammontare: 4 miliardi) 

Privati

Estensione coperture assicurative Privati

UBI BANCA
Rilancio Italia
(Ammontare: 10 miliardi) di cui
O Nuova finanza per liquidità Imprese
O Incremento delle linee di cassa tramite 
conversione dei fidi accordati

Imprese

O Sospensione rimborso finanziamenti Imprese
O Consolidamento del debito con finanza 
aggiuntiva (assistenza L. 662)

Imprese

OSostegno alla digitalizzazione Imprese
O Protezione tenore di vita Privati
O Sospensione mutuo prima casa Privati
O Sostegno alla digitalizzazione Privati
O Sostegno nella gestione dell'emergenza Privati
Moratoria finanziamenti erogati alle imprese Imprese
Protrazione vendita Pegni scaduti, 
non ritirati e non rinnovati 

Privati

Interventi a supporto del circolante 
per le imprese 

Imprese

Finanziamenti destinati artigiani di Brescia Imprese
Finanziamenti destinati alle attività 
commerciali di Milano, Lodi, 
Monza e Brianza, Pavia 

Imprese

Finanziamenti a esercizi commerciali 
e imprese turistico alberghiere di Brescia, 
Bergamo e Varese 

Imprese

UNICREDIT
Sospensione rate mutui (quota capitale) Privati
Estensione gratuita delle garanzie 
della polizza UniCredit My Care Salute 

Privati

Credito aggiuntivo attraverso rinegoziazione 
e consolidamento del debito 

Imprese

Sospensione rimborso rate finanziamenti mlt 
(quota capitale) 

Imprese

Linee credito liquidità Imprese
Proroga delle linee di import Imprese
Sospensione pagamento canoni di leasing 
(quota capitale) 

Imprese

Plafond a breve termine  
(Ammontare 1 miliardo) 

Imprese

Iniziative a sostegno filiere
(reverse factoring) 

Imprese

Iniziative a sostegno filiere
(dynamic discounting) 

Imprese

BANCA POPOLARE DI SONDRIO
Interventi di concessione/moratoria/proroga
su affidamenti già in essere
ex art. 56 Cura Italia 

Imprese e 
Liberi 
Professionisti

Concessione nuova finanza / consolidamento
debiti con garanzia Stato (in corso di 
attivazione) 

Imprese e 
Liberi 
Professionisti

Interventi con garanzia CCdPP ex Cura Italia 
(in corso di attivazione)
Ammontare: 2 miliardi 

Imprese

Moratorie/sospensioni volontarie Banca 
su finanziamenti in essere 

Privati e 
Imprese

Nuova finanza per liquidità Privati e 
Imprese

Aumento delle linee di cassa Imprese
Smobilizzo crediti Iva e commerciali
con Factoring 

Imprese

Anticipazione cassa integrazione Privati
Finanziamenti Liberi 

professionisti

GRUPPO CASSA CENTRALE BANCA
Aperture di credito, prestiti non rateali, 
mutui rateali e leasing 

Imprese

Mutui prima casa Privati e 
Liberi 
professionisti

Mutui a rimborso rateale Famiglie
Mutui rateali e leasing (microimprese e Pmi) Imprese
Mutui rateali e leasing Imprese

BANCO BPM
Plafond liquidità corporate 
(Ammontare: 3 miliardi) 

Imprese

Plafond liquidità 
(Ammontare: 1 miliardo) 

Liberi 
professionisti

Plafond liquidità Confcommercio 
(ammontare: 1 miliardo) 

Imprese

Sospensione rata di marzo per finanziamenti Imprese
Proroga linee anticipo fatture Italia 
e linee estero 

Imprese

Operatività a distanza Imprese e 
privati

Sospensione interna Privati
Smobilizzo credito Pa 
a beneficio delle ambulanze 

Associazioni 
Volontarie di 
Pronto 
Soccorso

Convenzione Sace per internazionalizzazione Imprese
Convenzione Sace ai sensi del Nuovo Accordo 
per il credito 2019 successivo Addendum 

Imprese

Ordinanza del capo dipartimento della 
protezione civile n. 642 del 29/2/2020

Imprese

Addendum «Covid 19» all'Accordo per il 
Credito 2019 – Protocollo Abi del 6/3/2020 

Imprese

Adesione Cura Italia Privati e 
Imprese

Guida alle principali iniziative ILLUSTRAZIONI DI STEFANO MARRA

Le domande 
saranno 
gestite 
dalle filiali 
o sono state
costituite 
strutture 
ad hoc?

Con quali 
criteri verrà 
valutato 
il rischio 
delle 
imprese 
richiedenti?

In quali 
tempi 
saranno 
evase 
le pratiche 
e liquidati 
gli importi?

I NODI

Fonte: elaborazione de Il Sole 24 Ore delle informazioni raccolte presso le banche
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CREDITO E AZIENDE
Nodo risorse. Il ministro dello Sviluppo Stefano 
Patuanelli ha indicato come obiettivo una dotazione del 
Fondo di garanzia Pmi di 7 miliardi. Il nuovo stanziamento 
è di 1,5 miliardi oltre ai 2,5 di vecchie risorse. Ne 
mancherebbero dunque all’appello non meno di 3

21 miliardi
L’EFFETTO LEVA 
I finanziamenti aggiunti rispetto all’attività ordinaria del Fondo
di garanzia Pmi attivati con la nuova dotazione da 1,5 miliardi

LA MISURA PER LA LIQUIDITÀ ANCORA SULLA CARTA

Sale l’attesa delle aziende in apnea
Gli imprenditori si rivolgono
alle banche, ma il sussidio
non è ancora operativo

Matteo Meneghello
Laura Serafini

Cresce la pressione finanziaria sul-
le imprese, in apnea da un mese
dopo il lockdown deciso dal Gover-
no. Con gli impianti fermi e la ne-
cessità di tornare quanto prima a
produrre per evadere gli ordini già
acquisiti e non perdere clientela, la
richiesta di liquidità delle aziende
sta raggiungendo in questi giorni
livelli di guardia. Le banche si sono
attivate con interventi e misure
specifici e ad ampio raggio (si veda
il servizio alla pagina precedente)
che cubano già una cifra superiore
ai 54 miliardi di euro. 

Queste azioni, in larga misura,
comprendono l’aggancio al piano di
garanzie annunciato dal Governo
lunedì, ma alla data di oggi il decre-
to liquidità resta ancora in gesta-

zione, in attesa del via libera defini-
tivo con relativo testo. Il risultato è
il disorientamento tra le banche e
gli imprenditori.

Molti, in questi giorni stanno
contattando gli istituti di credito
chiedendo informazioni per attiva-
re misure a sostegno della liquidità
con garanzie statali, ma in questo
momento le uniche misure in cam-
po sono quelle fatte partire, in auto-
nomia, dai singoli istituti. 

La verità è che per accedere ai fi-
nanziamenti garantiti, in questo
momento, è anche inutile rivolgersi
alla propria banca. Il decreto non è
ancora entrato in vigore e il motivo
è legato al fatto che modifiche sono
ancora in corso, anche su aspetti
non secondari. Per questa ragione
non c’è nemmeno una visibilità cer-
ta su procedure e condizioni delle
garanzie. 

Abi e Sace, come hanno ribadi-
to ieri in una nota nella quale han-
no informato delle prime riunioni
per semplificare al massimo l’ac-
cesso alle garanzie, sono comun-
que già al lavoro per mettere a

punto nel frattempo percorsi
semplici e veloci a seconda del-
l’importo da garantire e della co-
pertura prevista. E questo perché
Sace sinora lavorava su prodotti
estremamente diversi (grandi fi-
nanziamenti in pool con banche
di cui garantiva singole tranche)
e ora deve concentrarsi sulla co-
pertura di operazioni di piccolo
taglio e dunque ridurre tutto l’iter
burocratico e compilativo sinora
previsto dalle sue procedure. Tut-
to questo si tradurrà, come è av-
venuto anche con le moratorie e
l’anticipo della Cig - in una circo-
lare che l’Abi diffonderà presso gli
istituti di credito. 

Resta comunque fermo il fatto
che nel momento in cui la banca po-
trà ricevere una richiesta di credito
dovrà comunque condurre
un’istruttoria - per i crediti garantiti
al 100% dal fondo di garanzia per le
Pmi questa sarà un po’ più rapida -
per valutare il merito di credito del
richiedente. 

La presenza di garanzie pubbli-
che cambia ben poco per l’impresa:

il beneficio è nel fatto che trovando-
si in carenza di liquidità tempora-
nea a causa del lockdown in condi-
zioni normali sarebbe molto diffici-
le avere il finanziamento. L’inter-
vento pubblico serve a facilitare
questo processo.

Per la banca la presenza di una
copertura pubblica, invece, consen-
te di ridurre gli oneri legati agli ac-
cantonamenti patrimoniali a fronte
dei rischi assunti. La gran parte del-
le imprese che avrà acceso ai finan-
ziamenti aveva crediti in bonis pri-
ma delle crisi e dunque in termini di
accantonamenti patrimoniali non
cambia nulla, così come in verità
non cambia nulla se si daranno sol-
di a imprese con inadempienze
probabili (cosa in parte consentita
dal decreto). 

La garanzia riduce i rischi assun-
ti con la nuova finanza, per cui può
consentire di limitare - in misura
proporzionale alle percentuale del-
la copertura - gli accantonamenti in
futuro se l’impresa si dovessero ri-
velare inadempiente.
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In stand by. Per 
gli imprenditori 
attesa ancora 
vana per le 
garanzie 
pubbliche a tutela 
dei finanziamenti
per la liquidità

IMAGOECONOMICA

Abi e Sace, 
al lavoro 
per mettere 
a punto 
percorsi 
semplici 
e veloci a 
seconda 
dell’impor-
to richiesto

Fondo di garanzia, maglie strette
per le imprese non in bonis
Le regole. Ammissione per esposizioni Utp solo dopo il 31 gennaio 2020. Per le aziende nate 
nel 2019 autocertificazione su ricavi. Valutazioni finali sulla norma per i certificati antimafia ex post

Carmine Fotina
ROMA

Procedure, limiti, adempimenti. In at-
tesa della pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale del “decreto liquidità”, su alcuni
punti che riguardano il Fondo di garan-
zia Pmi le aziende stanno già preparan-
do quesiti al ministero dello Sviluppo 
economico o segnalazioni di criticità.

Le imprese non “in bonis”
Molte le segnalazioni che le imprese 
stanno inviando, ad esempio, sulla 
parziale ammissione al Fondo – oltre
alle aziende “in bonis” – di quelle con
esposizioni classificate come Utp cioè
“inadempienze probabili” o “scadute
o sconfinanti deteriorate” (le “soffe-
renze” sono comunque escluse). Il Dl
infatti pone un vincolo temporale mol-
to stretto: solo aziende che sono rien-
trate in tale classificazione dopo il 31 
gennaio 2020. Una limitazione che ta-
glia fuori molti imprenditori. Alcuni di
questi segnalano come incongruente
il fatto che un’azienda, anche se non ha
rispettato determinate scadenze nel 
mese di febbraio, quando è scoppiata
l’emergenza, difficilmente può essere
catalogata come “a rischio” avendo 
avuto nel frattempo la possibilità di ac-
cesso alla moratoria prevista dal de-
creto Cura Italia se prima di febbraio 
risultava “in bonis”. Dubbi tra gli im-
prenditori ha suscitato anche la deci-
sione di ammettere alle nuove misure
aziende che hanno in corso procedure
di concordato in continuità, accordi di
ristrutturazione o piani attestati di ri-
sanamento, ma solo se questi sono sta-
ti firmati dopo il 31 dicembre 2019. Chi
ha già in corso una procedura - eviden-
ziano alcune imprese - dopo anni per
emergere dalla crisi non potrà avere 
accesso alle nuove garanzie e per farlo
potrebbe essere costretto a presentare
un nuovo piano. D’altro canto, per chi
ha avviato queste procedure dopo il 31
dicembre 2019, appare improbabile 
che la situazione di crisi sia collegata 
direttamente all’epidemia di coronavi-
rus scoppiata a febbraio.

Documentazione antimafia
Ci sarebbero state valutazioni finali, 
ancora ieri sera, sulla possibilità che le
aziende accedano alla garanzia anche
se la documentazione antimafia non
viene rilasciata contestualmente alla
consultazione della banca dati nazio-
nale unica. La misura in bozza preve-
de che, nel caso in cui la documenta-
zione pervenuta al Fondo ex post ac-

certasse delle cause interdittive ai 
sensi della disciplina antimafia, l’aiu-
to sarebbe revocato.

Imprese di recente costituzione
Dubbi ha sollevato anche il meccani-
smo delle garanzie del Fondo vincola-
te a limiti di fatturato, soprattutto tra
le aziende nate a partire dal 2019 che
non dispongono di un bilancio depo-
sitato. Nel caso delle garanzie conce-
dibili al 100% senza valutazioni per 
importi fino a 25mila euro (e comun-
que entro il 25% dell’ammontare dei 
ricavi), la bozza del decreto chiarisce
che è possibile ovviare presentando 
un’autocertificazione. Invece per la 
seconda tipologia di garanzie, quelle
che raggiungono il 100% solo con il 
concorso dei consorzi fidi per il 10%, e
che prevedono un tetto di ricavi del-
l’azienda di 3,2 milioni, il testo fa rife-
rimento solo a un’autocertificazione
relativa ai danni subiti per effetto del-
l’epidemia ma non specifica se questa
possa essere utilizzata anche per au-
tocertificare il proprio livello di fattu-
rato. Ad ogni modo, anche per questa
tipologia di garanzia, si conferma che
può essere applicata a prestiti che am-
montano al massimo a 25% dei ricavi,
quindi fino a 800mila euro.

Le risorse
I sindacati dei bancari hanno segnala-
to ieri il rischio di effetti sull’operativi-
tà delle nuove misure, considerato 
che «due dipendenti su tre lavorano 
da casa in modalità smart working» 
dice il segretario generale della Fabi,
Lando Maria Sileoni. 

Nel frattempo, si attende il prossi-
mo decreto economico di metà aprile
per fare chiarezza completa sulle ulte-
riori risorse che staranno stanziate. La
bozza del decreto liquidità, che incor-
pora anche le misure sul Fondo varate
a marzo, reca uno stanziamento di so-
li 1,5 miliardi che in teoria, stando al-
l’effetto leva stimato in 12-14 volte, at-
tiverebbero al massimo 21 miliardi di
finanziamenti aggiuntivi rispetto al-
l’ordinaria attività. Altri 2,5 miliardi 
sono già nella disponibilità del Fondo
come vecchie risorse, inclusive di 
rientri, fondi Ue non utilizzati e con-
trogaranzia Fei (Fondo europeo per 
gli investimenti). Nei giorni scorsi il 
ministro dello Sviluppo economico
Stefano Patuanelli ha indicato come
obiettivo una dotazione del Fondo di
almeno 7 miliardi, ne mancherebbero
all’appello dunque non meno di 3. 
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FINANZIAMENTI AGEVOLATI

Simest in soccorso delle Pmi

Il colpo d’acceleratore è arrivato 
con l’emergenza coronavirus che 
ha reso ancora più pressante 
l’esigenza di nuova provvista per le 
piccole e medie imprese. Così 
Simest, l’altra gamba, insieme alla 
Sace, del polo per l’export e 
l’internazionalizzazione di Cdp, ha 
contrattualizzato nel solo mese di 
marzo la metà dei 70 milioni di 
finanziamenti agevolati del primo 
trimestre del 2020 (+20% sul 2018): 
in totale 194 operazioni collegate a 
progetti di internazionalizzazione 
in Paesi extra-Ue e di 
rafforzamento della capacità di 
export. E, dunque, non è forse un 
caso che in cima alla lista delle 
imprese beneficiarie (172 in totale), 
ci siano le aziende delle Regioni più 
colpite dalla pandemia: 35 quelle 
lombarde (14,7 milioni) e 34 le 
richieste dal Veneto (15,3 milioni).

Come noto, la Simest, affidata 
ora al tandem di vertice 
rappresentato dal presidente 
Pasquale Salzano e dall’ad Mauro 
Alfonso, lavora sfruttando due 
binari: con fondi propri, alla base 
degli investimenti diretti in 

partecipazioni nel capitale delle 
imprese italiane che puntano a 
inserirsi o a crescere in nuovi 
mercati, e gestendo risorse 
pubbliche per conto dello Stato che 
derivano da alcuni fondi. I 
finanziamenti agevolati, di cui ieri 
la Simest ha diffuso la fotografia 
trimestrale, sono collegati al Fondo 
394 per l’internazionalizzazione, 
rifinanziato in parte con l’ultimo 
decreto milleproroghe (50 milioni), 
mentre altri 350 milioni sono stati 
annunciati nell’ambito del piano 
straordinario per il made in Italy. 

A caccia di risorse per 
fronteggiare l’emergenza, una fetta 
di Pmi italiane ha fatto quindi 
ricorso alla Simest. E il 40% delle 
operazioni concluse ha riguardato 
lo strumento della 
patrimonializzazione: un prestito a 
medio-lungo termine, senza 
vincolo di destinazione, dedicato 
esclusivamente alle aziende che 
esportano e che abbiano realizzato 
nell’ultimo triennio almeno il 35% 
del proprio fatturato all’estero.

—Ce.Do.
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EMERGENZA LIQUIDITÀ

Cerved: sono 16 mila 
le imprese a rischio 
malgrado le garanzie
Una ricerca mappa 200mila 
aziende che hanno già 
percepito finanziamenti

Stefano Elli

Sono 16 mila le imprese italiane, che
già hanno usufruito di finanzia-
menti per 5,4 miliardi nel 2019 ,e
che in un futuro imminente sono a
rischio liquidità. È forse il più ecla-
tante degli esiti di uno studio del 
Cerved che va a doppiare un analo-
go rapporto datato 16 marzo 2020
sui due scenari possibili del post
Covid-19: uno cauto (fine crisi a giu-
gno) e uno pessimista (fine crisi a
dicembre 2020). In dettaglio gli
analisti del Cerved, gruppo specia-
lizzato nell’analisi del rischio di cre-
dito, nella gestione di non perfor-
ming loans e in analisi di grandi da-
ta base, hanno setacciato i bilanci di
48mila società di capitali su un uni-
verso composto da 84mila persone
giuridiche che nel 2019 hanno usu-
fruito dei benefici del Fondo cen-
trale di garanzia (che offre garanzie
pubbliche a fronte di finanziamenti
bancari, leasing,ed erogazioni da
altri intermediari finanziari). Si
tratta del focus relativo a un’indagi-
ne a più largo spettro che ha traccia-
to 200mila aziende e su cui sono
stati estrapolati i primi dieci com-
parti produttivi di beni e servizi che
hanno già usufruito di qualche for-
ma di garanzia statale. Per ciascuno
di essi si è simulato l’effetto distor-
sivo su ricavi e utili provocato dal
forzato stop dell’operatività, e lo si
è fatto non già considerando i dati
aggregati dell’anno ma spacchet-
tandoli mese per mese. I risultati
portano a previsioni di fatturato
con numeri negativi a due cifre. In
testa alla mesta classifica spiccano
gli autotrasportatori con una stima
negativa per il 32,1%. 

Segue la ristorazione (-27,5%) e il
settore dell’edilizia e impianti per
l’edilizia (-22,9). A pari merito con il
-15,6% vi sono poi il settore mecca-
nico e quello dei servizi non finan-
ziari. A soffrire di meno i settori che
anche in questa fase di lockdown
hanno proseguito le attività sia pu-
re a regimi più bassi: quello dell’in-
grosso alimentare e quello infor-
matico: entrambi al -9,2%. 

A queste aziende il Cerved ha
aggiunto le imprese che hanno fat-
to domanda per la cosiddetta Nuo-
va Sabatini, misura di agevolazio-
ne erogata dal Mise che punta a
semplificare l’accesso al credito
delle Pmi. Dalla sua introduzione
le domande per beneficiare di que-

ste agevolazioni sono state 90 mi-
la, quelle accolte sono state 49mila
(10mila soltanto nel 2019). 

È dunque in un quadro come
questo che va a inserirsi oltre al de-
creto Cura Italia, anche il successivo
“Bazooka” che prevede aiuti per
400 miliardi, oltre a una serie di 
semplificazioni, di innalzamenti
sugli importi massimi di garanzia e
di estensione della loro durata. In
considerazione della drammaticità
della situazione la finanza agevola-
ta svolgerà, dunque, un ruolo cen-
trale per apportare risorse alle 
aziende ed evitare fallimenti e crolli
nella capacità produttiva del siste-
ma. Nello stesso momento è proba-
bile che non saranno pochi gli in-
centivati che saranno costretti ad
abbandonare il mercato e questo
non potrà che riverberarsi sui ga-
ranti, cioè sulla finanza pubblica.
«Per chi avrà la necessità di avvaler-
si delle centinaia di opportunità of-
ferte dal sistema delle agevolazioni,
– spiega Andrea Mignanelli, ammi-
nistratore delegato di Cerved – in
queste settimane mettiamo a di-
sposizione una struttura dedicata
proprio a questo: ad accompagnare
e segnalare alle imprese le formule
e le iniziative più adatte alla loro
configurazione. In una sorta di de-
mocratizzazione delle possibilità di
accesso al sistema delle garanzie: lo
faremo grazie a Cerved Finline, so-
cietà specializzata in questo genere
di attività». Oltre, naturalmente,
agli immensi data base di cui Cer-
ved dispone da sempre. 
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2,5
MILIARDI
Risorse residue 
del Fondo, già 
disponibili prima 
dell’emergenza 
coronavirus, tra 
stanziamento 
ordinario, rientri, 
fondi Ue non 
spesi, 
controgaranzie 
del Fei

Andrea 
Mignanelli. «In 
queste settimane 
- annuncia l’ad di 
Cerved - mettiamo 
a disposizione 
una struttura 
dedicata proprio 
ad accompagnare 
e segnalare
alle imprese 
le formule 
e le iniziative 
più adatte alla loro 
configurazione» . 

Simest ha 
contrattua-
lizzato nel 
solo mese 
di marzo la 
metà dei 70 
milioni di 
finanzia-
menti age-
volati del 
primo tri-
mestre del 
2020 (+20% 
sul 2018). 

Il nodo del-
le risorse: 
nella bozza 
del decreto 
stanzia-
mento di 
soli 1,5 mi-
liardi

LA RICERCA

126mila
domande
presentate per accedere al Fondo 
centrale di garanzia

84mila
imprese
che risultano già garantite 
dal Fondo centrale

90mila
domande
inoltrate per godere delle 
agevolazioni della Nuova Sabatini

49mila
imprese 
che hanno avuto accesso alla 
Nuova Sabatini

Tetto al 25% del fatturato 
dell’azienda, sia nel caso
dei finanziamenti garantiti 
al 100% fino a 25mila euro
sia per quelli al 90%
(+10% dei Confidi)
per imprese con ricavi fino
a 3,2 milioni

25%
il limite

I PRESTITI

Fino a tutto il 2020, 
il valore massimo garantito 
per singola impresa 
è elevato a 5 milioni. 
E sono ammesse alla garanzia 
imprese con un numero 
di dipendenti non superiore 
a 499

5
milioni

IMPORTO MASSIMO

I PALETTI DELLA GARANZIA
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Primo Piano Coronavirus

I MERCATI
Piazza Affari. Dopo due sedute di forti rialzi, chiusura 
negativa ieri per Piazza Affari: il listino ha ceduto lo 0,18%, 
limitando le perdite nel finale. Mercati disorientati dal 
nulla di fatto nella lunga trattativa all’Eurogruppo sulle 
misure comuni per l’emergenza Covid

3 miliardi
IL COLLOCAMENTO DI BOT TRIMESTRALI
È la prima volta dal 2013 che il Tesoro colloca titoli a 
brevissima scadenza. Rendimento in asta allo 0,188%

BTp in tensione
sull’Eurogruppo,
ok i BoT a tre mesi
La giornata. Vendite sui titoli italiani, poi in serata lo spread
torna sotto i 200 punti con il sostegno degli acquisti Bce
Oggi il test con la maxi-emissione di titoli a lunga scadenza

Maximilian Cellino

È un investitore disorientato quello 
che affronta le sedute di questi giorni
sui mercati finanziari. Un investitore
che quando guarda alle Borse è diviso
fra la volontà di mettersi alle spalle la
fase più buia delle scorse settimane e
avviarsi verso una sorta di «fase due»,
confortato anche dalla successione di
dati sulla diffusione dell’epidemia di
coronavirus in Paesi come l’Italia, e il
timore delle conseguenze che il bloc-
co delle attività produttive porterà 
sulle economie, sull’occupazione e sui
bilanci societari. E che è ancora più di-
viso, quando rivolge l’attenzione in 
modo più specifico al mondo obbliga-
zionario, tra il disappunto per l’enne-
simo nulla di fatto dell’Eurogruppo e
l’approvazione per l’aiuto che invece
la Bce ha già dimostrato di saper dare
ai Paesi più in difficoltà.

Non sorprende quindi come dalla
giornata di ieri sia uscita una seduta
interlocutoria, con un passo indietro
dei listini azionari dopo due sedute di
rimbalzi sostenuti, ma con perdite 
attutite rispetto alla mattina. E con
un andamento simile sui titoli di Sta-
to, con gli spread dei «periferici» si
sono sì allargati, ma che sono riusciti
comunque a limitare i danni. Piazza
Affari ha chiuso in ribasso dello 
0,18%, in linea con il resto d’Europa,
ma ben al di sopra dei livelli di metà
seduta. E se l’indicazione decisa-
mente più pessimista rispetto ad al-
tre banche d’affari rilasciata da Gold-
man Sachs - che nel 2020 prevede
una frenata del 9% per il Pil europeo
e addirittura dell’11,6% per l’Italia -
non ha certo contribuito a risollevare
gli animi degli investitori, l’anda-
mento favorevole di Wall Street nelle
prime ore di contrattazione ha invece
riportato una certa calma.

Riferendosi ai mercati in generale,
la sensazione comune è che la fase di

emergenza sia stata in qualche modo
tamponata, nel momento in cui ci si 
avvia probabilmente a frenare la dif-
fusione di Covid-19, e ci si trovi adesso
a fare i conti con le conseguenze eco-
nomiche scatenate dal virus. «Se a 
marzo i mercati sono stati condizio-
nati dal rischio di liquidità, nelle pros-
sime settimane saranno invece mossi
dal rischio di profittabilità», spiega 
Guilhem Savry di Unigestion con la 
chiara idea che, se appunto gli inter-
venti di governi e soprattutto Banche
centrali hanno tamponato la falla e at-
tenuato finora la caduta agli inferi, il
confronto con la dura realtà potrebbe
trattenere da qui in avanti gli investi-
tori in una sorta di limbo. 

Sul tema l’incertezza regna sempre
sovrana, anche fra gli analisti, e se Sa-
vry ritiene che «l’idea di una significa-
tiva recessione sia ancora assente dai
valori dei mercati» , c’è anche chi co-
me Ipek Ozkardeskaya di Swissquote
Bank ribatte che «le attese di numeri
da fine del mondo dovrebbero già es-

sere stati prezzati ampiamente e sor-
prese positive sul fronte macro sono
l’unico elemento che gli investitori
necessitano per rimettersi sulla giusta
carreggiata». L’imminente stagione 
degli utili aziendali che prenderà il via
da martedì prossimo negli Stati Uniti
(per entrare nel vivo in Europa e in Ita-
lia qualche settimana dopo) sarà a 
questo proposito il primo test signifi-
cativo, anche se i dati del primo trime-
stre 2020 inglobano soltanto in parte
gli effetti di Covid-19.

Nel campo dell’obbligazionario
sulla bilancia vanno messe, come si 
accennava, da una parte la delusione
per gli sviluppi ormai simili a una tele-
novela in seno all’Eurogruppo e dal-
l’altra l’azione decisa della Bce, capace
quasi di triplicare gli interventi a mar-
zo e di comprendere fra i 66,5 miliardi
di euro di asset riacquistati anche una
cifra vicina a 15 miliardi di titoli di Sta-
to italiani. C’è da giurare che anche 
nella giornata di ieri la mano dell’Eu-
rotower non sia mancata a sostegno
dei BTp, che nel pomeriggio hanno ri-
portato sotto la soglia dei 200 punti 
base lo scarto nei confronti del Bund.

Il decennale italiano si è attestato
all’1,69% in una giornata in cui il Teso-
ro ha potuto collocare BoT a 12 mesi 
per 6,5 miliardi a un rendimento dello
0,534% (46 centesimi in più rispetto a
un mese fa) e, per la prima volta dal 
2013, anche titoli a tre mesi per ulte-
riori 3 miliardi a un tasso dello 0,188
per cento. In entrambi i casi la doman-
da è stata piuttosto sostenuta (1,57 
volte l’offerta per il Buono annuale, 
addirittura 1,88 volte per il trimestra-
le) ed è di buon auspicio per l’asta di 
stamani, quando sul mercato finiran-
no BTp a 3, 7, 15 e 30 anni per comples-
sivi 9,5 miliardi: un’altra operazione
«oversize» per il Tesoro, chiamato a 
finanziare l’extra-fabbisogno legato
a Covid-19 con la «benedizione» Bce.
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CORONAVIRUS E BILANCI PUBBLICI

Il vero spread: più debiti, meno aiuti

Morya Longo

Nel mondo ideale la medicina do-
vrebbe essere proporzionale alla ma-
lattia, non alla capienza del portafo-
glio del paziente. Ma il mondo ideale
non esiste. Tanto meno in economia.
Lo dimostrano i pacchetti di aiuti che
ogni Stato sta varando per far fronte
all’emergenza coronavirus: in Europa
i Paesi più colpiti da questo virus, cioè
Italia e Spagna, sono tra quelli che 
stanno mettendo in campo le minori
risorse in percentuale al Pil per farvi 
fronte. I dati, elaborati da Pictet Asset
Management escludendo le garanzie
statali, parlano chiaro: al 31 marzo 
l’Italia aveva messo in campo risorse
statali pari all’1,4% del Pil, la Spagna 
pari all’1,3%, la Francia pari all’1,8% e
la Germania pari al 3,5%. Col parados-
so che ai Paesi che più hanno bisogno
di una cura da cavallo è arrivata la me-

dicina annacquata. Motivo: il caso ha
voluto che i Paesi più colpiti dal virus
fossero anche quelli con il “portafo-
glio” meno capiente. Cioè quelli più 
indebitati e meno forti in termini di 
bilancio pubblico.

Questo dato di fatto non va dimen-
ticato in questi giorni in cui l’Euro-
gruppo cerca a fatica di elaborare una
risposta comune europea all’emer-
genza. Perché se la risposta viene la-
sciata ai soli Stati nazionali, è inevita-
bile che non sia proporzionata al-
l’emergenza sanitaria ma allo spazio
di manovra che ogni bilancio pubblico
ha. Ma è inevitabile anche un altro ele-
mento: che i mercati finanziari, cioè 
quel luogo dove gli Stati reperiscono
le risorse, facciano pagare tassi d’inte-
resse sempre più alti ai Paesi indebita-
ti (come l’Italia) e più contenuti a 
quelli meno indebitati (come la Ger-
mania o i Paesi nordici). Aumentando
il divario tra forti e deboli. 

Il massiccio intervento della Bce ha
calmato gli animi (e gli spread) sui 
mercati in maniera considerevole, 
mitigando questo effetto vizioso. Ma
la sola giornata di ieri dimostra che 

questo da solo non basta: ieri è stato 
sufficiente un nulla di fatto all’Euro-
gruppo per far balzare lo spread BTp-
Bund sopra i 200 punti base in matti-
nata. Ma se anche si guarda un arco 
temporale più ampio, il risultato non
cambia: dal 21 febbraio, data in cui da
Codogno è iniziata l’emergenza coro-
navirus fuori dalla Cina, i rendimenti
dei titoli di Stato si sono mossi in dire-
zioni diverse nei vari Stati. I tassi dei 
BTp decennali sono saliti di 75 punti 
base, da 0,91% a 1,66%. I tassi decen-
nali spagnoli si sono mossi in maniera
quasi analoga: per loro il rialzo è stato
di 61 punti base, arrivando a 0,84% 
(comunque meno di quanto l’Italia già
non pagasse prima del virus). Sono
saliti un po’ meno quelli francesi (+37
punti base) e di soli 12 punti base quelli
tedeschi. Che restano a -0,31%. Si può
dibattere sulla cicala e la formica, sul
fatto l’Italia avrebbe dovuto pensarci
prima. Ma oggi l’emergenza è tale che
se non si uniscono le forze la spacca-
tura dell’Europa rischia di diventare
insanabile.

á@MoryaLongo
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I Paesi più colpiti (Italia 
e Spagna) hanno mobilitato 
risorse per 1,4% e 1,3% del Pil

Gli investi-
tori guar-
dano al-
l’apertura 
della sta-
gione delle 
trimestrali 
Usa della 
prossima 
settimana

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati di Pictet Am (per gli aiuti e per il debito/Pil) e su dati Reuters (per i rendimenti). *dati al 31/3 ed escluse le garanzie

Covid 19
aiuti
�scali
% sul Pil* 

Var. punti base
rend. dei titoli
Stato
decennali
dal 21/2 

Debito
pubblico
in %
sul Pil

STATI UNITI

7,0

-72,3

108

CINA

2,0

-41

52

SVEZIA

5,8

+10,1

36

SVIZZERA

3,1

+49,5

41

SPAGNA

1,3

+61,3

97

FRANCIA

1,8

+37,5

100

REGNO UNITO

3,2

-19

85

ITALIA

1,4

+74,9

134

GERMANIA

3,5

+11,8

59

GIAPPONE

0,5

+8,3

225

Il peso dei debiti pubblici nella risposta al coronavirus

OGGI IL VERTICE OPEC ALLARGATO

Petrolio Usa in forte declino
La Russia chiede tagli veri
Per le compagnie americane 
una stretta senza precedenti
dettata dalla crisi del settore

Sissi Bellomo

Il taglio “globale” della produzione di 
petrolio sta prendendo forma. Con la 
collaborazione dei grandi Paesi consu-
matori – l’India ad esempio starebbe 
imitando la Cina nell’accumulare scor-
te strategiche – e con un significativo 
contributo da parte degli Stati Uniti. 
Anche se la Russia scalpita sulle moda-
lità con cui l’accordo potrebbe realiz-
zarsi, molti tasselli stanno andando a 
posto. Proprio secondo lo schema che
il direttore dell’Agenzia internazionale
dell’energia (Aie), Fatih Birol, ha de-
scritto al Sole 24 Ore, in un’intervista 
pubblicata ieri. 

Alla vigilia del vertice Opec allargato
e a due giorni da una riunione d’urgen-
za del G20 Energia, da Mosca arrivano
commenti rivelatori sulla difficoltà del
cammino verso un’intesa. Il portavoce
del Cremlino, Dmitry Peskov, sembra 
spegnere le speranze sul fatto che gli 
Usa e altri Paesi – come il Canada – pos-
sano cavarsela con un taglio della pro-
duzione sui generis, legato come sug-
gerisce Birol alla riduzione degli inve-

stimenti delle compagnie petrolifere. 
«Sono cose completamente diverse – si
è indignato Peskov – State confrontan-
do la caduta della domanda con tagli 
mirati a stabilizzare il mercato globale».

In sostanza i russi temono che le ri-
duzioni forzate dettate dalla crisi non 
dureranno: alla prima schiarita le trivelle
ripartiranno. In effetti, è bastata l’ipotesi
di un’azione a sostegno del mercato per
far rimbalzare i prezzi del barile: anche
ieri il Brent è rimasto intorno a 32 dollari.

Del resto la Russia che punta i piedi
è una maschera tipica nella commedia
dell’arte del petrolio. E gli Usa qualche
passo in direzione di un accordo lo 
stanno facendo davvero. Nelle ultime
ore Donald Trump ha smesso di mi-
nacciare dazi e sanzioni, passando a 
svelare le carte sul potenziale contribu-
to di Washington a sostegno del mer-
cato: i produttori americani «stanno 
già tagliando e lo fanno molto seria-
mente, penso che avvenga in modo au-
tomatico», ha detto il presidente. Dagli
altri Paesi finora «nessuno mi ha chie-
sto niente – ha aggiunto Trump – Ma se
mi chiedono prenderò una decisione».

In fin dei conti, potrebbe anche esse-
re solo un tema di comunicazione: al 
G20 di domani Washington dovrà sop-
pesare con cura le parole. Perché l’in-
dustria petrolifera a stelle e strisce – a 
fronte di una domanda che alcuni ana-

listi vedono ormai ridotta di un terzo –
sta tirando il freno con una forza e una
rapidità senza precedenti. 

Una dopo l’altra le compagnie Usa
annunciano enormi riduzioni degli in-
vestimenti: Reuters conta tagli com-
plessivi del 30% o di 37,3 miliardi di dol-
lari in Nord America da inizio marzo. 
Tra i più recenti quello di Exxon, che ha
ridotto di quasi un terzo il capex a 23 
miliardi, penalizzando soprattutto lo 
shale oil di Permian. Le società più de-
boli intanto non solo fermano le trivel-
le, ma ora chiudono pozzi, a costo di 
compromettere l’operatività futura.

Le previsioni appena aggiornate dal-
l’Energy Information Administration 
(Eia) indicano che la produzione Usa, da
un record di oltre 13 miloni di barili al 
giorno, calerà di 1,75 mbg tra marzo e 
ottobre. Con un po’ di cosmesi (legata 
alla correzione di errori statistici) i tec-
nici governativi stimano che sia già sce-
sa a 12,4 mbg la settimana scorsa, men-
tre le scorte di greggio salivano di 15,2 
mb: l’accumulo più grande di sempre.

Per l’Eia gli Usa estrarranno in me-
dia 11,8 mbg nel 2020 (-470mila bg) e 
circa 11 mbg nel 2021 (-730mila bg): in
due anni sarebbe in termini di volume
il maggior declino nella storia e in per-
centuale il più forte dal 1931-32, ai tem-
pi della Grande depressione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

150

200

250

02/03/2020 08/04/2020

Differenziale BTp-Bund a 10 anni

300
177,4 196,7

Lo spread

La risposta 
alla crisi è 
stata pro-
porzionale 
alla forza 
di bilancio 
più che
all’emer-
genza 
sanitaria

4



Il Sole 24 Ore  Giovedì 9 Aprile 2020 11

 Politica

Sì ai contratti a termine
per l’impresa in Cig

Marco Mobili
Claudio Tucci
ROMA

Le aziende in cassa integrazione, le-
gata all’emergenza Coronavirus,
potranno rinnovare o prorogare i 
contratti a termine in corso, che al-
trimenti sarebbero scaduti, in dero-
ga all’attuale normativa (articolo 20
del Dlgs 81 del 2015, che oggi vieta,
quando c’è una sospensione dell’at-
tività lavorativa, la stipula di rap-
porti a tempo determinato sulla
stessa mansione). La novità è conte-
nuta in un emendamento del sena-
tore Pd, Vasco Errani, approvato ie-
ri, al Dl Cura Italia atteso oggi al voto
di fiducia del Senato. Il provvedi-
mento andrà poi blindato all’esame
finale della Camera.

L’emendamento Errani è una pri-
ma risposta all’appello del mondo 
imprenditoriale ad allentare i vincoli
sui contratti a tempo determinato, 
indispensabili oggi e ancor di più nei
prossimi mesi quando si tratterà di 
ripartire (si veda Sole24Ore del 29 
marzo). La deroga all’attuale norma-
tiva «avvantaggia lavoratori e impre-
se che potranno mantenere queste 
professionalità, che hanno compe-
tenze consolidate quanto mai utili in
questo periodo», sottolinea il profes-
sor Arturo Maresca (La Sapienza, Ro-
ma). La norma, tuttavia, “salva” rin-
novi e proroghe solo dei rapporti a 
termine, e non anche di quelli in
somministrazione, ai cui lavoratori,
quindi, resterà al momento preclusa

l’opportunità di vedersi rinnovato il
contratto se le aziende hanno chiesto
la cassa integrazione per l’emergen-
za Covid 19. «Si tratta di un grave er-
rore - incalza il presidente di Assola-
voro, Alessandro Ramazza -. L’effet-
to è quello di impedire la prosecuzio-
ne dell’attività per decine di migliaia
di lavoratori in somministrazione, 
che hanno per legge gli stessi diritti e
le stesse retribuzioni del lavoratore
alle dirette dipendenze dell’azienda
presso la quale sono impiegati». In-
somma, il rischio è un incremento
dei disoccupati. Per questo «auspi-
chiamo che l’errore venga rimedia-
to», è il commento della senatrice di
Italia Viva, Annamaria Parente.

Passando al capitolo fiscale, tra le
altre novità approvate in commissio-
ne Bilancio la disapplicazione per 
tutto l’anno d’imposta 2020 delle re-
gole sulle società di comodo e quelle
sulle società in perdita sistemica. 

Per quanto riguarda, poi, la men-
zione per aver pagato le tasse senza
aver usufruito delle sospensioni dei
termini di versamento viene previsto
che l’attestazione del ministero del-
l’Economia potrà essere utilizzata
dai contribuenti a fini commerciali e
pubblicitari. Da coordinare, poi, con
la norma del decreto liquidità varato
dal Cdm di lunedì, l’emendamento 
che rivede i termini per non perdere
l’imposta di registro agevolata sulla
prima casa e quelli per il credito 
d’imposta in caso di riacquisto sem-
pre della prima casa. Termini en-
trambi sospesi tra il 23 febbraio e il 31
dicembre prossimo. 

A non parlarsi, almeno all’appa-
renza anche il correttivo approvato al
Senato che rende validi gli atti e le au-
torizzazioni rilasciate dalla Pa per 90
giorni successivi al termine dello sta-
to di emergenza (31 luglio 2020) e la
nuova norma del Dl liquidità che 
proroga dal 15 aprile al 15 maggio 
prossimo la validità degli stessi atti.

Definita meglio la professione a
distanza dei notai. Salvo che ricor-
rano gravi e comprovati motivi di

salute che impediscano alla parte di
spostarsi, nel periodo compreso tra
l’entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto legge n. 18 e il
31 ottobre 2020, l’attività del notaio
è limitata alle ipotesi in cui si riscon-
tri un oggettivo carattere di indiffe-
ribilità o di urgenza e deve essere
svolta esclusivamente presso il pro-
prio studio. 

Per le notifiche di multe e atti giu-
diziari si torna alle regole ordinarie
con la consegna di pacchi e invii pre-
via firma del destinatario. La com-
piuta giacenza presso gli uffici po-
stali inizia, però, a decorrere dal 30
aprile 2020. Sospesi fino alla chiu-
sura dello stato di emergenza I ter-
mini sostanziali di decadenza e pre-
scrizione delle raccomandate con
ricevuta di ritorno.

Per gli assicurati in difficoltà eco-
nomica a causa delle restrizioni e
dell’epidemia arriva la possibilità, su
richiesta di sospendere sino al 31 lu-
glio 2020 i contratti di assicurazione
obbligatoria della responsabilità ci-
vile su veicoli e i natanti. La sospen-
sione opera dal giorno in cui l’impre-
sa di assicurazione riceve la richiesta
di sospensione. 

Slittano di 12 mesi i termini 2020
per le revisioni periodiche, gli ade-
guamenti tecnici e di varianti co-
struttive degli impianti a fune (funi-
vie, funicolari, sciovie e slittinovie),
ascensori e scale mobili in servizio 
pubblico e degli impianti di solleva-
mento di persone e/o cose in servi-
zio privato. La proroga è ammessa se
non è possibile procedere alle verifi-
che e al rilascio delle autorizzazioni
di competenza dell’Autorità di sor-
veglianza a causa del Coronavirus. 
L’emendamento approvato chiari-
sce anche che resta ferma la necessi-
tà della certificazione da parte del di-
rettore o del responsabile dell’eser-
cizio della sussistenza delle condi-
zioni di sicurezza per l'’esercizio 
pubblico. Una buona notizia per la 
metropolitana di Roma.
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DL CURA ITALIA

Oggi il voto di fiducia
dell’Aula del Senato, poi 
l’esame finale alla Camera

Stop alla stretta fiscale
sulle società di comodo 
e alle perdite sistemiche 

Case di riposo, lungo elenco di accuse
Da gennaio sequestri per 9 milioni 

Ivan Cimmarusti
Sara Monaci

Quanto accade oggi nelle residenze 
sanitarie ai tempi del coronavirus era
in gran parte prevedibile, stando ai ri-
sultati di un dossier dei carabinieri del
Nas, il comando del generale di divi-
sione Adelmo Lusi. Basti pensare che
su tutto il territorio nazionale da ini-
zio 2019 fino alla fine di febbraio 2020
sono stati sequestrati beni per oltre 52
milioni a queste strutture. Mentre nel
solo periodo emergenziale, a partire
da gennaio, i sigilli sono stati posti a 
beni per oltre 9 milioni.

Un quadro impietoso, che fa da cor-
nice a quanto sta avvenendo in queste
settimane in molte Rsa della regione 
Lombardia, in particolare nel simboli-
co Pio Albergo Trivulzio, residenza 
simbolo di Milano, dove sono morti 
nel mese di marzo 70 anziani e altri 30
nella sola prima settimana di aprile. 

I pm sul Pio Albergo Trivulzio
La Procura della Repubblica di Milano
ha aperto un’inchiesta sul Pat e altre
tre residenze sanitarie; il ministero
della Salute ha inviato un’ispezione e
la Regione ha istituito una commis-
sione d’inchiesta per fare luce sul ca-
so: all’interno ci saranno due ex magi-
strati, Giovanni Canzio e Gherardo 
Colombo (il primo è parte dell’ente 
anticorruzione di Palazzo Lombardia,
il secondo del comitato per la legalità
di Palazzo Marino).

In questo momento si sta indagan-
do per via documentale, non essendo
possibili ispezioni, su spinta degli 
esposti arrivati in procura da parte 
delle famiglie che accusano le resi-
denze sanitarie di aver taciuto le reali
condizioni dei pazienti. Oltre a queste
lacune informative, c’è anche la que-

stione mascherine da capire: alcuni
operatori sanitari avrebbero detto che
l’indicazione era di non usarle per non
impressionare i pazienti. Infine, biso-
gnerà capire se sono state adottate le
misure di distanziamento sociale e se
il Piano pandemico è stato adottato. 
Sotto la lente degli inquirenti anche la

delibera dell’8 marzo che chiedeva alle
Rsa la disponibilità di trasferire i pa-
zienti Covid dimessi dagli ospedali. Su
questo punto la direzione del Pat ieri
ha inviato una nota dicendo di aver ac-
cettato solo pazienti dichiarati uffi-
cialmente non affetti da coronavirus.

Un’nchiesta, inoltre, è stata aperta

anche dai pm di Genova ma circoscrit-
ta solo a due donne morte nella strut-
tura Casa Serena. L’attenzione, però,
si focalizza sui numeri dei decessi: alla
residenza San Camillo di Genova 39 
morti su 120 ospiti, alla Trincheri di 
Albenga (Savona) 25 morti, alla Hu-
manitas di Borghetto S. Spirito 14.

Il dossier del Nas
C’è da dire che il dossier messo a pun-
to dai Nas - reparto strategico dell’Ar-
ma per la tutela della salute pubblica
- fotografa una realtà preoccupante.
Basti considerare che circa il 20-30%
delle strutture assistenziali sono og-
getto di provvedimenti di chiusura. 
Non solo: le 3.412 verifiche compiute
tra marzo 2019 e marzo 2020 hanno 
portato alla denuncia di 604 persone,
tutti gestori di queste strutture. Casi 
di abbandono di incapaci ma anche 
mancata assistenza di anziani non 
autosufficienti: reati contro l’integrità
fisica e morale, che rappresentano, da
sole, circa il 15% delle violazioni com-

plessive rilevate dal Nas. A ciò si ag-
giungano i casi di esercizio abusivo 
della professione sanitaria e gli episo-
di di detenzione di farmaci scaduti.

Il fronte Covid-19
Le valutazioni investigative del Nas 
riguardano anche il periodo emer-
genziale Covid-19, a partire da genna-
io. Dai dati finora rielaborati è già pos-
sibile tracciare la situazione. Risulta-
no sequestrati oltre 9 milioni di euro
a queste strutture assistenziali nel so-
lo periodo gennaio-febbraio. Gli inve-
stigatori hanno ricostruito le princi-
pali criticità sul fronte dell’assistenza
e delle strutture. Preoccupano i «de-
genti superiore al numero previsto 
dal titolo autorizzativo», la «carenza
di personale medico, infermieristico
ed assistenziale rispetto ai quadri or-
ganici», il «ricorso a operatori socio-
sanitari in luogo di infermieri (soprat-
tutto negli archi temporali notturni)
o di figure professionali non idonee 
quali, ad esempio, gli addetti alle puli-
zie» e la «detenzione ed impiego di 
farmaci scaduti o non correttamente
conservati». A ciò si aggiungano le ca-
renze strutturali, tra le quali: «preca-
rie condizioni igienico-sanitarie»,
«disorganizzazione degli spazi della
struttura con presenza di molte aree
comuni che costringono i degenti a 
vivere continuativamente in condi-
zioni di promiscuità», «locali utilizza-
ti oltre il limite della capienza con po-
sti letto accalcati» e «irregolarità nel
confezionamento dei pasti».

«L’attuale situazione di emergenza
sanitaria», spiega il comandante Lusi,
«ha evidenziato una presenza di foco-
lai di positività Covid all’interno di al-
cune strutture ricettive per anziani e di
residenze per lungodegenze». È chia-
ro, aggiunge, «che le verifiche richie-
dono un coordinamento delle attività
su basi epidemiologiche e scientifiche
condivise con l’Autorità sanitaria, al 
fine di verificare l’adozione di adegua-
te misure organizzative ed il possesso
di dotazioni protettive anti-covid al-
l’interno di Rsa e case di riposo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DOSSIER DEL NAS

Dopo quella sul Pio Albergo 
Trivulzio, aperta 
una inchiesta a Genova

POSSIBILI I RINNOVI

Nelle aziende in Cig
sì ai contratti a tempo

LE NOVITÀ

1

Le aziende in Cassa integrazione 
legata all’emergenza 
Coronavirus, potranno 
rinnovafre o prorogare i 
contratti a termine in corso che 
altrimenti sarebbero scaduti in 
deroga all’attuale normativa 
(articolo 20 del dlgs 81 del 2015 
che oggi vieta, quando c’è una 
sospensione dell’attività 
lavorativa, la stipula di rapporti a 
termine sulla stessa mansione)

PER TUTTO IL 2020

Società di comodo, 
stop stretta fiscale

2

Disapplicazione per tutto l’anno 
d’imposta 2020 delle regole 
sulle società di comodo e quelle 
sulle società in perdita 
sistemica. Quanto alla menzione 
per aver pagato le tasse senza 
aver usufruito della sopensione 
dei termini, viene previsto che 
l’attestazione del Mef potrà 
essere utilizzata dai 
contribuenti a fini commerciali e 
pubblicitari

PER LE NOTIFICHE

Multe, si torna 
alle regole ordinarie
Per le notifiche di multe e atti 
giudiziari si torna alle regole 
ordinarie con la consegna di 
pacchi e inviii previa firma del 
destinatario. La compiuta 
giacenza presso gli uffici postali 
inizia a decorrere dal 30 aprile. 
Sospesi fino alla chiusura dello 
stato di emergenza i termini 
sostanziali di decadenza e 
prescrizione delle raccomandate 
con ricevuta di ritorno

3

IL COMANDANTE
DEL NAS

Il generale di
divisione

Adelmo Lusi

ENTI LOCALI

Scontro sindaci-governo sui fondi,
intanto arriva il rinvio ai bilanci
Gli amministratori lasciano
la Conferenza unificata:
«A rischio la sopravvivenza»

Negli emendamenti al Cura Italia ar-
riva anche una serie di correttivi per
gli enti locali, in una giornata che pe-
rò si accende nel pomeriggio con la
rottura in Conferenza Unificata fra
il Governo e i sindaci, che tornano a
lanciare l’allarme sul crollo delle loro
entrate prodotto dalla crisi sanitaria.
«Fin qui abbiamo fronteggiato il
problema senza risorse aggiunti ve
con la sospensione dei mutui – spie-
ga il presidente dell’Anci Antonio 
Decaro dopo aver abbandonato la
riunione – ma non possiamo andare
avanti così; ne va della possibilità per
i Comuni di sopravvivere». Sulla
stessa lunghezza le Province.

Il problema sono i fondi del de-
creto Aprile, ancora teorici e nebulo-
si come tutto il provvedimento. I

sindaci chiedono 5 miliardi, nei
giorni scorsi era circolata un’ipotesi
di un fondo che in quella cifra com-
prendesse anche le Regioni. Ma il 
passare dei giorni non ha portato 
chiarezza, e soprattutto non ha fatto
uscire da Via XX Settembre ipotesi 
concrete sugli stanziamenti. Di qui
l’allarme dei sindaci, raccolto dal se-
gretario Pd Nicola Zingaretti che
prova a correre ai ripari. «Nel decre-
to Aprile devono arrivare risposte 
importanti agli enti locali», dice.
«Nessun sindaco verrà lasciato in-
dietro», assicura dal Mef la vicemi-
nistra Laura Castelli.

Nell’attesa, dai correttivi appro-
vati al decreto Marzo i sindaci otten-
gono una serie di interventi utili sul
piano operativo, ma tutti caratteriz-
zati dal fatto di non muovere risorse.
Perché fino al via libera al nuovo de-
ficit, i nuovi fondi non esistono. Ar-
riva così il rinvio dei termini per i bi-
lanci, con i consuntivi rimandati a 
fine giugno e i preventivi a fine luglio

(come anticipato sul Sole 24 Ore di 
ieri) insieme alla salvaguardia degli
equilibri. Una norma chiarisce poi la
possibilità di utilizzare per l’emer-
genza l’80% dell’avanzo libero anche
in esercizio provvisorio, a patto che
la giunta abbia approvato lo schema
di rendiconto e i revisori abbiano
scritto la loro relazione (un via libera
analogo c’è per le Regioni ). Il crollo
delle entrate non inciderà infine su-
gli obblighi di accantonamento per
le mancate riscossioni nel rendicon-
to 2020 e nel preventivo 2021, perché
i calcoli saranno basati sui dati 2019.

Negli emendamenti approvati
trova spazio poi un salvagente per le
aziende del traporto locale, che ven-
gono messe al riparo dalle sanzioni
per i mancati servizi e incontrano 
una proroga di 12 mesi degli affida-
menti attuali. Per applicarla, però, 
serve il via libera della Ue. 

—G.Tr.
gianni.trovati@ilsole24ore.com
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2019 GEN-FEB
2019

GEN-FEB
2020

TOTALE

Controlli 2.716 552 581 1.133

Non Conformi 742 131 155 286

PERSONE

Segnalate A.A. 557 98 114 212

Segnalate A.G. 439 70 138 208

Arrestate 1 * 1 0 1

SANZIONI

Penali 683 133 108 241

Amministrative 872 166 194 360

Sanzioni amm. in € 704.266 138.300 88.800 227.100

Strutture chiuse/
sequestrate 97 17 16 33

Val. sequestri in € 52.909.000 6.901.500 9.081.700 15.983.200

I risultati dei controlli

Attività operativa nel settore della strutture socio-assistenziali del
Comando CC per la Tutela della Salute ambito nazionale

* Arresto educatrice per maltrattamenti, Nas Cremona
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Economia
&Imprese Un orsetto (teddybear, in 

inglese) del marchio del 
gruppo vicentino Fgf Industry 
acquistabile online: il ricavato 
verrà interamente devoluto 
per aiutare nell’emergenza

Solidarietà
Il Teddy Blauer, 
aiuto concreto 
alla Protezione
civile per il Covid

Mario Turco, sottosegretario 
alla presidenza del consiglio, 
propugnerà «misure a sostegno 
della nautica». Lo ha detto dopo 
aver visionato le proposte di 
Confindustria nautica

Confindustria
Nautica, 
il Governo apre 
a misure 
di sostegno

Crolla il ponte sul fiume Magra,
inchiesta sulla gestione Anas 
INFRASTRUTTURE

Due furgoni coinvolti
nel crollo, un solo ferito
Indaga la Procura di Massa

Cinque lettere preoccupate
dal sindaco di Aulla all’Anas
Risposta: «Nessun rischio» 

Raoul de Forcade

Erano da poco passate le 10,20 di mat-
tina, ieri, quando la notizia del crollo
d’un ponte in Italia, al confine tra To-
scana e Liguria, ha riportato per un at-
timo indietro il tempo, a quel tragico
14 agosto di due anni fa, quando è ca-
duto il viadotto Morandi, portando
con sé 43 vite. A collassare, adagian-
dosi sul greto e le sponde del fiume 
Magra, è stato, per fortuna stavolta 
senza provocare vittime, il ponte tra 
Albiano e Caprigliola (frazioni di Aul-
la, in provincia di Massa Carrara), lun-
go la strada che collega la Val di Vara
con la Val di Magra (La Spezia). Subito
la Procura di Massa Carrara ha aperto
un fascicolo per disastro colposo.
Mentre il ministro delle Infrastruttu-
re, Paola De Micheli, ha istituito una 
commissione d’inchiesta al Mit, per 
fare chiarezza sull’accaduto, e chiesto
una dettagliata relazione sulla vicen-
da ad Anas . La società, responsabile 
dell’infrastruttura dal 2018 (quando la
ex strada provinciale 70 è divenuta la
statale 330), l’aveva giudicata, nel 
2019, «senza criticità tali da compro-
mettere la sua funzionalità statica».

Al momento del crollo solo due
furgoni stavano percorrendo il ponte.
Una circostanza straordinaria, dovuta
alle restrizioni alla circolazione impo-
ste dalla pandemia da coronavirus. 
Perché solitamente quel tratto strada-
le è ad alta densità di traffico. Soltanto
per caso, dunque, non si è vissuta una
nuova tragedia. Uno degli autisti dei
mezzi in transito sul tratto rovinato a
terra (258 metri che sovrastavano il 
suolo di 7-8 metri) è stato portato via
con l’elisoccorso. Le sue condizioni
non sono state giudicate preoccupan-
ti: ha una vertebra fratturata. Il con-
ducente del secondo furgone è illeso.
Il ponte di Caprigliola è stato innalza-
to una prima volta nel 1908 e poi rico-

struito nel 1949, dopo che i tedeschi, in
ritirata alla fine della guerra, lo aveva-
no abbattuto minandolo. Stavolta 
non sono state le mine a farlo cadere
ma, molto probabilmente, l’incuria. 
La Procura di Massa Carrara ha posto
sotto sequestro l’area del crollo, dove
sono in corso accertamenti dei carabi-
nieri. «Si procederà per disastro col-
poso - ha spiegato Marco Mansi, fa-
cente funzione di capo della Procura
- e poi valuteremo altre probabili ipo-
tesi di reato. Non escludo che possano
aprirsi diversi filoni di indagine. Si do-
vrà chiarire se il rischio su quel ponte
è stato valutato da Anas con attenzio-
ne». E tra i primi incarichi assegnati 
alla polizia giudiziaria ci sono accerta-
menti mirati a risalire ai responsabili
di Anas che, nel corso degli ultimi an-
ni, si sono occupati del viadotto.

Il ponte «è collassato su stesso. Per
fortuna le limitazioni al traffico hanno
evitato il peggio», ha detto il sindaco
di Aulla, Roberto Valettini. E ha ag-
giunto: «Ho inviato diverse lettere al-
l’Anas, negli ultimi mesi, per segnala-
re criticità sulla stabilità del ponte ora
crollato». Le lettere, a quanto risulta,
sono ben cinque. La prima risale al 16
agosto 2018, due giorni dopo il crollo
del Morandi: si richiede una verifica 

strutturale generale di ponti e viadotti
sulle strade statali. La seconda è del 30
luglio 2019, per sollecitare interventi
«per la soluzione delle gravi emer-
genze (..) ben conosciute». Ne segue 
una terza, dell’8 agosto di quell’anno,
che fa riferimento a colloqui verbali 
tra Comune e Anas, nella quale si chie-
dono «un ulteriore sopralluogo e una
verifica più approfondita», per un 
ponte «enormemente sollecitato» dal
transito di mezzi pesanti, a causa della
chiusura della strada della Ripa. 

A questa missiva risponde subito il
responsabile compartimentale per la
Toscana dell’Anas, Vincenzo Marzi. Il
quale scrive a Comune e Provincia di
Massa Carrara: «In data odierna 9 
agosto 2019 (…) siamo a comunicare 
(…) che il viadotto Albiano in questio-
ne (già attenzionato e sorvegliato dal
personale Anas) non presenta al mo-
mento criticità tali da compromettere
la sua funzionalità statica; sulla base
di ciò non sono giustificati provvedi-
menti emergenziali per il viadotto». 

E aggiunge che «in relazione alle
problematiche rappresentate» di un
cospicuo aumento del traffico, Anas 
«rimane fin d’ora disponibile a pre-
senziare a un “tavolo tecnico”». Il sin-
daco Valettini, però, non si placa, an-

che perché ai primi di novembre 2019,
dopo forti piogge, sul ponte si apre
una crepa . L’Anas interviene e «non 
riscontrando anomalie e difetti tali da
intraprendere provvedimenti emer-
genziali», autorizza la copertura della
lesione. Il 4 novembre Valettini pren-
de carta e penna e scrive la quarta let-
tera all’Anas (in copia a Provincia, Vi-
gili del fuoco, Genio civile di Massa 
Carrara e Autorità di bacino dell’Ap-
pennino settentrionale), manifestan-
do «la necessità di avere riscontri ap-
profonditi sullo stato del ponte». L’ul-
tima lettera è dell’8 novembre: il sin-
daco ringrazia l’Anas per la risposta 
alla precedente missiva ma sottolinea
che, in quella replica, «nulla si dice ri-
guardo alla mia richiesta di riscontri
più approfonditi sul viadotto».

Insomma, per Anas non c’erano
criticità sul ponte che invece è crolla-
to, in una giornata di sole. Ieri, in una
nota, la società ha fatto sapere di aver
«avviato una commissione d’indagi-
ne per accertare la dinamica e le cause
del crollo» ma che «allo stato» non è 
possibile ipotizzarne le cause; e ha ri-
badito che «a partire dal 2019, il ponte
è stato oggetto di sopralluoghi» che 
«non hanno evidenziato criticità». 
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REUTERS

Monitoraggio rete a zero, la mappatura non esiste

Maurizio Caprino

Probabilmente l’imbarazzante vicen-
da dei controlli sul ponte collassato ie-
ri ad Albiano Magra (si veda l’articolo
sopra) non è frutto di una svista isola-
ta, ma di un sistema che non funziona
nemmeno dopo i tragici crolli degli ul-
timi anni. Lo ricordano altri episodi 
“minori” di questi giorni (il cedimento
di un ponte sulla provinciale sarda
Gonnesa-Nebida e il sequestro di due
cavalcavia sull’A20 Messina-Paler-
mo). E lo spiega la tormentata storia 
delle contromisure che si sta ancora 
cercando di mettere in atto dopo il 
crollo del Ponte Morandi.

Era ottobre 2018 quando il decreto
Genova istituiva d’urgenza l’Ansfisa,
superagenzia di controllo con poteri
e responsabilità estesi alle condizioni

strutturali delle opere, e la dotava del-
l’Ainop, maxi-archivio che di esse do-
vrebbe contenere tutto, dal progetto
ai risultati dell’ultima ispezione e ad-
dirittura ai dati dell’eventuale moni-
toraggio in tempo reale. L’Ansfisa non
opera ancora: è stata molto rallentata,
come ha dimostrato il polemico addio
del suo primo direttore. L’Ainop esi-
ste, ma largamente incompleto: come
Il Sole 24 Ore ha denunciato più volte,
spesso ci sono solo i dati “anagrafici”
delle opere, non quelli sui controlli.

E qui entriamo in un paradosso
creato dalla lunga partita sulla revoca
della concessione ad Autostrade per 
l’Italia (Aspi). Come a tutti gli addetti
ai lavori era chiaro sin dal decreto Ge-
nova, nell’Ainop ci sono dati sui con-
trolli praticamente solo per le auto-
strade a pagamento, i cui gestori han-
no ovviamente più risorse e sono me-
glio organizzati. A partire proprio da
Aspi che, pressata da pm e ispettori 
ministeriali, ha accettato di rifare tutti
i controlli quando non si poteva più 
negare che fossero edulcorati o co-
munque poco affidabili. Non ci sono
evidenze che abbiano fatto altrettanto

molti gestori delle autostrade gratuite
e delle strade ordinarie. A partire dal-
l’Anas, che ha la responsabilità anche
del ponte di Albiano Magra crollato ie-
ri e, come stabilisce l’ultimo decreto 
milleproroghe, sarebbe chiamata a 
gestire la rete Aspi se la revoca della 
concessione scattasse davvero.

I problemi non finiscono con Ansfi-
sa e Ainop, però. C’è anche da vedere 
come si fanno i controlli: si parte da una
situazione in cui ogni gestore fa da sé.
Perciò da oltre un anno il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici sta lavoran-
do a dettagliate linee guida, che avreb-
bero dovuto essere votate nella seduta
del 28 febbraio. L’emergenza coronavi-
rus ha bloccato tutto e ora si sta cercan-
do una modalità per arrivare a un’ap-
provazione in videoconferenza. Ma c’è
il timore che tutto slitti a dopo l’estate.
Il Consiglio, tra l’altro, lavora anche sul-
l’altro complesso tema delle gallerie (si
veda Il Sole 24 Ore dell’8 febbraio).

Quando si saranno stabilite tutte le
linee guida, è molto probabile che non
ci sarà da stare allegri: in quel momen-
to diventerà evidente la mole di lavori
e di risorse necessaria non solo per ga-

rantire controlli adeguati, ma anche 
per rimettere in sicurezza la rete viaria
e adeguarla agli standard attuali. Ed è
possibile che questo sia uno dei motivi
per i quali anche gestori come Anas, 
tecnicamente all’altezza di dialogare 
con l’Ainop, non vi hanno ancora inse-
rito i dati. Così come potrebbe spiegare
perché le responsabilità dei vertici An-
sfisa sono state ridotte lo scorso autun-
no. Insomma, l’Italia non pare in grado
di gestire il degrado della sua rete.

Per ora c’è una stima - informale e
di massima - solo per le autostrade: 40
miliardi di euro (si veda Il Sole 24 Ore
del 24 marzo). Dove si troveranno i 
soldi per mettere a posto le strade non
a pedaggio? E per garantire adeguate
professionalità negli uffici tecnici di 
Comuni, Province e Regioni?

L’Anas ha un suo sistema di con-
trolli e lavora per evolverlo con tecno-
logie di avanguardia. Ma riuscirà a co-
prire tutti i 30mila chilometri della 
sua rete, tra cui gli 8mila che le sono 
tornati proprio da questi enti dopo la
fallimentare esperienza del “federali-
smo stradale” di fine anni Novanta?
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LA VIGILANZA 

La superagenzia istituita 
con il Decreto Genova
non è ancora operativa
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IL  DO C UME NT O  ANAS

Il viadotto 
«non presenta 
criticità» 

Le lettere arrivare all’Anas per 
segnalare il rischio sono diverse. La 
prima risale al 16 agosto 2018, due 
giorni dopo il crollo del Morandi: si 
richiede una verifica strutturale 
generale di ponti e viadotti sulle 
strade statali. La seconda è del 30 
luglio 2019, per sollecitare 
interventi «per la soluzione delle 
gravi emergenze (..) ben 
conosciute». Ne segue una terza, 
dell’8 agosto di quell’anno. Alla fine 
L’Anas risponde che «il viadotto 
Albiano in questione (già 
sorvegliato dal personale Anas) 
non presenta al momento criticità 
tali da compromettere la sua 
funzionalità statica; sulla base di 
ciò non sono giustificati 
provvedimenti emergenziali». 

Mascotte.
Si può comprare su 
www.blauerusa.com

Se fossimo in Formula 1, sarebbe una ripartenza sotto
la pioggia, dietro la safety car. Ma siamo nelle fabbri-
che Ferrari di Maranello e Modena, e la ripartenza è
quella del dopo emergenza Covid-19. Così, al posto
della safety car, la casa del Cavallino ha messo davanti
ai lavoratori il piano «Back on track» (in italia-
no: «Torna in pista»): l’obiettivo non è anticipare la
riapertura - la data sarà decisa dal Governo - ma ripar-
tire in modo sicuro. 

Il piano, che è stato sviluppato con il patrocinio della
Regione Emilia Romagna, definisce un modello pilota
che potrebbe fare scuola tra le aziende, in tema di ripar-
tenza e «fase 2». Ferrari infatti metterà a disposizione
della Regione i risultati, le tecnologie e l’esperienza
maturata, per poi poter rendere scalabili le misure e
condivisibili con il tessuto produttivo, sia regionale che
nazionale. 

Il piano prevede uno screening su base volontaria
dei collaboratori Ferrari (in tutto circa 4mila), con esa-
mi del sangue mirati a verificare il loro stato di salute
in relazione alla diffusione del virus. Il test - completa-

mente gratuito per i lavoratori - sarà poi este-
so, sempre su base volontaria, ai membri del-
la “Comunità Ferrari”: i familiari conviventi
dei collaboratori e il personale dei fornitori
presente in azienda.

In una fase successiva ogni collaboratore
avrà l’opportunità di scaricare un’app per ri-
cevere supporto medico sanitario nel moni-
toraggio della sintomatologia del virus. Gra-
zie all’applicazione sarà possibile anche il
tracciamento dei contatti delle singole uten-
ze, in forma anonima e aggregata. La gestione
dei dati sarà affidata a una società esterna ed
estranea a Ferrari, che così non avrà accesso
alle informazioni individuali su spostamenti
e contatti dei singoli lavoratori. Questi dati
saranno però utili in caso di positività al Co-
vid-19 di un utente, permettendo di ricostrui-
re con certezza i suoi contatti all’interno della
“Comunità Ferrari”. 

Ferrari fornirà inoltre un servizio di assi-
stenza sanitaria e psicologica, sia telefonica
che domiciliare. In caso di positività al Covid-
19, verrà inoltre messa a disposizione dei la-
voratori una copertura assicurativa specifica,
ma anche un alloggio adatto all’autoisola-
mento, con assistenza medica e infermieri-
stica a domicilio e fornitura di materiale sani-

tario: medicine, ossimetro e, quando necessario, un
erogatore di ossigeno.

Per definire la strategia del piano «Back on track» sul
muretto Ferrari sono saliti i medici della Ausl di Mode-
na e consulenti, tra cui il dottor Nicola Bedin, Presiden-
te di Lifenet Healthcare e il professore Roberto Burioni
dell’Università Vita-Salute San Raffaele di Milano; oltre
al pool sanitario di medici Ferrari coordinati dal dottor
Maurilio Missere. 

Naturalmente, punto di partenza del piano sarà la
piena attuazione del «Protocollo condiviso di regola-
mentazione delle misure per il contrasto e il conteni-
mento della diffusione del virus Covid-19 negli am-
bienti di lavoro» sottoscritto da Governo e parti sociali
il 14 marzo 2020, che è stato ulteriormente rafforzato
e personalizzato con il supporto di competenze specia-
listiche qualificate sugli ambienti di lavoro Ferrari.

Il piano Ferrari «Back on track» è stato citato anche
dal presidente di Exor John Elkann, nella lettera invia-
ta ieri agli azionisti: «Abbiamo definito - scrive
Elkann - sistemi e protocolli per permettere la riaper-
tura graduale e in sicurezza dei nostri luoghi di lavoro,
in stretta collaborazione con i rappresentanti dei no-
stri lavoratori e le autorità sanitarie competenti. I ri-
sultati di questo progetto - ha confermato Elkann -
verranno condivisi a livello locale e in tutto il mondo
per contribuire alla creazione di nuove procedure per
la protezione della salute dei lavoratori in ognuna del-
le loro comunità».

—Antonio Larizza
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E ME RGE NZA COVID-19

‘‘
I risultati 
del Piano 
saranno 
condivisi per 
contribuire 
alla creazione 
di nuove 
procedure a 
tutela dei 
lavoratori 
John Elkann

IL PROGETTO «BACK ON TRACK» 

Piano Ferrari per riaprire
con esami del sangue 
e app sulla sicurezza 

Gli uomini di Maranello. Le risorse umane

GRANDI OPERE

Milano riavvia
i cantieri 
della metro M4 

Salini Impregilo e Astaldi 
riprendono i lavori sulla M4, la 
nuova linea metropolitana di 
Milano, e insieme al Comune, a 
Società M4 e a altri operatori 
coinvolti nel progetto hanno 
riattivato «tutti i necessari 
protocolli per far operare i 
lavoratori nella massima 
sicurezza e attenzione alla salute, 
proseguendo un cantiere 
strategico per la mobilità 
sostenibile della città». Salini 
Impregilo ha sottolineato che in 
questa fase sono presenti circa 
200 tra operai, dipendenti e 
dirigenti. Fra le molte misure di 
sicurezza il rilevamento della 
temperatura corporea.
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IN BREVE

Tlc, le compagnie
potenziano le reti: 
«Più 50% di capacità»
Il ministro Pisano: in arrivo
la relazione finale sulla app
utile per il tracciamento

Bisio (Vodafone): Disposti 
a partecipare con risorse 
a rete unica ma sia wholesale

EMERGENZA COVID-19

Andrea Biondi

Reti di telecomunicazione sotto 
pressione, ma che finora hanno ret-
to. Il rischio congestione però non va
trascurato pur a fronte di investi-
menti e potenziamenti nelle reti che
– è un dato che riguarda Vodafone 
sottolineato dall’ad Aldo Bisio – arri-
vano anche a un +50% della capacità.

L’industria delle Tlc ha evidenzia-
to, davanti alla commissione Tra-
sporti della Camera dei Deputati, il 
suo essere in prima linea in questa 
fase di emergenza legata alla lotta al
coronavirus. Ma i vertici di Tim, Vo-
dafone e Wind Tre – erano collegati
in videoconferenza gli ad Luigi Gubi-
tosi e Aldo Bisio e per Wind Tre il
nuovo direttore affari esterni e soste-
nibilità, Roberto Basso e il direttore
della rete, Benoit Hanssen – come 
l’ad Fastweb Alberto Calcagno che ha
inviato un contributo scritto alla
commissione, hanno messo sul ta-
volo la necessità di misure di sempli-

ficazione e quella di intervenire sui 
limiti elettromagnetici che in Italia 
sono più stringenti rispetto alla me-
dia europea. «Un’armonizzazione –
ha detto Basso (Wind Tre) – permet-
terebbe un aumento della capacità 
della rete del 15-20%, una riduzione
della congestione fino al 50%, un au-
mento di copertura indoor, come ne-
gli ospedali». Il concetto è stato riba-
dito dai vertici delle altre compagnie
nella consapevolezza di uno sforzo 
che in questo momento viene chiesto
a un settore che vale il 2,5% del Pil, 
con circa 120mnila addetti, ma che 
negli anni, anche a causa di una dis-
sennata guerra di tariffe al ribasso, 
ha dilapidato margini su margini. 

In questo quadro nonostante l’au-
mento del traffico sulle reti di tlc per
l’emergenza coronavirus fino al 60%,
«stiamo osservando una diminuzio-
ne dei ricavi dei servizi», soprattutto
su due fonti: «I turisti e il roaming, 
completamente azzerato» e «i com-
parti aziendali che stanno chiedendo
dilazioni di pagamento o sospensio-
ni di servizio, che stiamo accordan-
do», ha sottolineato Bisio. I Giga illi-
mitati sono stati una risposta delle 
compagnie all’emergenza. Tim, ha 
annunciato l’ad Luigi Gubitosi, «tra
qualche giorno non conterà più i Gi-
ga consumati sulle piattaforme e-le-
arning autorizzate dal Ministero». E
l’iniziativa varrà «anche quando la 
situazione si sarà normalizzata».

Il comune denominatore in que-
sto quadro è però ovviamente la te-

nuta delle reti. Fondamentale accele-
rare «la realizzazione di reti a banda
ultralarga nelle aree bianche e grigie
del paese rispetto alla quale un ruolo
chiave sarà svolto dalle reti 5G mobili
e Fwa» ha segnalato l’ad Fastweb 
Calcagno alla Commissione. Per 
«fornire connettività a tutti» e col-
mare il digital divide «è importante
facilitare la transizione verso la rete
unica» ha detto dal canto suo Gubito-
si indicando nel ritardo di copertura
nelle aree bianche – dove Tim ha 
avuto l’ok per accendere d’urgenza,
5mila cabinet – un nodo da sciogliere
«per non lasciare nessuno indietro».
Prima di lui l’ad di Vodafone Bisio ha
dichiarato la disponibilità «a parteci-
pare a un progetto di rete unica inte-
grata in Italia, anche mettendoci ri-
sorse, ma a condizione che sia una 
società della rete vera, che offra solo
servizi wholesale», cioè all’ingrosso.

Intanto gli occhi sono puntati
sulla app di tracciamento dei conta-
giati da coronavirus. Il lavoro degli
esperti è agli sgoccioli e «conto di ri-
cevere nelle prossime ore la relazio-
ne finale della task force che sarà
mia cura inoltrare al presidente
Conte e agli altri membri del Gover-
no», ha affermato la ministra del-
l’Innovazione, Paola Pisano. La app
dovrà rispettare «sette condizioni»,
tra cui la «volontarietà di partecipa-
zione» e i dati »resi sufficientemen-
te anonimi da impedire l’identifica-
zione dell’interessato».
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«Design fermo, il Nord Europa avanza» 
MADE IN ITALY

Rinero: i ritardi di consegna 
favoriscono i competitor
Urgente riaprire le fabbriche

Giovanna Mancini

Riaprire subito dopo Pasquetta. Os-
servando tutte le misure di sicurez-
za necessarie, ma riaprire. Per non
perdere quote di mercato in un
mondo che, nonostante tutto, non si
è fermato e chiede garanzie sul ri-
spetto degli ordini.

Le aziende italiane dell’arreda-
mento (quasi 30mila, che fatturano
circa 27 miliardi di euro e danno la-
voro a 130mila persone) attendono
con ansia la lista di attività produtti-
ve che il governo si appresta a far ri-
partire da martedì 14 aprile.

«Se il settore dell’arredo-design
non fosse compreso, sarebbe un
grave errore», spiega Dario Rinero,
ceo di Lifestyle Design, la holding
controllata dal gruppo americano 
Haworth, che comprende le aziende
italiane Poltrona Frau, Cassina,

Cappellini e Ceccotti Collezioni, ol-
tre alle statunitensi Janus et Cie, Lu-
minaire e Dzine. «Le aziende del no-
stro comparto realizzano oltre la
metà dei ricavi all’estero, operando
in un mercato globale sempre più
competitivo», spiega Rinero. Lo
stop alla produzione imposto nelle
ultime settimane per contenere il
contagio del Covid-19 ha causato ri-
tardi nelle consegne dei prodotti per
gli ordini e i progetti già avviati o
l’impossibilità di rispettare com-
messe già siglate. E rischia di com-
promettere gli ordini futuri, a van-
taggio dei competitor internaziona-
li, tedeschi e scandinavi soprattutto,
che sono forti esportatori di design
e che non subiscono il blocco delle
attività come le imprese italiane.

«Possiamo ancora recuperare
questo ritardo, riaprendo il 14 aprile
– dice ancora Rinero – ma andare ol-
tre metterebbe a dura prova tutto il
sistema». Perché in molti Paesi i ne-
gozi sono aperti o stanno riaprendo,
come in Cina, e gli ordini sono ripar-
titi. Inoltre le aziende italiane dell’ar-
redo sono coinvolte nelle forniture
per progetti di sviluppo immobiliare
in tutto il mondo, che non possono

aspettare a lungo i fornitori italiani.
«Purtroppo già più di un rivenditore,
in Cina e negli Stati Uniti, ci ha detto
che i clienti mettono fretta sulle con-
segne – racconta il ceo di Lifestyle
Design –: in caso di ritardi eccessivi,
ci metterebbero poco a rivolgersi a
marchi tedeschi, svedesi o danesi».

Rinero non si riferisce soltanto
alle aziende della sua holding: parla
anche a nome di un piccolo gruppo
informale di imprenditori che com-
prende alcuni dei principali brand
del design italiano: oltre a Poltrona
Frau, Cassina e Cappellini, anche
B&B Italia, Boffi e De Padova, Gior-
getti, Molteni, Flexform, Poliform,
Kartell e Bisazza. Competitor sul
medio-lungo termine, hanno deciso
di collaborare sul breve, di fronte al-
l’emergenza economica seguita alla
crisi sanitaria, confrontandosi setti-
manalmente, attraverso video-riu-
nioni o chat, sui temi più stringenti.
«Abbiamo scritto e firmato tutti as-
sieme una lettera da mandare ai pro-
prietari immobiliari delle nostre se-
di internazionali, di negozi o uffici,
chiedendo una moratoria sugli affit-
ti – spiega Rinero -. Ma ora il proble-
ma più urgente è quello della riaper-

tura delle fabbriche».
Con tutte le precauzioni necessa-

rie e nel rispetto dei protocolli di si-
curezza: distanziamento sociale, 
termoscanner per la misurazione 
della temperatura, uso di mascheri-
ne, camici e guanti, sanificazione de-
gli ambienti, consumo di pasti distri-
buiti individualmente. «Le fabbriche
sono luoghi sicuri, non c’è alcun mo-
tivo per cui non possano riaprire –
osserva il manager –. Anche in modo
graduale, valutando ad esempio un
rientro del personale scaglionato per
classi di età. L’importante è mandare
un segnale all’estero che l’Italia ri-
parte e che le nostre aziende ci so-
no». Esistono regole per tornare al
lavoro in modo sicuro, dicono le im-
prese, e andranno fatti tutti i con-
trolli del caso. Ma è urgente ricomin-
ciare a produrre e spedire le merci.
Perché il lockdown ha già fatto perde-
re mediamente un 10-20% del fattu-
rato alle imprese: «Possiamo ancora
recuperare, se ricominciamo subito
a produrre – conclude Rinero –. È 
dura, ma possiamo ancora farcela.
Se invece le perdite andassero oltre,
molte aziende non reggerebbero».
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Riaprire le fabbriche. Produzione all’interno dello stabilimento Cassina a Meda (la foto è stata scattata prima che esplodesse in Italia l’emergenza Covid-19)

Potenziamento della rete. Le imprese di tlc alla prova del Covid-19

ANSA

LAVORO

Inapp: ecco i settori 
più esposti al Covid-19
La prossimità fisica necessaria 
allo svolgimento della propria 
professione è associata al rischio 
di contagio. Più penalizzati i 
settori dei servizi e nel 
commercio a dettaglio ma anche 
le scuole di ogni ordine e grado. 

L’agricoltura è un comparto con 
poca o nessuna prossimità fisica. 
Circa 3 milioni di lavoratori 
occupati in settori non 
sottoposti alle misure di 
restrizione possono continuare 
il telelavoro, in particolare le 
attività professionali.«Le attuali 
misure di contenimento sono 
fondamentali» ha evidenziato il 
professor Sebastiano Fadda, 
presidente dell’Inapp. 

STEFANO DE MONTE

Cristina Casadei

Niente cassa integrazione ma uso de-
gli strumenti contrattuali in questo 
complesso momento dovuto al-
l’emergenza sanitaria del Covid-19. 
Eni e i sindacati (Filctem, Femca e Uil-
tec) ieri sera hanno condiviso un ac-
cordo che, in aggiunta alle misure 
messe in atto fin dal 24 febbraio, dallo
smart working fino alle diverse tur-
nazioni per consentire un minor af-
flusso in contemporanea e limitare i 
contatti, prevede un significativo pia-
no di smaltimento del conto ore indi-
viduale (Coi) e delle ferie nel perido 
aprile-giugno. Da Eni spiegano che 

l’accordo è frutto di «un percorso ne-
goziale per rendere più efficiente e so-
stenibile l’attuale organizzazione 
aziendale, attraverso le modifiche dei
turni nei siti industriali e il ricorso agli
strumenti contrattuali in essere, quali
l’utilizzo delle ferie e di altre spettanze
arretrate in coerenza al protocollo tra
le parti sociali del 14 marzo 2020».

L’accordo verrà modulato sulle di-
verse popolazioni del gruppo. Così, 
chi lavora nelle sedi uffici e nei siti in-
dustriali, e non è impegnato in attività
operative, fruirà 11 giornate di Coi con
un residuo superiore a 130 ore, 10 
giornate con un residuo tra 120 e 130
ore e così via a scalare. Per quanto ri-
guarda le ferie, chi ha un residuo di 
quelle maturate entro il 2019 superio-
re a 10 giorni dovrà smaltirne 8, chi ha
tra 6 e 10 giorni dovrà smaltirne 4 e in-
fine chi ha un residuo tra 3 e 5 giorni 
dovrà smaltire un giorno. Se la som-
ma del conto ore individuale e delle 
ferie porta alla fruizione di più di 12 

giorni, allora il piano si potrà comple-
tare entro luglio. Per il personale ope-
rativo dei siti industriali che lavora su
turni continui e avvicendati e per il 
personale impegnato in attività gior-
naliere le parti hanno condiviso di 
procedere ad accordi locali per defini-
re i piani di smaltimento garantendo
la continuità operativa. Il segretario 
generale della Uiltec, Paolo Pirani sot-
tolinea che l’accordo «in uno scenario
di emergenza come l’attuale, salva-
guarda lavoro e produzioni, la salute
e la sicurezza dei lavoratori, i salari, 
evitando pesanti impatti sulle loro 
buste paga, in un momento economi-
co tra i più difficili di sempre. Tutto ciò
è avvenuto attraverso cabine di regia
istituite dal sindacato, utili al rapido 
riavvio economico e produttivo 
quando l’emergenza sarà terminata e
senza intaccare i fondi pubblici ma 
sfruttando gli strumenti negoziali 
previsti dal contratto». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eni, niente cassa integrazione
ma smaltimento ferie e conto ore
LAVORO

Accordo con i sindacati
su efficienza e sostenibilità 
dell’organizzazione 

INNOVAZIONE

Competence center 
capofila per Hub Ue 
Il Mise candida gli otto 
Competence center italiani come 
capofila per entrare negli 
European Digital Innovations 
Hubs. Ogni Paese membro è 
tenuto a indicare una 
candidatura. 
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Vino, salumi e gorgonzola 
Ecco l’alimentare in crisi 
ALIMENTARE

Unione italiana food 
stima ricavi in calo del 40% 
per uova e colombe 

Cna Agroalimentare: 
gli incassi di quest’anno 
saranno dimezzati

Micaela Cappellini

Non c’è solo la corsa all’accaparra-
mento nei supermercati e il boom 
delle vendite di pasta, cibo in scatola
e lievito per fare in casa il pane e i dol-
ci. C’è anche un’altra faccia dell’agro-
alimentare italiano ed è una faccia che
soffre. Dai formaggi ai salumi, dal vi-
no alla pasticceria di Pasqua, in molti
accusano un calo di fatturato. 

Non è vero che tutto il settore è an-
ticiclico. L’emergenza coronavirus si
fa sentire anche qui. Prendiamo il
gorgonzola, che tra i formaggi Dop 
italiani di latte vaccino è il terzo per 
volumi di produzione, dopo il Grana
Padano e il Parmigiano Reggiano: per

il mese di marzo il Consorzio di tutela
ha appena stimato un crollo del ven-
dite del 31%. La colpa? In gran parte è
della chiusura di bar, mense e risto-
ranti, segmento in cui le perdite per il
gorgonzola hanno sfiorato il 65%. Ma
i problemi non sono mancati nem-
meno nella grande distribuzione: «Gli
ingressi scaglionati dei clienti - si leg-
ge in una nota del Consorzio - non ha
permesso che gli acquisti nei super-
mercati compensassero i numeri ne-
gativi della ristorazione e dei grossi-
sti». Anche l’export mostra i primi se-
gnali negativi: ha cominciato a calare
a fine marzo, e i produttori si aspetta-
no che vada solo peggio. Per i salumi
vale esattamente lo stesso discorso: 
soltanto per i produttori lombardi
l’Assica calcola perdite del 35%.

Con la Pasqua ormai alle porte, i
produttori di dolci si sono rassegnati
a un calo del fatturato 2020. Per uova
e colombe industriali l’Unione Italia-
na Food ha calcolato un crollo del 40%
degli incassi. Ma le pasticcerie artigia-
nali non sono messe meglio: secondo
la Cna Agroalimentare gli incassi que-
st’anno, rispetto al 2019, saranno ad-
dirittura dimezzati. Qualcuno ha cer-
cato di attrezzarsi con le vendite onli-

ne, ma un mese di tempo non poteva
certo essere abbastanza per racco-
gliere frutti adeguati. Gli ordinativi di
agnelli? Crollati anche questi, del 50%
secondo ll Cia Agricoltori. 

Poi c’è tutto il capitolo del vino.
Ristoranti, alberghi, wine bar, ceri-
monie ed export: per molte cantine
queste destinazioni rappresentano
oltre la metà dei ricavi. L’Istituto
marchigiano di tutela vini, il consor-
zio regionale che riunisce 15 deno-
minazioni e 12.500 aziende, ha fatto
sapere che, soprattutto tra i piccoli
produttori, il blocco delle vendite ar-
riva fino al 90%. A questo si aggiunge
una tensione finanziaria sempre più
evidente per un settore che ha neces-
sità di cominciare a lavorare proprio
ora tra i campi, ma che allo stesso
tempo non riesce a incassare i paga-
menti pregressi. 

Anche l’Associazione vini toscani
Dop e Igp è preoccupata: il suo presi-
dente, Francesco Mazzei, ha scritto 
all’assessore all’Agricoltura della Re-
gione, Marco Remaschi, una lettera in
cui si sottolinea la necessità di attuare
urgentemente interventi specifici: 
«Le aziende vitivinicole toscane, sen-
za gli indispensabili introiti garantiti

dalle vendite di vino e dall’attività di
accoglienza, si trovano a fronteggiare
già adesso una forte crisi di liquidità,
mettendo a rischio non solo i propri 
bilanci, ma anche e soprattutto la pro-
pria sopravvivenza». L’associazione
rappresenta 22 consorzi vitivinicoli 
della Toscana, per un fatturato che
supera il miliardo di euro e vale l’11%
del settore vinicolo a livello nazionale.
«L’emergenza epidemiologica - spie-
ga Mazzei - il susseguirsi delle dispo-
sizioni di lockdown e il conseguente 
clima di sfiducia e preoccupazione, 
hanno portato a un forte e progressi-
vo rallentamento degli ordini di vino,
con gravi ripercussioni sul mercato 
nazionale e su quello internazionale.
La situazione è aggravata dal blocco
totale dei flussi turistici che sta aven-
do conseguenze importanti anche sul
settore vitivinicolo di una regione
fortemente vocata come la Toscana.
Le aziende vedono azzerarsi anche gli
introiti spesso molto significativi 
provenienti da attività enoturistiche,
agrituristiche e di vendita diretta, con
ulteriori evidenti conseguenze nei 
flussi di cassa e nel deterioramento 
del quadro economico e finanziario».
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La grande distribuzione taglia 
le promozioni al minimo storico 
CONSUMI

Nelle grandi catene 
oggi le offerte riguardano 
meno del 20% dei prodotti

Offertissime, sconti e 3x2 alla fine di
marzo toccano il minimo degli ultimi
venti anni. Nelle scorse settimane la
pressione promozionale delle grandi
catene della Gdo è calata fino ad atte-
starsi leggermente al di sotto del 20%
contro il quasi 26% di media nazio-
nale, secondo le rilevazioni di Niel-
sen, dei giorni pre pandemia. Guar-
dando al passato più prossimo nel 
2014 c’è stato il picco con quasi un 
terzo dei prodotti venduto grazie alle
offerte. «Per trovare un livello così 
basso di offerte promozionali (al di 
sotto del 20% ndr) bisogna fare un
salto all’indietro e ritornare alla fine
dello scorso millennio nell’era pre
euro - rivela Romolo De Camillis, Re-
tailer service director di Nielsen Con-
nect in Italia -. Registriamo meno 
promozioni nel carrello della spesa.
Alcune tra quelle pianificate sono

state cancellate per indisponibilità 
delle merci o per evitare di dovere ge-
stire dei picchi di vendite. Inoltre 
l’esplosione degli acquisti nei super-
mercati piccoli e di prossimità, dove
le promozioni sono più contenute, 
ha contribuito alla riduzione della
pressione. Il calo delle offerte ha au-
mentato il livello dei prezzi nono-
stante molte catene abbiano bloccato
i listini per quelle merci non vendute
in promozione». «Le vendite promo-
zionali si sono ridotte sensibilmente
in concomitanza con il lockdown e
pensiamo che la tendenza aumente-
rà nelle prossime settimane - preve-
de Domenico Brisigotti, direttore 
commerciale area Food di Coop Italia
-. È cambiato il modo di fare la spesa
con una maggiore velocità prestando
più attenzione alla sicurezza che alle
offerte». Il trend è inoltre influenzato
dalla difficoltà nel raggiungere i ne-
gozi più grandi, fuori dai centri urba-
ni, caratterizzati da una maggiore 
pressione promozionale. Da parte
sua Francesco Avanzini, direttore 
generale di Conad, aggiunge: «Non
ci sono state variazioni alle iniziative
promozionali ma la pressione com-

plessiva è calata perché gli acquisti 
delle famiglie si sono concentrati su
prodotti che non erano oggetto delle
nostre promozioni». Un quadro con-
fermato anche da Esselunga. «Non 
abbiamo diminuito il numero dei 
prodotti e nemmeno la frequenza
delle campagne (una ogni due setti-
mane ndr) - fanno sapere dalla socie-
tà -. Nonostante questo c’è stato un 
calo delle vendite di questi prodotti 
in offerta perché i clienti hanno pre-
ferito quelli di prima necessità». Al-
tre insegne hanno rimodulato le of-
ferte come ha fatto Basko, insegna 
presente il Piemonte, Liguria e nel 
piacentino. «Abbiamo rivisto le pro-
mozioni in funzione delle disponibi-
lità dell’industria di marca che non 
riusciva a fare fronte ai volumi ri-
chiesti perché a marzo le vendite so-
no cresciute di un quarto. Per i pro-
dotti con i nostri brand, la promozio-
nalità è lievemente calata di un paio
di punti e inoltre abbiamo rimodula-
to l’offerta dei prodotto del largo 
consumo confezionato dove la pres-
sione è calata di 8 punti percentuali».

—E.N.
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I NUMERI

8.853
Platea interessata
Le intese riguardano 817 addetti 
della sede centrale di Assago e 
poco più di 8mila lavoratori 
impiegati nei negozi Auchan e 
Simply

5mila
Euro
Premio di ricollocazione-
riqualificazione per ogni lavoratore

L’Italia ora può vendere il riso ai cinesi

SIGLAT O  IL  PRO T O C O LLO  D’INT E SA  

Il riso italiano potrà essere esportato in Cina. 
È stato firmato ieri a Pechino il protocollo 
fra il ministero italiano dell’Agricoltura e 
l’Amministrazione generale delle Dogane cinesi, 
che dopo anni di trattative stabilisce i requisiti 
fitosanitari da soddisfare per esportare riso
da risotto italiano in Cina. L’Italia è il primo 
produttore europeo di riso e si calcola che 
per i nostri risicoltori Pechino possa costituire 

un mercato potenziale di almeno 50 milioni 
di clienti interessati. 
I produttori italiani continuano a subire 
la concorrenza dei Paesi dell’Est asiatico,
e in particolare dal Myanmar, per quanto riguarda 
le importazioni agevolate della qualità japonica. 
Per questo l’apertura del mercato cinese può 
costituire un importante sbocco per il riso 
coltivato in Itralia. 

Ex Auchan, siglato l’accordo 
sindacale sugli esodi volontari

Enrico Netti

Accordo raggiunto tra sindacati (Fil-
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs ol-
tre ad Ugl Terziario) e Margherita di-
stribuzione, bad company a cui fa ca-
po il personale ex Auchan. Le orga-
nizzazioni dei lavoratori a livello
ministeriale hanno firmato unitaria-
mente per l’inclusione della proce-
dura di licenziamento, il ricorso alla
cassa integrazione straordinaria ol-
tre all’accordo di ricollocazione lega-
to alla Cigs con l’Agenzia nazionale 
politiche attive lavoro (Anpal). Le in-
tese così formulate non sono firmate
da Ancd-Conad che non è vincolata
dalla loro applicazione. Fisascat-Cisl
in più ha siglato le intese aziendali 
tra cui i criteri di applicazione della 
Cigs, gli incentivi all’esodo e il bonus
ricollocazione.

Per il personale impiegato nell’ex
quartier generale di Assago, 817 col-
letti bianchi, e per i 8.036 dipendenti
dei negozio Auchan e Simply (Mar-
gherita Distribuzione) è previsto un
pacchetto di incentivi all’esodo vo-

lontario e il ricorso alla Cigs per crisi
aziendale dallo scorso lunedi fino al-
la fine dell’anno. C’è anche un «bo-
nus ricollocazione e riqualificazio-
ne» di 5mila euro che Margherita Di-
stribuzione, in capo alla Bcd di Co-
nad (51%) e del finanziere Raffaele 
Mincione (49%), pagherà a ogni ad-
detto assunto a tempo indetermina-
to da terzi. Una nota di Margherita 
Distribuzione evidenzia che si è arri-
vati alla definizione di un «Piano di
salvaguardia del lavoro», da applica-
re per tutto il 2020 ai dipendenti della
sede e della rete “ex Auchan” interes-
sati dalla ristrutturazione centrando
il risultato di “nessun licenziamento

collettivo” per l’anno corrente.
«Rispetto alla prospettata gestio-

ne unilaterale dell’azienda le intese
raggiunte da Fisascat Cisl offrono 
maggiori garanzie per i lavoratori»
rimarca Vincenzo Dell’Orefice, se-
gretario nazionale del sindacato. 
Per quanto riguarda le intese azien-
dali siglate da Fisascat-Cisl ci sono
le “uscite” incentivate. Questo bo-
nus prevede un anno di retribuzione
come quota base oltre a una parte
aggiuntiva a titolo di sostegno eco-
nomico alla fuoriuscita che non sarà
inferiore ai 34mila euro lordi. Per le
figure part time della rete di vendita
è previsto il riproporzionamento
che non dovrà essere al di sotto di 
16mila euro. Giunge così al termine
una dura vertenza segnata da ten-
sioni e strappi al limite della rottura.
L’ultimo incontro “di persona” tra i
rappresentanti di Margherita Distri-
buzione e sindacati è avvenuto lo
scorso 5 marzo. Poi le trattative, ini-
ziate lo scorso maggio, sono conti-
nuate in videoconferenza. Gli accor-
di “ministeriali” sono stati conclusi
il 1° aprile quindi il ministero del La-
voro ha comunicato formalmente 
l’adesione il 7 aprile. Da parte sua Fi-
sascat ha firmato con Margherita 
Distribuzione il 2 e del 6 aprile le in-
tese a livello aziendale.

enrico.netti@ilsole24ore.com
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GDO

Intesa di ricollocamento,
premio di ricollocazione
e Cigs per 9mila addetti

AGF
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con presenza record 
all’assemblea (il 53% del 
capitale) per il bilancio Ubi. 
Moratti: «L’autonomia è un 
valore» Davi —a pag. 17

Banche
All’assemblea 
Ubi presenza
record seppur
virtuale

Ubi banca.
Ieri l’assemblea 
a Brescia a porte chiuse

Matrimonio Fca-Psa
alla prova del Covid-19:
nodo maxi dividendo 
AUTO

Nell’intesa la cedola da 5,5 
miliardi di Fca è blindata
Equilibri al test del mercato

Per i francesi il dividendo 
è legato allo spin off 
di Faurecia, che vale meno

Marigia Mangano

Fca e Psa tengono faticosamente in piedi
il tavolo delle negoziazioni per la fusione
che darà vita al quarto gruppo mondiale
dell’auto. La volontà c’è, come ribadito 
ieri nella lettera agli azionisti Exor di John
Elkann (vedere articolo in pagina, ndr).
Ma la crisi scatenata dal coronavirus - se-
condo gli addetti ai lavori - rischia di tra-
volgere, insieme al settore auto, anche 
quegli equilibri raggiunti a dicembre 
scorso per creare le condizioni favorevoli
per una aggregazione. Tanto più che nel-
lo schema della fusione alla pari, c’è una
variabile “assoluta” , interamente cash,
che rispetto a tutte le altre non è ancorata
ai prezzi di Borsa: il maxi dividendo di 5,5
miliardi che Fca pagherà ai suoi azionisti
prima del closing. Una cedola straordi-
naria che, secondo quanto ricostruito da
Il Sole 24 ore, rappresenta l’unica clausola
del contratto siglato con i francesi non 
soggetta a condizioni di alcun tipo. 

Il contratto con Psa
Il memorandum di intesa siglato tra Fca
e Psa e sintetizzato nel Form 20 deposi-
tato alla Sec sembra infatti sancire un 
principio di massima: il maxi dividendo
di 5,5 miliardi che Fca distribuirà ai suoi
azionisti nell’ambito del progetto di fu-
sione con Psa non dipenderà dalle effet-
tive disponibilità del gruppo al momento
del perfezionamento dell’operazione. 
Diverso invece per le cedole ordinarie re-
lative all’esercizio 2020 e 2021 che Fca e
Psa pagheranno ai soci e la cui effettiva 
distribuzione sarà valutata sulla base 
delle risorse effettive al momento dello
stacco del dividendo. Tale previsione è 
messa nero su bianco a pagina 18 del bi-
lancio Fca del 2019, nel capitolo “pre-di-

stributions”: «Prima dell’esecuzione 
della fusione, è previsto (i) un dividendo
straordinario in contanti di € 5,5 miliardi
che Fca pagherà agli azionisti, (ii) un divi-
dendo ordinario per un importo di € 1,1 
miliardi rispetto all’esercizio 2019 che sa-
rà pagato da da Fca e Psa e (iii) se la chiu-
sura della fusione non dovesse avvenire
prima dell’assemblea 2021, un dividen-
do ordinario relativo all’esercizio 2020 
per un importo pari a quanto concordato
da Fca e Psa. Nel caso di (ii) e (iii) soggetto
alla disponibilità di sufficienti importi di-
stribuibili». La previsione (i), dunque, 
ovvero il maxi dividendo, resta fuori da
quest’ultima eventualità.

La cedola ordinaria congelata
Al momento Fca si è limitata a prendere
tempo e non dare indicazioni sull’effetti-
va distribuzione della cedola ordinaria.
L’assemblea dei soci, convocata ad Am-
sterdam il 16 aprile, è slittata e con essa 
l’approvazione del pagamento del divi-
dendo. Il rinvio della convocazione dei 
soci è dovuto al protrarsi dell’epidemia,
che ha già spinto altri costruttori a fare 
una scelta analoga. La nuova data non è
stata ancora fissata con una indicazione
di massima intorno alla seconda metà di
giugno. La decisione, spiega Fca, ha co-
me conseguenza «il rinvio della delibera
sul dividendo ordinario 2019 di 1,1 mi-
liardi di euro, comunicata all’epoca della
conclusione del Combination Agree-
ment con Peugeot». L’impressione, 

dunque, è che si possano aprire valuta-
zioni sull’opportunità di procedere alla
distribuzione. Tanto più che nel frattem-
po Fca ha già annunciato la riduzione dei
compensi dell’ad Mike Manley e dei 
membri del comitato esecutivo, mentre
il presidente John Elkann e tutti i consi-
glieri hanno rinunciato a tutti gli emolu-
menti per il 2020. 

Le alternative e lo sconto cedola
Il tema cruciale, del resto, è proprio man-
tenere forte la liquidità delle case auto alla
luce di prospettive assai incerte. Ma è evi-
dente che cancellare la cedola ordinaria
imporrebbe, in linea teorica, anche valu-
tazioni su quella straordinaria da 5,5 mi-
liardi. Inoltre, si fa notare, questa monta-
gna di liquidità è l’unico valore “congela-
to” nell’ambito della fusione, perché 
concambi e premio viaggiano parallela-
mente alla discesa delle valutazioni dei 
titoli Fca e Psa, che a grandi linee e seppur
con capitalizzazioni dimezzate rispetta-
no in proporzione i rapporti dello scorso
dicembre. Ed è proprio la previsione di 
questo valore cash che “fa saltare” gli 
equilibri con i soci francesi che, a diffe-
renza degli azionisti di Fca, hanno previ-
sto una cedola “legata” al valore di spin off
della quota del 46% detenuta da Psa in 
Faurecia: quella partecipazione oggi vale
1,8 miliardi contro i 2,7 miliardi della fine
dello scorso anno. Quali sono dunque i 
margini di manovra per rimettere insie-
me il puzzle? Nell’ipotesi che Fca e quindi
il suo presidente e primo azionista John
Elkann dovesse ritenere opportuno ridi-
mensionare la cedola straordinaria a 
causa dell’emergenza in corso e della for-
te necessità di liquidità per il futuro colos-
so dell’auto, secondo alcuni esperti, si po-
trebbe agire proprio sulla variabile Fau-
recia o su Comau per rinviare a un secon-
do tempo lo stacco della parte mancante
della cedola straordinaria. Non procede-
re nell’immediato allo spin off di Faure-
cia, per esempio, e farla rientrare sotto il
nuovo colosso dell’auto potrebbe avere il
doppio vantaggio di aspettare una ripre-
sa concreta delle quotazioni e far parteci-
pare solo in un secondo tempo Fca alla 
distribuzione della carta della controllata
nella componentistica. In cambio, ovvia-
mente, di uno sconto sui 5,5 miliardi.
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FCA RENAULT ASTON
MARTIN

PORSCHE DAIMLER PSA VOLKSWAGEN BMW FERRARI 

Performance % in Borsa dal 19 febbraio al 7 aprile

-42,6 -41,7 -36,9 -35,2 -33,8 -30,1 -25,5 -24,1 -18,5

Titoli dell’auto sotto pressione

LA REMUNERAZIONE DEGLI AZIONISTI

I big prendono tempo sulla cedola
Volkswagen: «Situazione
fluida». Renault, lo Stato
pronto a ricapitalizzare

Alberto Annicchiarico

Parola d’ordine, preservare la liquidi-
tà. Le grandi case automobilistiche 
europee hanno comunicato l’entità 
dei dividendi presentando i conti an-
nuali del 2019, ma poi, sotto i colpi di
maglio della pandemia, hanno preso
tempo rinviando tutto alle assemblee
degli azionisti. Sono accettabili, i divi-
dendi, al tempo del Covid-19? In pre-
senza di un tracollo delle vendite sen-
za precedenti? Mentre ancora non si
sa quando riprenderà la produzione
e quale sarà la domanda?

Nelle scorse settimane in Germa-
nia è esplosa una polemica proprio 
sui dividendi delle Big Three: 
Volkswagen, Daimler e Bmw. Soprat-
tutto perché, se fossero confermati, 
ciò accadrebbe mentre le case perce-
piscono fondi statali per la cassa inte-
grazione. Volkswagen ci sta pensan-
do su. Dopo avere parlato di un divi-
dendo da 6,50 euro per azione (pay 
out ratio al 24,5%), contro i 4,80 dello
scorso anno, nelle ultime ore sta valu-
tando se distribuire la cedola record 
da 3,3 miliardi. «Situazione fluida», 
ha commentato il direttore finanzia-
rio, Frank Witter, che ha dalla sua una
riserva di liquidità invidiabile, 40 mi-
liardi tra riserve nette e linee di credi-
to. Bmw all’assemblea degli azionisti
del 14 maggio sulla carta intende pro-
porre la distribuzione di un dividendo
di 2,5 euro per azione, in calo rispetto
ai 3,5 del 2018. Daimler ha pure man-
tenuto il dividendo, per ora. Certo, la

casa di Francoforte lo ha tagliato a 0,9
euro per azione contro i 3,25 euro di 
un anno prima, anche in virtù di un 
forte calo dell'utile. Anche la svedese
Volvo ha mantenuto il dividendo da 
2,9 miliardi di corone. 

Sicurezza nei propri mezzi o nega-
zione della realtà? I costruttori euro-
pei sono alle prese con uno dei pas-
saggi più difficili della loro storia. Gli
impianti sono chiusi almeno fino alla
metà di aprile, la filiera interrotta. 
Non è ancora chiaro quando e come si
potrà ripartire. Ed anche una volta ri-
partiti gli impianti di produzione sarà
molto difficile pensare al rimbalzo nel
giro di pochi mesi, perché rimettere in
moto le filiere sarà la sfida. Come sarà
probabilmente inevitabile rinviare la
presentazione di modelli la cui uscita
era programmata entro l’estate. È il 
caso della ID.3, che nei piani di 
Volkswagen dovrebbe essere la pic-
cola (pur costando attorno ai 30 mila
euro) full electric per tutti. Con i soldi
che ci saranno nelle tasche degli euro-
pei e il prezzo del petrolio ai minimi di
sempre ci sarà o no fame di auto elet-
triche, per cui sono state investite de-
cine di miliardi? Per adesso, su questo
punto, Volkswagen tiene la barra di-
ritta: «Prevediamo ancora di lanciare
l’ID.3 questa estate».

Ma se i nuovi modelli fossero le
prime vittime della crisi potrebbero 
essere anche ritoccati i piani sull’elet-
trificazione (di un anno? Di due?). In
tal caso non è da escludere che le case
chiedano a Bruxelles di dilazionare i
tempi dell’entrata in vigore dei nuovi
limiti alle emissioni, con relative mul-
te. Nulla di ufficiale, sia chiaro. Bmw,
intanto, sostiene che risponderà al ca-
lo della domanda con «un’ampia scel-
ta di strumenti di flessibilità a dispo-

sizione». Anche se la casa bavarese 
ammette che i piani sugli obiettivi per
l’Ebit margin non saranno rispettati,
passando dall’iniziale forchetta del 
6-8% a quella più probabile del 2-4%.

In casa Renault - mentre il mini-
stro delle Finanze, Bruno Le Maire, 
non esclude che lo Stato (azionista al
15%) possa fare la sua parte in una ri-
capitalizzazione della casa della Lo-
sanga - tengono il punto sulle novità
in rampa di lancio: «A inizio anno - 
spiegano da Boulogne-Billancourt -
abbiamo presentato la nuova Zoe, 
quindi nessun cambiamento per que-
sto modello. Faremo del nostro me-
glio per rispettare i nostri planning».

Il quadro, sia chiaro, è drammati-
co. A marzo la crisi provocata dal Co-
vid-19 ha fatto crollare (-56% nel com-
plesso) tutti e cinque i maggiori mer-
cati europei. Secondo un report di 
AlixPartners i volumi in Europa po-
trebbero cadere del 20-25% nel 2020,
peggio che in Cina (8-13%) e negli Sta-
ti Uniti (18-23%. Se la recessione fosse
ancora più profonda il crollo delle 
vendite in Europa lieviterebbe al 30%.
Su scala globale questo si tradurrebbe
in una perdita di cash flow tra i 70 e i
100 miliardi.

E quindi, ancora una volta, i divi-
dendi? Renault, che lo ha già ridotto
di due terzi, ha negato la retromarcia
fino a inizio settimana, ma sembra 
che nel meeting di domani il consi-
glio di amministrazione opti per la
rinuncia. Lo Stato azionista potrebbe
avere pesato perché come per le casa
tedesche anche in Francia sarebbe 
inaccettabile una cedola a cassa inte-
grazione in corso. Morale: sbilanciar-
si in previsioni non è mai stato diffici-
le come oggi. 
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HOLDING

Elkann ai soci: «Ora serve l’urgenza del fare»
Il numero uno di Exor 
conferma validità di Fca-Psa 
e della vendita di Partner Re

«La nostra famiglia è in affari da
molto tempo e ha superato guerre,
rivoluzioni, crisi, pandemie e sap-
piamo che la nostra risposta a questa
crisi richiederà, come affermato da
Leonardo da Vinci cinque secoli fa,
l’urgenza del fare. Sapere non è ab-
bastanza, dobbiamo agire. Avere ot-
time intenzioni non basta, dobbia-
mo fare». John Elkann, nella prima
“lettera dal lockdown” agli azionisti
di Exor, preannuncia che le società
del sistema della holding saranno in
prima linea per reagire all’emergen-
za in corso. Ma soprattutto, Elkann
ribadisce che le grandi operazioni
preparate tempi prima della scoppio
della pandemia, vanno avanti come
annunciato e non subiscono varia-
zioni. Partendo dalla grande fusione
tra Fca e Psa. «Siamo molto fiduciosi
di riuscire a raggiungere le sinergie

dichiarate» con la fusione tra Fca e
Psa «pari a circa 3,7 miliardi di euro
all’anno stante la situazione attuale
(cioè senza chiusura di stabilimenti),
grazie alla creazione di una nuova
società, soprattutto considerando
che sarà guidata da Carlos Tavares,
che ha raggiunto solidi risultati co-
me ceo di Psa e capisce l’importaza
della cultura aziendale». 

Exor è quindi intenzionata a por-
tare avanti il progetto di matrimonio
insieme alla famiglia Peugeot. «Exor
sarà il maggior azionista della
NewCo, con circa il 14% del capitale,
ed è pronta a lavorare insieme alla
famiglia Peugeot che, attraverso le
sue holding Epf e Ffp, sarà il secondo
più grande azionista. Nel fare que-
sto, potremo contare su quanto ab-
biamo imparato nella partnership di
successo che abbiamo con la fami-
glia Ferrari, che ha fornito al mana-
gement di Ferrari la governance sta-
bile di cui ha bisogno per continuare
a far crescere la loro grande società»,
scrive Elkann nella missiva. Tanto
più che «I prossimi venti anni del-

l’industria automobilistica hanno il
potenziale per essere tanto entusia-
smanti come i primi venti. Crediamo
che la nuova società avrà le risorse e
la dimensione per essere all’avan-
guardia di questa nuova era della
mobilità sostenibile». 

Insieme al dossier Psa, anche la
vendita da 9 miliardi di dollari di
Partner Re a Covea prosegue secon-
do quanto annunciato a marzo scor-
so. Una decisione, quella della vendi-
ta del gruppo di riassicurazione, che
Elkann definisce “difficile”, ma che
allo stesso tempo è stata presa nella
convinzione che «Covea sarebbe sta-
ta una buona casa per Partner Re e
per i suoi dipendenti e l’accesso al
suo patrimonio avrebbe offerto van-
taggi competitivi».

Più in generale, il capo azienda
preannuncia che dopo aver fatto il
possibile per proteggere le società
del sistema durante questa crisi, non
appena le economie ripartiranno le
stesse controllate della holding «sa-
ranno in prima linea per fare in mo-
do che tutte le comunità e i Paesi in

cui operano possano iniziare la ri-
presa». Partendo da Ferrari che ha
avviato un progetto pilota (si veda
l’articolo a pagina 12) in collabora-
zione con un pool di scienziati ed 
esperti, che in una prima fase servirà
a realizzare uno screening volonta-
rio dei dipendenti e delle loro fami-
glie. «I risultati di questo progetto,
chiamato Back on Track, verranno
condivisi a livello locale e in tutto il
mondo per contribuire alla creazio-
ne di nuove procedure per la prote-
zione della salute dei lavoratori in 
ognuna delle loro comunità», ha 
spiegato nella missiva.

Sull’operazione Gedi, infine, il ca-
po di Exor ha sottolineato che seppur
consapevoli che l’acquisizione sia
stata «contrarian», date le difficoltà
che l’industria dei quotidiani sta af-
frontando, a suo avviso «le organiz-
zazioni del settore dell’informazione
che forniscono giornalismo di quali-
tà continueranno ad attrarre e ad au-
mentare i lettori paganti». 

—Mar. Man.
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Partecipazioni principali. Quote in %

EXOR

PartnerRe*

Juventus 
F.C.

(*) In fase di cessione a Covea. Fonte: dati societari

100%

22,91%

28,67%

26,89%

63,77%

Cnh
Industrial

Fca

Ferrari

La galassia Exor

La holding. 
Exor, la holding 
che fa capo alla 
famiglia Agnelli,
ha chiuso il 
bilancio del 2019 
con un valore 
netto degli asset 
dentro al 
portafoglio (Nav) 
totale pari a 
26.155 milioni
di dollari

Alla vigilia dell’adunanza dei 
creditori, la Commissione Ue 
ha dato il proprio via libera 
all’acquisizione del controllo 
di Astaldi da parte di Salini 
Impregilo Galvagni —a pag. 19

Costruzioni
Salini Impregilo,
via libera Ue
alla fusione
con Astaldi
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La nuova Alitalia decolla dimezzata,
possibile Newco in pista da maggio

Il tema Newco è stato ieri 
al centro di un videoincontro 
tra governo e sindacati

Gianni Dragoni

La Nuova Alitalia pubblica potrebbe
cominciare l’attività con 49 aerei,
meno di metà della flotta attuale che
è di 113 velivoli. La Newco potrebbe
essere operativa tra il 3 e il 6 maggio.
L’ipotesi circola tra fonti informate,
ma non è ufficiale. Tutto andrà veri-
ficato anche in base agli sviluppi
dell’emergenza sanitaria e delle mi-
sure di restrizione dei viaggi. 

Il tema Newco è stato ieri al cen-
tro di un videoincontro tra il gover-
no e i sindacati confederali, inclusa
Ugl. La convocazione era arrivata
dalla ministra dei Trasporti, Paola
De Micheli, del Pd. Ma c’era anche il
ministro dello Sviluppo economico,
Stefano Patuanelli, del M5S.

Il governo non ha fornito detta-
gli, salvo confermare - ha detto Pa-
tuanelli - «la necessità di fare la
nuova compagnia» a controllo sta-
tale. Il ministro ha smentito che
parta con 25-30 aerei, come paven-
tato da alcuni sindacalisti nella pre-
cedente riunione con il commissa-
rio Giuseppe Leogrande. Gli aerei
«saranno di più» ha detto Patuanel-
li, senza precisare quanti. Nessuna
indicazione neppure sui dipendenti
che verranno travasati dalla com-
pagnia in amministrazione straor-
dinaria alla nuova società statale.

Alitalia ha 11.600 dipendenti e
113 aerei, prima dell’uscita di 5 mac-
chine, di cui 3 di lungo raggio, già
annunciata prima che il Coronavi-

rus facesse crollare il traffico aereo.
L’azienda ha chiesto la cigs fino

al 31 ottobre per quasi 6.800 dipen-
denti. Sul punto c’è una vertenza e
c’è un problema per i naviganti,
perché a partire da ottobre il mini-
stero del Lavoro non ha autorizzato
la cigs per piloti e assistenti di volo.
Sono in corso verifiche del ministe-
ro per presunte irregolarità nella
gestione della cigs, riguardano i ri-
posi e la correttezza della defisca-
lizzazione per il 50% di alcune voci,
considerate come indennità di volo
o equiparate, in base alla legge che
fu varata nel 2008 per alleggerire i
costi di Alitalia quando fu ceduta da
Silvio Berlusconi ai Capitani corag-
giosi. Le presunte irregolarità nella
cigs sono state denunciate da Cub
Trasporti, poi da Usb e anche da
Anpac e Anpav, i sindacati dei piloti
e assistenti di volo, che già il 24 set-
tembre 2019 non hanno firmato
l’accordo per prolungare la cigs.

All’incontro il governo aveva in-
vitato solo i tre confederali e Ugl,
non Anpac e Anpav, né Usb e Cub
Trasporti, sigle evidentemente non
gradite al Pd. «Abbiamo tutti
espresso la contrarietà al ridimen-
sionamento di Alitalia, sia nella
flotta sia nei lavoratori», ha detto
Fabrizio Cuscito, segretario nazio-
nale di Filt-Cgil. «Il governo non ha
fornito né dettagli sulla Newco, né
sul perimetro, né sulle alleanze. Ab-
biamo trovato elementi positivi
nell’intenzione, annunciata, di pre-
vedere maggiori risorse per tutto il
comparto». Il decreto legge sul Co-
ronavirus stanzia 500 milioni di eu-
ro solo per Alitalia (non ci sono soldi
per le piccole compagnie danneg-
giate come Air Dolomiti, Blue Pano-
rama e Neos) e incrementa di 200
milioni il Fondo di solidarietà a fa-
vore dei dipendenti di Air Italy. Ma,
rileva Cuscito, «servono molte più
risorse» e «serve un progetto indu-
striale per Alitalia» che oggi non c’è.
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Il dossier Alitalia. Verso il dimezzamento della flotta per la nuova compagnia

ANSA

AEREI

Il vettore pubblico potrà 
ricominciare l’attività 
con 49 aerei dai 113 attuali 

AUDIZIONE ALLA CAMERA

Gubitosi: «Senza senso la rete bis»
Il traffico è aumentato 
senza intoppi, il nodo vero
sono le aree bianche

Se si vogliono tracciare gli sposta-
menti per tutelarsi dal coronavirus, i
dati Telecom ci sono. Come ha spie-
gato l’ad Luigi Gubitosi in audizione
alla commissione Trasporti, poste e 
telecomunicazioni della Camera, i 
dati individuali, per obblighi nei con-
fronti della magistratura, devono es-
sere conservati per sei anni e poi ven-
gono distrutti. Ma se si vuole utiliz-
zarli in altro modo occorre una legge
che permetta di fare quello che in 
tempi normali non sarebbe consenti-
to. Spetta insomma a Governo e Par-
lamento decidere se e come ispirarsi
al modello sudcoreano per cercare di
contenere l’epidemia. In Brasile co-
munque - ha rivelato Gubitosi - Tim
Brasil sta già cooperando col Governo
locale per fornire dati (non applica-

zioni), come stanno facendo tutti gli
altri operatori telefonici.

L’audizione al vertice operativo
dell’ex monopolista nazionale è però
servita anche a fare il punto della si-
tuazione su come ha retto il sistema
di fronte all’impennata del traffico, su
quello che è stato fatto e su quello che
si potrebbe ancora fare. E il discorso
è caduto inevitabilmente anche sul 
tema della rete unica.

Il traffico, ha spiegato l’ad di Tele-
com, ha raggiunto un picco a metà
marzo e da allora sta leggermente re-
gredendo. «Non credo andremo ol-
tre, ma nel caso ci siamo attrezzati»,
ha assicurato Gubitosi, spiegando 
che l’utilizzo di banda è aumentato
soprattutto nella fascia oraria 9.30-
16.30 quando normalmente la gente
è al lavoro o i ragazzi a scuola.
È crollato invece il roaming, perchè
di utenze straniere sul territorio ne
sono rimaste poche. I ricavi sono de-
stinati comunque a calare - ha preci-
sato l’ad Telecom - perchè i negozi 

sono chiusi, dispositivi non se ne 
vendono e anche gli investimenti bu-
siness rallentano.

Quanto alla copertura della rete, il
vero problema sono le aree bianche,
anche se coi 5mila cabinet che si stan-
no attivando nelle aree a fallimento di
mercato di alcune regioni la situazio-
ne è destinata parzialmente a miglio-
rare. «È un problema che se non si af-
fronta, non si risolve - ha sottolineato
Gubitosi - perchè il gap in queste aree
è addirittura aumentato visto che il 
resto del Paese è andato avanti. Si 
tratta di mettere tutto quello che c’è a
fattor comune e capire quello che ser-
ve di più al Paese. Che senso ha cerca-
re di replicare la rete? È come dire ora
rifaccio i binari ferroviari». Secondo
Gubitosi è bene che Governo e Parla-
mento ci riflettano, per trovare una 
soluzione al digital divide, soprattut-
to «in un momento di crisi, visto che
sono utilizzati fondi pubblici». 

—A.Ol.
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Mondadori, niente
dividendo: Fininvest
dirà no in assemblea
EDITORIA

La famiglia Berlusconi
rinuncia a 8,3 milioni: era
la prima cedola in otto anni

Andrea Biondi

Un momento atteso da otto anni. A
metà marzo la Mondadori presiedu-
ta da Marina Berlusconi e guidata 
dall’ad Ernesto Mauri aveva deciso
di tornare al dividendo: 15,6 milioni
in tutto per una cedola unitaria di 6
centesimi. «Il dividendo non è moti-
vato da esigenze del nostro azionista
di maggioranza» ma «dal fatto che
siamo tornati in situazione normale
di redditività», aveva detto Mauri.

In meno di un mese il dietrofront.
Con un particolare non da poco. È 
infatti Fininvest, azionista di mag-
gioranza al 53%, a diffondere una 
nota per comunicare che all’assem-
blea del 22 aprile «si pronunzierà per
il non accoglimento dell’originaria
proposta» del Cda. Una Fininvest 
che pure conferma «le motivazioni
che hanno portato a tale proposta»,
ma la holding della famiglia Berlu-
sconi ritiene «che allo stato sia pre-
minente l’interesse di Mondadori a
disporre di ogni risorsa economica
e finanziaria per fronteggiare 
l’emergenza». 

La famiglia Berlusconi nei fatti va
a stoppare il dividendo, rinunciando
a poco più di 8,3 milioni. Una deci-
sione che evidentemente, proprio 
perché comunicata da Fininvest e 
non da Mondadori, ha una compo-
nente simbolica rilevante ma che sul
versante pratico aiuterà a serrare i 
ranghi in un momento di emergen-
za per il Covid-19 in cui la Mondadori
è entrata con conti 2019 positivi, ca-
ratterizzati da un indebitamento fi-
nanziario netto a -55,4 milioni ri-
spetto ai -147,2 milioni al 31 dicem-
bre 2018 e da un dimagrimento nel

settore dei periodici (con i cinque 
magazine venduti a Belpietro) e il di-
mezzamento della propria quota ne
“Il Giornale”.

L’azienda zavorra, emblema di
un’industria stravolta dalla crisi
(raccolta pubblicitaria in costante
calo e rivoluzione digitale), è nel 
tempo riuscita a ribaltare la sua fi-
sionomia puntando con decisione
sui libri che oggi valgono il 72% dei
ricavi e l’85% dei margini. L’emer-
genza coronavirus ha portato alla
chiusura delle librerie e a un -50%
delle vendite di libri. Ma a Segrate
sono fiduciosi che la situazione 
avrà un contraccolpo positivo alla
ripartenza. Anche Fininvest, in
fondo, lo mette nero su bianco ri-
mettendo «alla successiva valuta-
zione del medesimo Consiglio l’op-
portunità di convocare, nel secon-
do semestre 2020, un’assemblea
degli azionisti per proporre l’even-
tuale distribuzione di riserve, qua-
lora lo scenario economico, per ef-
fetto di una maggiore visibilità sul-
l’impatto dell’emergenza Covid 19,
lo permettesse». Per avere quel di-
videndo rincorso per 8 anni. E sfug-
gito in extremis.
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Mondadori

AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
DELLA SOCIETÀ DOMINION HOSTING HOLDING S.P.A. DEL 27 APRILE 2020
Ai Signori Azionisti,
la seguente Convocazione è volta ad annunciare che in data 27 Aprile 2020, alle ore 9:00, si terrà in 
unica convocazione convenzionalmente presso lo studio legale Princivalle Apruzzi Danielli, in via Santo 
Stefano 50, Bologna, l’Assemblea dei Soci della Società Dominion Hosting Holding S.p.a. (in seguito 
“DHH” o la “Società”).  

L’Assemblea è convocata, in sede ordinaria,  per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO:

- Approvazione del Bilancio di esercizio della Società chiuso al 31 Dicembre 2019. Presentazione del 
Bilancio consolidato al 31 Dicembre 2019, delibere inerenti e conseguenti;

- proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, deliberazioni inerenti 
e conseguenti;

- remunerazione dei membri del Consiglio di Amministrazione per l’anno 2020.

Si precisa che la data e/o il luogo e/o l’intervento e/o le modalità di voto e/o svolgimento dell’Assemblea 
indicati nell’avviso di convocazione restano subordinate alla compatibilità con la normativa vigente o 
provvedimenti emanati dalle Autorità competenti dell’emergenza Covid19.
Le eventuali variazioni saranno tempestivamente rese note con le stesse modalità previste per la 
pubblicazione dell’avviso e/o comunque attraverso i canali informativi previsti dalla normativa tempo 
per tempo vigente.
In ragione dell’emergenza Covid19 in corso, nel rispetto del Decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, la Società 
ha stabilito che l’intervento in Assemblea avvenga esclusivamente tramite il Rappresentante Designato, 
ai sensi dell’art. 135-undecies del Decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (c.d. TUF). I componenti 
degli organi sociali potranno collegarsi ai lavori assembleari in via audio conferenza. 
Al Rappresentante Designato potranno essere conferite anche deleghe o subdeleghe ai sensi 
dell’articolo 135-novies del TUF, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del medesimo decreto, al 
fine di consentire il più ampio utilizzo di tale strumento di voto a distanza per tutti gli azionisti, in 
ossequio ai fondamentali principi di tutela della salute degli azionisti, dei dipendenti, degli esponenti, 
e dei consulenti della Società.

1. Informazioni per gli azionisti
Il capitale sociale della Società ammonta ad Euro 148.855 suddiviso in n. 1.488.550 azioni ordinarie, 
senza indicazione del valore nominale, ciascuna delle quali dà diritto ad un voto.

2. Legittimazione all’intervento e al voto in Assemblea
Ai sensi dell’art. 83-sexies del D.Lgs. 58/1998 (“TUF”), e delle norme dello Statuto, la legittimazione 
all’intervento in Assemblea è subordinata alla ricezione, da parte della Società, della comunicazione 
rilasciata da un intermediario autorizzato, ai sensi della normativa vigente, attestante la titolarità delle 
azioni sulla base delle evidenze delle scritture contabili relative al termine della giornata contabile del 
settimo giorno di mercato aperto precedente la data dell’Assemblea (ossia il 16 aprile 2020, c.d. record 
date). Le registrazioni in accredito ed in addebito compiute sui conti successivamente a tale data non 
rilevano ai fini della legittimazione all’esercizio del diritto di voto nell’Assemblea per il tramite del 
Rappresentante Designato. La comunicazione dell’intermediario dovrà pervenire alla Società entro la 
fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea e, pertanto, entro 
le ore 23:59 del 22 aprile 2020. Resta tuttavia ferma la legittimazione all’intervento e al voto qualora 
le comunicazioni pervengano alla Società oltre il predetto termine, purché entro l’inizio dei lavori 
assembleari. Si rammenta che la comunicazione alla Società è effettuata dall’intermediario su richiesta 
del soggetto cui spetta il diritto. Non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con mezzi 
elettronici. Gli aventi diritto e/o loro delegati potranno esprimere il voto tramite il Rappresentante 
Designato ai sensi degli artt. 135-undecies e novies TUF.

3. Voto per delega e conferimento di delega
Ciascun soggetto legittimato ad intervenire in Assemblea, ai sensi di quanto previsto al punto 2 che 
precede, può farsi rappresentare tramite il Rappresentante Designato mediante delega e/o subdelega 
scritta ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, con facoltà di utilizzare i moduli di delega reperibili 
sul sito internet della Società all’indirizzo https://www.dhh.international/shareholders-meeting/.
Per l’Assemblea di cui al presente avviso di convocazione, DHH ha designato quale Rappresentante 
Designato, ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF, l’Avv. Valentina Apruzzi a cui potrà essere conferita 
delega scritta senza spese per il delegante (fatta eccezione per le eventuali spese di spedizione), con 
istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all’Ordine del Giorno. La delega al Rappresentante 
Designato deve essere conferita mediante la sottoscrizione di apposito modulo, contenere le istruzioni 
di voto e pervenire in originale mediante corriere o lettera raccomandata A/R allo studio legale  
Princivalle Apruzzi Danielli, in via Santo Stefano n. 50, 40125 Bologna,  entro la fine del secondo giorno 
di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea (ossia entro le ore 23:59 del 23 aprile 
2020). Fermo restando l’invio della delega in originale completa delle istruzioni di voto, la stessa 
può essere notificata anche in via elettronica all’indirizzo di posta certificata valentina.apruzzi@
ordineavvocatibopec.it o all’indirizzo di posta certificata della società dhhsrl@legalmail.it. L’invio al 
predetto indirizzo di posta elettronica certificata della delega, sottoscritta con firma digitale ai sensi 
della normativa vigente, soddisfa il requisito della forma scritta.
La delega non ha effetto con riguardo alle proposte per le quali non siano state conferite istruzioni di voto.
Le deleghe e le istruzioni di voto conferite al Rappresentante Designato sono revocabili entro il 
medesimo termine di cui sopra e con le medesime modalità previste per il conferimento.

4. Documentazione
La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del giorno, prevista dalla normativa 
vigente, sarà messa a disposizione degli Azionisti, e di coloro ai quali spetta il diritto di voto, presso 
la sede legale in Via Caldera n. 21, 20153, Milano MI, e pubblicata sul sito internet della Società  
https://www.dhh.international/shareholders-meeting/, nei termini di legge.

Milano, 9 Aprile 2020

Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente

Giandomenico Sica

TRIBUNALE DI BERGAMO
Valleve (Bg) - Via Sponda - Lotto 1 - Hotel e ristorante composto da ingresso, reception-hall, 
dispensa, locale caldaia, cucina, due ripostigli, tre cantine, servizio igienico, tre disimpegni, 
scala e vano ascensore al p.t.; pranzo, atrio, due servizi igienici, disimpegno, scala, vano 
ascensore e balcone al p. primo; sei camere, quattro vani, due locali doccia, corridoio, 
disimpegno, scala, vano ascensore e balcone al p. secondo; nove camere, due bagni, cinque 
servizi igienici, due ripostigli, corridoio, disimpegno e vano ascensore al p. terzo; sottotetto 
al p. quarto; tre aree al p.t. Appartamento al p. primo composto da ingresso, due vani, 
cucina, bagno, disimpegno e balcone. Appartamento al p. secondo composto da due vani, 
cucina, bagno, ripostiglio, disimpegno e balcone. Prezzo base Euro 547.500,00. Rilancio 
Euro 7.000,00. Vendita senza incanto sincrona mista 15/6/2020 ore 10.00  c/o Associazione 
Notarile Bergamo 302-98, in Bergamo, via Garibaldi n. 3/L e da www.garavirtuale.it. 
G.E. Dott.ssa M. Magrì. Professionista delegato alla vendita Notaio A. Giannetta. Per info 
Associazione Notarile Bergamo tel. 035/219426 e www.asteannunci.it. Rif. RGE 584/17. 
www.asteannunci.it 

MEDIOBANCA BANCA DI CREDITO FINANZIARIO S.P.A.
CAPITALE VERSATO € 443.608.088,50 - SEDE SOCIALE IN MILANO – PIAZZETTA ENRICO CUCCIA, 1

N. DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE DI MILANO, C.F.: 00714490158 E P. IVA: 10536040966
ISCRITTA ALL’ ALBO DELLE BANCHE. CAPOGRUPPO DEL GRUPPO BANCARIO MEDIOBANCA ISCRITTO 

ALL’ALBO DEI GRUPPI BANCARI

Prestito obbligazionario
 “Mediobanca Passo Euro 2017-2023 a Tasso Variabile con 
Tasso Minimo pari all’1,00% e Tasso Massimo pari al 4,00%”

(codice ISIN IT0005239253)

Gli interessi per il trimestre 13 gennaio 2020 – 14 aprile 2020, deter-
minati al tasso trimestrale lordo dello 0,25556%, saranno esigibili dal 
14 aprile 2020.
Per il periodo 14 aprile 2020 – 13 luglio 2020  il tasso annuo lordo è 
stato determinato nella misura del 1,00%, pari a un tasso trimestrale 
lordo dello 0,2500%.

MEDIOBANCA BANCA DI CREDITO FINANZIARIO S.P.A.
CAPITALE VERSATO € 443.608.088,50 - SEDE SOCIALE IN MILANO – PIAZZETTA ENRICO CUCCIA, 1

N. DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE DI MILANO, C.F.: 00714490158 E P. IVA: 10536040966
ISCRITTA ALL’ ALBO DELLE BANCHE. CAPOGRUPPO DEL GRUPPO BANCARIO MEDIOBANCA ISCRITTO 

ALL’ALBO DEI GRUPPI BANCARI

Prestito obbligazionario
“Mediobanca Passo Sterlina 2017-2023 a Tasso Variabile con 
Tasso Minimo pari all’1,50% e Tasso Massimo pari al 4,50%”

(codice ISIN IT0005239261)

Gli interessi per il trimestre 13 gennaio 2020 – 14 aprile 2020, deter-
minati al tasso trimestrale lordo dello 0,57422%, saranno esigibili dal 
14 aprile 2020.
Per il periodo 14 aprile 2020 – 13 luglio 2020  il tasso annuo lordo è stato 
determinato nella misura del 2,18163%, pari a un tasso trimestrale 
lordo dello 0,53647%.

MEDIOBANCA BANCA DI CREDITO FINANZIARIO S.P.A.
CAPITALE VERSATO € 443.608.088,50 - SEDE SOCIALE IN MILANO – PIAZZETTA ENRICO CUCCIA, 1

N. DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE DI MILANO, C.F.: 00714490158 E P. IVA: 10536040966
ISCRITTA ALL’ ALBO DELLE BANCHE. CAPOGRUPPO DEL GRUPPO BANCARIO MEDIOBANCA ISCRITTO 

ALL’ALBO DEI GRUPPI BANCARI

Prestito obbligazionario
“Mediobanca $tage 2017-2023 Tasso Misto in USD”

(codice ISIN IT0005284341)

Gli interessi per il periodo 13 gennaio 2020 – 13 aprile 2020, de-
terminati al tasso annuo lordo del 2,54788%, saranno esigibili dal 
13 aprile 2020.
Per il periodo 13 aprile 2020 – 13 luglio 2020  il tasso annuo lordo 
è stato determinato nella misura del 2,01138%, pari a un tasso 
trimestrale lordo dello 0,50843%.

Società con Unico Socio, soggetta 
all’attività di direzione 

e coordinamento 
dell’Automobile Club d’Italia

Via Fiume delle Perle, n. 24 - 00144 Roma

CIG 8257374895 
CODICE DI AFFIDAMENTO: SEF113AP20

AVVISO PER ESTRATTO DI GARA  
A PROCEDURA APERTA

È indetta procedura aperta per l’affidamento 
di servizi bancari e finanziari per la gestione 
dei contratti di fidelizzazione dei soci ACI, così 
come dettagliato nel Capitolato tecnico.
La base d’asta è di € 2.405.800, IVA esclusa, 
per una durata di 48 mesi, oltre le opzioni 
di cui all’art. 106, commi 11 e 12, e all’art. 63, 
comma 5, del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. per un im-
porto totale di € 2.586.235. Importo totale, 
comprensivo di opzioni, pari ad € 4.992.035. 
Gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 
sono pari a zero. 
La gara è aggiudicata al prezzo più basso per 
le motivazioni riportate nel Disciplinare di 
gara. Il Bando è pubblicato sulla GUUE e GURI, 
alle quali è stato inviato in data 26/03/2020.
L’intera procedura di gara viene esple-
tata in modalità telematica ai sensi del  
D.Lgs. 50/2016 sul portale acquisti di ACI In-
formatica S.p.A. https://portaleacquisti.aci.it/
aciinformatica/web/login.html.
La documentazione di gara è disponibile sul 
Portale nell’area dedicata alla presente proce-
dura e sul sito istituzionale all’indirizzo http://
www.informatica.aci.it/bandi-di-gare-e- 
fornitori/bandi-e-avvisi-in-corso.html. 
Le offerte dovranno essere presentate in for-
mato elettronico tramite il Portale entro il 
termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 
29/05/2020. 
Informazioni e/o chiarimenti sugli atti di 
gara potranno essere richiesti esclusivamente  
tramite Portale https://portaleacquisti.aci.it/ 
aciinformatica/web/login.html utilizzando 
l’area messaggi della procedura on line (RdO) 
entro il termine di scadenza delle ore 12,00 
del 12/05/2020. 

IL DIRETTORE ACQUISTI E APPALTI
Dott.ssa Adriana Palmigiano

TAS - Tecnologia Avanzata dei Sistemi S.p.A.
Soggetta a direzione e coordinamento di OWL S.p.A.
Sede legale in Via Cristoforo Colombo n. 149 - 00147 Roma - Capitale sociale Euro 24.330.645,50 i.v.
C.F. e Reg. Impr. di Roma n. 05345750581 - P.IVA 03984951008 - www.tasgroup.it

ColombiC&E

The Fintech Specialist 
Più di 35 anni di esperienza 

Oltre 100 milioni di carte gestite 
Clienti in oltre 20 paesitasgroup.it

INTEGRAZIONE E MODIFICA DELL’AVVISO DI 
CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA E 
STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

TAS Tecnologia Avanzata dei Sistemi S.p.A. (la “Società”) rende noto che ha 
deciso di avvalersi della facoltà - introdotta dall’art. 106 del Decreto Legge 
del 17 marzo 2020 n. 18 - di prevedere nell’avviso di convocazione che 
l’intervento dei soci in Assemblea ordinaria e straordinaria convocata in prima 
convocazione per il giorno 28 aprile 2020, alle ore 11.00, e occorrendo in 
seconda convocazione per il giorno 29 aprile 2020, avvenga esclusivamente 
tramite il rappresentante designato ai sensi dell’articolo 135-undecies del 
D.Lgs n. 58/98, senza, dunque, la partecipazione �sica ai lavori assembleari di 
alcun altro avente diritto al voto.
L’integrazione e modi�ca dell’avviso di convocazione dell’Assemblea con 
l’indicazione delle istruzioni per il conferimento della delega e delle istruzioni di 
voto al rappresentante designato è disponibile all’indirizzo www.tasgroup.it (Sezione 
Investors / Governance) e presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info 
all’indirizzo www.1info.it.

Milano, 9 aprile 2020

Per il consiglio di amministrazione
Il presidente, Dario Pardi
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PART E RRE

* * *
A2A e Aeb, rush finale
dei cda per l’alleanza

Rush finale per la partnership tra A2A e Aeb, multiutility
brianzola controllata dal Comune di Seregno. Oggi, come
ricostruito da Radiocor, sono in agenda i consigli di am-
ministrazione delle due aziende chiamati a ratificare l'ac-
cordo vincolante già raggiunto a fine gennaio ma soggetto
a due diligence. Compiuto questa passaggio sarà necessa-
rio l'ok dei soci pubblici, cioè dei Consigli Comunali, a
partire da quello di Seregno, previsto subito dopo Pasqua,
e a stretto giro (comunque in aprile) dell'assemblea dei
soci di Aeb con closing entro il primo semestre, previo via
libera Antitrust. L’operazione, in cui A2A è stata assistita
da Pwc come advisor finanziario-industriale e da Gianni
Origoni come studio legale, valorizza Aeb oltre 300 milio-
ni: lo schema prevede che A2A conferisca in Aeb la propria
controllata nell'illuminazione pubblica e alcune reti gas
nelle provincie di Milano e Bergamo, ricevendo in cambio
una quota pari a un terzo del capitale circa. (Ch.C.)

Dal colosso della consulenza Oliver Wyman alla società del
cantante Fedez, appena rilevata al 51% da Be, il passo è breve.
A muoverlo è Silvio Sperzani, appena nominato Ceo (insieme
a Mattia Giovanardi) di Doom, cioè la società di Fedez. Sper-
zani, che proviene da Oliver Wyman dove è stato per 6 anni
responsabile della practice Strategic Ict & Operations per il
Sud Europa e per la Russia, nella nuova veste sarà a capo 
dello sviluppo della parte di Digital Engagement. Cioè di quel-
la parte del business che per Be è strategica alla luce del nuovo
piano industriale e che l’ha portata ad acquisire il 51% di 
Doom. Prima di andare a Oliver Wyman, Sperzani ha rico-
perto il ruolo di Chief Information Officer in Enel, è stato capo
dell’Organization and It Systems di Capitalia ed è stato part-
ner di McKinsey & Company. Ora, con Fedez e Be, Sperzani
inizia una nuova avventura. Sicuramente sotto riflettori che
solo personaggi molto popolari come Fedez possono attirare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

* * *
Da Oliver Wyman a Fedez

Nuovo Ceo per Doom

Ubi, plebiscito dei soci sul bilancio
Ora la partita sull’offerta di Intesa
BANCHE

Presente il 53% del capitale: 
è la partecipazione più alta 
delle ultime 5 assemblee

Sull’Ops sarà decisiva
la posizione dei fondi
e degli azionisti retail

Luca Davi

L’ordine del giorno la rendeva una
assemblea di routine. Ma per il
contesto e la partecipazione rag-
giunta, l’assise dei soci di ieri di
Ubi ha assunto un valore simboli-
co più importante dei temi oggetto
di discussione. 

Nei giorni dell’emergenza del
Coronavirus, l’ex popolare ha in-
fatti tenuto l’assemblea dei soci a
Brescia, polo di riferimento della
banca e città colpita al cuore dal-
l’epidemia, insieme ovviamente a
Bergamo, sede legale dell’istituto.
Assemblea a porte chiuse, come
da decreto legge che prevede lo
svolgimento mediante il rappre-
sentante unico designato. Ciono-
nostante l’assise presieduta da
Letizia Moratti (con il ceo Victor
Massiah presente in sala) ha regi-
strato una partecipazione record.
All'approvazione del bilancio
2019, che si è chiuso con utile di
217 milioni, erano presenti 617
azionisti (delegati e subdelegati)
in rappresentanza del 53,59% ca-
pitale: è la partecipazione più alta
delle ultime 5 assemblee. 

Segnale confortante per il ma-
nagement, ovviamente, che ha
trovato il pieno appoggio di un
azionariato pronto a votare favo-
revolmente e in maniera massiccia
(99,9%) i numeri del bilancio. Ele-
mento di fiducia soprattutto nel
quadro della partita, ben più im-
portante, con Intesa Sanpaolo,
scontro che si giocherà proprio sui

numeri dell’adesione del mercato:
per decollare, l’Ops lanciata da Ca’
de Sass dovrà infatti raccogliere
almeno il 50% più uno dei voti.

Si vedrà cosa succederà nelle
prossime settimane. Decisivo in
questo senso sarà il comporta-
mento del retail e dei fondi di inve-
stimento, che insieme rappresen-
tano la maggioranza del capitale
di Ubi. I fondi, in particolare, sono
i più sensibili alla proposta di Inte-
sa. Uno di essi, Silchester Interna-
tional, è tradizionalmente presen-
te nel capitale della banca, e negli
ultimi giorni ha rafforzato la sua
posizione risultando ora primo
socio con una quota dell’8,61%,
cresciuta rispetto all’8,1% portato
in assemblea nel 2019. Altro ruolo
di peso nell’Ops di Intesa potrebbe
averlo il fondo hedge Parvus Asset
Management, di Edoardo Merca-
dante, che detiene del 7,9% del ca-
pitale, quota a cui si aggiunge una
posizione lunga dello 0,7% sotto
forma di equity swap con scaden-
za il 5 maggio prossimo. Hsbc, al-
tro azionista da tempo in Ubi, ha il
4,9% del capitale. 

Di certo a manifestare tutta la
loro contrarietà all'offerta di Inte-
sa Sanpaolo sono già state fonda-
zioni e soci storici della banca gui-
data da Victor Massiah. A partire
dalle fondazioni CariCuneo e Ban-
ca del Monte di Lombardia, rispet-
tivamente al 5,9% e al 3,95%, en-
trambe raccolte sotto il patto di
consultazione del Car, le quali
hanno ribadito più volte il loro
“no” alla proposta della banca gui-
data da Carlo Messina. E così pure
hanno fatto, sempre per il tramite
del Comitato azionisti di riferi-
menti, gli altri soci, ovvero la fami-
glia Bosatelli (2,97%) e le altre fa-
miglie di industriali - Radici, An-
dreoletti, Pilenga, Bombassei,
Gussalli Beretta - che insieme a
Cattolica Assicurazioni detengono
ciascuna una quota attorno all'1%,
per un complessivo 19%. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVENTO DEL PRESIDENTE DI UBI

L’affondo di Letizia Moratti:
«L’autonomia è un valore per tutti»
«Un piano a beneficio 
delle comunità di Bergamo, 
Brescia e della Lombardia»

L’autonomia è un valore per tutti gli
stakeholders di Ubi. La presidente
di Ubi Banca, Letizia Moratti, sotto-
linea con forza il messaggio nel suo
discorso all’assemblea dei soci del-
l’ex popolare. Lo fa contestualiz-
zando il tutto all'interno della pre-
sentazione del progetto «Rilancio
Italia», con cui Ubi Banca promette
di mobilitare 10 miliardi di euro a
favore dei territori colpiti dal Coro-
navirus. «Rilancio Italia», dice la
presidente, «è un impegno per il
Paese, per sostenere concretamen-
te le famiglie e lo sviluppo indu-

striale delle nostre comunità a di-
mostrazione della solidità del no-
stro istituto e dell’importanza della
sua autonomia che è un valore per
tutti gli stakeholders, siano essi
azionisti, clienti o dipendenti».

Inevitabile che il pensiero vada
al momento vissuto dalla banca
lombardo-veneta, che da settima-
ne è diventata oggetto del deside-
rio di Intesa Sanpaolo formalizzato
con un’Offerta pubblica di scam-
bio. Letizia Moratti, nel corso del-
l’assemblea a porte chiuse a Bre-
scia non cita direttamente l'Ops.
Ma ricorda, riferendosi all’emer-
genza sanitaria in corso, che «que-
sta fase di forzato rallentamento
non ci fermerà. Abbiamo un piano
industriale forte che il mercato ha
accolto a pieni voti». 

Con “Rilancio Italia”, inoltre, Ubi
intende varare un piano di rilancio
«a beneficio delle comunità di Ber-
gamo, Brescia e della Lombardia
tutta che, come ci continuano a ri-
petere le cronache, rimangono le
aree più colpite dal Covid-19», e che
sono di fatto le zone di storico radi-
camento dell’istituto nato nel 2007
dall’unione tra Banca Lombarda e
Bpu. Proprio Brescia e Bergamo so-
no «tra le città più colpite da questo
flagello che sta portando sofferenza
in così tante famiglie». Ed in questi
momenti, conclude Moratti, che la
banca «si sente ancora più vicina ai
propri territori, ai colleghi e alle
persone che vivono in queste co-
munità locali».

—L.D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANSA

Ubi banca. Ieri a Brescia assemblea dei soci a porte chiuse causa emergenza Coronavirus

UniCredit: sede in Italia, sub holding allo studio

Carlo Festa
MILANO

UniCredit si prepara all’assemblea,
prevista oggi, e già ieri sono state
fornite le risposte ad alcune do-
mande dei piccoli azionisti. 

I punti fermi sono che la sede
del gruppo guidato dall’ammini-
stratore delegato Jean Pierre Mu-
stier resterà in Italia e che il pro-

getto della sub holding è ancora in
fase di studio. 

Relativamente alle voci sull’in-
tenzione (o meno) di trasferire la
sede legale in Olanda e quella fisca-
le in Gran Bretagna, l’istituto è sta-
to netto: «Attualmente - spiega il
gruppo bancario di piazza Gae Au-
lenti - la sede legale di UniCredit è
in Italia e non ci sono state decisio-
ni del consiglio di amministrazione
di senso diverso». 

Procede, invece, anche se lenta-
mente il progetto della sub-hol-
ding: «Il progetto relativo alla po-
tenziale riorganizzazione del
gruppo, che prevedrebbe la crea-
zione di una subholding in Italia
per le attività estere, è ancora in fa-

se di studio ed è volto prevalente-
mente all’ottimizzazione del requi-
sito minimo di fondi propri e altre
passività soggette a bail-in nel me-
dio periodo» indica l’istituto. 

Di sicuro, la crisi sanitaria lega-
ta a Covid-19 sta generando una
situazione di mercato caratteriz-
zata da incertezze per tutti i grup-
pi bancari: con conseguenze, an-
che nell’ambito del mercato fi-
nanziario, «che rendono al mo-
mento di difficile valutazione ogni
previsione circa gli impatti, ad og-
gi non quantificabili, sulla profit-
tabilità del gruppo» spiega Uni-
Credit rispondendo alla domanda
di uno degli azionisti. 

L’ultimo capitolo riguarda infi-

ne quello delle fusioni e acquisi-
zioni, che sembrano difficili da
prevedere nell’attuale fase di in-
certezza, dovuta all’emergenza sa-
nitaria, che stanno attraversando
i mercati: «Al momento - spiega
UniCredit - non abbiamo in pro-
getto nuove acquisizioni o cessio-
ni, ad eccezione di eventuali ac-
quisizioni minori nei mercati di
interesse in Europa centro-orien-
tale, dove abbiamo già una pre-
senza strategica. Quest’ultimo
punto dovrà comunque essere va-
lutato alla luce del nuovo scenario
macroeconomico di riferimento e
in particolare alla luce degli impat-
ti del Covid-19». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

OGGI L’ASSEMBLEA

Il 4.144 per cento. È il guadagno, davvero straordinario,
messo a segno dal fondo hedge Universa Investments,
del finanziere Mark Spitznagel, nei primi tre mesi 

dell’anno. Un guadagno avvenuto nonostante la bufera 
sui mercati davanti all’impatto della pandemia? Niente 
affatto, simili shock sono precisamente il business di 

Universa: il fondo offre strategie adatte al
cosiddetto “tail risk”, al rischio di coda, che
appunto intende assicurare protezione agli
investitori al cospetto di eventi considerati
estremi. Un esempio concreto del suo
successo nel caso del coronavirus: un
investitore che il mese scorso avesse avuto in
portafoglio un 3,3% della strategia per
«mitigare il rischio» elaborata da Universa e
il resto in un fondo legato all’andamento
degli indici di Borsa sarebbe comunque, a
conti fatti, uscito in attivo dello 0,4 per cento.
L'S&P 500, al confronto, è reduce da perdite
di oltre il 12% in marzo. Nessun altra scelta

per mettersi al riparo dalla brusca spirale di crisi, 
assicura la sfera di cristallo rivelata adesso da Spitznagel 
a suon di percentuali, avrebbe avuto simili risultati a 
favore degli investitori. Né tesori di lingotti d’oro, né 
casse di bond - e neppure panieri di altri hedge funds.
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18 Giovedì 9 Aprile 2020  Il Sole 24 Ore

AVVISO DI CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 
Si informano i Signori Azionisti di Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. (la “Banca” o la “Società”) che, ai sensi della normativa vigente, tra cui si 
richiama in particolare l’art. 106 del Decreto Legge n. 18/2020, è convocata l’Assemblea Ordinaria in Siena, Piazza Salimbeni n. 3, per il giorno 18 
maggio 2020 alle ore 9:30, in unica convocazione, per trattare e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1.  Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, corredato dalle Relazioni del Consiglio di Amministrazione, della Società di Revisione e del Collegio 

Sindacale. Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2019; deliberazioni inerenti e conseguenti. 
2.  Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 

1998 (“Testo Unico della Finanza” o “TUF”); deliberazioni inerenti e conseguenti.
3.  Proposta ai sensi del combinato disposto dell’art. 114-bis e dell’art. 125-ter del Testo Unico della Finanza, per l’approvazione del piano di “perfor-

mance shares” per il pagamento di “Severance” a favore di personale del Gruppo Montepaschi; deliberazioni inerenti e conseguenti.
4.  Autorizzazione al compimento di atti di disposizione su azioni proprie ex articolo 2357-ter del Codice Civile; deliberazioni inerenti e conseguenti.
5. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione per gli esercizi 2020-2021-2022.
6. Determinazione del numero dei Vice Presidenti per gli esercizi 2020-2021-2022.
7. Nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione per gli esercizi 2020-2021-2022.
8. Scelta, tra i membri del Consiglio di Amministrazione, del Presidente e dei Vice Presidenti nel numero determinato dall’Assemblea.
9. Determinazione dei compensi ai membri del Consiglio di Amministrazione.
10. Determinazione del compenso del Presidente del Consiglio di Amministrazione.
11. Nomina del Presidente e degli altri membri del Collegio Sindacale per gli esercizi 2020-2021-2022.
12. Determinazione dei compensi ai membri effettivi del Collegio Sindacale. 

Partecipazione all’Assemblea
In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 106 del Decreto Legge del 17 
marzo 2020 n. 18, recante disposizioni connesse a tale emergenza:
i)   l’intervento in Assemblea e l’esercizio del diritto di voto degli aventi diritto sono consentiti esclusivamente tramite il Rappresentante Designato ai 

sensi dell’articolo 135-undecies del TUF, secondo quanto di seguito indicato; non è consentita agli Azionisti la partecipazione fisica o mediante 
sistemi di audioconferenza ai lavori assembleari;

ii)  ai componenti degli Organi di Amministrazione e di Controllo, al Rappresentante Designato, al Notaio incaricato, nonché - ai sensi di legge, dello 
statuto e del regolamento assembleare – ai dirigenti, dipendenti della Banca e di società del Gruppo Montepaschi, ai rappresentanti della Società 
di Revisione e agli altri soggetti la cui presenza all’Assemblea sia ritenuta utile dal Presidente in relazione agli argomenti da trattare ed al regolare 
svolgimento dell’Assemblea, è consentito partecipare all’Assemblea anche mediante mezzi di audioconferenza che garantiscano, tra l’altro, l’iden-
tificazione dei partecipanti e la possibilità di scambiare documenti relativi a tali argomenti; gli Azionisti dovranno invece avvalersi necessariamente 
del Rappresentante Designato.

Informazioni generali
Le azioni ordinarie sono n. 1.140.290.072 e ognuna di esse attribuisce il diritto ad un voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie. Alla data del pre-
sente avviso di convocazione la Banca, direttamente ed indirettamente, detiene n. 36.280.748 azioni ordinarie proprie; il diritto di voto relativo a tali 
azioni risulta sospeso.

Nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale
Ai sensi degli artt. 15 e 25 dello Statuto sociale, la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale avverrà sulla base 
di liste presentate da soci che, da soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno l’1% del capitale sociale 
avente diritto di voto nell’Assemblea ordinaria. La titolarità della quota minima di partecipazione è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano 
registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società e deve risultare dalle apposite comunicazioni effettuate alla Banca 
dagli intermediari abilitati, che devono pervenire alla Società anche successivamente al deposito purché entro il sotto indicato termine previsto per la 
pubblicazione delle liste da parte della Società.
Le liste presentate dai soci dovranno essere depositate presso la sede della Società almeno venticinque giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in 
unica convocazione e cioè entro il giorno 23 aprile 2020 tramite l’utilizzo di propria casella di posta elettronica certificata (“PEC”), al seguente indirizzo 
bancamps.settoreaffarisocietari@postacert.gruppo.mps.it ; il deposito potrà essere effettuato, in alternativa, inviando la documentazione al numero di fax 
+39/0577/296396. 
Dette liste saranno rese pubbliche dalla Società entro il giorno 27 aprile 2020 mediante deposito presso la sede sociale, la società di gestione del mercato 
e nel proprio sito internet.
Ogni Azionista potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista. Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibi-
lità. Le liste presentate, senza l’osservanza delle disposizioni statutarie, non potranno essere votate.

Nomina del Consiglio di Amministrazione
Si ricorda che i soci che presentano liste di minoranza dovranno tener conto della Comunicazione Consob n. DEM/9017893 del 26 febbraio 2009, in 
particolare per quanto riguarda il deposito di una dichiarazione attestante l’assenza dei rapporti di collegamento, anche indiretti, con i soci che, anche 
congiuntamente, detengano una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa. 
Ai sensi dell’art. 15 dello Statuto sociale gli Amministratori durano in carica tre esercizi (2020-2021-2022) e scadono alla data dell’Assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; sono rieleggibili per massimo due mandati consecutivi successivi al primo 
e sono eletti con il sistema del voto di lista, come di seguito riportato. La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base di liste presentate 
dai soci nelle quali i candidati dovranno essere elencati mediante numero progressivo. In ciascuna lista almeno due candidati – ovvero l’unico candidato 
o comunque almeno un terzo dei candidati presenti nel caso di liste con un numero superiore a sei (6) –, specificamente indicati, dovranno possedere i 
requisiti di indipendenza stabiliti per i Sindaci a norma di legge e gli ulteriori requisiti di indipendenza previsti dal Codice di autodisciplina delle società 
quotate. Nel caso in cui a tale quota non corrisponda un numero intero, quest’ultimo è arrotondato per eccesso. Le liste dovranno contenere candidati di 
genere diverso nel rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. Le liste medesime non potranno contenere nominativi di soggetti 
che, alla data dell’Assemblea di rinnovo degli Organi, abbiano compiuto il 75° anno di età, avuto riguardo anche alle limitazioni di età previste per la 
carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione (età non superiore ad anni 70, al momento della nomina) e per la carica di Amministratore Dele-
gato (età non superiore ad anni 67, al momento della nomina), ai sensi delle norme statutarie. 
Per quanto attiene alla nomina del Consiglio di Amministrazione, unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa, dovranno de-
positarsi presso la sede della Società: (i) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, compresa la non sussistenza di situazioni rilevanti ai sensi dell’art. 36 “Tutela 
della concorrenza e partecipazioni personali incrociate nei mercati del credito e finanziari” del D.L. n. 201/2011 - Legge n. 214/2011, nonché l’esistenza 
dei requisiti prescritti per la carica dalla vigente disciplina legale e regolamentare; (ii) le dichiarazioni dei candidati indicati nella lista come indipendenti 
attestanti l’esistenza dei requisiti di indipendenza stabiliti per i Sindaci a norma di legge e gli ulteriori requisiti di indipendenza previsti dal Codice di 
autodisciplina delle società quotate; (iii) il curriculum vitae (sia in lingua italiana che inglese) riguardante le caratteristiche personali e professionali di 
ciascun candidato, con indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre società; in particolare, i candidati dovranno dichiarare 
di non ricoprire la carica di membro del consiglio di amministrazione, del consiglio di gestione o del consiglio di sorveglianza di banche concorrenti, 
non facenti parte del Gruppo Bancario Monte dei Paschi di Siena, che dispongano di licenza bancaria rilasciata dall’Autorità di Vigilanza e siano attive 
nei mercati della raccolta bancaria o dell’esercizio del credito ordinario in Italia; (iv) le informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le 
liste, con l’indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta mediante certificazione attestante la titolarità della quota minima 
suddetta, determinata avuto riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate; e (v) la dichiarazione 
sulla privacy (c.d. privacy statement) sottoscritta secondo il modello messo a disposizione nel sito internet della Banca.
In conformità a quanto previsto dalle vigenti Disposizioni di Vigilanza per le banche (Circolare Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013 e ss.mm.
ii.) in materia di composizione degli organi collegiali, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a portare a conoscenza dei soci, tramite apposito 
documento pubblicato sul sito internet della Banca e depositato presso la sede sociale e la società di gestione del mercato, le valutazioni in merito alla 
propria composizione quali-quantitativa considerata ottimale in relazione agli obiettivi indicati nelle suddette Disposizioni e il profilo teorico (ivi com-
prese caratteristiche di professionalità e di eventuale indipendenza) dei candidati ritenuto opportuno a questi fini, affinché la scelta dei candidati possa 
tener conto delle professionalità e dei requisiti richiesti.

Nomina del Collegio Sindacale
Ai sensi dell’art. 25 dello Statuto sociale, il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e due supplenti; i Sindaci durano in carica tre esercizi 
(2020-2021-2022) e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; possono 
essere riconfermati. La loro nomina avverrà sulla base di liste presentate dai soci, composte da due sezioni, una per la nomina dei Sindaci effettivi e l’altra 
per la nomina dei Sindaci supplenti, i cui candidati dovranno essere elencati mediante un numero progressivo ed in numero non superiore a quello dei 
membri da eleggere. Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre (3) devono includere, nella sezione dei candidati alla carica di 
Sindaco effettivo, candidati di genere diverso nelle prime due posizioni della lista, ai fini del rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i 
generi. Qualora la sezione dei Sindaci supplenti di dette liste indichi due candidati, essi devono appartenere a generi diversi. 

Per quanto attiene alla nomina del Collegio Sindacale, unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa, dovranno depositarsi presso 
la sede della Società: (i) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l’ine-
sistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, compresa la non sussistenza di situazioni rilevanti ai sensi dell’art. 36 “Tutela della concorrenza e 
partecipazioni personali incrociate nei mercati del credito e finanziari” del D.L. n. 201/2011 - Legge n. 214/2011 (quest’ultimo solo per i candidati alla 
carica di Sindaco effettivo) e compreso il limite al cumulo degli incarichi stabilito dalla normativa vigente, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti per la 
carica dalla vigente disciplina legale e regolamentare; (ii) il curriculum vitae (sia in lingua italiana che inglese) riguardante le caratteristiche personali e 
professionali di ciascun candidato, con l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre società; (iii) le informazioni relative 
all’identità dei soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta. In particolare, i 
candidati dovranno dichiarare di non ricoprire cariche in altre banche diverse da quelle facenti parte del Gruppo Bancario Monte dei Paschi di Siena e 
da quelle nelle quali si configura una situazione di controllo congiunto; e (iv) la dichiarazione sulla privacy (c.d. privacy statement) sottoscritta secondo 
il modello messo a disposizione nel sito internet della Banca.
Inoltre, nel caso di presentazione di una lista da parte di soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 
o di maggioranza relativa, la lista dovrà essere corredata anche da una dichiarazione dei soci che la presentano, attestante l’assenza di rapporti di col-
legamento, come definiti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, con i soci che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di 
controllo o di maggioranza relativa.

Legittimazione all’intervento e al voto Assemblea
La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto, che avverrà esclusivamente tramite il Rappresentante Designato, è 

attestata da una comunicazione, effettuata alla Banca da un intermediario abilitato, in favore del soggetto a cui spetta il diritto di voto, sulla base delle 
evidenze relative al termine della giornata contabile del 7 maggio 2020, settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea in 
unica convocazione.
Le registrazioni in accredito e in addebito compiute sui conti successivamente a tale termine non rilevano ai fini della legittimazione all’esercizio del 
diritto di voto nell’Assemblea: pertanto, coloro che risulteranno titolari delle azioni solo successivamente a tale data non avranno il diritto di intervenire 
e di votare in Assemblea tramite il Rappresentante Designato.
Con esclusivo riferimento alla richiesta della comunicazione attestante la legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto, 
sarà possibile per i titolari di azioni depositate presso la Banca che hanno sottoscritto e attivato il servizio Digital Banking effettuare tale richiesta anche 
tramite tale piattaforma, secondo le modalità ed i tempi tecnici indicati a mezzo dello stesso applicativo.

Rappresentante Designato dall’Emittente
Ai sensi dell’art. 106 comma 4 del Decreto Legge n. 18/2020, l’intervento e l’esercizio del diritto di voto in Assemblea potranno essere esercitati esclu-
sivamente tramite il Rappresentante Designato dalla Società ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF, al quale dovrà essere conferita apposita delega/
sub-delega, secondo le modalità ed i termini di seguito indicati. Coloro ai quali spetta il diritto di voto dovranno pertanto esercitarlo necessariamente 
tramite conferimento di delega, gratuitamente e con istruzioni di voto, alla società Computershare S.p.A., con uffici in via Monte Giberto 33, 00138, 
Roma, quale Rappresentante Designato della Società, ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF.
La delega al Rappresentante Designato ha effetto per le sole proposte in relazione alle quali siano impartite istruzioni di voto, su tutte ovvero su alcune 
delle materie all’ordine del giorno.
La delega al Rappresentante Designato è conferita mediante compilazione e sottoscrizione dell’apposito modulo con le istruzioni di voto, disponibile 
sul sito internet www.gruppomps.it (nella sezione Corporate Governance – Assemblee Azionisti e CdA) oppure richiesto agli indirizzi di seguito riportati.

I moduli per il rilascio della delega e delle istruzioni di voto, debitamente compilati e firmati in originale, dovranno pervenire al Rappresentante Designa-
to – unitamente alla copia di un documento di identità valido e alla eventuale documentazione comprovante i poteri di firma – entro la fine del secondo 
giorno di mercato aperto precedente la data dell’Assemblea (ossia entro le ore 24:00 del giorno 14 maggio 2020 compreso), con una delle seguenti 
modalità: (i) via internet tramite il collegamento al sito della Società che ne consente la compilazione guidata, sempreché il delegante, per ricevere le 
credenziali, documenti la propria identificazione, anche se persona giuridica, o utilizzi una propria casella PEC; (ii) titolari di PEC: se il delegante (anche 
persona giuridica) possiede una casella PEC può trasmettere all’indirizzo ufficioroma@pecserviziotitoli.it copia della delega riprodotta informaticamente 
(formato PDF); (iii) titolari di Firma elettronica avanzata, qualificata o digitale (“FEA”): mediante invio della delega sottoscritta con FEA tramite PEC ovvero 
tramite posta elettronica ordinaria all’indirizzo ufficioroma@pecserviziotitoli.it; (iv) titolari di posta elettronica ordinaria: il delegante può inviare all’indi-
rizzo PEC ufficioroma@pecserviziotitoli.it una copia della delega riprodotta informaticamente (formato PDF), o (v) via fax al numero +39/06/45417450. 
Ove non già trasmesso attraverso lo specifico applicativo web ovvero tramite documento sottoscritto con FEA, l’originale della delega e delle istruzioni 
di voto, unitamente a copia sottoscritta di un documento di identità e, in caso di persona giuridica, della documentazione comprovante i poteri di firma 
dovrà essere inviato a Computershare S.p.A., Via Monte Giberto 33, 00138, Roma. 

Entro lo stesso termine (ossia entro le ore 24:00 del giorno 14 maggio 2020 compreso), delega ed istruzioni di voto saranno revocabili, con possibilità 
di conferire nuovamente delega ed istruzioni di voto, con le medesime modalità. Le azioni per le quali è stata conferita la delega, anche parziale, sono 
computate ai fini della regolare costituzione dell’Assemblea. In relazione alle proposte per le quali non sono state conferite istruzioni di voto, le azioni 
non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di capitale richiesta per l’approvazione delle delibere.

Ferma l’obbligatorietà del conferimento di delega al Rappresentante Designato, a tale soggetto potranno essere conferite da eventuali delegati, subdele-
ghe ai sensi dell’articolo 135-novies del TUF, anche in deroga a quanto stabilito dall’art. 135-undecies, comma 4, del TUF. Ai fini di tali eventuali deleghe 
intermedie, è possibile utilizzare il modulo di delega reperibile sul sito internet della Società www.gruppomps.it (nella sezione Corporate Governance 
– Assemblee Azionisti e CdA), da inviare a Computershare S.p.A. – unitamente alla copia di un documento di identità valido e alla eventuale documen-
tazione comprovante i poteri di firma – con una delle seguenti modalità: (i) titolari di PEC: se il delegante (anche persona giuridica) possiede una casella 
PEC può trasmettere all’indirizzo ufficioroma@pecserviziotitoli.it copia della delega riprodotta informaticamente (formato PDF); (ii) titolari di FEA: me-
diante invio della delega sottoscritta con FEA tramite PEC ovvero tramite posta elettronica ordinaria all’indirizzo ufficioroma@pecserviziotitoli.it; (iii) titolari di 
posta elettronica ordinaria: il delegante può inviare all’indirizzo PEC ufficioroma@pecserviziotitoli.it una copia della delega riprodotta informaticamente 
(formato PDF), o (iv) via fax al numero +39/06/45417450. Qualora il rappresentante invii una copia della delega/subdelega, lo stesso dovrà attestare sotto 
la propria responsabilità la conformità della delega/subdelega all’originale e l’identità del delegante/subdelegante.
Ove non già trasmesso attraverso lo specifico applicativo web ovvero tramite documento sottoscritto con FEA, l’originale della delega e delle istruzioni 
di voto, unitamente a copia sottoscritta di un documento di identità e, in caso di persona giuridica, della documentazione comprovante i poteri di firma 
dovrà essere inviato a Computershare S.p.A., Via Monte Giberto 33, 00138, Roma. 

A partire dalla data di pubblicazione del presente avviso di convocazione, il Rappresentante Designato metterà a disposizione per informazioni e chia-
rimenti il numero telefonico +39/06/45417413 e la casella e-mail ufficioroma@pecserviziotitoli.it .

Si ricorda che, ai fini della partecipazione in Assemblea, è comunque necessaria la comunicazione effettuata alla Banca dall’intermediario, attestante 
la legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto; in mancanza della predetta comunicazione, la delega/subdelega dovrà 
considerarsi priva di ogni effetto.

Diritto di porre domande
Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono porre domande, esclusivamente sulle materie all’ordine del giorno, solo prima dell’Assemblea – improro-
gabilmente entro il giorno 7 maggio 2020 compreso – trasmettendole, unitamente alla comunicazione rilasciata da un intermediario abilitato, al numero 
di fax +39/0577/296396, o da un proprio indirizzo PEC all’indirizzo PEC bancamps.settoreaffarisocietari@postacert.gruppo.mps.it e per conoscenza alla 
casella di posta elettronica settore.societario@mps.it . Considerato che l’intervento in Assemblea è consentito esclusivamente tramite il Rappresentante 
Designato, alle domande che risultino pertinenti con le materie all’ordine del giorno sarà data risposta entro il 14 maggio 2020, ore 12, mediante pub-
blicazione sul sito internet www.gruppomps.it (nella sezione Corporate Governance – Assemblee Azionisti e CdA). La titolarità del diritto di voto può 
essere attestata anche successivamente all’invio delle domande purché entro il 10 maggio 2020. Potrà essere fornita una risposta unitaria alle domande 
aventi lo stesso contenuto. 

Integrazione dell’ordine del giorno
Ai sensi dell’art. 126-bis del TUF gli Azionisti che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale sociale possono chiedere 
l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti proposti ovvero presentare proposte di deliberazione 
su materie già all’ordine del giorno, entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso di convocazione, ossia entro il 18 aprile 2020. 
La domanda – unitamente alla certificazione attestante la titolarità della partecipazione e copia di un documento di identità (per le persone fisiche) 
oppure della documentazione attestante i relativi poteri (per le persone giuridiche) – dovrà essere presentata per iscritto da un proprio indirizzo PEC al 
seguente indirizzo bancamps.settoreaffarisocietari@postacert.gruppo.mps.it e per conoscenza alla casella di posta elettronica settore.societario@mps.it .
La titolarità della quota minima di capitale sociale sopra indicata è attestata da parte di un intermediario abilitato, in conformità alle proprie scritture 
contabili, attestanti il possesso di almeno un quarantesimo del capitale sociale e recanti l’indicazione del diritto sociale esercitabile.
L’integrazione dell’ordine del giorno non è ammessa per gli argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta dell’organo di am-
ministrazione o sulla base di un progetto o di una relazione da esso predisposta, diversa da quelle di cui all’art. 125-ter, comma 1, del TUF. 
Delle eventuali integrazioni all’ordine del giorno o della presentazione di ulteriori proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno, verrà 
data notizia, nelle stesse forme prescritte dalla legge per l’avviso di convocazione, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea. Le 
ulteriori proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno verranno messe a disposizione del pubblico con le modalità di legge, contestual-
mente alla pubblicazione della notizia della presentazione. 
Gli Azionisti che richiedono l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare o presentano proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno 
devono predisporre una relazione che riporti la motivazione delle proposte di deliberazione sulle nuove materie di cui essi propongono la trattazione 
ovvero la motivazione relativa alle ulteriori proposte di deliberazione presentate su materie già all’ordine del giorno; detta relazione deve essere trasmes-
sa al Consiglio di Amministrazione entro il termine ultimo per la presentazione della relativa richiesta, come sopra indicato. La relazione verrà messa a 
disposizione del pubblico, accompagnata dalle eventuali valutazioni dell’organo di amministrazione, contestualmente alla pubblicazione della notizia 
dell’integrazione dell’ordine del giorno o della presentazione di ulteriori proposte di deliberazione con le modalità di legge.
Considerato che l’intervento in Assemblea è consentito esclusivamente tramite il Rappresentante Designato, cui possono rilasciarsi solo istruzioni di 
voto, colui al quale spetta il diritto di voto può presentare individualmente proposte di deliberazione sugli argomenti all’ordine del giorno entro il 30 
aprile 2020, trasmettendole – unitamente alla certificazione attestante la titolarità della partecipazione e copia di un documento di identità (per le 
persone fisiche) oppure della documentazione attestante i relativi poteri (per le persone giuridiche) da un proprio indirizzo PEC al seguente indirizzo
bancamps.settoreaffarisocietari@postacert.gruppo.mps.it e per conoscenza alla casella di posta elettronica settore.societario@mps.it . Le proposte – 
previa verifica della loro pertinenza rispetto agli argomenti all’ordine del giorno, nonché della loro correttezza e completezza rispetto alla normativa 
applicabile – saranno pubblicate entro il 3 maggio 2020 sul sito internet della Società, al fine di consentire agli aventi diritto al voto di formulare le 
proprie istruzioni di voto tenendo conto anche di tali nuove proposte e di permettere al Rappresentante Designato di ricevere eventuali istruzioni di voto 
anche sulle medesime.

Voto per corrispondenza o con mezzi elettronici
Non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con mezzi elettronici.

Documentazione
Le Relazioni per gli Azionisti e la documentazione concernente gli argomenti all’ordine del giorno, già depositata a seguito della precedente convoca-
zione, sono oggetto di nuovo formale deposito e messe a disposizione degli Azionisti che avranno facoltà di ottenerne copia. Si segnala peraltro che le 
stesse sono invariate nei contenuti rispetto alle precedenti (salvo aggiornamento della data dell’Assemblea).
Detta documentazione (unitamente al presente avviso di convocazione) è messa a disposizione sul sito internet www.gruppomps.it (nella sezione Cor-
porate Governance – Assemblee Azionisti e CdA), unitamente ai moduli che gli Azionisti dovranno utilizzare per il voto per delega al Rappresentante 
Designato, come sopra indicato. Nel medesimo sito internet sono inoltre disponibili le informazioni sull’ammontare del capitale sociale, con l’indicazio-
ne del numero di azioni in cui è suddiviso. Si informa che in data 13 marzo 2020 sono stati pubblicati nella citata sezione del sito internet della Società 
anche il progetto di Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 ed il Bilancio consolidato corredati dalle relative relazioni, congiuntamente alla Relazione 
sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari ed alla Dichiarazione Non Finanziaria.

Eventuali ulteriori informazioni riguardanti le modalità di partecipazione all’Assemblea possono essere richieste ai seguenti numeri telefonici: 
+39/0577/296863 - +39/0577/296376 - +39/049/6992058 - +39/0577/293135; per informazioni e chiarimenti sul conferimento della delega al Rappre-
sentante Designato sono a disposizione il numero telefonico +39/06/45417413 e la casella e-mail ufficioroma@pecserviziotitoli.it . 

Siena, 8 aprile 2020
La Presidente del Consiglio di Amministrazione

Prof. Avv. Stefania Bariatti
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 Finanza & Mercati

Salini Impregilo, via libera Ue
alla fusione con Astaldi

I votanti valgono 3,1 miliardi 
di debito: 58% della somma 
è in mano alle banche 

Laura Galvagni

Alla vigilia dell’adunanza generale
dei creditori, la Commissione Ue
ha dato il proprio via libera all’ac-
quisizione del controllo di Astaldi
da parte di Salini Impregilo.

Un tassello formale che va a
completare il portafoglio di auto-
rizzazioni necessarie a definire il
riassetto che coinvolge i due gene-
ral contractor. Tuttavia, il passag-
gio chiave perchè l’intera opera-
zione trovi compimento è la riu-
nione in programma oggi. Sul pia-
no formale, in realtà, non tutto
potrà dirsi concluso, nel bene o nel
male, entro sera. Questo perché
servono comunque 20 giorni di
tempo, stante le procedure adotta-
te per far fronte all’emergenza Co-
ronavirus, per concludere le ope-
razioni di voto. Tuttavia se già og-
gi dovesse arrivare il sigillo della
maggioranza dei creditori almeno
sul piano non ufficiale si potrebbe
dire che il più è fatto. Nonostante
sullo sfondo permanga la battaglia
di una parte dei bondholders
Astaldi pronti a contestare l’even-
tuale omologa del Tribunale alla
proposta di concordato.

Rispetto ai numeri sul tavolo
oggi, i creditori chiamati al voto
complessivamente valgono 3,1
miliardi di debiti. Di questi una
parte si sono già espressi. In parti-
colare, hanno già votato i detento-
ri di obbligazioni Astaldi che han-

no in mano 910 milioni di esposi-
zione. In proposito ha detto sì al
piano di concordato chi ha in por-
tafoglio il bond da 140 milioni
(rappresentano circa il 5% dei cre-
ditori totali), diversamente chi a
suo tempo ha acquistato l’obbliga-
zione da 770 milioni ha dichiarato
il proprio no. La palla, a questo
punto, è principalmente nel cam-
po delle banche, 1,75 miliardi di
debito (il 58% del totale) e di que-
ste buona parte ha partecipato an-
che in qualità di promotore a Pro-
getto Italia, l’ambizioso piano che
punta a realizzare un campione
italiano nel settore delle costru-
zioni proprio partendo dalla fu-
sione tra Astaldi e Salini Impregi-
lo. Mancano poi i fornitori italiani
e esteri, che detengono circa 280
milioni di debito (il 9% del totale).

È dunque all’interno di queste
cifre che va letto il possibile esito
dell’adunanza di oggi che, dun-
que, salvo sorprese, dovrebbe
puntare dritta verso la realizzazio-
ne di WeBuild, il nuovo nome di
Salini Impregilo e Astaldi studiato
nell’ottica rilanciare il settore co-
struzioni del paese.

Nel mentre, Salini Impregilo e
Astaldi hanno ripreso i lavori sul-
la M4, la nuova linea metropoli-
tana di Milano, e insieme al Co-
mune, a Società M4 e agli altri
operatori coinvolti nel progetto
hanno riattivato «tutti i necessari
protocolli per far operare i lavo-
ratori nella massima sicurezza e
attenzione alla salute, prose-
guendo un cantiere strategico
per la mobilità sostenibile della
città». Lo si legge in una nota. Per
la prosecuzione delle attività nel-
le aree di lavoro della nuova me-
tropolitana sono state adottate
«misure di sicurezza straordina-
rie che mirano a tutelare la salute
dei lavoratori e a prevenire ogni
forma di contagio». 
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Metropolitana M4. Sono ripresi ieri i lavori per la linea 4 a Milano

IMAGOECONOMICA

BANCHE

Il 18 maggio
l’assemblea Mps
Il Monte dei Paschi ha 
convocato l’assemblea 
ordinaria degli azionisti per il 
prossimo 18 maggio dopo aver 
revocato la precedente data del 
6 aprile per l’emergenza 
coronavirus. La partecipazione 
dei soci avverrà solo tramite 
conferimento di apposita 
delega al rappresentante 
designato. 

UNIPOL

Il ceo Cimbri: ancora 
possibile il dividendo
Nella lettera ai soci in vista 
dell’assemblea, il ceo di 
Unipol, Carlo Cimbri, ha 
sottolineato: «L’auspicio del 
cda è quello di poter 
riconsiderare la situazione una 
volta debellata la pandemia e, 
qualora ne ricorrano le 
condizioni, provvedere ad una 
distribuzione di riserve entro 
la fine del corrente esercizio». 
Il manager ha poi aggiunto: 
«Sono certo che il gruppo 
Unipol saprà essere all’altezza 
della propria storia 
affrontando con lucidità e 
determinazione le complessità 
derivanti da questa emergenza 
sanitaria».

CATTOLICA

Contro Covid-19 
donati 2 milioni
Cattolica Assicurazioni e 
Fondazione Cattolica hanno 
stanziato 2 milioni di euro per 
far fronte all’emergenza 
Covid-19. In particolare, il 
gruppo Cattolica ha donato 
500mila euro a sei ospedali di 
Lombardia e Veneto.

IN BRE VE

Oggi adunanza dei creditori, 
cruciale per il via libera 
al piano di concordato

Moby, trattative 
per riaprire i conti
con garanzie su navi
TRAGHETTI

Ma sulla flotta c’è già 
il pegno di banche
e obbligazionisti

Carlo Festa
MILANO

Sul tavolo del ministero delle Infra-
strutture arriva la proposta per dis-
sequestrare i conti correnti di Moby
e convertirli in un sequestro con-
servativo delle navi Tirrenia. 

Si aggiunge un altro capitolo al-
la vicenda del gruppo fondato dalla
famiglia Onorato, impegnato da un
lato a salvarsi dal default nei con-
fronti dei bondholder e dall’altro a
rispondere alle richieste dei com-
missari di Tirrenia in amministra-
zione straordinaria. Lo scorso 30
marzo questi ultimi hanno infatti
fatto sequestrare i conti di Cin, so-
cietà della famiglia Onorato passa-
ta a Moby in fase di privatizzazione
di Tirrenia. Un atto dovuto, dal 
punto di vista legale, vista la deci-
sione del Tribunale di Roma del 4
marzo scorso. 

Ma non è finita qui. Dopo «con-
ference call» tra i commissari di Tir-
renia, i vertici di Tirrenia Cin-Moby
(presente Achille, figlio di Vincenzo
Onorato), la ministra delle infra-
strutture e dei trasporti Paola De 
Micheli e il ministro dello sviluppo
economico Stefano Patuanelli, la
famiglia di armatori ha sollevato la
questione dell’impossibilità di ri-
fornirsi di carburante con i conti 
bloccati. È quindi stato raggiunto 
un accordo che permette di far ri-
partire tutte le tratte passeggeri e 
merci previste dalla Convenzione 
sulla continuità territoriale. 

Sul tavolo, dal punto di vista fi-
nanziario, ci sarebbe appunto il 
passaggio dal sequestro dei conti
correnti (dove ci sono 55 milioni

circa) a un sequestro conservativo
sulla flotta di navi. Onorato basa il
valore delle navi su una perizia pas-
sata da circa un miliardo di Uni-
tramp, un broker che fa capo all’im-
prenditore Aldo Frullo di Napoli.

Tuttavia la situazione non è così
semplice, in quanto proprio sulle 
navi c’è una garanzia di primo gra-
do di banche e bondholder. Per ca-
pire bisogna fare un passo indietro
al 2011. A quel tempo era arrivata
l’offerta per rilevare Tirrenia da
parte di Moby, che inizialmente do-
veva essere alleato con gruppo
Aponte e Grimaldi. Così non suc-
cesse e l’anno successivo rimase so-
lo Moby a comprare la flotta di Stato
sulla base di un pagamento dilazio-
nato di 220 milioni.

Nel frattempo gli anni successivi
muta la compagine di Moby: esce il
fondo Clessidra ed entra come fi-
nanziatore Och-Ziff Capital Mana-
gement. Dopo un anno viene emes-
so un bond per rimpiazzare Och-
Ziff e per fornire altre risorse: l’ob-
bligazione che ha portato oggi al
default. A quel tempo venivano pre-
se le navi in garanzia dai creditori.

Intanto sul fronte Tirrenia, dopo
il pagamento di un anticipo di 40 
milioni allo Stato, restavano da pa-
gare 180 milioni: la cifra che ha por-
tato appunto alla «querelle» con la
gestione commissariale e al seque-
stro dei conti dopo che sono scadu-
te rate per 120 milioni. 

Nel frattempo, c’è da rimarcare
che nelle ultime ore proprio Moby
ha spiegato di essere in trattativa
preliminare per cedere i rimor-
chiatori: tra i nomi che circolano
come acquirenti c’è quello dell’im-
preditore Davide Calderan, con
passate relazioni di business con
Onorato e già attivo nel settore a
Venezia. La divisione varrebbe at-
torno ai 40-50 milioni, ma la ces-
sione sembra complessa per il ri-
schio revocatorie.
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ACQUISIZIONE COMPLETATA 

Leonardo rileva il 100% di Kopter

Leonardo ha completato ieri 
l’acquisizione del 100% della 
svizzera Kopter Group Ag (ex 
Marenco) dalla società Lynwood 
(Schweiz). «Il prezzo di acquisto, 
su base cash free/debt free, 
comprende una quota fissa del 
valore di 185 milioni di dollari e un 
meccanismo di earn out legato a 
specifici traguardi nella vita del 
programma, a partire dal 2022», ha 
detto il gruppo. L’acquisizione 
permette a Leonardo - afferma la 
società - di «rafforzare la sua 
posizione nel settore 
elicotteristico». Kopter sta 
sviluppando un monomotore, 
l’Sh09, con il quale l’ex 
Finmeccanica intende entrare in 
un mercato in cui è già affermata 
Airbus. Il velivolo non è ancora 
stato certificato. Il venditore è il 
russo Alexander Mamut. La 

relazione al bilancio 2019 di 
Leonardo afferma che 
«l’acquisizione si sostituirà agli 
investimenti volti allo sviluppo di 
un nuovo velivolo monomotore». 
Kopter «agirà in qualità di legal 
entity autonoma». Il bilancio 
preliminare di Kopter al 31 
dicembre 2019 presenta attività 
pari a circa 230 milioni di franchi 
svizzeri (215 milioni di euro), 
«sostanzialmente riferibili alla 
capitalizzazione dei costi di 
sviluppo sostenuti», e un 
patrimonio netto negativo di circa 
185 milioni di franchi (170 milioni 
di euro). Il risultato preliminare del 
2019 è negativo per circa 40 milioni 
di franchi (35 milioni di euro) «non 
essendo ancora iniziata la fase di 
commercializazione».

—G.D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

COSTRUZIONI

6

estratto Procedura Aperta n. 3737/2020

ACCORDO QUADRO - FORNITURA DI MATERIALE IN VETRORESINA, 
MORSETTIERE E RELATIVI ACCESSORI 

CIG 8188261EB9
Il valore totale stimato dell’Accordo Quadro, comprensivo dell’opzione 
di rinnovo annuale, ammonta fino alla concorrenza di € 1.714.892,00  
(IVA esclusa). Non sono presenti oneri di sicurezza da interferenza ex D.Lgs.  
n. 81/2008 e s.m.i. (durata contrattuale di 36 mesi + rinnovo annuale). 
Importo triennale a base d’asta fino alla concorrenza di € 1.286.169,00  
(non sono presenti oneri di sicurezza da interferenza ex D.Lgs. n. 81/2008 
e s.m.i.). 
Le offerte dovranno essere inviate in versione elettronica, attraverso il Portale 
Acquisti al seguente URL: https://portaleacquisti.gruppoiren.it. 
In considerazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19, per effetto della 
sospensione dei termini disposta dall’art. 103 del D.L. 18/2020, la scadenza del 
termine di presentazione delle offerte è prorogata al 18/5/2020 ore 12:00.

IREN S.p.A.
IL DIRETTORE APPROVVIGIONAMENTI, LOGISTICA E SERVIZI

Ing. Vito Gurrieri

Estratto Procedura ad evidenza pubblica n. 3032
in nome e per conto di IREN AMBIENTE S.p.A.

SERVIZI DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI PER IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 
SOLIDI URBANI E SPECIALI IN LOCALITÀ CORNOCCHIO, PARMA

CIG 8016276838
Il valore totale stimato, comprensivo dell’opzione di rinnovo biennale, 
ammonta a € 9.500.000,00 I.V.A. esclusa (importo triennale + rinnovo 
biennale) oltre a € 8.333,33 per oneri di sicurezza per rischi da interferenza 
non soggetti a ribasso.
L’importo complessivo triennale a base d’asta ammonta ad € 5.700.000,00 
oltre a € 5.000,00 per oneri di sicurezza per rischi da interferenze ex D.Lgs. 
n. 81/2008 e s.m.i. non soggetti a ribasso. 
Le offerte dovranno essere inviate in versione elettronica, attraverso il Portale 
Acquisti al seguente URL: https://portaleacquisti.gruppoiren.it. 
In considerazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19, per effetto della 
sospensione dei termini disposta dall’art. 103 del D.L. 18/2020, la scadenza del 
termine di presentazione delle offerte è prorogata al 20/5/2020 ore 12:00.

IREN S.p.A.
IL DIRETTORE APPROVVIGIONAMENTI, LOGISTICA E SERVIZI

Ing. Vito Gurrieri
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ECONOMIA E SOCIET À  

LE MOLTE TENSIONI
DI UN MONDO

IN TRANSIZIONE

D
obbiamo purtroppo prendere atto, ogni
giorno, che Covid-19 si sta rivelando un
flagello denso di pesanti conseguenze
e di incognite senza precedenti. Sia
perché non è dato prevedere quanto
tempo ci vorrà ancora per bloccare la

diffusione di questa pandemia e la spirale delle sue
vittime. Sia perché risultano fin d’ora ben più gravi
e devastanti i suoi effetti sul piano economico rispet-
to a quelli generati, una decina d’anni fa, dallo shock
finanziario e dalla crisi dei debiti sovrani di vari Pae-
si. Al punto che ci troviamo oggi a registrare nel
mondo occidentale i prodromi di una crescita espo-
nenziale della disoccupazione che potrebbe supera-
re, in proporzioni, quella avvenuta negli Stati Uniti
e in gran parte dell’Europa durante la Grande De-
pressione negli anni Trenta del Novecento.

Di qui il pericolo incombente dell’esplosione di
una vasta ondata di tensioni e agitazioni sociali, tanto
più convulsa e dirompente in quanto è già in corso da
tempo un moto trasversale di crescente rancore ed
esacerbata insofferenza, dovuto all’aumento delle
diseguaglianze e dei fenomeni di impoverimento. Ciò
che ha alimentato la propagazione e le fortune dei
movimenti populisti, anche perché le leadership poli-
tiche non hanno provveduto, in molti casi, a dare una
risposta valida e convincente alle istanze e alle richie-
ste di protezione e di sostegno delle fasce più deboli
e vulnerabili della società, alle prese con le ripercus-
sioni pervasive della globalizzazione e di determinate
trasformazioni radicali di ordine strutturale.

Inoltre c’è da tenere in debito conto che nel frat-
tempo si sono moltiplicate, negli anfratti del Terzo e
del Quarto Mondo, dalle contrade più diseredate del-
l’America Latina a quelle più indigenti dell’Africa, vio-
lente manifestazioni di piazza e sollevazioni popolari
contro vari governi in carica, responsabili di malves-
sazioni, ingiustizie e iniquità non più tollerabili. Tanto
che assistiamo da un pezzo a una catena di sommosse
e rivolte, in aggiunta a conflitti etnici o religiosi, le cui
implicazioni e ricadute sarebbe un grave errore di
valutazione ritenere circoscrivibili entro un perimetro
esclusivamente locale o comunque ininfluente fuori
dal proprio contesto. Solo che si consideri quale ulte-
riore impatto produrrebbe il peggioramento delle
condizioni esistenziali nelle aree più fragili e più “cal-
de” del mondo, agli effetti di un’emigrazione sempre
più colossale verso l’Europa e il Nord America.

Stanno dunque venendo al pettine, in questa sorta
di villaggio globale che è l’universo sempre più inter-
connesso in cui viviamo, un groviglio di nodi cruciali
che, qualora non si cercasse di sciogliere per tempo,
potrebbero mettere a rischio la tenuta sociale e la
stabilità delle istituzioni politiche dei paesi occiden-
tali. È pertanto indispensabile che essi trovino il mo-
do di concertare un’azione efficace e coerente, a rag-
giera, per porre le basi di un nuovo ordine mondiale.

D’altra parte, ancor prima che si scatenasse questa
terribile epidemia, ci trovavamo in una fase di transi-
zione che imponeva un cambio sostanziale di para-
digmi e di percorsi. È perciò essenziale che le demo-
crazie liberali sappiano adesso affrontare, con vigore
e in unità d’intenti, le sfide del presente e del futuro
con una visione alta e lungimirante. Ossia, con
l’obiettivo di dare avvio a un sistema internazionale,
all’insegna di regole simmetriche e di un approccio
multilaterale, in cui l’estensione di princìpi e valori
fondamentali (dalle libertà individuali ai diritti civili
e di cittadinanza sociale) si coniughi con l’afferma-
zione di un modello di sviluppo responsabile e soste-
nibile che sia realmente equo e inclusivo. Ciò che
costituisce anche un requisito basilare per un’altra
battaglia come quella che riguarda l’emergenza eco-
logica. Diversamente c’è da dubitare della capacità
delle nostre democrazie di far fronte alla forza d’urto
di potenze e regimi autoritari, come ci insegna pur-
troppo l’esperienza storica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Valerio Castronovo

DIRETTORE RESPONSABILE

Fabio Tamburini
VICEDIRETTORI:

Roberto Bernabò 
(sviluppo digitale e multimediale)
Jean Marie Del Bo
Alberto Orioli

CAPOREDATTORE CENTRALE

Roberto Iotti
CAPO DELLA REDAZIONE ROMANA

Giorgio Santilli
UFFICIO CENTRALE

Fabio Carducci (vice Roma)
Balduino Ceppetelli, 
Giuseppe Chiellino, Laura Di Pillo, 
Mauro Meazza (segretario di redazione),
Federico Momoli, Alfredo Sessa

LUNEDÌ

Marco Mariani
Franca Deponti (vice caporedattore)
UFFICIO GRAFICO CENTRALE

Adriano Attus (creative director)
Francesco Narracci (art director)
RESPONSABILI DI SETTORE

Marco Alfieri (Online)
Luca De Biase (nòva.tech)
Maria Carla De Cesari (Norme & Tributi)
Marco Ferrando (Finanza & Mercati)
Attilio Geroni (Mondo)

Alberto Grassani (Economia & Imprese)
Lello Naso (Rapporti)
Christian Martino (Plus24)
Francesca Padula (.moda)
Stefano Salis (Commenti)
Marco Carminati (Domenica)
Giovanni Uggeri (.casa e .food)
SOCIAL MEDIA EDITOR

Michela Finizio, 
Marco lo Conte (coordinatore)
Vito Lops, Francesca Milano

Il responsabile del trattamento dei dati raccolti in banche dati di uso redazionale è il direttore responsabile a cui, presso il Servizio Cortesia, presso Progetto Lavoro, via Lario, 16 - 20159 Milano, telefono (02 o 06) 3022.2888, fax (02 o 06) 3022.2519, ci si può rivolgere per i diritti previsti dal regolamento generale sulla Protezione dei Dati 2016/679. Manoscritti e fotografie, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
— Modalità di abbonamento al quotidiano: Prezzo di copertina in Italia: €2,00 da lunedì a sabato, € 2,50 per l’edizione della domenica. Prezzo Abbonamento Italia per 12 mesi al quotidiano in versione cartacea: € 419,00 in caso di consegna postale. L’Abbonamento alla versione cartacea non comprende i magazine “IL – Intelligence in Lifestyle” e “How to Spend It”. Sono disponibili altre formule di abbonamento
all’indirizzo www.ilsole24ore.com/abbonamenti. Per l’abbonamento estero in Svizzera e Costa Azzurra, rivolgersi al Servizio Abbonamenti (tel. 02.30.300.600 oppure servizio.abbonamenti@ ilsole24ore.com). Per il resto del Mondo è disponibile solo l’abbonamento al quotidiano in versione digitale. Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la richiesta via EMAIL all'indirizzo servizio.abbonamenti@ ilsole24ore.com
oppure via FAX al N. 023022.2885, oppure per POSTA a Il Sole 24 ORE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 10592 - 20111 Milano, indicando: NOME / COGNOME / AZIENDA / VIA / NUMERO CIVICO / C.A.P. /LOCALITÀ / TELEFONO e FAX/EMAIL. — Servizio abbonamenti: Tel. 02.30.300.600 (con operatore da lunedì a venerdì 8:30-18:00) - Fax 023022.2885 - Email: servizio.abbonamenti@ilsole24ore.com
— Servizio arretrati per i non abbonati: (Non disponibili le edizioni cartacee più vecchie di 12 mesi dalla data odierna). Inoltrare richiesta via email all'indirizzo servizio.cortesia@ilsole24ore.com oppure contattare telefonicamente il numero 02 30.300.600 allegando la fotocopia della ricevuta di versamento sul c.c.p. 519272 intestato a Il Sole 24 ORE S.p.A. oppure via fax al numero 02 opp 06 3022.2519. Il costo
di una copia arretrata è pari al doppio del prezzo di copertina del giorno richiesto. Non verranno rimborsate le istanze relative ad edizioni più vecchie di 12 mesi dalla data odierna. — Stampatori: Il Sole 24 ORE S.p.A., via Busto Arsizio, 36 - 20151 Milano e via Tiburtina Valeria, Km 68,700 - 67061 Carsoli (AQ) - Stampa Quotidiana S.r.l. “Sassari” - zona industriale Predda Niedda, strada 47 n. 4 - 07100 Sassari (SS)
- S.e.s. Società Editrice Sud S.p.A., contrada Lecco s./n. - 87036 Rende (CS). — Distribuzione Italia: m-dis Distribuzione Media S.p.A., via Cazzaniga 1 - 20132 Milano, Tel. 022582.1 — Certificato Ads n.8727 del 19.12.2019 — Registrazione Tribunale di Milano n 322 del 28.11.1965 — La tiratura del Sole 24 Ore di oggi, 9 Aprile 2020 è stata di 89.027 copie 

PROPRIETARIO ED EDITORE

Il Sole 24 ORE S.p.A. 
PRESIDENTE

Edoardo Garrone
VICE PRESIDENTE

Carlo Robiglio
AMMINISTRATORE DELEGATO

Giuseppe Cerbone

SEDE LEGALE - DIREZIONE E REDAZIONE 
Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano - Tel. 023022.1 - Fax 0243510862
AMMINISTRAZIONE
Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano
REDAZIONE DI ROMA
P.zza dell’Indipendenza 23b/c - 00185 - Tel. 063022.1 - Fax 063022.6390 
e-mail: letterealsole@ilsole24ore.com 
PUBBLICITÀ
Il Sole 24 ORE S.p.A. – SYSTEM
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE
Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano - Tel. 023022.1 - Fax 023022.214
e-mail: segreteriadirezionesystem@ilsole24ore.com

© Copyright Il Sole 24 ORE S.p.A.
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo quotidiano può essere ripro-
dotta con mezzi grafici o meccanici quali la fotoriproduzione e la registrazione.

PREZZI
con “Il potere delle mappe mentali nella gestione 
aziendale” € 9,90 in più; con “Premio Strega 1-
Inseparabili” € 10,90 in più; con “Premio Strega 2-
Resistere non serve a niente” € 12,90 in più; con “Premio 
Strega 3-Il desiderio di essere come tutti” € 12,90 in più; 
con “Norme e Tributi” € 12,90 in più; con “Aspenia” 
€ 12,00 in più; con “Iva in Edilizia” € 9,90 in più; con 
“Responsabilità Fiscale negli Appalti” € 9,90 in più; con 
“Reati Tributari” € 9,90 in più; con “Agevolazioni Casa” 
€ 9,90 in più; con “Compensazioni 2020” € 9,90 in più; 
con “2020 Regime Forfettario” € 9,90 in più; con “Il 
Nuovo Bilancio” € 9,90 in più; con “Corona Virus” € 9,90 
in più; con “How To Spend It” € 2,00 in più; con “IL 
Maschile” € 4,00 € 0,50 in più.
Prezzi di vendita all’estero: Monaco P. € 2 (dal lunedì al 
sabato), € 2,5 (la domenica), Svizzera SFR 3,20

Certificato nr. 8727 
rilasciato il 19-12-2019

PERCHÉ L’EURO DIGITALE SAREBBE UN’ARMA IN PIÙ

A
vere un euro digitale
sarebbe un’arma in più
per una regolare ge-
stione del sistema dei
pagamenti, a parità di
implicazioni per la po-

litica monetaria e bancaria. Questa è
una delle lezioni che occorrerebbe
imparare dalla crisi da Covid-19. Per-
ché i primi esperimenti ci dicono che
i cittadini potrebbero gradire la novi-
tà. Vediamo perché.

L’introduzione di un contante di-
gitale espresso in euro richiede in-
nanzitutto una valutazione di quale
potrebbe essere la percezione di tale
strumento presso il pubblico. Il me-
todo scientifico può aiutare. Un pri-
mo esperimento effettuato presso
l’Università Bocconi nell’estate 2019
con i colleghi Caselli, Cillo e Rabitti
– i dettagli tecnici sono disponibili
sul web – ha prodotto risultati molto
interessanti. L’esperimento chiede-
va ai partecipanti di scegliere una
moneta, combinando in maniera di-
versa tre proprietà, tra loro intrec-
ciate, che rendono un mezzo di pa-
gamento appetibile.

1Una moneta è appetibile se è ri-
serva di pagamento, cioè se copre

il rischio illiquidità, ovvero l’impos-
sibilità di spenderla quando la si vor-
rebbe trasformare in beni e servizi.

2Una moneta piace se è riserva di
valore, cioè se copre il rischio di

svalutazione, ovvero una perdita del
suo valore d’acquisto mentre è dete-
nuta in un portafoglio.

3Una moneta è gradita se è riserva
di informazioni, ovvero se copre

il rischio di diffondere dati più o me-
no sensibili su chi la spende.

Questa terza proprietà è stata in-
serita per cogliere quella domanda di
riservatezza che può fare la fortuna
di un mezzo di pagamento; si pensi
alla percezione che si ha, in termini di
difesa dell’anonimato, del contante,
o delle criptovalute – valute digitali
emesse da soggetti non pubblici – al
partire dal famoso bitcoin, o alla più
recente ipotesi di emissione avanza-
ta da Facebook (libra). 

Il risultato più importante degli
esperimenti è che tutte e tre le pro-
prietà della moneta contano, ancor-
ché con peso diverso. C’è poi una ri-

flessione indotta dai risultati del-
l’esperimento che oggi colpisce par-
ticolarmente. Un moneta elettronica
pubblica – questo sarebbe l’euro di-
gitale – potrebbe essere definita e re-
sa operativa in modo da essere consi-
derata a tutti gli effetti pratici una va-
luta digitale priva di rischi. Conside-
riamo per un momento un problema
di rapporto tra rendimento e rischio.

Se il rischio ha valore molto pros-
simo a zero, un piccolo rendimento
positivo porta a un rapporto con il ri-
schio molto favorevole. Consideria-
mo il caso del bitcoin. Il loro valore è
altamente volatile. Dal momento
dell’inizio della crisi Covid-19 le quo-
tazioni sono precipitate; chi lo dete-
neva o ancora lo detiene si ritrova
con valori ridotti. Per cui a oggi pos-
siamo dire che le criptovalute come
moneta non sono un granché: alto 
rischio illiquidità, alto rischio svalu-
tazione, e sul rischio informativo po-
tremmo aprire un lungo dibattito,
che è quello più in generale del rap-
porto tra imprese private e tutela del-
la privacy dei cittadini. 

Una moneta digitale pubblica po-

di Emanuele Borgonovo e Donato Masciandaro

UNA INDUSTRIA SEMPRE PIÙ IN RETE
PER RILANCIARE LA COMPETITIVITÀ

S
e c’è un dato che emerge
con evidenza in questo
periodo di grave crisi so-
cio economica provoca-
to dall’epidemia da Co-
vid-19, è che lo spirito

collaborativo e solidaristico degli im-
prenditori italiani è più vivo che mai e
rappresenta una risorsa del Paese da
valorizzare anche per il prossimo fu-
turo: in tutte le regioni si sono attivati
meccanismi virtuosi di collaborazio-
ne informale tra le imprese, piccole 
medie e grandi, a sostegno in primo 
luogo della produzione di mascheri-
ne, dispositivi di protezione indivi-
duale e altri beni funzionali a fronteg-
giare l’emergenza sanitaria, in molti
casi riconvertendo processi produtti-
vi e impianti tessili e tecnologici.

Questi partenariati sono stati spes-
so attivati su input delle associazioni
imprenditoriali, in primis Confindu-
stria grazie alla Task force gestione
emergenze di Piccola Industria e a 
tutte le sue componenti territoriali e 
di categoria, in coordinamento con la
Protezione civile e il Commissario
straordinario per l’emergenza sanita-
ria e in coerenza con le richieste, gli 
interventi di sostegno e le esigenze 
manifestate anzitutto dal settore pub-
blico. E tante altre iniziative sono in 
corso e partiranno dalle prossime set-
timane per rispondere ai fabbisogni,
non solo di natura sanitaria, prove-
nienti dal mondo pubblico e privato.

Si tratta di esempi “necessitati” di
positiva collaborazione e di integra-
zione imprenditoriale per ricostruire
pezzi di filiere strategiche per il nostro
sistema Paese, rispetto alle quali le 
conseguenze del coronavirus hanno
reso palese il limite di non essere au-
tonomi in termini di capacità produt-
tiva e di approvvigionamenti. Con 
un’analisi obbligatoriamente rapida
ma crediamo ampiamente condivisi-
bile, è evidente che è stato un errore 

permettere una eccessiva delocaliz-
zazione dei nostri processi di mani-
fattura, spesso obbligati da un merca-
to, innanzitutto pubblico, dove l’uni-
co parametro di acquisto era la ricerca
del costo più basso.

In un’ottica di progressiva uscita
dalla crisi, è perciò fondamentale 
pensare fin da subito a misure volte a
favorire la transizione di questi mec-
canismi spontanei di collaborazione,
con prioritario riferimento ai settori 
strategici del Paese, verso modelli di
aggregazione tra imprese stabili e or-
ganizzati, come le reti d’impresa, spe-
cie se si intendono rilanciare le filiere
di eccellenza e il prodotto “Made In 
Italy” nel mondo. Tutto questo, come
già detto, in un rinnovato contesto
competitivo ove la localizzazione de-
gli impianti di ricerca e produzione
sul nostro territorio non dovrà più 
rappresentare una scelta punitiva co-
me lo è stato spesso in passato.

La ricetta di RetImpresa si basa sul
principio che, ora ancor più di prima,
è necessario aggregarsi e collaborare
in maniera strutturata, ma flessibile,
e con un’ottica di medio-lungo perio-
do per rilanciare la propria capacità 
competitiva e i propri beni e servizi di
qualità nei mercati internazionali co-
me in quello domestico. 

I contratti di rete, introdotti nel
2009, rappresentano un fenomeno 
economico crescente e diffuso su tut-
to il territorio nazionale, contando ol-
tre 35mila imprese di tutti i settori ag-
gregate in 6mila reti, idoneo a realiz-
zare i più vari obiettivi aziendali, di in-
ternazionalizzazione, marketing, 
innovazione tecnologica e trasforma-
zione digitale, sostenibilità del busi-
ness, ma anche di efficientamento di
processi e costi di gestione aziendale,
di miglioramento del welfare della co-
munità dei lavoratori e tanto altro.

L’emergenza in atto ci spinge da
imprenditori a guardare al futuro, raf-

forzando il nostro convincimento che
per fronteggiare le crisi economiche,
sia quelle di uno specifico distretto sia
quelle diffuse a livello nazionale o ad-
dirittura globale, come nel caso del 
coronavirus, è necessario puntare sui
criteri di organizzazione, collabora-
zione e solidarietà, che trovano forza
nel singolo ed esprimono la massima
potenza nell’azione coordinata e con-
giunta della rete. 

Le aggregazioni costruite sulla ba-
se del contratto di rete riescono, per la
natura stessa e le finalità dello stru-
mento, ad assolvere a tutte queste esi-
genze ed è su queste che dobbiamo 
puntare maggiormente per garantire
un futuro competitivo all’industria 
italiana. Ma questo da solo non basta,

di Fabrizio Landi

UNA MONETA
ELETTRONICA
PUBBLICA
SAREBBE
MENO RISCHIOSA
DEI BITCOIN

trebbe invece offrire uno strumento
di pagamento percepito come un mix
efficace di gestione dei tre diversi tipi
di rischio. Una simile opzione sareb-
be gradita dai cittadini in tempi nor-
mali, ma anche in tempi straordinari
come quelli che stiamo vivendo, in
cui l’avversione al rischio può essere
particolarmente forte. Non solo: ci
potrebbero essere anche ragioni sa-
nitarie per preferire il contante digi-
tale a quello cartaceo, come segnala
una recente pubblicazione della Ban-
ca dei regolamenti internazionali. 

Gli esperimenti hanno dunque
dato risultati incoraggianti, ma sia-
mo solo all’inizio. Si potrebbe fare
molto di più. Ad esempio oggi la 
scienza può mettere a disposizione
delle stesse banche centrali strumen-
ti per una valutazione efficace ed ef-
ficiente della percezione del pubbli-
co, come quelli che si usano per il ma-
chine learning, per poi utilizzare le
metodologie di data science. Questo
potrebbe servire per la moneta digi-
tale, ma anche per altri interventi, co-
me ad esempio gli eurobond.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

servono anche misure legislative di 
sostegno alle aggregazioni e alle reti,
in primis sul piano finanziario, per 
uscire dalla crisi e consentire al mo-
dello del “fare impresa insieme” di
raggiungere gli obiettivi e le perfor-
mance prefissate. 

E in questa fase le misure necessa-
rie dovrebbero fare leva su tre aspetti
in particolare: 

1quello della flessibilità di impiego
delle competenze e del capitale

umano tra le imprese che fanno parte
del network, introducendo un nuovo
“modello di rete di solidarietà” in fun-
zione di tutela occupazionale e anti-
crisi, e dando piena attuazione alla co-
datorialità secondo le istruzioni tec-
niche e le linee guida su cui gli Enti 
competenti insieme a Confindustria
stanno già lavorando da tempo con 
buoni risultati; 

2quello creditizio, per allentare le
tensioni finanziarie che subisco-

no le singole imprese in rete nella rea-
lizzazione dei propri progetti comuni,
potenziando le garanzie per la con-
cessione di credito e di finanziamenti
anche nei loro confronti, a partire dal-
l’intervento del Fondo centrale di ga-
ranzia e del gruppo CdP; 

3quello fiscale, potenziando le mi-
sure di detassazione in favore

delle imprese aggregate in rete, quan-
do tali imprese offrono ai lavoratori e
alle loro famiglie prestazioni o servizi
di welfare strutturati e di qualità, ma
anche agevolando con un credito 
d’imposta ad hoc gli investimenti rea-
lizzati in attuazione del programma di
rete da parte di imprese di filiere par-
ticolarmente colpite dalla crisi, come
ad esempio la filiera culturale.

Su tutti questi ambiti siamo pronti
a collaborare con le istituzioni e gli al-
tri stakeholder interessati con idee e 
proposte concrete.

Presidente RetImpresa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL SOLE 24 ORE, 
18 MARZO 2020, 
PAGINA 1
Il direttore
del Sole Fabio 
Tamburini
ha scritto in un 
editoriale che 
per uscire dalla 
crisi innescata
dal coronavirus 
«serve 
l’equivalente di 
quello che è stato 
nel Dopoguerra 
il Piano Marshall 
per la 
ricostruzione»

WUHAN RIPRE NDE  A LAVO RARE  

Un operatore controlla la temperatura di una donna che indossa la 
mascherina appena arrivata alla Stazione Hankou di Wuhan, 
all’imbarco di uno dei primi treni partiti ieri dalla stazione che è stata 
riaperta. App per la mobilità e termocontrolli sono previsti a tutti i 
livelli per i lavoratori della città epicentro della pandemia di Covid 19.

App e controlli per la mobilità

L’INTERVENTO  

IL SOLE 24 ORE
8 APRILE 2020
PAG. 23
Mariana Mazzucato ha analizzato
le tre crisi - sanitaria, economica, 
ambientale - che il capitalismo 
è oggi chiamato ad affrontare

Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo
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PRIVATE EQUITY
Armonia, pronto l’acquisto
delle reti agricole Arrigoni 

Armonia Sgr, società guidata da
Alessandro Grimaldi, ha ottento 
l’esclusiva per trattare l’acquisizio-
ne del gruppo Arrigoni, azienda co-
masca leader internazionale nella
produzione di tessuti a rete per il
settore agricolo. —a pagina 17

Sale a 114 il numero dei morti in Sve-
zia nelle ultime 24 ore a causa del
coronavirus. Al momento il Paese su
10,3 milioni di abitanti conta 7.693
casi di infezione e 591 decessi, tasso
più alto rispetto agli altri Paesi del
Nord Europa. La Svezia ha scelto di
evitare il lock down, ma ora potreb-
be allinearsi agli altri Paesi europei.

Uno sforzo da 14 miliardi per 27 nuovi 
elettrodotti: sono i numeri del nuovo 
piano di sviluppo 2020 di Terna che sa-
rà pubblicato oggi. L’ad Ferraris: «Pron-
ti a contribuire alla ripartenza del Paese
attraverso la necessaria accelerazione 
dei nostri investimenti». —a pagina 17

PANORAMA  

Terna: piano da 14 miliardi
al 2030 per la rete elettrica

Svezia, 114 morti
in un giorno
Allo studio misure
più restrittive

VERSO IL LOCK DOWN

INFRASTRUTTURE

OGGI CON IL SOLE

Emergenza
coronavirus,
guida a tutti
i provvedimenti
per le famiglie
—a 0,50 euro più il quotidiano

BRACCIO DI FERRO

Accordo su assicurazione 
per la disoccupazione 
Meno vincoli su Bei e Mes

Lungo braccio di ferro, in video-
conferenza, tra i ministri finan-
ziari dell'Unione europea nella
riunione dell’Eurogruppo in ver-
sione allargata a tutti i 27. Sconta-
ta l’approvazione del pacchetto

dei tre strumenti economici per
affrontare l’emergenza economi-
ca scatenata dalla pandemia, lo
scontro, che a tarda sera vedeva
ancora gli sherpa impegnati in 
una difficile trattativa, è sulla 
menzione , nelle conclusioni, del
piano di ricostruzione, finanziato
con debito comune, proposto dai
francesi e sul quale spingono an-
che Italia e Spagna.La Bce intanto
ha compiuto un’altra rivoluzione
allentando i requisiti per l’accet-
tazione dei collaterali da parte
delle banche: saranno ammessi
anche i titoli greci, classificati an-
cora come junk. 

Beda Romano, 
Isabella Bufacchi —a pag. 6

Eurogruppo diviso sui Covidbond 
Bce accetta titoli junk in garanzia

LA RIPRESA:  COSÌ  IL  SISTEMA PRODUTTIVO SI  STA ORGANIZZANDO

Vertice Conte
e scienziati:
la Fase 2 parte
dalle aziende

Vertice in videoconferenza fra il 
presidente del Consiglio, Giusep-
pe Conte, e gli scienziati del 
Comitato tecnico scientifico sull a
Fase 2. L’ipotesi è riaprire in due 
step, cominciando dalle aziende 
di alcuni comparti produttivi. Ma 
è ancora presto per indicare date 
e modalità delle riaperture. Certo 
è che si procederà con prudenza. 

Oggi Conte incontra le parti 
sociali, giovedì probabilmente la 
decisione in Cdm.

Le aziende sul territorio si 
preparano. Con una serie passag-
gi. Dialogo con i sindacati locali. 
Monitoraggio tra le aziende per 
verificare le condizioni operative, 
tavoli territoriali per coordinare 
gli interventi, task force dedicate 

al credito, persino la distribuzio-
ne diretta di mascherine. Da 
Brescia a Bologna, nei tavoli 
avviati con sindacati e istituzioni 
le proposte delle associazioni 
territoriali riguardano screening 
rapidi, protocolli operativi, aper-
ture per fasce di età e con priorità 
settoriali.

—Servizi alle pagine 8 e 10

Scontro tra chi vorrebbe 
debito europeo e chi teme 
la mutualizzazione

Liquidità, corsa a ostacoli per le imprese
IL DECRETO

Nelle bozze automatismi 
minimi e tante variabili: 
sull’iter rischio tempi lunghi

Garanzia statale del 100% solo 
ai prestiti fino a 25mila euro 
Export, serve intesa Sace-Mef

Automatismi minimi, molti requisiti
e variabili: il decreto per la liquidità 
alle imprese, nel progredire delle boz-
ze, si arricchisce di elementi che ri-
schiano di complicare l’accesso ai pre-
stiti attivabili dalle banche dietro ga-
ranzia statale. L’Italia sfrutta in modo
parziale l’apertura Ue a garanzie sta-
tali al 100%: solo per prestiti fino a 
25mila euro, concessi senza valuta-
zione bancaria o del Fondo Pmi. Oltre
al rebus su autorizzazioni e crediti di
merito, da sciogliere i nodi su durata
e tassi di interesse. Fotina —a pag. 3

In Svizzera i finanziamenti alle Pmi arrivano in 48 ore
Lino Tarlizzi  —a pag. 6

Le Svizzera ringrazia. Un graffito dell’artista David “S.I.D.” Perez a Gland esprime riconoscenza ai lavoratori essenziali nell’emergenza, come la cassiera nel ritratto

Edizione chiusa in redazione alle 22

UN MURALES ISPIRATO ALL’EMERGENZA CORONAVIRUS NEL CANTONE DI  VAUD   

LE NOVITÀ DEL DECRETO  

Manuela Perrone —a pag. 2

Golden power
Di Maio:
l’Italia non sarà
l’outlet
dei gruppi
stranieri

Il ministro degli Esteri 
Luigi Di Maio dice: «Gli asset 
strategici saranno protetti, 
serve un ruolo forte 
dello Stato»

Sissi Bellomo
—a pagina 7

L’intervista
Birol: giusto,
riunire il G20
del petrolio
Se il settore 
crolla, danni
per tutti

Fatih Birol è il direttore 
dell’Agenzia internazionale 
dell’energia (Aie). Sua la 
proposta di convocare per 
venerdì il G20 dei produttori 
di petrolio e dei Paesi 
importatori per evitare un 
crollo del settore che 
avrebbe effetti gravi per tutti

di Marco Onado

Governi e banche centrali
stanno usando tutti i
mezzi disponibili per

evitare che la pandemia del Coro-
navirus abbia effetti devastanti 
sul sistema produttivo. Bisogna 
quindi salutare con soddisfazio-
ne il pacchetto di misure varato 
lunedì dal Governo, ma anche 
sottolineare due punti delicati. 

Primo: il problema non è solo 
quanto arriverà alle imprese, ma 
quando; secondo: la situazione 
finanziaria delle piccole e medie 
imprese italiane (la vera spina 
dorsale del nostro sistema pro-
duttivo, più di ogni altro Paese) 
era già delicata prima che il virus 
bloccasse di colpo l’economia.

—Continua a pagina 5

CONTA IL FATTORE TEMPO
CREDITO ALLE AZIENDE

Lombardia
VENERDÌ IN EDICOLA 
IL RAPPORTO REGIONALE 

Sud
VENERDÌ IL RAPPORTO 
REGIONALE IN CAMPANIA, 
PUGLIA, CALABRIA, BASILICATA, 
SICILIA E SARDEGNA

I capi del personale:
sui luoghi di lavoro
l’impatto
sarà strutturale

Matteo Prioschi —a pag. 33

L A  G E S T I O N E
D E L  C A P I T A L E

U M A N O

Finizio e Melis —a pag. 32

Per colf, badanti e baby sitter sono in arrivo 
nuove misure di tutela. A oggi gli strumenti 
con cui le famiglie gestiscono i rapporti di 
lavoro sono quelli ordinari (dalle ferie ai 
permessi), salvo il rinvio dei contributi.

Coronavirus
Badanti, baby sitter
e colf: tutte le soluzioni
per gestire il rapporto
di lavoro in attesa
delle nuove tutele

2
SOCIETÀ

Per quattro mesi
stop alle istanze
di fallimento 

1
FISCO

Il rinvio a giugno
dei versamenti
vale 11 miliardi

3
CONTENZIOSO

Processo tributario:
termini prorogati
Rito sempre online

4
IMMOBILI

Bonus prima casa,
scadenze rinviate
al 31 dicembre

Mobili e Parente —a pag. 5 Negri —a pag. 26 Ambrosi e Iorio —a pag. 29 Busani —a pag. 29

INTERVISTA ALL’ AD SALINI  

Andrea Biondi —a pag. 13

«Canali Rai al servizio delle scuole»

DENIS BALIBOUSE/REUTERS

AFP
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I DANNI PERMANENTI AL PAESE
DI UN BLOCCO PROLUNGATO

L’
elenco recentemen-
te ritoccato di meno
di 100 attività esen-
tate dall’attuale ser-
rata, perché consi-
derate dai decreti

governativi «essenziali e indi-
spensabili», va allargato al più
presto per evitare il rischio che si
paralizzino intere fasce del com-
plesso apparato produttivo su cui
si regge l’economia nazionale. 

Basti un dato della contabilità
nazionale dell’Istat: ogni 100 eu-
ro di prodotto interno (Pil) ri-
chiede l’attivazione di quasi 50
euro di attività industriale e 43
euro di servizi (assai meno in
agricoltura, rifornita diretta-
mente dal fattore terra). 

Quindi una paralisi tempora-
nea dei circuiti di fornitura di pro-
dotti intermedi nell’insieme del
sistema, solo parzialmente rim-
piazzata da importazioni dal-
l’estero (che comunque non so-
stengono l’occupazione naziona-

le), provoca inevitabilmente una
caduta delle produzioni finali. Il
lockdown non solo aggrava la re-
cessione da domanda (minore
spesa) delle famiglie e delle im-
prese sul mercato, ma può creare
danni prolungati all’offerta, cioè
alla capacità di sostenere reddito
e occupazione nel medio periodo
e – non ultima – sulla competiti-
vità delle nostre imprese.

Attenzione: anche le massicce
iniezioni di liquidità, di credito e
di sostegno al reddito, su cui giu-
stamente il governo sta impe-
gnando enormi risorse finanzia-
rie pubbliche per evitare i falli-
menti, non bastano a scongiurare
il pericolo di danni permanenti
alla capacità produttiva del Paese
che derivano da rallentamenti e
paralisi in larghe fasce produttive
di beni e servizi.

Come ricordava Enrico Gio-
vannini su Lavoce.info del 7 apri-
le, un prolungato lockdown im-
patta inevitabilmente non solo
sul capitale economico, ma anche
sul capitale umano (il personale
che lavora, progetta, innova) e sul
capitale sociale (interazione tra
soggetti sul luogo di lavoro e nel-
la società), quindi sulla crescita
effettiva e potenziale del Paese.
«Riaprire le aziende è un dovere
civile» titolava un intervento (sul
Sole 24 Ore del 1 aprile) dell’auto-
revole banchiere d’affari Giovan-
ni Tamburi.

Con un prolungato lockdown
dei settori, i pur necessari e ur-
genti strumenti di stabilizzazio-
ne dei redditi e di contrasto alla
povertà (cassa integrazione, sus-
sidi di disoccupazione, bonus fi-
nanziari, sconti fiscali) non ba-
stano a evitare perdita di posti la-
voro, riduzione di attività profes-
sionali, chiusura di aziende,
perdita di quote di mercato a van-
taggio di altri Paesi, obsolescenza
o vera e propria distruzione di ca-
pitale tecnologico.

Tutto ciò si aggiunge alla reces-
sione del Pil provocata dal forte
calo della domanda finale di con-
sumi e investimenti (che includo-
no la fondamentale manutenzio-
ne degli impianti), riflesso diretto
del lockdown di settori importanti
come commercio, trasporti, turi-
smo, ristorazione, alberghi, atti-
vità sportive e ricreative. 

Una recessione domestica, di
cui si sono già avuti pesanti se-
gnali nei dati di produzione in-
dustriale diffusi da Confindu-

stria lo scorso 3 aprile, aggravata
dall’impatto negativo della re-
cessione sulle nostre esportazio-
ni verso più della metà dell’eco-
nomia mondiale.

Qualcosa si sta già muovendo,
sia pure con lentezza e con grandi
incertezze normative che frenano
le decisioni e i programmi di spe-
sa. Governo e parti sociali devono
con urgenza predisporre un piano
di ripresa dell’economia del Paese
– con l’apporto delle numerose e
qualificate competenze tecniche
e scientifiche – così da creare tut-
te le condizioni che consentano la
ripresa della normale attività sen-
za allentare controlli rigorosi che
garantiscano il blocco graduale
alla diffusione del contagio. 

Non bastano ovviamente i
controlli sull’organizzazione del
lavoro in fabbrica e in ufficio, dal
distanziamento fisico delle per-
sone alla sanità ambientale. Ser-
ve una stretta collaborazione del-
le organizzazioni datoriali e sin-

di Fabrizio Onida

dacali, nonché delle amministra-
zioni pubbliche nazionali,
regionale e locali.

Basti pensare alle condizioni
sanitarie di sicurezza nelle reti di
trasporto pubblico da cui quoti-
dianamente dovranno riprendere
a transitare le persone verso/dal
luogo di lavoro, anche prima che
riaprano scuole e università e i
luoghi di intrattenimento.

Lo stesso vale per tutti i locali
da cui inevitabilmente riprenderà
a passare la popolazione in mobi-
lità dentro e fuori dalle città. Qui
si giocano i comportamenti re-
sponsabili di tutti, dalla classe di-
rigente di imprenditori, manager,
consulenti, a dirigenti e quadri
della pubblica amministrazione
(Cassese docet). 

Si gioca, forse per la prima vol-
ta in modo così marcato, la cultu-
ra civica della nostra società euro-
pea mediterranea.

fabrizio.onida@unibocconi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ELENCO
DELLE ATTIVITÀ
ESENTATE
DALLA SERRATA
VA ALLARGATO
AL PIÙ PRESTO

IL  SIST E MA DE LLA PRODUZION E  

RIPRESA INEFFICACE
SENZA RIAPRIRE 
TUTTI I MERCATI

S
e con un decreto si può fermare un intero
sistema produttivo, non basterà certo un
atto commissariale a farlo ripartire. Un si-
stema produttivo è un delicato organismo
composto da strette interdipendenze fra
operatori finali e subfornitori, tecnologie

e competenze e soprattutto da molteplici rapporti con
i mercati, che a loro volta sono snodi di relazioni fra
persone, imprese e istituzioni. La connessione fra pro-
duzione e mercato non è casuale, ma – come ricordava
Adam Smith fin dagli albori del capitalismo – l’organiz-
zazione della produzione è sempre legata strettamente
all’estensione del mercato e se questa cambia brusca-
mente anche la macchina industriale deve ripensarsi
e ridisegnarsi per cogliere tutte le opportunità della
nuova situazione. E l’estensione del mercato in questi
giorni è cambiata violentemente; in poche settimane
la pandemia ha fatto a pezzi il Wto e il commercio inter-
nazionale, determinando un crollo degli scambi, parti-
colarmente grave per il nostro Paese, che negli ultimi
anni ha visto nelle esportazioni l’unica voce dinamica
della nostra anemica economia.

La World trade organization, oggi desaparecida, ha
le sue lontane radici nel General agreement on tariffs
and trade, accordo che nel 1947 fu affiancato al Fondo
monetario internazionale e alla Banca mondiale per
aprire poco alla volta il commercio internazionale, do-
po decenni di quella chiusura nazionalistica, che era
stata fra le cause del lungo conflitto che aveva insan-
guinato il mondo. Dal 1948, quando a Ginevra 23 Paesi
si accordarono per ridurre le tariffe fra loro, di round
in round si giunse al 1994, quando 123 Paesi decisero di
creare la World trade organization per regolare con-
giuntamente dazi, sovvenzioni e proprietà intellettuali,
convinti che questo fosse un eccezionale strumento di
sviluppo e nel contempo di pace.

Quando nel 2001 si giunse, con gli accordi di Doha,
alla liberalizzazione del commercio mondiale dei pro-
dotti agricoli, industriali e dei servizi, ammettendo nel
gioco anche la Cina, l’annuncio venne accompagnato
da manifestazioni in tutto il mondo, che paventavano
l’esplosione di ineguaglianze globali destabilizzanti
proprio la giustizia e la pace. Dopo Doha vi fu una cre-
scita esponenziale degli scambi a livello mondiale, an-
che perché la nuova estensione del mercato si accom-
pagnò a una profonda riorganizzazione della produ-
zione, con lo spacchettamento dei cicli e il trasferimen-
to delle singole fasi in quei Paesi emergenti in cui i costi
del lavoro e le condizioni operative erano più favorevo-
li. Così iniziò un flusso parallelo di beni finali e di com-
ponenti che si rincorrevano su e giù per il mondo alla
ricerca dell’ottimizzazione di una global value chain che
prendeva sempre più la forma di un immenso mosaico,
in cui molti guadagnavano e molti perdevano, facendo
lievitare sempre più anche incertezze e ineguaglianze.

Dopo la crisi del 2008 la riorganizzazione dei cicli
produttivi fu sostenuta da uno scambio di tecnologie
di comunicazione – dal 3G al 4G, che potremmo stiliz-
zare come dal telefono a internet – che portò a un ral-
lentamento degli scambi delle merci fisiche e a una
parallela esplosione degli scambi di dati e di immagini,
che rappresentano sempre più il vero driver del valore
aggiunto. In questo quadro le nostre imprese più avve-
dute – quelle che trascinavano tutta la nostra economia
– sono diventate leader globali nell’offerta di macchi-
ne, anche per gestire linee di produzione remote da
tener continuamente online per realizzare beni sempre
più differenziati. Queste nostre imprese, che operano
soprattutto in quelle regioni che oggi sono assediate
dal coronavirus, vendevano fino a ieri intelligenza e
tecnologie in tutto il mondo, realizzando dal 70 al 90%
del loro fatturato sui mercati internazionali.

Oggi, questi mercati internazionali sono una fore-
sta di divieti che, resuscitando nazionalismi di secon-
da mano, riportano indietro di decenni la lancetta
della storia, erigendo barriere oltre le quali stiamo
soprattutto noi che abbiamo affidato alle esportazioni
la crescita del Paese. 

E barriere si vedono anche nel cortile europeo,
dove ognuno inonda il proprio orto di liquidità senza
porsi il problema di un’azione comune per ripristina-
re gli scambi interrotti. Del resto, il riavvio della pro-
duzione coinciderà con l’avvio delle tecnologie 5G –
diciamo dall’internet delle persone all’internet delle
macchine, cioè all’epoca della robotizzazione diffusa
– che contribuirà a ridisegnare sistemi produttivi per
un’epoca in cui le filiere di subfornitura dovranno
essere probabilmente accorciate e gli stessi mercati
porranno molta più attenzione ai vincoli ambientali
e alla sicurezza sanitaria. Sento parlare finalmente
di task force sulla politica industriale per uscire dalla
crisi coronavirus; ottimo, ma intanto qualcuno si oc-
cupi di riaprire i mercati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Patrizio Bianchi

RIFORME VELOCI DA NON CAMBIARE DOPO LA CRISI

P
ossiamo incolpare
l’Europa per molte co-
se, per i ritardi con cui
si è mossa e per le di-
chiarazioni fuori luogo
di alcuni suoi esponen-

ti, ma non che non stia facendo
nulla per l’emergenza Covid-19. 

Dobbiamo considerare che
l’Europa non è ancora una federa-
zione di Stati, ma un aggregato di
nazioni con interessi e visioni dif-
ferenti, dove occorre agire con
compromessi nel rispetto delle ri-
spettive esigenze.

La Commissione si è già mos-
sa in modo positivo dando via li-
bera alla flessibilità sulle regole
di bilancio e credo approverà an-
che l’utilizzo del fondo di garan-
zia di 400 miliardi approvato dal
governo a sostegno del sistema
produttivo. 

Detto questo, focalizzare l’at-
tenzione esclusivamente sul-
l’emissione di Eurobond rischia
di diventare una questione ideo-
logica di chi vuole strumentaliz-
zare il problema a fini politici,
anche perché è chiaro a tutti ci

sono trattati che limitano e vin-
colano nell’immediato l’utilizzo
di questi strumenti.

Quello di cui l’Italia ha urgen-
temente bisogno sono finanzia-
menti a lungo termine che posso-
no essere ottenuti in molteplici
forme e attraverso vari emittenti
(Bei, Mes completamente rifor-
mato) dunque senza condiziona-
menti particolarmente vincolanti
e a tassi favorevoli. 

La questione di fondo è che, in
ogni caso, l’Italia si troverà con un
debito ancora più elevato di quello
già alto di oggi (si stima fino a qua-
si il 170% per Pil - una parte finan-
ziato a tassi agevolati ed una parte
più consistente a tassi di mercato)
e un aumento importante del co-
sto per oneri finanziari al servizio
dello stesso (stimabili intorno ai
2/3 miliardi anno). E il sistema di
rating non potrà non tenerne con-
to nel futuro, una volta stabilizza-
ta la situazione di emergenza.

Il già piccolo avanzo primario di
bilancio non sarà più sufficiente,
in prospettiva, a sostenere un au-
mento del disavanzo all’interno di

di Guido Rosa

LE INIZIATIVE
DEL GOVERNO
APPREZZABILI
PURCHÉ POI
NON SI TORNI
INDIETRO

parametri sostenibili. 
Si sta discutendo di Fase 2, ossia

i tempi e le misure da adottare per
la ripresa dell’attività industriale.
Quello che serve è una vera e pro-
pria rivoluzione del sistema in ter-
mini di produttività del privato,
ma soprattutto della macchina
pubblica, un impegno gigantesco
che deve coinvolgere la società ci-
vile e lo Stato a tutti i livelli per
portare l’indice di crescita a un
tasso che renda sostenibile il pa-
gamento degli interessi. 

In questo senso sono apprez-
zabili alcune iniziative per far
fronte all’emergenza messe in
campo dal Governo per la sburo-
cratizzazione e digitalizzazione
dell’apparato statale, azioni a co-
sto zero che aiutano le imprese ad
aumentare l’efficienza. 

Il messaggio positivo è di aver
capito che, in momenti di estrema
necessità e drammaticità, le rifor-
me possono essere fatte anche in
tempi molto brevi. Quello che
serve ora è andare avanti sulla
strada segnata con la speranza
che non si torni indietro una volta

finita l’emergenza.
Considero altresì positive le al-

tre iniziative del Governo, com-
preso quella, importante, delle
garanzie alle imprese anche se
con qualche cautela derivante
dall’automatismo del procedi-
mento di accesso.

Il fatto di non eseguire analisi
di merito, può portare al rischio
di finanziare aziende decotte,
senza futuro, che potrebbero ap-
profittare della situazione per ac-
cedere a crediti che non riusci-
ranno a restituire e che non
avrebbero potuto ottenere alle
normali condizioni di mercato,
aprendo lo scenario a una ulterio-
re massa di crediti non performing
da smaltire poi sul mercato.

D’altra parte è forse un rischio
inevitabile per permettere al siste-
ma imprese di “comperare tempo”
per adeguare i modelli di business
e processi alle nuove esigenze del
mercato. Una scommessa, rischio-
sa, che può risultare vincente.

Presidente Aibe
(Associazione Italiana Banche Estere)
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LA  S ETTI M A NA  S A NTA  

La messa con i parrocchiani in foto
Padre Victor Jimenez, mentre celebra la messa 
nella chiesa di Nostra Signora di Fatima, a San Jose, 
una località del CostaRica.
A causa della pandemia di coronavirus le chiese 
restano chiuse, ma lo stratagemma di padre 

Jimenez ha fatto che sì che i parrocchiani 
partecipassero alla messa, almeno in modo 
virtuale, chiedendo loro una foto e collocando 
le centinaia di fotografie arrivate sulle panche.
Un modo nuovo di vivere la Settimana Santa.

AFP

Dopo il virus. Un’impiegata dell’aeroporto di Wuhan, riaperto

AFP
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«L’economia italiana è 
notoriamente molto fragile, cresce 
da anni assai meno di quelle degli 
altri Paesi industrializzati, è 
caratterizzata da una produttività 
in calo costante, è estremamente 
frammentata in moltissime medie,
ma più che altro piccole, aziende. 
Il colpo di queste settimane rischia 
di essere esiziale, definitivo, 
nel distruggerla». La riflessione 
di Giovanni Tamburi su queste 
colonne il 1 aprile ha trovato 
conferma nel giro di un paio 
di giorni quando il Csc ha stimato 
nel 16,6% la flessione della 
produzione industriale a marzo
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Emergenza, corsa agli aiuti per 18 milioni
COVID-19

Cassa in deroga, indennità
per gli autonomi, bonus
e garanzie per i prestiti Pmi

Accordo Abi: le banche 
anticiperanno gli assegni Cig
Il nodo del lavoro nero

Una platea di circa 18 milioni di per-
sone sarà interessata dalle misure
contenute nel decreto di aprile che
il governo si appresta a varare. Tra
i lavoratori coinvolti, i 9,8 milioni di
potenziali beneficiari della nuova
cassa integrazione d’emergenza
(tra assegni ordinari e sussidi in de-
roga), operativa già da qualche
giorno e con una durata massima di
nove settimane. A questi lavoratori
dipendenti si aggiungono 5 milioni
di autonomi, dagli stagionali del tu-
rismo, agli operai agricoli e ai pro-

fessionisti privi di cassa di previ-
denza, beneficiari del bonus di 600
euro (marzo di marzo), destinato in
aprile a salire a 800. Ai professioni-
sti iscritti ai fondi privati di previ-
denza guarda invece il fondo con il
reddito di ultima istanza. Reddito
d’emergenza (ancora però da defi-
nire) per colf, badanti e precari a
termine. Allo studio soluzioni per i
lavoratori in nero. Accordo infine
con l’Abi: le banche anticiperanno
gli assegni della Cig. Fotina, Mobili,
Pogliotti e Tucci —alle pagine 2 e 3Edizione chiusa in redazione alle 22

PREVISIONI

Un grafico a “V” sintetizza come si 
muoverà, secondo il Centro studi 
Confindustria, il Pil nel 2020: prima
una «enorme caduta» fino a toccare
-10% nella prima metà dell’anno e 
poi un «parziale recupero» che do-
vrebbe portare a chiudere l’anno 
con un pesante -6%. Il rimbalzo do-
vrebbe consolidarsi l’anno prossi-
mo con una crescita del 3,5%. Per il
presidente degli industriali, Vin-
cenzo Boccia, il rapporto di prima-
vera del Centro studi cade mentre 
sono in corso «due guerre: una al vi-
rus e una alla recessione: dobbiamo
evitare che si trasformi in depres-
sione, cioè una recessione struttu-
rale». Servono scelte immediate, se-
condo Boccia, e la più urgente ri-
guarda la liquidità rafforzando il 
Fondo di garanzia, «costruendo un
percorso che aiuti il Paese a rimet-
tersi in carreggita». E in un appello
agli associati ha chiesto il rispetto 
degli impegni di pagamento verso 
clienti e fornitori.Picchio —a pag. 5

Confindustria: il Pil calerà del 6%, 
investimenti in caduta a -10,6%

Boccia: ora bene i prestiti 
a 30 anni, le imprese
rispettino i pagamenti

LE ANALISI  DEL SOLE  

LA TESTIMONIANZA

RIAPRIRE È UN DOVERE CIVILE
di Giovanni Tamburi —a pagina 23

LA STRATEGIA

EVITARE LE SCALATE STRANIERE
di Massimo Mucchetti —a pagina 22

L’EUROPA 

UN VEICOLO UE PER LE IMPRESE
di Paolo Gualtieri —a pagina 9

L’OPPORTUNITÀ

COSÌ LE PMI POSSONO COMPETERE
di Roberto Crapelli e Alessio Rossi —a pagina 23

LE RISPOSTE SANITARIE

AD HARVARD HANNO SBAGLIATO
di Camuffo, Gambardella, Soda —a pagina 22

LA RIPARTENZA

UN PROGETTO PER L’INDUSTRIA
di Paolo Bricco —a pagina 23

FERROVIE
Mazzoncini (Fs): il 2019
anno record per ricavi e utili

CORONAVIRUS

Iss: raggiunto 
il picco dei contagi
Domani il Governo
proroga le misure
«Siamo al picco: non è una punta ben-
sì un pianoro da cui ora dobbiamo di-
scendere». Lo ha detto il presidente 
dell’Iss Brusaferro commentando 
l’epidemia di coronavirus. Conferma-
to il trend positivo (4.053 nuovi casi,
+3,98%). Domani nuovo Dpcm: tutto
chiuso almeno fino a Pasqua; scuole
aperte il 3 maggio. Ma da metà aprile
potrebbero cominciare a riaprire al-
cune filiere industriali. —a pagina 12

PANORAMA  

«Il 2019 è stato l’anno migliore della
storia del gruppo Ferrovie dello
Stato con ricavi per oltre 12 miliardi
di euro e 584 milioni di utile netto,
senza le operazioni straordinarie».
Lo ha spiegato ieri l’a.d. e direttore
generale di Fs, Gianfranco Battisti.

—a pagina 15

UN FONDO EUROPEO

Disoccupazione,
sul tavolo Ue
un pacchetto
d’interventi

Beda Romano
—a pagina 9

Lauree scientifiche,
lavoro certo
e busta paga
più elevata

Luca Orlando —a pag. 29

IN EDICOLA

Venerdì
il mensile «IL»:
investire
nel futuro
per tornare
a crescere
In vendita con il Sole 24 Ore 
a 0,50 euro oltre il prezzo 
del quotidiano

INTERVISTA AL PRESID ENTE D I  CONFIND USTRIA LOMB ARD IA

Bonometti:
«Garanzie 
statali sul 100%
dei prestiti
delle imprese»

In una situazione di grandi proble-
mi di liquidità, per creare un canale 
diretto tra imprese e banche, l’unica 
strada è «quella di una garanzia 
statale al 100%. Lo Stato si deve fare 
garante per imprese di tutte le 
dimensioni, senza distinzioni. In 
modo che le banche possano eroga-
re prestiti e permettere alle aziende 
di resistere», spiega il presidente di 
Confindustria Lombardia, Marco 
Bonometti. Orlando —a pag. 3

Marco Bonometti, presidente 
di Confindustria Lombardia: 
«Bisogna dare fluidità al 
rapporto tra banche e imprese 
in tema di prestititi»

Cassa integrazione
Fondo integrazione salariale

Cassa in deroga

9,8 Imprese
con accesso

al fondo
di garanzia

Artigiani
Commercianti

Partite Iva
Professionisti 

senza cassa
previdenziale

5,1

Professionisti
con cassa previdenziale

Precari
Stagionali

Colf

2,5

Totale destinatari
17,6 milioni di persone

0,2

Dati in milioni

I destinatari degli aiuti 

DECRETO APRILE

Sul tavolo l’accesso
ai rimborsi del 730
a chi ha perso il lavoro

In arrivo la sospensione dei pa-
gamenti legati agli avvisi bonari.
Sotto esame anche la possibilità
di prevedere rimborsi da 730 an-
che a chi ha pero il lavoro. Il Go-
verno continua ad approfondire
il decreto legge legge di aprile;
sul tavolo l’allargamento degli
aiuti ai contribuenti.

Marco Mobili —a pag. 7

Fisco, sospensione in arrivo 
anche per gli avvisi bonari

Il Sole 24 Ore ha più volte 
denunciato (come lo 
scorso 25 marzo) la 
mancata sospensione 
degli avvisi bonari

DISAGIO SOCIALE  

Milano, Curia
e Comune
in campo
Anche a Milano è palpabile il 
disagio sociale conseguente alle 
chiusure dei luoghi di lavoro. Al 
Comune sono arrivati 7,3 milio-
ni del Fondo di solidarietà na-
zionale, ma grazie alle donazioni 
dei cittadini (7 milioni) e a 3 
milioni di accantonamenti di 
bilancio, Comune e Curia am-
brosiana sono in prima linea per 
i più bisognosi. Monaci —a pag. 6

DIVIDENDI SALTATI

Banche & co:
lo stop cedole
vale 6 miliardi
Nella sua corsa verso il picco la 
pandemia Covid-19 ha già 
spazzato via quasi sei miliardi 
di dividendi a Piazza Affari. Un 
monte-cedole riferito alle 40 
principali società dell’indice 
Ftse Mib, ma che può essere 
facilmente ritoccato all’insù 
considerando l’intero listino e 
le società assicurative.

Meneghello —a pag. 17

Nordovest
VENERDÌ IN EDICOLA 
IL RAPPORTO REGIONALE 
DISTRIBUITO IN VALLE 
D’AOSTA, PIEMONTE E LIGURIA

L A  G E S T I O N E
D E L  C A P I T A L E

U M A N O

AFFITTI  

Moratoria
per bar, negozi
e ristoranti
Bonus anche
per studi 
e capannoni

—Servizio a pagina 7
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INTERVISTA A BATTISTI
«Cantieri Fs più veloci, nuove 
emissioni per 1,7 miliardi»

SCUOLA
Maturità solo orale
se in aula dopo il 18 maggio

Qualora non si riesca a tornare a scuo-
la entro il 18 maggio, la maturità verrà
svolta con un colloquio unico a di-
stanza, stabilendone contenuti, mo-
dalità, punteggio e specifiche previ-
sioni per i candidati esterni. Lo preve-
de la bozza che andrà all’esame del
Cdm nel fine settimana. —a pagina 11

PROCEDURE ONLINE

All’Inps 1,7 milioni
di domande
per avere il bonus
da 600 euro
Lento ritorno alla normalità per il sito
Inps dopo lo storico stop del primo
aprile. Ieri, al termine della prima ses-
sione riservata a patronati e interme-
diari, erano arrivate poco meno di due
milioni di domande,in stragrande 
maggioranza per il bonus da 600 eu-
ro, per 1.660.000 richieste, seguiti dai
congedi parentali, con 181.683 do-
mande, il bonus baby sitting (14.047 
domande). Poi il pacchetto di richie-
ste telematiche relative alla cassa in-
tegrazione. —a pagina 9

PANORAMA  

«Commissari e gare veloci per accele-
rare gli investimenti. Dobbiamo sal-
vare il lavoro». L’amministratore de-
legato di Fs, Gianfranco Battisti, svela
le prime opere da accelerare per 11 mi-
liardi. E annuncia: torneremo sui 
mercati finanziari con emissioni per
1,7 miliardi. Santilli —a pag. 8

IMPRESE IN DIFFICOLTÀ

LA BUROCRAZIA
NON TIENE
CONTO
DEL COVID-19

di Luigi Abete
—a pagina 22

Trading online alle stelle con il Covid-19 
BORSE E MERCATI

L’alta volatilità moltiplica
volumi e operatori
Crescono i risparmiatori 

L’indice Vix al record di 84
è stata la grande onda 
per i surfisti del mercato

Balzo dei volumi per l’attività di tra-
ding online in un momento in cui i 
mercati sono caratterizzati da forti ri-
bassi e da elevata volatilità causati 
dall’evolversi della pandemia da Co-
vid-19. Traders e risparmiatori in 
quarantena tentano di limitare le 
perdite di cogliere qualche opportu-
nità. La crescita del trading online - 
secondo big quali Fineco, Iwbank, 
BancoBpm - era già stato registrato 
nei primi mesi dell’anno. In marzo 
poi è accelerato moltissimo. Directa
ha visto raddoppiare volumi e nuovi
conti, eToro ha triplicato le operazio-
ni. Intanto la Consob intensifica la 
battaglia contro la finanza abusina: in
9 mesi chiuso 180 siti web irregolari.

Elli e Lops —a pag. 17

ANTICIPI

Il consiglio di amministrazione della
Cassa depositi e prestiti ha approvato
un plafond per finanziamenti-ponte 
alle imprese per un totale di 2 miliardi
di euro in attesa che il governo approvi
i provvedimenti per l’attuazione delle
norme del decreto Cura Italia a soste-
gno della liquidità delle imprese. Nel
frattempo l’esecutivo è ancora alla ri-

cerca di soluzioni per ampliare la por-
tata delle garanzie pubbliche fino a 
200 miliardi di copertura su prestiti, 
sia a sostegno della liquidità sia per 
nuovi investimenti. La copertura do-
vrebbe ssere crescente, fino al 90% del
prestito. Il ministro per l’Economia, 
Gualtieri, ha annunciato «garanzie fi-
no al 25% del fatturato» delle imprese
e un rafforzamento e una semplifica-
zione del fondo di garanzia per le Pmi.
Per il presidente di Confindustria, Vin-
cenzo Boccia, «è un passo importante
perché non sappiamo la durata di que-
sta criticità, resta cruciale affrontare il
nodo liquidità delle imprese».

—Servizi a pagina 3

Prestiti alle imprese fino al 25% del fatturato

Senza precedenti. Dall’inizio della pandemia la Spagna ha perso 900mila posti di lavoro. I disoccupati totali sono balzati a oltre 3,5 milioni (nella foto i ministri Diaz e Escriva)

Edizione chiusa in redazione alle 22

LE MISURE IN ARRIVO

Il Governo è al lavoro per un
nuovo rinvio di almeno due mesi
per i versamenti di Iva, ritenute
e contributi. Lo stop dei paga-
menrti si applicherebbe non più
per filiere ma a imprese e partite

Iva con volume d’affari fino 10
milioni di euro e un calo di fattu-
rato del 25 o 33 per cento.

A questa misura si dovrebbe
aggiungere lo stop ai pignora-
menti fsu conti correnti e stipen-
di. Le misure fiscali sono desti-
nate a confluire in un decreto
legge che dovrebbe essere ap-
provato fra il week end e lunedì.

Nuovi rinvio anche su un altro
fronte. La Giustizia valuta, infat-
ti, la proroga di un anno, ad ago-
sto 2021, dell’entrata in vigore
del Codice della crisi. In questo
caso la misura potrebbe entrare
nel percorso diconversione del
decreto legge Cura Italia.

—Servizi alle pagine 5 e 24

Fisco, stop a tasse
e pignoramenti
su conti e stipendi

Sissi Bellomo —a pag. 10

Energia
Petrolio
su del 20%
Tagli 
produttivi
in vista da Usa
e Opec Plus

WELFARE
Luxottica integra la Cig
Giù i compensi dei manager
I dipendenti Luxottica in Cassa inte-
grazione riceveranno lo stipendio 
pieno, grazie a un’integrazione del-
l’azienda. È una delle misure conte-
nute nel pacchetto «Welfare contro la
pandemia Covid-19» per i 12mila la-
voratori del gruppo. Previsti tagli ai 
compensi dei manager. —a pagina 13

di Klaus Regling

La pandemia di 
coronavirus è uno shock
globale che sta colpendo

tutte le economie europee. 
L’Europa si sta trovando a 
fronteggiare la peggiore crisi 
sanitaria dai tempi 

dell’influenza spagnola, un 
secolo fa. Per effetto di questa 
crisi, le economie del Vecchio 
continente subiranno danni 
molto più pesanti di quello che 
si prevedeva inizialmente.

—continua a pag. 6

USARE GLI STRUMENTI
EUROPEI GIÀ PRONTI

IL  D IRETTORE D EL MES  

L’ APPELLO  

AIUTIAMO L’AGRICOLTURA
di Ettore Prandini —a pagina 22

MERCATO DEL LAVORO IN CRISI  
BORJA PUIG DE LA BELLACASA/EPA

Più imprese interessate 
alla sospensione, si lavora 
a pagamenti Pa veloci 

Proroga di un anno
per il Codice della crisi:
al via da agosto 2021

CARLO ROBIGLIO 

«Un patto
tra imprese,
Governo
e banche»

Nicoletta Picchio
—a pagina 2

L’ USCITA D ALL’ EMERGENZ A

30 
dollari
Impennata di circa il 20% 
del prezzo del Brent, che 
ieri si è riavvicinato ai 30 
dollari al barile; rialzi simili 
per il nordamericano Wti, 
vicino ora ai 25 dollari

L’e-commerce 
cresce e tiene
in vita la moda,
ma non può 
sostituire i negozi

Marta Casadei —a pag. 29

Raddoppiati i nuovi conti
Directa, traffico +2-400% 
su eToro e Iwbank

Cdp concede liquidità
per 2 miliardi e libera 
1,4 miliardi per gli enti locali 

I N D U S T R I A  
S T I L E

B E L L E Z Z A

IL RETTORE RESTA 

«Niente alibi,
subito
al lavoro
per la fase 2»

Lello Naso
—a pagina 2

Balzo senza precedenti della disoccupazione in Spagna, dove dall’inizio 
della crisi da covid-19 sono stati persi 900mila posti di lavoro (ai quali 
vanno aggiunti 620mila licenziamenti temporanei). Negli Usa le richie-
ste di sussidi alla disoccupazione sono volate al record di 6,648 milioni 
di unità rispetto ai 3,31 milioni della scorsa settimana. —Servizi a pagina 21

Spagna, 900mila disoccupati in più
Negli Usa sussidi al raddoppio

Luigi
Abete.

Presiden-
te Aicc/

Confindu-
stria
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Mondo
Pur restando in terapia 
intensiva, il premier 
britannico - positivo al 
coronavirus - sta migliorando. 
Il Paese però ha avuto ieri un 
numero record di morti, 938

Regno Unito
Downing Street:
Boris Johnson 
fa «progressi 
costanti» 

Estendere per altri 30 giorni 
le restrizioni agli ingressi 
non necessari dai Paesi extra-
Ue: lo chiede la Commissione 
per proseguire la lotta alla 
diffusione del coronavirus

I confini Ue
Bruxelles invita 
a mantenere 
i blocchi esterni
fino al 15 maggio

Trump, altri 250 miliardi alle Pmi
Fed, i tassi resteranno a zero 
STATI UNITI

I casi accertati di Covid-19
sono 417mila. I morti
sono saliti a 14mila

Tensione alle stelle 
con i collaboratori: lascia
il segretario della Marina

Riccardo Barlaam

Nel giorno più tragico per gli Stati
Uniti per il coronavirus il caos e l’im-
provvisazione sembrano regnare al-
la Casa Bianca. 

I casi accertati di Covid-19 sono
417mila. I morti sono saliti a 14mila, 
raddoppiati in meno di una settimana.
Nelle ultime 24 ore si è registrato il re-
cord delle vittime: oltre 2mila. Solo a 
New York si contano 779 morti, con-
centrati nei quartieri popolari di Broo-
klyn, Bronx e Queens. Le comunità 
afroamericane e ispaniche le più colpi-
te, rallentano i ricoveri. 

Il governatore Andrew Cuomo ha
aumentato le multe per chi non at-
tua il distanziamento sociale da 500
a 1.000 dollari. E il sindaco Bill de
Blasio lancia l’allarme emergenza
alimentare per i poveri. Il governa-
tore del New Jersey ha deciso la
chiusura di tutti i parchi: da ieri è
chiuso il parco della Statua della Li-
bertà, davanti a Manhattan. 

A Los Angeles il sindaco Eric Gar-
cetti ha ordinato a tutti i residenti di
indossare la mascherina, a partire da
venerdì. Il focolaio più grave della
nazione è ora alla Cook County Jail di
Chicago, carcere tra i più grandi del
paese con 5mila detenuti e 387 casi
positivi. Cresce l’allarme nell’area 
della capitale Washington che ri-
schia di diventare uno dei nuovi fo-
colai: il bilancio sale di ora in ora e ha
superato le 10mila persone tra D.C.,
Maryland e Virginia. 

Il dottor Tony Fauci, a capo del-
l’agenzia federale sulle malattie infet-
tive, sostiene che dopo questa settima-
na letterale di “passione”, nella quale
dovrebbe arrivare il picco delle morti,
la situazione migliorerà. Uno studio 
dell’Università di Seattle, città colpita
prima di tutte dal Covid negli Usa, ha
rivisto al ribasso le stime sui morti: 
60mila ai primi di agosto. Le stime 
precedenti parlavano di 82mila vitti-
me. La task force della Casa Bianca 
prevede tra i 100mila e i 240mila morti.

Donald Trump è passato dalla sot-
tovalutazione del virus – lo ha fatto 35

volte in due mesi – a un attivismo sfre-
nato. In uno dei momenti più bui nella
storia del paese, il presidente sembra
un pugile messo all’angolo che conti-
nua a colpire alla cieca. Un turbine di 
dichiarazioni e decisioni. Nelle ultime
ore Trump ha attaccato l’Organizza-
zione mondiale della Sanità per aver 
lanciato tardi l’allarme e aver coperto
la Cina, minacciando di cancellare i 
400 milioni di fondi. L’Oms ha lancia-
to l’allarme il 31 gennaio. Il presidente
fino a dieci giorni fa parlava della ria-
pertura delle chiese a Pasqua. 

Il direttore dell’organizzazione Te-
dros Adhanom ha cercato a fatica di 
stemperare le tensioni: «Non è il mo-
mento di politicizzare il virus. Invito 
Stati Uniti e Cina a lottare contro que-
sto pericoloso nemico insieme. Così il
resto del G20, così il resto del mondo».
A New York sono appena arrivati mille
respiratori made in China inviati dal 
governo di Pechino e da alcuni facolto-
si cinesi, come Jack Ma di Alibaba. 

Trump ha licenziato in tronco Gle-
en Fine, “watchdog” del Pentagono e
civil servant dai tempi di Bill Clinton,
che avrebbe dovuto controllare come
verranno spesi i 2.200 miliardi di aiuti
federali del Cares Act: i democratici
denunciano il rischio corruzione.

Si è dimesso il segretario alla Mari-
na Thomas Modly, fedelissimo di 
Trump, dopo aver definito «uno stupi-
do», il capitano della portaerei nuclea-
re Roosevelt, Bett Crozier, che aveva 
lanciato l’allarme per i casi di corona-
virus sulla sua nave. 

Così come è stata sostituita il capo
ufficio stampa della Casa Bianca Ste-
phanie Grisham, tornata alla corte del-
la first lady Melania dopo pochi mesi.
Al suo posto arriva la portavoce virago
della campagna presidenziale Kaylei-
gh McEnany, che si è distinta per le sue
affermazioni sulla pandemia, più rea-
lista del re: «Grazie al presidente non
vedremo arrivare e diffondersi qui 
malattie come il coronavirus». 

Nelle crisi peggiori, come era stato
per l’11 settembre, gli Stati Uniti si
stringono attorno al presidente. In-
vece, secondo un sondaggio Cnn/
Ssrs diffuso ieri, il 55% degli america-
ni ritiene che il governo americano 
non abbia fatto un buon lavoro nel-
l’emergenza virus. Il 52% disapprova
l’operato di Trump.

Lo stesso consulente economico
del presidente Peter Navarro, il falco
protezionista spauracchio delle mul-
tinazionali per i dazi alla Cina, ha ri-
cordato di aver scritto a fine gennaio
e a metà febbraio due memo al presi-
dente nei quali avvertiva del pericolo
per l’economia americana dalla dif-

fusione del virus, danni economici
per migliaia di miliardi, la perdita di
milioni di posti di lavoro. Cosa che
sta drammaticamente avvenendo: 
oltre dieci milioni di disoccupati in
due settimane, il Pil nel secondo tri-
mestre in calo, a seconda delle stime,
del 30-40 per cento. 

Al Congresso intanto c’è consenso
bipartisan su altri 500-600 miliardi di
stanziamenti per finanziare le Pmi: il
plafond di 340 miliardi del Cares Act è
evaporato in poche ore con le centina-
ia di migliaia di domande presentate 
dalle aziende, anche le italiane negli 
Usa, in cerca di liquidità. Il ministro al
Tesoro Steve Mnuchin parla di 250 mi-
liardi pronti. I leader democratici Nan-
cy Pelosi e Chuck Schumer si sono det-
ti disponibili a raddoppiare la somma,
con fondi aggiuntivi per disoccupati,
ospedali e aiuti alimentari. 

La Fed per consentire alla banche
di finanziare le Pmi senza troppi vin-
coli - come richiesto da Jamie Dimon
di JPMorgan - ha eliminato tempora-
neamente le restrizioni imposte a
Wells Fargo sugli asset obbligatori
da tenere in bilancio, imposti a se-
guito della truffa dei conti correnti
fantasma. La banca centrale, inoltre,
come si legge nei verbali dell’ultimo
incontro, pubblicati ieri, terrà i tassi
a zero fino a quando non verrà supe-
rata la pandemia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Londra.
Una guardia all’ingresso
del St Thomas’ Hospital

+Raab, l’ultrà della Brexit 
a Downing Street

www.ilsole24ore.com

Il giorno dopo le dimissioni di Mauro Ferrari - lo scien-
ziato italiano che era stato scelto all’interno di una rosa
di 50 candidati di altissimo livello come presidente del
Consiglio europeo della ricerca (Cer) - la stessa agenzia
rilascia tramite un comunicato una pesante accusa nei
confronti dell’illustre scienziato. Che, ricordiamo, do-
po la laurea in matematica all’Università di Padova e
il master in ingegneria meccanica a Berkeley è conside-
rato il pioniere delle nanoparticelle e della bioingegne-
ria applicate in medicina per combattere il cancro. 

Un bracci Europa in mezzo alla tempesta Covid-19.
Ferrari, noto per essere uomo molto diretto e schiet-

to, ha dato le dimissioni il 7 aprile elencando una serie
di «incompatibilità» con il Cer (e non solo) tra cui il fatto
di essere «molto deluso dalla risposta che l’Europa ha
dato sul Covid-19, per la totale assenza di coordinamen-
to delle politiche sanitarie tra gli Stati membri, la contra-
rietà a iniziative coesive di supporto economico, le chiu-
sure unilaterali dei confini nazionali, la limitatezza delle
iniziative scientifiche comuni». Ieri, però, il Cer ha repli-

cato con un comunicato pubblicato sul suo
sito di averlo sfiduciato all’unanimità il 27
marzo scorso, chiedendogli di dimettersi.
Precisando anche i fatti.

Secondo il Consiglio lo scienziato italia-
no «non si era sufficientemente impegnato
con il suo lavoro, aveva trascorso troppo
tempo in America» - dove è presidente e
Ceo del Houston Methodist Research Insti-
tute in Texas - «e aveva scavalcato i capi del
consiglio del Cer per parlare con la presi-
dente della Commissione europea, Ursula

von der Leyen». «Ho pensato che in un momento
come questo, i migliori scienziati del mondo dovreb-
bero essere dotati di risorse e opportunità per com-
battere la pandemia» ha detto Ferrari. Ma la sua pro-
posta è stata respinta sulla base del fatto che il ruolo
del Cer consiste nel finanziare dal “basso verso l’alto”
anziché dettare le aree su cui gli scienziati avrebbero
dovuto concentrarsi.

Il consiglio scientifico del Cer rincara poi la dose
affermando che Ferrari non aveva capito il suo ruolo
e aveva «mostrato una mancanza di impegno con il
Cer, non avendo partecipato a molti importanti incon-
tri, trascorrendo molto tempo negli Stati Uniti e non
riuscendo a difendere il programma e la missione del
Cer quando lo rappresentava».

Un ping-pong di accuse, dietro le quali ci sono due
visioni molto diverse della ricerca e degli investimenti
in ricerca, oltre alle poco velate bordate di “qualunqui-
smo” da parte di entrambe le controparti. «L’Unione
europea - ha scritto Ferrari - non è stata all’altezza dei
suoi ideali nel trattare il coronavirus, con gli Stati 
membri che non hanno offerto aiuti ai paesi più colpiti,
inclusa l’Italia, quando ne avevano maggiormente bi-
sogno». E il Cer torna anche sul blocco del finanzia-
mento di trattamenti e vaccini per affrontare la pande-
mia di coronavirus, con cui Ferrari aveva motivato le
sue dimessioni. «Ci dispiace per l’affermazione del 
professor Ferrari, che nella migliore delle ipotesi è eco-
nomica. Questo consiglio scientifico rimane dedicato
a perseguire la missione per la quale è stato istituito il
Cer: il sostegno alla ricerca innovativa dal basso». La
“tensione da virus” non risparmia nessuno. 

—Francesca Cerato
© RIPRODUZIONE RISERVATA

UNIO NE  E U ROPEA  

LA POLEMICA A BRUXELLES 

Comitato Ue della ricerca: 
«Ferrari sfiduciato

prima delle dimissioni»

Il presidente 
del Cer si era 
detto deluso
dalla risposta 
a Covid-19
La replica:
stava troppo
all’estero

Dopo la sfiducia. Mauro Ferrari si è dimesso dal Cer

Il dramma di Brooklyn. Il Kingsbrook Jewish Medical Center di New York, tra gli ospedali più colpiti della città, è costretto a portare le salme nei camion frigorifero 

AFP

LA NOMINATION DEMOCRATICA 

Sanders si ritira dalla corsa, il candidato sarà Biden 

A sfidare Donald Trump alle 
elezioni per la Casa Bianca del 
prossimo novembre, per i 
democratici, sarà Joe Biden. Il 
suo grande rivale di sinistra nel 
partito, Bernie Sanders, ha 
annunciato il ritiro dalle 
primarie. Ha archiviato una 
campagna da “socialista 
democratico”, che invocava 
profonde trasformazioni, un 
sistema sanitario nazionale, 
università pubblica gratuita e 
lotta alla diseguaglianza. E ha 
lasciato i riflettori al più 
moderato ex vicepresidente di 
Barack Obama, che in 
preparazione alla rinuncia di 
Sanders, per unire i democratici, 
è già parso aprire a istanze 
progressiste per mobilitare gli 
elettori più giovani e sollecitare 
record di piccole donazioni.

Sanders, senatore del 

Vermont che ha sempre coltivato 
un’immagine da outsider, ha 
rivendicato un successo di idee: 
«Il nostro movimento ha vinto la 
battaglia ideologica». Ma la sua 
campagna, oggi all’ombra della 
pandemia che ha costretto 
numerosi Stati a rinviare il voto e 
a cancellare comizi e 
manifestazioni, aveva già perso 
slancio prima del coronavirus. 
Sanders, considerato favorito a 
inizio anno, era rimasto scottato 
in febbraio in South Carolina, 
perdendo malamente tra la 
cruciale comunità 

afroamericana. Poi aveva 
arrancato nel Super Martedì. I 
vertici del partito e gli elettori 
hanno mostrato un rapido 
consolidamento alle spalle di 
Biden, ritenuto più eleggibile in 
un duello con Trump. 

Segni inequivocabili del 
tramonto del 78enne Sanders, 
che fu il grande sconfitto anche 
nel 2016 a favore di Hillary 
Clinton, erano emersi negli 
ultimi giorni. In un raro 
appuntamento con le urne, 
martedì ha votato il Wisconsin 
tra sondaggi che davano 
avvantaggiato Biden e con esiti 
attesi il 13 aprile. Sanders stesso 
aveva indicato che non avrebbe 
mobilitato nessuno nello Stato 
per il rischio alla salute di chi si 
recava alla urne.

—Marco Valsania
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SECONDA
VOLTA

Bernie Sanders,
78 anni,

fu sconfitto
da Hillary Clinton
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TASSO DI DISOCCUPAZIONE
(SCALA SX)

PREVISIONI

L’andamento dell’occupazione prima e dopo la crisi del coronavirus 
POSTI DI LAVORO IN MILIONI
(SCALA DX)

Il dramma disoccupati
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L’INCHIESTA
Gli effetti del coronavirus. Minore enfasi sulle grandi 
infrastrutture e risorse maggiori sulla diplomazia della salute

Cina, più leggera
e digitale la Nuova
Via della Seta
Stefano Carrer

I
l primo febbraio scorso l’Italia era
stata il primo Paese europeo a
isolare la Cina, chiudendole il suo
spazio aereo. Verso fine marzo è
stata la Cina a “chiudersi” al mon-
do, nel senso di vietare l’ingresso

agli stranieri. A causa del coronavi-
rus, molte cose impensabili accado-
no e cambiano con rapidità incredi-
bile, ma una cosa, secondo quanto
riportato dai media cinesi, restereb-
be sostanzialmente immutata: la Belt
& Road Initiative (BRI). La visione del
presidente Xi Jinping sulla nuova Via
della Seta «non cambierà a causa del-
l’epidemia» e «non richiederà alcun
aggiustamento particolare», ha sot-
tolineato il “Global Times”. 

Appare piuttosto scontato che al
presidente cinese venga attribuito 
l’immutato impegno del Paese per il
progetto identitario della sua cre-
scente proiezione internazionale,
con forti connotazioni strategico-
geopolitiche oltre che economiche.
Del resto, anche in questo problema-
tico avvio del 2020 da parte cinese
sono stati conclusi accordi per rile-
vanti progetti infrastrutturali, come
una diga in Cambogia, un parco in-
dustriale a Myanmar, un impianto
per l’energia solare in Laos. 

Molti osservatori ritengono che
natura, ritmi e obiettivi della BRI non

possano non subire l’impatto di una
epidemia che sta alterando il panora-
ma economico globale con moltepli-
ci effetti-domino, dalla manifattura
ai movimenti di persone e merci. 

Non a caso un rapporto curato da
Baker McKenzie in collaborazione
con Silk Road Associates (SRA) si in-
titola proprio «Comprendere come
il Covid-19 altera la BRI»,sia a breve
sia a più lungo termine. La prima 
conseguenza, secondo i compilatori

dello studio, riguarda una certa ine-
vitabile frenata nelle attività relative
alla Belt & Road: l’impatto immedia-
to è forte in Cina e si tradurrà in un
rallentamento delle attività connes-
se alla BRI, nel quadro di una focaliz-
zazione di risorse sulla ripresa del-
l’economia interna. Secondo Ben
Simpfendorfer, fondatore e Ceo di
SRA, ci sarà una maggiore concen-
trazione delle geografie della BRI: in
particolare, a fronte di minori impe-
gni verso Asia centrale, Africa Sub 
Sahariana ed Europa dell’Est, «il Sud

Est Asiatico verosimilmente sarà un
focus più spiccato per la Cina, in par-
ticolare per le sue imprese manifat-
turiere». Il coronavirus non è stato
solo un campanello di allarme per le
multinazionali sulle supply chain:
saranno i gruppi cinesi ad accelerare
l’“hedging” contro potenziali inter-
ruzioni produttive. Una tendenza 
che però viaggia parallela un a un al-
tro fenomeno, sottolineato da Ales-
sia Amighini, dell’Ispi: «La pande-
mia potrebbe accelerare gli sforzi
della Cina per ridurre la dipendenza
dalle filiere “occidentali”, secondo
quanto già posto al centro del piano
Made in China 2025, con un obiettivo
di limitazione degli acquisti di com-
ponenti tecnologici dall’estero».

Lo studio Baker Mckenzie sottoli-
nea poi il rafforzamento in vista della
«Via della Seta digitale»: la Cina ha
aumentato la sua expertise in una va-
sta serie di applicazioni digitali con
utilizzo di big data e intelligenza arti-
ficiale, ed è pronta a riversarla altro-
ve. In tutta al catena digitale del valo-
re, dalle piattaforme di e-commerce
alle telecom, dal MedTech alla ge-
stione avanzata delle infrastrutture
energetiche, l’offerta cinese non po-
trà che farsi più attraente. «Il succes-
so della Cina nell’intelligenza artifi-
ciale e altre tecnologie per il monito-
raggio della diffusione del virus po-
trà trovare vasta applicazione

all’estero», sottolinea Simpfendor-
fer, secondo cui un altro sviluppo ap-
pare quello di un maggiore coinvol-
gimento del settore privato e di part-
nership con società straniere, dato
che «nei prossimi 12 mesi le grandi
banche statali andranno incontro a
più limitazioni sul fronte delle dispo-
nibilità di capitali». Per Marco Ma-
razzi, responsabile del Desk Cina in
Italia di Baker McKenzie, «se è logico
che alcuni grandi progetti infrastrut-
turali vengano posticipati, anche per
l’aggravamento della situazione nei
Paesi interessati, l’export di tecnolo-
gie e know-how cinesi pare destina-
to ad accelerare»; inoltre «uno degli
aspetti potenzialmente più promet-

tenti della firma del MoU sulla Via 
della Seta da parte dell'Italia nel mar-
zo 2019 riguardava le potenziali col-
laborazioni in Paesi terzi in Medio 
Oriente, Africa e Asia centrale: ora
però queste aree saranno meno cen-
trali per i cinesi, almeno per un certo
periodo. Non resta che sperare, per
ora, che uscendo prima degli altri
dalla crisi la Cina crei anche per le no-
stre imprese quella domanda che sta
venendo meno da altri Paesi. La pan-
demia sta intanto indebolendo oltre
ogni previsione le economie statuni-
tense ed europee, che dovranno lec-
carsi le ferite lasciando verosimil-
mente praterie più libere a una Cina
che sarà la prima a riprendersi.

In più, Pechino «sta vincendo il
“public diplomacy game”», sottoli-
nea Ian Bremmer di Eurasia, regi-
strando successi nei suoi sforzi per
passare da una immagine iniziale
di «untore globale» a benefattrice
dell’umanità come leader nel for-
nire aiuti umanitari e tecnici, il che
«porterà a una svolta nelle politi-
che di parti terze verso ulteriori
commerci e investimenti cinesi, e
a una aumentata opposizione ai
tentativi americani di isolare
Huawei e le società tecnologiche
cinesi da amici e alleati».

Imparando da errori del passato,
osserva Giulia Sciorati (Ispi), la Cina
ha colto l’occasione per rafforzare il
suo «soft power» globale: la cosid-
detta «diplomazia delle mascheri-
ne» (ma anche con forniture medi-
cali avanzate e persino con la pro-
mozione della medicina tradiziona-
le) si è sovrapposta con forza a
quella del pennello calligrafico (con-
dotta dagli Istituti Confucio) e si in-
quadra nell’obiettivo di proporsi co-
me potenza responsabile in grado di
coordinare un nuovo ordine mon-
diale. «Per la riuscita del progetto
Bri, la Cina ha capito che occorre
mantenere alto il consenso delle lea-
dership politiche dei suoi partner -
afferma Sciorati -. Basti pensare agli
intoppi causati da cambi di governo
in Malaysia o nell’Est europeo». 

Mentre il mondo ha scoperto con
preoccupazione la sua eccessiva di-
pendenza dalla produzione in Cina
di principi attivi farmaceutici e
Trump accusa l’Oms di essere “sino-
centrica”, Bremmer osserva che fun-
zionari cinesi stanno coltivando 
l’idea di una «Organizzazione Mon-
diale della Sanità cinese» poggiante
sulla posizione unica del Paese nelle
supply chain medicali globali, per as-
sumere la leadership nella reazione
alle epidemie internazionali, ma 
senza la trasparenza, i controlli e
l’accountabilty della cornice Onu.

Attraverso l’enfasi sull’offerta
di aiuti umanitari-medicali e tec-
nologie, insomma, nel progetto
BRI sembra crescere il peso relati-
vo delle sottovie della Seta sanita-
ria e digitale, rispetto alle infra-
strutture per trasporti ed energia.
E con questo si esalta ancora si più
la sua valenza di strumento strate-
gico di politica estera.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

XI JINPING
Il presidente

cinese ha lanciato
la Belt and Road

nel 2013,
agli inizi

del suo mandato

Sul breve 
termine 
Pechino 
dovrebbe 
concentrar-
si sul rilan-
cio interno 
e sul 
Sud Est 
Asiatico

La reces-
sione in 
Usa e Euro-
pa potreb-
be lasciare 
ulteriori 
spazi alle 
strategie 
internazio-
nali cinesi 

A Wuhan. Operai 
tornati al lavoro 
nello stabilimento 
Dongfeng Honda. 
La Cina dovrebbe 
uscire dalla crisi 
prima di altri 
Paesi, con effetti 
vantaggiosi sulla 
sua proiezione 
internazionale 

REUTERS

Attiva da 35 anni nella nutraceutica, LongLife 
è da sempre in prima linea nell’interpretare i 
bisogni di salute per dar vita a prodotti innova-
tivi ed e�  caci che racchiudono i principi attivi 
della natura per il giusto equilibrio psico� sico. 
Dall’attento lavoro di R&S, prende corpo una 
vasta gamma di integratori che rispondono a 
ogni esigenza: oltre 260 prodotti tra cui   C 1000 
Forte a base di vitamina C con vitamina D, zinco 
ed echinacea a sostegno delle normali funzioni 
del sistema immunitario. Osservare il mercato, 
anticiparne i trend con esperienza e lungimiran-
za, la ricerca internazionale e l’attenzione alla 
qualità di tutta la � liera sono i capisaldi che gui-
dano LongLife. Perché il benessere e la salute 
possono e devono essere alla portata di tutti. 
www.longlife.com

Dal 1985 Alfa Omega si contraddistingue per 
la capacità d’integrare la medicina tradizionale 
a � toterapia e omeopatia. Punto di riferimento 
nell’Health&Personal Care, fornisce per conto 
terzi Integratori alimentari, Dispositivi medici e 
Cosmetici di alto livello. La Qualità è tra i suoi 
pilastri fondamentali: ha ottenuto la certi� ca-
zione UNI EN ISO 9001:2015 e con notevoli inve-
stimenti anche strutturali, ha creato tra l’altro un 
reparto interamente dedicato ai probiotici, per 
soddisfare al meglio le esigenze del mercato. 
Innovazione e cura del prodotto sono confor-
mi ai suoi valori: dalla fase tecnico-produttiva, 
analitica � no all’aspetto regolatorio, fornisce 
un servizio sartoriale al cliente che, se desidera, 
può dedicarsi in tutta tranquillità solo alla parte 
commerciale. - www.alfaomega.it

Integratori LONGLIFE, segui 
la qualità del tappo giallo

ALFA OMEGA: Integratori, 
Dispositivi medici e 
Cosmetici di qualità 
per il cliente più esigente

Attiva da più di 30 anni nel settore nutraceutico 
in costante crescita Larn, oltre alla produzione 
di integratori alimentari, ha e� ettuato impor-
tanti investimenti nella produzione, sempre per 
conto terzi, di alimenti e bevande addizionati, 
additivi alimentari, alimenti a � ni medici spe-
ciali, dispositivi medici e pet-food. Le persone 
che consumano tali prodotti sono in costante 
aumento e per questo Larn mette a disposizio-
ne il proprio know-how e un reparto R&D  per 
supportare il cliente in ogni sua scelta. O� re 
inoltre la possibilità di e� ettuare studi in came-
ra climatica, fornendo un fondamentale servi-
zio aggiuntivo. L’elasticità è la sua caratteristica 
principale, saper cioè gestire piccole e grandi 
produzioni per un parco clienti che conta molte 
aziende operanti in diversi settori. L’esperienza 
della famiglia Montaldo, unita a un team dina-
mico e al supporto dei migliori consulenti del 
settore sono i capisaldi dell’azienda, che mira 

all’elevata qualità selezionando accuratamen-
te le materie prime, impiegando attrezzature 
all’avanguardia e rinnovandosi continuamente. 
I risultati ottenuti testimoniano come qualità e 
innovazione siano da sempre per Larn un mo-
tivo d’orgoglio.

www.larnsrl.it

Integratori Alimentari e Dispositivi Medici per conto terzi 
di LARN. Esperienza e alta qualità al servizio del cliente

Il Molise, “la terra che non esiste” come dice uno 
slogan ormai virale. Se da una parte è rimasto 
ai margini dei grandi � ussi industriali e turistici, 
dall’altra ha conservato intatta la sua biodiversi-
tà fatta di circa 2500 specie vegetali, tra le quali 
molte o�  cinali. 
Biogroup e O�  cine Naturali lavorano a Km 
zero le piante o�  cinali coltivate nelle colline cir-
costanti e selezionano in tutto il mondo quelle 
di maggiore interesse terapeutico. Fitopreparati 
e nutraceutici nascono in una moderna azienda 
capace di sintetizzare natura, ricerca e altissima 
tecnologia: un lavoro di team di cui fanno parte 

medici, ricercatori ed esperti di alto livello che 
collaborano con l’Istituto Superiore di Sanità e 
prestigiose Università. Oltre alle decine di col-
laboratori che operano in tutto il territorio na-
zionale ed estero, sono tanti i giovani molisani 
che progettano qui il loro futuro, contrastando 
lo spopolamento e vivendo un ambiente incon-
taminato ricco di valori e memoria. L’approccio 
olistico alle esigenze di ciascuno e i principi di 
una Medicina Biointegrata sono alla base della 
� loso� a aziendale che si traduce in una varietà 
di soluzioni innovative e all’avanguardia. 
www.biogroup.it

BIOGROUP, � topreparati, farmaci e nutraceutici 
dal Molise, “la terra che non esiste”

Da 12 anni Comple.med di Urbino si occupa di nu-
traceutici (prodotti nutrizionali con nutrienti con-
centrati benè� ci per la salute) utili a bilanciare stili 
di vita e apporti nutrizionali spesso inappropriati o 
carenti in situazioni speci� che quali età avanzata, 
post-menopausa, intensa pratica sportiva, gravi-
danza ecc. Visto l’allungamento dell’aspettativa di 
vita che spesso si accompagna a problematiche le-
gate all’età (declino cognitivo, calo della memoria, stanchezza psico-� sica e problemi articolari) e allo 
stress, Comple.med studia nutraceutici (Neuroplus, Lenicol, Ippotoven), in collaborazione con alcune 
Università italiane, che possono essere di aiuto proprio in presenza di queste problematiche, appor-
tando bene� ci alla salute degli utenti, che si protraggono nel tempo. - www.complemed.it

Incentrata su una mission dedicata al benessere dei pazienti, Aurora 
Biofarma presenta Abincol, un probiotico in stick orosolubili con com-
posizione ceppo speci� ca (L.Plantarum LP01 1 MLD, L.Delbrueckii LDD01 
0,2 MLD, Lact Lactis subs Cremoris LLC02 0,8 MLD). I ceppi agiscono in 
modo diverso e speci� co in base alle necessità dell’organismo. Abincol, 
con l’innovativa tecnologia della microincapsulazione, supera inalterato 
l’ambiente gastrico garantendo un’adeguata presenza dei probiotici vivi 
e attivi nel colon e assicura l’equilibrio della � ora batterica intestinale 
alterata da molteplici cause. Altre caratteristiche: Shelf life a 24 mesi (ga-
ranzia di vitalità dei ceppi garantita � no alla data di scadenza), Gluten 
free, lactose free e ottima palatabilità.
www.aurorabiofarma.it

Nutraceutici COMPLEMED: medicina complementare 
per ritrovare il benessere psico-� sico

ABINCOL di AURORA BIOFARMA garantisce l’equilibrio 
della � ora batterica intestinale

In questo periodo crescono le richieste di integratori alimentari in particolare quelli per le difese dell’organismo, vitamine e polivitaminici. Una dieta sana può facilitare il mantenimento di un buono stato di salute 
e alcune sostanze quali le vitamine A, B6, B12, C e D, il ferro, il folato, lo zinco, il rame e il selenio, possono contribuire alla normale funzione del sistema immunitario. FederSalus raccomanda di fare attenzione alle 
fake news sull’utilizzo degli integratori alimentari associati al Covid-19. Raccogliendo il contributo medico del Prof. Arrigo F.G. Cicero, Università di Bologna e Presidente della Società Italiana di Nutraceutica 
(SINut), è importante chiarire che “Né per diete speci� che, né per nutraceutici esistono prove di e� etto per quanto riguarda l’infezione da coronavirus. Ogni momento è buono per cominciare ad alimentarsi in 
modo sano e la dieta sana o la supplementazione possono essere slegate dalle misure anti-covid”. FederSalus raccomanda di rivolgersi sempre a medico e farmacista per i consigli di salute. 

Emergenza COVID-19: attenzione alle fake news su diete speci� che e nutraceutici
INTEGRATORI ALIMENTARI - Imprese d’eccellenza per valori e qualità

Quando si parla di PharmaNutra, fondata nel 
2003 dai fratelli Andrea e Roberto Lacorte e 
quotata in Borsa sul mercato AIM dal luglio 2017, 
si pensa subito a innovazione, qualità, impe-

gno e solidità. Innovazione dei suoi brevetti: 
la Tecnologia Sucrosomiale® consente di superare 
le problematiche di assorbimento e scarsa tolle-
rabilità legate alla somministrazione di minerali 
quali ferro e magnesio; qualità dei prodotti: la 
linea SiderAL® leader sul mercato dei ferri orali, la 
linea antin� ammatoria Cetilar® e il recente Appor-
tal®, complemento nutrizionale con 19 nutrienti 
utili all’organismo; solidità societaria e � nanzia-
ria, grazie alla quale PharmaNutra risponde alla 
crisi sanitaria COVID-19 fornendo gratuitamente 
al Sistema Sanitario Nazionale due prodotti utili 
nelle terapie intensive. - www.pharmanutra.it

Integratori e complementi nutrizionali  PHARMANUTRA: 
innovazione, qualità, impegno e solidità

La Dott. C. Cagnola Srl, fondata nel 1979 a Milano 
dalla farmacista D.ssa Clemetina Cagnola, nei 30 anni 
d’attività ha sempre posto al centro l’idea di “produrre 
benessere”. Con l’acquisizione da parte di Viprof di Vi-
cenza, mission e valori sono rimasti immutati: � loso� a 
bio, green e rispetto dell’ambiente. 
“Tra i nostri prodotti top c’è l’originale sciroppo di luma-
che, dispositivo medico in classe III e gli integratori ali-
mentari a marchio Dott. C. Cagnola supportati da valida letteratura scienti� ca – a� erma la Presidente 
Ilaria Pretto – Il nostro obiettivo è soddisfare i consumatori sempre più attenti a naturalità ed e�  cacia 
del � toterapico e rispondere alle richieste di erboristerie, parafarmacie e farmacie attraverso un’organiz-
zazione � essibile che sa adattarsi al cambiamento” - www.cagnola.eu

DOTT. C. CAGNOLA Srl. Continua la tradizione di produrre 
benessere da piante medicinali

INFORMAZIONE PROMOZIONALE
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Nei bilanci 2020 continuità
con lo spartiacque del 23 febbraio

Ruolo essenziale
per l’informativa 
del rendiconto 2019

Potrebbe essere difficile 
in alcuni casi provare 
la continuità pre-crisi

Franco Roscini Vitali

Bilanci relativi all’esercizio 2020 a
due velocità: è questo l’effetto del de-
creto legge liquidità.

L’articolo 8 distingue e separa
nettamente le imprese che anche
prima e indipendentemente dalla
crisi erano in situazione di perdita
della continuità, da quelle che inve-

ce erano sane e che, per effetto della
crisi, potrebbero avere problemi di
continuità.

Lo spartiacque è la data del 23 feb-
braio 2020, ovvero la data di entrata
in vigore delle prime misure collega-
te alla crisi: ai bilanci chiusi anterior-
mente a tale data si fotografa la si-
tuazione relativa alla continuità. 

Le imprese sane a tale data, nei
bilanci relativi all’esercizio 2020, ef-
fettuano le valutazioni nella pro-
spettiva della continuità in base a
quanto prevede l’articolo 2423-bis
del Codice civile: per queste imprese
i criteri di valutazione, illustrati nel-
la nota integrativa, sono quelli di
funzionamento, ignorando quanto
accaduto dopo il 23 febbraio 2020.
La norma precisa che l’illustrazione
dei criteri di valutazione avviene
anche mediante il richiamo delle ri-
sultanze del bilancio precedente.

La norma non brilla per chiarezza,
ma la relazione aiuta. Infatti, l’articolo
8 menziona la redazione del bilancio
di esercizio in corso «al» 31 dicembre
2020, mentre la relazione precisa che
si tratta dei bilanci dell’esercizio «in»
corso nel 2020: pertanto, dovrebbero
rientrarvi anche bilanci intermedi e 
bilanci consolidati.

Inoltre, è confermata la proroga di
sessanta giorni, prevista dal decreto
legge 18/2020, del termine per l’ap-
provazione dei bilanci relativi al-
l’esercizio 2019.

A questo punto alcune considera-
zioni. Innanzi tutto, è indirettamente
confermato il fatto che i bilanci 2019,
per quanto accaduto successiva-
mente, non sono interessati ai pro-
blemi relativi alla continuità, come
più volte scritto su queste pagine.

Infatti, quanto accaduto in que-
sti mesi, costituisce un fatto «nuo-
vo» che riguarda una situazione
non in essere alla data di riferimen-
to del bilancio.

L’articolo 2427, numero 22-qua-
ter), del Codice civile e il principio
contabile Oic 29 prevedono, nella
nota integrativa, informazioni su
natura ed effetto patrimoniale, fi-
nanziario ed economico dei fatti di
rilievo avvenuti dopo la chiusura
dell’esercizio.

Tuttavia, la conseguenza della
norma introdotta dal decreto liquidi-
tà è quella di collegare strettamente
i bilanci 2019 con quelli 2020, come
tra l’altro espressamente richiesto.

Infatti, per redigere i bilanci 2020
in base al principio generale della 

continuità, si deve dimostrare l’esi-
stenza, alla data del 23 febbraio 2020,
di tale situazione.

Pertanto, l’informativa contenuta
nella nota integrativa al bilancio
2019, per quanto riguarda l’esistenza
del presupposto della continuità alla
data citata, deve essere dettagliata.

In proposito, maggiori informa-
zioni sono richieste alle imprese che
hanno usufruito della possibilità di
approvazione dei bilanci nel mag-
gior termine di 180 giorni, concessa
dall’articolo 106 del decreto legge 
18/2020, rispetto a quelle che non
hanno usufruito di tale possibilità.

Infatti, le imprese che usufrui-
scono del maggior termine, dovreb-
bero essere in possesso di maggiori
informazioni: ad esempio, con rife-
rimento ai ricavi il dato è quello rife-
rito ai primi cinque mesi del 2020,
mentre nel caso di approvazione del
bilancio nel termine usuale è quello
dei primi tre mesi.

In sostanza, l’utilizzo del maggior
termine di approvazione del bilancio
potrebbe imporre maggiori infor-
mazioni nella nota integrativa.

Questa considerazione si può
estendere alle società con esercizio
“a cavallo” (bilanci post 23 febbraio

2020), per esempio, società che chiu-
dono l’esercizio il 30 giugno (eserci-
zio 1° luglio 2019-30 giugno 2020).

Tuttavia, il problema che emerge-
rà dall’applicazione dell’articolo 8
del decreto è quello di stabilire se
un’impresa era in continuità prima
della crisi, ovvero alla data del 23 feb-
braio 2020. Si dovrà fare riferimento
ai principi contabili e al principio di
revisione 570 sulla continuità. 

Non c’è dubbio che in alcune si-
tuazioni border line potrebbero sor-
gere non pochi problemi per stabilire
se, prima della crisi, sussisteva la 
continuità: anche il compito di sin-
daci e revisori, ove presenti, potrà es-
sere fondamentale.

Assirevi, nel documento di ricer-
ca 233 Attestazioni della direzione,
precisa che, a seconda delle circo-
stanze, potrà essere richiesta
un’attestazione specifica sulle in-
formazioni e sulle analisi svolte
dalla direzione al fine di valutare gli
impatti del Covid-19.

Infine, il decreto sospende, fino al
31 dicembre 2020, gli articoli 2446,
commi 2 e 3, 2447, 2482 bis, commi 4,
5 e 6, e 2482 ter e gli articoli 2467 e
2497 quinquies del Codice civile.
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DL LIQUIDITÀ

Disattivato l’obbligo di provvedere alle perdite 

Angelo Busani

Sterilizzate le norme del Codice ci-
vile che impongono “provvedimen-
ti” per il caso di perdite “rilevanti”,
se maturate nel corso di esercizi so-
ciali che chiudano in una data com-
presa entro il 31 dicembre 2020; fi-
nanziamenti dei soci effettuati en-
tro il 31 dicembre 2020 non equipa-
rabili ai conferimenti nel capitale
sociale e, pertanto, non posticipabi-
li rispetto ai fornitori e agli altri cre-
ditori chirografari delle società fi-

nanziate dai propri soci. 
Sono, queste, due delle misure

governative finalizzate ad alleviare
le conseguenze dell’epidemia sulle
situazioni patrimoniali delle im-
prese. È bene precisare che si tratta
di norme non applicabili agli eser-
cizi già chiusi e ai finanziamenti-
soci fatti in passato.

Quanto alla disattivazione del-
l’obbligo di provvedere alle perdite
rilevanti, si tratta di una misura
preordinata a tener conto del fatto
che la crisi economica provocata
dallo stato di emergenza conse-
guente all’epidemia sta determi-
nando il coinvolgimento anche di
imprese che, prima dell’epidemia,
si trovavano in condizioni econo-
miche ottimali: in altre parole, la

crisi provoca una patologica perdita
di capitale che non riflette le effetti-
ve capacità e potenzialità delle im-
prese coinvolte. 

Pertanto, la sterilizzazione delle
norme del Codice civile, di cui agli
articoli 2446 e 2447 (per le Spa),
2482-bis e 2482-ter (per le Srl), mi-
ra a evitare che la perdita del capi-
tale, dovuta alla crisi in atto, ponga
gli amministratori di un numero
elevatissimo di imprese nell’alter-
nativa tra l’immediata messa in li-
quidazione delle società (in man-
canza di apporti dei soci a copertu-
ra perdite) e il rischio di esporsi alla
responsabilità per gestione non
conservativa delle società da essi
gestite (ai sensi dell’articolo 2486
del Codice civile). 

In altre parole, si intende disatti-
vare l’obbligo dell’adozione di mi-
sure che inevitabilmente produr-
rebbero l’abnorme risultato di pro-
vocare l’interruzione della conti-
nuità aziendale di imprese che,
senza la contingenza in corso, sa-
rebbero pienamente performanti.

Con riguardo, poi, alla questione
dei finanziamenti-soci, occorre ri-
cordare che, ai sensi dell’articolo
2467 del Codice civile (dettato in
materia di Srl, ma ritenuto da am-
pia giurisprudenza estensibile alle
Spa a ristretta base sociale) il loro
rimborso è posticipato rispetto alla
soddisfazione degli altri creditori
quando questi finanziamenti siano
stati concessi, sotto qualsiasi for-
ma, in un momento in cui, anche in

considerazione del tipo di attività
esercitata dalla società, risulti un
eccessivo squilibrio dell’indebita-
mento rispetto al patrimonio netto
oppure in una situazione finanzia-
ria della società nella quale sarebbe
stato ragionevole un conferimento.

Questa normativa viene dunque
disapplicata in quanto la sua “filo-
sofia” è quella di sanzionare indi-
rettamente il fenomeno della co-
siddetta sottocapitalizzazione.
Nell’attuale situazione emergen-
ziale la perdurante applicazione di
questa normativa costituirebbe un
evidente disincentivo al coinvolgi-
mento dei soci nella raccolta di ri-
sorse finanziarie utili alla conti-
nuazione aziendale.
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I finanziamenti ai soci
non vanno equiparati
ai conferimenti del capitale

Le nuove misure del Dl Liquidità rischiano di vanificare 
l’intento del legislatore di aiutare i contribuenti, che, sotto
il profilo economico, stanno maggiormente risentendo 
dell’emergenza sanitaria. In particolare, è stata prevista la
sospensione dei versamenti di ritenute dei dipendenti, Iva
e contributi per i mesi di aprile e maggio 2020 per i soggetti
esercenti attività d’impresa, arte o professione, i quali:
 hanno ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di 
euro (da verificare nel 2019) e si è verificata una diminuzio-
ne dei ricavi o dei compensi di almeno il 33% nel mese di
marzo e aprile 2020 rispetto agli stessi mesi del 2019;
 hanno ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro
(da verificare nel 2019) e si è verificata una diminuzione dei
ricavi o dei compensi di almeno il 50% nel mese di marzo
e aprile 2020 rispetto agli stessi mesi del 2019;
 ha intrapreso l’esercizio dell’impresa, arte o professione
dopo il 31marzo 2019;
 hanno sede legale o sede operativa nelle province di

Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza
a prescindere dal volume di affari, e hanno
subito una riduzione di almeno il 33% nei
mesi di marzo e aprile 2020 rispetto agli stes-
si mesi del 2019.

In sintesi, se in ciascun mese (marzo e aprile
2020) si è verificata una diminuzione dei ricavi
rispetto allo stesso mese del 2019, i versamenti
dovuti rispettivamente in aprile e in maggio
sono posticipati al 30 giugno 2020, senza inte-
ressi e sanzioni, rateizzabili fino a un massimo
di 5 rate mensili. Ebbene, ferme restando le dif-
ficoltà per individuare il valore di riferimento
(si veda il Sole 24 Ore di ieri) occorre rilevare che
i ricavi e compensi, sono valori ben diversi dalle
somme effettivamente incassate. Si pensi a
un’impresa che a marzo 2020 abbia fatturato

le consegne effettuate a febbraio 2020, quando cioè tutte
le attività si svolgevano regolarmente. Tuttavia, proprio
a seguito delle misure di emergenza, l’improvviso arresto
della liquidità ha comportato in molti casi anche l’impossi-
bilità di pagare i propri fornitori. 

Le fatture emesse dalle imprese nel mese di marzo
2020 sono così rimaste per la maggior parte impagate.
Va da sé quindi che il mero «fatturato» tra marzo 2020 e
marzo 2019 potrebbe non evidenziare differenze signifi-
cative, atteso che la vera prima conseguenza della crisi è
stato l’arresto totale della liquidità. Le misure agevolative
del decreto potrebbero così riguardare pochi contribuen-
ti, non perché immuni dalla crisi, ma solo perché i para-
metri di riferimento non rispecchiano la loro situazione
effettiva. Alla luce quindi del fatto che ricavi e incassi po-
trebbero non coincidere, forse occorrerebbe non solo 
semplificare la modalità di individuazione dei beneficiari
delle disposizioni, ma prevedere anche un criterio che
effettivamente consideri la crisi di liquidità che, ironia
della sorte, deve essere fronteggiata dal decreto. Forse
converrebbe parametrare il confronto tra i due periodi,
agli incassi ovvero agli ordinativi ricevuti, a seconda di
quale risulti più realistico per l’impresa. 

—Laura Ambrosi
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SO SPE NSIO NE  VERSAMEN TI  

Calcolo ricavi. Ieri 
sul Sole 24 Ore, Gian 
Paolo Tosoni ha 
segnalato il rebus 
rilevazione ricavi

I LIMITI DEI REQUISITI RICHIESTI

Il fatturato di marzo
è una spia inattendibile

della crisi di liquidità
EMERGENZA COVID-19

CONTABILITÀ E FISCO

È ininfluente l’assenza di una 
normativa analoga nella 
legislazione del Paese in cui la 
casa madre ha la collocazione 
principale.

Giovanni Negri —a pag. 27

Cassazione
Anche la società
con sede estera
responsabile
in base alla 231

shritalia.com

webinar
informazione

eventi
amministrazione

e gestione
del personale

Gianluca Spolverato

Webinar, Informazione, Eventi
Amministrazione e Gestione 
del Personale

Giovedì 9 aprile ore 15.00
CIGO e FIS:
novità e aggiornamenti 
per le domande.

In un momento 
di grande emergenza per il lavoro, 

SHR ITALIA E’ IN DIRETTA 

TUTTI I GIORNI

YOUTUBE: dalle 12:00 alle 12:30 

www.shritalia.com

www.youtube.com/SHRItalia

WEBINAR: dalle 15:00 alle 16:00 

Notizie, approfondimenti,
informazioni utili.
Tutto quello che c’è da sapere su 
CIGO, FIS, FSBA, CIGD
e tutte le altre misure per il LAVORO.

IN PROGRAMMA OGGI:
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 Norme & Tributi

Il consolidato Iva approfitta
delle attività più agevolate

La lettura della circolare 8/E
sulle sospensioni
vale anche per il gruppo Iva

EMERGENZA COVID-19

MORATORIA VERSAMENTI

Simona Ficola 
Benedetto Santacroce

I ricavi del gruppo Iva o del consoli-
dato Iva guidano la sospensione dei
versamenti. Il criterio relativo
all'ammontare dei ricavi realizzati
da ciascuna tipologia di attività
svolta dalle diverse società è quello
scelto dall'amministrazione finan-
ziaria per l'individuazione della ti-
pologia di attività esercitata dal
gruppo Iva ovvero dalle società che
partecipano alla liquidazione
dell'Iva di gruppo, necessaria per
verificare se la stessa rientri fra
quelle che possono usufruire della
sospensione dei pagamenti prevista
dal decreto Cura Italia.

Con la circolare 8/E del 3 aprile
2020, infatti, l'agenzia delle Entrate,
sia in riferimento al gruppo Iva che
relativamente alla liquidazione Iva
di gruppo, ha chiarito che ai fini del-
la sospensione dei versamenti rela-
tivi all'imposta sul valore aggiunto
dovuti, sia sufficiente che i soggetti
appartenenti al gruppo Iva ovvero i
soggetti partecipanti alla liquidazio-
ne Iva di gruppo, esercitino una o

più delle attività tra quelle ricondu-
cibili a quelle previste dai commi 2 e
3 dell'articolo 61, sempreché l'am-
montare dei ricavi ad esse relative
ne rappresenti cumulativamente la
parte prevalente rispetto a quelli
complessivamente realizzati da tut-
te le società del gruppo. 

La citata norma prevede infatti
che i termini dei versamenti relativi
all'imposta sul valore aggiunto in
scadenza nel mese di marzo 2020
sono sospesi per le imprese turisti-
co ricettive, le agenzie di viaggio e
turismo e i tour operator; stesso
trattamento per i soggetti elencati al
comma 2, che individua una serie di
soggetti che svolgono attività speci-
fiche considerate dal Governo fra
quelle maggiormente colpite
dall'attuale situazione emergenzia-
le, quali le federazioni sportive, ci-
nema e teatri, le attività di ristora-
zione, musei, biblioteche, ecc. 

L’Agenzia ha chiarito che tale so-
spensione si applica anche ai sog-
getti che hanno esercitato l'opzione
per il gruppo Iva, per i quali l'impo-
sta dovuta ogni mese è calcolata
sommando le liquidazioni effettua-
te da ciascuna società appartenente
al gruppo, nonché a coloro che liqui-
dano l'imposta ai sensi dell'articolo
73 del decreto Iva, in cui il soggetto
obbligato ad effettuare i versamenti
è la società controllante- Inoltre vie-
ne indicato espressamente che nel
caso in cui il gruppo Iva non svolge
un'unica attività ma tutte quelle
svolte dai suoi partecipanti, ovvero
che nella liquidazione Iva di gruppo
la società controllante potrebbe
svolgere un'attività diversa da quelle
indicate dalla norma, il criterio in
base al quale è possibile stabilire se
l'attività complessivamente svolta
rientri nella sospensione dei versa-
menti si realizza se i soggetti appar-
tenenti al gruppo Iva ovvero i sog-
getti facenti parte del perimetro del-
la liquidazione Iva di gruppo, eserci-
tano una o più delle attività tra 

quelle riconducibili a quelle previste
dalla norma, sempreché l'ammon-
tare dei ricavi ad esse relative ne
rappresenti cumulativamente la
parte prevalente rispetto a quelli
complessivamente realizzati da tut-
te le società del gruppo. 

Sempre con riferimento alle ipo-
tesi di gruppo Iva e liquidazioni Iva
di gruppo sarebbe auspicabile che
l'amministrazione chiarisse ulte-
riormente se questo criterio quanti-
tativo è applicabile anche al requisi-
to di stabilimento previsto dal suc-
cessivo articolo 62 del decreto Cura

Italia, secondo cui sono sospesi gli
adempimenti tributari per coloro 
che esercitano attività d'impresa, ar-
te o professione che hanno il domi-
cilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato,
prevedendo che la maggior parte dei
partecipanti abbia i suddetti requi-
siti di stabilimento (cosa che agevo-
lerebbe anche i gruppi che liquidano
l'imposta con il meccanismo della
liquidazione di gruppo, ma che han-
no la capogruppo non residente e
solo identificata in Italia). 
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RENDICONTI E CRISI

Imposte anticipate in bilancio,
va moltiplicata la prudenza
Per la maggior parte 
delle imprese è difficile 
stimare i ricavi recuperabili

Andrea Vasapolli

Secondo il paragrafo 41 del principio
contabile Oic 25 le imposte anticipate
devono essere rilevate in bilancio, nel
rispetto del principio della prudenza,
solo quando c’è la ragionevole certez-
za del loro futuro recupero. Perché 
questa sussista, non è sufficiente il 
presupposto della continuità azien-
dale, in merito al quale, per il 2020, il
Dl liquidità ha previsto norme straor-
dinarie. Secondo l’Oic 25 la ragione-
vole certezza sussiste in due casi:

1) esiste una proiezione dei risulta-
ti fiscali della società per un periodo di
tempo ragionevole, da cui si evince 
l’esistenza, negli esercizi in cui si an-
nulleranno le differenze temporanee
deducibili, di redditi imponibili non 
inferiori all’ammontare delle diffe-
renze che si annulleranno; 

2) negli esercizi in cui si prevede
l'annullamento della differenza tem-
poranea deducibile vi sono sufficienti
differenze temporanee imponibili di
cui si prevede l’annullamento.

I piani previsionali delle società
sono approvati dall’organo ammini-
strativo, spesso in sede di predisposi-
zione del bilancio, subito prima del-
l’approvazione dello stesso. Questi 
piani, tuttavia, vengono predisposti,
di solito dal management, ben prima.
La maggior parte delle imprese ha 
predisposto, e spesso approvato, i 
piani previsionali prima che esplo-
desse la pandemia da Covid-19. In al-
cuni casi, in particolare per quei set-
tori economici per i quali i ricavi persi
non sono recuperabili in futuro (si 
pensi al settore alberghiero e ai tra-
sporti) è possibile stimare con certez-
za, alla data del cda, gli effetti econo-
mici negativi che si sono realizzati fi-
no a quel momento; ma per la mag-

gior parte delle imprese non è ancora
possibile una revisione delle stime, 
sia perché una parte delle vendite 
perse saranno almeno in parte recu-
perabili, sia perché ad oggi nessuno
è in grado di stimare seriamente 
quanto durerà questa emergenza e 
quali saranno i suoi effetti comples-
sivi. In sede di approvazione del bi-
lancio si porrà quindi il problema di
cosa fare con le imposte anticipate 

già iscritte negli esercizi precedenti e
con quelle iscrivibili sulla base dei 
piani previsionali redatti prima del-
l’emersione dell’emergenza. Ad oggi,
ben poche imprese sono in grado di
ipotizzare seriamente come chiude-
ranno l'esercizio in corso e gli effetti
di medio termine dell’attuale crisi. Al
tempo stesso, stornare ad esempio le
imposte anticipate già iscritte in bi-
lancio negli esercizi precedenti, per-
ché i piani previsionali hanno alme-
no in parte ridotto il loro grado di at-
tendibilità, produrrebbe ulteriori ef-
fetti economici e patrimoniali 
negativi, talvolta anche pesanti.

Una possibile soluzione può essere
rappresentata, sempre nel rispetto 
del principio della prudenza, dall’al-
lungamento del periodo di previsione
esplicita dei piani previsionali, consi-
derato che, come in tutte le crisi eco-
nomiche, anche gli effetti di quella che
stiamo attraversando saranno rias-
sorbiti nel medio termine. Un’altra 
possibile soluzione, adottabile in par-
ticolare da quelle imprese che almeno
in parte potranno recuperare in futu-
ro le minori vendite attuali, può esse-
re rappresentata dall’iscrizione delle
imposte anticipate sulla base dei piani
previsionali già approvati prima della
crisi economica, esplicitando in nota
integrativa che questi piani vengono
allo stato mantenuti in quanto non è
possibile formulare ragionevoli pre-
visioni alternative (ovvero modifi-
cando al ribasso solo le stime per 
l’esercizio in corso e non quelle per i 
successivi). In questo caso, tuttavia, è
consigliabile che in nota integrativa 
vengano esposti i risultati di una ana-
lisi di sensitività, e quindi quali sareb-
bero state le imposte anticipate/diffe-
rite che sarebbero state iscritte in bi-
lancio se la redditività previsionale dei
vari esercizi futuri fosse stata assunta
dell’x% inferiore rispetto a quella che
risulta da questi piani. È certamente 
consigliabile che questa analisi sia 
condotta su più ipotesi di riduzione.
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DECRETO CURA ITALIA

Società di comodo 
disapplicate nel 2020
Disapplicare nell’anno d’imposta 
2020 il regime delle società di 
comodo e delle società in perdita 
sistematica. È quanto prevede un 
emendamento al decreto cura 
Italia approvato ieri al Senato. La 
modifica consentirebbe di evitare 
le penalizzazioni previste per le 
società non operative già nel 
periodo d’imposta in corso, senza 
dover attendere la dichiarazione 
dei redditi da presentare l’anno 
prossimo per l’annualità 2020 e 
senza dover passare attraverso 
l’iter dell’interpello 
disapplicativo attualmente 
previsto dalla legge.

— Giorgio Gavelli

DECRETO LIQUIDITÀ

Crisi d’impresa, rinvio 
esteso alla transazione
Con il rinvio di un anno 
dell’entrata in vigore del Codice 
della crisi d’impresa - previsto 
dal decreto Liquidità - è destinata 
a essere rinviata anche una 
norma che sarebbe invece molto 
utile ai contribuenti in un 
periodo di difficoltà economica. 
Si tratta, in particolare, della 
possibilità di approvazione, da 
parte del tribunale, della 
ristrutturazione dei debiti fiscali 
attuata tramite la cosiddetta 
“transazione fiscale” anche in 
assenza dell’adesione del Fisco e 
degli enti previdenziali. Il tutto 
con benefici spesso decidamente 
superiori a quelli della 
rottamazione delle cartelle e del 
saldo e stralcio, con la possibilità 
di applicazione anche nell’ambito
del concordato preventivo.

— Giulio Andreani
Il testo integrale dell’articolo su:

ntplusfisco.ilsole24ore.com

NT+ F I S CO  Vantaggio per l’intera 
compagine grazie 
alla prevalenza quantitiva

FACEBOOK E LINKEDIN

Dl Liquidità,
oggi la diretta
del Sole 24 Ore

«Decreto Liquidità, misure per 
la continuità delle imprese e 
impatto della situazione di 
emergenza sui bilanci del 2019»,
questo il titolo del videoforum 
oggi in diretta dalle 12 
alle 13.30 sulla home page e sui 
profili facebook e linkedin del 
Sole 24 Ore. 

Andrea Vasapolli analizzerà
come l’incertezza delle 
previsioni economiche di breve 
e medio periodo impatta sulla 
redazione dei bilanci 2019, 
anche tenuto conto delle 
disposizioni del Dl Liquidità 
per garantire la continuità 
delle aziende

È possibile porre quesiti 
scrivendo all’indirizzo mail 
ilsolerisponde@ilsole24ore.co
m. Il quesito potrà essere 
selezionato e avere risposta 
durante la diretta. 
Appuntamento dalle 12 alle 
13.30 sul sito 
www.ilsole24ore.com o sulle 
pagine facebook e linkedin
del Sole 24 Ore.
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Sempre a Vostra disposizione anche in smartworking

Avv. Federico Bendinelli - Presidente CAMPA Dr. Massimo Piermattei - Direttore CAMPA

CAMPA Mutua integrativa sempre a fianco dei Soci e dei lavoratori anche nell’emergenza
L’emergenza Coronavirus ha aumentato la consapevolezza della necessità di avvalersi di una valida copertura sanitaria integrativa

Sono settimane diffi cili queste che stia-
mo vivendo…. Siamo passati da spet-

tatori che guardavano il fenomeno come 
un problema lontano e circoscritto ad una 
provincia della Cina, via via a protagonisti 
assoluti con un picco di contagi e decessi 
da record davvero preoccupante, ad una 
situazione ormai di pandemia mondiale.
La CAMPA in questo frangente continua 
ad essere un punto di riferimento per i pro-
pri assistiti garantendo i servizi attraverso 
le modalità telefoniche o digitali, evitando 
gli accessi diretti presso gli Uffi ci. Sono 
garantite sia le informazioni telefoniche, 
sia le autorizzazioni per le prestazioni 
che possono essere richieste via mail/fax/ 
APP/ Area Riservata. Per chi non riesce 
ad inviare digitalmente la documentazione 
delle note spesa ai fi ni del rimborso abbia-
mo previsto una sospensione dei termini. 
È altresì garantito il servizio telefonico o 
tramite il sito web per chi desidera infor-
mazioni per una nuova iscrizione. Non 
c’è dubbio infatti che questa situazione di 
grande paura mondiale sta aumentando 
il livello di consapevolezza della necessi-
tà di dotarsi di una copertura integrativa. 
Attualmente la gestione della emergenza 
del Covid-19 è completamente in mano 
al SSN. Tuttavia anche nella nostra regio-

ne alcune strutture sanitarie private hanno 
convertito alcuni reparti per accogliere in 
regime di ricovero pazienti affetti da CO-
RONAVIRUS.
Ma proprio perché il SSN è gravato dal-
la gestione di tale emergenza, avere la 
possibilità di accesso a prestazioni dia-
gnostiche o di ricovero per patologie non 
connesse alla pandemia, nella rete sani-
taria convenzionata con CAMPA offre del-

le possibilità alternative davvero effi caci di 
cura e diagnosi in maniera tempestiva.
Numerose sono le prestazioni tipo Rx o 
TAC polmonare prescritte da MMG o Spe-
cialisti per scongiurare patologie collega-
te al Covid-19 autorizzate dalla CAMPA 
in questo periodo. Abbiamo inoltre ricono-
sciuto diarie da ricovero causate da positi-
vità al Coronavirus a dimostrazione che al 
momento non vengono applicate le esclu-
sioni previste dallo Statuto per le patolo-
gie che assumono carattere epidemico e 
pandemico.
Il CdA sta valutando delle azioni di soste-
gno economico a favore dei Medici e delle 
Strutture Sanitarie che si trovano in prima 
linea a combattere questa emergenza. 
Questa pandemia ha accentuato la con-
sapevolezza della vulnerabilità umana. Il 
SSN ha dimostrato la propria centralità nel 
gestire l’emergenza, ma questo ha com-
portato la chiusura di tanti reparti e il diffe-
rimento delle prestazioni non urgenti.
Ecco che allora la possibilità offerta dal-
la CAMPA di consentire l’accesso alla 
rete convenzionata privata per effettuare 
le prestazioni non più fruibili con facilità o 

tempi di attesa ragionevoli presso il SSN, 
diventa davvero preziosa per le persone 
che hanno necessità di tenere monitorata 
la propria salute o di risposte diagnostiche 
e terapeutiche diverse da quelle dettate 
dall’emergenza coronavirus.
CAMPA si conferma come una Mutua di ec-
cellenza di grande serietà in quanto mantie-
ne sempre quello che promette e consente 
davvero un’assistenza a vita intera e una 
piena fruibilità delle prestazioni sia a rim-
borso che ad accesso diretto alle strutture 
sanitarie sia pubbliche che private.
Questa qualità trae origine dalla fi nalità 
esclusivamente assistenziale della Socie-
tà di Mutuo Soccorso che è un ente non 

profi t e anche nel 2019 è stato in grado 
di restituire mediamente sottoforma di pre-
stazioni sanitarie e rimborsi l’ 85% delle ri-
sorse contributive raccolte. Gli indicatori 
della eccellenza di CAMPA sono stati la 
crescita del 9,5% della propria base so-
ciale, che oggi ha raggiunto quasi 50.000 
iscritti, un bilancio di 17,3 milioni ed eroga-
zioni sanitarie per 14,2 ml.
Le formule complete proposte da CAM-
PA Base, Più, Smart Family e Oro, garan-
tiscono un ventaglio molto ampio di pre-
stazioni: ricoveri con o senza intervento 
chirurgico, visite specialistiche ed esami 
diagnostici di laboratorio e strumentali, 
percorsi di prevenzione, riabilitazione post 

infortunio, cure dentarie e molti altri sussidi 
per cure termali, lenti e trasporto sanitario 
con un servizio di assistenza telefonica in 
caso di urgenza h24. 
La Copertura Proteggo Plus garantisce 
un’indennità mensile di € 1.000 o il rim-
borso delle spese socio-assistenziali o l’e-
rogazione in forma diretta di alcuni servizi 
fi no a concorrenza dello stesso importo in 
caso di non autosuffi cienza. Tutto ciò verrà 
corrisposto a vita intera dei Soci assistiti.
Diffi dare dal marketing e affi darsi a realtà 
non profi t come CAMPA consente davve-
ro di tutelare e promuovere la salute a lun-
go termine. 
www.campa.it

Misure straordinarie in favore 
degli Assistiti Iscritti

al Fondo Sanitario CAMPA

Il Fondo Sanitario CAMPA, alla luce della 
emergenza sanitaria determinata dalla dif-
fusione pandemica del Coronavirus, in con-
siderazione di quanto concordato tra le parti 
sociali e i principali Fondi bilaterali ASIM, 
COOPERSALUTE, FONDOEST, ecc. che noi 
cogestiamo o per cui dobbiamo garantire la 
stessa copertura - e che ci hanno chiesto di 
garantire questa prestazione - ha deciso di 
prevedere un contributo economico in caso 
di contagio da Coronavirus.
Anche sulla spinta di numerose aziende e 
cooperative e associazioni di rappresentan-
za che ci hanno richiesto di adottare misure 
a favore dei lavoratori, abbiamo ritenuto di 
estendere le medesime garanzie oltre che 
agli iscritti che usufruiscono delle copertu-
re o delle prestazioni dei Fondi sopracitati, 
anche a tutti gli iscritti il cui fondo bilaterale 
contrattuale di riferimento abbia previsto un 

analogo accordo di estensione delle presta-
zioni.
Pertanto per i Lavoratori iscritti al Fondo 
Sanitario CAMPA che a seguito dell’effet-
tuazione del tampone siano risultati positivi 
al virus Covid-19 sono previste le seguenti 
garanzie:
Indennità giornaliera per ricovero: in caso 
di positività Covid-19 l’iscritto avrà diritto 
a una diaria giornaliera di € 40,00 per un 
massimo di 50 giorni indennizzabili nel pe-
riodo di copertura. 
Diaria da isolamento domiciliare per Co-
vid-19 (Coronavirus): qualora, secondo le 
prescrizioni dei sanitari si renda necessario 
un periodo di isolamento domiciliare, a se-

guito di positività al virus, l’iscritto avrà diritto 
a un’indennità di € 40,00 al giorno per ogni 
giorno di permanenza presso il proprio do-
micilio per un periodo non superiore a 14 
giorni. La diaria giornaliera per isolamento 
domiciliare verrà corrisposta anche qualora 
l’iscritto non abbia preventivamente subito 
un ricovero.
Il Fondo Sanitario CAMPA non prevede al-
cun costo aggiuntivo in capo a lavoratori e 
datori di lavoro. La garanzia è prestata in fa-
vore del dipendente/lavoratore ed è valida 
dal 1° marzo 2020 al 30 giugno 2020.
CAMPA Mutua Sanitaria integrativa anche in 
questa dif� cile situazione di emergenza sa-
nitaria, continua a svolgere la propria funzio-
ne assistenziale ed è vicina concretamente 
ai propri assistiti offrendo una tutela speci� -
ca per il contagio da Covid-19, per alleviare 
il loro disagio.Tuteliamo chi lavora in prima linea

Speciale CAMPA - Mutua Sanitaria Integrativa d’eccellenza
INFORMAZIONE PROMOZIONALE
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Ancora da sciogliere
il nodo della regolarità 
contributiva

Maria Carla De Cesari

Con decreto del 2 aprile il mini-
stero del Lavoro, di concerto con
l’Economia, ha assegnato 60 mi-
lioni al fondo di solidarietà bilate-
rale dell’artigianato Fsba per ga-
rantire l’assegno ordinario di in-
tegrazione al reddito ai dipen-
denti del comparto, sospesi dal
lavoro per l’emergenza Covid-19.
Con lo stesso decreto sono stati
destinati 20 milioni a Forma-
temp, il fondo per i lavoratori
somministrati. La ripartizione
delle risorse è avvenuta in base al
numero di lavoratori iscritti.

È l’articolo 19, comma 6, del de-
creto legge 18/2020 a stabilire che
i fondi di solidarietà garantiscono
l’assegno ordinario con il contri-
buto dello Stato. Poi ci sono le ri-
sorse proprie. I fondi devono mo-
nitorare le prestazioni erogate, e
qualora anche «in via prospettica»,
specifica il decreto, si dovesse pro-
filare il venir meno dell’equilibrio
finanziario «non prendono in con-
siderazione ulteriori domande».

Per quanto riguarda il Fondo di
solidarietà dell’artigianato, l’Inps
– nella prima circolare sulla cassa
integrazione, la 47/20 – ha preci-
sato che per l’accesso all’assegno
«non rileva se l’azienda sia in rego-
la con il versamento della contri-
buzione al Fondo. Pertanto, in con-
clusione, l’unico requisito rilevan-
te ai fini dell’accesso all’assegno
ordinario con causale “emergenza

COVID-19” è l’ambito di applica-
zione soggettivo del datore di lavo-
ro». Per l’azienda artigiana non ci
sono neppure limiti dimensionali.

Tuttavia, il Fondo, anche con
una presa di posizione pubblicata
su «Il Sole 24 Ore» del 2 aprile, ri-
vendica come l’iscrizione e la con-
tribuzione siano obbligatorie per
legge. Con un provvedimento del-
l’11 marzo per accedere all’accor-
do Covid-19 è precisato che l’im-
presa non in regola deve versare
in unica soluzione 36 mesi di con-
tributi, prima di fare la domanda.
Il Fondo, con delibera del 2 marzo,
ha solo sospeso il requisito di sei
mesi di regolarità contributiva
per le aziende neocostituite,
«purché già attive alla data del re-
lativo provvedimento».

Si fa notare che sia il decreto
legge 18/2020 che la circolare Inps
n. 47 sono successive ai provvedi-
menti del Fondo sul requisito della
regolarità. Ora arriva anche il prov-
vedimento del Lavoro con l’attri-
buzione delle risorse aggiuntive,
che sembra chiudere ogni ipotesi
di accesso dei lavoratori dell’arti-
gianato alla cassa in deroga. Il Fon-
do, per ora, non ha cambiato posi-
zione: al di là del contenzioso sul-
l’obbligatorietà di iscrizione e ver-
samento, il problema è la tutela di
lavoratori che rischiano di restare
senza stipendio e senza assegno di
integrazione. Un assegno che co-
stituisce un diritto soggettivo sta-
bilito dalla legge. Occorrerebbe 
mettere tra parentesi contenzioso
e irregolarità delle aziende in que-
sto momento. L’alternativa è una
presa di posizione autorevole del
ministero del Lavoro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dal ministero le regole
per le aziende presenti 
in almeno cinque regioni

Via libera alle imprese 
fallite, escluso il comparto 
aereo e aeroportuale

Barbara Massara

Il premio di cento euro deve essere
calcolato in base al rapporto tra le ore
lavorate in azienda nel mese di mar-
zo e quelle contrattualmente lavora-
bili nello stesso mese.

È questo il criterio individuato
dall’agenzia delle Entrate nella cir-
colare 8/2020 per quantificare il pre-
mio non imponibile previsto dall’ar-
ticolo 63 del decreto legge 18/2020 in
funzione delle giornate di lavoro
prestate presso la sede aziendale.

La premessa è che il criterio di
calcolo a ore ha un po’ sorpreso,
considerato che la norma fa riferi-
mento ai giorni lavorati nel mese di
marzo, sebbene tale criterio sia
maggiormente rappresentativo

dell’effettiva prestazione resa pres-
so la normale sede di lavoro. Appli-
cando questo criterio, nessun dub-
bio sul fatto che il numeratore di
questo rapporto (ore lavorate/ore
lavorabili) sia costituito dalle ore ef-
fettivamente svolte presso l’ordina-
ria (o secondaria) sede di lavoro
aziendale, o anche in missione,
escludendo invece le ore svolte con
modalità di smart working.

Il denominatore è invece costitui-
to dalle ore contrattualmente lavora-
bili del mese, che dovrebbero essere
considerate con riferimento all’ora-
rio contrattuale di lavoro del singolo
dipendente (per un lavoratore con
settimana lavorativa corta a 40 ore,
posto che i giorni lavorabili di marzo
sono 22, le ore lavorabili dovrebbero
essere 22 x 8 = 176).

Ne consegue che, per esempio, a
fronte di 104 ore di prestazione
svolta in azienda e 72 ore con mo-
dalità di lavoro agile, e un orario
contrattuale pieno di 8 ore al gior-

no per 5 giorni alla settimana, il ri-
sultato del rapporto 104/176, pari al
59,09% dovrebbe rappresentare la
percentuale del premio spettante,
pari cioè a 59,09 euro (stesso risul-
tato si raggiungerebbe utilizzando
il criterio dei giorni lavorati sui
giorni lavorabili).

Maggiori dubbi invece lascia la
risposta fornita dall’Agenzia, con
riferimento al caso in cui nel mese
di marzo ci siano state assenze per
ferie o malattia.

Secondo l’amministrazione fi-
nanziaria queste assenze non do-
vrebbero essere considerate né al
numeratore né al denominatore
del rapporto che determina la per-
centuale di premio spettante, con la
conseguenza che queste assenze di
fatto non comporterebbero una ri-
duzione del premio. Ad esempio un
lavoratore che si è recato in azienda
22 giorni riceverebbe 100 euro co-
me quello che ha lavorato 17 giorni
e 5 è stato in ferie.

Questa risposta lascia qualche
perplessità considerato l’obiettivo 
dell’incentivo quale richiamato dalla
stessa Agenzia, cioè quello di pre-
miare coloro che hanno continuato
a lavorare con modalità ordinarie,
recandosi in sede ed esponendosi
quindi a un rischio. 

Forse l’Agenzia ha tutelato que-
ste assenze, in quanto le ha consi-
derate direttamente collegate al-
l’emergenza Covid-19, posto che
l'utilizzo delle ferie era sollecitato
dai primi Dpcm di contenimento del
contagio e che le malattie potrebbe-
ro essere causate dal virus.

Inoltre rimane ancora da capire se
questo criterio sia applicabile solo
per queste assenze, o si possa esten-
dere anche ad altre tipologie di as-
senze (come permessi, infortunio
professionale), posto che la stessa
Agenzia sembrerebbe richiamarlo
anche per l’ipotesi di aspettativa
senza retribuzione.
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ARTIGIANATO

Al fondo bilaterale 
assegnati 60 milioni

MESSAGGIO INPS

Definito l’iter
per inoltrare
le richieste
di Cigd

Diramate le istruzioni
per ricevere i decreti
di concessione regionali

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

In questi giorni frenetici per i dato-
ri di lavoro e i loro consulenti, le 
notizie si succedono a ritmo serra-
to. In piena emergenza sanitaria 
l’Istituto - a partire dal 1° aprile - ha
varato 11 tra circolari e messaggi.

A farla da padrone è la cassa
integrazione nelle sue varie for-
me. Vero è che i termini per pre-
sentare la richiesta di cassa per la
casuale Covid-19 sono ampi, tut-
tavia, pur in presenza di un ampio
margine resta il fatto che i tempi
per applicare le novità devono es-
sere brevi, considerato che per
ogni aiuto previsto vi sono fondi
stanziati allo scopo che si esauri-
scono celermente.

In questo scenario si colloca il
messaggio numero 1525/20, dif-
fuso in questi giorni con cui l’Inps
rende note alcune istruzioni ope-
rative per ricevere i decreti di con-
cessione regionali relativi alla cas-
sa integrazione in deroga di cui al-
l’articolo 22 del Dl 18/2020. Invero,
le regole dettate nel documento 
sono maggiormente rivolte agli 
uffici interni. Vengono riepilogate
le varie fasi di cui si compone l’iter
previsto per le domande di cassa in
deroga. A partire dall’inoltro, da 
parte delle aziende e dei consulen-
ti alle Regioni, per poi descrivere il
lavoro che deve svolgere la Regio-
ne per mettere a disposizione del-
l’Inps le delibere, attraverso un si-
stema di interscambio dei dati 
chiamato Sip, acronimo di sistema
informativo dei percettori. A valle
di questa attività di condivisione 
delle informazioni, una volta che
il dato è a disposizione dell’Inps, 
viene chiamato in causa nuova-
mente il datore di lavoro.

Quest’ultimo, al fine di permet-
tere all’Istituto il pagamento della
cassa ai lavoratori (nella Cigd 
l’unico sistema di erogazione è 
quello diretto) dopo aver ricevuto
il provvedimento di autorizzazio-
ne, dovrà inoltrare la documenta-
zione per la liquidazione del tratta-
mento, avvalendosi del modello
“SR41”, sulla base delle modalità 
semplificate previste dal messag-
gio 1508/20 (si veda il Sole 24 ore di
ieri), al fine di consentire alle strut-
ture territoriali dell’Ente di erogare
le misure previste per l’emergenza
Coronavirus, con le stesse modali-
tà in uso per la Cig in deroga. L’Inps
ricorda, inoltre, che i pagamenti 
non possono essere eseguiti lad-
dove nel modello SR41 manchi il 
numero di autorizzazione.
quotidianolavoro.ilsole24ore.com

Il testo integrale dell’articolo
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DALLA CASSA

Un bonus liquidità
per i commercialisti
Inoltre l’ente ha deciso
lo stop fino al 31 ottobre
dei versamenti contributivi

Valeria Uva

Dalla Cassa commercialisti arriva
un sostegno per la liquidità ai pro-
fessionisti: offrirà contributi assi-
stenziali per chi ha attivato o in-
tende attivare un finanziamento
nel periodo che va dal 23 febbraio
alla fine del 2020. 

Il contributo è riservato a chi ha
un reddito sotto i 50mila euro (peri-
odo di imposta 2019), ma è richiedi-
bile anche da studi associati o so-
cietà tra professionisti colpiti dal-
l’emergenza coronavirus.

Si tratta di un bonus di 500 eu-
ro per un prestito minimo di

10mila euro; al di sopra di questo
importo, oltre al bonus di 500 eu-
ro, la Cassa aggiungerà l’1% del-
l’importo richiesto fino a 30mila
euro. Sono ammessi prestiti di
importo maggiore con il contribu-
to che resterà fisso.

Il tetto dei 50mila euro di reddito
dichiarato va conteggiato som-
mando a quello professionale even-
tuali redditi lordi da lavoro dipen-
dente o da pensione (fino a 20mila
euro). Nei prossimi giorni la Cassa
renderà disponibili i moduli per le
domande sul proprio sito. Il cda ha
formalizzato anche la sospensione
fino al 31 ottobre dei versamenti
contributivi, compreso quello mi-
nimo, e ha esteso a tutti gli iscritti il
bando con i contributi per l’acqui-
sto di attrezzature e dotazioni in-
formatiche, prorogato al 30 aprile.
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EMERGENZA COVID-19

LAVORO

INCENTIVI

Premio di 100 euro anche ai part time
Serve un chiarimento
in caso di ferie,
malattia e congedi

Cigd, al via le domande 
per la grande distribuzione

Enzo De Fusco

Al via la cassa in deroga per le azien-
de plurilocalizzate in almeno cinque
regioni, per esempio la grande di-
stribuzione, e la tutela si estende an-
che ai lavoratori dipendenti di im-
prese fallite. Inoltre, il diritto alla Ci-
gd scatta sia per le sospensioni sia
per le riduzioni di orario.

Questi sono alcuni dei chiarimenti
contenuti nella circolare 8/2020 del
ministero del Lavoro e si completa
cosi l’ultimo pezzo del puzzle per la
presentazione delle domande di cas-
sa integrazione che riguarda le
aziende multilocalizzate. 

L’istanza, che dovrà essere istrui-
ta secondo l’ordine cronologico di
presentazione, deve essere inoltrata
in modalità telematica tramite la
piattaforma Cigsonline con la cau-

sale “Covid–19 Deroga”.
La modalità telematica Cigsonline,

afferma la circolare, prevede due tipi
di invio: “invio cartaceo” o “invio digi-
tale”. Nel primo caso deve essere alle-
gata la scansione della prima pagina
del modulo dell’istanza contenente
marca da bollo (da cui il decreto liqui-
dità dovrebbe esentare) e firma auto-
grafa unitamente a un documento di
riconoscimento in corso di validità. 
Qualora l’azienda abbia inviato 
l’istanza con modalità diversa da
quella sopra indicata dovrà essere tra-
smessa una nuova istanza con moda-
lità telematica (aspetto non spiegato
abbastanza chiaramente).

Il ministero indica che le doman-
de dovranno essere corredate dal-
l’accordo sindacale come previsto
dal «comma 1 dell’articolo 1, del Dl
18/2020». Tuttavia la previsione ri-
chiamata non è conferente. Peraltro
nell’articolo 22, comma 1, l’accordo
richiesto è di livello regionale. Ma sul
tema dell’accordo sindacale in effetti
non si comprende quale debba esse-
re l’indirizzo corretto.

L’Inps solo pochi giorni fa con la
circolare 47 ha chiarito che alle do-
mande di cassa in deroga (articolo 22)
si applicano le medesime procedure
sindacali stabilite nell’articolo 19 (os-
sia, informativa, consultazione ed 
esame congiunto). La scelta dell’Inps
sul piano amministrativo sembrava
equilibrata visto che metteva sullo
stesso piano tutte le aziende richie-
denti la cassa integrazione indipen-
dentemente dallo strumento utiliz-
zato (Cigo, Fis o Cigd). Peraltro, la po-
sizione sembrava anche in linea con
la volontà del Governo.

Con l’emendamento 19.1000 pre-
sentato alla legge di conversione del 

Dl 18/2020 (in approvazione nei pros-
simi giorni al Senato), è stata espres-
samente prevista una modifica agli 
articoli 19 e 22 volta a semplificare le 
procedure di accesso alla cassa inte-
grazione per le aziende che hanno su-
bito la chiusura per effetto di provve-
dimenti normativi di urgenza (la 
maggior parte sono quelle che acce-
dono alla cassa in deroga). Con tale 
emendamento si stabilisce non essere
necessaria alcuna informativa, con-
sultazione o esame congiunto e ancor
meno l’accordo sindacale. Quindi sul
punto è auspicabile che venga presa 
una posizione univoca. 

Ad ogni modo, in allegato all’istan-
za bisogna inserire l’elenco nominati-
vo dei lavoratori beneficiari dal quale
emerga la quantificazione totale delle
ore da integrare con suddivisione a 
seconda della tipologia di orario pre-
scelto (full-time, part-time) con il re-
lativo importo. Inoltre, il Ministero 
spiega che sono necessari anche i dati
relativi all’azienda, quelli delle unità
aziendali che fruiscono del tratta-
mento, la causale di intervento per 
l’accesso al trattamento e il nominati-
vo del referente della domanda.

Con riferimento al trasporto aereo
si autorizza la presentazione della
domanda per l’intervento straordi-
nario di integrazione salariale previ-
sto dal Dlgs 148/2015. La circolare
non chiarisce se in questo caso si ap-
plicano vincoli e oneri stabiliti dal 
medesimo decreto. Questo strumen-
to sembrerebbe essere stato autoriz-
zato allo scopo di consentire alle im-
prese del trasporto aereo e di gestio-
ne aeroportuale di accedere alle pre-
stazioni integrative del relativo
Fondo di solidarietà di settore.
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QUOTI D I A NO  
DEL LAVORO

INPS

Procedura Durc 
online aggiornata
Con l’aggiornamento della 
procedura Durc online, i datori 
di lavoro potranno 
liberamente prelevare dal sito 
dell’Inps i documenti di 
regolarità contributiva già 
emessi con scadenza nel 
periodo 31 gennaio- 15 aprile 
2020, cioè quelli che 
conservano la loro validità fino 
al 15 giugno 2020. Lo ha 
comunicato l’Istituto con il 
messaggio 1546/2020, che 
segue e dà attuazione a quanto 
anticipato con il messaggio 
1374/2020. L'Inps chiarisce che 
utilizzando la funzionalità 
“consultazione” si potrà 
prelevare i Durc già emessi, ma 
non materialmente nella 
disponibilità di aziende e 
stazioni appaltanti, senza più 
bisogno dell’intervento manuale 
dell’operatore della sede.

— Barbara Massara
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianolavoro.ilsole24ore.com

QdL

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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Terzo settore, la mappa delle attività finanziabili

Martina Manfredonia
Gabriele Sepio 

Definite, per il 2020, le aree di in-
tervento e le attività finanziabili
attraverso le risorse per il Terzo
settore (articoli 72 e 73 del Dlgs
117/2017). Contrasto alla povertà,
agricoltura sostenibile, salute e
benessere, educazione, uguaglian-
za di genere. Sono solo alcuni degli
obiettivi cui saranno destinati i

fondi che per il 2020 ammontano
a 50.960.000 euro. 

Le risorse saranno suddivise tra
iniziative e progetti di rilevanza na-
zionale e locale (cui saranno asse-
gnati rispettivamente 12.630.000 e
28 milioni di euro) e, in parte, desti-
nati a contributi per l’acquisto di au-
toambulanze/beni strumentali (eu-
ro 7.750.000) e contributi annuali
per gli enti associativi (euro
2.580.000). Sul piano operativo, il
finanziamento dei progetti risponde
all’esigenza di sostenere iniziative in
grado di assicurare interventi coor-
dinati e omogenei su parte rilevante
del territorio nazionale e, al contem-
po, di aiutare finanziariamente an-
che enti di dimensioni più ridotte,
ma radicati nelle zone di riferimen-

to, che possono garantire un soddi-
sfacimento mirato dei bisogni locali.

Le iniziative di rilevanza nazio-
nale dovranno essere promosse da
organizzazioni di volontariato
(Odv), associazioni di promozione
sociale (Aps) e fondazioni del Terzo
settore iscritte nel Registro unico
(Runts) – anche in partenariato tra
loro o attraverso le reti associative –
e prevedere lo svolgimento di attivi-
tà in almeno 10 regioni. Mentre quel-
le locali potranno essere promosse
solo da Odv e Aps e rispettare le ca-
ratteristiche ed i requisiti individua-
ti da Regioni e province autonome.

A beneficiare di tali risorse per
quest’anno, nelle more dell’istitu-
zione del Runts saranno Odv e Aps
iscritte nei rispettivi registri e fonda-

zioni dotate della qualifica di Onlus.
Mentre a regime, secondo i dati for-
niti dal ministero del Lavoro, le mi-
sure potrebbero interessare circa 
350mila enti non profit (dati Istat ri-
levazione del 31 dicembre 2017). Si
tratta, del resto, di un settore in con-
tinua espansione, con tassi di cresci-
ta superiori a quelli delle imprese
profit, che impiega più di 844.775 di-
pendenti e oltre 5 milioni e mezzo di
volontari. I settori maggiormente
interessati dall’attività degli enti so-
no la cultura, con più di 220mila enti,
seguito da assistenza sociale, istru-
zione e sanità.

Restando in tema risorse finan-
ziare va detto, invece, che il terzo
settore sembra essere ricompreso
solo in parte nelle misure adottate

dal governo con il decreto legge ap-
provato il 6 aprile. Le disposizioni
relative all’accesso al credito e al so-
stegno alla liquidità, infatti, sebbene
destinate alle imprese in base al nu-
mero di dipendenti e al fatturato, ri-
chiamano la definizione contenuta
nella raccomandazione della Com-
missione Europea n. 2003/361/CE.
Questo significa che solo una parte
del non profit potrebbe accedervi. Si
tratta, oltre che delle cooperative e
imprese sociali anche degli enti che
svolgono attività economica. Resta
esclusa un’ampia parte del non pro-
fit che pur non svolgendo attività
qualificabile come economica im-
piega dipendenti e risorse per svol-
gere attività di interesse generale. 

RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuseppe Latour

Il registro dei marchi storici apre
ufficialmente i battenti. A partire
dal 16 aprile, tra sette giorni esat-
ti, sarà possibile presentare do-
manda per entrare nell’elenco te-
nuto dal ministero dello Svilup-
po economico. 

La data è stata indicata dal de-
creto direttoriale datato 27 febbra-
io, appena pubblicato in Gazzetta
ufficiale per stabilire le modalità
pratiche di accesso al registro spe-
ciale che, a gennaio scorso, era
stato regolato dal Mise nelle sue
linee generali.

L’iscrizione, che interesserà i
marchi con almeno 50 anni di vita
(sono circa 850), potrà essere ri-
chiesta attraverso una domanda
telematica all’Ufficio italiano bre-
vetti e marchi (Uibm). Per presen-
tare l’istanza bisognerà pagare un
bollo da 15 euro. 

Per entrare nell’elenco non è
obbligatorio avere una registra-
zione del marchio attiva e regolar-
mente rinnovata. Laddove la si ab-
bia, la strada sarà ovviamente più
facile: bisognerà indicare solo gli
estremi della prima registrazione
e dei rinnovi successivi. 

In caso di marchio non regi-
strato, invece, bisognerà provare
che vi sia stato un uso effettivo e
continuativo da almeno 50 anni.
Le prove potranno essere molto
diverse: campioni di imballaggi,
etichette, listini di prezzi, cata-
loghi, fatture, documenti di spe-
dizione o esportazione, fotogra-
fie, inserzioni su giornali e di-
chiarazioni scritte. 

Tenendo conto di questo dop-
pio binario, l’Uibm verificherà il
rispetto dei parametri indicati dal
Governo in un tempo massimo di
60 giorni nel caso di marchio regi-
strato e di 180 giorni nel caso di
marchio non registrato, salva la
possibilità di chiedere delle inte-
grazioni di documenti. Può anche
accadere che vi siano delle contro-
versie. Ad esempio, nel caso in cui
la domanda sia presentata dal solo
licenziatario esclusivo, senza l’as-
senso del titolare del marchio. In
questo caso, sarà l’Uibm a decide-
re, raccogliendo elementi da en-
trambi i soggetti e «assicurando in
ogni caso prevalenza all’orienta-
mento del titolare».

L’accesso al registro (dalla du-
rata illimitata e non sottoposto a
rinnovi) darà, in concreto, la pos-
sibilità di utilizzare un logo
«marchio storico» accanto a
quello del proprio marchio. Si
tratta, quindi, di un meccanismo
che parte con l’obiettivo di sup-
portare campagne promozionali
delle imprese storiche, prevalen-
temente all’estero.

Bisogna, però, ricordare che lo
strumento, inserito nel decreto
crescita (Dl 34/2019) dello scorso
aprile, nasceva con obiettivi diffe-
renti. Era stato, infatti, disegnato
nella fase di tensione legata alla vi-
cenda Pernigotti. L’attivazione di
un registro doveva, quindi, servire
a contrastare le delocalizzazioni
dei marchi più legati alla storia del
nostro paese, attraverso un siste-
ma di comunicazioni e sanzioni.

Quell’assetto, troppo penaliz-
zante per le imprese, è stato rivi-
sto e, anche in seguito al confron-
to tra Governo e associazioni, il
registro è stato ricondotto alla
funzione attuale. L’elenco, in fu-
turo, sarà consultabile banca dati
dei depositi e dei titoli di proprietà
industriale dell’Uibm. 
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Un trattamento diverso 
per le società non italiane 
crea concorrenza sleale

Giovanni Negri

Anche la società straniera risponde
sulla base del decreto 231 degli illeciti
commessi da propri dipendenti in
Italia. Anche se la legislazione del Pa-
ese di appartenenza non prevede 
norme che disciplinano la medesima
materia con riferimento, per esem-
pio, alla predisposizione e efficace
attuazione di modelli organizzativi
idonei a impedire la commissione di

reati fonte di responsabilità ammini-
strativa. A queste importanti conclu-
sioni approda la Corte di cassazione
con il principio di diritto che scandi-
sce la parte finale della sentenza n.
11626 della Sesta sezione penale. 

In questo senso, deve essere rece-
pito quanto affermato di recente dal-
la giurisprudenza di merito nel caso
dell’incidente di Viareggio, dove il 
decreto 231 del 2001 è stato ritenuto
applicabile anche a una società stra-
niera priva di sede in Italia, ma attiva
sul territorio nazionale.

Nel caso esaminato, a due società
collegate tra loro e riconducibili a
una holding internazionale era stata
inflitta dalla Corte d’appello di Roma
una sanzione di 600mila euro com-
plessivi per il vantaggio ottenuto
dalla commissione di reati di corru-
zione semplice e corruzione in atti
giudiziari da parte di amministratori
rappresentanti delle società. Attra-
verso la dazione di somme di denaro

le società “incriminate” erano riu-
scite a ottenere la disponibilità di co-
spicui beni derivanti da un prece-
dente fallimento.

Tra i motivi di ricorso aveva tro-
vato posto anche la contestazione 
della giurisdizione italiana, fondata
sul fatto che alla società con sede le-
gale all’estero non può essere conte-
stata una colpa di organizzazione, se
non nel luogo dove è collocato il cen-
tro decisionale. 

La magistratura competente, nel-
la lettura difensiva, deve essere quel-
la del luogo dove si è verificata la la-
cuna organizzativa; tanto più che le
società imputate non hanno in Italia
un’effettiva operatività, ma vi svol-
gono solo un’attività formale.

Per la Cassazione tuttavia, la re-
sponsabilità amministrativa degli 
enti è innanzitutto derivata da quella
penale, con la conseguenza che la
giurisdizione va valutata con riferi-
mento al reato presupposto, «a nulla

rilevando che la colpa in organizza-
zione e dunque la predisposizione di
modelli non adeguati sia avvenuta
all’estero». Coerentemente con que-
sta impostazione allora, il decreto 231
affida la competenza sugli illeciti 
amministrativi al giudice penale tito-
lare del fascicolo sui reati dai quali
dipendono ed esprime un netto favo-
re per lo svolgimento di un unico
processo per accertare insieme reato
e illecito amministrativo.

Inoltre, a corroborare la linea fa-
vorevole all’affermazione della
giurisdizione nazionale, c’è l’espli-
cita considerazione, da parte del
decreto 231, del caso opposto, quel-
lo del reato commesso all’estero da
società italiana. 

A essere affermata è la giurisdi-
zione nazionale, a meno che non stia
procedendo anche lo Stato del luogo
dove è stato commesso il fatto. 

Si realizza in questo modo una pa-
rificazione rispetto a quanto previsto

per l’imputato persona fisica, fatto
salvo il principio del ne bis in idem
internazionale.

Ancora, va respinta la tesi difensi-
va per la quale l’affermazione della
competenza della magistratura ita-
liana potrebbe costituire trattamento
discriminatorio fra soggetti giuridici
comunitari in violazione della libertà
di stabilimento. Anzi, rappresente-
rebbe, avverte la Cassazione, un’alte-
razione della libera concorrenza vin-
colare le sole imprese italiane a so-
stenere costi organizzativi dai quali
sarebbero esenti le società straniere.

Va poi ricordato, afferma la sen-
tenza, come il decreto legislativo
179/04 (in attuazione della direttiva
2001/24/Ce sul risanamento e liqui-
dazione delle banche) ha esteso la re-
sponsabilità amministrativa per l’il-
lecito dipendente da reato alle suc-
cursali italiane di banche comunita-
rie o extracomunitarie.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche la società con sede all’estero
responsabile per il decreto 231

Marchi storici,
iscrizioni al registro
a partire dal 16 aprile

DIRITTO DELL’ECONOMIA

La magistratura competente 
è quella del luogo in cui
viene commesso il reato

NON PROFIT

Definite le aree cui saranno 
destinati i circa 51 milioni 
di fondi per il 2020

MADE IN ITALY

In Gazzetta il decreto
che rende operativo
il nuovo elenco del Mise
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Motto perpetuo

La macchina non ha emozioni, non ha paure o speranze,
che non fanno altro che disturbare, nessun desiderio
riguardo al risultato, lavora secondo la logica pura della probabilità 

Max Frisch (1911-1991)
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La Cina ne ha appena comprati 2.mila. In Italia, quelli ope-
rativi e funzionanti sono una dozzina. Sono gli Uvd Ro-
bots, prodotti in Danimarca dall’omonima società, parte
del gruppo Blue Ocean Robotics. Stefano Broglia, di Na-
nutech, l’azienda che li distribuisce in Italia, spiega: «Que-
sti robot emettono luce ultravioletta ad alta intensità, in

grado di distruggere al 99,99% organismi come
batteri e virus, compreso il coronavirus Sars-
CoV-2». L’unica avvertenza è impedire l’accesso
alle persone mentre il robot, dotato di sensori
Lidar e di due telecamere per muoversi autono-
mamente, effettua la disinfezione. Bastano tra
10 e 30 minuti, a seconda delle dimensioni del-
l’ambiente. «Le richieste delle aziende sanitarie
si stanno moltiplicando in questo periodo, ma il
problema in Italia è la burocrazia: può passare
anche un anno prima che l’acquisto si concluda».
In questa emergenza gli Uvd Robots possono
rendersi utili per la disinfezione di tutto l’ospe-

dale, dai reparti di degenza per malati Covid ai corridoi.
«Consentono anche - osserva Broglia - di trattare le sale
operatorie dopo ogni intervento, cosa impossibile con i
sistemi a ozono o a perossidi, contribuendo così a ridurre
le infezioni intraospedaliere». Che sono oltre 500 mila 
l’anno in Italia, con costi adi gestione e legali altissimi.

—R.Ol.

UVD ROBOTS

L’igienizzazione passa
per gli ultravioletti

Dalla 
Danimarca. 
Una macchina 
di Uvd Robots in
sala operatoria

Sono alti come un bambino e hanno l’aria amichevole. So-
no i sei robot sociali che aiutano i sanitari dell’ospedale di
Circolo di Varese a prendersi cura dei malati non in terapia
intensiva di Covid-19. A metterli a punto è stata Orobot, 
una startup innovativa di Padova, nata nel 2017. «Ci servia-

mo di robot esistenti, in questo caso cinesi - spie-
ga l’amministratore delegato Matteo Cestari -,ai
quali insegniamo come muoversi e comportarsi
con un nostro sistema di intelligenza artificiale,
Vivaldi». Un’ulteriore funzione, chiamata Call
Robot, consente «di centralizzare il loro controllo
su un desk di comando. Un solo operatore può
così controllare più pazienti e comunicare con
loro». In questo modo il personale sanitario può
diradare gli ingressi nella cosiddetta “zona spor-
ca”, riducendo i rischi di contagio e l’uso di ma-
scherine, oggi tanto preziose. La soluzione nasce
da una collaborazione con l’Università Federico

II di Napoli e si presta a futuri sviluppi. Per mettere insieme
la piccola flotta di automi Orobot ha dovuto recuperarli là
dove già erano in funzione. Uno, per esempio, arriva dal
Mudec, il Museo delle Culture di Milano, dove doveva com-
parire come una delle attrazioni della mostra “Robot The
Human Project”. L’evento è stato rimandato e il piccolo 
umanoide dirottato in ospedale.

—R.Ol.

OROBOT

Supporto centralizzato
in corsia per l’emergenza

Riprogramma-
ti. Il robot 
sociale di 
Orobot in 
servizio a Varese

C O NT AMINAZIO NI  

«Il futuro degli ospedali risiede in una sempre maggiore
automazione della logistica e del laboratorio di analisi. In
questo la Cina è davanti a tutti seguita da Francia e Germa-
nia. L’Italia è ancora indietro». Alberto Beretta, ad di Op-
pent, ha le idee chiare sulla lezione lasciata dall’epidemia

di Covid-19: il personale negli ospedali deve esse-
re sgravato da operazioni ripetitive per occuparsi
di quelle essenziali. L’azienda, fondata dal padre
nel 1960, si è occupata fin dall’inizio di sistemi di
posta pneumatica per gli ospedali, oggi in grado
di trasferire ad alta velocità campioni biologici e
provette con i prelievi di sangue. «Da una quindi-
cina d’anni abbiamo sposato la robotica, in parti-
colare i mobile robot». Cioè carrelli che oggi sono
capaci di muoversi in autonomia negli ospedali
trasportando farmaci, pasti, biancheria sporca,
rifiuti contaminati. Sono 15 gli ospedali italiani
che usano questi sistemi, con una domanda in

crescita. Ancora pochi rispetto ai circa 90 della Fran-
cia.L’evoluzione continua: «Nel 2019 abbiamo lanciato un
robot che sposta i letti e tra 4-5 mesi saremo pronti con un
braccio robotico, montato su un carrello intelligente, per
spostare i rack di provette nei laboratori di analisi. Presto
avremo automi per monitorare i parametri vitali e trasfe-
rirli automaticamente nella cartella digitale dei pazienti».

—R.Ol.

OPPENT

L’automazione
della logistica

Mobile robot. I 
carrelli di 
Oppent si 
muovono in 
autonomia

Riccardo Oldani

«N
oi scien-
ziati e ri-
cercatori
s i a m o
p r o n t i .
Le tecno-

logie esistono e sono applicabili su-
bito o con un rapido lavoro di svi-
luppo. La capacità delle imprese ita-
liane di produrli è elevatissima. In-
somma, robot potrebbero davvero
essere i nostri grandi alleati nel con-
trastare la pandemia di Covid-19 e
nell’aiutarci a far ripartire l’econo-
mia». A parlare, con trasporto e pas-
sione, è Paolo Dario, uno tra i robo-
tici italiani più conosciuti a livello
internazionale, fondatore dell’Isti-
tuto di Biorobotica della Scuola Su-
periore Sant’Anna di Pisa, centro di
ricerca tra i più attivi al mondo nel-
l’immaginare e progettare nuove ti-
pologie di robot. Dario è tra i fonda-
tori della rivista scientifica più auto-
revole di questo complesso e affa-
scinante ambito di ricerca, Science
Robotics. Insieme ai 12 colleghi del-
l’advisory board ha lanciato, attra-
verso un editoriale che ha avuto una
larga eco, un appello per un maggio-
re coordinamento globale nello svi-
luppo di robot da impiegare in
emergenze simili e per un impegno
più attivo da parte dei governi nel
sostenere una ricerca vitale.

Che cosa possono fare i robot
contro Covid-19? Almeno quattro
cose fondamentali, sottolineano gli
autori dell’editoriale di Science Ro-
botics: assistere il personale e i pa-
zienti negli ospedali; contribuire alla
logistica delle strutture sanitarie;

sorvegliare il rispetto della quaran-
tena m anche mantenere attive le
“funzioni socioeconomiche”. In altre
parole, garantire il funzionamento
di fabbriche e magazzini in un fran-
gente in cui il benessere dei cittadini
dipende dalla capacità di mantenere
viva la catena produttiva e distribu-
tiva di settori come l’alimentare o la
produzione di materiale sanitario.

Nell’emergenza, si sono viste
molte soluzioni in cui robot già esi-
stenti sono stati adattati a svolgere
compiti per i quali non erano stati
inizialmente progettati, con ottimi

risultati. Guang-Zhong Yang, pro-
fessore alla Shanghai Jiao Tong Uni-
versity, esperto in robotica medica
tra i fondatori di Science Robotics, si
è dichiarato colpito da un piccolo ro-
bot cameriere che gli portava il cibo
in camera, durante la quarantena
che ha trascorso in un albergo cine-
se al suo rientro dagli Usa: «Era in
grado di chiamare l’ascensore e
quando arrivava alla mia camera mi
avvertiva per telefono. È un’applica-
zione molto semplice, ma utile nel-
l’assicurare quel distanziamento so-
ciale così importante oggi per conte-
nere il contagio».

Un’altra applicazione già pronta
all'uso è quella per l’igiene degli
ambienti ospedalieri, causa di un

gran numero di infezioni a pazienti
e medici anche prima di Covid-19.
«Noi siamo pronti - confida Paolo
Dario - per una dimostrazione al-
l’ospedale della Fondazione Mona-
sterio a Pisa di robot per la disinfe-
zione, sviluppati da noi. È un’attivi-
tà concordata con i medici della
struttura. Disponiamo dei robot,
della capacità di misurare e dimo-
strare l’efficacia del processo e an-
che dei fondi. Però non possiamo
procedere perché i nostri laboratori
sono chiusi per l’emergenza. Spe-
riamo presto in un via libera».

Secondo Giorgio Metta, direttore
scientifico dell’Istituto Italiano di
Tecnologia, che riunisce a Genova
alcuni tra i più importanti laboratori
italiani di ricerca robotica, «è sem-
pre difficile avere soluzioni pronte
per un’emergenza improvvisa. Nel
caso di questa epidemia vediamo
l’efficacia di tecnologie robotiche 
mature, come quella chirurgica o per
la logistica degli ospedali, ma si trat-
ta solo di una parte rispetto a un po-
tenziale enorme». Dove potrebbe 
concretizzarsi l’aiuto più efficace?
«Per esempio -osserva Metta - nel-
l’impiego dei robot per mantenere
viva l’economia e i livelli produttivi
anche quando è necessario, come
ora, ridurre il personale impegnato
e assicurare le distanze tra le perso-
ne. Non penso a una produzione 
senza esseri umani, ma alla possibi-
lità di servirsi di robotica e automa-
zione per rendere sicuri gli ambienti
di lavoro e mantenere attive infra-
strutture e produzioni strategiche 
per un paese come l’Italia». 

L’emergenza Covid-19 sta dando
una forte spinta alla ricerca, ma la

scommessa è pianificare, non cerca-
re soluzioni improvvisate dettate
dall’urgenza. «Sviluppare robot è
complesso e richiede anni, così come
avviene per gli aerei o per i treni ad
alta velocità - spiega Paolo Dario -.
Noi avevamo già pensato a sviluppa-
re vari tipi di robot, terrestri, aerei e
anche sottomarini, da affiancare alla
Protezione Civile nei momenti di
crisi, per esempio in terremoti, inon-
dazioni o epidemie, e da usare in ca-
sa come servitori nella normalità.
Quando, una decina di anni fa, l’Eu-
ropa decise di lanciare le Flagship
per la ricerca, grandi progetti decen-
nali con un miliardo di finanziamen-
ti, proponemmo l’idea sviluppare
questi nuovi robot compagni del-
l’uomo. Non vincemmo e la stessa
cosa si è ripetuta lo scorso anno con
un analogo progetto coordinato dal-
la collega Cecilia Laschi. Si è scelto
invece di puntare sull’intelligenza
artificiale. Peccato. Non solo perché
la guida della flagship sarebbe stata
italiana, ma anche perché l’intelli-
genza artificiale, per quanto potente,
non è in grado di sollevare pesi o di
spostare oggetti come serve oggi».

In attesa di una maggiore sensibi-
lità europea, l’Italia cerca di fare da
sé. Uno dei competence center voluti
dal ministero dello Sviluppo econo-
mico, quello sulla robotica avanzata
denominato Artes 4.0 e coordinato
dalla Scuola Superiore Sant’Anna di
Pisa, ha lanciato un bando straordi-
nario da 550 mila euro per finanzia-
re lo sviluppo di tecnologie 4.0 con-
tro la pandemia. Le aziende interes-
sate hanno tempo fino al 19 aprile
per partecipare.
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Automazione anti-Covid19. La robotica entra in campo a fianco del personale sanitario
e per il controllo della quarantena. Ma svolge il suo ruolo anche in fabbriche e magazzini

Grande alleanza con i robot
per emergenza (e ripartenza)

Un potenziale
su cui puntare
per il rilancio
dell’economia

SOLUZIONI

Pechino
all’avanguardia
nello sviluppo
dei servizi

Nel panorama di soluzioni 
robotiche schierate per contrastare
la pandemia è la Cina la capofila, 
non solo perché è stata la prima a 
essere colpita, ma anche per la 
scelta strategica di automatizzare e 
robotizzare in modo intensivo gli 
ospedali, in particolare con carrelli 
robotici che trasportano pasti o 
forniture mediche nelle strutture. 
Robot di servizio, abitualmente 
usati per intrattenimento o 
informazioni, sono stati attrezzati 
per rilevare la temperatura 
corporea negli aeroporti, nelle 
stazioni ferroviarie e nelle vie 
cittadine. Due produttori cinesi, 
Beijing Orion Star Technologies e 
Cheetah Mobile, hanno messo a 
punto una piattaforma robotica 
che fornisce consulti a distanza e 
mascherine in ospedali a Pechino, 
Wuhan e Zhengzhou. I gruppi 
China Mobile e CloudMinds hanno 
donato 12 robot con connessione 
5G all’ospedale di Wuchang, in 
Hubei, per misurare la febbre, 
consegnare i pasti e sterilizzare gli 
ambienti. Automi teleguidati sono 
stati impiegati nella città di 
Taiyuan per la disinfezione di zone 
residenziali.

—R.Ol.

La formazione del robot. Un automa della Diligent Robotics utilizzato in un ospedale del Texas in vista dell’esplosione dell’epidemia da Covid-19 negli Stati Uniti
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EMERGENZA SANITARIA

Il venture capital 
chiede aiuti
Servono misure straordinarie 
per le startup, altrimenti si 
rischia di mettere in pericolo il 
patrimonio di idee e innovazione 
accumulato fino ad oggi. VC Hub 
Italia, l'associazione del Venture 
Capital Italiano, ha scritto una 
lettera aperta al Governo per 
chiedere interventi urgenti e 
concreti per proteggere 
l'ecosistema italiano 
dell'innovazione dalle 
ripercussioni della crisi legata 
alla diffusione del Covid-19. Dieci 
punti che vanno dal credito 
d'imposta per la copertura di 
costi fissi a contributi a fondo 
perduto per l'emergenza. Molte 
delle misure elencate sono 
potenziamenti di provvedimenti 
già adottati ma l'appello sembra 
volere richiamare l'attenzione 
del Governo verso un ecosistema 
che vive un po' da sempre in stato 
di emergenza e non solo in Italia. 
Qualche settimana la prima 
operazione deIl Fondo Nazionale
Innovazione, con dotazione da 
un miliardo di euro sulla “Space 
Economy”. Ieri sei milioni per 
l’aumento di capitale di 
Codemotion. La sensazione però 
è che qualcosa si sia fermato. 

—L.Tre.

HARVARD

Covid-19, più decessi
in luoghi inquinati
Harvard aggiunge una 
tassello nell’analisi della 
correlazione tra Covid-19 e 
l’inquinamento atmosferico. 
Secondo uno studio condotto 
dalla T.H. Chan School of 
Public Health in più di tremila 
contee degli Stati Uniti, un 
piccolo incremento 
nell’esposizione al particolato 
conduce a un aumento 
significativo del tasso di 
decessi, con un incremento 
fino a 20 volte superiore che 
quello osservato per il 
particolato e tutte le cause di 
mortalità. Secondo Harvard 
se Manhattan avesse 
abbassato il suo livello medio 
di particolato di una sola 
unità, o di un microgrammo 
per metro cubo negli ultimi 
20 anni, il distretto avrebbe 
probabilmente avuto 248 
morti in meno di Covid-19 alla 
data del 4 aprile scorso.

—A.Mac.

Software. App e servizi di videoconferenza nel mirino di hacker e criminali 
Da Microsoft Teams alla piattaforma aperta di Jitsi: ecco come funzionano

Internet è ora la finestra 
per i mestieri del futuro 
Giancarlo Calzetta 

A
ristotele diceva che
l'uomo è un animale
sociale e in quanto
tale tende ad aggre-
garsi ad altri indivi-
dui. In un momento

storico in cui gli assembramenti
sono proibiti, però, tutti noi dob-
biamo ingegnarci per cercare al-
tri mezzi di socializzazione e
quindi è boom per le videoconfe-
renze. Il primo motivo che ha
spinto molti verso questi incontri
surrogati è quello del forzato la-
voro da casa. Riunioni tra colle-
ghi, incontri con clienti e brain-
storming sono ancora possibili a
patto di avere una webcam e una
connessione internet: due ele-
menti che tutti abbiamo a portata
di mano grazie all'onnipresente
smartphone. Ma tra i tanti servizi
disponibili, quali conviene sce-
gliere per delle videoconferenze
“al volo”? 

I servizi classici
I primi nomi che vengono in
mente sono quelli famosi fino a
pochi anni fa e quelli che li hanno
scalzati di recente. Direttamente
dalle nebbie del passato, Skype è
ancora una buona opzione per vi-
deoconferenze gratuite che coin-
volgono fino a 50 partecipanti
contemporaneamente. Bisogna
scaricare il programma, iscriversi
e invitare “uno per uno” i parteci-
panti, ma la qualità è buona e po-
chi sanno che esiste una opzione

che abilita la traduzione in tempo
reale tra partecipanti che parlano
lingue diverse. Tutte queste op-
zioni sono disponibili anche su
Microsoft Teams, l'app di comu-
nicazione integrata in Office 365.
Chi preferisce un approccio più
veloce, invece, può usare What-
sapp che permette videochiamate
gratuite con meno opzioni e tutte
le difficoltà del caso di doverle
gestire da cellulare.

Se puntiamo, invece, a una in-
terazione di stampo più comples-
so possiamo pensare di investire
in un canone mensile per usare
GotoMeeting, un servizio Web
che prevede funzioni utili in am-
bito aziendale: dalla registrazio-
ne in cloud degli incontri fino alla
conversione automatica in pdf
delle slide passando per la tra-
scrizione dei dialoghi.

Le app più famose
Ma in un mondo dominato dal
mordi e fuggi, ai programmi
completi e “complessi” sono
spesso preferite le app semplici e
veloci, dove l'incontro con pochi
fronzoli ha il sopravvento sull'or-
ganizzazione aziendale. L'app
per video conferenze più scarica-
ta in questo periodo è stata Zoom:
app già promettente nello scorso
anno, le azioni dell'azienda han-
no raddoppiato il proprio valore
nei primi tre mesi dell'anno e la
corsa è stata frenata solo da una
serie di accuse sulla presunta
scarsa attenzione dedicata alla
sicurezza dei dati. In realtà, que-

ste prime accuse erano quasi
completamente campate in aria,
ma il clamore che hanno generato
ha messo l'app nel mirino degli
esperti che hanno prontamente
trovato altre falle più o meno gra-
vi. Per quanto possa sembrare
strano, questo per Zoom è un be-
ne perché avere addosso l'atten-
zione dei guru della sicurezza in-
formatica vuol dire che sta rice-
vendo i consigli migliori per ren-
dere il suo software a prova di
hacker. Il grande vantaggio di
Zoom rispetto ai “vecchi” pro-
grammi di videoconferenza è la
sua immediatezza: basta premere
un pulsante per creare una stanza
virtuale e condividere un link con
i partecipanti per fare in modo
che tutti possano collegarsi in un
attimo, senza ulteriori registra-
zioni o richieste. Le uniche limi-
tazioni riguardano il numero di
utenti contemporanei, fino a 100
senza pagare, e la durata del mee-
ting che non può sforare i 40 mi-
nuti nella versione free. Altri ser-
vizi, molto simili in termini di
funzioni, si differenziano per le
offerte commerciali. Whereby,
per esempio, non ha limiti di
tempo e permette la condivisione
di filmati presi da Youtube, ma
permette un massimo di sole
quattro partecipanti non paganti
per incontro. 

Open source, più controllo
Parlando di videoconferenze, an-
che il software “aperto” ha da dire
la sua, tenendo ben presente i

fondamenti della privacy. La
piattaforma Meet di Jitsi (https://
meet.jit.si/) permette a chiun-
que, senza registrazione, di crea-
re delle stanze di videoconferen-
za dove invitare quanti utenti si
vuole, semplicemente condivi-
dendo un indirizzo web. Dall'al-
tra parte basta scaricare l'app per
smartphone oppure avere un
computer con un microfono e
una webcam.

La flessibilità di questa piatta-
forma è tale che il GARR, la rete
nazionale a banda ultralarga de-
dicata alla comunità dell'istru-
zione e della ricerca, la sfrutta
per garantire incontri gratuiti e
aperti a tutti su server certificati
europei. Altri, come l'italiana
Ipkom, la usano per dare un ser-

vizio di videoconferenza com-
pleto e personalizzabile alle
aziende che possono scegliere di
installarla su server propri per la
massima sicurezza.

Attenti alla privacy
Quando si usano servizi aperti sul
Web, bisogna sempre ricordare di
dare uno sguardo alla sicurezza.
In particolare, questi servizi si
preoccupano di essere utilizzabili
da chiunque, ma garantire un ac-
cesso semplice a tutti non è sem-
pre una buona idea. Quando si
creano delle stanze di videocon-
ferenza, ricordate di impostare
sempre una password, in modo
da impedire l'accesso a chi non è
invitato ai vostri incontri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso di Zoom. 
L’app per le 
videoconferenze 
che ha raddoppia-
to il valore in 
borsa dall’inizio 
dell’anno è nel 
mirino dell’Fbi 
dopo numerosi 
attacchi. Tuttavia 
continua ad 
essere usata dal 
Pentagono 

Innovative payments 

A distanza e invisibile 
dove va il pagamento
Pierangelo Soldavini

Pagare mettendoci la faccia o
l’impronta digitale? Non è
più fantascienza. In Cina Ali-
pay sta incentivando i paga-

menti con riconoscimento facciale,
in Russia i supermercati Azbuka
Vkusa hanno lanciato il pagamento
tramite fingerprint associati a carte
di credito. In Europa la danese Nets
in una caffetteriafa scegliere tra im-
pronta o riconoscimento facciale.Le
soluzioni biometriche devono risol-
vere ancora qualche problema di
privacy, ma non c'è dubbio che sia-
no la frontiera più avanzata in fatto
di pagamento. 

Nella stessa direzione vanno i si-
stemi che sfruttano la massa cre-
scente di oggetti connessi e intelli-
genti, a partire dai wearables, che già
hanno raggiunto i 70 milioni di euro
nel 2019 con l’apporto di sistemi ap-
positi. Per proseguire con le prime
sperimentazioni di sistemi di paga-
mento mediante le automobili intel-
ligenti, che permettono all’autista di
saldare il conto direttamente dal cru-
scotto senza scendere. Lo stanno te-
stando Fca, General Motors e Jaguar
con le applicazioni di merchant come
Shell e Domino’s, ma anche Daimler
per quanto riguarda i camion.Poi c'è
il mondo degli smart speakers: Inter-
flora ed ExxonMobil hanno iniziato
ad accettare pagamenti tramite
Amazon Alexa, mentre Walmart 
prende ordini da Google Home.

I pagamenti digitali hanno regi-
strato un’accelerazione sotto la spin-
ta dell'emergenza sanitaria che ha 
dato nuovo impulso ai pagamenti a
distanza. «Le condizioni attuali non
permettono di fare previsioni verifi-
cabili ma sembrano esserci tutte le
condizioni per un ulteriore consoli-
damento dei pagamenti elettronici,
anche in una fase di contrazione dei
consumi: sono strumenti che arriva-
no più velocemente agli utenti e con-

vincono chi inizia a utilizzarligrazie
a usabilità, velocità ed efficienza»,
afferma Ivano Asaro, direttore del-
l’Osservatorio Innovative Payments
del Politecnico di Milano che i 15
aprile presenterà il report annnuale.

I dati confermano il trend di pro-
gressiva digitalizzazione del siste-
ma. I pagamenti basati su carta sono
cresciuti l'anno scorso del'11% a 270
miliardi di euro. Nonostante il mi-
glioramento, l’Italia rimane in netto
ritardo attestandosi al 23° posto per
uso della carta di credito in Europa
su 27 Paesi. In continua crescita an-
che l'ecommerce, aumentato del
15% a 30,3 miliardi, sempre più con-
quistato dal mobile cresciuto del
33% a 12 miliardi. Inarrestabile la
tendenza allo spostamento verso il
pagamento in mobilità anche nel
negozio fisico, settore che registra
un incremento di ben il 244% sia pur
su cifre ridotte (1,83 miliardi), anche
grazie al contributo delle soluzioni
non basate su carta. È questa la parte
più dinamica dei pagamenti innova-
tivi, nel complesso più che raddop-
piati a 3,1 miliardi (+109%), per la
quasi totalità in mobilità. 

Una tendenza che conferma il cre-
scente successo dei sistemi più user
friendly, semplici, rapidi e, in pro-
spettiva, sempre più invisibili. In 
questo ambito l’Osservatorio evi-
denza il trend significativo, sia pur di
portata minore, delle applicazioni 
che permettono di pagare in mobilità
anche merendine, bibite e caffè ero-
gate dai distributori automatici. «Il
fattore fondamentale per il futuro
diventa l’offerta di user experience
semplici che offrano un vantaggio
visibile all’utente, sia con servizi in-
tegrati e diversificati, anche dal pun-
to di vista del merchant, che un’offer-
ta interoperabile che si espanda an-
che a nuovi settori di pagamento, co-
me ha dimostrato l’espansione ai
mezzi di trasporto», conclude Asaro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

73 mln
I MEETING SU 
WEBEX
Nel mese di 
marzo e quindi 
in pieno Covid-19 
Cisco ha 
comunicato che 
sono state aperte 
73 milioni di 
sessioni di 
videoconferenza 
con il software 
Webex: 22 millioni 
sono nelle ultime 
due settimane

RINNOVABILI

Generazione record,
ma ora a rischio
Quasi i due terzi della nuova 
energia prodotta nel 2019 
vengono da fonti rinnovabili, 
arrivate a coprire ormai un terzo 
della produzione globale. I dati 
dell’Inernational Renewable 
Energy Agency (Irena) 
rappresentano un doppio record 
in chiave di decarbonizzazione, 
che ora viene messo a rischio 
dalla crisi globale che potrebbe 
avere pesanti contaccolpi sul 
mondo energetico. La flessione 
dei prezzi petroliferi sotto la 
pressione del calo della domanda 
rischia di riportare in auge le 
fonti fossili, come ha anche 
paventato il direttore 
dell’Agenzia internazionale 
dell’energia Fatih Birol. Il mondo 
ha investito quasi 3mila miliardi 
di dollari in fonti rinnovabili nel 
corso dell’ultimo decennio, uno 
sforzo che deve essere 
raddoppiato ogni anno per poter 
rispettare gli obiettivi di 
riduzione delle emissioni. Ma ora 
il rischio concreto è che gli 
investimenti siano dirottati verso
le fonti fossili sotto i morsi della 
crisi. Mentre in Europa e Stati 
Unitisono in flessione, gas e 
carbone hanno continuato a 
crescere in Asia, Africa e Medio 
Oriente. Come Birol, anche il 
direttore di Irena Francesco La 
Camera ha chiesto ai Governi 
uno sforzo supplementare per 
fare in modo che le rinnovabili 
possano diventare un pilastro 
per il rilancio dell’economia 
globale dopo il coronavirus.

—P.Sol.

ADOBESTOCK
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Indici
¬Numeri

Var. % Var. %
Indice 08.04 giorno in. anno

Var. % Var. %
Indice 08.04 giorno in. anno

INDICI FTSE
FTSE All Share 18955,05 0,00 -27,04
FTSE Mib 17380,82 -0,18 -27,08
FTSE Italia Mid Cap 30148,58 1,40 -26,21
FTSE Italia Small Cap 16915,79 2,50 -26,03
FTSE Italia STAR 30842,90 1,30 -22,35
FTSE Italia Mib Storico 15984,86 -1,28 -26,04
FTSE AIM Italia 6809,18 0,61 -13,60
FTSE Italia PIR PMI 16121,77 1,49 -25,60
FTSE Italia PIR Benchmark 12880,06 0,52 -26,66
FTSE Italia PIR Mid Small Cap 16463,33 1,54 -26,15

SETTORIALI
Energia 11705,26 -1,73 -30,87
Materiali di Base 17295,59 -1,65 -37,44
Chimico 13139,89 2,42 -14,43
Risorse di Base 16364,33 -2,27 -40,01
Industriali 24936,72 1,47 -29,69
Costruzioni/Mater. 27279,84 0,81 -22,40
Prodotti/Serv.Ind. 25035,05 1,52 -30,14

Beni Immobili 9110,32 1,99 -29,66
Beni di Consumo 106638,94 1,79 -25,15
Auto/Componenti 168112,76 3,10 -25,63
Prodotti Alimentari 74960,32 -0,85 -18,74
Beni Person./Fam. 63770,77 -0,52 -26,01
Salute 194280,57 -0,02 -6,19
Servizi 17833,10 1,67 -35,39
Servizi Finanziari 74739,93 2,06 -30,59
Commercio 81141,94 1,99 -37,25
Media 8824,56 -0,02 -26,01
Turismo/Tempo Lib. 25893,77 4,02 -44,51
Telecomunicazioni 9922,14 -2,50 -19,91
Utilities 33109,61 -1,27 -13,42
Finanziari 8541,78 -0,07 -35,55
Banche 5840,24 -0,66 -39,00
Assicurazioni 13855,72 0,14 -29,06
Tecnologici 78642,07 2,78 -14,75

ALTRI INDICI
Sole 24Ore storico* 1177,45 -0,23 -26,85

Titoli trattati 648.072.638
Controval. € 1.812.864.063
Contratti totali 273.394
Dati aggregati
Titoli quotati 255
yin rialzo 143
zin ribasso 83
winvariati 18
— non rilevati 11

APERTURA IERI

17212,38

-0,18
VAR. % 17380,82

17150

17250

17350

17450
MSCI world Usd # 1895,04 0,72 -19,65
MSCI world val. loc. # 1465,93 0,49 -18,55
EuroStoxx 310,58 0,01 -23,11
EuroStoxx (50) 2851,27 -0,22 -23,87
FTSE EuroTop (100) 2487,74 -0,28 -21,07
Stoxx Sel. Div. 30 1280,21 -0,99 -29,58
Stoxx (50) 2767,14 -0,29 -18,69
Stoxx (600) 326,67 0,02 -21,44
Amsterdam Amst. Exch. 500,71 0,17 -17,18
Francoforte Dax (Xetra) 10332,89 -0,23 -22,01

Madrid Ibex 35 6951,80 -0,72 -27,20
Parigi Cac 40 4442,75 0,10 -25,68
Londra FTSE 100 5677,73 -0,47 -24,72
Mosca  Micex Comp 2670,12 1,34 -12,34
Zurigo Swiss Market In. 9432,39 -0,86 -11,16
New York Dow J. ind. 23433,57 3,44 -17,89

S&P 500 2749,98 3,41 -14,88
Nasdaq C. 8090,90 2,58 -9,83
Nasdaq 100 8229,54 2,24 -5,77

San Paolo Brsp Bovespa 78926,35 3,36 -31,75

Hong Kong Hang Seng 23970,37 -1,17 -14,97
Mumbai Sensitive 29971,47 -0,32 -27,35
Seul Kospi 200 241,89 -1,22 -17,66
Shanghai Composite 2815,37 -0,19 -7,70
Singapore Straits Tim. 2539,44 -1,26 -21,20
Tokyo Nikkei 225 19353,24 2,13 -18,19
Sydney All Ordinaries 5258,80 -0,80 -22,69
Johannesburg All Share 46689,90 -1,70 -18,21
MSCI em.mk free loc. # 51330,52 2,41 -16,49
MSCI em.mk free Usd # 878,15 2,85 -21,22

Merrill Lynch
Global Gov 685,80 -0,94 5,10 0,39 8,60
EMU Broad Market 306,53 -0,45 -1,80 0,63 7,10
Euro High Yeld 290,33 1,07 -13,27 6,63 4,08
Us High Yield 1737,38 1,33 -13,72 9,44 4,54
Citigroup
WGBI 657,15 -0,89 4,49 — —
WGBI 1-3 Yrs 359,82 -0,63 3,00 — —

WGBI Non Euro 229,08 -0,97 6,75 — —
WGBI European 657,15 -0,89 4,49 0,49 8,47
EGBI 249,05 -0,69 -0,60 0,25 8,24
EGBI 1-3 Yrs 170,23 -0,09 -0,58 -0,25 1,82
EGBI 3-7 Yrs 222,46 0,07 -0,91 -0,01 4,55
Eurobig 241,69 -0,47 -2,05 0,56 7,18
Giappone 556,30 -0,92 2,37 — —
Gran Bretagna 1076,04 -0,97 3,15 — —

Stati Uniti 620,53 -1,17 11,51 — —
EBIG Corporate 234,89 0,05 -6,40 1,89 5,06
MTS Italia chius. 08.04
Generale 594,05 -0,20 -1,52 — —
BTp 755,17 -0,24 -1,60 — —
CcT 395,58 0,01 -1,99 — —
CTz 238,42 -0,06 -0,56 — —
BoT 317,79 -0,05 -0,29 — —

Var. % Var. %
08.04 giorno in. anno

Var. % Var. %
08.04 giorno in. anno

Var. % Var. %
08.04 giorno in. anno

Chiusura Var.% Var.% Rend. Dura-
07.04 giornoin. anno % tion

Chiusura Var.% Var.% Rend. Dura-
07.04 giornoin. anno % tion

Chiusura Var.% Var.% Rend. Dura-
07.04 giornoin. anno % tion

INDICI OBBLIGAZIONARI 

INDICI INDICI BORSE MONDIALI

BORSA ITALIANA 

FTSEMIB ORA PER ORA

SHANGHAI C. 2815,37 -0,19% | XETRA DAX 10332,89 -0,23% | CAC40 4442,75 +0,10% | FTSE 100 5677,73 -0,47% | SWISS MARKET 9432,39 -0,86%

Prezzo Qtà Rend. Rend.
Codice VWAP euro eff.% eff.%

Scadenza Isin 08.04 (mlg) lordo netto

Buoni ordinari Tesoro
30.04.20 IT0005387086 99,950 52 — —
14.05.20 IT0005371890 99,949 9 0,62 0,60
29.05.20 IT0005389587 99,847 — 1,24 1,24
12.06.20 IT0005374266 99,933 52 0,41 0,41
30.06.20 IT0005394439 99,989 13 0,05 0,05
14.07.20 IT0005378788 99,966 806 0,14 0,14
31.07.20 IT0005397663 100,070 — -0,24 -0,24
14.08.20 IT0005381824 99,830 74 0,51 0,50
31.08.20 IT0005399578 100,115 — -0,30 -0,30
14.09.20 IT0005383523 99,778 15 0,53 0,53
30.09.20 IT0005403594 99,816 1118 0,40 0,39
14.10.20 IT0005387078 99,927 — 0,14 0,14
13.11.20 IT0005389561 99,880 18 0,21 0,21
14.12.20 IT0005394421 99,678 9 0,48 0,48
14.01.21 IT0005397655 99,810 65 0,25 0,25
12.02.21 IT0005399560 99,705 30 0,35 0,35
12.03.21 IT0005403586 99,634 15 0,40 0,39

Prezzo Qtà Rend. Rend.
Scadenza Codice Cedola VWAP euro eff.% eff.%
+spread Isin attuale 08.04 (mlg) lordo netto

Certificati credito Tesoro - 6mEuribor
15.12.20 +0,8a IT0005056541 0,23 100,030 26640 0,53 0,46
15.06.22 +0,55 IT0005104473 0,11 98,947 2237 0,84 0,80
15.12.22 +0,70 IT0005137614 0,18 99,044 1358 0,87 0,80
15.07.23 +0,70 IT0005185456 0,19 98,616 1765 0,93 0,87
15.12.23 +0,55 IT0005399230 0,11 97,614 4435 1,02 0,97
15.02.24 +0,75 IT0005218968 0,20 97,985 5857 1,09 1,01
15.10.24 +1,10 IT0005252520 0,38 98,612 4736 1,24 1,11
15.01.25 +1,85 IT0005359846 0,77 101,596 5507 1,33 1,11
15.04.25 +0,95 IT0005311508 0,30 97,387 2543 1,31 1,21
15.09.25 +0,55 IT0005331878 0,05 94,971 2636 1,31 1,26
Certificati Tesoro zero coupon
27.11.2020 IT0005350514 — 99,745 204 0,41 0,21
29.06.2021 IT0005371247 — 99,207 303 0,66 0,57
29.11.2021 IT0005388928 — 98,922 398 0,67 0,67
Buoni Tesoro Poliennali
1.5.2020 IT0005107708 0,70 100,022 588 0,00 0,00
15.6.2020 IT0005250946 0,35 100,054 1038 0,03 -0,03
1.9.2020 IT0004594930 4,00 101,366 166 0,40 -0,09
15.10.2020 IT0005285041 0,20 99,913 1044 0,37 0,35
1.11.2020 IT0005142143 0,65 100,147 480 0,38 0,30
1.3.2021 IT0004634132 3,75 102,871 324 0,48 0,02
15.4.2021 IT0005330961 0,05 99,649 15233 0,40 0,40
1.5.2021 IT0004966401 3,75 103,226 71 0,65 0,19
1.6.2021 IT0005175598 0,45 99,834 715 0,60 0,54
1.8.2021 IT0004009673 3,75 103,946 388 0,69 0,22
1.9.2021 IT0004695075 4,75 105,559 500 0,70 0,12
15.10.2021 IT0005348443 2,30 102,480 114 0,64 0,33
1.11.2021 IT0005216491 0,35 99,576 1841 0,63 0,58
15.12.2021 IT0005028003 2,15 102,443 1046 0,68 0,41
1.3.2022 IT0004759673 5,00 107,967 172 0,73 0,12
1.4.2022 IT0005244782 1,20 100,885 1138 0,75 0,60
15.4.2022 IT0005086886 1,35 101,191 122 0,75 0,58
15.7.2022 IT0005366007 1,00 100,533 50 0,76 0,63
1.8.2022 IT0005277444 0,90 100,235 1407 0,80 0,69
1.9.2022 IT0004801541 5,50 110,987 2434 0,83 0,18
15.9.2022 IT0005135840 1,45 101,577 308 0,79 0,61
1.11.2022 IT0004848831 5,50 111,764 370 0,82 0,16
1.1.2023 IT0005384497 0,05 97,893 2328 0,83 0,82
1.3.2023 IT0005325946 0,95 100,333 2442 0,83 0,72
15.3.2023 IT0005172322 0,95 100,283 17486 0,85 0,73
1.5.2023 IT0004898034 4,50 110,912 5937 0,86 0,31
15.6.2023 IT0005405318 0,60 99,046 22340 0,91 0,82
1.8.2023 IT0004356843 4,75 112,439 1142 0,92 0,35
1.10.2023 IT0005344335 2,45 105,116 1287 0,95 0,65
15.10.2023 IT0005215246 0,65 99,170 14282 0,89 0,81
1.11.2023 IT0000366655 9,00 127,953 2821 0,94 -0,05
22.12.2023 IT0000366721 8,50 136,000 — -1,07 -1,98
1.3.2024 IT0004953417 4,50 113,120 2789 1,04 0,52

Prezzo Qtà Rend. Rend.
Codice Cedola VWAP euro eff.% eff.%

Scadenza Isin attuale 08.04 (mlg) lordo netto
15.5.2024 IT0005246340 1,85 103,159 16191 1,06 0,83
1.7.2024 IT0005367492 1,75 102,809 2832 1,07 0,85
1.9.2024 IT0005001547 3,75 111,197 1594 1,12 0,68
1.11.2024 IT0005282527 1,45 101,418 — 1,13 0,95
1.12.2024 IT0005045270 2,50 106,042 728 1,16 0,85
1.2.2025 IT0005386245 0,35 96,123 12616 1,18 1,14
1.3.2025 IT0004513641 5,00 118,048 1206 1,18 0,61
15.5.2025 IT0005327306 1,45 101,149 294 1,22 1,04
1.6.2025 IT0005090318 1,50 101,337 3172 1,23 1,05
15.11.2025 IT0005345183 2,50 106,658 278 1,26 0,96
1.12.2025 IT0005127086 2,00 104,001 5865 1,26 1,02
1.3.2026 IT0004644735 4,50 117,982 1836 1,32 0,80
1.6.2026 IT0005170839 1,60 101,718 1751 1,31 1,11
15.7.2026 IT0005370306 2,10 104,454 609 1,36 1,10
1.11.2026 IT0001086567 7,25 136,622 885 1,38 0,62
1.12.2026 IT0005210650 1,25 99,515 11159 1,33 1,17
15.1.2027 IT0005390874 0,85 96,469 6005 1,40 1,29
1.6.2027 IT0005240830 2,20 105,175 1962 1,44 1,15
1.8.2027 IT0005274805 2,05 104,117 6800 1,46 1,20
1.11.2027 IT0001174611 6,50 135,364 1457 1,53 0,84
1.2.2028 IT0005323032 2,00 103,827 1430 1,48 1,23
1.9.2028 IT0004889033 4,75 124,818 202 1,58 1,06
1.12.2028 IT0005340929 2,80 109,881 1841 1,58 1,24
1.8.2029 IT0005365165 3,00 111,777 1093 1,64 1,28
1.11.2029 IT0001278511 5,25 131,400 1608 1,68 1,12
1.3.2030 IT0005024234 3,50 116,348 3440 1,70 1,29
1.4.2030 IT0005383309 1,35 96,955 33846 1,69 1,52
1.8.2030 IT0005403396 0,95 92,937 7180 1,71 1,58
1.5.2031 IT0001444378 6,00 141,783 459 1,82 1,20
1.3.2032 IT0005094088 1,65 98,447 26890 1,80 1,59
1.2.2033 IT0003256820 5,75 142,856 1113 1,96 1,37
1.9.2033 IT0005240350 2,45 105,890 2737 1,96 1,65
1.8.2034 IT0003535157 5,00 136,315 17521 2,06 1,54
1.3.2035 IT0005358806 3,35 116,470 6473 2,07 1,68
1.3.2036 IT0005402117 1,45 92,024 41561 2,05 1,85
1.9.2036 IT0005177909 2,25 102,477 7403 2,08 1,80
1.2.2037 IT0003934657 4,00 125,223 17872 2,21 1,77
1.9.2038 IT0005321325 2,95 110,313 2420 2,27 1,92
1.8.2039 IT0004286966 5,00 142,127 840 2,30 1,79
1.3.2040 IT0005377152 3,10 112,430 13519 2,33 1,96
1.9.2040 IT0004532559 5,00 142,684 1624 2,36 1,85
1.9.2044 IT0004923998 4,75 142,218 11249 2,45 1,97
1.9.2046 IT0005083057 3,25 114,917 5524 2,49 2,11
1.3.2047 IT0005162828 2,70 104,934 7417 2,46 2,13
1.3.2048 IT0005273013 3,45 119,004 5668 2,51 2,12
1.9.2049 IT0005363111 3,85 127,676 5260 2,53 2,11
1.9.2050 IT0005398406 2,45 99,511 112033 2,49 2,17
1.3.2067 IT0005217390 2,80 103,817 44387 2,67 2,33
Buoni Tesoro Poliennali - Inflazione Eurostat
15.09.2021 IT0004604671 2,10 102,370 151 2,57 1,08
15.05.2022 IT0005188120 0,10 98,298 575 2,29 1,84
15.05.2023 IT0005329344 0,10 97,447 146 2,24 2,08
15.09.2023 IT0004243512 2,60 105,747 57 2,46 1,41
15.09.2024 IT0005004426 2,35 105,775 71 2,49 1,91
15.09.2026 IT0004735152 3,10 112,156 33 2,51 1,84
15.05.2028 IT0005246134 1,30 99,835 737 2,54 2,18
15.05.2030 IT0005387052 0,40 91,293 328 2,53 2,32
15.09.2032 IT0005138828 1,25 97,856 741 2,71 2,38
15.09.2035 IT0003745541 2,35 111,142 27 2,79 2,27
15.09.2041 IT0004545890 2,55 115,375 2125 2,93 2,47
Buoni Tesoro Poliennali - Inflazione Italia
23.04.2020 IT0005012783 1,65 100,388 14903 0,00 0,00
27.10.2020 IT0005058919 1,25 100,809 313 1,03 0,83
26.11.2022 IT0005351678 1,45 101,556 860 1,07 0,86
20.04.2023 IT0005105843 0,50 99,093 4679 1,13 1,05
22.05.2023 IT0005253676 0,45 98,753 6561 1,08 1,00
20.11.2023 IT0005312142 0,25 98,075 31306 1,05 1,00
11.04.2024 IT0005174906 0,40 97,406 7116 1,27 1,20
24.10.2024 IT0005217770 0,35 96,832 1898 1,39 1,32
21.05.2026 IT0005332835 0,55 95,979 8304 1,46 1,36
28.10.2027 IT0005388175 0,65 95,457 8933 1,57 1,46

TITOLI  D I  S TA TO  

Dati anagrafici e calcolo dei rendimenti a cura di Skipper Informatica

A
0,958 1,901 1,237 21829 A2A y 1,173 -1,68 -29,51 10870 9,51 1,13 6,56 3701 0,0700 20.05.19

11,720 21,900 15,576 209 Acea y 14,980 0,54 -18,68 121 11,27 1,72 5,20 3197 0,7100 24.06.19
2,000 4,060 2,568 10 Acotel nI 2,650 0,38 -10,94 6 neg. 76,37 — 13 0,4000 26.05.03
1,615 2,870 1,987 19 Acsm-Agam y 2,040 -5,56 4,38 69 22,02 — 3,86 409 0,0700 24.06.19
0,689 2,440 0,908 111 Aedes nI 0,958 6,33 -13,70 54 3,33 0,10 — 30 —
0,668 3,045 1,030 365 Aeffe y 1,104 2,03 -45,51 238 10,12 0,69 — 118 0,0070 18.05.09
6,200 13,400 8,041 17 Aeroporto di Bologna y 8,020 — -33,35 4 13,96 1,63 — 291 0,4490 06.05.19
2,500 6,240 4,406 48 Alerion Cleanpwr y 4,970 2,26 59,42 13 12,05 1,61 4,04 254 0,0340 13.05.19
0,245 0,489 0,320 84 Algowatt y 0,330 0,92 -18,51 34 neg. 1,28 — 15 0,0250 23.05.16
3,740 9,500 4,465 12 Alkemy y 4,170 3,99 -52,87 63 neg. 0,73 — 23 —
0,316 0,800 0,519 120 Ambienthesis y 0,608 -2,88 26,39 155 12,81 1,15 1,74 56 0,0080 10.06.19

13,610 30,400 20,178 1636 Amplifon y 19,300 -1,88 -23,75 500 40,80 6,38 — 4433 0,1400 20.05.19
2,000 4,968 2,787 3045 Anima Holding nI 2,916 3,62 -37,66 2196 7,51 0,87 7,11 1095 0,1650 20.05.19
2,610 10,600 3,628 73 Aquafil y 3,380 4,97 -47,37 23 18,78 1,19 — 141 0,2400 06.05.19
2,700 4,655 3,459 347 Ascopiave y 3,245 1,41 -15,63 68 1,53 0,87 6,62 756 0,3383 06.05.19
0,300 0,856 0,389 436 Astaldi nI 0,419 8,83 -27,39 503 neg. 0,08 — 40 0,2000 15.05.17

10,880 31,900 16,761 396 ASTM nI 16,490 2,49 -39,37 100 13,90 1,20 3,23 2315 0,5320 27.05.19
9,138 24,950 13,656 3704 Atlantia nI 12,565 0,40 -39,36 3203 12,74 1,23 7,13 10418 0,9000 20.05.19
3,142 9,940 4,895 1974 Autogrill y 4,750 5,46 -50,13 1168 5,79 1,38 — 1188 0,2000 24.06.19

18,000 32,900 20,974 3 Autostrade M. y 19,500 0,26 -35,52 6 5,18 0,49 — 86 1,5000 15.04.19
9,570 15,680 11,795 105 Avio y 12,100 3,24 -14,31 40 11,97 1,06 — 314 0,4400 20.05.19
9,300 24,700 14,040 3321 Azimut H. y 14,510 7,16 -33,60 3385 5,51 2,72 7,03 2037 1,5000 20.05.19

B
7,400 14,850 9,970 13 B&C Speakers y 9,120 4,59 -37,03 2 11,52 3,87 22,18 99 0,5000 06.05.19

— — — — B. Carige y — — — — — — — — 0,0700 21.05.12
— — — — B. Carige r — — — — — — — — 0,0875 21.05.12

1,700 3,320 2,771 73 B. Desio y 3,100 2,65 20,73 16 10,34 0,43 — 375 0,0839 01.04.19
1,680 2,900 2,247 14 B. Desio r nc 2,320 2,65 7,18 37 7,82 0,33 — 30 0,1007 01.04.19
0,200 0,363 0,239 358 B. Finnat y 0,225 -1,32 -20,29 171 187,54 0,38 — 81 0,0100 13.05.19

16,450 33,240 20,932 797 B. Generali y 22,360 8,54 -25,43 781 9,32 2,76 — 2536 1,2500 20.05.19
8,100 21,280 10,041 320 B. Ifis y 9,230 2,27 -35,33 205 4,00 0,32 — 492 1,0500 29.04.19
0,069 0,193 0,090 265 B. Intermobiliare y 0,096 14,29 -20,39 1385 neg. 0,75 — 66 0,4000 05.05.08
1,190 2,760 1,564 1575 B.P. Sondrio y 1,592 5,57 -25,38 889 5,22 0,25 — 717 0,0500 20.05.19
0,125 0,277 0,155 1196 B. Profilo y 0,147 -0,54 -34,53 217 11,91 0,60 — 100 0,0030 29.04.19
6,500 10,650 7,467 3 B. Sard. r nc y 7,120 0,28 -24,92 1 neg. 0,41 — 47 0,5039 13.05.19
2,280 4,050 3,293 37 B.F. y 3,600 — -5,25 10032306,17 1,54 — 614 —
4,035 6,150 4,753 816 B. Farmafactoring nI 5,060 1,20 -5,82 281 9,18 2,30 — 855 0,5390 01.04.19
4,024 9,380 5,424 2940 Banca Mediolanum y 5,225 4,50 -41,87 2813 6,77 1,63 — 3828 0,4000 23.04.19
0,950 2,195 1,256 874 Banca Sistema y 1,204 -3,99 -34,22 860 3,30 0,55 — 98 0,0870 06.05.19
1,103 2,590 1,367 47886 Banco BPM y 1,185 -2,51 -41,40 21432 2,26 0,15 — 1801 —
3,000 6,200 3,536 85 BasicNet y 3,365 1,36 -36,49 42 9,61 1,66 3,62 202 0,1200 20.05.19
0,746 1,230 0,890 22 Bastogi nI 0,896 -2,18 -18,22 17 6,70 6,27 — 109 —

39,550 64,900 50,855 24 BB Biotech y 52,500 -2,42 -12,99 11 4,73 0,94 5,88 2953 2,7100 25.03.19
0,750 1,450 0,946 277 BE y 0,950 2,15 -24,78 149 21,09 2,36 2,42 128 0,0220 20.05.19
0,145 0,332 0,170 214 Beghelli nI 0,166 -1,49 -18,56 539 neg. 0,37 — 35 0,0200 08.05.17
0,095 0,326 0,128 274 Bialetti nI 0,133 1,92 -33,30 104 neg. -0,51 — 20 —
0,168 0,357 0,214 123 Biancamano y 0,224 -4,27 -1,00 191 0,43 -0,55 — 8 0,0400 04.07.11
6,625 22,740 9,284 214 Biesse y 8,790 4,15 -41,80 66 18,22 1,09 — 237 0,4800 06.05.19
0,388 1,350 0,534 25 Bioera nI 0,584 -1,02 -12,27 8 neg. 0,66 — 3 0,0100 21.07.14
0,366 0,595 0,428 57 Borgosesia nI 0,416 4,00 -12,89 51 11,82 0,76 — 18 —
0,975 1,580 1,111 13 Borgosesia rnc 1,100 3,77 -18,53 11 32,50 2,09 — 1 0,0600 04.02.08
2,071 4,670 2,801 6619 Bper Banca y 2,591 -4,92 -41,54 5152 3,60 0,26 — 1366 0,1300 20.05.19
5,910 11,880 7,528 1528 Brembo y 6,725 6,41 -39,81 2267 9,62 1,64 — 2224 0,2200 20.05.19
0,054 0,114 0,076 1324 Brioschi nI 0,073 1,96 -16,38 453 3,34 0,56 2,76 57 0,0020 20.05.19

23,800 38,740 27,289 181 B. Cucinelli y 24,820 -0,24 -21,70 68 32,17 5,68 1,41 1691 0,3000 20.05.19
12,945 23,660 16,500 1180 Buzzi Unicem y 17,980 — -19,94 563 9,59 1,00 0,84 2967 0,1250 20.05.19

6,740 14,740 9,186 199 Buzzi Unic. r nc 9,540 -3,25 -29,84 132 5,14 0,54 1,81 392 0,1490 20.05.19

C
1,334 4,060 1,717 390 Cairo Comm. y 1,790 7,70 -36,73 333 5,52 0,51 2,31 232 0,1400 27.05.19
0,650 1,570 0,800 19 Caleffi y 0,755 — -38,65 6 neg. 0,92 — 12 0,0200 15.05.17
1,805 3,140 2,238 15 Caltagirone y 2,440 0,83 -16,65 5 6,54 0,25 2,91 288 0,0700 20.05.19
0,720 1,180 0,850 12 Caltagirone Ed. y 0,826 -0,48 -25,46 4 neg. 0,25 — 101 0,0300 21.05.12
5,040 9,305 6,717 4995 Campari nI 6,598 -0,93 -19,33 1551 24,88 3,21 0,83 7672 0,0500 23.04.19
8,700 15,760 10,521 56 Carel Industries y 11,040 -0,54 -21,20 21 31,60 7,75 1,08 1107 0,1000 24.06.19
1,040 2,650 1,313 140 Carraro y 1,440 3,45 -35,62 88 14,09 1,78 6,97 114 0,1300 15.04.19
4,150 8,975 5,098 860 Cattolica Ass. y 4,800 3,99 -35,23 421 10,98 0,43 — 823 0,4000 20.05.19
3,970 7,400 4,759 28 Cellularline y 4,300 -2,49 -38,07 10 5,15 0,46 7,63 94 0,3000 20.05.19

13,300 25,000 17,458 9 Cembre y 14,350 2,87 -41,24 36 10,96 1,48 6,44 238 0,9000 06.05.19
4,165 7,146 5,034 174 Cementir Hldg. y 5,330 3,50 -21,36 23 10,04 0,80 2,65 839 0,1400 20.05.19
1,725 2,930 2,300 33 Centrale Latte Italia y 2,520 2,44 4,63 15 neg. 0,62 — 35 0,0600 02.05.16
4,752 9,700 6,481 991 Cerved nI 5,760 1,05 -34,13 584 13,18 2,07 5,31 1122 0,3050 20.05.19
0,003 0,010 — — Chl nI — — — — — — — — —
0,080 0,150 0,091 125 Cia nI 0,088 -2,88 -24,45 540 neg. 0,72 — 8 0,0022 28.05.18
0,361 0,597 0,429 2249 Cir y 0,435 — -20,48 961 neg. 0,70 4,65 550 0,0145 08.07.19
0,075 0,265 0,111 354 Class nI 0,114 -0,44 -36,72 982 neg. 1,01 — 19 0,0100 10.05.10
4,784 10,510 6,252 7518 CNH Industrial y 6,114 3,94 -38,78 3841 8,40 1,96 — 8235 0,1800 23.04.19
5,500 9,580 7,237 39 Coima Res y 6,680 -0,30 -23,61 15 7,57 0,55 4,48 242 0,2000 23.04.19
0,234 0,419 0,286 27 Conafi nI 0,279 -0,36 -9,83 1 12,34 0,44 29,07 10 0,0800 27.05.19
0,151 0,610 0,257 35 Cose Belle d'Italia nI — — — — — — — — 0,6000 22.04.02

39,800 115,900 68,600 5 Covivio y 63,050 1,37 -38,39 2 7,36 0,66 7,62 5498 4,6000 13.05.19
3,560 5,540 3,986 480 Credem y 3,965 2,19 -24,37 188 6,48 0,45 — 1304 0,2000 20.05.19
0,036 0,099 0,052 55070 C. Valtellinese y 0,050 2,24 -30,24 17337 6,19 0,21 — 348 0,0300 23.05.16

0,350 0,800 0,415 51 Csp Int. nI 0,358 -0,83 -41,91 37 neg. 0,20 — 12 0,0400 16.07.18

D
0,064 0,157 0,081 3983 D'Amico y 0,087 -0,57 -37,22 981 neg. 0,35 — 109 0,0271 23.05.16
8,420 19,640 11,428 84 Danieli y 11,720 3,53 -28,20 29 14,30 0,50 1,27 482 0,1500 18.11.19
5,230 14,320 6,951 145 Danieli r nc 6,930 0,29 -30,96 45 8,44 0,30 16,82 281 1,1707 18.11.19
8,835 25,150 11,392 131 Datalogic y 11,900 0,42 -30,45 115 14,96 1,86 2,56 749 0,5000 27.05.19

11,170 26,160 14,727 263 De' Longhi y 15,670 2,55 -17,64 94 14,44 1,95 3,47 2325 0,3700 20.05.19
0,920 1,508 1,151 323 Dea Capital y 1,144 2,33 -21,69 108 24,90 0,67 10,48 305 0,1200 20.05.19

69,050 131,300 111,522 392 Diasorin y129,400 3,60 11,30 345 41,07 8,50 0,74 7216 0,9000 20.05.19
4,075 15,540 9,871 85 Digital Bros y 11,200 4,87 -11,84 43 neg. 2,45 — 157 0,1500 11.12.17
4,850 13,380 7,432 214 doValue y 6,150 8,85 -51,59 247 12,50 2,13 — 479 0,4600 27.05.19

E
0,810 1,175 0,948 238 Edison r nc y 0,946 0,64 -8,10 24 neg. 0,02 — 103 0,0500 14.04.14
0,045 0,170 0,083 1125 Eems nI 0,082 1,23 42,63 548 neg. 58,86 — 4 —

12,530 34,780 18,568 102 El.En y 17,760 8,69 -48,33 98 12,88 — 2,33 335 0,4000 27.05.19
1,276 3,895 2,459 220 Elica y 2,730 — -10,51 125 56,43 1,56 — 173 0,0098 23.05.16
0,559 1,446 0,697 183 Emak y 0,601 -1,48 -33,95 407 7,65 0,47 — 99 0,0450 03.06.19
3,366 6,295 4,279 1342 Enav y 4,150 0,73 -22,56 465 18,97 1,95 5,05 2247 0,1998 20.05.19
4,981 8,609 6,547 63428 Enel y 6,285 -1,41 -11,61 21159 29,34 2,10 5,10 63795 0,2800 23.07.19
2,640 3,820 3,044 5 Enervit y 3,190 — -7,22 6 64,96 2,26 — 56 0,1100 20.05.19
6,260 16,058 8,878 41783 Eni y 9,295 -1,41 -33,24 15443 227,84 0,70 9,27 33721 0,4300 23.09.19
0,149 1,726 0,275 344 ePRICE y 0,320 -1,99 -35,88 92 neg. 1,48 — 13 0,1300 22.05.17
1,900 3,270 2,260 20 Equita Group y 2,220 -3,06 -21,31 12 11,84 1,40 8,44 112 0,2200 06.05.19

13,170 23,480 17,287 398 Erg y 16,590 -0,84 -13,49 111 79,77 1,42 4,48 2517 0,7500 20.05.19
2,665 5,650 3,665 328 Esprinet y 3,545 3,65 -32,36 156 8,43 0,51 — 183 0,1350 13.05.19
0,730 1,170 0,871 9 Eukedos y 0,895 0,56 -11,96 3 33,93 0,67 4,93 20 —
3,165 10,080 5,467 874 Eurotech y 6,325 12,15 -28,13 1209 11,21 1,73 — 216 —

34,800 75,760 50,260 877 Exor y 49,880 -2,04 -28,45 3573928,69 798,29 0,86 11994 0,4300 24.06.19
0,490 1,336 0,643 96 Exprivia nI 0,760 -1,55 -6,87 49 241,48 0,55 — 40 0,0213 25.04.16

F
2,305 6,300 4,561 1693 Falck Renew y 4,700 4,54 -4,26 732 27,78 2,45 1,45 1346 0,0630 13.05.19

84,300 169,050 133,493 1043 Ferrari y141,250 3,59 -6,55 382 38,81 18,23 0,81 27001 1,0300 23.04.19
0,343 0,860 0,488 430 FNM nI 0,480 — -29,76 164 7,44 0,51 4,51 212 0,0200 18.06.18
5,510 14,780 7,973 17965 FCA-Fiat Chrysler y 7,119 1,06 -46,63 7710 2,16 0,50 9,89 11105 0,6500 23.04.19
2,145 6,160 2,793 19 Fidia y 2,920 -2,67 -21,98 23 neg. 2,44 — 15 0,2000 03.07.17
2,240 6,680 3,190 451 Fiera Milano y 3,630 18,24 -39,59 744 7,03 2,26 3,86 242 0,1300 06.05.19
6,410 15,700 8,219 100 Fila y 7,000 — -51,25 89 14,89 1,08 — 301 0,0800 20.05.19
0,390 1,290 0,554 6237 Fincantieri y 0,528 1,05 -41,93 5703 neg. 0,90 — 914 0,0100 15.04.19
6,664 12,560 8,369 6422 FinecoBank y 9,444 1,42 -13,00 2783 19,75 4,12 — 5694 0,3030 23.04.19
0,452 1,000 0,575 7 FullSix nI 0,554 -0,36 -15,03 1 neg. 3,81 — 6 —

G
0,228 0,459 0,299 210 Gabetti Prop. S. y 0,330 3,13 14,39 398 161,50 1,51 — 20 0,0700 15.05.06
3,630 6,320 4,944 43 Garofalo Health Care y 5,020 0,40 -13,66 12 31,20 2,14 — 410 —
1,280 2,840 1,748 11 Gasplus nI 1,900 -0,26 -19,48 2 neg. 0,40 — 86 0,1000 23.05.16
0,243 0,460 0,442 1197 Gedi Gr Editoriale y 0,457 — 0,26 547 neg. 0,59 — 233 0,0629 21.05.12
3,550 8,490 4,348 39 Gefran y 4,260 -0,81 -37,23 16 8,82 0,83 — 62 0,3200 13.05.19

10,195 19,630 13,074 11142 Generali y 12,785 — -31,06 4901 7,48 0,70 7,55 19973 0,9000 20.05.19
0,483 1,959 0,712 1249 Geox y 0,725 0,69 -39,36 118 neg. 0,62 — 186 0,0250 20.05.19
0,022 0,052 0,027 366 Gequity y 0,027 3,85 -10,30 255 neg. 11,31 — 3 0,0362 18.06.01
1,445 4,550 2,035 238 Giglio Group y 3,390 -4,37 23,73 537 neg. -39,48 — 63 —
4,680 9,800 6,117 6 GPI y 6,600 2,17 -18,69 1 11,22 1,49 — 105 —
0,584 2,100 0,785 72 Grandi Viaggi y 0,822 -2,38 -35,19 25 neg. 0,59 — 41 0,0200 05.03.18
4,330 7,880 5,438 72 Guala Closures nI 5,200 1,17 -28,22 35 neg. 0,53 — 325 —

H
2,632 4,494 3,385 6699 Hera nI 3,086 -3,62 -20,28 3860 16,47 1,74 3,21 4642 0,1000 24.06.19

I
3,285 6,960 4,219 366 Igd - Siiq y 3,720 1,92 -40,30 172 32,62 0,34 13,43 411 0,5000 13.05.19

5,315 11,600 6,874 373 Illimity bank y 6,470 1,57 -37,10 103 neg. 0,77 — 419 —
41,700 80,000 51,633 105 Ima y 55,000 0,82 -14,01 32 14,10 4,83 3,62 2386 2,0000 20.05.19

0,275 0,678 0,361 510 Immsi y 0,338 1,96 -39,23 306 14,80 0,49 — 117 0,0150 23.05.16
11,600 24,500 14,173 3 Indel B nI 11,700 -7,14 -44,36 34 6,03 0,86 5,80 70 0,6900 27.05.19

0,188 0,355 0,220 586 Intek Group nI 0,220 — -29,05 184 4,59 0,19 — 85 0,0110 09.05.11
0,291 0,502 0,406 708 Intek Group r nc 0,411 -1,67 -8,86 60 8,66 0,36 — 21 0,0724 09.05.11

19,380 33,620 23,163 354 Interpump y 24,600 3,54 -11,41 280 15,18 2,59 — 2722 0,2200 20.05.19
1,306 2,633 1,665 270670 Intesa Sanpaolo y 1,449 -1,35 -39,06 182965 6,01 0,45 — 25149 0,1970 20.05.19
5,602 10,420 8,758 1128 Inwit nI 9,280 -3,93 13,41 991 64,45 5,75 2,12 5610 0,5936 06.04.20
1,295 2,470 1,516 33 Irce y 1,625 3,17 -12,47 10 22,36 0,33 1,94 43 0,0500 27.05.19
1,702 3,126 2,219 3961 Iren nI 2,120 -0,09 -23,04 1589 11,46 1,27 4,34 2774 0,0840 24.06.19
0,562 1,774 0,757 46 Isagro nI 0,760 0,53 -43,20 17 80,43 0,31 — 19 0,0250 16.05.16
0,385 1,405 0,521 32 Isagro Az. Svil. sp 0,548 7,03 -45,00 12 56,11 0,21 — 7 0,0300 16.05.16
0,289 1,250 0,513 53 It Way nI 1,250 25,00 101,28 51 18,36 1,45 — 10 0,1300 02.02.09
4,047 6,294 4,890 4634 Italgas y 4,716 -2,36 -13,40 2607 9,19 2,46 5,40 3836 0,2340 20.05.19
2,380 5,000 3,226 5 Italian Exhibition Gr. y 3,170 4,97 -23,70 19 7,63 0,94 — 98 —

18,240 27,750 24,900 55 Italmobiliare y 25,500 1,80 4,72 7 17,03 0,79 7,10 1077 0,5500 06.05.19
5,340 11,400 6,955 8 IVS Gr. A y 6,880 4,24 -21,08 11 15,33 0,90 — 266 0,3000 08.07.19

J
0,540 1,589 0,763 13672 Juventus FC y 0,769 2,89 -39,11 1617 neg. 32,35 — 1011 0,0120 04.11.02

L
6,200 10,440 8,079 91 La Doria y 9,070 1,11 -5,26 76 13,98 1,10 2,01 278 0,1814 01.07.19
0,360 1,400 0,509 368 Landi Renzo y 0,454 -0,87 -50,03 251 8,38 0,76 — 51 0,0550 23.05.11
0,736 2,055 1,134 785 Lazio y 1,140 6,54 -25,99 597 neg. 1,75 — 75 —
4,380 11,890 6,751 6090 Leonardo y 7,036 1,09 -32,52 5531 4,99 0,77 1,97 4099 0,1400 20.05.19
8,260 14,700 10,470 14 LU-VE y 10,500 — -18,75 8 13,32 1,50 2,57 234 0,2500 06.05.19
0,363 0,721 0,442 40 LVenture Group nI 0,463 -1,28 -26,05 34 52,35 1,35 — 21 0,0500 29.04.02

M
1,339 3,678 1,759 2213 Maire Tecnimont y 1,780 5,58 -29,02 1718 5,14 1,42 6,56 581 0,1190 06.05.19

11,300 21,880 14,225 132 Marr y 12,540 -1,26 -38,86 87 12,52 2,45 3,19 834 0,7800 27.05.19
3,280 6,660 4,049 25 M.Zanetti Beverage y 3,540 2,61 -40,11 16 7,98 0,36 5,38 121 0,1900 20.05.19
1,345 3,086 1,830 2951 Mediaset y 1,962 -0,76 -26,26 1247 12,24 0,94 — 2330 0,0200 23.05.16
4,050 10,985 5,746 10483 Mediobanca nI 5,566 0,18 -44,14 6307 5,94 0,50 8,54 4886 0,4700 18.11.19
1,195 1,860 1,345 16 Mittel nI 1,440 5,88 -15,20 10 85,91 0,51 — 114 0,1000 28.02.11
0,236 0,507 0,416 10136 MolMed y 0,495 0,51 33,32 3645 neg. 9,88 — 229 —

25,890 43,610 31,647 1832 Moncler y 32,640 -1,09 -18,98 639 23,44 6,44 1,69 8408 0,4000 20.05.19
1,032 2,225 1,317 327 Mondadori y 1,264 -2,92 -40,35 433 11,53 1,91 4,83 325 0,1700 23.05.11
0,913 2,810 1,521 746 Mondo TV y 1,666 1,83 -32,70 159 15,83 1,00 — 61 0,0400 23.05.16
0,088 0,217 0,107 100 Monrif y 0,100 2,89 -35,38 24 neg. 0,79 — 15 0,0240 22.05.06
0,975 2,240 1,253 6563 Monte Paschi Si nI 1,177 -0,25 -15,71 2526 neg. 0,16 — 1344 0,0245 23.05.11

11,840 23,350 15,813 32 MutuiOnline y 15,060 0,40 -25,11 17 14,86 5,36 0,79 606 0,3000 06.05.19

N
9,200 10,750 10,269 7 NB Aurora nI — — — — — — — — 1,0600 20.05.19
0,075 0,352 0,101 311 Netweek nI 0,092 -3,16 -41,19 81 neg. -7,14 — 12 0,1000 19.05.08
3,690 6,560 5,144 35 Newlat Food y 5,100 -0,20 -14,61 6 20,35 2,29 — 210 —
7,831 16,914 12,104 4147 Nexi y 12,835 -2,06 4,86 2122 62,58 6,48 — 8134 —
2,440 4,400 2,911 3 Nova Re nI 2,780 -3,81 -21,85 2 15,73 0,45 2,54 30 0,0700 20.05.19

O
— — — — Olidata y — — — — — — — — 0,0440 10.05.04

4,140 9,410 5,116 9 Openjobmetis y 4,240 — -50,80 16 5,61 0,57 4,94 58 0,2300 06.05.19
4,300 6,960 5,207 21 Orsero y 4,910 -3,35 -20,34 10 44,02 0,59 — 89 0,1200 06.05.19
0,599 2,170 0,924 3755 OVS nI 0,791 2,73 -61,66 1711 6,86 0,20 — 175 0,1500 12.06.17

P
0,600 2,030 0,845 102 Panariagroup I.C. y 0,720 1,27 -53,67 46 neg. 0,21 — 32 0,0700 21.05.18
1,376 3,164 1,752 1539 Piaggio y 1,630 9,32 -41,87 2256 12,28 1,49 6,86 574 0,0550 23.09.19
0,108 0,198 0,143 599 Pierrel y 0,150 0,33 -14,52 171 15,16 2,53 — 34 —
0,910 2,620 1,072 62 Pininfarina y 1,070 0,94 -35,73 63 neg. 1,45 — 57 0,3400 23.05.05
3,135 8,400 4,124 24 Piovan y 3,430 3,31 -42,34 463 9,69 2,95 4,44 181 0,1500 06.05.19
1,150 2,610 1,482 45 Piquadro nI 1,540 1,32 -37,17 9 2,23 1,04 5,20 77 0,0800 29.07.19
3,039 6,680 3,582 7880 Pirelli & C. y 3,382 5,16 -36,07 4018 7,54 0,70 — 3303 0,1770 20.05.19
3,900 7,000 5,562 7 Piteco y 6,100 1,67 -4,96 3 36,73 3,53 2,49 111 0,1500 20.05.19
1,105 1,970 1,291 6 PLC y 1,230 -0,40 -18,20 2 neg. 1,29 — 32 0,0398 08.07.19
5,050 8,400 5,795 5 Poligrafica S.F. y 5,960 1,71 -16,57 5 14,07 0,75 — 7 0,3615 08.05.00
0,100 0,237 0,122 205 Poligr. Ed. nI 0,115 0,88 -35,43 84 28,77 0,57 — 16 0,2634 21.05.07
6,104 11,635 8,039 7470 Poste Italiane y 8,278 1,50 -18,87 2480 8,03 1,11 5,61 10774 0,4410 24.06.19
9,090 22,900 12,399 35 Prima Ind. y 13,680 2,86 -18,37 14 15,57 0,82 — 141 0,4400 20.05.19

13,095 25,180 16,710 2583 Prysmian y 15,230 2,04 -30,13 1366 13,86 1,68 1,66 4048 0,4300 24.06.19

R
4,020 6,500 4,773 186 Rai Way y 5,000 -0,60 -18,86 119 21,39 7,36 4,67 1356 0,2196 20.05.19
2,720 7,780 4,175 17 Ratti y 4,090 -0,49 -19,85 3 8,81 1,90 5,33 113 0,2000 20.05.19
0,553 1,530 0,706 552 RCS Mediagroup y 0,740 3,21 -27,90 321 5,52 1,35 4,14 378 0,0600 20.05.19

28,260 42,220 36,498 746 Recordati y 36,740 -1,69 -1,90 279 20,99 6,46 2,70 7743 0,9200 23.04.19
0,368 0,930 0,523 895 Reno De Medici y 0,539 -0,19 -33,22 939 13,21 1,00 — 206 0,0070 13.05.19

42,200 78,750 56,194 106 Reply y 60,950 1,08 -13,57 15 19,89 3,88 0,86 2264 0,4500 06.05.19
0,252 0,839 0,486 96 Restart y 0,496 1,12 -22,58 6 205,21 1,05 — 16 0,2500 07.05.07
1,073 1,870 1,407 825 Retelit y 1,570 3,29 -2,34 727 23,59 1,58 1,28 257 0,0200 06.05.19
0,018 0,096 0,048 30514 Risanamento y 0,067 16,52 73,37 56694 28,95 0,78 — 115 0,1030 19.02.06
0,326 0,720 0,445 1439 Roma A.S. y 0,411 0,74 -39,83 787 neg. -2,06 — 261 —
0,510 0,875 0,586 8 Rosss y 0,560 -1,75 -9,75 2 neg. 3,33 — 6 —

S
8,810 16,800 10,414 8 Sabaf y 9,960 -0,20 -25,21 1 11,71 1,02 — 116 0,5500 27.05.19

14,120 33,450 18,895 39 Saes G. y 19,140 3,24 -37,64 11 21,10 1,66 2,63 278 0,7000 29.04.19
10,500 20,900 13,303 16 Saes G. r nc 14,400 2,86 -25,90 5 15,81 1,24 3,63 105 0,8552 29.04.19

0,527 1,618 0,768 968 Safilo Group y 0,752 2,95 -32,92 650 neg. 0,60 — 206 0,0850 12.05.08
1,774 5,054 2,482 16856 Saipem y 2,351 -2,20 -46,25 8948 198,19 0,59 0,43 2378 0,6800 20.05.13

40,000 44,200 43,000 — Saipem r — — — — — — — — 0,0500 18.05.15
0,650 2,368 1,082 3589 Salini Impregilo y 1,173 3,99 -27,57 1487 neg. 0,41 2,57 1040 0,0530 21.05.18
4,060 6,700 5,565 5 Salini Impregilo r nc 5,600 2,75 -7,87 6 neg. 2,00 4,61 9 0,5200 20.05.19
9,498 21,720 12,299 995 S. Ferragamo y 12,240 0,58 -34,79 279 23,69 2,71 — 2067 0,3400 20.05.19
9,648 17,696 12,146 33 Sanlorenzo y 12,340 1,98 -22,06 4 15,85 2,79 — 428 —
0,689 1,894 0,861 9877 Saras y 0,926 3,41 -37,32 5146 32,68 0,81 4,45 855 0,0800 20.05.19
1,350 3,890 2,437 326 Seri Industrial nI 2,410 -2,23 48,39 126 21,42 0,96 — 114 —
1,900 4,220 2,263 104 Servizi Italia y 2,360 1,29 -21,17 58 8,28 0,55 5,98 74 0,1600 10.06.19

22,800 58,300 38,650 46 Sesa nI 40,000 — -15,92 25 21,27 2,84 1,58 623 0,6300 23.09.19
4,080 9,050 4,729 4 SIT y 4,340 -4,62 -36,63 1 5,61 0,76 3,13 112 0,2800 13.05.19
3,181 5,110 4,062 20742 Snam y 3,833 -2,99 -17,31 16824 12,06 2,10 6,13 13148 0,2263 24.06.19
0,637 1,890 0,823 763 Sogefi y 0,880 10,55 -45,76 1146 32,47 0,55 — 104 0,1300 29.04.13
8,000 12,580 9,310 67 Sol y 10,300 1,98 -2,28 28 19,06 1,68 1,69 940 0,1750 20.05.19
0,333 0,744 0,503 106 Sole 24 Ore y 0,494 0,92 -25,54 191 neg. 0,88 — 28 0,0980 04.05.09
0,070 0,177 — — Stefanel nI — — — — — — — — 0,0400 08.05.06

— — — — Stefanel r nc — — — — — — — — 0,0750 08.05.06
10,630 29,440 19,874 7357 STMicroelectr. y 21,200 2,91 -13,28 3668 20,67 3,03 1,15 18986 0,2400 16.03.20

T
4,535 7,360 5,635 473 Tamburi Inv. y 5,800 1,05 -15,76 120 32,02 1,20 1,56 992 0,0700 20.05.19
1,150 2,130 1,555 46 Tas y 1,580 — -21,73 24 24,82 4,54 — 133 1,1694 05.05.03
3,700 5,480 4,336 5 Techedge y 4,260 -3,18 -14,29 9 10,48 1,31 — 110 0,0580 27.05.19
5,410 12,190 7,065 1294 Technogym y 6,125 -4,15 -46,74 872 14,90 4,81 — 1240 0,1800 20.05.19
0,286 0,592 0,396 156371 Telecom Italia y 0,380 -1,94 -31,74 91330 8,83 0,40 2,62 5794 0,0200 22.04.13
0,295 0,582 0,395 38326 Telecom It. r nc 0,375 -1,29 -30,95 14523 8,75 0,40 7,28 2277 0,0275 24.06.19
4,057 13,540 6,019 7812 Tenaris y 6,050 -2,29 -39,25 3982 10,90 0,68 5,98 7204 0,2445 20.05.19
4,528 6,808 5,621 11560 Terna y 5,498 -0,04 -7,79 5556 14,60 2,64 4,53 11059 0,2332 24.06.19
0,182 0,473 0,255 87 Tesmec y 0,262 1,16 -34,39 119 9,37 0,60 — 28 0,0250 23.05.16
6,170 14,760 9,334 130 Tinexta y 9,870 8,22 -17,33 103 16,02 3,10 — 451 0,1400 04.06.18
0,007 0,018 0,009 55287 Tiscali nI 0,009 — -17,59 13918 0,48 -0,90 — 40 —
0,043 0,142 0,059 612 TitanMet nI 0,062 -3,44 20,04 250 neg. 16,75 — 3 0,0078 18.03.93

20,980 52,150 28,709 118 Tod's y 28,900 1,47 -30,19 31 20,57 0,88 — 952 1,0000 20.05.19
9,380 19,250 11,946 2 Toscana Aeroporti y 12,300 0,41 -29,42 2 16,21 1,92 — 229 0,7000 06.05.19

10,142 35,500 13,721 5 Trevi y 14,720 — -9,52 1 neg. -0,16 — 24 0,0700 06.07.15
0,922 2,040 1,065 41 Triboo y 1,105 2,31 -27,83 46 490,20 0,94 — 31 0,0696 27.05.19
4,470 10,800 6,352 56 Txt e-solutions y 6,660 0,91 -30,96 15 275,42 1,06 — 86 0,5000 06.05.19

U
2,037 4,510 2,689 14985 UBI Banca nI 2,448 -1,81 -16,03 6089 11,15 0,30 — 2802 0,1200 20.05.19
6,420 14,442 8,314 36360 Unicredit y 7,314 -0,49 -44,19 17708 4,83 0,27 — 16284 0,2700 23.04.19
5,030 14,900 7,509 346 Unieuro nI 7,780 13,41 -45,21 344 5,07 1,61 14,61 146 1,0700 24.06.19
2,490 5,506 3,336 5488 Unipol y 3,210 -2,55 -37,43 2585 2,57 0,35 — 2318 0,1800 20.05.19
1,662 2,790 2,082 6545 UnipolSai y 2,280 -0,87 -12,42 2286 10,26 0,94 7,03 6439 0,1450 20.05.19

V
7,320 14,900 9,224 6 Valsoia y 10,000 3,73 -16,69 7 14,76 1,50 3,81 106 0,3800 06.05.19
1,000 1,230 1,067 4 Vianini y 1,010 -4,72 -9,69 — 13,09 0,28 5,94 30 0,0600 20.05.19

W
44,400 112,000 87,342 3 WIIT y 99,000 3,13 6,66 4 50,15 12,74 1,51 263 0,9000 15.04.19

Z
8,300 14,480 10,997 94 Zignago Vetro y 11,860 4,04 -7,58 43 19,37 4,63 3,61 1027 0,3600 13.05.19
0,900 2,500 1,356 16 Zucchi y 1,560 -3,11 -13,67 12 16,11 2,53 — 6 0,2500 24.05.04

Media Media Prezzo chiusura (2) Var. % Var. % Capit. Div.
2019-2020 (1) 30 gg. 30 gg. euro giorno in.anno Quant. P/u P/mez. Div/p in mln. lordo Data

Min ¤ Max ¤ prezzo quant. Azioni 08.04 (3) (4) (mlg) (5) propri (6) ¤ ¤ (7) stacco

Media Media Prezzo chiusura (2) Var. % Var. % Capit. Div.
2019-2020 (1) 30 gg. 30 gg. euro giorno in.anno Quant. P/u P/mez. Div/p in mln. lordo Data

Min ¤ Max ¤ prezzo quant. Azioni 08.04 (3) (4) (mlg) (5) propri (6) ¤ ¤ (7) stacco

BO RSA IT ALIANA  

Elaborazione a cura de Il Sole 24 Ore su dati forniti da vwdgroup:

LEGENDA

BORSA ITALIANA. Giorni di Borsa chiusa Aprile 2020: 4, 5, 10, 11, 12, 13, 18, 19, 25, 26.
Dividendi: i dividendi di STMicroelectronics, Tenaris e BB Biotech, sono espressi in Euro al cambio
Euro/Usd ed Euro/Franco Svizzero alla data di chiusura del bilancio. Le medie mobili sono calcolate
tenendo conto solo dei giorni in cui sono stati effettuati scambi sul titolo. Per le quantità i valori si
intendono in migliaia. Il num. di azioni dei titoli in fase di aumento di capitale (contrassegnati dalle
apposite note) resta invariato fino all'aggiornamento del Listino Ufficiale di Borsa Italiana.
LEGENDA: I prezzi sono arrotondati alla terza cifra decimale. (1) Minimi e massimi: calcolati a partire
dal 2.1.2019, fino all'ultima seduta, sui prezzi minimi e massimi assoluti di contrattazione. In grassetto
se si sono verificati nell'ultima seduta. (2) Prezzo di chiusura ovvero Closing Price. (3) Variaz. 
percentuale del prezzo di chiusura rispetto a quello della seduta precedente. (4) Variaz. percentuale
in grassetto se il titolo è entrato nel listino dopo l'inizio dell'anno (anche nell’AIM), in tal caso viene
utilizzato il prezzo di collocamento. (5) Prezzo/Utile per azione. L'utile considerato è il risultato
d'esercizio dopo le imposte, considerando l'ultimo bilancio approvato dall'assemblea. (6) Dividendo/
Prezzo. Il div. utilizzato è quello dell'esercizio precedente fino al giorno di annuncio del div. provvisorio
relativo al nuovo bilancio che sarà successivamente sostituito con il dividendo ordinario definitivo; per
le società che hanno effettuato aumenti di capitale il div. viene rettificato. Allo stesso modo viene
considerato il solo div. ordinario per le società che hanno distribuito una quota di dividendo straordinario
dal punto di vista “borsistico”. Per i titoli contrassegnati con (st) è stato messo in pagamento anche
un div. straordinario che viene incluso nel div. lordo di cui alla nota successiva. (7) Dividendo lordo 
percepito per ogni azione inclusi gli eventuali acconti e/o dividendi straordinari.
SIMBOLI: (1) Multipli di bilancio calcolati su dati approvati dal Cda ma non dall'Assemblea. I rapporti
borsistici: p/u, p/mez. propri, Div/p, sono calcolati con i dati annunciati nei CdA. Nelle colonne
Dividendo Lordo e Data Stacco, l'ultimo dividendo storicamente distribuito. x : l'importo distribui-
to è relativo ad un acconto per l'anno successivo. I : dati di bilancio 2018. n : bilancio consolida-
to. o : dati di bilancio post fusione. y : dati di bilancio provvisori 2018. neg.: l'ultimo bilancio
è in perdita. d: il giorno di stacco dividendo il calcolo della variazione % rispetto al giorno precedente
e di quella annua non tiene conto del dividendo distribuito. f: frazionamento. g: assegnazione
gratuita. o: stacco diritto opzione. r: raggruppamento. s: scissione. st: dividendo straordinario. sp:
azioni di categoria speciale. Abbreviazioni: r, risp: risparmio. r nc: risparmio non convertibile. n.r.:
non rilevato. n.s.: non significativo quando il rapporto supera mille. #: Dati riferiti al giorno preced.
EURIBOR * Al fine di garantire continuità ai contratti di finanziamento in essere tra intermediari
finanziari ed i loro clienti, Il Sole 24 Ore continuerà a pubblicare il tasso Euribor 365 non più fornito
dall’Emmi, desumendolo con una formula matematica dall’Euribor 360 (Euribor 360 x (365/360)).
IRS Dati real time h. 17.00 fonte Refinitiv.
Sole 24 Ore storico*: non qualificabile, né può essere utilizzato come indice di riferimento negli
strumenti finanziari e nei contratti finanziari ai sensi dell'articolo 3, comma 1, n. 1 del Regolamento
UE 2016/1011 del Parlamento Europeo. Il Sole 24 Ore non è in alcun modo responsabile di eventuali
utilizzi impropri e non autorizzati.

Per informazioni e segnalazioni relative alla sezione
Indici e Numeri: tabelle@ilsole24ore.com
Pagine a cura di Gianfranco Ursino

AIM ITALIA  

4 Aim Sicaf 318,000 — -20,50 — 16
Abitare In 36,500 -0,27 -17,05 1555 94
Agatos 0,123 -3,91 9,82 4994000 12
Alfio Bardolla 1,290 19,44 -25,00 23100 6
Ambromobiliare 3,460 — -9,90 — 9
AMM 1,720 -1,15 -45,05 10500 4
Antares V. 9,900 -1,00 -9,06 3428 580
Arterra Bioscience 3,400 0,59 -10,29 10500 22
Askoll Eva 1,465 3,90 -14,83 23500 22
Assiteca 2,100 — -14,63 3425 90
Axelero — — — — —
Bio On — — — — —
Blue Financial 1,280 — 11,30 — 4
Caleido Group 0,480 29,03 -48,39 81000 1
Capital For Progress S.I. 7,000 — -7,90 — 47
Casta Diva Group 0,414 -0,72 -37,65 8000 7
CdR Advance Capital — — — — 0
Cft 2,350 1,29 -36,83 12530 37
Circle 2,850 — -6,86 6600 10
Clabo 0,680 15,65 -46,03 25000 5
CleanBnB 1,120 6,16 -39,30 4000 7
Comer Ind. 10,400 — -13,91 28800 212
Confinvest F.L. 4,505 2,39 36,52 24000 31
Copernico 6,650 1,53 -2,21 500 13
Costamp Group 2,020 -1,94 -6,48 600 88
Cover 50 7,750 — -20,10 — 34
Crowdfundme 5,000 6,38 -23,55 4650 7
Culti Milano 3,760 — -10,48 — 12
Cyberoo 3,490 -1,69 -10,97 2500 34
Dba Group 1,135 -0,87 -37,64 15600 13
Digital 360 0,875 — -2,78 9000 14
Digital Magics 4,180 2,45 -30,10 1800 30
Digital Value 19,600 — 10,11 4874 194
Digitouch 1,135 0,44 -13,69 2500 16
Dominion Hosting Hold. 6,300 — -23,64 — 9
Doxee 3,320 -2,35 -12,16 9000 24
Ecosuntek 5,500 1,85 -20,29 140 9
Ediliziacrobatica 4,000 -3,38 -42,86 8602 27
Eles 2,540 1,60 -44,41 12000 26
Elettra Investimenti 5,350 — -36,69 — 21
Energica Motor Co. 1,790 0,28 -25,42 27500 32
Enertronica Santerno 0,890 -1,11 -30,20 26400 —
Esautomotion 1,795 1,13 -32,77 3000 21
Expert System 2,350 2,62 -23,20 120586 92
Farmae 7,960 — -6,96 5151 46
Fervi 10,000 -0,99 -10,71 600 26
Fine Foods & Pharmac. 10,300 3,00 -14,17 18487 188
Finlogic 6,800 6,25 7,94 44778 45
First Capital 9,550 0,53 -21,07 810 24
Fope 8,650 0,58 -3,89 500 46
Fos 3,050 — -4,39 — 19
Frendy Energy 0,280 -4,11 -6,67 2160 17
Friulchem 1,570 0,64 -1,26 7500 12
Gabelli Value for Italy 9,650 — -1,03 5200 106
Gambero Rosso 0,500 — -23,08 24000 7
Gel 0,690 -2,13 -23,76 28125 5
Gibus 3,360 1,21 -44,92 6250 17
Giorgio Fedon 5,150 — -23,70 — 10
Gismondi 1754 2,550 0,39 -24,56 1600 10
Go Internet 0,912 -0,87 -20,35 42500 18
Grifal 2,330 -0,85 -37,70 6000 25
Gruppo Green Power 3,690 -1,60 -27,65 750 11
H-Farm 0,260 1,56 -23,75 46500 23
Health Italia 2,470 -3,14 -38,10 16330 48
Icf Group 5,780 0,70 -9,69 6113 43
Iervolino Entertainm. 3,840 -0,52 -36,63 42000 86
Illa 0,602 4,88 -12,75 18500 5
Ilpra 2,060 — -2,37 — 25
Imvest 0,190 -0,52 15,15 641200 9
Iniziat. Bresciane 14,100 2,17 -14,55 50 54
Innovatec 0,155 0,39 71,40 2047230 51
Intred 6,920 0,88 23,57 19470 109
Italia Independent 1,780 -4,30 13,38 3950 19
Italian Wine Brands 12,300 1,24 -3,53 375 90
KI Group 0,500 2,04 -21,88 5800 3
Kolinpharma 9,280 -0,22 -2,32 4600 15
Leone Film Gr 3,760 — -14,55 — 53
Life Care Capital 9,650 — -1,53 — 135
Longino&Cardenal 3,020 — -25,98 500 19
Lucisano Media Group 1,300 4,00 -10,35 1600 19
Mailup 4,330 1,88 -8,46 1250 64
Maps 2,150 -1,83 -31,31 21000 20
Marzocchi Pompe 3,960 — -16,63 — 26
Masi Agricola 2,570 2,80 -18,15 5561 80
Matica Fintec 1,364 1,04 -26,11 900 14
Mondo TV France 0,041 -2,84 -22,64 1222000 4
Mondo TV Suisse 1,060 -0,47 -30,95 400 11
Monnalisa 3,100 -3,13 -48,33 4931 17
Neodecortech 3,000 10,29 -13,79 19000 36
Neosperience 6,500 -1,07 -18,14 5000 42
Net Insurance 4,600 -3,77 -12,38 24268 83
Neurosoft 1,100 -4,35 10,00 10000 29
Notorius Pictures 1,745 0,29 -29,64 3600 39
NVP 1,500 -1,96 -59,24 55500 11
Officina Stellare 7,820 -2,25 -4,63 1250 44
Pattern 3,710 0,82 -16,63 4810 50
Pharmanutra 23,400 1,74 — 1329 223
Poligraf Print 0,450 — -22,41 — 14
Portale Sardegna 2,280 — -19,15 — 4
Portobello 9,100 0,44 1,11 4800 49
Powersoft 4,300 3,37 -12,96 7000 46
Primi sui Motori 1,335 0,76 -37,91 24600 17
Radici Pietro I&B 1,745 0,29 -26,37 24000 15
Relatech 5,520 8,66 140,52 192500 47
Renergetica 3,490 -2,24 9,06 5500 26
Rosetti Marino 35,600 — -11,00 — 142
Salcef 10,500 — 1,45 5278 428
Sc Edit Il Fatto 0,555 -2,63 -5,29 8000 14
Sciuker Frames 0,826 -1,67 -23,16 21000 9
SG Company 1,340 1,52 3,08 45750 16
Shedir Pharma 3,220 -2,13 -54,00 1000 38
Sicit Group 9,560 1,49 -5,81 5200 185
Sirio 8,800 — -21,43 — 30
Siti B&T 1,620 1,25 -47,74 8648 20
Softec 1,250 — -30,17 — 3
Solutions Capital Mgmt 4,180 — 5,56 — 8
Somec 16,200 -2,99 -35,71 6942 115
Sostravel.Com 0,840 2,94 -57,25 2000 5
Spactiv 8,000 — -18,37 1500 72
Telesia 3,360 2,44 -26,64 1200 9
Thespac 9,550 — -1,55 — 57
TPS 3,100 -4,32 -37,75 500 24
Trawell Co 25,300 4,55 -39,62 480 15
UCapital24 2,250 7,14 -38,86 6800 6
Unidata 16,900 0,60 26,40 1400 41
Vetrya 4,920 2,50 6,96 5880 32
Vimi Fasteners 1,980 3,13 -10,00 5000 26
Visibilia Editore 0,280 2,94 -18,61 14280 1
Websolute 1,580 -2,95 -26,51 27000 14
WM Capital 0,240 -6,25 -31,03 993000 3

Prezzo Var. % Var. % Quan- Capit.
Azioni chiusura giorno in. anno tità in mln.º

RILEVAZIONI BCE
Dati al Var. % Var. %

Paese Valute 08.04 giorno in. anno
Dati al Var. % Var. %

Paese Valute 08.04 giorno in. anno

Stati Uniti Usd 1,0871 -0,129 -3,23
Giappone Jpy 118,3600 -0,160 -2,94
G. Bretagna Gbp 0,8795 -0,165 3,37
Svizzera Chf 1,0557 -0,236 -2,74
Australia Aud 1,7596 0,102 10,01
Brasile Brl 5,6741 0,111 25,65
Bulgaria Bgn 1,9558 — —
Canada Cad 1,5233 -0,170 4,35
Croazia Hrk 7,6235 -0,111 2,47
Danimarca Dkk 7,4640 -0,047 -0,10
Filippine Php 54,9770 0,113 -3,38
Hong Kong Hkd 8,4277 -0,123 -3,65
India Inr 82,8730 0,755 3,35
Indonesia Idr 17636,0200 0,416 13,08
Islanda Isk 155,8000 0,322 14,73
Israele Ils 3,9054 -0,317 0,54

Malaysia Myr 4,7274 0,013 2,87
Messico Mxn 26,3367 -0,302 24,11
N. Zelanda Nzd 1,8194 0,187 9,25
Norvegia Nok 11,1940 0,897 13,49
Polonia Pln 4,5442 0,190 6,75
Rep. Ceca Czk 27,1830 -0,118 6,99
Rep.Pop.Cina Cny 7,6818 0,021 -1,77
Romania Ron 4,8365 0,103 1,12
Russia Rub 82,1046 -0,561 17,37
Singapore Sgd 1,5517 0,103 2,69
Sud Corea Krw 1324,3600 0,377 2,17
Sudafrica Zar 19,7624 -1,108 25,26
Svezia Sek 10,9385 0,549 4,71
Thailandia Thb 35,6130 -0,146 6,58
Turchia Try 7,3798 0,321 10,40
Ungheria Huf 359,3400 0,481 8,72

CA M B I  

T ASSI  

O/N -0,56786 -0,57575 0,07188 -0,10783 0,05688 -0,79420 — — — 1,00000 1,07000
1w -0,47029 -0,47682 0,24600 -0,08767 0,10600 -0,78060 -0,29670 0,32000 0,06800 1,02000 1,05000
1m -0,38229 -0,38760 0,82888 -0,09667 0,22163 -0,73620 -0,21330 0,46000 0,17000 1,03000 1,14000
2m -0,31486 -0,31923 1,05850 -0,04983 0,46288 -0,68680 -0,16000 0,71000 0,26200 1,01000 —
3m -0,22229 -0,22538 1,31138 -0,01567 0,68163 -0,59120 -0,12000 0,91000 0,35100 1,01000 1,17000
6m -0,14357 -0,14556 1,22825 0,02417 0,73313 -0,52240 0,01670 0,93000 0,44100 0,98000 1,17000
12m -0,13229 -0,13413 1,05313 0,11400 0,84300 -0,39680 0,24330 — — 0,97000 1,23000

I dati del Cibor e Stibor sono relativi alla giornata precedente (Fonte: Nasdaq OMX)

TASSI INTERBANCARI
08.04 Libor Cibor Nibor Stibor Pribor Wibor
Scadenze euro euro 365 Usd Jpy Gbp Chf Dkr Nok Skr Czk Pln

RENDIMENTI PER SCADENZE
Calcolati sui titoli benchmark dell'area Euro
Data 3m 6m 1a 2a 3a 5a 7a 10a 30a
Ieri -0,68-0,50-0,55-0,61-0,65-0,54-0,48-0,31 0,08
Un mese fa -0,65-0,75-0,88-1,01-1,04-0,99-0,97-0,84-0,48
Un anno fa -0,50-0,52-0,55-0,58-0,59-0,45-0,28 — 0,64

DIFFERENZIALI TRA L'EURO E I PRINCIPALI PAESI
Calcolati sui titoli benchmark delle diverse aree valutarie
Paese 3 m 6 m 1a 2a 3a 5a 7a 10a 30a
Usa -0,85-0,74-0,79-0,85-0,92-0,98-1,10-1,04-1,23
Giappone -0,55-0,42-0,43-0,47-0,46-0,45-0,38-0,33-0,35
Regno Unito -1,03-0,78-0,69-0,71-0,73-0,73-0,65-0,68-0,66

EURIBOR
Tassi del 08.04 . Valuta 14.04
Scad. Tasso 360 *Tasso 365

1 w -0,517 -0,524
1 m -0,379 -0,384
3 m -0,254 -0,258
6 m -0,196 -0,199
1 a -0,090 -0,091

Media % mese Marzo
1 m -0,483 -0,490
3 m -0,423 -0,429
6 m -0,374 -0,379
1 a -0,278 -0,282

IRS
Tassi del 08.04
Scadenza Denaro Lettera

1Y/6M -0,25 -0,21
2Y/6M -0,25 -0,24
3Y/6M -0,25 -0,21
4Y/6M -0,21 -0,20
5Y/6M -0,17 -0,16
6Y/6M -0,13 -0,12
7Y/6M -0,09 -0,08
8Y/6M -0,05 -0,04
9Y/6M -0,01 0,00
10Y/6M 0,02 0,06
11Y/6M 0,05 0,09
12Y/6M 0,09 0,13
15Y/6M 0,18 0,22
20Y/6M 0,23 0,27
25Y/6M 0,21 0,25
30Y/6M 0,15 0,19
40Y/6M 0,07 0,11
50Y/6M 0,00 0,04

EuroSTR (07/04/20) -0,5330

Eonia (07/04/20) -0,4480

LIQUIDITÀ (TASSO 360)

Operazioni su iniziativa controparti
Tasso di rifin. marginale

0,25 18.09.19
Tasso di deposito

-0,50 18.09.19
Main Refinancing Fix Rate

0,00 16.03.16

Operazioni di mercato aperto
Pronti/termine settimanale
7gg 0,00 08.04.20 1
7gg 0,00 01.04.20 1
Pronti/termine mensile
77gg 0,00 08.04.20 20
84gg 0,00 01.04.20 44
91gg 0,00 26.03.20 1

TASSI BCE
Data mld

Durata Tasso operazione euro

RILEVAZIONI BANCA D'ITALIA
Var. %

Dati al 08.04 Euro in. anno Dollari
Var. %

Dati al 08.04 Euro in. anno Dollari

Africa
Algeria dinaro 137,6827 2,83 126,6514
C. Avorio fran. cfa 655,9570 — 603,4010
Egitto sterl. com. 17,1339 -4,91 15,7611
Eritrea nakfa 16,7196 -3,23 15,3800
Etiopia bir 35,4681 -1,11 32,6263
Kenya scellino 115,7814 1,65 106,5048
Libia dinaro 1,5437 -1,73 1,4200
Madagascar ariary 4093,7600 0,46 3765,7600
Marocco dirham 11,1480 3,40 10,2550
Mauritius rupia 42,7640 4,52 39,3377
Mozambico metical 73,0500 4,97 67,2000
Nigeria naira 391,8996 13,82 360,5000
Seychelles rupia 16,9304 7,91 15,5739
Somalia scellino 632,9422 -2,63 582,2300
Tunisia dinaro 3,1554 0,52 2,9026
America
Argentina peso 70,6612 5,03 64,9997
Bolivia boliviano 7,5119 -3,23 6,9100
Cile peso 928,8400 9,94 854,4200
Colombia peso 4247,3900 15,15 3907,0800
Costarica colon 622,2995 -3,07 572,4400
Cuba peso 1,0871 -3,23 1,0000
Dominicana R. peso 58,7364 -1,22 54,0304
Giamaica $ 148,5394 -0,23 136,6382
Guatemala quetzal 8,3857 -3,08 7,7139
Honduras lempira 26,9817 -2,46 24,8199
Nicaragua cordoba 36,9247 -2,93 33,9662
Paraguay guar. 7050,4300 -2,75 6485,5400
Perù sol 3,6599 -1,76 3,3667
Uruguay peso 47,1786 12,76 43,3986
Venezuela bolivar sob. 104917,8059 100,58 96511,6419

Asia
Afghanistan afghni 82,7555 -4,90 76,1250
Arabia S. rial 4,0766 -3,23 3,7500
Armenia dram 542,0000 0,72 498,5700
Azerbaidjian manat 1,8481 -3,23 1,7000
Bahrain dinaro 0,4090 -3,08 0,3760
Bangladesh taka 92,3491 -3,17 84,9500
Cambogia riel 4418,5500 -3,37 4064,5300
Georgia lari 3,4594 7,66 3,1822
Giordania dinaro 0,7708 -3,23 0,7090
Irak dinaro 1286,0390 -3,23 1183,0000
Iran rial 45658,0000 -3,23 42000,0000
Kazakistan tenge 474,3500 10,44 436,3400
Kuwait dinaro 0,3383 -0,65 0,3112
Libano sterlina 1638,8000 -3,23 1507,5000
Maldive rufiyaa 16,7522 -3,04 15,4100
Pakistan rupia 182,1805 4,73 167,5839
Qatar rial 3,9570 -3,23 3,6400
Siria sterlina 559,3130 14,06 514,5000
Sri Lanka rupia 210,7205 3,32 193,8373
Taiwan $ 32,7264 -2,93 30,1043
U.A.E. dirham 3,9924 -3,23 3,6725
Uzbekistan sum 10454,4600 -2,12 9616,8300
Vietnam dong 25543,0000 -1,88 23496,0000
Yemen rial 271,8700 -3,06 250,0900
Europa
Albania lek 126,3900 3,56 116,2600
Bielorussia rublo 2,7734 17,09 2,5512
Bosnia Erz. marco 1,9558 — 1,7991
Macedonia denar 61,5538 -0,27 56,6220
Moldavia leu 20,0625 3,96 18,4551
Serbia dinaro 117,4940 -0,29 108,0802
Ucraina hryvnia 29,6248 10,87 27,2512

CROSS RATES - Rilevazioni Bce
¤ Usd Jpy Gbp Dkr Cad Chf Nok Sek Aud Nzd Czk

Euro (¤) 1,0000 1,0871 118,3600 0,8795 7,4640 1,5233 1,0557 11,1940 10,9385 1,7596 1,8194 27,1830
Stati Uniti (Usd) 0,9199 1,0000 108,8768 0,8090 6,8660 1,4013 0,9711 10,2971 10,0621 1,6186 1,6736 25,0051
Giappone (Jpy) 0,8449 0,9185 100,0000 0,7431 6,3062 1,2870 0,8919 9,4576 9,2417 1,4867 1,5372 22,9664
Gr. Bretagna (Gbp) 1,1370 1,2361 134,5795 1,0000 8,4868 1,7320 1,2004 12,7280 12,4375 2,0007 2,0687 30,9080
Danimarca (Dkk) 1,3398 1,4565 158,5745 1,1783 10,0000 2,0409 1,4144 14,9973 14,6550 2,3574 2,4376 36,4188
Canada (Cad) 0,6565 0,7136 77,6997 0,5774 4,8999 1,0000 0,6930 7,3485 7,1808 1,1551 1,1944 17,8448
Svizzera (Chf) 0,9472 1,0297 112,1152 0,8331 7,0702 1,4429 1,0000 10,6034 10,3614 1,6668 1,7234 25,7488
Norvegia (Nok) 0,8933 0,9711 105,7352 0,7857 6,6679 1,3608 0,9431 10,0000 9,7718 1,5719 1,6253 24,2835
Svezia (Sek) 0,9142 0,9938 108,2050 0,8040 6,8236 1,3926 0,9651 10,2336 10,0000 1,6086 1,6633 24,8508
Australia (Aud) 0,5683 0,6178 67,2653 0,4998 4,2419 0,8657 0,6000 6,3617 6,2165 1,0000 1,0340 15,4484
N. Zelanda (Nzd) 0,5496 0,5975 65,0544 0,4834 4,1025 0,8373 0,5802 6,1526 6,0121 0,9671 1,0000 14,9406
Rep. Ceca (Czk) 3,6788 3,9992 435,4192 3,2354 27,4583 5,6039 3,8837 41,1801 40,2402 6,4732 6,6932 100,0000
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tel.0332-251411
AAE 8a+ Eiger 07.04 5,576 1,70
AAE 8a+ Eiger Q 07.04 85,981 1,71
FLE 8a+ Gran Paradiso 07.04 4,270 -0,16
FLE 8a+ Gran Paradiso Q 07.04 84,686 -0,16
FLE 8a+ Latemar 07.04 5,547 0,63
FLE 8a+ Latemar Q 07.04 94,958 0,64

tel.800-893989
MAE AcomeA 12 mesi A1 07.04 8,614 0,20
MAE AcomeA 12 mesi A2 07.04 8,625 0,21
AAM AcomeA America A1 07.04 16,413 0,09
AAM AcomeA America A2 07.04 17,966 0,09
APA AcomeA Asia Pacifico A1 07.04 5,009 2,14
APA AcomeA Asia Pacifico A2 07.04 5,458 2,15
OEB AcomeA Breve Termine A1 07.04 15,170 0,64
OEB AcomeA Breve Termine A2 07.04 15,633 0,64
OEM AcomeA Eurobb. A1 07.04 17,570 1,25
OEM AcomeA Eurobb. A2 07.04 18,205 1,25
AEU AcomeA Europa A1 07.04 11,787 2,68
AEU AcomeA Europa A2 07.04 12,849 2,69
AIN AcomeA Globale A1 07.04 10,801 2,02
AIN AcomeA Globale A2 07.04 12,010 2,03
AIT AcomeA Italia PIR Compl. A1 07.04 16,990 1,48
AIT AcomeA Italia PIR Compl. A2 07.04 18,490 1,48
AIT AcomeA Italia PIR P1 07.04 3,787 1,47
AIT AcomeA Italia PIR P2 07.04 3,923 1,50
AEM AcomeA Paesi Emergenti A1 07.04 6,238 2,16
AEM AcomeA Paesi Emergenti A2 07.04 6,827 2,15
FLE AcomeA Patr. Aggr. A1 07.04 3,423 2,24
FLE AcomeA Patr. Aggr. A2 07.04 3,754 2,23
FLE AcomeA Patr. Dinam. A1 07.04 4,851 1,80
FLE AcomeA Patr. Dinam. A2 07.04 5,179 1,81
FLE AcomeA Patr. Esente PIR Compl. A1 07.04 4,417 1,03
FLE AcomeA Patr. Esente PIR Compl. A2 07.04 4,509 1,03
FLE AcomeA Patr. Esente PIR P1 07.04 4,416 1,03
FLE AcomeA Patr. Esente PIR P2 07.04 4,509 1,05
FLE AcomeA Patr. Prud. A1 07.04 5,751 1,59
FLE AcomeA Patr. Prud. A2 07.04 6,085 1,59
OMI AcomeA Performance A1 07.04 20,939 1,34
OMI AcomeA Performance A2 07.04 21,900 1,33
OMI AcomeA Performance C1 07.04 4,291 1,32
OMI AcomeA Performance C2 07.04 4,300 1,34

tel.06-68809919
AAS Agora Materials 07.04 4,783 1,23
AAE Agora Materials Q 07.04 4,925 1,25
FLE Agora Valore Protetto 07.04 6,525 0,15
FLE Agora Valore Protetto Q 07.04 6,623 0,15
FLE Agoraflex Q m 07.04 7,833 0,27
FLE Agoraflex R 07.04 7,073 0,27
Alkimis SGR SpA ___________________________
tel.0230370513
FLE Alkimis Cap Ucits Acc. 03.04 6,276 0,14
FLE Alkimis Cap Ucits Coup. 03.04 4,697 0,13
FLE Alkimis Capital Ucits I 03.04 5,209 0,15
FLE Alkimis Dividend Plus 03.04 4,407 -1,25

tel.800-388876
BBI Anima Accumulo Mer. Glob. 2025 03.04 4,996 -0,02
FLE Anima Alto Pot. Europa A 07.04 2,932 0,07
FLE Anima Alto Pot. Europa Y 07.04 3,227 0,09
FLE Anima Alto Pot. Globale A 07.04 15,250 0,07
FLE Anima Alto Pot. Globale AD 07.04 13,916 0,06
FLE Anima Alto Pot. Globale F 07.04 16,496 0,07
FLE Anima Alto Pot. Italia A 07.04 5,598 0,76
FLE Anima Alto Pot. Italia Y 07.04 6,144 0,77
FLE Anima Alto Pot. Italia YD 07.04 5,855 0,76
AAM Anima America A 07.04 24,531 -1,32
AAM Anima America AD 07.04 23,071 -1,32
AAM Anima America B 07.04 23,937 -1,32
AAM Anima America BD 07.04 22,618 -1,32
AAM Anima America F 07.04 26,221 -1,31
AIN Anima Az Gb ex EMU A 07.04 4,583 -0,50
AIN Anima Az Gb ex EMU AD 07.04 4,583 -0,50
AIN Anima Az Gb ex EMU F m 07.04 4,619 -0,52
AIN Anima Az Paesi Sviluppati LTE 07.04 4,417 -0,18
OFL Anima BlueBay Reddito Em. A 07.04 4,848 0,48
OFL Anima BlueBay Reddito Em. AD 07.04 4,229 0,48
OFL Anima BlueBay Reddito Em. F m 07.04 5,579 —
OEM Anima Cap. Più Obbl. A # 07.04 5,831 0,03
OEM Anima Cap. Più Obbl. AD # 07.04 5,661 0,02
OEM Anima Cap. Più Obbl. F # 07.04 6,136 0,03
OEM Anima Cap. Più Obbl. N # 07.04 5,767 0,02
BOB Anima Capitale Più 15 A # 07.04 5,691 0,65
BOB Anima Capitale Più 15 F # 07.04 6,086 0,64
OMI Anima Capitale Più 15 AD # 07.04 5,419 0,65
OMI Anima Capitale Più 15 N # 07.04 5,656 0,66
BOB Anima Capitale Più 30 A # 07.04 5,740 1,11
BOB Anima Capitale Più 30 F # 07.04 6,160 1,12
BOB Anima Capitale Più 30 AD # 07.04 5,385 1,13
BOB Anima Capitale Più 30 N # 07.04 5,682 1,10
BAZ Anima Capitale Più 70 A # 07.04 7,085 3,17
BAZ Anima Capitale Più 70 F # 07.04 7,720 3,18
BAZ Anima Capitale Più 70 AD # 07.04 6,618 3,18
BAZ Anima Capitale Più 70 N # 07.04 7,009 3,18
BOB Anima Ced. A. P. 2021 03.04 9,498 -0,54
BOB Anima Ced. A. P. 2021 II 03.04 9,198 -0,64
BOB Anima Ced. A. P. 2021 III 03.04 9,221 -0,32
BOB Anima Ced. A. P. 2022 I 03.04 9,027 -0,42
FLE Anima Commodities m 07.04 4,316 0,70
BOB Anima Crescita Italia A 07.04 5,062 0,36
BOB Anima Crescita Italia AD 07.04 4,828 0,35
BOB Anima Crescita Italia AP 07.04 5,096 0,35
BOB Anima Crescita Italia F m 07.04 5,210 0,37
FLE Anima Crescita Italia New A 07.04 4,398 0,69
FLE Anima Crescita Italia New AD 07.04 4,397 0,66
FLE Anima Crescita Italia New AP 07.04 4,399 0,69
FLE Anima Crescita Italia New F m 07.04 4,404 0,66
AEM Anima Emergenti A 07.04 10,451 1,38
AEM Anima Emergenti AD 07.04 9,830 1,38
AEM Anima Emergenti B 07.04 10,143 1,38
AEM Anima Emergenti BD 07.04 9,547 1,38
AEM Anima Emergenti F 07.04 11,246 1,38
AIN Anima ESaloGo Az. Glob. A 07.04 4,564 -0,91
AIN Anima ESaloGo Az. Glob. AD 07.04 4,567 -0,93
AIN Anima ESaloGo Az. Glob. F m 07.04 4,595 -0,91
AIN Anima ESaloGo Az. Glob. Y m 07.04 5,714 —
BBI Anima ESaloGo Bilanciato A 07.04 4,693 -0,36
BBI Anima ESaloGo Bilanciato AD 07.04 4,693 -0,36
BBI Anima ESaloGo Bilanciato F m 07.04 4,712 -0,34
OEC Anima ESaloGo Obbl. Corp. A 07.04 4,678 0,45
OEC Anima ESaloGo Obbl. Corp. AD 07.04 4,679 0,45
OEC Anima ESaloGo Obbl. Corp. F m 07.04 4,690 0,47
OEC Anima ESaloGo Obbl. Corp. Y m 07.04 5,067 —
AEU Anima Europa A 07.04 5,360 1,04
AEU Anima Europa AD 07.04 4,913 1,03
AEU Anima Europa B 07.04 5,225 1,04
AEU Anima Europa BD 07.04 4,809 1,03
AEU Anima Europa F 07.04 5,732 1,04
BOB Anima Evol. Bilanciato 2022 03.04 4,770 -0,38
FLE Anima Evoluzione 2020 I 03.04 4,834 -0,19
FLE Anima Evoluzione 2020 II 03.04 4,695 -0,32
FLE Anima Evoluzione 2020 III 03.04 4,796 -0,31
FLE Anima Evoluzione 2020 IV 03.04 4,773 -0,29
FLE Anima Evoluzione 2021 03.04 4,712 -0,21
FLE Anima Evoluzione 2021 II 03.04 4,676 -0,17
FLE Anima Evoluzione 2021 III 03.04 4,662 -0,17
OAS Anima Fix Emergenti A # 07.04 13,929 0,90
OAS Anima Fix Emergenti Y # 07.04 15,669 0,90
OEB Anima Fix Euro Conserv. I 07.04 8,696 -0,07
OEM Anima Fix Euro MLT A 07.04 7,249 -0,66
OEM Anima Fix Euro MLT Y 07.04 7,687 -0,66
OEH Anima Fix High Yield A 07.04 10,726 1,39
OEH Anima Fix High Yield Y 07.04 12,052 1,40
OEC Anima Fix Imprese A 07.04 8,569 0,39
OEC Anima Fix Imprese Y 07.04 9,190 0,38
OEB Anima Fix Obbl. Euro BT A 07.04 8,407 -0,08
OEB Anima Fix Obbl. Euro BT Y m 07.04 8,709 -0,08
OIG Anima Fix Obbl. Glob A 07.04 11,653 -0,92
OIG Anima Fix Obbl. Glob Y 07.04 12,464 -0,91
FLE Anima Fondo Trading A 07.04 15,342 -0,47
FLE Anima Fondo Trading F 07.04 16,814 -0,46
BAZ Anima Forza Dinamico A # 07.04 5,782 2,70
BAZ Anima Forza Dinamico B # 07.04 5,778 2,70
BAZ Anima Forza Dinamico N # 07.04 6,397 2,70
BBI Anima Forza Equilibrato A # 07.04 6,217 1,75
BBI Anima Forza Equilibrato B # 07.04 6,216 1,73
BBI Anima Forza Equilibrato N # 07.04 6,744 1,73
BOB Anima Forza Moderato A # 07.04 6,162 0,88
BOB Anima Forza Moderato B # 07.04 6,162 0,88
BOB Anima Forza Moderato N # 07.04 6,601 0,87
OAS Anima Forza Prudente A 07.04 5,556 0,47
OAS Anima Forza Prudente B 07.04 5,559 0,49
OAS Anima Forza Prudente N 07.04 5,813 0,48
AAM Anima Geo America A 07.04 10,997 -1,22
AAM Anima Geo America Y 07.04 13,099 -1,21
APA Anima Geo Asia A # 07.04 8,020 1,37
APA Anima Geo Asia Y # 07.04 9,598 1,37
AEU Anima Geo Euro Pmi A 07.04 36,812 1,50
AEU Anima Geo Euro Pmi Y 07.04 43,877 1,51
AIT Anima Geo Italia A 07.04 17,701 1,47
AIT Anima Geo Italia Y 07.04 21,049 1,48
AEM Anima Geo PaesiEm. A # 07.04 5,628 1,48
AEM Anima Geo PaesiEm. Y # 07.04 6,726 1,48
FLE Anima Glob Macro Divers. A 07.04 4,905 -0,12
FLE Anima Glob Macro Divers. AD 07.04 4,496 -0,11
FLE Anima Glob Macro Divers. F m 07.04 5,053 -0,12
FLE Anima Glob Macro Neutr. A 07.04 4,745 0,04
FLE Anima Glob Macro Neutr. AD 07.04 4,461 0,04
FLE Anima Glob Macro Neutr. F m 07.04 4,823 0,04
OAS Anima High Yield BT A 07.04 4,189 1,06
OAS Anima High Yield BT AD 07.04 3,994 1,04
OAS Anima High Yield BT F m 07.04 4,268 1,04
AEU Anima Iniziativa Europa A 07.04 11,527 1,47
AEU Anima Iniziativa Europa AD 07.04 10,604 1,47
AEU Anima Iniziativa Europa B 07.04 11,336 1,47
AEU Anima Iniziativa Europa BD 07.04 10,511 1,47
AEU Anima Iniziativa Europa F 07.04 12,391 1,47
AIT Anima Iniziativa Italia A 07.04 6,460 0,95
AIT Anima Iniziativa Italia AD 07.04 5,767 0,95
AIT Anima Iniziativa Italia AP 07.04 6,342 0,96
AIT Anima Iniziativa Italia F m 07.04 6,604 0,95
AIT Anima Iniziativa Italia Y m 07.04 6,477 0,95
FLE Anima Inv. Circular Economy 2025 03.04 4,684 -0,59
FLE Anima Inv.Rob&Intel.Art. 24 03.04 4,673 -0,38
FLE Anima Investim. ENG 2025 03.04 4,484 -0,60
AIT Anima Italia A 07.04 19,010 1,46
AIT Anima Italia AD 07.04 17,485 1,46
AIT Anima Italia B 07.04 18,376 1,46
AIT Anima Italia BD 07.04 16,888 1,45
AIT Anima Italia F 07.04 20,333 1,46
OFL Anima Legg Mason MultiCr A 07.04 4,676 0,41
OFL Anima Legg Mason MultiCr AD 07.04 4,535 0,42
OFL Anima Legg Mason MultiCr F m 07.04 4,667 0,43
MAE Anima Liquidità Euro AM 07.04 49,534 -0,01
MAE Anima Liquidità Euro FM m 07.04 49,681 -0,01
MAE Anima Liquidità Euro IM 07.04 49,632 -0,01
BBI Anima Magellano A 07.04 4,637 -0,06
BBI Anima Magellano AD 07.04 4,526 -0,07
BBI Anima Magellano F m 07.04 4,742 -0,06
AIN Anima Megatrend A 07.04 4,796 -0,66
AIN Anima Megatrend AD 07.04 4,748 -0,65
FLE Anima Megatrend F m 07.04 4,832 -0,66
FLE Anima Metodo Attivo 2024 03.04 4,709 0,23
FLE Anima Metodo Attivo 2024 II 03.04 4,774 -0,06
FLE Anima Metodo&Selezione 2024 03.04 4,630 -0,02
MAE Anima Monetario AM 07.04 49,435 -0,01
MAE Anima Monetario FM m 07.04 49,583 -0,01
MAE Anima Monetario IM 07.04 49,534 -0,01
OEC Anima Obbl. Corporate A 07.04 9,393 0,46
OEC Anima Obbl. Corporate AD 07.04 8,466 0,46
OEC Anima Obbl. Corporate F 07.04 9,746 0,46
OEC Anima Obbl. Corporate Y m 07.04 9,741 0,45
OPE Anima Obbl. Emergente A 07.04 7,013 0,70
OPE Anima Obbl. Emergente AD 07.04 5,745 0,72
OPE Anima Obbl. Emergente F 07.04 7,287 0,72
OEM Anima Obbl. Euro A 07.04 7,486 -0,27
OEM Anima Obbl. Euro AD 07.04 7,351 -0,26

OEM Anima Obbl. Euro Core A 07.04 4,888 -0,10
OEM Anima Obbl. Euro Core AD 07.04 4,863 -0,10
OEM Anima Obbl. Euro Core F 07.04 4,904 -0,10
OEM Anima Obbl. Euro F 07.04 7,819 -0,26
OFL Anima Obbl. Flessibile A 07.04 4,705 0,23
OFL Anima Obbl. Flessibile AD 07.04 4,680 0,24
OFL Anima Obbl. Flessibile F m 07.04 4,750 0,25
OFL Anima Obbl. Flessibile FD m 07.04 4,722 0,23
OFL Anima Obbl. Flessibile H 07.04 4,687 0,24
OEH Anima Obbl. High Yield A 07.04 21,262 1,41
OEH Anima Obbl. High Yield AD 07.04 16,972 1,41
OEH Anima Obbl. High Yield F 07.04 22,892 1,41
OEB Anima Obbligaz. Euro BT 07.04 12,031 -0,08
OEB Anima Obbligaz. Euro BT A 07.04 11,727 -0,09
OFL Anima Obbligaz. Tattico A 07.04 4,705 0,36
OFL Anima Obbligaz. Tattico AD 07.04 4,632 0,37
OFL Anima Obbligaz. Tattico F m 07.04 4,738 0,38
OFL Anima Obbligaz. Tattico FD m 07.04 4,640 0,37
BOB Anima Obiettivo Ced 2022 03.04 9,315 -0,48
BOB Anima Obiettivo Glob. 2024 03.04 4,938 0,02
BOB Anima Obiettivo Glob. 2024 II 03.04 4,890 0,04
BOB Anima Obiettivo Globale Plus 2025 03.04 4,728 -0,08
APA Anima Pacifico A 07.04 6,632 1,42
APA Anima Pacifico AD 07.04 6,233 1,42
APA Anima Pacifico B 07.04 6,471 1,41
APA Anima Pacifico BD 07.04 6,083 1,42
APA Anima Pacifico F 07.04 7,121 1,42
FLE Anima Pat.Glob.&Longevity 2025 03.04 4,583 -1,48
FLE Anima Patr.Glob&I-Tech 2024 03.04 4,952 -1,08
FLE Anima Patr.Glob&Robot 2024 03.04 4,911 -1,07
FLE Anima Patr.Glob.&Clean En. 24 03.04 4,606 -0,78
FLE Anima Patr.Glob.Lusso&Moda 24 03.04 4,785 -1,12
FLE Anima Patrimonio Glob 2024 03.04 4,831 -1,13
OIG Anima Pianeta A 07.04 12,410 -0,90
OIG Anima Pianeta AD 07.04 12,226 -0,90
OIG Anima Pianeta F 07.04 12,912 -0,91
OIG Anima Pianeta Y m 07.04 12,845 -0,89
BBI Anima PicPac ESaloGo Bil. 2023 03.04 4,998 -0,02
BBI Anima PicPac Magellano 2022 03.04 4,527 0,09
BBI Anima PicPac Magellano 2023 03.04 4,767 0,04
AIN Anima PicPac Val. Glob. 2022 03.04 4,421 0,32
AIF Anima PicPac Val. Glob. 2023 03.04 4,789 0,04
FLE Anima Portfolio America 03.04 4,807 -0,12
FLE Anima Portfolio Globale 03.04 4,564 -0,24
BOB Anima Pr Dinamico 2022 03.04 4,609 -0,07
BOB Anima Pr Dinamico 22 II 03.04 4,724 -0,04
BOB Anima Pr Dinamico 22 III 03.04 4,733 -0,06
BOB Anima Pr Dinamico 22 Mu-As 03.04 4,573 -0,11
BOB Anima Pr Flessibile 2020 03.04 4,746 -0,08
BOB Anima Pr Flessibile 2021 03.04 4,771 -0,25
OEM Anima Primopasso 2022 03.04 4,825 -0,31
OMI Anima Primopasso 2022 II 03.04 4,778 -0,23
OMI Anima Primopasso Pac 2023 03.04 4,915 -0,10
OMI Anima Primopasso Pac 2023 II 03.04 4,996 -0,02
FLE Anima Pro Italia A 07.04 4,284 0,78
FLE Anima Pro Italia AP 07.04 4,404 0,78
FLE Anima Prog Cedola 2023 03.04 4,867 -0,27
FLE Anima Prog Cedola 2023 II 03.04 4,853 -0,27
BBI Anima Prog Eur. 2021 Ced 03.04 4,785 -0,13
BOB Anima Prog Glob. 2022 Ced 03.04 4,693 -0,28
OFL Anima Redd. Flessibile A 07.04 4,507 0,51
OFL Anima Redd. Flessibile AD 07.04 4,285 0,49
OFL Anima Redd. Flessibile F m 07.04 4,647 0,50
FLE Anima Redd. Health Care 2023 03.04 4,863 0,12
FLE Anima Reddito 2021 03.04 9,342 -0,13
FLE Anima Reddito 2021 II 03.04 9,556 -0,07
FLE Anima Reddito 2021 III 03.04 9,563 -0,15
FLE Anima Reddito 2021 IV S 03.04 9,425 -0,16
FLE Anima Reddito 2021 S 03.04 9,589 -0,06
FLE Anima Reddito 2022 03.04 9,614 -0,03
BBI Anima Reddito Bilanciato 2023 03.04 9,205 0,20
FLE Anima Reddito Consumer 2023 03.04 4,736 -0,08
FLE Anima Reddito Energy 2023 03.04 4,502 0,02
FLE Anima Reddito Piu' 2022 03.04 9,387 -0,10
FLE Anima Reddito Piu' 2022 II 03.04 9,248 0,05
FLE Anima Reddito Piu' 2022 III 03.04 9,414 -0,01
FLE Anima Reddito Piu' 2022 IV 03.04 9,351 0,07
FLE Anima Reddito Piu' 2023 03.04 9,372 0,09
OFL Anima Rend.Ass.Obbl. H 07.04 5,033 0,26
OFL Anima Rend.Ass.Obbligaz. A 07.04 5,074 0,24
OFL Anima Rend.Ass.Obbligaz. Y 07.04 5,398 0,26
ODB Anima Riserva Dollaro A 07.04 5,846 -0,97
ODB Anima Riserva Dollaro F 07.04 6,010 -0,96
ODB Anima Riserva Dollaro I 07.04 5,969 -0,96
OAS Anima Riserva Emerg. A 07.04 4,883 0,39
OAS Anima Riserva Emerg. F 07.04 4,970 0,40
OBI Anima Riserva Emergente H 07.04 5,001 0,40
OAS Anima Riserva Globale A 07.04 4,665 -0,13
OAS Anima Riserva Globale f 07.04 4,771 -0,15
OFL Anima Risparmio A 07.04 7,307 0,34
OFL Anima Risparmio AD 07.04 6,664 0,36
OFL Anima Risparmio F 07.04 7,435 0,35
OFL Anima Risparmio H 07.04 7,307 0,36
FLE Anima Russell Multi-Asset A 07.04 4,493 1,31
FLE Anima Russell Multi-Asset AD 07.04 4,006 1,29
FLE Anima Russell Multi-Asset F m 07.04 5,224 —
FLE Anima Sel. Dinam. 2020 II 03.04 9,235 -0,19
FLE Anima Sel. Dinam. 2020 III 03.04 9,501 -0,19
FLE Anima Sel. Dinam. 2020 IV 03.04 9,128 -0,26
FLE Anima Sel. Dinamica 2020 03.04 9,250 -0,23
FLE Anima Sel. Dinamica 2021 03.04 9,184 -0,25
FLE Anima Selection A 07.04 5,138 1,40
FLE Anima Selection AD 07.04 4,537 1,41
FLE Anima Selection F m 07.04 5,229 1,42
AEU Anima Selezione Europa A 07.04 15,444 1,05
AEU Anima Selezione Europa Y 07.04 18,424 1,05
AIN Anima Selezione Globale A 07.04 46,787 -0,89
AIN Anima Selezione Globale Y 07.04 55,817 -0,89
OMI Anima Sforzesco A 07.04 12,523 0,11
OMI Anima Sforzesco AD 07.04 11,729 0,11
OMI Anima Sforzesco F 07.04 13,100 0,11
OMI Anima Sforzesco Plus A 07.04 4,982 0,06
OMI Anima Sforzesco Plus AD 07.04 4,736 0,06
OMI Anima Sforzesco Plus F m 07.04 5,126 0,06
FLE Anima Smart Beta Europa A 07.04 4,597 0,17
FLE Anima Smart Beta Europa F m 07.04 4,674 0,19
FLE Anima Smart Beta Globale A 07.04 4,855 -1,32
FLE Anima Smart Beta Globale F m 07.04 4,888 -1,31
FLE Anima Soluzione Cedola 2023 03.04 9,188 0,13
BOB Anima Sviluppo Europa 2022 03.04 4,730 -0,17
BOB Anima Sviluppo Globale 2022 03.04 4,515 -0,15
BOB Anima Sviluppo Globale 2023 03.04 4,722 0,08
BOB Anima Sviluppo Mu-Ass 2023 03.04 4,477 -0,49
BOB Anima Sviluppo Mu-Ass 2023 II 03.04 4,611 -0,13
FLE Anima Systematic Gl. Alloc. A 07.04 5,074 -0,55
FLE Anima Systematic Gl. Alloc. F m 07.04 5,086 -0,59
BOB Anima Target Cedola 2022 03.04 8,731 -0,35
BOB Anima Target Visconteo 2024 03.04 4,657 -0,15
FLE Anima Trading AD 07.04 13,914 -0,46
OMI Anima Trag. 2021 Globale 03.04 4,891 -0,27
OMI Anima Trag. 2024 Flex 03.04 4,789 -0,40
OMI Anima Trag. Ced. America 03.04 4,820 -0,29
OMI Anima Trag. Cre. Italia 03.04 4,743 -0,29
OMI Anima Traguardo 2023 03.04 4,732 -0,36
OMI Anima Traguardo 2023 Flex 03.04 4,756 -0,40
OBI Anima Tricolore A 07.04 6,542 -0,88
OBI Anima Tricolore AD 07.04 6,106 -0,88
OBI Anima Tricolore F 07.04 6,998 -0,86
FLE Anima Valore 2026 m 07.04 4,771 -0,10
AIN Anima Valore Globale A 07.04 34,340 -0,16
AIN Anima Valore Globale AD 07.04 31,884 -0,16
AIN Anima Valore Globale B 07.04 33,896 -0,16
AIN Anima Valore Globale BD 07.04 31,562 -0,16
AIN Anima Valore Globale F 07.04 36,442 -0,16
OMI Anima Valore Multi-Credit 2027 m 07.04 5,037 0,24
OMI Anima Vespucci A 07.04 4,829 0,21
OMI Anima Vespucci AD 07.04 4,721 0,19
OMI Anima Vespucci F m 07.04 4,919 0,20
OMI Anima Vespucci H 07.04 4,763 0,19
BOB Anima Visconteo A 07.04 43,950 0,51
OMI Anima Visconteo AD 07.04 40,553 0,51
BOB Anima Visconteo F 07.04 45,910 0,51
BOB Anima Visconteo Plus A 07.04 5,029 0,48
BOB Anima Visconteo Plus AD 07.04 4,711 0,47
BOB Anima Visconteo Plus F m 07.04 5,195 0,48
FLE Gestielle Absolute R 07.04 14,985 0,98
FLE Gestielle AbsRet Defensive 07.04 4,557 0,86
FLE Gestielle Best Sel.Ced AR # 07.04 4,667 0,26
FLE Gestielle Best Sel.Eq 20 # 07.04 5,144 0,25
FLE Gestielle Best Sel.Eq.50 07.04 4,891 0,66
OEB Gestielle BT Cedola A 07.04 5,825 -0,09
OEB Gestielle BT Cedola B m 07.04 6,056 -0,08
FLE Gestielle Ced EM Opportunity 07.04 4,689 0,54
FLE Gestielle Ced Multima Qual 07.04 4,561 0,66
FLE Gestielle Ced. Best Sel. 07.04 4,558 0,24
FLE Gestielle Ced. Corp Plus 07.04 4,656 0,67
OFL Gestielle Ced. Corp Prof m 07.04 4,755 0,57
OFL Gestielle Ced. Corporate 07.04 4,574 0,66
OFL Gestielle Ced. Fissa III 07.04 4,658 0,74
FLE Gestielle Ced. Target HD 07.04 4,384 1,50
FLE Gestielle Ced.Em.Mkts.Op 07.04 4,572 0,29
FLE Gestielle Ced.For.Opp Usd 07.04 4,979 —
FLE Gestielle Ced.Ita.Opp 07.04 4,898 0,25
FLE Gestielle Ced.MMan SmartBeta 07.04 4,583 0,64
FLE Gestielle Ced.Multi Tar V 07.04 4,678 0,82
OMI Gestielle Ced.Multi Tar3 07.04 4,708 0,51
FLE Gestielle Ced.MultiAss III 07.04 4,198 1,01
FLE Gestielle Ced.MultiTargetIV 07.04 4,546 0,87
FLE Gestielle Cedola Multifactor m 07.04 4,607 0,39
FLE Gestielle Dual Brand Eq30 07.04 5,704 -0,61
OPE Gestielle Em Mkts Bond A 07.04 12,881 0,81
OEM Gestielle MT Euro A 07.04 16,732 -0,38
OEM Gestielle MT Euro B m 07.04 17,833 -0,38
FLE Gestielle Ob. America A 07.04 10,868 1,41
FLE Gestielle Ob. America F m 07.04 10,980 1,41
FLE Gestielle Ob. Cina A 07.04 11,790 0,61
FLE Gestielle Ob. Cina F m 07.04 11,911 0,61
FLE Gestielle Ob. Em. Mkt A 07.04 15,422 0,57
FLE Gestielle Ob. Em. Mkt F m 07.04 15,646 0,58
FLE Gestielle Ob. Europa A 07.04 8,148 0,72
FLE Gestielle Ob. Europa F m 07.04 8,270 0,72
FLE Gestielle Ob. India A 07.04 5,404 2,29
FLE Gestielle Ob. India F m 07.04 5,469 2,28
FLE Gestielle Ob. Internaz. A 07.04 20,716 0,69
FLE Gestielle Ob. Internaz. F m 07.04 20,988 0,69
FLE Gestielle Ob. Italia A 07.04 13,498 0,77
FLE Gestielle Ob. Italia F m 07.04 13,689 0,78
OFL Gestielle Ob. Risp A 07.04 8,175 -0,02
OFL Gestielle Ob. Risp B m 07.04 8,625 -0,03
OFL Gestielle Ob. Stabilità A 07.04 5,092 -0,08
OFL Gestielle Ob. Stabilità B m 07.04 4,885 -0,08
OAS Gestielle Obbl. Corp. A 07.04 10,120 0,94
OIG Gestielle Obbl. Intern. A 07.04 8,117 -0,86
FLE Gestielle Profilo Cedola 07.04 4,474 0,77
FLE Gestielle Profilo Cedola II m 07.04 4,400 0,66
FLE Gestielle Profilo Cedola III 07.04 4,476 0,56
FLE Volterra Absolute R 07.04 5,866 0,77
FLE Volterra Dinamico 07.04 5,047 0,30

tel.02-480971
FLE Arca 20 Red.Multiv.IV P 07.04 4,284 1,42
FLE Arca 20 Red.Multiv.IV R 07.04 4,303 1,44
FLE Arca 20 Red.Multiv.V P 07.04 4,711 1,03
FLE Arca 20 Red.Multiv.V R 07.04 4,737 1,05
FLE Arca 20 Red.Multiv.VI P 07.04 4,891 0,47
FLE Arca 20 Red.Multiv.VI R 07.04 4,914 0,47
FLE Arca 20 Red.Multival.VII P 07.04 5,059 0,34
FLE Arca 20 Red.Multival.VII R 07.04 5,084 0,32
FLE Arca 21 Red.Multiv.IX P 07.04 5,203 0,35
FLE Arca 21 Red.Multiv.IX R 07.04 5,228 0,35
FLE Arca 21 Red.Multiv.VIII P 07.04 5,211 0,40
FLE Arca 21 Red.Multiv.VIII R 07.04 5,239 0,40
FLE Arca 21 Red.Multiv.XI P 07.04 4,860 0,93
FLE Arca 21 Red.Multiv.XI R 07.04 4,878 0,95
FLE Arca 21 Redd.Multiv.X P 07.04 5,201 0,54
FLE Arca 21 Redd.Multiv.X R 07.04 5,224 0,52
FLE Arca 22 Red.Multiv.Plus II P 07.04 4,419 1,05
FLE Arca 22 Red.Multiv.Plus II R 07.04 4,423 1,03
FLE Arca 22 Red.Multiv.Plus III P 07.04 4,363 1,04
FLE Arca 22 Red.Multiv.Plus III R 07.04 4,366 1,02
FLE Arca 22 Red.Multiv.Plus P 07.04 4,454 0,95
FLE Arca 22 Red.Multiv.Plus R 07.04 4,460 0,95
FLE Arca 22 Red.Multival.XII P 07.04 4,417 1,99
FLE Arca 22 Red.Multival.XII R 07.04 4,427 1,98
FLE Arca 22 Red.Val.Glob. P 07.04 4,638 0,41
FLE Arca 22 Red.Val.Glob. R 07.04 4,653 0,43
FLE Arca 22 Red.Val.Glob.II P 07.04 4,634 0,50
FLE Arca 22 Red.Val.Glob.II R 07.04 4,636 0,50
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus IV P 07.04 4,458 1,02
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus IV R 07.04 4,462 1,04
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus V P 07.04 4,417 1,08
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus V R 07.04 4,420 1,07
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus VI P 07.04 4,519 1,14
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus VI R 07.04 4,522 1,14
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus VII P 07.04 4,596 1,17
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus VII R 07.04 4,600 1,17
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus VIII R 07.04 4,435 1,19
FLE Arca 24 Red.Multiv.Plus IX P 07.04 4,411 1,19
FLE Arca 24 Red.Multiv.Plus IX R 07.04 4,412 1,19
FLE Arca 24 Red.Multiv.Plus VIII P 07.04 4,433 1,19
FLE Arca 24 Red.Multiv.Plus X P 07.04 4,457 0,81
FLE Arca 24 Red.Multiv.Plus X R 07.04 4,458 0,84
AAM Arca Azioni America 07.04 37,431 -0,51
AEU Arca Azioni Europa 07.04 12,552 2,57

APA Arca Azioni Far East 07.04 8,122 1,11
AIN Arca Azioni Internaz. P 07.04 20,033 0,94
AIT Arca Azioni Italia I 07.04 23,388 1,84
AIT Arca Azioni Italia P 07.04 22,690 1,83
AIT Arca Azioni Italia PIR 07.04 22,705 1,83
AEM Arca Azioni Paesi Emerg. 07.04 10,570 2,05
BBI Arca BB 07.04 40,678 1,36
OEC Arca Bond Corporate 07.04 9,074 -0,09
FLE Arca Bond Flessibile I 07.04 4,312 0,79
FLE Arca Bond Flessibile P 07.04 4,242 0,78
OIG Arca Bond Globale I 07.04 17,731 -0,61
OIG Arca Bond Globale P 07.04 17,444 -0,62
OPE Arca Bond P.Em. Val. Loc P 07.04 5,794 0,73
OPE Arca Bond P.Em. Val. Loc. I 07.04 5,904 0,73
OPE Arca Bond Paesi Em. I 07.04 16,573 0,77
OPE Arca Bond Paesi Em. P 07.04 16,228 0,76
OFL Arca Ced. Attiva 22 IV P 07.04 4,698 0,30
OFL Arca Ced. Attiva 22 IV R 07.04 4,702 0,30
OFL Arca Ced. Attiva 22 P 07.04 4,804 0,33
OFL Arca Ced. Attiva 22 R 07.04 4,810 0,33
OFL Arca Ced. Attiva 23 VI P 07.04 4,829 0,37
OFL Arca Ced. Attiva 23 VI R 07.04 4,833 0,39
OFL Arca Ced. Attiva 23 VII P 07.04 4,842 0,33
OFL Arca Ced. Attiva 23 VII R 07.04 4,844 0,33
OFL Arca Ced. Attiva 23 VIII P 07.04 4,814 0,35
OFL Arca Ced. Attiva 23 VIII R 07.04 4,817 0,33
OFL Arca Ced. Attiva 24 IX P 07.04 4,684 0,41
OFL Arca Ced. Attiva 24 IX R 07.04 4,685 0,39
OFL Arca Ced. Attiva 24 X P 07.04 4,648 0,24
OFL Arca Ced. Attiva 24 X R 07.04 4,653 0,26
OFL Arca Ced. Attiva 24 XI P 07.04 4,489 0,31
OFL Arca Ced. Attiva 24 XI R 07.04 4,490 0,31
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.IX P 07.04 4,938 0,08
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.IX R 07.04 4,965 0,06
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.X P 07.04 4,935 0,12
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.X R 07.04 4,957 0,12
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.XI P 07.04 4,939 0,12
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.XI R 07.04 4,953 0,12
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.XII P 07.04 4,921 0,10
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.XII R 07.04 4,935 0,10
OFL Arca Ced.21 Plus II P 07.04 4,907 0,12
OFL Arca Ced.21 Plus II R 07.04 4,918 0,12
OFL Arca Ced.21 Plus III P 07.04 4,960 0,18
OFL Arca Ced.21 Plus III R 07.04 4,969 0,18
OFL Arca Ced.21 Plus IV P 07.04 4,898 0,20
OFL Arca Ced.21 Plus IV R 07.04 4,907 0,22
OFL Arca Ced.21 Plus P 07.04 4,927 0,14
OFL Arca Ced.21 Plus R 07.04 4,940 0,14
OFL Arca Ced.Attiva 22 II P 07.04 4,756 0,30
OFL Arca Ced.Attiva 22 II R 07.04 4,762 0,32
OFL Arca Ced.Attiva 22 III P 07.04 4,724 0,23
OFL Arca Ced.Attiva 22 III R 07.04 4,729 0,25
OFL Arca Ced.Attiva 23 V P 07.04 4,679 0,67
OFL Arca Ced.Attiva 23 V R 07.04 4,683 0,67
OFL Arca Ced.Corporate 21 II P 07.04 4,842 0,37
OFL Arca Ced.Corporate 21 II R 07.04 4,851 0,37
OFL Arca Ced.Corporate 21 P 07.04 4,897 0,35
OFL Arca Ced.Corporate 21 R 07.04 4,905 0,35
AIT Arca Eco. Reale Eq. It I m 03.04 6,127 1,19
AIT Arca Eco. Reale Eq. It P 03.04 5,800 1,15
AIT Arca Eco. Reale Eq. It PIR 03.04 5,808 1,15
BOB Arca Eco.Reale Bil.Ita 15 P 07.04 4,653 0,30
BOB Arca Eco.Reale Bil.Ita 15 PIR 07.04 4,649 0,30
BOB Arca Eco.Reale Bil.Ita 30 P 07.04 4,792 0,40
BOB Arca Eco.Reale Bil.Ita 30 PIR 07.04 4,790 0,40
BOB Arca Eco.Reale Bil.Ita 55 P 07.04 4,599 0,50
BOB Arca Eco.Reale Bil.Ita 55 PIR 07.04 4,599 0,50
FLE Arca Green Leaders 07.04 4,734 0,25
OFL Arca Impresa Rendita 07.04 4,916 0,02
BBI Arca Multiasset Balanced 07.04 4,822 1,67
BAZ Arca Multiasset Dynamic 07.04 4,838 2,13
OMI Arca Obbligaz. Europa 07.04 11,091 0,70
FLE Arca Opport. Globali 23 07.04 4,746 2,33
FLE Arca Opport. Globali 23 II P 07.04 4,831 1,58
FLE Arca Opport. Globali 23 II R 07.04 4,835 1,58
FLE Arca Opport. Globali 24 III P 07.04 4,752 1,06
FLE Arca Opport. Globali 24 III R 07.04 4,754 1,04
FLE Arca Opport. Globali 24 IV P 07.04 4,752 0,64
FLE Arca Opport. Globali 24 IV R 07.04 4,764 0,63
FLE Arca Opport. Globali 24 V P 07.04 4,747 0,53
FLE Arca Opport. Globali 24 V R 07.04 4,748 0,53
OFL Arca Risparmio 07.04 4,821 -0,02
OFL Arca Risparmio Previdenza 07.04 4,761 0,25
OEM Arca RR Diversif. Bond 07.04 10,763 0,49
FLE Arca Strat.Gl.Crescita I 07.04 6,133 0,08
FLE Arca Strat.Gl.Crescita P 07.04 6,056 0,10
FLE Arca Strat.Gl.Opportun. P 07.04 6,398 0,19
BOB Arca TE 07.04 22,254 1,24

tel.02-430281
FLE BCC Cedola Più Dic 19 07.04 4,648 0,11
FLE BCC Cedola Più Mar 20 07.04 4,787 0,10
FLE BCC Cedola Più Set 20 07.04 4,807 0,19
OAS BCC Cedola Reale Dic 19 07.04 4,958 0,02
OAS BCC Cedola Reale Mar 20 07.04 4,966 0,02
OAS BCC Cedola Reale Set 20 07.04 4,975 —
FLE Investiper Azion. Euro 07.04 9,816 1,98
FLE Investiper Azion. Futuro # 07.04 4,595 3,54
FLE Investiper Azion. Globale # 07.04 4,480 2,38
FLE Investiper Azion. Paesi Em. # 07.04 4,352 2,09
BOB Investiper Bilanciato 25 # 07.04 5,409 0,93
BBI Investiper Bilanciato 50 07.04 7,183 0,50
OAS Investiper Ced. Dic 20 07.04 4,930 0,08
OAS Investiper Ced. Dic 23 07.04 4,945 0,14
OAS Investiper Ced. Dic 24 07.04 4,503 0,81
OAS Investiper Ced. Giu 22 07.04 4,867 0,14
OAS Investiper Ced. Mar 21 07.04 4,877 0,18
OAS Investiper Ced. Mar 22 07.04 4,855 0,12
FLE Investiper Ced. Piu' Dic 20 07.04 5,005 0,38
OAS Investiper Ced. Reale Dic 20 07.04 5,017 —
OAS Investiper Ced. Reale Mar 21 07.04 5,001 —
BBI Investiper Etico Bilanciato # 07.04 5,004 1,96
FLE Investiper Italia PIR25 Cl.PIR 07.04 4,624 0,52
BOB Investiper Italia PIR25 N 07.04 4,624 0,50
FLE Investiper Italia PIR50 Cl.PIR # 07.04 4,184 1,23
BBI Investiper Italia PIR50 N # 07.04 4,183 1,21
OFL Investiper Obblig. Paesi Em. # 07.04 4,789 0,46
MAE Investiper Obbligazionario B/T 07.04 5,416 0,04
OFL Investiper Obbligazionario Globale 07.04 6,322 -0,05
Epsilon __________________________________
tel.02-8810.8820
FLE Eps Difesa 100 Az Red 02/26 07.04 5,235 -0,65
FLE Eps Difesa 100 Az Red 03/26 07.04 5,089 -0,70
FLE Eps Difesa 100 Va Red 06/26 07.04 5,135 -0,73
FLE Eps Difesa 100 Va Red 07/26 07.04 4,929 -0,75
FLE Eps Difesa Attiva 03/22 07.04 4,450 -0,02
FLE Eps Difesa Attiva 05/22 07.04 4,386 0,02
FLE Eps Difesa Attiva 07/21 07.04 4,396 —
FLE Eps Difesa Attiva 07/22 07.04 4,437 —
FLE Eps Difesa Attiva 09/21 07.04 4,491 —
FLE Eps Difesa Attiva 09/22 07.04 4,481 —
FLE Eps Difesa Attiva 12/21 07.04 4,590 0,02
FLE Eps Divers.Credit 09/21 A 07.04 5,196 0,29
FLE Eps Divers.Credit 09/21 D 07.04 4,887 0,29
FLE Eps MA 3Y 03/20 07.04 4,809 —
FLE Eps MA 3Y 05/20 07.04 4,730 —
FLE Eps MA 3Y 07/20 07.04 4,784 -0,04
FLE Eps MA 3Y 12/19 07.04 4,861 —
FLE Eps MA Val Glob 03/22 A 07.04 4,875 -0,16
FLE Eps MA Val Glob 03/22 D 07.04 4,680 -0,17
FLE Eps MA Val Glob 05/22 A 07.04 4,847 -0,12
FLE Eps MA Val Glob 05/22 D 07.04 4,652 -0,11
FLE Eps MA Val Glob 06/21 A 07.04 4,911 -0,14
FLE Eps MA Val Glob 06/21 D 07.04 4,568 -0,13
FLE Eps MA Val Glob 07/22 A 07.04 4,834 -0,12
FLE Eps MA Val Glob 07/22 D 07.04 4,637 -0,13
FLE Eps MA Val Glob 09/21 A 07.04 4,908 -0,14
FLE Eps MA Val Glob 09/21 D 07.04 4,612 -0,15
FLE Eps MA Val Glob 12/21 A 07.04 4,916 -0,16
FLE Eps MA Val Glob 12/21 D 07.04 4,623 -0,17
FLE Epsilon All. Tattica 06/20 07.04 4,680 0,45
FLE Epsilon All.Tattica 02/20 07.04 5,026 —
FLE Epsilon All.Tattica 04/20 07.04 4,582 0,39
FLE Epsilon DLongRun 07.04 7,676 -0,29
FLE Epsilon Fle Az Euro 02/21 07.04 4,453 1,34
FLE Epsilon Fle Az Euro 04/21 07.04 4,367 1,35
FLE Epsilon Fle Az Euro 06/21 07.04 4,463 1,34
FLE Epsilon Fle Az Euro 09/20 07.04 4,231 1,39
FLE Epsilon Fle Az Euro 11/20 07.04 4,317 1,41
FLE Epsilon Fle Forex C 02/20 07.04 4,984 -0,10
FLE Epsilon Fle Forex C 02/21 07.04 5,040 0,14
FLE Epsilon Fle Forex C 04/20 07.04 5,018 0,22
FLE Epsilon Fle Forex C 04/21 07.04 5,015 0,18
FLE Epsilon Fle Forex C 06/20 07.04 5,034 0,28
FLE Epsilon Fle Forex C 09/20 07.04 4,982 0,24
FLE Epsilon Fle Forex C 11/20 07.04 5,002 0,28
FLE Epsilon Flessibile 20 07.04 4,913 0,10
OBI Epsilon Italy Bo.Sh.Term A 07.04 6,374 -0,03
OBI Epsilon Italy Bo.Sh.Term B 07.04 6,531 -0,03
OBI Epsilon Italy Bo.Sh.Term I 07.04 6,606 -0,03
AAE Epsilon QEquity 07.04 6,154 2,12
OEM Epsilon QIncome 07.04 10,072 -0,57
FLE Epsilon QReturn 07.04 7,922 0,74
AEU Epsilon QValue 07.04 7,175 1,59
OFL Epsilon Sol. Obb. x 4 07/25 A 07.04 4,998 -0,26
OFL Epsilon Sol. Obb. x 4 07/25 D 07.04 4,918 -0,24
OFL Epsilon Sol. Obb. x 4 09/25 A 07.04 4,953 -0,22
OFL Epsilon Sol. Obb. x 4 09/25 D 07.04 4,873 -0,23
OFL Epsilon Sol. Obb. x 4 12/25 A 07.04 4,913 -0,26
OFL Epsilon Sol. Obb. x 4 12/25 D 07.04 4,833 -0,27
Ersel A. M. ________________________________
tel.011-5520306
BBI Fondersel 07.04 56,259 0,96
OEM Fondersel Euro 07.04 10,866 -0,67
OIG Fondersel Int. # 07.04 19,226 -0,95
AIT Fondersel PMI A 07.04 24,505 1,58
AIT Fondersel PMI B 07.04 87,961 1,57
OAS Fondersel Sh. Term Asset 07.04 99,302 —
FLE Fondersel World All. # 07.04 110,117 -1,12

tel.02-67071422
AIN Etica Azionario I  E 07.04 10,132 0,18
AIN Etica Azionario R  E 07.04 9,406 0,18
AIN Etica Azionario RD  E 07.04 8,307 0,17
BBI Etica Bilanciato I  E 07.04 12,194 -0,16
BBI Etica Bilanciato R  E 07.04 11,335 -0,16
BBI Etica Bilanciato RD  E 07.04 10,448 -0,15
BBI Etica Impatto Clima I m  E 07.04 4,927 -0,16
BBI Etica Impatto Clima R  E 07.04 4,872 -0,14
BBI Etica Impatto Clima RD  E 07.04 4,716 -0,15
OEB Etica Obb. Breve Ter. I  E 07.04 6,230 -0,11
OEB Etica Obb. Breve Ter. R  E 07.04 6,080 -0,11
OMI Etica Obbligaz. Misto I  E 07.04 8,247 -0,41
OMI Etica Obbligaz. Misto R  E 07.04 7,855 -0,42
OMI Etica Obbligaz. Misto RD  E 07.04 7,655 -0,42
BOB Etica Rendita Bil. I m  E 07.04 5,402 -0,30
BOB Etica Rendita Bil. R  E 07.04 5,228 -0,31
BOB Etica Rendita Bil. RD  E 07.04 4,821 -0,29

tel.02-8810.8810
FLE Eurizon Approccio Contr.ESG 07.04 4,679 0,75
AEN Eurizon Az. Ener Mat Prime 07.04 8,155 0,78
AAS Eurizon Az. Int. Etico  E 07.04 11,285 -0,55
AIN Eurizon Az. Internazionali 07.04 13,796 -0,23
AAM Eurizon Azioni America 07.04 21,704 -1,28
AAE Eurizon Azioni Area Euro 07.04 29,822 1,81
AEU Eurizon Azioni Europa 07.04 9,767 1,37
AIT Eurizon Azioni Italia I m 07.04 14,239 1,66
AIT Eurizon Azioni Italia R 07.04 13,891 1,65
AIT Eurizon Azioni Italia X m 07.04 14,198 1,66
AEM Eurizon Azioni Paesi Emer 07.04 9,053 1,67
AIT Eurizon Azioni PMI Italia I 07.04 6,915 0,92
AIT Eurizon Azioni PMI Italia R 07.04 6,674 0,92
AIT Eurizon Azioni PMI Italia X m 07.04 6,921 0,92
BBI Eurizon Bil.Euro Multi. # 07.04 48,267 1,22
ODB Eurizon Breve Term. Dollaro 07.04 15,512 -0,89
ODB Eurizon Breve Term. Dollaro$ 07.04 16,880 0,01
FLE Eurizon Ced. Att. + 04/20 07.04 4,908 -0,02
FLE Eurizon Ced. Att. + 12/19 07.04 4,784 0,02
FLE Eurizon Ced. Att. 04/20 07.04 4,952 -0,02
FLE Eurizon Ced. Att. 12/19 07.04 4,805 0,02
FLE Eurizon Ced. Att. Top 04/21 07.04 5,146 0,88
FLE Eurizon Ced. Att. Top 04/22 07.04 4,790 0,95
FLE Eurizon Ced. Att. Top 04/23 07.04 4,746 0,96
FLE Eurizon Ced. Att. Top 05/20 07.04 5,215 0,71
FLE Eurizon Ced. Att. Top 05/21 07.04 5,135 0,90
FLE Eurizon Ced. Att. Top 05/22 07.04 4,668 0,95
FLE Eurizon Ced. Att. Top 05/23 07.04 4,760 0,89
FLE Eurizon Ced. Att. Top 06/20 07.04 5,220 0,69

FLE Eurizon Ced. Att. Top 06/22 07.04 4,732 0,94
FLE Eurizon Ced. Att. Top 06/23 A 07.04 5,034 0,88
FLE Eurizon Ced. Att. Top 06/23 D 07.04 4,615 0,90
FLE Eurizon Ced. Att. Top 07/20 07.04 5,263 0,75
FLE Eurizon Ced. Att. Top 07/21 07.04 5,060 0,96
FLE Eurizon Ced. Att. Top 10/20 07.04 5,175 0,82
FLE Eurizon Ced. Att. Top 10/21 07.04 5,061 0,96
FLE Eurizon Ced. Att. Top 10/22 07.04 4,821 0,94
FLE Eurizon Ced. Att. Top 10/23 A 07.04 4,890 0,89
FLE Eurizon Ced. Att. Top 11/22 07.04 4,704 0,94
FLE Eurizon Ced. Att. Top 12/20 07.04 5,155 0,80
FLE Eurizon Ced. Att. Top 12/21 07.04 4,904 0,95
FLE Eurizon Ced.Att.Top 10/23 D 07.04 4,531 0,89
FLE Eurizon Def. Top Select 03/25 07.04 4,775 0,10
FLE Eurizon Def. Top Select 05/24 07.04 4,703 0,09
FLE Eurizon Def. Top Select 05/25 07.04 4,994 —
FLE Eurizon Def. Top Select 07/24 07.04 4,710 0,08
FLE Eurizon Def. Top Select 10/23  P 07.04 4,758 0,08
FLE Eurizon Def. Top Select 10/24 07.04 4,746 0,08
FLE Eurizon Def. Top Select 12/23  P 07.04 4,749 0,04
FLE Eurizon Def. Top Select 12/24 07.04 4,742 0,04
FLE Eurizon Def. Top Select 3/24 07.04 4,723 0,21
FLE Eurizon Def. Top Select 7/23 07.04 4,512 0,07
FLE Eurizon Difesa 100 02/22  P 07.04 5,063 -0,08
FLE Eurizon Difesa 100 2017/2  P 07.04 5,029 -0,14
FLE Eurizon Difesa 100 2017/3  P 07.04 4,942 -0,16
FLE Eurizon Difesa 100 2017/4  P 07.04 5,059 -0,16
FLE Eurizon Difesa 100 2017/5  P 07.04 5,104 -0,16
FLE Eurizon Difesa 100 Plus 2018  P 07.04 5,094 -0,27
FLE Eurizon Difesa Fle 03/23 07.04 4,472 -0,04
FLE Eurizon Difesa Fle 05/23  P 07.04 4,487 —
FLE Eurizon Difesa Fle 06/23 07.04 4,545 —
FLE Eurizon Difesa Fle 12/22  P 07.04 4,509 —
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 03/23 A 07.04 4,616 0,74
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 03/23 D 07.04 4,545 0,75
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 05/23 A 07.04 4,672 0,75
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 05/23 D 07.04 4,599 0,74
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 07/23 A 07.04 4,688 0,75
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 07/23 D 07.04 4,618 0,76
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 10/23 A 07.04 4,843 0,75
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 10/23 D 07.04 4,774 0,74
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 12/23 A 07.04 4,827 0,77
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 12/23 D 07.04 4,761 0,78
FLE Eurizon Disci.Attiva 03/22 A 07.04 4,823 0,79
FLE Eurizon Disci.Attiva 03/22 D 07.04 4,679 0,80
FLE Eurizon Disci.Attiva 05/22 A 07.04 4,783 0,80
FLE Eurizon Disci.Attiva 05/22 D 07.04 4,638 0,80
FLE Eurizon Disci.Attiva 07/22 A 07.04 4,760 0,78
FLE Eurizon Disci.Attiva 07/22 D 07.04 4,616 0,79
FLE Eurizon Disci.Attiva 09/22 A 07.04 4,746 0,79
FLE Eurizon Disci.Attiva 09/22 D 07.04 4,601 0,79
FLE Eurizon Disci.Attiva 10/21 A 07.04 4,821 0,79
FLE Eurizon Disci.Attiva 10/21 D 07.04 4,604 0,81
FLE Eurizon Disci.Attiva 12/21 A 07.04 4,839 0,81
FLE Eurizon Disci.Attiva 12/21 D 07.04 4,623 0,78
FLE Eurizon Disci.Attiva 12/22 A 07.04 4,711 0,77
FLE Eurizon Disci.Attiva 12/22 D 07.04 4,567 0,77
FLE Eurizon Disci.Glob 03/24 A 07.04 4,864 0,35
FLE Eurizon Disci.Glob 03/24 D 07.04 4,863 0,35
FLE Eurizon Disci.Glob 05/24 A 07.04 4,873 0,41
FLE Eurizon Disci.Glob 05/24 D 07.04 4,873 0,41
OMI Eurizon Diversificato Etico  E 07.04 10,050 -0,21
FLE Eurizon Eltif I m 31.03 4,804 -9,38
FLE Eurizon Eltif R 31.03 4,760 -9,45
FLE Eurizon EquityTarg30 03/24 07.04 4,929 0,18
FLE Eurizon EquityTarg30 05/23 07.04 4,805 0,23
FLE Eurizon EquityTarg30 07/23 07.04 4,877 0,21
FLE Eurizon EquityTarg30 09/23 07.04 4,910 0,20
FLE Eurizon EquityTarg30 12/23 07.04 4,923 0,18
FLE Eurizon EquityTarg50 03/24 07.04 4,925 0,12
FLE Eurizon EquityTarg50 05/23 07.04 4,822 0,19
FLE Eurizon EquityTarg50 05/24 07.04 4,888 0,08
FLE Eurizon EquityTarg50 06/24 07.04 4,818 0,08
FLE Eurizon EquityTarg50 07/23 07.04 4,927 0,14
FLE Eurizon EquityTarg50 09/23 07.04 4,924 0,14
FLE Eurizon EquityTarg50 09/24 07.04 4,746 0,06
FLE Eurizon EquityTarg50 12/23 07.04 4,937 0,12
FLE Eurizon EquityTarg50 12/24 07.04 4,808 0,02
FLE Eurizon ESG Target 40 06/22 07.04 4,753 0,74
FLE Eurizon Evol.Target20 03/22 07.04 4,715 0,17
FLE Eurizon Evol.Target20 03/23 07.04 4,713 0,17
FLE Eurizon Evol.Target20 05/22 07.04 4,686 0,17
FLE Eurizon Evol.Target20 07/22 07.04 4,681 0,17
FLE Eurizon Evol.Target20 10/22 07.04 4,682 0,17
FLE Eurizon Evol.Target20 12/22 07.04 4,687 0,17
FLE Eurizon Evol.Target35 03/22 07.04 4,757 0,21
FLE Eurizon Evol.Target35 03/23 07.04 4,684 0,21
FLE Eurizon Evol.Target35 05/22 07.04 4,724 0,21
FLE Eurizon Evol.Target35 07/22 07.04 4,697 0,21
FLE Eurizon Evol.Target35 10/22 07.04 4,665 0,21
FLE Eurizon Evol.Target35 12/22 07.04 4,665 0,21
FLE Eurizon Excl.Multim. Crescita 07.04 4,557 1,72
FLE Eurizon Excl.Multim. Equilibrio 07.04 4,793 1,05
FLE Eurizon Excl.Multim. Prudente 07.04 4,800 0,80
FLE Eurizon Fle.Azi 03/25 A 07.04 4,613 1,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/24 A 07.04 4,809 1,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/24 D 07.04 4,574 1,17
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/25 D 07.04 4,494 1,17
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/26 A 07.04 4,802 1,05
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/26 D 07.04 4,801 1,03
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/27 A 07.04 4,526 1,09
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/27 D 07.04 4,526 1,09
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/24 A 07.04 4,747 1,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/24 D 07.04 4,511 1,17
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/25 A 07.04 4,615 1,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/25 D 07.04 4,496 1,17
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/26 A 07.04 4,757 1,06
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/26 D 07.04 4,757 1,06
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/27 A 07.04 4,994 —
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/27 D 07.04 4,994 —
FLE Eurizon Fle.Azi. 06/26 A 07.04 4,736 1,07
FLE Eurizon Fle.Azi. 06/26 D 07.04 4,736 1,07
FLE Eurizon Fle.Azi. 07/24 A 07.04 4,709 1,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 07/24 D 07.04 4,473 1,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 07/25 A 07.04 4,711 1,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 07/25 D 07.04 4,594 1,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 09/24 A 07.04 4,690 1,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 09/24 D 07.04 4,450 1,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 09/25 A 07.04 4,686 1,17
FLE Eurizon Fle.Azi. 09/25 D 07.04 4,570 1,17
FLE Eurizon Fle.Azi. 09/26 A 07.04 4,624 1,07
FLE Eurizon Fle.Azi. 09/26 D 07.04 4,624 1,07
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/23 A 07.04 4,824 1,17
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/23 D 07.04 4,473 1,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/24 A 07.04 4,610 1,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/24 D 07.04 4,372 1,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/25 A 07.04 4,844 1,17
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/25 D 07.04 4,728 1,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/26 A 07.04 4,607 1,08
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/26 D 07.04 4,607 1,08
FLE Eurizon Fle.Obb. + 05/21 07.04 4,983 0,12
FLE Eurizon Fle.Obb. 03/22 A 07.04 5,113 0,06
FLE Eurizon Fle.Obb. 03/22 D 07.04 5,011 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 03/23 A 07.04 5,015 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 03/23 D 07.04 4,963 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/21 07.04 4,970 0,06
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/22 A 07.04 5,041 0,06
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/22 D 07.04 4,939 0,06
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/23 A 07.04 5,048 0,06
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/23 D 07.04 4,996 0,06
FLE Eurizon Fle.Obb. 06/21 A 07.04 5,134 0,06
FLE Eurizon Fle.Obb. 06/21 D 07.04 4,958 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 07/22 A 07.04 5,003 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 07/22 D 07.04 4,902 0,06
FLE Eurizon Fle.Obb. 07/23 A 07.04 5,129 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 07/23 D 07.04 5,079 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/21 A 07.04 5,077 0,06
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/21 D 07.04 4,926 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/22 A 07.04 4,986 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/22 D 07.04 4,885 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/23 A 07.04 5,209 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/23 D 07.04 5,159 0,06
FLE Eurizon Fle.Obb. 12/21 A 07.04 5,120 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 12/21 D 07.04 4,969 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 12/22 A 07.04 4,994 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 12/22 D 07.04 4,894 0,06
FLE Eurizon Fle.Obb.+ 06/21 A 07.04 5,168 0,14
FLE Eurizon Fle.Obb.+ 06/21 D 07.04 4,900 0,12
FLE Eurizon Flex Cre.03/25 A 07.04 4,923 0,47
FLE Eurizon Flex Cre.03/25 D 07.04 4,923 0,47
FLE Eurizon Flex Cre.05/24 A 07.04 4,809 0,75
FLE Eurizon Flex Cre.05/24 D 07.04 4,810 0,75
FLE Eurizon Flex Cre.05/25 A 07.04 4,993 —
FLE Eurizon Flex Cre.05/25 D 07.04 4,993 -0,02
FLE Eurizon Flex Cre.07/24 A 07.04 4,579 0,75
FLE Eurizon Flex Cre.07/24 D 07.04 4,579 0,75
FLE Eurizon Flex Cre.10/24 A 07.04 4,431 0,73
FLE Eurizon Flex Cre.10/24 D 07.04 4,431 0,73
FLE Eurizon Flex Cre.12/24 A 07.04 4,328 0,74
FLE Eurizon Flex Cre.12/24 D 07.04 4,328 0,74
FLE Eurizon Flex Equi.03/25 A 07.04 4,928 0,26
FLE Eurizon Flex Equi.03/25 D 07.04 4,928 0,26
FLE Eurizon Flex Equi.05/24 A 07.04 4,907 0,43
FLE Eurizon Flex Equi.05/24 D 07.04 4,908 0,45
FLE Eurizon Flex Equi.05/25 A 07.04 4,994 —
FLE Eurizon Flex Equi.05/25 D 07.04 4,994 —
FLE Eurizon Flex Equi.07/24 A 07.04 4,700 0,45
FLE Eurizon Flex Equi.07/24 D 07.04 4,700 0,45
FLE Eurizon Flex Equi.10/24 A 07.04 4,612 0,46
FLE Eurizon Flex Equi.10/24 D 07.04 4,612 0,46
FLE Eurizon Flex Equi.12/24 A 07.04 4,555 0,44
FLE Eurizon Flex Equi.12/24 D 07.04 4,555 0,44
FLE Eurizon Flex Pru. 03/25 A 07.04 4,949 0,12
FLE Eurizon Flex Pru. 03/25 D 07.04 4,949 0,12
FLE Eurizon Flex Pru. 05/24 A 07.04 4,922 0,18
FLE Eurizon Flex Pru. 05/24 D 07.04 4,922 0,18
FLE Eurizon Flex Pru. 05/25 A 07.04 4,991 —
FLE Eurizon Flex Pru. 05/25 D 07.04 4,991 —
FLE Eurizon Flex Pru. 07/24 A 07.04 4,812 0,21
FLE Eurizon Flex Pru. 07/24 D 07.04 4,811 0,21
FLE Eurizon Flex Pru. 10/24 A 07.04 4,776 0,21
FLE Eurizon Flex Pru. 10/24 D 07.04 4,775 0,19
FLE Eurizon Flex Pru. 12/24 A 07.04 4,747 0,21
FLE Eurizon Flex Pru. 12/24 D 07.04 4,747 0,21
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 04/20 07.04 4,798 0,19
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 04/21 07.04 4,836 0,42
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 05/20 07.04 4,646 0,41
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 05/21 07.04 4,855 0,39
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 06/20 07.04 4,761 0,42
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 10/20 07.04 4,797 0,42
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 11/20 07.04 4,693 0,41
FLE Eurizon Ges.Att.Din 04/20 07.04 5,086 0,22
FLE Eurizon Ges.Att.Din 04/21 07.04 5,197 0,54
FLE Eurizon Ges.Att.Din 05/20 07.04 4,792 0,38
FLE Eurizon Ges.Att.Din 05/21 07.04 5,256 0,54
FLE Eurizon Ges.Att.Din 06/20 07.04 4,963 0,38
FLE Eurizon Ges.Att.Din 10/20 07.04 5,045 0,54
FLE Eurizon Ges.Att.Din 11/20 07.04 4,666 1,08
FLE Eurizon Gl. Div. Esg 50 05/25 A 07.04 5,000 —
FLE Eurizon Gl. Div. Esg 50 05/25 D 07.04 5,000 —
FLE Eurizon Gl. Infl.Strat 06/22 07.04 4,828 0,06
FLE Eurizon Gl. MA Select. 09/22 07.04 4,548 0,51
FLE Eurizon Gl. Trends 40 12/24 07.04 4,821 0,61
FLE Eurizon Global Dividend A 07.04 5,000 —
FLE Eurizon Global Dividend D 07.04 5,000 —
FLE Eurizon Global Trends 40 03/25 07.04 4,762 0,49
FLE Eurizon Global Trends 40 05/25 07.04 4,997 —
FLE Eurizon Guida Att. + 04/21 07.04 4,825 0,40
FLE Eurizon Guida Att. + 05/21 07.04 4,873 0,41
FLE Eurizon Guida Att. + 06/21 07.04 4,842 0,39
FLE Eurizon Guida Att. + 11/20 07.04 4,717 0,43
FLE Eurizon Guida Att. 04/20 07.04 4,791 0,21
FLE Eurizon Guida Att. 12/19 07.04 4,928 0,20
FLE Eurizon High Income 12/21 A 07.04 4,487 1,24
FLE Eurizon High Income 12/21 D 07.04 4,094 1,24
FLE Eurizon Inc Multis 03/22 A 07.04 4,382 1,22
FLE Eurizon Inc Multis 03/22 D 07.04 4,164 1,22
FLE Eurizon Inc Strategy 10/24 A 07.04 4,447 1,23
FLE Eurizon Inc Strategy 10/24 D 07.04 4,448 1,25
FLE Eurizon Investi Protetto Ed 1 07.04 4,925 -0,53
FLE Eurizon Ita Difesa 95 04/27 PIR  P 07.04 4,961 -0,12
FLE Eurizon MAsset Cre. 06/21 07.04 5,073 0,94
FLE Eurizon MAsset Cre. 10/21 07.04 5,047 1,00
FLE Eurizon MAsset Cre.03/22 A 07.04 4,797 1,05
FLE Eurizon MAsset Cre.03/22 D 07.04 4,554 1,04
FLE Eurizon MAsset Cre.03/23 A 07.04 4,666 1,06
FLE Eurizon MAsset Cre.03/23 D 07.04 4,546 1,09
FLE Eurizon MAsset Cre.05/22 A 07.04 4,760 1,06
FLE Eurizon MAsset Cre.05/22 D 07.04 4,519 1,05
FLE Eurizon MAsset Cre.05/23 A 07.04 4,638 1,07
FLE Eurizon MAsset Cre.05/23 D 07.04 4,520 1,07
FLE Eurizon MAsset Cre.07/22 A 07.04 4,779 1,06
FLE Eurizon MAsset Cre.07/22 D 07.04 4,544 1,05
FLE Eurizon MAsset Cre.07/23 A 07.04 4,745 1,09
FLE Eurizon MAsset Cre.07/23 D 07.04 4,630 1,09
FLE Eurizon MAsset Cre.10/22 A 07.04 4,643 1,07
FLE Eurizon MAsset Cre.10/22 D 07.04 4,406 1,06
FLE Eurizon MAsset Cre.10/23 A 07.04 4,812 1,16
FLE Eurizon MAsset Cre.10/23 D 07.04 4,697 1,14
FLE Eurizon MAsset Cre.12/21 A 07.04 4,809 1,07
FLE Eurizon MAsset Cre.12/21 D 07.04 4,458 1,07
FLE Eurizon MAsset Cre.12/22 A 07.04 4,606 1,08
FLE Eurizon MAsset Cre.12/22 D 07.04 4,374 1,09
FLE Eurizon MAsset Cre.12/23 A 07.04 4,898 1,09
FLE Eurizon MAsset Cre.12/23 D 07.04 4,789 1,08
FLE Eurizon MAsset Equi.03/22 A 07.04 4,731 0,77
FLE Eurizon MAsset Equi.03/22 D 07.04 4,540 0,78
FLE Eurizon MAsset Equi.03/23 A 07.04 4,638 0,74
FLE Eurizon MAsset Equi.03/23 D 07.04 4,542 0,73
FLE Eurizon MAsset Equi.05/22 A 07.04 4,712 0,75

FLE Eurizon MAsset Equi.05/22 D 07.04 4,521 0,76
FLE Eurizon MAsset Equi.05/23 A 07.04 4,647 0,76
FLE Eurizon MAsset Equi.05/23 D 07.04 4,550 0,73
FLE Eurizon MAsset Equi.06/21 07.04 4,862 0,81
FLE Eurizon MAsset Equi.07/22 A 07.04 4,729 0,77
FLE Eurizon MAsset Equi.07/22 D 07.04 4,538 0,75
FLE Eurizon MAsset Equi.07/23 A 07.04 4,781 0,72
FLE Eurizon MAsset Equi.07/23 D 07.04 4,685 0,71
FLE Eurizon MAsset Equi.10/21 07.04 4,794 0,80
FLE Eurizon MAsset Equi.10/22 A 07.04 4,635 0,76
FLE Eurizon MAsset Equi.10/22 D 07.04 4,442 0,77
FLE Eurizon MAsset Equi.10/23 A 07.04 4,889 0,74
FLE Eurizon MAsset Equi.10/23 D 07.04 4,795 0,74
FLE Eurizon MAsset Equi.12/21 A 07.04 4,782 0,80
FLE Eurizon MAsset Equi.12/21 D 07.04 4,498 0,78
FLE Eurizon MAsset Equi.12/22 A 07.04 4,625 0,76
FLE Eurizon MAsset Equi.12/22 D 07.04 4,433 0,75
FLE Eurizon MAsset Equi.12/23 A 07.04 4,936 0,80
FLE Eurizon MAsset Equi.12/23 D 07.04 4,841 0,79
FLE Eurizon MAsset Pru.03/22 A 07.04 4,748 0,25
FLE Eurizon MAsset Pru.03/22 D 07.04 4,651 0,28
FLE Eurizon MAsset Pru.03/23 A 07.04 4,757 0,25
FLE Eurizon MAsset Pru.03/23 D 07.04 4,708 0,26
FLE Eurizon MAsset Pru.05/22 A 07.04 4,752 0,25
FLE Eurizon MAsset Pru.05/22 D 07.04 4,655 0,28
FLE Eurizon MAsset Pru.05/23 A 07.04 4,782 0,25
FLE Eurizon MAsset Pru.05/23 D 07.04 4,732 0,25
FLE Eurizon MAsset Pru.06/21 07.04 4,761 0,27
FLE Eurizon MAsset Pru.07/22 A 07.04 4,782 0,25
FLE Eurizon MAsset Pru.07/22 D 07.04 4,685 0,28
FLE Eurizon MAsset Pru.07/23 A 07.04 4,874 0,27
FLE Eurizon MAsset Pru.07/23 D 07.04 4,825 0,27
FLE Eurizon MAsset Pru.10/21 07.04 4,745 0,27
FLE Eurizon MAsset Pru.10/22 A 07.04 4,754 0,27
FLE Eurizon MAsset Pru.10/22 D 07.04 4,655 0,26
FLE Eurizon MAsset Pru.10/23 A 07.04 4,937 0,24
FLE Eurizon MAsset Pru.10/23 D 07.04 4,888 0,25
FLE Eurizon MAsset Pru.12/21 A 07.04 4,762 0,27
FLE Eurizon MAsset Pru.12/21 D 07.04 4,616 0,26
FLE Eurizon MAsset Pru.12/22 A 07.04 4,753 0,25
FLE Eurizon MAsset Pru.12/22 D 07.04 4,655 0,24
FLE Eurizon MAsset Pru.12/23 A 07.04 4,953 0,26
FLE Eurizon MAsset Pru.12/23 D 07.04 4,905 0,29
FLE Eurizon MAsset Red. 03/22 A 07.04 4,713 0,38
FLE Eurizon MAsset Red. 03/22 D 07.04 4,521 0,38
FLE Eurizon MAsset Red. 03/23 A 07.04 4,640 0,39
FLE Eurizon MAsset Red. 03/23 D 07.04 4,543 0,38
FLE Eurizon MAsset Red. 04/20 07.04 4,416 0,39
FLE Eurizon MAsset Red. 04/21 07.04 4,594 0,44
FLE Eurizon MAsset Red. 05/20 07.04 4,349 0,42
FLE Eurizon MAsset Red. 05/21 07.04 4,555 0,44
FLE Eurizon MAsset Red. 05/22 A 07.04 4,637 0,41
FLE Eurizon MAsset Red. 05/22 D 07.04 4,445 0,41
FLE Eurizon MAsset Red. 05/23 A 07.04 4,733 0,38
FLE Eurizon MAsset Red. 05/23 D 07.04 4,637 0,39
FLE Eurizon MAsset Red. 06/20 07.04 4,461 0,41
FLE Eurizon MAsset Red. 06/21 A 07.04 4,814 0,40
FLE Eurizon MAsset Red. 06/21 D 07.04 4,481 0,40
FLE Eurizon MAsset Red. 07/22 A 07.04 4,643 0,39
FLE Eurizon MAsset Red. 07/22 D 07.04 4,452 0,41
FLE Eurizon MAsset Red. 07/23 A 07.04 4,630 0,39
FLE Eurizon MAsset Red. 07/23 D 07.04 4,535 0,40
FLE Eurizon MAsset Red. 10/20 07.04 4,514 0,45
FLE Eurizon MAsset Red. 10/21 A 07.04 4,748 0,42
FLE Eurizon MAsset Red. 10/21 D 07.04 4,461 0,43
FLE Eurizon MAsset Red. 10/22 A 07.04 4,605 0,39
FLE Eurizon MAsset Red. 10/22 D 07.04 4,411 0,41
FLE Eurizon MAsset Red. 10/23 A 07.04 4,945 0,41
FLE Eurizon MAsset Red. 10/23 D 07.04 4,850 0,39
FLE Eurizon MAsset Red. 11/20 07.04 4,455 0,43
FLE Eurizon MAsset Red. 12/19 07.04 4,418 0,41
FLE Eurizon MAsset Red. 12/21 A 07.04 4,739 0,42
FLE Eurizon MAsset Red. 12/21 D 07.04 4,454 0,43
FLE Eurizon MAsset Red. 12/22 A 07.04 4,613 0,39
FLE Eurizon MAsset Red. 12/22 D 07.04 4,421 0,41
FLE Eurizon MAsset Str.Fl. 05/23 07.04 4,894 0,49
FLE Eurizon MAsset Str.Fl. 06/23 07.04 4,849 0,50
FLE Eurizon MAsset Str.Fl. 10/23 07.04 4,856 0,50
FLE Eurizon MAsset Trend 12/22 07.04 4,817 0,40
FLE Eurizon MAsset Val. 03/24 A 07.04 4,974 0,38
FLE Eurizon MAsset Val. 03/24 D 07.04 4,974 0,38
FLE Eurizon MAsset Val. 03/25 A 07.04 4,748 0,42
FLE Eurizon MAsset Val. 03/25 D 07.04 4,748 0,42
FLE Eurizon MAsset Val. 05/24 A 07.04 4,919 0,35
FLE Eurizon MAsset Val. 05/24 D 07.04 4,919 0,35
FLE Eurizon MAsset Val. 05/25 A 07.04 4,995 —
FLE Eurizon MAsset Val. 05/25 D 07.04 4,995 —
FLE Eurizon MAsset Val. 07/24 A 07.04 4,771 0,36
FLE Eurizon MAsset Val. 07/24 D 07.04 4,771 0,36
FLE Eurizon MAsset Val. 10/23 A 07.04 4,997 0,40
FLE Eurizon MAsset Val. 10/23 D 07.04 4,880 0,39
FLE Eurizon MAsset Val. 10/24 A 07.04 4,714 0,34
FLE Eurizon MAsset Val. 10/24 D 07.04 4,714 0,34
FLE Eurizon MAsset Val. 12/23 A 07.04 4,982 0,40
FLE Eurizon MAsset Val. 12/23 D 07.04 4,866 0,41
FLE Eurizon MAsset Val. 12/24 A 07.04 4,670 0,41
FLE Eurizon MAsset Val. 12/24 D 07.04 4,670 0,41
FLE Eurizon Ob.MCredit 03/22 A 07.04 4,700 0,32
FLE Eurizon Ob.MCredit 03/22 D 07.04 4,507 0,33
FLE Eurizon Ob.MCredit 03/23 A 07.04 4,695 0,30
FLE Eurizon Ob.MCredit 03/23 D 07.04 4,598 0,31
FLE Eurizon Ob.MCredit 05/22 A 07.04 4,666 0,30
FLE Eurizon Ob.MCredit 05/22 D 07.04 4,473 0,31
FLE Eurizon Ob.MCredit 05/23 A 07.04 4,774 0,29
FLE Eurizon Ob.MCredit 05/23 D 07.04 4,725 0,30
FLE Eurizon Ob.MCredit 07/22 A 07.04 4,659 0,32
FLE Eurizon Ob.MCredit 07/22 D 07.04 4,467 0,34
FLE Eurizon Ob.MCredit 09/22 A 07.04 4,640 0,30
FLE Eurizon Ob.MCredit 09/22 D 07.04 4,446 0,32
FLE Eurizon Ob.MCredit 12/21 A 07.04 4,774 0,32
FLE Eurizon Ob.MCredit 12/21 D 07.04 4,487 0,31
FLE Eurizon Ob.MCredit 12/22 A 07.04 4,666 0,32
FLE Eurizon Ob.MCredit 12/22 D 07.04 4,474 0,31
OAS Eurizon Obbl. Cedola A 07.04 6,809 0,03
OAS Eurizon Obbl. Cedola D 07.04 5,736 0,03
FLE Eurizon Obbl. Din. 07/23 A 07.04 5,166 0,29
FLE Eurizon Obbl. Din. 07/23 D 07.04 5,091 0,30
FLE Eurizon Obbl. Din. 09/23 A 07.04 5,155 0,29
FLE Eurizon Obbl. Din. 09/23 D 07.04 5,082 0,30
FLE Eurizon Obbl. Din. 12/23 A 07.04 5,200 0,31
FLE Eurizon Obbl. Din. 12/23 D 07.04 5,127 0,29
OFL Eurizon Obbl. Ediz. 1 A 07.04 5,383 -0,39
OFL Eurizon Obbl. Ediz. 1 D 07.04 5,334 -0,39
FLE Eurizon Obbl. Ediz. 2 A 07.04 5,328 -0,37
FLE Eurizon Obbl. Ediz. 2 D 07.04 5,279 -0,38
OFL Eurizon Obbl. Ediz. 3 A 07.04 5,157 -0,39
OFL Eurizon Obbl. Ediz. 3 D 07.04 5,108 -0,39
OFL Eurizon Obbl. Ediz. Piu' 07.04 5,290 -0,40
OPE Eurizon Obbl. Emergenti 07.04 13,163 0,53
OAS Eurizon Obbl. Etico  E 07.04 5,865 -0,42
OEM Eurizon Obbl. Euro 07.04 18,963 -0,48
OEB Eurizon Obbl. Euro BT A 07.04 16,067 -0,04
OEB Eurizon Obbl. Euro BT D 07.04 14,211 -0,03
OEC Eurizon Obbl. Euro Corp. 07.04 6,662 0,23
OEC Eurizon Obbl. Euro Corp. BT 07.04 8,027 0,21
OEH Eurizon Obbl. Euro HY 07.04 9,532 0,87
OIG Eurizon Obbl. Internaz. 07.04 11,649 -0,72
OFL Eurizon Obbl. Usd 01/24 A 07.04 5,551 -0,52
OFL Eurizon Obbl. Usd 01/24 D 07.04 5,451 -0,51
OFL Eurizon Obbl. Usd 05/24 A 07.04 5,389 -0,59
OFL Eurizon Obbl. Usd 05/24 D 07.04 5,389 -0,59
OFL Eurizon Obbl. Usd 11/23 A 07.04 5,601 -0,48
OFL Eurizon Obbl. Usd 11/23 D 07.04 5,501 -0,47
OFL Eurizon Obiettivo Risp. B 07.04 4,962 0,02
OFL Eurizon Obiettivo Risp. C 07.04 4,986 0,02
OFL Eurizon Obiettivo Risp. S 07.04 4,998 —
OMI Eurizon Obiettivo Valore 07.04 4,940 0,24
FLE Eurizon Opp. Select 07/23 07.04 4,886 0,83
AIT Eurizon PIR Ita Azioni I m 07.04 4,415 1,19
AIT Eurizon PIR Ita Azioni PIR 07.04 4,269 1,19
BOB Eurizon PIR Italia 30 I m 07.04 4,825 0,35
BOB Eurizon PIR Italia 30 NP 07.04 4,703 0,34
BOB Eurizon PIR Italia 30 PIR 07.04 4,706 0,34
AIT Eurizon PIR Italia Azioni NP 07.04 4,269 1,16
FLE Eurizon Priv Allocation 20-60 07.04 4,967 0,22
FLE Eurizon Profilo Fle Dif. # 07.04 5,699 0,30
FLE Eurizon Profilo Fle Difesa II 07.04 4,822 0,17
FLE Eurizon Profilo Fle Equi. # 07.04 5,900 0,65
FLE Eurizon Profilo Fle Svil. # 07.04 6,257 1,36
BOB Eurizon Prog. Italia 20 NP 07.04 4,819 0,25
BOB Eurizon Prog. Italia 20 PIR 07.04 4,821 0,27
BBI Eurizon Prog. Italia 40 NP 07.04 4,818 0,52
BBI Eurizon Prog. Italia 40 PIR 07.04 4,819 0,52
BAZ Eurizon Prog. Italia 70 NP 07.04 4,752 0,91
BAZ Eurizon Prog. Italia 70 PIR 07.04 4,754 0,91
FLE Eurizon Rend.Ass 3anni # 07.04 5,904 0,25
OMI Eurizon Rendita A 07.04 6,443 0,03
OMI Eurizon Rendita D 07.04 5,990 0,03
OFL Eurizon Riserva 2 Anni A 07.04 4,878 0,02
OFL Eurizon Riserva 2 Anni B 07.04 4,923 0,02
OFL Eurizon Riserva 2 Anni C 07.04 4,954 0,02
OFL Eurizon Risp. 4 Anni + Ediz. 1 A 07.04 5,101 -0,47
OFL Eurizon Risp. 4 Anni + Ediz. 1 D 07.04 5,101 -0,47
OFL Eurizon Risp. 4 Anni Ediz. 1 A 07.04 4,787 -0,29
OFL Eurizon Risp. 4 Anni Ediz. 1 D 07.04 4,787 -0,29
FLE Eurizon Scudo 12/21 07.04 4,560 0,07
OAS Eurizon Sel. Cred Bonds A 07.04 4,519 1,19
OAS Eurizon Sel. Cred Bonds D 07.04 4,519 1,21
FLE Eurizon Sol.Ced + 04/21 07.04 4,940 0,12
FLE Eurizon Sol.Ced + 05/20 07.04 4,782 -0,04
FLE Eurizon Sol.Ced + 06/20 07.04 4,786 —
FLE Eurizon Sol.Ced + 10/20 07.04 4,884 0,14
FLE Eurizon Sol.Ced + 11/20 07.04 4,876 0,14
FLE Eurizon Soluz.Ced 04/21 07.04 4,949 0,10
FLE Eurizon Soluz.Ced 05/20 07.04 4,774 -0,02
FLE Eurizon Soluz.Ced 06/20 07.04 4,775 -0,02
FLE Eurizon Soluz.Ced 10/20 07.04 4,904 0,10
FLE Eurizon Soluz.Ced 11/20 07.04 4,873 0,10
OMI Eurizon Soluzione 10 07.04 7,567 0,27
BBI Eurizon Soluzione 40 07.04 8,667 1,24
BBI Eurizon Soluzione 60 07.04 35,089 1,80
FLE Eurizon Str. Obbl. 03/24 A 07.04 5,169 0,27
FLE Eurizon Str. Obbl. 03/24 D 07.04 5,171 0,29
FLE Eurizon Str. Obbl. 05/24 A 07.04 5,146 0,21
FLE Eurizon Str. Obbl. 05/24 D 07.04 5,147 0,23
FLE Eurizon Str. Obbl. 06/24 A 07.04 4,993 0,28
FLE Eurizon Str. Obbl. 06/24 D 07.04 4,993 0,30
FLE Eurizon Str. Obbl. 09/24 A 07.04 4,920 0,29
FLE Eurizon Str. Obbl. 09/24 D 07.04 4,920 0,29
FLE Eurizon Str. Obbl. 12/24 A 07.04 4,906 0,29
FLE Eurizon Str. Obbl. 12/24 D 07.04 4,906 0,31
FLE Eurizon Str. Obbl. 03/25 A 07.04 4,793 0,27
FLE Eurizon Str. Obbl. 03/25 D 07.04 4,793 0,27
FLE Eurizon Str. Obbl. 05/25 A 07.04 4,995 —
FLE Eurizon Str. Obbl. 05/25 D 07.04 4,995 —
FLE Eurizon Team 1 A # 07.04 6,293 0,16
FLE Eurizon Team 1 G # 07.04 6,448 0,16
FLE Eurizon Team 2 A # 07.04 6,093 0,35
FLE Eurizon Team 2 G # 07.04 6,261 0,34
FLE Eurizon Team 3 A # 07.04 5,222 0,56
FLE Eurizon Team 3 G # 07.04 5,499 0,55
FLE Eurizon Team 4 A # 07.04 4,574 0,97
FLE Eurizon Team 4 G # 07.04 4,853 0,98
FLE Eurizon Team 5 A # 07.04 4,672 0,99
FLE Eurizon Team 5 G # 07.04 4,988 1,01
MAE Eurizon Tesoreria Euro AM 07.04 14,919 -0,01
MAE Eurizon Tesoreria Euro BM 07.04 14,919 -0,01
FLE Eurizon Top Sel. Cre.03/24 A 07.04 4,788 0,67
FLE Eurizon Top Sel. Cre.03/24 D 07.04 4,789 0,69
FLE Eurizon Top Sel. Cre.03/25 A 07.04 4,401 0,73
FLE Eurizon Top Sel. Cre.03/25 D 07.04 4,401 0,73
FLE Eurizon Top Sel. Cre.05/24 A 07.04 4,675 0,71
FLE Eurizon Top Sel. Cre.05/24 D 07.04 4,675 0,73
FLE Eurizon Top Sel. Cre.05/25 A 07.04 4,994 —
FLE Eurizon Top Sel. Cre.05/25 D 07.04 4,994 —
FLE Eurizon Top Sel. Cre.06/24 A 07.04 4,712 0,71
FLE Eurizon Top Sel. Cre.06/24 D 07.04 4,712 0,73
FLE Eurizon Top Sel. Cre.09/24 A 07.04 4,612 0,72
FLE Eurizon Top Sel. Cre.09/24 D 07.04 4,612 0,70
FLE Eurizon Top Sel. Cre.12/23 A 07.04 4,824 0,67
FLE Eurizon Top Sel. Cre.12/23 D 07.04 4,734 0,68
FLE Eurizon Top Sel. Cre.12/24 A 07.04 4,515 0,71
FLE Eurizon Top Sel. Cre.12/24 D 07.04 4,515 0,71
FLE Eurizon Top Sel. Equi.03/24 A 07.04 4,813 0,77
FLE Eurizon Top Sel. Equi.03/24 D 07.04 4,813 0,77
FLE Eurizon Top Sel. Equi.03/25 A 07.04 4,540 0,96
FLE Eurizon Top Sel. Equi.03/25 D 07.04 4,540 0,96
FLE Eurizon Top Sel. Equi.05/24 A 07.04 4,754 0,93
FLE Eurizon Top Sel. Equi.05/24 D 07.04 4,754 0,93
FLE Eurizon Top Sel. Equi.05/25 A 07.04 4,995 —
FLE Eurizon Top Sel. Equi.05/25 D 07.04 4,995 —
FLE Eurizon Top Sel. Equi.06/24 A 07.04 4,752 0,96
FLE Eurizon Top Sel. Equi.06/24 D 07.04 4,752 0,96
FLE Eurizon Top Sel. Equi.09/24 A 07.04 4,682 0,95
FLE Eurizon Top Sel. Equi.09/24 D 07.04 4,682 0,95
FLE Eurizon Top Sel. Equi.12/24 A 07.04 4,624 0,96
FLE Eurizon Top Sel. Equi.12/24 D 07.04 4,624 0,96
FLE Eurizon Top Sel. Pru.03/24 A 07.04 4,873 0,54
FLE Eurizon Top Sel. Pru.03/24 D 07.04 4,874 0,56
FLE Eurizon Top Sel. Pru.03/25 A 07.04 4,645 0,87
FLE Eurizon Top Sel. Pru.03/25 D 07.04 4,645 0,87
FLE Eurizon Top Sel. Pru.05/24 A 07.04 4,859 0,87
FLE Eurizon Top Sel. Pru.05/24 D 07.04 4,859 0,85
FLE Eurizon Top Sel. Pru.05/25 A 07.04 4,994 —
FLE Eurizon Top Sel. Pru.05/25 D 07.04 4,994 —
FLE Eurizon Top Sel. Pru.06/24 A 07.04 4,826 0,86
FLE Eurizon Top Sel. Pru.06/24 D 07.04 4,826 0,86
FLE Eurizon Top Sel. Pru.09/24 A 07.04 4,755 0,87
FLE Eurizon Top Sel. Pru.09/24 D 07.04 4,754 0,85
FLE Eurizon Top Sel. Pru.12/23 A 07.04 4,902 0,55

FLE Eurizon Top Sel. Pru.12/23 D 07.04 4,855 0,56
FLE Eurizon Top Sel. Pru.12/24 A 07.04 4,720 0,88
FLE Eurizon Top Sel. Pru.12/24 D 07.04 4,719 0,85
FLE Eurizon Top Select 01/23 A 07.04 4,589 0,86
FLE Eurizon Top Select 01/23 D 07.04 4,399 0,87
FLE Eurizon Top Select 03/23 A 07.04 4,640 0,85
FLE Eurizon Top Select 03/23 D 07.04 4,546 0,87
FLE Eurizon Top Select 05/23 A 07.04 4,657 0,87
FLE Eurizon Top Select 05/23 D 07.04 4,562 0,86
FLE Eurizon Top Select 07/23 A 07.04 4,730 0,87
FLE Eurizon Top Select 07/23 D 07.04 4,635 0,85
FLE Eurizon Top Select 09/23 A 07.04 4,674 0,86
FLE Eurizon Top Select 09/23 D 07.04 4,580 0,86
FLE Eurizon Top Select 12/22 A 07.04 4,625 0,87
FLE Eurizon Top Select 12/22 B 07.04 4,435 0,86
FLE Eurizon Top Select 12/23 A 07.04 4,821 0,86
FLE Eurizon Top Select 12/23 D 07.04 4,728 0,85
FLE Eurizon Top Star 04/23 07.04 4,617 1,01
FLE Eurizon Traguardo 40 02/22 07.04 4,860 0,68

tel.02-620841
FLE Euromob. Accum. Smart 50 A 07.04 4,833 0,73
FLE Euromob. Accum. Smart 50 II A 07.04 4,776 0,48
FLE Euromob. Accum. Smart Attivo A 07.04 4,983 -0,34
AIT Euromob. Azioni Italiane A 07.04 24,604 1,77
AIT Euromob. Azioni Italiane Z 07.04 5,034 1,74
FLE Euromob. Cities 4 Future A 07.04 4,784 -0,19
OFL Euromob. Emerg Mkt Bond A 07.04 7,235 0,39
FLE Euromob. Eq. Mid Small Cap A 07.04 5,031 0,40
FLE Euromob. Eq. Select Div. A 07.04 4,524 0,13
OEC Euromob. Euro Aggregate A 07.04 8,779 0,14
OEC Euromob. Euro Aggregate Z 07.04 4,898 0,12
OEH Euromob. Euro S/T HY Bond Z 07.04 4,322 0,98
FLE Euromob. European Banks A 07.04 4,023 1,00
FLE Euromob. F3 A 07.04 4,438 0,25
BOB Euromob. Flessibile 30 A 07.04 6,610 0,05
BBI Euromob. Flessibile 60 A 07.04 34,922 0,28
FLE Euromob. Flessibile Az. A 07.04 17,669 -0,05
FLE Euromob. Flessibile Az. Z 07.04 5,348 -0,06
OFL Euromob. Flessibile Obb. A 07.04 4,664 0,89
FLE Euromob. Innovation 4 Future A 07.04 5,000 —
FLE Euromob. Obiettivo 2023 A 07.04 4,430 0,50
FLE Euromob. Obiettivo 2023 I m 07.04 4,582 0,50
FLE Euromob. Opportunity 22 A 07.04 4,640 1,53
AIT Euromob. PIR Italia Az. A 07.04 4,381 1,65
BOB Euromob. PIR Italia Fle A 07.04 4,561 0,18
FLE Euromob. Prog. 2021 A 07.04 4,894 0,82
FLE Euromob. Prog. 21 Atto II A 07.04 4,926 0,65
OFL Euromob. Prog. 22 Atto I A 07.04 4,416 1,01
FLE Euromob. Prog. 22 Atto II A 07.04 4,399 0,94
OFL Euromob. Prog. 23 Atto I A 07.04 4,504 0,76
OEM Euromob. Reddito A 07.04 20,073 -0,45
FLE Euromob. Science 4 Life A 07.04 5,729 -0,35
OFL Euromob. Short Term 21 A 07.04 4,838 0,23
OFL Euromob. Smart 2023 A 07.04 4,498 1,26
FLE Euromob. Smart 2024 A 07.04 4,767 1,17
FLE Euromob. Strat. Fles. Value A 07.04 4,022 3,82
Fideuram Asset Management (Ireland) ____________
tel.00352-469090651
AEM FOI Africa&Mid E.Eq. R 06.04 7,543 1,75
AEM FOI Africa&Mid E.Eq. T m 06.04 7,648 1,77
FLE FOI Alloc. Risk Opt-R 06.04 7,644 0,67
FLE FOI Alloc. Risk Opt-S 06.04 6,509 0,68
FLE FOI Alloc. Risk Opt-T 06.04 8,006 0,68
FLE FOI Dyn. Alloc. Multi Ass-R 06.04 7,760 0,64
FLE FOI Dyn. Alloc. Multi Ass-S 06.04 6,396 0,65
FLE FOI Dyn. Alloc. Multi Ass-T 06.04 8,162 0,63
FLE FOI Dyn. New Alloc-R 06.04 8,625 1,21
FLE FOI Dyn. New Alloc-T 06.04 9,059 1,21
FLE FOI Eurizon Collection-R 06.04 9,382 1,67
FLE FOI Eurizon Collection-S 06.04 9,269 1,67
FLE FOI Income Mix R 06.04 9,212 1,90
FLE FOI Income Mix S 06.04 8,986 1,89
FLE FOI Income Mix T m 06.04 9,310 1,90
AIN FOI Millennials Eq. R 06.04 10,416 6,22
AIN FOI Millennials Eq. T 06.04 10,561 6,23
OFL FOI Opp. Diversified Inc. R 06.04 9,387 0,25
OFL FOI Opp. Diversified Inc. S 06.04 9,119 0,23
OFL FOI Opp. Diversified Inc. T 06.04 9,486 0,24
OPE Fondit Bond Glob Em Mkt R 06.04 12,955 0,08
OPE Fondit Bond Glob Em Mkt S m 06.04 10,002 0,07
OPE Fondit Bond Glob Em Mkt T 06.04 13,394 0,07
OIH Fondit Bond Glob High Yield R 06.04 16,471 0,38
OIH Fondit Bond Glob High Yield S 06.04 11,425 0,39
OIH Fondit Bond Glob High Yield T m 06.04 17,722 0,39
OIH Fondit Bond HY Short R 06.04 8,990 0,46
OIH Fondit Bond HY Short S 06.04 7,261 0,47
OIH Fondit Bond HY Short T 06.04 9,272 0,47
ODM Fondit Bond US Plus R 06.04 13,142 0,02
ODM Fondit Bond US Plus RH 06.04 9,765 -0,12
ODM Fondit Bond Us Plus S 06.04 11,327 0,01
ODM Fondit Bond Us Plus T m 06.04 14,126 0,01
ODM Fondit Bond US Plus TH 06.04 10,377 -0,13
OFL Fondit Constant Return R 06.04 10,009 2,02
OFL Fondit Constant Return S 06.04 9,354 2,02
OFL Fondit Constant Return T 06.04 10,275 2,03
OAS Fondit Core Bond R 06.04 10,694 0,39
OAS Fondit Core Bond S 06.04 9,441 0,39
OAS Fondit Core Bond T 06.04 11,095 0,40
OFL Fondit Credit Abs Return R 06.04 9,529 -0,01
OFL Fondit Credit Abs Return S 06.04 9,180 -0,01
OFL Fondit Credit Abs Return T 06.04 9,745 —
OFL Fondit Credit Abs Return TS 06.04 9,494 —
FLE Fondit Crescita Prot. 80 R 06.04 8,777 0,24
FLE Fondit Cross Ass Style Fact R 06.04 8,765 1,27
FLE Fondit Cross Ass Style Fact T 06.04 9,357 1,27
FLE Fondit Diver.Real Asset R 06.04 9,819 0,82
FLE Fondit Diver.Real Asset S 06.04 8,482 0,82
FLE Fondit Diver.Real Asset T 06.04 10,208 0,82
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. R 06.04 8,943 0,28
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. RH 06.04 6,585 0,14
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. S 06.04 6,933 0,29
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. T 06.04 9,343 0,29
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. TH 06.04 6,565 0,14
AEM Fondit Eq Glob Em Mkt R 06.04 12,866 2,87
AEM Fondit Eq Glob Em Mkt T 06.04 13,970 2,88
AAS Fondit Eq Glob High Div R 06.04 10,151 4,85
AAS Fondit Eq Glob High Div S 06.04 8,139 4,86
AAS Fondit Eq Glob High Div T 06.04 10,442 4,82
AAS Fondit Eq Glob High Div TS 06.04 9,410 4,82
APA Fondit Eq Pacif ex Japan R 06.04 4,511 3,01
APA Fondit Eq Pacif ex Japan T 06.04 4,844 3,00
AAM Fondit Eq. Usa Blue Ch R 06.04 19,621 7,18
AAM Fondit Eq. Usa Blue Ch T 06.04 21,092 7,19
APS Fondit Equity Brazil R 06.04 4,538 7,82
APS Fondit Equity Brazil T 06.04 4,805 7,81
APS Fondit Equity China R 06.04 12,191 2,26
APS Fondit Equity China T 06.04 12,903 2,26
APS Fondit Equity India R 06.04 8,563 0,16
APS Fondit Equity India T 06.04 9,057 0,17
FLE Fondit Ethical R 06.04 9,811 0,29
FLE Fondit Ethical T m 06.04 10,010 0,28
OEB Fondit Euro Bond Defen R 06.04 7,977 -0,01
OEB Fondit Euro Bond Defen S 06.04 7,847 -0,01
OEB Fondit Euro Bond Defen T 06.04 8,293 —
OFL Fondit Fin Credit Bond R 06.04 11,074 0,94
OFL Fondit Fin Credit Bond S 06.04 9,628 0,94
OFL Fondit Fin Credit Bond T 06.04 11,264 0,95
OFL Fondit Fin Credit Bond TS 06.04 9,855 0,95
FLE Fondit Flexible Europe R 06.04 8,088 0,16
FLE Fondit Flexible Europe T 06.04 8,545 0,16
FLE Fondit Flexible Italy R 06.04 12,384 0,15
FLE Fondit Flexible Italy T 06.04 13,033 0,15
OFL Fondit Global Bond R 06.04 9,430 -0,17
OFL Fondit Global Bond S 06.04 8,004 -0,17
OFL Fondit Global Bond T 06.04 9,851 -0,16
OMI Fondit Multi Credit Fund R 06.04 9,107 0,21
OMI Fondit Multi Credit Fund S 06.04 8,975 0,20
BOB Fonditalia Core 1 R 06.04 11,487 -0,84
BOB Fonditalia Core 1 T 06.04 12,147 -0,83
BBI Fonditalia Core 2 R 06.04 11,178 -0,44
BBI Fonditalia Core 2 T 06.04 11,945 -0,43
BAZ Fonditalia Core 3 R 06.04 11,230 -0,25
BAZ Fonditalia Core 3 T 06.04 12,074 -0,25
AEU Fonditalia Eq. Europe R 06.04 11,784 3,43
AEU Fonditalia Eq. Europe T 06.04 12,667 3,43
AIT Fonditalia Eq. Italy R 06.04 14,382 3,51
AIT Fonditalia Eq. Italy T 06.04 15,462 3,52
APA Fonditalia Eq. Japan R 06.04 3,713 3,17
APA Fonditalia Eq. Japan T 06.04 3,992 3,18
OEM Fonditalia Eu Bond LongT R 06.04 12,950 -0,05
OEM Fonditalia Eu Bond LongT S 06.04 11,796 -0,04
OEM Fonditalia Eu Bond LongT T 06.04 13,569 -0,04
OEC Fonditalia Eu Corp Bond R 06.04 10,253 0,07
OEC Fonditalia Eu Corp Bond S 06.04 8,756 0,07
OEC Fonditalia Eu Corp Bond T 06.04 10,718 0,07
OEC Fonditalia Eu Corp Bond TS 06.04 10,389 0,07
OFL Fonditalia Eu Currency R 06.04 7,526 —
OFL Fonditalia Eu Currency T 06.04 7,788 —
ASE Fonditalia Eu Cyclicals R 06.04 15,112 5,64
ASE Fonditalia Eu Cyclicals T 06.04 16,426 5,65
ASE Fonditalia Eu Defensive R 06.04 14,377 2,16
ASE Fonditalia Eu Defensive T 06.04 15,628 2,17
AFI Fonditalia Eu Financials R 06.04 3,837 6,02
AFI Fonditalia Eu Financials T 06.04 4,160 6,04
OFL Fonditalia Eu Yield Plus R 06.04 8,974 0,01
OFL Fonditalia Eu Yield Plus S 06.04 8,292 0,02
OFL Fonditalia Eu Yield Plus T 06.04 9,360 0,02
OEM Fonditalia Euro Bond R 06.04 13,269 0,04
OEM Fonditalia Euro Bond S 06.04 12,540 0,04
OEM Fonditalia Euro Bond T 06.04 13,880 0,04
FLE Fonditalia Flex Em. Mkts R 06.04 2,348 0,51
FLE Fonditalia Flex Em. Mkts T 06.04 2,502 0,56
OAS Fonditalia Glob Conv. R 06.04 10,404 1,64
OAS Fonditalia Glob Conv. S 06.04 9,199 1,65
OAS Fonditalia Glob Conv. T 06.04 10,859 1,64
FLE Fonditalia Glob Income R 06.04 5,216 0,50
FLE Fonditalia Glob Income S 06.04 4,206 0,50
FLE Fonditalia Glob Income T 06.04 5,565 0,51
AIN Fonditalia Global R 06.04 160,358 3,86
AIN Fonditalia Global T 06.04 172,328 3,86
OAS Fonditalia Inflat Linked R 06.04 16,761 0,19
OAS Fonditalia Inflat Linked T 06.04 17,526 0,19
OMI Fonditalia Obiet.Emerg. R 06.04 8,924 0,20
OMI Fonditalia Obiet.Emerg. S 06.04 8,683 0,20
OFL Fonditalia Obiettivo 2022 R 06.04 8,582 0,03
OFL Fonditalia Obiettivo 2022 S 06.04 8,173 0,04
OFL Fonditalia Obiettivo 2023 R 06.04 8,816 0,47
OFL Fonditalia Obiettivo 2023 S 06.04 8,398 0,48
Fideuram Investimenti _______________________
tel.800-546961
BBI Fideuram Bilanciato 07.04 14,290 0,58
AIT Fideuram Italia R 07.04 34,391 1,85
AIT Fideuram Italia Z m 07.04 34,501 1,86
MAE Fideuram Moneta 07.04 14,349 -0,10
OEM Fideuram Rendimento 07.04 10,640 -0,55
OEB Fideuram Risparmio 07.04 16,029 -0,11
FLE FMS - Absolute Return # 07.04 8,220 1,02
BBI FMS - Balanced #  I 07.04 11,229 0,72
ASE FMS - Eq.Glob.Resources # 07.04 6,240 3,09
APA FMS - Equity Asia # 07.04 12,420 2,85
AEU FMS - Equity Europe # 07.04 12,642 2,47
AEM FMS - Equity Gl Em Mkt # 07.04 13,338 2,36
AEM FMS - Equity New World # 07.04 21,073 3,96
AAM FMS - Equity Usa # 07.04 19,231 2,83
BOB Piano Azioni Italia A 07.04 8,847 1,57
BOB Piano Azioni Italia B 07.04 8,839 1,59
BOB Piano Azioni Italia I m 07.04 9,054 1,58
BOB Piano Bil. Italia 30 A 07.04 9,186 0,61
BOB Piano Bil. Italia 30 B 07.04 9,145 0,61
BOB Piano Bil. Italia 30 I m 07.04 9,347 0,61
BOB Piano Bil. Italia 50 A 07.04 9,129 1,05
BOB Piano Bil. Italia 50 B 07.04 9,104 1,04
BOB Piano Bil. Italia 50 I m 07.04 9,129 1,05
Finanziaria Internazionale Inv. SGR ______________
tel.0438-360407
OBI Finint Ec. Reale Italia A 07.04 434,259 0,62
OBI Finint Ec. Reale Italia PIR 07.04 434,259 0,62
Fondaco Sgr _______________________________
tel.0112309029
OPE Fondaco Em. Markets Bond m 07.04 93,187 0,84
OEB Fondaco Euro Short Term A m 07.04 123,386 -0,02
FLE Fondaco Euro Short Term RSA m # 07.04 123,706 -0,01
FLE Fondaco Income Classic A m # 06.04 124,264 1,05
FLE Fondaco Income Classic B 06.04 110,314 1,05
FLE Fondaco Income Instit. A m # 06.04 120,966 1,04
FLE Fondaco Income Instit. B m # 06.04 107,495 1,04
FLE Fondaco Income Profes. B m 06.04 109,374 1,05
FLE Fondaco Mu-Asset Income Pra m # 06.04 115,678 1,05
FLE Fondaco Mu-Asset Income Rsa m # 06.04 124,268 1,06
OIG Fondaco World Gov. Bond RSA m # 07.04 111,910 -0,83
Generali Investments Partners SGR ______________
tel.02-43534831
OMI Alleanza Obbligazionario A 07.04 5,246 -0,51
OMI Alleanza Obbligazionario B m 07.04 5,729 -0,52
AAM Alto America Azionario 07.04 10,811 -1,01
BBI Alto Bilanciato A 07.04 16,365 0,88
BBI Alto Bilanciato B m 07.04 17,094 0,88
OEB Alto Flessibile Protetto A 07.04 7,748 0,10
OEB Alto Flessibile Protetto B m 07.04 7,750 0,10
OFL Alto Global Protetto A 07.04 9,141 0,34
OFL Alto Global Protetto B m 07.04 9,144 0,34

AIN Alto Internaz. Azionario 07.04 6,313 -0,24
OIG Alto Internaz. Obbligaz. A 07.04 7,226 -0,58
OIG Alto Internaz. Obbligaz. B m 07.04 7,528 -0,55
APA Alto Pacifico Azionario 07.04 7,460 0,87
AAE Alto Trends Protetto A 07.04 17,516 0,25
AAE Alto Trends Protetto B m 07.04 17,523 0,25
Interfund _________________________________
tel.00352-469090651
OPE Interf. Bond Gl. Em Mkt 06.04 13,295 0,08
OIH Interf. Bond Gl. High Yield 06.04 9,482 0,46
OAY Interf. Bond Japan 06.04 6,454 -0,66
ODM Interf. Bond US Plus 06.04 11,833 0,05
FLE Interf. Crescita Prot.80 m 06.04 9,122 0,07
OPE Interf. Em.Mkt Loc.Curr 06.04 10,584 0,33
OPE Interf. Em.Mkt Loc.Curr H m 06.04 7,547 0,19
AEM Interf. Eq. Gl. Em Mkt 06.04 9,913 2,87
APA Interf. Eq. Pacif. ex Japan 06.04 6,735 4,42
APA Interf. Eq. Pacif. ex Japan H 06.04 5,297 3,62
AEU Interf. Equity Europe 06.04 6,955 3,47
AIT Interf. Equity Italy 06.04 11,527 3,41
APA Interf. Equity Japan 06.04 3,918 3,24
APA Interf. Equity Japan H 06.04 3,142 3,66
AAM Interf. Equity Usa Adv 06.04 161,305 6,83
OEM Interf. Euro Bond Long T 06.04 15,428 -0,04
OEM Interf. Euro Bond Med. T 06.04 11,620 0,08
OEC Interf. Euro Corporate Bond 06.04 6,217 0,08
OFL Interf. Euro Currency 06.04 6,541 —
OAS Interf. Euro Infl. Linked A m 06.04 9,376 0,07
OEB Interf. Euro Short Term 1-3 06.04 7,209 -0,01
OEM Interf. Euro Short Term 3-5 06.04 13,514 0,03
OFL Interf. Euro Sover. Core A m 06.04 9,991 -0,10
OFL Interf. Euro Sover. Spread A m 06.04 9,664 0,27
OFL Interf. Flex Bond Sh. Term A m 06.04 9,459 0,01
OAS Interf. Global Convertible 06.04 12,047 1,59
OAS Interf. Inflation Linked 06.04 17,590 0,19
ASE Interf. Int. Sec. New Ec 06.04 115,319 7,42
FLE Interf. System Evolution 06.04 11,981 0,13
AEU Interf. Team Eq. Europe A 06.04 7,782 3,97
AAM Interf. Team Equity USA A 06.04 13,317 7,28
AAM Interf. Team Equity USA AH 06.04 8,937 7,13
OAS Interf. Us Infl. Linked A m 06.04 10,720 0,25
Investitori ________________________________
tel.02-72162500
AAM Investitori America 07.04 9,045 -0,95
FLE Investitori Eighty-Twenty A 07.04 4,472 -0,07
FLE Investitori Eighty-Twenty B 07.04 4,495 -0,04
AEU Investitori Europa 07.04 6,136 1,52
APA Investitori Far East 07.04 6,946 1,11
FLE Investitori Flessibile 07.04 7,254 0,19
AAS Investitori Longevity A 07.04 4,622 0,54
AAS Investitori Longevity B 07.04 4,621 0,54
FLE Investitori Piazza Affari 07.04 4,876 1,33

tel.02-777181
FLE Kairos Cerere 07.04 11,085 0,82
Mediobanca SGR ___________________________
tel.02 85961.311
FLE MB Active Allocation A 07.04 4,616 0,30
FLE MB Active Allocation C 07.04 4,615 0,30
FLE MB Active Allocation L 07.04 4,608 0,30
FLE MB Active Allocation M 07.04 4,608 0,30
OAS MB CoCo Credit Fund C m 07.04 6,819 2,17
OEB MB Defensive Portfolio E 07.04 4,837 0,10
OEB MB Defensive Portfolio ED 07.04 4,969 0,08
OEB MB Defensive Portfolio H 07.04 4,961 0,10
OEB MB Defensive Portfolio IE m 07.04 4,881 0,10
FLE MB Diversified Income A m 07.04 4,733 -0,25
FLE MB Diversified Income B 07.04 4,684 -0,26
OFL MB Fin. Credit Portf. 2025 A 07.04 4,494 0,94
OFL MB Fin. Credit Portf. 2025 C 07.04 4,492 0,94
OFL MB Fin. Credit Portf. 2025 L 07.04 4,487 0,94
OFL MB Fin. Credit Portf. 2025 M 07.04 4,488 0,94
FLE MB Global Financial C 07.04 4,335 0,77
FLE MB Global Financial E 07.04 4,079 0,77
FLE MB Global Financial GD 07.04 4,305 0,80
FLE Mb Global Financial I m 07.04 4,380 0,78
FLE MB Global Multiasset m 07.04 4,297 1,58
FLE MB Global Multiasset C 07.04 4,197 1,60
FLE MB Global Multiasset CD 07.04 3,939 1,60
FLE MB Global Multiasset G 07.04 4,384 1,60
FLE MB Global Multiasset GD 07.04 4,474 1,59
BOB MB Global Multimanager 15 C 07.04 4,878 0,52
BOB MB Global Multimanager 15 G 07.04 4,902 0,53
BOB MB Global Multimanager 15 I m 07.04 4,934 0,53
BOB MB Global Multimanager 35 C 07.04 4,828 1,19
BOB MB Global Multimanager 35 G 07.04 4,818 1,20
BOB MB Global Multimanager 35 I m 07.04 4,847 1,21
BAZ MB Global Multimanager 60 C 07.04 4,674 2,19
BAZ MB Global Multimanager 60 G 07.04 4,678 2,18
BAZ MB Global Multimanager 60 I m 07.04 4,701 2,17
OFL MB HY Credit Portf. 2022 C 07.04 4,442 1,02
OFL MB HY Credit Portf. 2022 I m 07.04 4,515 1,05
OFL MB HY Credit Portf. 2025 C 07.04 4,453 1,30
OFL MB HY Credit Portf. 2025 I m 07.04 4,450 1,27
OFL MB HY Credit Portf. 2025 L 07.04 4,454 1,27
OFL MB HY Credit Portf. 2025 M 07.04 4,452 1,27
FLE MB Long Sh Sect Rotation C 07.04 4,843 -0,29
FLE MB Long Sh Sect Rotation G 07.04 4,828 -0,27
FLE MB Long Sh Sect Rotation GD 07.04 4,954 -0,28
FLE MB Long Sh Sect Rotation I m 07.04 4,915 -0,28
AIT MB Mid&Small Cap Italy C 07.04 3,870 1,98
AIT MB Mid&Small Cap Italy E 07.04 3,843 1,99
AIT MB Mid&Small Cap Italy I m 07.04 3,963 1,98
AIT MB Mid&Small Cap Italy IE 07.04 3,871 1,98
AIT MB Mid&Small Cap Italy P 07.04 3,887 1,99
BOB MB Social Impact C 07.04 5,257 0,86
BOB MB Social Impact I m 07.04 5,374 0,86
Mediolanum Gest. Fondi ______________________
tel.800-107107
FLE Mediolanum Fle Futuro Ita LA 07.04 18,070 1,59
FLE Mediolanum Fle Glob LA 07.04 18,102 0,03
OFL Mediolanum Fle Obb Glob L 07.04 7,853 0,31
FLE Mediolanum Fle Obb Glob LA 07.04 9,107 0,32
FLE Mediolanum Fle Strategico L 07.04 5,981 0,02
FLE Mediolanum Fle Strategico LA 07.04 6,427 —
FLE Mediolanum Fle Svilup. Ita L 07.04 8,870 0,46
FLE Mediolanum Fle Svilup. Ita LA 07.04 9,411 0,46
FLE Mediolanum Fle Val. Att. L 07.04 8,666 0,44
FLE Mediolanum Fle Val. Att. LA 07.04 9,391 0,44
OEB Mediolanum Risp. Dinamico L 07.04 4,972 -0,12
OEB Mediolanum Risp. Dinamico LA 07.04 5,165 -0,12
Nextam Partners ___________________________
tel.02-7645121
BBI Nextam Part. Bilanciato 07.04 6,531 0,20
OMI Nextam Part. Obbl. Misto 07.04 8,141 -0,04

tel.02-87049100
FLE Open Cap. Total Return L 07.04 98,538 0,82
FLE Open Cap. Total Return R 07.04 97,931 0,81
BBI Open Capital Prof. Italy L 07.04 80,562 1,81
BBI Open Capital Prof. Italy R 07.04 81,891 1,81
Sella S.G.R. _______________________________
tel.800-102010
OFL Bond Cedola 2022 07.04 8,599 0,56
OFL Bond Cedola 2023 07.04 8,327 1,24
OFL Bond Cedola Giugno 2025 07.04 8,033 0,63
OAS Bond Convertibili A 07.04 6,247 0,19
OAS Bond Convertibili C m 07.04 6,567 0,20
OEC Bond Corporate Italia A 07.04 9,439 0,22
OEC Bond Corporate Italia C m 07.04 9,493 0,22
OEC Bond Euro Corporate A 07.04 9,522 -0,12
OEC Bond Euro Corporate C m 07.04 9,845 -0,12
OPE Bond Paesi Emergenti A 07.04 11,764 0,71
OPE Bond Paesi Emergenti B 07.04 9,502 0,72
OPE Bond Paesi Emergenti C m 07.04 12,363 0,72
OEM Bond Strategia Attiva A 07.04 19,536 -0,58
OEM Bond Strategia Attiva C m 07.04 20,165 -0,57
OEB Bond Strategia Conserv. A 07.04 6,330 -0,03
OEB Bond Strategia Conserv. C m 07.04 6,433 -0,03
OEC Bond Strategia Corporate A 07.04 9,407 0,36
FLE Bond Strategia Corporate C m 07.04 9,475 0,37
OEB Bond Strategia Prudente A 07.04 9,304 -0,03
OEB Bond Strategia Prudente B 07.04 9,521 -0,03
OEB Bond Strategia Prudente C m 07.04 9,471 -0,03
OFL Emerging Bond Cedola 2024 07.04 8,714 0,55
AEU Investimenti Az. Europa A 07.04 10,679 1,79
AEU Investimenti Az. Europa C m 07.04 11,394 1,80
AIT Investimenti Az. Italia A 07.04 13,413 2,02
AIT Investimenti Az. Italia C m 07.04 14,274 2,02
AIT Investimenti Az. Italia Pir 07.04 8,967 2,01
BBI Investimenti Bil. Euro A 07.04 16,426 0,98
BBI Investimenti Bil. Euro C m 07.04 17,562 0,99
BBI Investimenti Bil. Italia A 07.04 9,250 0,58
BBI Investimenti Bil. Italia Pir 07.04 9,251 0,58
OMI Investimenti Sost. Lifegate  E 07.04 97,627 0,29
OMI Investimenti Sost. Lifegate SG  E 07.04 97,626 0,29
OMI Investimenti Sostenib. A  E 07.04 7,381 0,29
OMI Investimenti Sostenib. C m  E 07.04 7,694 0,29
BBI Investimenti Strategici A 07.04 5,123 -0,23
BBI Investimenti Strategici C m 07.04 5,371 -0,24
OEB Opportunità Breve Termine m 07.04 9,984 -0,28
AIN Top Funds Sel. Az.Inter. A # 07.04 7,036 2,60
AIN Top Funds Sel. Az.Inter. C m # 07.04 7,476 2,61
FLE Top Funds Sel. Best Pictet A # 07.04 4,918 0,49
FLE Top Funds Sel. Best Pictet C m # 07.04 4,921 0,49
FLE Top Funds Sel. Best Pictet E # 07.04 4,917 0,49
BBI Top Funds Sel. Bil.PaesiEm A # 07.04 5,184 0,93
BBI Top Funds Sel. Bil.PaesiEm C m # 07.04 5,528 0,93
FLE Top Funds Sel. Dinamico A # 07.04 4,593 1,23
FLE Top Funds Sel. Dinamico C m # 07.04 4,624 1,25
FLE Top Funds Sel. Mu As Gl A # 07.04 4,638 1,09
FLE Top Funds Sel. Mu As Gl B # 07.04 4,604 1,08
FLE Top Funds Sel. Mu As Gl C m # 07.04 4,914 1,09
OAS Top Funds Sel. Ob Inter. A # 07.04 6,296 -0,38
OAS Top Funds Sel. Ob Inter. B # 07.04 4,946 -0,38
OAS Top Funds Sel. Ob Inter. C m # 07.04 6,545 -0,38
OAS Top Funds Sel. Ob M/L Ter A # 07.04 5,607 —
OAS Top Funds Sel. Ob M/L Ter C m # 07.04 5,823 —
FLE Top Funds Sel. Prof. Alto A # 07.04 4,578 1,22
FLE Top Funds Sel. Prof. Alto C m # 07.04 4,595 1,23
FLE Top Funds Sel. Prof. Medio A # 07.04 4,696 0,06
FLE Top Funds Sel. Prof. Medio C m # 07.04 4,711 0,06
FLE Top Funds Sel. Str.Cont.Euriz.A # 07.04 4,621 2,64
FLE Top Funds Sel. Str.Cont.Euriz.B # 07.04 4,620 2,62
FLE Top Funds Sel. Str.Cont.Euriz.C # 07.04 4,645 2,63
Soprarno _________________________________
tel.055-263331
AIN Soprarno Esse Stock A 07.04 7,435 -0,20
AIN Soprarno Esse Stock B m 07.04 7,821 -0,19
FLE Soprarno Inflaz. 1,5% A 07.04 6,688 0,09
FLE Soprarno Inflaz. 1,5% B m 07.04 6,867 0,10
FLE Soprarno Oriz. Att. Ced A 07.04 4,856 0,91
FLE Soprarno Oriz. Att. Ced B 07.04 4,878 0,93
FLE Soprarno Orizzonte Attivo 07.04 4,949 0,86
FLE Soprarno Orizzonte Dinam. A 07.04 4,916 0,90
FLE Soprarno Orizzonte Dinam. B 07.04 4,876 0,91
FLE Soprarno Orizzonte Equilibrio 07.04 4,722 0,49
OEB Soprarno Pronti Termine Ob. A m 07.04 4,891 -0,02
OEB Soprarno Pronti Termine Ob. B 07.04 5,345 -0,02
FLE Soprarno Redd.&Cresc. 4% A 07.04 4,284 0,61
FLE Soprarno Redd.&Cresc. 4% B 07.04 4,548 0,62
FLE Soprarno Relat. Value A 07.04 6,504 -0,02
FLE Soprarno Relat. Value B m 07.04 6,883 -0,03
FLE Soprarno Ritorno Ass. A 07.04 6,650 0,03
FLE Soprarno Ritorno Ass. B m 07.04 7,238 0,04
FLE Soprarno Ritorno Ass. P 07.04 4,711 0,04
FLE Soprarno Valore Attivo A 07.04 4,748 0,51
FLE Soprarno Valore Attivo B 07.04 4,700 0,51
FLE Soprarno Valore Equilibrio 07.04 4,689 0,69
Symphonia Sgr _____________________________
tel.800-614614
FLE Symphonia Asia Flessibile 07.04 8,376 1,06
AAM Symphonia Az.Alta Convinzione 07.04 12,856 -0,31
AIT Symphonia Az.Small Cap Ita 07.04 10,278 1,34
AIT Symphonia Az.Small Cap Ita PIR 07.04 10,270 1,35
FLE Symphonia Euro Flessibile 07.04 6,128 1,90
OEC Symphonia Obb. Dinamico 07.04 7,056 -0,37
OFL Symphonia Obb. Rendimento 07.04 5,204 0,87
OEB Symphonia Obb. Risparmio 07.04 6,704 0,04
FLE Symphonia Patrim. Attivo 07.04 24,670 0,75
FLE Symphonia Patrim. It.Risp. 07.04 3,467 0,46
FLE Symphonia Patrim. It.Risp. PIR 07.04 3,470 0,46
FLE Symphonia Patrim. Ob. 2021 07.04 4,408 0,64
OMI Symphonia Patrim. Reddito 07.04 8,192 0,47
Tages Capital LLP ___________________________
tel.02-873371
AIN Tages Equity A 07.04 870,535 0,94

tel.02-430241
OFL Pramerica Active Duration 07.04 5,074 0,42
AAE Pramerica Azionario Etico  E 07.04 5,902 2,50
AAE Pramerica Azioni Euro 07.04 7,279 2,12

AEU Pramerica Azioni Europa 07.04 6,618 1,80
AIN Pramerica Azioni Globali 07.04 8,576 -0,33
AIT Pramerica Azioni Italia 07.04 6,378 1,77
AEM Pramerica Azioni Merc. Emerg. 07.04 11,247 1,64
APA Pramerica Azioni Pacifico 07.04 9,371 1,05
AAM Pramerica Azioni Usa 07.04 7,601 -1,20
BOB Pramerica Bil Euro Risc.Contro 07.04 6,018 0,60
BOB Pramerica Bilanciato Etico 07.04 4,550 0,66
FLE Pramerica Capital Growth  P 07.04 5,158 0,16
OFL Pramerica Cedola Certa 18-23 07.04 4,587 0,64
OFL Pramerica Cedola Certa 2023 07.04 4,602 0,63
OFL Pramerica Cedola Certa 2024 A 07.04 4,577 0,75
OFL Pramerica Cedola Certa 2024 B 07.04 4,474 0,79
OFL Pramerica Cedola Certa 2024 C 07.04 4,551 0,78
OFL Pramerica Cedola Certa 2024 D 07.04 4,458 0,81
OFL Pramerica Cedola Certa 2024 E 07.04 4,383 0,85
OEB Pramerica Euro Breve Term. 07.04 6,948 -0,12
OEC Pramerica Euro Corporate 07.04 9,338 0,23
FLE Pramerica Euro Eq Risk Contr 07.04 3,592 0,31
OEM Pramerica Euro M/L Termine 07.04 8,198 -0,23
BOB Pramerica Euro Multifund 07.04 4,548 1,47
BOB Pramerica Euro Multifund II 07.04 4,473 1,47
BBI Pramerica Europe Multifund 07.04 4,649 1,37
OFL Pramerica Flexible Credit 07.04 4,496 0,92
FLE Pramerica Flexible Inflation  P 07.04 4,407 -0,11
OFL Pramerica For Business 07.04 4,891 0,06
OEH Pramerica Gl. High Yld Euro Hed 07.04 4,320 1,05
OAS Pramerica Glob. Infl. Linked 07.04 4,907 -0,39
BOB Pramerica Glob. Multiasset 07.04 4,743 0,53
BOB Pramerica Glob. Multiasset 30 07.04 4,704 1,01
BOB Pramerica Glob. Multiasset II 07.04 4,827 0,52
BOB Pramerica Glob. Multiasset Mod. 07.04 4,820 0,52
FLE Pramerica Glob. Multifund 50 07.04 7,808 2,00
FLE Pramerica Goal 07.04 4,664 0,15

BOB Pramerica MITO 25 N 07.04 4,612 0,52
BOB Pramerica MITO 25 P 07.04 4,638 0,52
BBI Pramerica MITO 50 N 07.04 4,538 0,96
BBI Pramerica MITO 50 P 07.04 4,578 0,95
AIT Pramerica MITO 95 N 07.04 3,701 1,26
AIT Pramerica MITO 95 P 07.04 3,691 1,26
FLE Pramerica Mult.Vol.Target 07.04 4,323 0,28
BOB Pramerica Multiasset Italia 07.04 4,708 0,58
OAS Pramerica Obbl Dollari 07.04 8,335 -0,62
OEC Pramerica Obbl Eu Corp Etico  E 07.04 4,845 0,19
OIH Pramerica Obbl Glob Alto Ren 07.04 11,297 1,35
OIC Pramerica Obbl Glob Corp 07.04 8,910 0,43
OIG Pramerica Obbl Globali 07.04 7,731 -0,83
OFL Pramerica Obbl Ob Valore 07.04 4,619 0,17
MAE Pramerica Obbligazionario 12M 07.04 7,293 -0,05
BOB Pramerica Obiettivo Controllo 07.04 4,768 0,25
OMI Pramerica Obiettivo Stabilita' 07.04 4,801 0,06
BAZ Pramerica Portaf. Aggressivo 07.04 7,803 1,39
BBI Pramerica Portaf. Dinamico 07.04 7,734 0,73
BOB Pramerica Portaf. Moderato 07.04 7,457 0,23
OMI Pramerica Portaf. Prudente 07.04 7,111 0,04
FLE Pramerica Protez. Mkt Euro  P 07.04 4,324 0,12
FLE Pramerica Ritorno Assoluto 07.04 5,096 0,57
OEC Pramerica Start 07.04 4,722 0,47
FLE Pramerica Tot Ret Dinamico 07.04 4,705 0,02
OFL Pramerica Tot Ret Prudente 07.04 10,520 0,16
Zenit ____________________________________
tel.02-806071
FLE Pensaci Oggi R 07.04 3,995 0,93
OEB Zenit Breve Termine R 07.04 8,065 0,26
FLE Zenit Evoluzione 2021 07.04 4,344 0,56
AIN Zenit Megatrend R 07.04 4,778 0,72
OMI Zenit Obbligazionario Pir E 07.04 4,862 0,58
OMI Zenit Obbligazionario R 07.04 9,094 0,56
AIT Zenit Pianeta Italia Pir E 07.04 4,669 1,32
AIT Zenit Pianeta Italia R 07.04 10,649 1,32

Generale 122,80 122,50 0,24
Fondi Azionari 126,34 125,65 0,55
Az. Italia 121,62 119,75 1,56
Az. Area Euro 106,03 104,18 1,78
Az. Europa 129,95 128,12 1,43
Az. America 185,72 187,22 -0,80
Az. Pacifico 155,74 153,97 1,15
Az. Paesi Emergenti 264,19 260,34 1,48
Az. Internazionali 142,66 142,73 -0,05
Fondi Bilanciati 141,40 140,78 0,44
Bilanciati 117,80 117,37 0,37
Bil. Obbligazionari 132,81 132,22 0,45
Fondi Obbligazionari 152,21 152,08 0,09

Ob. Italia 98,86 99,69 -0,83
Ob. Euro Governativi BT 136,63 136,43 0,15
Ob. Euro Governativi M/L Term 171,90 172,50 -0,35
Ob. Euro Corporate Inv. Grade 139,02 138,91 0,08
Ob. Area Dollaro 182,92 184,71 -0,97
Ob. Internaz. Governativi — 167,22 —
Ob. Paesi Emergenti 299,49 297,41 0,70
Ob. Altre Specializzazioni 154,99 154,56 0,28
Ob. Misti 157,26 157,38 -0,08
Ob. Flessibili 127,79 127,38 0,32
Fondi Mercato Monetario 123,48 123,32 0,13
Flessibili 110,92 110,53 0,35
Indici Lussemburghesi 901,86 901,01 0,09

07.04 06.04 Var.
Indici Provv. Defin. %

07.04 06.04 Var.
Indici Provv. Defin. %

Dati CHIUSURA al 08-04.
Volume totale(mgl): 0,50;
Controvalore totale (mln ¤): 32,806.
Bbb Eu Corp Inves Grade Ucits 14,844 -7,55
Cash 3 Mont Emts Inv Gr Ucits 117,270 -0,18
Euro Corp Ex Fin IBOXX Ucits 106,670 -7,49
Euro Corp Financ IBOXX Ucits 131,040 -4,59
Euro Corporates Eur Ucits 210,090 -7,02
Euro Hy Liq Bond Iboxx Ucits 213,590 -9,64
Euro Inflation Ucits 215,180 -5,71
Euro Stoxx Small Cap Ucits 41,390 -18,09
Glob Emerging Bd Ucits 114,870 -10,66
Gov Hig Rat Emts Inv Gr Ucits 240,450 0,27
Gov Hirat Emts Ingr 1-3 Ucits 80,080 -0,46
Gov Low Rat Emts Ig Eur Ucits 245,860 -1,70
Gov LR Emts Ig 1-3 Eur Ucits 114,060 -1,10
Govt Emts Inv Gr 10-15 Ucits 304,820 -1,10
Lev Euro Stoxx 50 Daily Ucits 186,780 -45,55
Lev Msci Usa Daily Ucits 1631,440 -30,87
Msci Europe Banks Ucits 48,535 -40,96
Msci Europe Ex Emu Ucits 215,500 -19,02
Msci Europe Healthcare Ucits 273,850 -5,76
Msci Germany Ucits 188,820 -21,44
Msci Italy Ucits 85,820 -26,71
Msci Spain Ucits 146,540 -27,26
Msci Uk Ucits 155,560 -26,86
Msci World Ex Emu Ucits 276,960 -14,46
Sh Gov Emts In Gr 10-15 Ucits 54,000 0,39
Short Eu Stoxx 50 Daily Ucits 15,034 23,07
Short Msci Usa Daily Ucits 11,932 4,12
Sht Govt Emts Br Inv Gr Ucits 72,410 0,15

Dati CHIUSURA al 08-04.
Volume totale(mgl): 37,60;
Controvalore totale (mln ¤): 42,137.
Em Bond Eur H C Ucits 285,030 -15,64
Eonia TotRet Cl.1C 136,516 -0,15
EuroStoxx 50 Short D. 14,250 23,01
EuroStoxx 50 Ucits DR 1D 30,540 -23,59
Fed Fd Eff RateTR 165,080 3,46
Ftse Vietnam 22,130 -17,69
Ftse/Xinhua China 25 32,495 -9,92
Gll Inf-Link Eur H Ucits 236,010 1,55
Msci Asia ex Japan Trn 36,190 -13,65
Msci Brazil 27,945 -45,29
Msci Em Mkt 34,995 -19,07
Msci Indonesia Trni Etf 9,161 -36,65
Msci Japan 49,150 -13,42
Msci Korea 52,610 -17,53
Msci Pacific ex Japan Trn 45,045 -22,15
Msci Russia Capped Index 24,950 -28,10
Msci World 51,380 -15,35
Mts Ex-Bankit Bot 31,365 -0,33
Physical Gold euro Hdg 109,440 7,92
S&P CNX NIFTY 105,130 -30,04
S&P/ASX 200 26,440 -27,83
S&P500 Short 12,870 12,58
ShortDAX Daily 22,765 19,45
SMI 97,460 -6,02
Stoxx600 71,480 -21,16
StoxxGlobal Sel.Div 100 22,765 -25,93

Dati CHIUSURA al 08-04.
Volume totale(mgl): 0,00;
Controvalore totale (mln ¤): 146,349.
$ Corp Bd Ucits 110,770 1,28
$ Emer Mkts Corp Bd Ucits 84,950 -7,40
$ High Yield Corp Bd Ucits 84,060 -8,81
$ Sht Dur High Yld Cor Ucits 76,540 -6,79
$ Tips Ucits 210,780 7,67
$ Trasury Bd 7-10Yr Ucits 204,950 13,63
$ Treasury Bd 1-3Yr Ucits 124,090 4,85
Asia Pacific Dividend Ucits 16,614 -31,18
Asia Property Yield Ucits 20,135 -24,38
Bric 50 Ucits 25,765 -14,17
China Large Cap Ucits 100,640 -9,90
Core Euro Stoxx 50 Ucits (Dist) 28,905 -23,69
Core Msci Europe Ucits (Dist) 20,325 -21,48
Corpor Int Rate Hed Ucits 90,730 -6,20
DAX Ucits 88,350 -21,49
Dev Mkts Property Yld Ucits 18,756 -25,02
DJ-UBS Commodity Swap Ucits 14,926 -19,55
DJ-US Select Div. Ucits 50,930 -23,94
Em Mkt Local Govt Bd Ucits 46,705 -15,80
Eu Corp Bd Large Cap Ucits 131,500 -5,65
Eu Gov Bond 1-3 Ucits(Acc) 110,500 -1,40
Eu Gov Bond 3-7 Ucits(Acc) 135,680 -1,12
Eu High Yld Corp Bd Ucits 90,230 -14,66
Eu Infl Link Govt Bd Ucits 206,530 -5,78
Euro Aggregate Bd Ucits 123,860 -2,13
Euro Corp Bd 1-5Yr Ucits 106,810 -4,18
Euro Corp Bd Ex-Fin Ucits 112,810 -6,30
Euro Corp Bd Ucits 126,170 -5,98
Euro Covered Bd Ucits 155,890 -1,06
Euro Dividend Ucits 14,162 -37,07
Euro Govt Bd 0-1Yr Ucits 97,980 -0,40
Euro Govt Bd 1-3Yr Ucits 143,130 -0,76
Euro Govt Bd 10-15Yr Ucits 187,440 -1,66
Euro Govt Bd 15-30Yr Ucits 262,590 0,20
Euro Govt Bd 3-5Yr Ucits 171,660 -1,05
Euro Govt Bd 5-7Yr Ucits 159,850 -1,22
Euro Govt Bd 7-10Yr Ucits 221,000 -1,04
Euro Govt Bd Ucits 128,670 -1,03
Euro Stoxx Ucits 30,840 -23,17
Euro Stoxx Mid Ucits 47,380 -24,02
Euro Stoxx Small Ucits 29,805 -20,33
Euro Ultrashort Bond Ucits 98,460 -1,66
Europe Property Yield Ucits 35,230 -23,05
Eurostoxx 50-B Ucits(Acc) 92,510 -23,28
Ftse 100 Ucits (Dist) 6,360 -27,38
Ftse Mib Ucits (Inc) 10,402 -25,74
Ftse Mib Ucits(Acc) 67,020 -25,98
Global Clean Energy Ucits 5,458 -9,28
Global Corp Bd Ucits 88,640 -2,29
Global Infrastructure Ucits 23,835 -12,98
Global Water Ucits 36,815 -15,29
Italy Govt Bd Ucits 162,230 -1,79
Jpmorgan $ Em Mkt Bd Ucits 90,400 -11,28
Msci Ac Fareast Ex-Jpn Ucits 44,580 -12,11
Msci Brazil Ucits (Inc) 18,508 -42,70
Msci Canada-B Ucits 96,920 -21,57
Msci Em Asia Ucits 120,820 -13,46
Msci Em Latam Ucits (Inc) 10,020 -39,93
Msci Emerg Mkts Ucits (Acc) 26,070 -19,14
Msci Emerg Mkts Ucits (Inc) 31,180 -18,59
Msci Emu Small Cap Ucits 162,320 -24,82
Msci Emu Ucits 95,920 -23,35
Msci Europe Ex-Uk Ucits 27,855 -19,32

Msci Europe Ucits (Acc) 44,350 -21,21
Msci Japan Eur Hedged Ucits 41,940 -16,32
Msci Japan Ucits (Acc) 33,965 -14,26
Msci Japan Ucits (Inc) 11,538 -14,14
Msci Japan-B Ucits(Acc) 122,560 -13,50
Msci Korea Ucits (Inc) 31,845 -18,31
Msci Korea Ucits(Acc) 114,670 -17,15
Msci Mexico Capped Ucits 63,830 -34,93
Msci North America Ucits 46,290 -13,75
Msci Pac Ex Jpn Ucits(Acc) 109,330 -22,07
Msci Pac Ex-Jpn Ucits (Inc) 31,805 -22,54
Msci Russia Adr/Gdr Ucits 95,490 -29,49
Msci Taiwan Ucits 40,755 -13,44
Msci Turkey Ucits 11,014 -27,18
Msci Uk Ucits 98,130 -26,99
Msci Usa Small Cap Ucits 234,190 -26,71
Msci Usa-B Ucits 241,220 -12,91
Msci World Eur Hedged Ucits 47,190 -17,11
Msci World Ucits (Acc) 47,705 -15,15
Msci World Ucits (Inc) 37,605 -15,71
Nasdaq 100 Ucits 423,250 -2,90
Nikkei 225 Ucits 154,810 -15,01
Pfandbriefe Ucits 105,870 -0,47
S&P 500 Eur Hedged Ucits 59,470 -16,05
S&P 500 Ucits (Inc) 24,872 -13,07
S&P 500-B Ucits(Acc) 249,500 -12,66
Stoxx EU600 Ucits 32,455 -20,96
Stoxx Europe 50 Ucits 28,300 -18,34
Stoxx EUSelect Div 30 13,156 -28,89
Uk Dividend Ucits 6,131 -36,83
Uk Gilts Ucits 16,860 4,80
Uk Property Ucits 5,692 -26,82
Us Property Yield Ucits 20,350 -25,27
Usd Gov Bond 1-3 Ucits(Acc) 105,200 6,27
Usd Gov Bond 3-7 Ucits(Acc) 130,520 10,58

Dati CHIUSURA al 08-04.
Volume totale(mgl): 0,00;
Controvalore totale (mln ¤): 81,593.
Bofaml $ High Yield Bond Ucits 85,980 -10,84
BofAML $ High Yld Hdg Ucits 80,530 -13,92
BTP 10Y Mts Ita Gov Bond Ucits 148,650 -2,09
BTP Daily (-1x) Inverse Ucits 39,490 2,12
China Enterprise Hscei Ucits 136,490 -10,20
DJ Industrial Average 213,380 -15,90
Emts 1-3Y Inv.Grad Ucits 124,080 -0,73
Emts 10-15Y Inv.Grad Ucits 230,980 -1,25
EMTS 15+Y Inv Grade Dr Ucits 256,880 0,07
EMTS Hirat Mc-Wei Gov Dr Ucits 149,440 0,45
EStoxx50 Daily D. Short 4,219 42,81
Euro Govern Bond 10-15Y Dr Ucits 152,630 -1,01
Euro Govern Bond 5-7Y Dr Ucits 165,010 -1,21
Euro Govern Bond 7-10Y Dr Ucits 183,700 -1,09
Euro Govern Bond Dr Ucits 188,570 -0,65
Euro Govern InflLink Bond Dr Ucits 148,780 -5,96
Euro Overnight Return Ucits 104,521 -0,18
EuroStoxx 50 Ucits 27,760 -23,29
Ftse 100 Ucits 9,518 -26,76
FTSE Italia Mid Cap 101,440 -25,82
Ftse Mib 16,812 -25,63
FTSE Mib Daily D. Short 3,562 43,54
Global Titans 50 37,970 -8,92
Japan (Topix)-D 115,100 -14,16
Japan Daily Hed Ucits 108,830 -17,38
Lever Ftse Mib 4,178 -49,99
Leveraged Euro Stoxx 50 17,284 -45,55
Msci Emerging Markets-D 9,111 -19,10
Msci Emu Growth 117,040 -18,22
Msci Emu Value 80,780 -28,42
Msci Europe 107,520 -21,35
Msci Small Cap 227,850 -24,84
Msci USA 240,220 -12,90
Msci World ex Emu Ucits 113,350 -14,52
Msci World-D 175,570 -15,35
New Energy NTR-D 25,755 -9,38
Pan Africa Ucits 6,555 -28,90
S&P 500 Daily Hed Ucits 148,130 -15,71
Solactive Daily (-2x ) Btp 18,738 1,49
Solactive Daily (2x) Leveraged Btp Ucits 334,180 -5,45
Solactive Daily (2x) Leveraged Bund 277,860 2,66
Solective Daily (-2x) Bund Inverse 28,220 -3,77
Stoxx Eu600 Basic Resource Ucits 44,020 -26,36
Stoxx Eu600 Food&Beverage Ucits 75,450 -16,68
Stoxx Eu600 Healthcare Ucits 101,900 -6,45
Stoxx Eu600 Oil & Gas Ucits 30,980 -31,33
Stoxx Eu600 Technology Ucits 50,950 -13,60
Stoxx Eu600 Telecom Ucits 29,090 -17,57
Stoxx Eu600 Utilities Ucits 44,540 -14,54
Stoxx Europe 600 Banks Ucits 11,550 -39,44
Thom Re/CorCom CRB EX-Ag Ucits 71,380 -28,18
Ucits Australia Dist 31,380 -27,83
Ucits Canada Dist 53,110 -21,46
Ucits Daily LevDAX 64,730 -42,20
Ucits DAX 97,360 -21,52
Ucits S&P500 Dist 25,560 -12,75
Us 10y Inflation Expect Ucits 90,750 -2,39
World Water TR-D 36,125 -17,00

Dati CHIUSURA al 08-04.
Volume totale(mgl): 0,00;
Controvalore totale (mln ¤): 23,912.
Bl Bar Eu 1-10 Y Trea A 12,592 -1,08
Bl Barclays Cap US 1-3 Y Tbond A 23,520 5,00
Bl Barclays Cap US 7-10 Y Tbond A 43,855 12,15
Bl Barclays US Liquid Corporates 1-5 Y A 13,156 -0,06
Bl Barclays US Liquid Corporates A 15,890 0,15
CMCI Comp SF A-acc 40,525 -24,25
ETFS Msci AC Asia ex Japan SF A-acc 118,320 -14,16
ETFS Msci Emerg. Mkt SF A-acc 35,565 -18,91
EURO STOXX 50 A 28,515 -24,01
FTSE 100A 60,240 -27,81
Markit IBOXX EUR Germany 1-3 A 77,290 -0,25
Markit IBOXX EUR Liquid Corporates A 99,920 -7,19
Msci Canada A 23,200 -22,33
Msci Emerging Markets A 79,340 -20,23
Msci EMU A 99,220 -23,41
Msci EMU Value A 27,165 -28,79
Msci Europe & Middle East SocResp. A 81,460 -22,00
Msci Europe A 53,460 -21,82
Msci Japan A 36,335 -14,07
Msci Japan Eur Hedged Ucits 17,862 -16,45
Msci North America SocResp. A 103,340 -11,40
Msci Pacific (ex Japan) A 30,635 -23,36
Msci Pacific SocResp. A 56,850 -14,81
Msci Swit 20/35 Eu H Ucits A-acc 17,076 -10,05
Msci Switzerl 20/35 Ucits A-acc 19,602 -7,47
Msci UK Eur Hedged Ucits 14,932 -24,72
Msci USA Hedged Ucits A-acc 21,835 -16,29
Msci USA UCITS A 239,960 -13,40
Msci Usa Value A-dis 59,830 -20,25
Msci World SocResp. A 81,690 -13,34
Msci World UCITS A 176,830 -16,04
S&P 500 A-dis 40,325 -13,41
SBI Foreign AAA-BBB 1-5 A 10,958 -0,87
SBI Foreign AAA-BBB 5-10 A 13,120 -2,37

Società / Fondo Chius. V%an.* Società / Fondo Chius. V%an.*

Prezzo Perf
Cat Fondo Data ¤ Gior

F OND I  COM UNI  A PE RT I  -  SIC AV IT ALIANE  -  LUSSE MBURGHE SI  ST O RIC I  

E T F PLUS -  ME RC AT O TELEMATICO  

INDIC I  FIDEURAM

Dati NAV al 07-04.
12 Mesi Classe Q2 8,638 -3,89
America Classe Q2 17,289 -19,61
Asia Pacifico Classe Q2 5,265 -15,09

Breve Termine Classe Q2 15,414 -2,95
Eurobbligazionario Classe Q2 17,922 -4,40
Europa Classe Q2 12,410 -25,14
Globale Classe Q2 11,456 -20,71
Italia PIR Compl. Classe Q2 17,815 -20,25
Paesi Emergenti Classe Q2 6,478 -21,33
Patr. Esente PIR Compl. Classe Q2 4,511 -9,94
Patrimonio Aggressivo Classe Q2 3,604 -18,18
Patrimonio Dinamico Classe Q2 5,035 -12,90
Patrimonio Prudente Classe Q2 5,917 -8,32
Performance Classe Q2 21,453 -7,44

FO NDI C O MUNI QUOTATI  

Società / Fondo NAV V%1an. Società / Fondo NAV V%1an.
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ARMONIZZATI UE
Ailis Sicav _____________________________
FLE Ailis BR Multi A. Inc. R 07.04 8,952 —
FLE Ailis BR Multi A. Inc. S 07.04 8,835 —
AAS Ailis Fidelity Flex. Low Vol. R 06.04 10,402 —
AAS Ailis Fidelity Flex. Low Vol. S 06.04 10,402 —
FLE Ailis FT Em. Bal. R 06.04 10,058 —
FLE Ailis FT Em. Bal. S 06.04 10,058 —
FLE Ailis Gl. Eq. Mkt. Neutral I(7) 07.04 9,966 —
FLE Ailis Invesco Inc. R 07.04 9,187 —
FLE Ailis Invesco Inc. S 07.04 8,956 —
FLE Ailis JPM Flex. All. A 07.04 9,248 —
FLE Ailis JPM Flex. All. I(7) 02.07 9,555 —
FLE Ailis JPM Flex. All. S 07.04 9,109 —
FLE Ailis M&G Collect. R 07.04 8,477 —
FLE Ailis M&G Collect. S 07.04 8,300 —
FLE Ailis MAN M.A. R 07.04 10,167 —
FLE Ailis MAN M.A. S 07.04 9,986 —
OFL Ailis MUZINICH Target 2025 I — —
OFL Ailis MUZINICH Target 2025 R 06.04 8,162 —
OFL Ailis MUZINICH Target 2025 S 06.04 8,155 —
FLE Ailis Pictet Bal. Multitrend R 07.04 9,114 —
FLE Ailis Pictet Bal. Multitrend S 07.04 9,114 —
OFL Ailis PIMCO Target 2024 I(7) 07.04 8,545 —
OFL Ailis PIMCO Target 2024 R 07.04 8,486 —
OFL Ailis PIMCO Target 2024 S 07.04 8,442 —
FLE Ailis RPC I 07.04 8,209 —
FLE Ailis RPE I 07.04 8,250 —
FLE Ailis RPM I 07.04 9,744 —
FLE Ailis RPQ I 07.04 10,321 —
FLE Ailis RPV I 07.04 8,388 —

www.animasgr.it Tel. 800.388.876
Anima Funds
FLE Anima Active Select.(7) 01.04 4,974 —
FLE Anima Brightv. 2023 I 01.04 9,358 —
FLE Anima Brightv. 2023 II 01.04 9,924 —
FLE Anima Brightv. 2023 III 01.04 10,056 —
FLE Anima Brightv. 2023 IV 01.04 9,736 —
FLE Anima Brightv. 2024 I 01.04 9,564 —
FLE Anima Brightv. 2024 II 01.04 9,761 —
FLE Anima Brightv. 2024 III 01.04 9,916 —
FLE Anima Brightv. 2024 IV 01.04 9,909 —
FLE Anima Brightv. 2024-V 01.04 11,223 —
FLE Anima Brightv. 2025-I 01.04 10,123 —
FLE Anima Brightv. 2027-I 01.04 10,695 —
FLE Anima Brightview II 01.04 9,460 —
FLE Anima Brightview III 01.04 9,514 —
FLE Anima Brightview IV 01.04 9,947 —
FLE Anima Brightview V 01.04 9,967 —
FLE Anima Defensive Silv. 07.04 5,018 —
OFL Anima Flexible Bd I 07.04 4,564 —
OFL Anima Flexible Bd Prest. 07.04 4,530 —
OFL Anima Flexible Bd Silv. 07.04 4,517 —
FLE Anima Glb Macro A 07.04 4,692 —
FLE Anima Glb Macro I 07.04 4,883 —
FLE Anima Glbl Macro B 20.01 5,326 —
OEHAnima Hi. Yield Bd I 07.04 4,399 —
FLE Anima Infrastructure 07.04 4,960 —
FLE Anima Solut. 2022 I Cl. I 01.04 1,021 —
FLE Anima Solut. 2022 II Cl. I 01.04 1,084 —
FLE Anima Solut. 2022 III 01.04 1,002 —
FLE Anima Solut. 2023 I 01.04 0,875 —
FLE Anima Solut. EM Cl. I 01.04 4,370 —
FLE Anima StH. Pot Glb Prest. 07.04 4,542 —
APA Asia Pacific Eq. I(7) 07.04 12,111 —
APA Asia Pacific Eq. Prest. 07.04 13,322 —
APA Asia Pacific Eq. Silv. 07.04 8,055 —
OFL Bond 2022 Opp. I 07.04 4,714 —
ODMBond Dollar I(7) 07.04 8,483 —
ODMBond Dollar Prest. 07.04 8,205 —
ODMBond Dollar Silv. 07.04 8,203 —
OAS Credit Opp. I(7) 07.04 4,606 —
AEMEmerging Mkts Eq. I(7) 07.04 5,625 —
AEMEmerging Mkts Eq. Pr. 07.04 5,355 —
AEMEmerging Mkts Eq. Sil. 07.04 5,047 —
AAE Euro Eq. I 07.04 6,779 —
OEMEuro Gov. Bd I(7) 07.04 5,194 —
AEU Europe Eq. I(7) 07.04 10,999 —
AEU Europe Eq. Prest. 07.04 7,851 —
AEU Europe Eq. Silv. 07.04 6,635 —
OFL Flexible Inc. I 07.04 4,664 —
OIG Global Bd I(7) 07.04 7,322 —
OIG Global Bd Prest. 07.04 8,293 —
OIG Global Bd Silv. 07.04 7,080 —
OAS Global Currencies I(7) 07.04 4,395 —
OAS Global Currencies Pr. 07.04 4,157 —
AIN Global Eq. I(7) 07.04 10,535 —
AIN Global Eq. Prest. 07.04 7,328 —
AIN Global Eq. Silv. 07.04 7,880 —
OEC Hybrid Bd I 07.04 5,441 —
OIG International Bd I 07.04 5,495 —
OBI Italian Bd I 07.04 4,873 —
OBI Italian Bd Silv. 07.04 4,706 —
AIT Italian Eq. I 07.04 5,201 —
AIT Italian Eq. Silv. 07.04 6,140 —
OEB Life Bd Silv. 07.04 4,842 —
MAELiquidity A 07.04 6,201 —
MAELiquidity I(7) 07.04 5,581 —
MAELiquidity Prest. 07.04 4,917 —
MAELiquidity Silv. 07.04 5,258 —
OEMMedium T. Bd I(7) 07.04 7,568 —
OEMMedium T. Bd Prest. 07.04 9,779 —
OEMMedium T. Bd Silv. 07.04 7,163 —
FLE MPS Priv. Solut. Abs. A 07.04 4,546 —
FLE MPS Priv. Solut. Flex. B 07.04 4,770 —
FLE MPS Priv. Solut. Flex. Bd A 07.04 4,573 —
FLE MPS Priv. Solut. Flex. Bd B 07.04 4,568 —
FLE MPS Priv. Solut. Flexi. A 07.04 4,617 —
AIN MPS Priv. Solut. Glb A 07.04 4,654 —
AIN MPS Priv. Solut. Glb B 07.04 4,618 —
FLE MPS Priv. Solut. M. Ass. A 07.04 4,574 —
FLE MPS Priv. Solut. M. Ass. B 07.04 4,718 —
FLE MPS Priv. Solut. Resp. A 07.04 4,755 —
FLE MPS Priv. Solut. Resp. B 07.04 4,776 —
FLE Orizzonte Beness. 2023 S. 07.04 4,880 —
FLE Orizzonte Cons. 2023 S. 07.04 5,017 —
FLE Orizzonte Energia 2023 07.04 5,191 —
FLE Orizzonte Eur. 2022 Silv. 07.04 4,550 —
FLE Orizzonte Eur. 2023 Silv. 07.04 4,601 —
FLE Orizzonte Sost. 2023 Silv. 07.04 4,430 —
FLE Private Selection Cons. 07.04 4,748 —
AIN Private Selection Eq. 07.04 4,699 —
FLE Private Selection Inc. 07.04 4,781 —
OEB Short Term Bd I(7) 07.04 5,562 —
OEB Short Term Bd Prest. 07.04 6,027 —
OEB Short Term Bd Silv. 07.04 5,463 —
OEC Short Term Corp Bd I(7) 07.04 5,540 —
OEC Short Term Corp Bd S 07.04 4,776 —
FLE Smart Div. Europe I 07.04 4,802 —
FLE Smart Vol. Em. Mkts I 07.04 4,678 —
FLE Smart Vol. Europe I 07.04 5,095 —
FLE Smart Vol. Glb I 07.04 5,498 —
FLE Smart Vol. Italy I 07.04 5,171 —
FLE Smart Vol. Usa I 07.04 4,958 —
OFL Star Bd Cl. A 07.04 4,274 —
OFL Star Bd Cl. B 07.04 4,208 —
OFL Star Bd I 07.04 4,933 —
OFL Star Bd I Dist(7) 07.04 4,449 —
OFL Star Bd Prest. 07.04 4,814 —
OFL Star Bd Silv. 07.04 4,729 —
FLE Star H. Potent. Eur. B 07.04 4,959 —
FLE Star H. Potent. Eur. Cl. A 07.04 5,221 —
FLE Star H. Potent. Eur. I(7) 07.04 7,873 —
FLE Star H. Potent. Eur. Pr. 07.04 8,619 —
FLE Star H. Potent. Eur. Silv. 07.04 6,174 —
FLE Star H. Potent. Eur.Cl. A 07.04 5,626 —
FLE Star H. Potent. Glb Cl. A 07.04 4,493 —
FLE Star H. Potent. Glb Cl. B 07.04 4,812 —
FLE Star H. Potent. Glb I(7) 07.04 5,058 —
FLE Star H. Potent. Glb Silv. 07.04 4,667 —
FLE Star H. Potent. Italy Cl. A 07.04 4,062 —
FLE Star H. Potent. Italy Cl. B 07.04 4,178 —
FLE Star H. Potent. Italy I(7) 07.04 4,692 —
FLE Star H. Potent. Italy P. 07.04 4,522 —
FLE Star H. Potent. Italy S. 07.04 4,368 —
AAMU.S. Eq. I(7) 07.04 18,944 —
AAMU.S. Eq. Prest. 07.04 14,315 —
AAMU.S. Eq. Silv. 07.04 10,764 —
OAS Var Rate Bd I 07.04 5,032 —
FLE Zephyr Glb Alloc. Cl. I 01.04 4,788 —
FLE Zephyr Glb Cl.I 01.04 4,649 —
FLE Zephyr New Cl.I 01.04 4,939 —
FLE Zephyr Real Asset Cl.I 01.04 4,749 —
Gestielle Inv. Sicav
OFL Cedola Europlus 06.04 5,032 —
OFL Cedola Link Inflat. R Dist 06.04 4,581 —
OFL Cedola Plus 06.04 4,987 —
OFL Cedola Risk C. Dig.Re R 06.04 4,736 —
OFL Cedola Risk C. E. Rinn. R 06.04 5,058 —
FLE Cedola Risk C. G.S.L R 06.04 5,347 —
FLE Cedola Risk C. H. Care 06.04 4,947 —
FLE Cedola Risk C. H. Care (R) 06.04 4,925 —
FLE Cedola Risk C. Longevity 06.04 4,732 —
OFL Cedola Risk C. Megatr. 06.04 4,636 —
OFL Cedola Risk C. R 06.04 4,927 —
OFL Cedola Risk C. R2 06.04 4,572 —
OFL Quant 1 06.04 4,303 —
BG Selection Sicav _______________________

Cl.A
AEMAfrica&Middle East Eq. 08.04 64,91 —
FLE ARC 08.04 98,92 —
FLE Black Rock - Glb M. Asset 08.04 130,28 —
AEMEastern Europe Eq. 08.04 42,60 —

OPE Em. Markets Bd Opp. 08.04 83,74 —
FLE Flexible Europe 08.04 76,83 —
BAZ Global Dynamic 08.04 107,10 —
AEMGreater China Eq. 08.04 111,61 —
AEMIndia&So.East Asia Eq. 08.04 97,92 —
APA Invesco - Asia Gl. Opp. 08.04 160,82 —
AEU Invesco - Europe Eq. 08.04 89,93 —
FLE JPM - Best Ideas 08.04 110,79 —
FLE JPM Glb M. Asset Inc.F 08.04 83,62 —
AEMLatin America Eq. 08.04 58,15 —
FLE M&G - M. Asset All.. F. 08.04 91,13 —
FLE Morgan Stanley - Act.All. 08.04 130,53 —
FLE Morgan Stanley Real A.P. 08.04 102,08 —
AAMMorgan Stanley-N.Am.Eq. 08.04 154,81 —
--- Pictet - Dynamic Advisory 08.04 99,80 —
ASE Pictet World Opp. 08.04 195,21 —
FLE Pimco - Smart Inv. Flex All. 08.04 102,33 —
FLE Short Strategies 08.04 26,92 —
OAS Short Term Debt 08.04 106,08 —
AIN Smaller Companies 08.04 123,59 —
AIN T-Cube 08.04 110,76 —
BAZ UBS Em. Mkts Solut. 08.04 91,54 —
AIN Vontobel - Gl. Elite 08.04 139,66 —
Ersel Gestion Internationale ________________
FLE Globersel Anavon Abs. Alpha 07.04 100,53 —
OPE Globersel Em.Bd Insight I. 07.04 99,96 —
AIN Globersel Eq. Value Metropolis 07.04 89,91 —
AEU Globersel Eur. Eq. Inv. AM 07.04 85,49 —
AIN Globersel G. E. W.Sc.& P. A 07.04 809,92 —
AIN Globersel G. E. W.Sc.& P. B 07.04 162,24 —
AAMGlobersel US E. A. Bern. A 07.04 97,14 —
AAMGlobersel US E. A. Bern. B 07.04 87,96 —
FLE Leadersel Active Strat. 07.04 100,00 —
BBI Leadersel Balanced 07.04 116,47 —
OEC Leadersel Corp. Bd 07.04 281,14 —
AEMLeadersel Em. Mkt Mult. 03.04 132,47 —
FLE Leadersel Event Driven 06.04 99,61 —
FLE Leadersel Flex Mult. 03.04 85,10 —
OFL Leadersel Flexible Bd 07.04 97,70 —
FLE Leadersel P.M.I. H.D. 07.04 114,35 —
FLE Leadersel Tot. Ret.Strat. 03.04 90,95 —
OMI Leadersel Total Ret 07.04 114,28 —
FLE Systematica Glb Trend 07.04 99,41 —
Esperia Funds Sicav ______________________
Duemme
FLE Alkimis Absolute C(7) 08.04 116,56 —
FLE Alkimis Absolute I 08.04 118,69 —
AIN Alkimis Special Val. C 08.04 103,72 —
AIN Alkimis Special Val. I(6,7) 08.04 106,94 —
OPE C-Quadrat Asian B. O. C(6) 08.04 94,39 —
OPE C-Quadrat Asian B. O. I(6) 08.04 96,49 —
BOBC-Quadrat Efficient Cl. C 08.04 101,95 —
OEC C-Quadrat Euro Inv. C 08.04 122,09 —
OEC C-Quadrat Euro Inv. I(6,7) 08.04 132,33 —
OMI C-Quadrat G.C. Plus Cl.C 08.04 95,77 —
OMI C-Quadrat G.C. Plus Cl.I(6) 08.04 100,92 —
OEMDuemme B. Euro Area C 08.04 150,92 —
OEMDuemme Bond Euro I(6,7) 08.04 116,46 —
OMI Duemme C. Bd Euro C 08.04 142,79 —
OMI Duemme C. Bd Euro I(6,7) 08.04 126,64 —
AAE Duemme Euro Eq. C 08.04 89,97 —
AAE Duemme Euro Eq. I(6,7) 08.04 132,42 —
AIN Duemme Pr. Eq.Str. C 08.04 166,57 —
AIN Duemme Pr. Eq.Str.I(6,7) 08.04 228,01 —
FLE Duemme Str. Portf. C(7) 08.04 111,41 —
FLE Duemme Str. Portf. I(6,7) 08.04 116,28 —
AAS Russell Glb Eq. C 08.04 146,38 —
AAS Russell Glb Eq. I(6,7) 08.04 189,36 —
FLE Syst. Diversific. C 08.04 114,14 —
FLE Syst. Diversific. I(6,7) 08.04 115,07 —

Help desk c/o Eurizon Capital Sgr; Gruppo Intesa Sanpaolo;
tel. 02 8810.8810
Eurizon Manager Selection Fund Cl. R
OMI MS 10 07.04 150,20 —
BOBMS 20 07.04 149,63 —
BBI MS 40 07.04 150,88 —
BAZ MS 70 07.04 166,16 —
Eurizon MM Stars Fund Cl. R Cl. I
FLE Private Style Equity 07.04 132,93 —
FLE Private Style Flexible 07.04 101,90 —
FLE Private Style Total Ret. 07.04 96,06 102,67

Cl.R1 Cl.R2
FLE Private Style Flexible 07.04 103,66 103,13

Cl.RD1 Cl.RD2
FLE Private Style Income 07.04 94,27 94,98

Cl.RD
FLE Private Style Income 07.04 93,04 —
Eurizon Opportunità Cl. RD Cl. I
OFL Global B.Cedola 02/2022 02.04 98,89 —
OFL Global B.Cedola 04/2022 02.04 99,28 —
OFL Global B.Cedola 05/2022 02.04 98,12 —
OFL Global B.Cedola 06/2021 02.04 97,39 —
OFL Global B.Cedola 07/2021 02.04 95,79 —
OFL Global B.Cedola 10/2021 02.04 97,92 —
OFL Global B.Cedola 12/2021 02.04 98,62 —
OFL Obbligazioni Flessibile 07.04 98,17 111,58

Cl. R
FLE Flessibile 15 07.04 97,56 —
FLE Sparkasse Prime Fund 07.04 95,92 —

Cl. IDY Cl. IDZ
OFL Obbligazioni Flessibile 07.04 101,14 102,23

Cl. IDX
OFL Obbligazioni Flessibile 07.04 97,12 —
Epsilon Fund Cl. R Cl. I
FLE Absolute Q-Multistrategy 07.04 — 98,810
OPE Em. B.Total Ret. Enh. 07.04 91,62 93,34
OPE Em. Bd Total Return 07.04 124,96 133,97
FLE Enhanced C.Risk Contr. 07.04 104,58 109,79
OEMEuro Bond 07.04 176,48 187,90
MAEEuro Cash 07.04 107,78 109,71
AAE Euro Q-Equity 07.04 100,17 112,43
FLE Q-Flexible 07.04 127,74 143,19

Cl. E Cl. X
OPE Emerging Bd Total Ret. 07.04 94,13 95,69

Cl. RD
OPE Emerging Bd Total Ret. 07.04 93,16 —
FLE Enhanced C.Risk Contr. 07.04 101,81 —
OEMEuro Bond 07.04 104,32 —
FLE Q-Flexible 07.04 93,74 —
Investment Solutions by Epsilon Cl. R Cl. RD
FLE Dynamic I.Multit. 01/2016 02.04 — 85,30
FLE Dynamic Preser. 01/2016 02.04 95,70 —
FLE Glb Dyn. Multitr. 06/2015 02.04 86,87 84,23
FLE Global Absol. Strat. 05/2016 02.04 95,96 —
FLE Global Div. Alloc. 02/2015 02.04 — 87,42
FLE Global Flexible Str. 04/2016 02.04 95,93 90,41
FLE Global I.Multitrend. 09/2015 02.04 92,59 87,25
FLE Multiasset A3anni 04/2016 02.04 95,68 —
FLE Multiasset Ced.Gl. 12/2015 07.04 100,96 95,05
FLE Multiasset Ced.Gl. 2/2016 07.04 94,02 98,91
FLE Valore Cedola Gl.02/2015 07.04 — 92,17
FLE Valore Cedola Gl.04/2015 07.04 — 93,64
FLE Valore Cedola Gl.09/2015 07.04 — 95,40
FLE Valore Cedola Gl.7/2015 07.04 94,68 —

Cl. RD1 Cl. R1
FLE Global I.Multitr. 09/2015 02.04 86,79 —
FLE Multiasset A3anni 07/2016 02.04 — 95,48

Cl. ID
FLE Equity Alpha Strategy 02.04 86,27 —
Eurizon Fund ___________________________
Active Market CL. A
MAECash EUR 07.04 113,60 —

CL. R CL. Z
OAS Bond Aggregate EUR 07.04 103,62 105,62
OPE Bond Aggregate RMB 07.04 115,06 117,07
OFL Bond Corporate EUR 07.04 97,26 128,36
OPE Bond Emerging Mkts 07.04 354,09 399,57
OPE Bond Emerging Mkts Loc.Curr. 07.04 — 92,12
OAS Bond EUR Float. Rate 07.04 127,16 136,67
OAS Bond Euro High Yield 07.04 — 95,35
OAS Bond High Yield 07.04 208,93 237,97
OAS Bond Inflation Linked 07.04 132,12 146,54
MADBond USD Short Term LTE 07.04 121,71 131,67
OMI BondCorp.Eur ST 07.04 65,01 72,93
MAECash EUR 07.04 110,05 117,20
APS Equity China A 07.04 100,10 104,98
AIN Equity Innovation 07.04 83,210 83,960
APA Equity Japan 07.04 90,79 206,05
AIN Equity People 07.04 82,960 83,960
AIN Equity Planet 07.04 80,780 81,750
AEU Equity Small Mid C.Eur. 07.04 554,03 645,13
AAMEquity Usa 07.04 133,03 147,32
OIG Global Bond 07.04 109,79 109,07
AIT Italian Equity Opportunities 07.04 82,36 93,10
OPE SLJ Local E. Mkts Debt 07.04 99,82 94,72
AIN Sustainable Glb Equity 07.04 89,13 93,34
AEU Top European Research 07.04 86,25 98,33

CL. RD CL. RDH
OFL Bond Corporate EUR 07.04 93,00 —
OPE Bond Emerging Markets 07.04 89,38 87,16
OAS Bond High Yield 07.04 89,27 —
AIT Italian Equity Opportunity 07.04 78,71 —
OPE SLJ Local Emerging Markets Debt 07.04 88,35 —

CL. SD CL. RH
AAMEquity Usa 07.04 — 111,06

CL. ZU2
OAS Bond High Yield — —

CL. X CL. XH
OPE Bond Aggregate RMB 07.04 106,59 —
OFL Bond Corporate EUR 07.04 99,72 —
OPE Bond Emerging Markets 07.04 103,79 90,79
OAS Bond High Yield 07.04 95,50 —
APA Equity Japan 07.04 95,94 —
AEU Equity Small Mid C. Eur. 07.04 85,32 —
AAMEquity USA 07.04 117,48 96,67

AIT Italian Equity Opportunities 07.04 82,01 —
AIN Sustainable Global Equity 07.04 83,41 —
AEU Top European Research 07.04 82,15 —
Active Market cop.rischio cambio CL. RH CL. ZH
OPE Bond Emerging Mkts 07.04 316,25 355,93
APA Equity Japan 07.04 72,60 —
AAMEquity USA 07.04 — 97,52
Active Strategy CL. R CL. Z
FLE Absolute Active 07.04 121,25 136,44
OAS Absolute Green Bd 07.04 99,85 100,31
OAS Absolute High Yield 07.04 94,06 92,68
OMI Absolute Prudent 07.04 119,93 130,28
FLE Active Allocation 07.04 96,95 707,67
FLE Azioni Strat. Flessibile 07.04 145,20 164,14
OFL Bond Flexible 07.04 98,65 103,06
FLE Conservative Allocation 07.04 100,81 105,86
FLE Dynamic Asset All. 07.04 86,08 554,90
FLE Equity Market Neutral 07.04 — 95,00
FLE Flexible Europe Strategy 07.04 — 92,61
FLE Flexible Multistrategy 07.04 89,54 93,64
FLE Flexible US Strategy 07.04 — 101,56
FLE Focus Az.StratFlessRL 07.04 150,45 —
OFL Global Multi Credit 07.04 94,40 96,41
OAS Securitized Bond F. 07.04 — 95,69
FLE SLJ Enhanced Currency Basket 07.04 — 96,88
FLE SLJ Flexible Global Macro 07.04 — 92,15

Cl.X Cl. ZD
OAS Absolute Green Bonds 07.04 — 95,26
OMI Absolute Prudent 07.04 — 101,43
FLE Active Allocation 07.04 92,33 —
OFL Bond Flexible 07.04 100,21 94,43
OAS Securitized Bond Fd 07.04 95,43 94,47

Cl.RD
FLE Azioni Strategia Flessibile 07.04 92,30 —
OPE Bond Aggregate RMB 07.04 110,68 —
OFL Bond Flexible 07.04 93,31 —
FLE Conservative Allocation 07.04 97,14 —
FLE Flexible Multistrategy 07.04 92,29 —

Cl.E
OAS Securitized Bond Fd 07.04 93,74 —
Factors CL. R CL. Z
OEC Bond Corp. Smart ESG 07.04 97,19 97,02
APS Equity China Smart Vol. 07.04 126,60 146,00
AEMEquity Em.Mkts Sm. Vol. 07.04 170,81 202,42
AIT Equity Italy Smart Vol. 07.04 74,03 88,99
AIN Equity World Smart Vol. 07.04 88,65 106,35

CL. RH CL. ZH
AIN Equity World Smart Vol. 07.04 73,71 88,49
Limited Tracking Error CL. R CL. Z
OEC Bond Corp. EUR Short T.LTE 07.04 — 95,27
OPE Bond Em. Markets HC LTE 07.04 — 87,17
OPE Bond Em. Markets LC LTE 07.04 — 88,37
OEMBond EUR All Maturities LTE 07.04 — 95,65
OEMBond EUR Long T.LTE 07.04 258,41 287,13
OEMBond EUR Medium T.LTE 07.04 336,42 376,17
OEB Bond EUR Short T.LTE 07.04 138,89 153,77
OAS Bond GBP LTE 07.04 180,62 203,58
OBI Bond Italy Long Term LTE 07.04 — 96,77
OBI Bond Italy Medium Term LTE 07.04 — 98,37
OBI Bond Italy Short Term LTE 07.04 — 98,81
OAY Bond JPY LTE 07.04 119,21 134,12
ODMBond USD LTE 07.04 208,13 234,79
AEMEq.Em.Mkts N. Frontiers 07.04 92,93 115,63
AEMEquity Em. Mkts LTE 07.04 — 232,15
AAE Equity Euro LTE(7) 07.04 — 114,34
AEU Equity Europe LTE(7) 07.04 — 128,76
APA Equity Japan LTE(7) 07.04 — 96,90
AAMEquity N.America LTE(7) 07.04 — 162,94
APA Equity Pacific ex-Japan LTE(7) 07.04 — 257,26
AAMEquity USA LTE 07.04 — 94,99
OAS Global Bond LTE 07.04 172,70 187,84
Linea LTE cop. rischio cambio CL. RH CL. ZH
OAS Bond GBP 07.04 199,55 225,68
OAY Bond JPY 07.04 158,73 218,22
ODMBond USD 07.04 217,59 245,23
AEU Equity Europe(7) 07.04 — 128,65
APA Equity Japan(7) 07.04 — 108,07
AAMEquity North America(7) 07.04 — 174,17
APA Equity Pacific ex-Japan LTE(7) 07.04 — 192,35
OAS Global Bond LTE 07.04 165,49 179,97
Treasury Management CL. A CL. Z
OEB Bond Short Term EUR T1 07.04 97,55 98,37
OAS Money Market EUR T1 07.04 — 99,67

CL. Z2
MADMoney Market USD T1 07.04 101,63 —
Le Classi I, Z e ZH sono riservate a investitori istituzionali..

Eurofundlux
OFL Absolute Return Bd A 08.04 9,600 —
OFL Absolute Return Bd B(7) 08.04 9,306 —
OFL Absolute Return Bd D 08.04 9,643 —
AIN Az. Globale ESG A 08.04 11,500 —
AIN Az. Globale ESG B 08.04 13,313 —
AIN Az. Globale ESG I(7) 08.04 9,334 —
OPE Emerging Mkt Bd B 08.04 11,868 —
AEMEmerging Mkt Eq. A 08.04 22,966 —
AEMEmerging Mkt Eq. B 08.04 26,216 —
FLE Equity Ret. Absolute A 08.04 11,944 —
FLE Equity Ret. Absolute B 08.04 10,193 —
FLE Equity Ret. Absolute G 08.04 9,998 —
FLE Equity Ret. Absolute P 08.04 9,663 —
OEB Euro Defensive A 08.04 11,391 —
OEB Euro Defensive B 08.04 11,902 —
AAE Euro Equity A 08.04 7,684 —
AAE Euro Equity B 08.04 12,299 —
AAE Euro Equity D 08.04 8,049 —
OEMEuro Govern. Bd B 08.04 11,674 —
OEC Euro Sust. Corp. Bd ESG A 08.04 10,649 —
OEC Euro Sust. Corp. Bd ESG B(7) 08.04 9,461 —
OEC Europe Corp. Bd B 10.02 11,480 —
OFL Fixed Inc. Ret. ST FIRST A 08.04 8,781 —
OFL Fixed Inc. Ret. ST FIRST B 08.04 7,837 —
OFL Fixed Inc. Ret. ST FIRST D 08.04 7,018 —
OFL Fixed Inc. Ret. ST FIRST I(7) 08.04 9,047 —
OFL Floating Rate A 08.04 10,667 —
OFL Floating Rate B 08.04 11,402 —
OFL Floating Rate D 08.04 8,923 —
BAZ Glb Enhanced Div-GEDI ESG A 08.04 10,768 —
BAZ Glb Enhanced Div-GEDI ESG B 08.04 12,632 —
BAZ Glb Enhanced Div-GEDI ESG D 08.04 7,498 —
BAZ Glb Enhanced Div-GEDI ESG P 08.04 9,257 —
BAZ Glb Enhanced Div-GEDI ESG Q 08.04 8,374 —
BBI IPAC Balanced A 08.04 9,306 —
OFL Multi Income F4 A 08.04 8,997 —
OFL Multi Income F4 B 08.04 10,354 —
OFL Multi Income F4 D 08.04 7,967 —
OFL Multi Income I4 A 08.04 10,698 —
OFL Multi Income I4 B 08.04 10,886 —
OFL Multi Income I4 D 08.04 8,853 —
OFL Obiettivo 2021 A 08.04 10,644 —
OFL Obiettivo 2021 B 08.04 10,931 —
OFL Obiettivo 2024 B 08.04 9,579 —
OFL Obiettivo 2025 A 08.04 8,405 —
OFL Obiettivo 2025 B 08.04 8,753 —
OFL Obiettivo 2025 D 08.04 8,954 —
FLE TR Flex Aggressive A 08.04 10,017 —
FLE TR Flex Aggressive B 08.04 10,745 —
FLE TR Flex Aggressive G 08.04 10,681 —
FLE TR Flex Aggressive P 08.04 10,378 —

Cl. D Cl. E
OFL Abs Ret. Credit Strat. 07.04 102,12 99,22
FLE Abs Ret. M. Strat. 07.04 111,00 107,55
OPE Central&East Eur. Bds 07.04 159,16 154,38
AEMCentral&East Eur. Eq. 07.04 148,52 137,09
OEMEuro Bd 07.04 176,02 170,10
OEB Euro Bd 1-3 years 07.04 120,76 117,94
OEMEuro Bd 3-5 years 07.04 139,25 136,76
OEC Euro Corp. Bd 07.04 150,25 145,40
OEC Euro Corp. Short T. Bd 07.04 106,38 104,17
OEC Euro Covered Bd 07.04 123,89 123,01
AAE Euro Eq. 07.04 87,94 —
AAE Euro Eq. Contr. Volat. 07.04 97,22 95,27
AAE Euro Fut. Leaders 07.04 108,09 101,84
OEC Euro Gr & Sust.Bd 07.04 94,20 —
OEB Euro Short T. Bd 07.04 121,61 117,54
AAE European Eq. Recovery 07.04 69,99 67,80
OAS GIS Convertible Bd 07.04 106,26 106,66
FLE Global Eq. 07.04 133,40 122,17
FLE Global M. Asset Inc. 07.04 82,68 —
AAE SRI Ageing Popul. 07.04 107,58 108,58
AEU SRI European Eq. 07.04 149,10 136,30
OEH Total Ret. Euro H.Yield 07.04 190,20 166,29
Generali Investments Global Sol. F.
OFL GIGS F.-Bridge 11-2021 RA2 03.04 98,10 —
OFL GIGS F.-Bridge 11-2021 RD 03.04 93,43 —
OFL GIGS F.-Bridge 11-2021 RD2 03.04 93,48 —
OFL GIGS F.-Bridge 2021 ID(7) 03.04 98,99 —
OFL GIGS F.-Bridge 2021 RA2 03.04 104,48 —
OFL GIGS F.-Bridge 2021 RD 03.04 98,11 —
OFL GIGS F.-Bridge 2021 RD2 03.04 98,12 —
OEH GIGS F.-Futuro 2024-1 IA2(7) 03.04 72,61 —
OEH GIGS F.-Futuro 2024-1 ID2(7) 03.04 72,49 —
OEH GIGS F.-Futuro 2024-1 RA2(7) 03.04 72,45 —

www.kairospartners.com
Kairos Alpha Sicav
AIT KAS - Target Italy D 06.04 88,57 —
AIT KAS - Target Italy P 06.04 90,46 —
AIT KAS - Target Italy X(7) 06.04 92,05 —

Kairos International Sicav _________________
FLE KIS - ActivESG P 07.04 97,62 —
FLE KIS - ActivESG X(7) 07.04 98,10 —
OAS KIS - Bond C 07.04 95,96 —
OAS KIS - Bond D 07.04 118,16 —
OAS KIS - Bond P 07.04 126,12 —
OAS KIS - Bond P Usd 07.04 187,59 —
OFL KIS - Bond Plus C 07.04 96,38 —
OFL KIS - Bond Plus D 07.04 128,62 —
OFL KIS - Bond Plus D Dist 07.04 89,59 —
OFL KIS - Bond Plus P 07.04 137,85 —
OFL KIS - Bond Plus P Dist 07.04 114,78 —
OFL KIS - Bond Plus P Usd 07.04 111,58 —
OFL KIS - Bond Plus X 07.04 103,21 —
OFL KIS - Bond Plus X Dist(7) 07.04 93,75 —
APA KIS - Em. Markets D 06.04 102,85 —
APA KIS - Em. Markets P 06.04 110,07 —
APA KIS - Em. Markets P Usd 06.04 164,86 —
AEU KIS - Europa ESG D 07.04 113,39 —
AEU KIS - Europa ESG P 07.04 123,61 —
OAS KIS - Financial I.C 07.04 91,62 —
OAS KIS - Financial I.D 07.04 88,03 —
OAS KIS - Financial I.P 07.04 91,16 —
OAS KIS - Financial I.P Usd 07.04 96,29 —
OAS KIS - Financial I.X(7) 07.04 90,55 —
OAS KIS - Financial I.Y(7) 07.04 92,29 —
FLE KIS - Italia D 07.04 101,14 —
FLE KIS - Italia P 07.04 143,41 —
AIT KIS - Italia PIR P 07.04 84,83 —
FLE KIS - Italia X 07.04 151,04 —
FLE KIS - Italia X Dist 07.04 94,35 —
AAS KIS - Key D 07.04 94,93 —
AAS KIS - Key D Dist 07.04 84,77 —
AAS KIS - Key P 07.04 142,65 —
AAS KIS - Key P Dist 07.04 121,79 —
AAS KIS - Key X 07.04 146,34 —
AAS KIS - Millennials P Usd 07.04 87,68 —
FLE KIS - Patriot P 07.04 106,68 —
FLE KIS - Pegasus C 07.04 85,87 —
FLE KIS - Pegasus D 07.04 104,06 —
FLE KIS - Pegasus P 07.04 104,26 —
FLE KIS - Pegasus P Usd 07.04 116,73 —
FLE KIS - Pegasus X-Dist(7) 07.04 79,36 —
FLE KIS - Pegasus X-Usd(7) 07.04 81,41 —
AIT KIS - Pentagon D 07.04 91,06 —
FLE KIS - Pentagon D Dist 07.04 91,06 —
AIT KIS - Pentagon P 07.04 94,71 —
AIT KIS - Risorgimento D 07.04 93,34 —
AIT KIS - Risorgimento P 07.04 124,06 —
AIT KIS - Risorgimento X 07.04 129,93 —
AIT KIS - Target Italy Alpha S 07.04 91,90 —
ODBKIS - Usd Bond P Usd 07.04 101,54 —
LUX IM _______________________________

Cl. D
OAS AB Amalia(i) 08.04 90,38 —
OAS AB Amalia(i) Dis. 08.04 86,92 —
FLE Algebris Best Ideas 08.04 83,35 —
FLE Alpha Green 08.04 77,79 —
OAS Amundi Glob Inc Bond 08.04 93,16 —
OEH Anima High Yield ShT O. 08.04 87,09 —
OFL BlackRock Cred. Def Strat. 08.04 92,06 —
AIN BlackRock Glb Eq Div 08.04 109,10 —
AIN Blackrock Glb Equity Div. 08.04 94,42 —
BOBBlackRock Multi Factor I. 08.04 89,57 —
ABC Consumer Tech 08.04 88,32 —
BOBDama 08.04 93,78 —
FLE Diversified Tr. Following 08.04 84,67 —
FLE Equity Dynamic 08.04 100,32 —
BBI ESG Amundi Sust. Alpha 08.04 98,78 —
FLE ESG BNP Paribas Isovol 08.04 96,80 —
BAZ ESG Generali Inv. Div.Str. 08.04 80,80 —
FLE ESG Morgan Stanley G.M. 08.04 90,87 —
FLE ESG Oddo Eur.Low Vol. 08.04 82,71 —
BBI ESG Sycomore Next Gen. 08.04 90,65 —
FLE Eurizon Contr. Approach 08.04 93,94 —
OEMEuro Bond 08.04 109,36 —
AEU European Equities 08.04 75,47 —
BOBFidelity Glb Inc Blend Acc. 08.04 90,46 —
BOBFidelity Glb Inc Blend Dis. 08.04 89,55 —
OAS Fidelity Glb Low Duration 08.04 94,66 —
FLE Flexible Global Eq 08.04 108,63 —
AIT Focus Italia 08.04 83,19 —
AEU Generali Inv.ESG Eu.Eq. 08.04 89,68 —
AEMGlobal Emerging Equities 08.04 85,40 —
ASE Global Medtech 08.04 89,74 —
AIN Goldman Sachs Data An. 08.04 88,05 —
ASA Green Energy 08.04 94,82 —
FLE IMPact Act.Glb Allocation 08.04 85,11 —
OAS IMPact Corporate Hybrids 08.04 88,56 —
OEH Income Coupon Acc. 08.04 90,05 —
OEH Income Coupon Dis. 08.04 81,43 —
OEH Income Coupon II 08.04 82,09 —
OEH Income Target 2023 — —
FLE Innovation Strategy 08.04 103,41 —
OAS Invesco Belt&Road Evol. 08.04 103,20 —
OAS Invesco Belt&Road Evol. H. 08.04 96,56 —
OAS Invesco Belt&Road Evol.Dis. 08.04 100,88 —
OAS Invesco Belt&Road Evol.Dis.H. 08.04 94,44 —
OAS Invesco Fin. Credit Bond 08.04 116,32 —
BOBInvesco Glb Inc. Opp. Acc. 08.04 91,25 —
BOBInvesco Glb Inc. Opp. Dis. 08.04 89,88 —
OFL Invesco Glb Multi Credit 08.04 94,99 —
FLE JPM Emerging Mkt I. Acc. 08.04 91,67 —
FLE JPM Emerging Mkt I. Dis. 08.04 91,23 —
AEU JPM European Res. Driven 08.04 80,73 —
OPE JPM Short Em. Debt Acc. 08.04 93,81 —
OIG JPM Short Em. Debt Dis. 08.04 89,67 —
FLE M&G Alpha Generation 08.04 90,89 —
OAS M&G Floating Rate Approach 08.04 91,99 —
OFL Morgan Stanley Act. C.Strat. Cap. 08.04 95,21 —
OFL Morgan Stanley Act. C.Strat. Dis. 08.04 95,23 —
AAS Morgan Stanley Gl Infr.Eq. 08.04 111,80 —
AAMMorgan Stanley US Eq. 08.04 191,13 —
OFL Muzinich Cr.Alternative F 08.04 90,16 —
OFL Oddo Corp. High Inc.Acc. 08.04 90,98 —
OFL Oddo Corp. High Inc.Dis. 08.04 90,36 —
OEH Oddo Target 2022 08.04 86,05 —
APA Pictet Asian Equities 08.04 86,78 —
AIN Pictet Future Trends 08.04 92,09 —
BBI Pictet Thematic Risk Control 08.04 96,65 —
FLE Pimco Glb Risk All. 08.04 97,62 —
OFL Pimco Multi Alpha Credit 07.04 92,65 —
FLE Short Equities 08.04 36,10 —
ASA Small Companies Opport. 08.04 86,84 —
AAE Small Mid Cap Eu Eq 08.04 97,26 —
BBI Sustainable Allocation Flex — —
ASA Thematic Approach 08.04 91,66 —
OFL TwentyFour G.Str. Bd Acc. 08.04 95,49 —
OFL TwentyFour G.Str. Bd Dis. 08.04 90,76 —
FLE UBS Active Defender 08.04 98,71 —
BBI UBS Asia Balanced I.Acc. 08.04 105,85 —
BBI UBS Asia Balanced I.Dis. 08.04 102,93 —
OIH UBS Dyn Cred High Yield 08.04 85,96 —
OFL Vontobel Glb Active Bd 08.04 95,34 —
FLE Vontobel Millennial 08.04 83,40 —
OPE Vontobel N. Front Debt 08.04 95,50 —
AIN World Equities 08.04 93,61 —

Website - www.mandgitalia.it. Email - info@mandgitalia.it
M&G (Lux)
OPE Em. Markets Bond F. 08.04 10,60 —
BBI Em. Markets Inc. Opp. F. 08.04 8,15 —
AIN Glb Listed Infrastructure F. 08.04 10,79 —
BBI Income All. F. 08.04 8,75 —
FLE Sustainable All. F. 08.04 9,61 —
Mediolanum International F. ________________
www.bancamediolanum.it; tel. 800 107107
CH - Challenge Funds - Classi Mediolanum
ASE Counter Cycl Eq L 07.04 5,574 —
ASE Counter Cycl Eq S 07.04 11,317 —
ASE Cyclical Eq L 07.04 6,972 —
ASE Cyclical Eq S 07.04 13,777 —
AEMEmerg. Mkts Eq. L 07.04 7,322 —
AEMEmerg. Mkts Eq. S 07.04 15,964 —
AEN Energy Eq. L 07.04 3,926 —
AEN Energy Eq. S 07.04 7,468 —
OEMEuro Bd L-A 07.04 10,248 —
OEMEuro Bd L-B 07.04 6,618 —
OEMEuro Bd S-A 07.04 17,767 —
OEMEuro Bd S-B 07.04 12,440 —
OEB Euro Income L-A 07.04 6,954 —
OEB Euro Income L-B 07.04 4,555 —
OEB Euro Income S-A 07.04 12,175 —
OEB Euro Income S-B 07.04 8,775 —
AEU European Eq L cop 07.04 6,168 —
AEU European Eq S cop 07.04 11,725 —
AEU European Eq. L 07.04 4,337 —
AEU European Eq. S 07.04 7,241 —
AFI Financial Eq. L 07.04 2,836 —
AFI Financial Eq. S 07.04 5,393 —
APS Germany Eq. L 07.04 4,768 —
APS Germany Eq. S 07.04 8,927 —
OIG Intern Bd L-A 07.04 6,439 —
OIG Intern Bd L-A Cop 07.04 8,362 —
OIG Intern Bd L-B 07.04 5,741 —
OIG Intern Bd L-B Cop 07.04 6,062 —
OIG Intern Bd S-A 07.04 12,584 —
OIG Intern Bd S-A Cop 07.04 14,337 —
OIG Intern Bd S-B 07.04 11,274 —
OIG Intern Bd S-B Cop 07.04 11,331 —
OIG Intern Inc L-A 07.04 5,390 —
OIG Intern Inc L-A Cop 07.04 6,243 —
OIG Intern Inc L-B 07.04 5,109 —
OIG Intern Inc L-B Cop 07.04 4,601 —
OIG Intern Inc S-A 07.04 10,543 —
OIG Intern Inc S-A Cop 07.04 10,889 —

OIG Intern Inc S-B 07.04 10,008 —
OIG Intern Inc S-B Cop 07.04 8,912 —
AIN International Eq L 07.04 7,815 —
AIN International Eq L c. 07.04 7,668 —
AIN International Eq S 07.04 9,914 —
AIN International Eq S c. 07.04 14,725 —
AIT Italian Eq. L 07.04 3,624 —
AIT Italian Eq. S 07.04 6,141 —
MADLiquid. US$ L 07.04 5,058 —
MADLiquid. US$ S 07.04 10,083 —
MAELiquidity Euro L 07.04 6,683 —
MAELiquidity Euro S 07.04 12,298 —
AAMNorth Amer Eq L cop 07.04 9,654 —
AAMNorth Amer Eq S cop 07.04 18,570 —
AAMNorth Amer. Eq. L 07.04 9,503 —
AAMNorth Amer. Eq. S 07.04 12,082 —
APA Pacific Eq L cop 07.04 5,812 —
APA Pacific Eq S cop 07.04 11,241 —
APA Pacific Eq. L 07.04 6,220 —
APA Pacific Eq. S 07.04 8,045 —
FLE Solidity & Return L A 07.04 4,874 —
FLE Solidity & Return L B 07.04 4,776 —
FLE Solidity& Return S-A 07.04 11,058 —
FLE Solidity& Return S-B 07.04 9,137 —
APS Spain Eq. L-A 07.04 5,226 —
APS Spain Eq. S-A 07.04 11,131 —
AIF Technology Eq. L 07.04 5,588 —
AIF Technology Eq. S 07.04 13,073 —
Legenda proventi: A = accumulazione; B = distribuzione
Mediolanum Best Brands
AEMChinese Road Opp L 07.04 5,266 —
OEMConvertible Str. Col LA 07.04 5,544 —
OEMConvertible Str. Col LB 07.04 5,083 —
OEMConvertible Str. Col LHA 07.04 4,846 —
OEMConvertible Str. Col LHB 07.04 4,447 —
OEMConvertible Str. Col SA 07.04 10,865 —
OEMConvertible Str. Col SB 07.04 9,962 —
OEMConvertible Str. Col SHA 07.04 9,488 —
OEMConvertible Str. Col SHB 07.04 8,714 —
FLE Coupon Str. Coll LA 07.04 5,838 —
FLE Coupon Str. Coll LA cop 07.04 5,215 —
FLE Coupon Str. Coll LB 07.04 4,160 —
FLE Coupon Str. Coll LB cop 07.04 3,704 —
FLE Coupon Str. Coll SA 07.04 11,267 —
FLE Coupon Str. Coll SA cop 07.04 10,035 —
FLE Coupon Str. Coll SB 07.04 8,035 —
FLE Coupon Str. Coll SB cop 07.04 7,143 —
BBI Dynamic Coll L 07.04 6,144 —
BBI Dynamic Coll L cop 07.04 5,895 —
BBI Dynamic Coll S 07.04 10,487 —
BBI Dynamic Coll S cop 07.04 11,303 —
AIN Dynamic Int Val O. LA 07.04 4,803 —
AIN Dynamic Int Val O. LHA 07.04 4,465 —
AIN Dynamic Int Val O. SA 07.04 9,461 —
AIN Dynamic Int Val O. SHA 07.04 8,779 —
AEMEm. Mkts Coll. L 07.04 9,552 —
AEMEm. Mkts Coll. S 07.04 15,219 —
FLE Em. Mkts MA Coll. L 07.04 4,558 —
FLE Em. Mkts MA Coll. S 07.04 8,769 —
OPE Emerging Mark Fix Inc LA 07.04 4,534 —
OPE Emerging Mark Fix Inc LB 07.04 4,448 —
OPE Emerging Mark Fix Inc LHA 07.04 4,257 —
OPE Emerging Mark Fix Inc LHB 07.04 4,210 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. L 07.04 6,127 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. L B 07.04 4,335 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. L c. 07.04 5,175 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. LH B 07.04 3,883 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. S 07.04 9,369 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. S B 07.04 8,412 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. S c. 07.04 9,741 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. SH B 07.04 7,539 —
OFL Equilibrium LA 07.04 4,540 —
OFL Equilibrium LAH 07.04 4,497 —
OFL Equilibrium LB 07.04 4,207 —
OFL Equilibrium LBH 07.04 4,159 —
OFL Equilibrium SA 07.04 8,985 —
OFL Equilibrium SAH 07.04 8,893 —
OFL Equilibrium SB 07.04 8,316 —
OFL Equilibrium SBH 07.04 8,228 —
FLE Euro Coup Strat C. LA 07.04 4,617 —
FLE Euro Coup Strat C. LB 07.04 4,143 —
FLE Euro Coup Strat C. LHA 07.04 4,634 —
FLE Euro Coup Strat C. LHB 07.04 4,164 —
FLE Euro Coup Strat C. SA 07.04 9,129 —
FLE Euro Coup Strat C. SB 07.04 8,202 —
FLE Euro Coup Strat C. SHA 07.04 9,165 —
FLE Euro Coup Strat C. SHB 07.04 8,232 —
OEMEuro Fixed Income L A 07.04 4,556 —
OEMEuro Fixed Income L B 07.04 5,843 —
OEMEuro Fixed Income S A 07.04 8,815 —
OEMEuro Fixed Income S B 07.04 11,230 —
AEU European Coll L 07.04 5,418 —
AEU European Coll L cop 07.04 5,847 —
AEU European Coll S 07.04 7,947 —
AEU European Coll S cop 07.04 10,802 —
AEU European Small Cap Eq L 07.04 3,959 —
OAS Financial Inc Strat LA 07.04 5,018 —
OAS Financial Inc Strat LB 07.04 4,265 —
OAS Financial Inc Strat SA 07.04 9,930 —
OAS Financial Inc Strat SB 07.04 8,447 —
OIH Glb High Yield cop L A 07.04 6,506 —
OIH Glb High Yield cop L B 07.04 3,723 —
OIH Glb High Yield cop S A 07.04 12,370 —
OIH Glb High Yield cop S B 07.04 7,062 —
OIH Glb High Yield L A 07.04 10,974 —
OIH Glb High Yield L B 07.04 4,596 —
OIH Glb High Yield S A 07.04 16,063 —
OIH Glb High Yield S B 07.04 7,177 —
AIN Global Leaders L 07.04 4,968 —
AIN Global Leaders LH 07.04 4,777 —
AAS Infrastruct Opp Col LA 07.04 5,619 —
AAS Infrastruct Opp Col LB 07.04 5,003 —
AAS Infrastruct Opp Col LHA 07.04 5,088 —
AAS Infrastruct Opp Col LHB 07.04 4,518 —
AAS Infrastruct Opp Col SA 07.04 10,955 —
AAS Infrastruct Opp Col SB 07.04 9,746 —
AAS Infrastruct Opp Col SHA 07.04 9,908 —
AAS Infrastruct Opp Col SHB 07.04 8,794 —
FLE Long Short Strat Coll LA 07.04 4,069 —
FLE Long Short Strat Coll SA 07.04 8,020 —
FLE Med Carmignac Str S. LA 07.04 5,265 —
FLE Med Carmignac Str S. SA 07.04 10,318 —
FLE Med FidelityAsian S.LA 07.04 5,124 —
FLE Med FidelityAsian S.LB 07.04 4,618 —
FLE Med FidelityAsian S.LHA 07.04 4,730 —
FLE Med FidelityAsian S.LHB 07.04 4,259 —
FLE Med FidelityAsian S.SA 07.04 10,142 —
FLE Med FidelityAsian S.SB 07.04 9,149 —
FLE Med FidelityAsian S.SHA 07.04 9,342 —
FLE Med FidelityAsian S.SHB 07.04 8,421 —
AIN Med Innov Thematic O.L 07.04 5,176 —
AIN Med Innov Thematic O.LH 07.04 4,902 —
FLE Med Invesco B R. CS LA 07.04 5,130 —
FLE Med Invesco B R. CS LB 07.04 4,416 —
FLE Med Invesco B R. CS SA 07.04 10,057 —
FLE Med Invesco B R. CS SB 07.04 8,662 —
AIN MStanley Glb L 07.04 9,475 —
AIN MStanley Glb L cop 07.04 7,525 —
AIN MStanley Glb S 07.04 18,078 —
AIN MStanley Glb S cop 07.04 14,328 —
FLE New Opp. C. LAcop 07.04 5,186 —
FLE New Opp. C. SAcop 07.04 10,029 —
FLE New Opp. Coll. LA 07.04 5,839 —
FLE New Opp. Coll. SA 07.04 11,310 —
APA Pacific Coll L 07.04 6,749 —
APA Pacific Coll L cop 07.04 5,541 —
APA Pacific Coll S 07.04 9,562 —
APA Pacific Coll S cop 07.04 10,311 —
BOBPremium Coup.Coll L 07.04 6,054 —
BOBPremium Coup.Coll L B 07.04 4,485 —
BOBPremium Coup.Coll L cop 07.04 5,742 —
BOBPremium Coup.Coll LH B 07.04 4,285 —
BOBPremium Coup.Coll S 07.04 11,704 —
BOBPremium Coup.Coll S B 07.04 8,843 —
BOBPremium Coup.Coll S cop 07.04 11,084 —
BOBPremium Coup.Coll SH B 07.04 8,392 —
AIN Socially Resp Coll LA 07.04 4,822 —
AIN Socially Resp Coll LAH 07.04 4,711 —
AIN Socially Resp Coll SA 07.04 9,521 —
AIN Socially Resp Coll SAH 07.04 9,258 —
AAMUS Collection L 07.04 6,632 —
AAMUS Collection L cop 07.04 6,498 —
AAMUS Collection S 07.04 10,225 —
AAMUS Collection S cop 07.04 12,114 —
FLE US Coupon Strat Coll LA 07.04 5,442 —
FLE US Coupon Strat Coll LB 07.04 4,886 —
FLE US Coupon Strat Coll LHA 07.04 4,790 —
FLE US Coupon Strat Coll LHB 07.04 4,300 —
FLE US Coupon Strat Coll SA 07.04 10,767 —
FLE US Coupon Strat Coll SB 07.04 9,675 —
FLE US Coupon Strat Coll SHA 07.04 9,485 —
FLE US Coupon Strat Coll SHB 07.04 8,502 —
Le quote esposte si riferiscono ai prezzi di chiusura del giorno
lavorativo precedente quello sopra indicato
New Millennium Sicav ____________________
Banca Finnat Euramerica; tel. 06 699 33 1

Cl.A Cl.I
OEC Aug Corp Bond CHF H 07.04 87,95 —
OEB Aug Corp Bond USD H 07.04 94,42 —
OEB Aug High Qual Bd CHF H 07.04 91,69 —
OEB Aug High Qual Bd USD H 07.04 99,78 —
OEC Augustum Corporate Bd 07.04 194,55 208,03
OEB Augustum High Qual. Bd 07.04 142,55 148,59
OBI Augustum Italian Div. Bd 07.04 116,49 122,97
BOBAugustum Mkt Timing 07.04 96,35 102,77
BOBBalanced World C. 07.04 138,45 148,51
OEB Euro Bonds Short Term 07.04 131,78 136,28
AAE Euro Equities 07.04 48,03 52,46
OIH Evergreen Global H. Yield 07.04 76,91 79,55
OIC Extra Euro HQB 07.04 103,20 106,44
AIN Global Equities (Eur Hdg) 07.04 81,80 89,41

OEMInflation Lkd Bd Eur. 07.04 99,99 104,88
OEC Large Europe Corporate 07.04 132,21 139,19
BOBMulti Asset Opportunity 07.04 92,68 94,42
BBI PIR Bilanciato Sist.Italia 07.04 88,57 90,25
FLE Total Ret. Flex CHF H 09.04 95,87 —
FLE Total Return Flexible 07.04 116,90 —
FLE VolActive 07.04 99,11 106,56
Sella Capital Management Sicav _____________
OFL Bond Strategy I(7) 08.0411246,66 —
OFL Bond Strategy R 08.04 46,65 —
OFL Bond Strategy R D 08.04 42,75 —
AAE Eq.Eu.Strategy A D 08.04 35,64 —
AAE Eq.Eu.Strategy A R 08.04 1223,83 —
AAE Eq.Eu.Strategy I(7) 08.0413543,46 —
Symphonia Lux Sicav _____________________
OEC Symphonia As Best Sel 07.04 2,360 —
AAE Symphonia Az.Small C.It 07.04 2,790 —
BOBSymphonia Comb.D.Acc 07.04 9,580 —
BOBSymphonia Comb.Di.Dis 07.041223,940 —
OPE Symphonia El Veh Rev. 07.04 11,880 —
FLE Symphonia Smart Gl Bd 07.04 10,290 —

IW4Me
FLE IW4Me Active A 06.04 4,150 —
FLE IW4Me Active B 06.04 4,982 —
BOBIW4Me Care A 06.04 4,618 —
BOBIW4Me Care B 06.04 4,704 —
BBI IW4Me Dynamic A 06.04 4,898 —
BBI IW4Me Dynamic B 06.04 4,435 —
BOBIW4Me Smart A 06.04 4,793 —
BOBIW4Me Smart B 06.04 4,599 —
Pramerica Sicav
FLE Abs Ret Moderate ESG-D 06.04 5,015 —
FLE Abs Ret Moderate ESG-F 06.04 4,981 —
FLE Abs Ret Moderate ESG-I(7) — —
FLE Abs Ret Moderate ESG-PCL 06.04 5,110 —
FLE Abs Ret Moderate ESG-R 06.04 5,109 —
FLE Abs Ret Moderate ESG-U 06.04 5,109 —
OFL Abs Ret Solution-A — —
OFL Abs Ret Solution-D(7) 06.04 5,142 —
OFL Abs Ret Solution-F 06.04 5,078 —
OFL Abs Ret Solution-I(7) 06.04 5,172 —
OFL Abs Ret Solution-PCl 06.04 5,000 —
OFL Abs Ret Solution-R 06.04 5,034 —
OFL Abs Ret Solution-U 06.04 5,034 —
FLE Active Beta I(7) 06.04 5,438 —
FLE Active Beta M(7) — —
FLE Active Beta U(7) 06.04 4,981 —
APA Asia Pacific Eq.-D 06.04 5,676 —
APA Asia Pacific Eq.-F 06.04 5,411 —
APA Asia Pacific Eq.-I(7) 06.04 7,675 —
APA Asia Pacific Eq.-M 06.04 6,096 —
APA Asia Pacific Eq.-R 06.04 6,359 —
APA Asia Pacific Eq.-U 06.04 5,621 —
FLE Beta Neutral I(7) 06.04 4,359 —
--- Cedola Primacl. Dis.Eur — —
--- Cedola R Cap.Eur — —
--- Clean Water D Cap.Eur 06.04 4,367 —
--- Clean Water F Cap.Eur 06.04 4,350 —
--- Clean Water I Cap.Eur — —
--- Clean Water Primacl. Dis.Eur 06.04 4,350 —
--- Clean Water R Cap.Eur 06.04 4,343 —
--- Clean Water U Cap.Eur 06.04 4,349 —
OFL Dyn. Bd Euro Hgd-D — —
OFL Dyn. Bd Euro Hgd-F 06.04 4,798 —
OFL Dyn. Bd Euro Hgd-I — —
OFL Dyn. Bd Euro Hgd-PCl 06.04 4,737 —
OFL Dyn. Bd Euro Hgd-R 06.04 4,783 —
OFL Dyn. Bd Euro Hgd-U 06.04 4,766 —
OPE Emerging Mkt Bd.-C 06.04 4,468 —
OPE Emerging Mkt Bd.-D 06.04 4,045 —
OPE Emerging Mkt Bd.-F 06.04 4,662 —
OPE Emerging Mkt Bd.-I(7) 06.04 5,319 —
OPE Emerging Mkt Bd.-R 06.04 4,820 —
OPE Emerging Mkt Bd.-U 06.04 4,811 —
AEMEmerging Mkts Eq.-D 06.04 4,879 —
AEMEmerging Mkts Eq.-F 06.04 5,259 —
AEMEmerging Mkts Eq.-I(7) 06.04 6,267 —
AEMEmerging Mkts Eq.-M 06.04 5,767 —
AEMEmerging Mkts Eq.-R 06.04 5,237 —
AEMEmerging Mkts Eq.-U 06.04 5,526 —
--- Emerging Mkts S.Cap-D — —
--- Emerging Mkts S.Cap-F — —
OPE Emerging Mkts S.Cap-I(7) 06.04 3,783 —
OPE Emerging Mkts S.Cap-R — —
--- Emerging Mkts S.Cap-U 06.04 3,480 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo 1 06.04 4,438 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo 2 06.04 4,437 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo A 06.04 4,494 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo C 06.04 4,622 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo I 06.04 4,769 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo PCl 06.04 4,464 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo R 06.04 4,781 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo U 06.04 4,780 —
OEC Euro Corp. Bond-C 06.04 4,660 —
OIC Euro Corp. Bond-D 06.04 4,956 —
OEC Euro Corp. Bond-F 06.04 4,679 —
OEC Euro Corp. Bond-I(7) 06.04 7,763 —
OEC Euro Corp. Bond-R 06.04 6,971 —
OEC Euro Corp. Bond-U 06.04 4,811 —
OIC Euro Corp. Sh.Term D 06.04 4,646 —
OEC Euro Corp. Sh.Term I(7) 06.04 5,646 —
OEC Euro Corp. Sh.Term PCl 06.04 4,724 —
OEC Euro Corp. Sh.Term R 06.04 5,241 —
AAE Euro Eq. High Div. C 06.04 3,386 —
AAE Euro Eq. High Div. D 06.04 3,857 —
AAE Euro Eq. High Div. F 06.04 4,223 —
AAE Euro Eq. High Div. I(7) 06.04 5,096 —
AAE Euro Eq. High Div. R 06.04 4,118 —
AAE Euro Eq. High Div. U 06.04 4,036 —
AAE Euro Equity-D 06.04 5,062 —
AAE Euro Equity-F 06.04 4,871 —
AAE Euro Equity-I(7) 06.04 6,153 —
AAE Euro Equity-M 06.04 5,043 —
AAE Euro Equity-PCl 06.04 4,119 —
AAE Euro Equity-R 06.04 4,992 —
AAE Euro Equity-U 06.04 4,612 —
OEMEuro Fix. Income-C 06.04 4,879 —
OEMEuro Fix. Income-I(7) 06.04 11,863 —
OEMEuro Fix. Income-PCl 06.04 4,894 —
OEMEuro Fixed Inc.-R 06.04 10,950 —
OEMEuro Fixed Inc.-U 06.04 4,935 —
OEHEuro High Yield-A(7) 06.04 4,204 —
OEHEuro High Yield-B 06.04 4,227 —
OEHEuro High Yield-I(7) 06.04 4,412 —
OEHEuro High Yield-PCl 06.04 4,229 —
OEHEuro High Yield-R(7) 06.04 4,294 —
OEHEuro High Yield-U — —
AEU European Equity-C 06.04 3,657 —
AEU European Equity-D 06.04 4,329 —
AEU European Equity-F 06.04 4,299 —
AEU European Equity-I(7) 06.04 4,093 —
AAE European Equity-M 06.04 4,947 —
AEU European Equity-R 06.04 4,324 —
AEU European Equity-U 06.04 4,575 —
OFL Flexible Credit-A — —
OFL Flexible Credit-D — —
OFL Flexible Credit-F — —
OFL Flexible Credit-I(7) — —
OFL Flexible Credit-PrCl — —
OFL Flexible Credit-R 06.04 5,084 —
OFL Flexible Credit-U 06.04 5,084 —
BOBFocus Italia-R 06.04 5,833 —
OFL Glb Abs Bd Eu Hdg-D — —
OFL Glb Abs Bd Eu Hdg-F — —
OFL Glb Abs Bd Eu Hdg-I — —
OFL Glb Abs Bd Eu Hdg-P Dis. — —
OFL Glb Abs Bd Eu Hdg-R Cap. — —
OFL Glb Abs Bd Eu Hdg-U Cap. — —
MAEGlb Infrastructure-D(7) 06.04 5,154 —
MAEGlb Infrastructure-F 06.04 4,930 —
MAEGlb Infrastructure-I(7) 06.04 5,331 —
MAEGlb Infrastructure-J(7) — —
MAEGlb Infrastructure-PCl 06.04 3,940 —
MAEGlb Infrastructure-R 06.04 4,535 —
MAEGlb Infrastructure-U 06.04 5,037 —
OIC Global Corp Bd-C 06.04 4,948 —
OIC Global Corp Bd-D 06.04 5,054 —
OIC Global Corp Bd-F 06.04 4,795 —
OIC Global Corp Bd-I(7) 06.04 6,452 —
OIC Global Corp Bd-PCl 06.04 4,957 —
OIC Global Corp Bd-R 06.04 6,034 —
OIC Global Corp Bd-U 06.04 4,972 —
BBI Global Dyn. All.-1 06.04 4,711 —
BBI Global Dyn. All.-C 06.04 4,506 —
BBI Global Dyn. All.-D 06.04 5,158 —
BBI Global Dyn. All.-F 06.04 5,019 —
BBI Global Dyn. All.-I(7) 06.04 6,829 —
BBI Global Dyn. All.-PCl 06.04 4,709 —
BBI Global Dyn. All.-R 06.04 6,063 —
BBI Global Dyn. All.-U 06.04 5,260 —
AIN Global Equity C 06.04 4,706 —
AIN Global Equity D 06.04 6,924 —
AIN Global Equity F 06.04 5,504 —
AIN Global Equity I(7) 06.04 9,710 —
AIN Global Equity M 06.04 6,230 —
AIN Global Equity PCl 06.04 4,724 —
AIN Global Equity R 06.04 8,147 —
AIN Global Equity U 06.04 5,768 —
OAS Global Inflation Lkd C 06.04 4,933 —
OAS Global Inflation Lkd I(7) 06.04 5,009 —
OAS Global Inflation Lkd PCl 06.04 4,959 —
OAS Global Inflation Lkd R 06.04 4,978 —
OAS Global Inflation Lkd U 06.04 5,015 —
BOBGlobal Multiasset 15 1 06.04 4,772 —
BOBGlobal Multiasset 15 2 06.04 4,772 —

BOBGlobal Multiasset 15 A 06.04 4,755 —
BOBGlobal Multiasset 15 C 06.04 4,793 —
BOBGlobal Multiasset 15 D 06.04 4,813 —
BOBGlobal Multiasset 15 F 06.04 4,857 —
BOBGlobal Multiasset 15 I 06.04 5,065 —
BOBGlobal Multiasset 15 PCl 06.04 4,868 —
BOBGlobal Multiasset 15 R 06.04 4,952 —
BOBGlobal Multiasset 15 U 06.04 5,025 —
BOBGlobal Multiasset 30 PCl 06.04 4,884 —
BOBGlobal Multiasset30 A 28.02 5,043 —
BOBGlobal Multiasset30 C 06.04 4,578 —
BOBGlobal Multiasset30 D 06.04 5,110 —
BOBGlobal Multiasset30 F 06.04 5,014 —
BOBGlobal Multiasset30 I(7) 06.04 5,115 —
BOBGlobal Multiasset30 R 06.04 4,999 —
BOBGlobal Multiasset30 U 06.04 5,109 —
BOBGlobal Stars 1 06.04 4,696 —
BOBGlobal Stars 2 06.04 4,687 —
BOBGlobal Stars A 06.04 4,656 —
BOBGlobal Stars B 06.04 4,655 —
BOBGlobal Stars C 06.04 4,883 —
BOBGlobal Stars I(7) — —
BOBGlobal Stars PCl 06.04 4,895 —
BOBGlobal Stars R 06.04 5,114 —
BOBGlobal Stars U 06.04 4,995 —
OAS Globo (Global Bond) A 06.04 4,979 —
OAS Globo (Global Bond) D — —
OAS Globo (Global Bond) F 06.04 4,662 —
OAS Globo (Global Bond) I 26.10 5,000 —
OAS Globo (Global Bond) R 06.04 5,324 —
OAS Globo (Global Bond) U 06.04 5,348 —
OIH High Yield Bond-C 06.04 4,354 —
OIH High Yield Bond-D 06.04 4,674 —
OIH High Yield Bond-F 06.04 4,517 —
OIH High Yield Bond-I(7) 06.04 9,874 —
OIH High Yield Bond-PCl 06.04 4,108 —
OIH High Yield Bond-R 06.04 8,857 —
OIH High Yield Bond-U 06.04 4,689 —
OIH HiYi 1-5y EH C 06.04 4,312 —
OIH HiYi 1-5y EH D 06.04 4,519 —
OIH HiYi 1-5y EH F 06.04 4,371 —
OIH HiYi 1-5y EH Hd-PCl 06.04 4,325 —
OIH HiYi 1-5y EH I(7) 06.04 5,028 —
OIH HiYi 1-5y EH R 06.04 4,731 —
OIH HiYi 1-5y EH U 06.04 4,626 —
FLE Income Opport. A 06.04 4,307 —
FLE Income Opport. C 06.04 4,224 —
FLE Income Opport. D 06.04 4,670 —
FLE Income Opport. F 06.04 4,642 —
FLE Income Opport. I — —
FLE Income Opport. R 06.04 4,478 —
FLE Income Opport. U 06.04 4,767 —
OIH Inflation L.Euro Hdg-I(7) 06.04 5,045 —
OIH Inflation L.Euro Hgd-PCl 06.04 4,927 —
OIH Inflation L.Euro Hgd-R 06.04 4,980 —
OIH Inflation L.Euro Hgd-U 06.04 4,967 —
AIT Italian Equity D 06.04 4,424 —
AIT Italian Equity F 06.04 5,125 —
AIT Italian Equity I(7) 06.04 4,823 —
AIT Italian Equity M 06.04 5,507 —
AIT Italian Equity PCl 06.04 3,927 —
AIT Italian Equity R 06.04 4,319 —
AIT Italian Equity U 06.04 5,049 —
AIT Italian MidCap Equity — —
AIT Italian MidCap Equity I(7) 06.04 3,912 —
FLE Long/Short Euro D 06.04 4,284 —
FLE Long/Short Euro F 06.04 4,294 —
FLE Long/Short Euro I(7) 06.04 4,935 —
FLE Long/Short Euro R 06.04 4,304 —
FLE Long/Short Euro U 06.04 4,335 —
BBI Low Carbon Euro-D 06.04 4,330 —
BBI Low Carbon Euro-F 06.04 4,332 —
BBI Low Carbon Euro-I — —
BBI Low Carbon Euro-PCl 06.04 4,415 —
BBI Low Carbon Euro-R 06.04 4,416 —
BBI Low Carbon Euro-U 06.04 4,463 —
BOBObiettivo Controllo 1 06.04 4,860 —
BOBObiettivo Controllo 2 06.04 4,922 —
BOBObiettivo Controllo A 06.04 4,791 —
BOBObiettivo Controllo I 26.10 5,000 —
BOBObiettivo Controllo PCl 06.04 5,028 —
BOBObiettivo Controllo R 06.04 4,957 —
BOBObiettivo Controllo U 06.04 4,735 —
BBI Obiettivo Equilibrio A(7) 06.04 4,584 —
BBI Obiettivo Equilibrio B 06.04 4,694 —
BBI Obiettivo Equilibrio I 26.10 5,000 —
BBI Obiettivo Equilibrio PCl 06.04 4,856 —
BBI Obiettivo Equilibrio R(7) 06.04 4,948 —
BBI Obiettivo Equilibrio U 06.04 4,421 —
OMI Obiettivo Stabilità 1 06.04 4,973 —
OMI Obiettivo Stabilità 2 06.04 4,960 —
OMI Obiettivo Stabilità A 06.04 4,765 —
OMI Obiettivo Stabilità I 26.10 5,000 —
OMI Obiettivo Stabilità PCl 06.04 5,075 —
OMI Obiettivo Stabilità R 06.04 5,052 —
OMI Obiettivo Stabilità U 06.04 4,920 —
BAZ Obiettivo Sviluppo I 06.04 4,655 —
BAZ Obiettivo Sviluppo PCl 06.04 4,605 —
BAZ Obiettivo Sviluppo R — —
BAZ Obiettivo Sviluppo U — —
FLE Prot. Merc. Em.-R 06.04 4,232 —
MAESaving Opp-I(7) 06.04 5,078 —
MAESaving Opp-R 06.04 4,856 —
OEB Short Term EUR I(7) 06.04 3,729 —
OEB Short Term EUR R 06.04 3,578 —
ASE Smart Factor Euro-I(7) 06.04 4,216 —
ASE Smart Factor Euro-J(7) — —
BOBSocial 4 Future 1 06.04 4,590 —
BOBSocial 4 Future A 06.04 4,582 —
BOBSocial 4 Future C 06.04 4,958 —
BOBSocial 4 Future I(7) 06.04 5,024 —
BOBSocial 4 Future PCl 06.04 4,835 —
BOBSocial 4 Future R 06.04 5,102 —
BOBSocial 4 Future U 06.04 4,883 —
BOBSocial 4 Planet D 06.04 4,463 —
BOBSocial 4 Planet F 06.04 4,501 —
BOBSocial 4 Planet PCl 06.04 4,970 —
BOBSocial 4 Planet R 06.04 5,005 —
BOBSocial 4 Planet U 06.04 5,004 —
OFL Strategic Bond A 06.04 4,662 —
OFL Strategic Bond I(7) 06.04 4,809 —
OFL Strategic Bond PCl 06.04 4,697 —
OFL Strategic Bond R 06.04 4,714 —
OFL Strategic Bond U 06.04 4,715 —
AAMUs Core Equity-I 06.04 6,091 —
AAMUS Core Equity-M — —
AAMUs Core Equity-R 06.04 4,897 —
AAMUS Core Equity-U 06.04 5,136 —
AAMUSA Equity-D 06.04 6,788 —
AAMUSA Equity-F 06.04 4,980 —
AAMUSA Equity-I(7) 06.04 10,209 —
AAMUSA Equity-M 06.04 5,995 —
AAMUSA Equity-R 06.04 8,989 —
AAMUSA Equity-U 06.04 5,441 —

(Gruppo Vontobel Zurigo) Vontobel Fonds Services AG Tel
0041 582835350; Casse Raiffeisen A.Adige Tel 0471
946621

B C
OAS Abs Ret. Bd (¤) 07.04 148,03 157,01
OAS Abs. Ret.Bd Dyn (¤) 07.04 84,40 124,07
APA Asia Pacific Eq ($) 08.04 470,18 190,45
OFL Bond G.Aggregate (¤) 07.04 99,95 90,10
AEN Clean Technology (¤) 07.04 300,26 101,12
AAS Comm. ($) 07.04 41,21 66,80
AAS Dynamic Com. ($) 07.04 47,36 —
OPE Eastern European B.(¤) 07.04 133,77 172,19
OPE Em Mkts Corp Bd ($) 07.04 85,83 —
OPE Emerging Mkts Debt ($) 07.04 112,49 95,64
AEMEmerging Mkts Eq ($) 07.04 654,16 171,04
OEC EUR C.Bd Mid Yield (¤) 07.04 170,88 208,88
OEMEuro Bond (¤) 07.04 409,02 102,24
MAEEuro Sh.T Bd (¤) 07.04 128,59 151,88
AEU Europ.Equity (¤) 07.04 277,00 190,40
AEU Europ.Mid&Sm.C.Eq (¤) 07.04 186,54 162,37
AEN Future Resources (¤) 07.04 128,11 119,33
OAS Glb Convert Bd (¤) 07.04 125,08 166,16
AIN Glb Equity ($) 07.04 278,35 261,27
AAS Glb Equity Inc.($) 07.04 231,55 —
OIH High Yield Bd (¤) 07.04 110,22 85,68
APS Japanese Eq (Yen) 07.11 7452,00 —
APS mtx China Leaders ($) 08.04 222,22 224,12
APA mtx Sust AsianLeadExJap 08.04 331,39 —
AEMmtx Sust E.M. Leaders ($) 07.04 134,11 96,48
AIN mtx Sust Glb Leaders ($) 07.04 130,24 —
BOBMulti Asset Income (¤) 07.04 76,34 75,00
FLE Multi Asset Solution (¤) 07.04 97,80 96,18
AAS N-Food Com.($) 07.04 62,62 —
OPE Sust EM Loc Cu Bd ($) 07.04 82,77 119,66
OPE Sust EM Loc Cu Bd (¤) 07.04 94,86 —
OPE Sust EM Loc Cu Bd (Chf) 07.04 83,16 —
OAS Swiss Franc Bd (Chf) 07.04 234,21 184,08
AAS Swiss Mid&SmCap Eq.(Chf) 07.04 205,05 94,84
MAVSwiss Money (Chf) 07.04 111,54 —
MADUS Dollar Money ($) 07.04 136,12 —
AAMUS Equity ($) 07.04 1306,84 319,90
OAS Value Bd (Chf) 07.04 100,05 —
--- Vescore Artificial Int.M.A. 07.04 — 106,93

A AS
OAS Abs. Ret. Bd (¤) 07.04 85,71 —
OAS Abs. Ret. Bd Dyn A (¤) 07.04 76,11 —
OFL Bond G.Aggregate (¤) 07.04 88,30 87,51
OPE Eastern European Bd (¤) 07.04 35,70 —
OPE Em Mkts Debt ($) 07.04 — 85,79
OEC EUR C.Bd Mid Yield (¤) 07.04 102,10 —
OEMEuro Bond (¤) 07.04 147,30 —

MAEEuro Sh.T Bd (¤) 07.04 79,07 —
OAS Glb Convert Bd ($) 07.04 — 84,46
OIH High Yield Bd (¤) 07.04 — 71,06
AIN mtx Sust Glb Leaders ($) 07.04 126,18 —
BOBMulti Asset Income (¤) 07.04 70,62 —
OPE Sust EM Loc Cu Bd ($) 07.04 51,96 —
OAS Swiss Franc Bd (Chf) 07.04 120,21 —
MAVSwiss Money (Chf) 07.04 85,39 —
MADUS Dollar Money ($) 07.04 85,16 —
OAS Value Bd (Chf) 07.04 72,78 —

G
APA Asia Pacific Equity G ($)(7) 08.04 92,46 —

H hdg HC hdg
APA Asia Pacific Eq (¤) 08.04 162,86 —
OFL Bond Glb Aggregate ($) 07.04 317,12 —
AAS Comm. (¤) 07.04 24,88 —
AAS Dynamic Com. (¤) 07.04 41,44 —
OPE Emerging Mkts Debt (¤) 07.04 100,37 87,26
AEMEmerging Mkts Eq.(¤) 07.04 161,53 144,61
OEC EUR C. Bd Mid Yield (Chf) 07.04 113,71 —
AIN Glb Equity (¤) 07.04 139,98 230,05
AAS Glb Equity Inc. (¤) 07.04 115,14 —
AEMmtx Sust E.M.Leaders H(¤) 07.04 90,99 —
AEMmtx Sust E.M.Leaders HC(¤) 07.04 — 89,64
AIN mtx Sust Glb Leaders (¤) 07.04 115,84 —
APA mtx SustAsianLeadExJ.(¤) 08.04 289,63 —
BOBMulti Asset Income ($) 07.04 82,99 —
BOBMulti Asset Income (Chf) 07.04 73,85 —
AAS N-Food Com. (¤) 07.04 55,37 —
OPE Sust EM Loc Cu Bd (¤) 07.04 72,11 —
OFL TwentyF.Str.Inc. ($) 07.04 101,03 —
OFL TwentyF.Str.Inc. (¤) 07.04 — 93,22
AIN US Equity (¤) 07.04 216,45 —

HG
AIN US Equity HG Hdg (¤)(7) 07.04 98,10 —

AH hdg R
OFL Bond Glb Aggregate ($) 07.04 101,02 —
OPE Emerging Mkts Debt (¤) 07.04 78,05 —

AMH I
OFL TwentyF.Str.Inc. (¤) 07.04 90,42 —

AQH
OFL TwentyF.Str.Inc. ($) 07.04 90,99 —
OFL TwentyF.Str.Inc. (¤) 07.04 86,93 —

ALTRI ARMONIZZATI UE
8a+ Sicav _____________________________
8a+ Sicav Eiger I(7) 07.04 86,180 —
8a+ Sicav Eiger R 07.04 105,670 —
8a+ Sicav Monviso I 07.04 96,300 —
8a+ Sicav Monviso R 07.04 92,470 —

www.algebris.com
Allocation I(7) 06.04 83,340 —
Core Italy R 06.04 81,470 —
Financial Credit I(7) 06.04 154,040 —
Financial Credit R 06.04 134,590 —
Financial Credit RD 06.04 94,180 —
Financial Equity I(7) 06.04 69,300 —
Financial Equity R 06.04 62,600 —
Financial Income I(7) 06.04 111,500 —
Financial Income R 06.04 103,930 —
Financial Income RD 06.04 70,900 —
IG Financial Credit B 06.04 95,150 —
IG Financial Credit R 06.04 94,840 —
Macro Credit I(7) 06.04 105,340 —
Macro Credit R 06.04 103,660 —
Macro Credit RD 06.04 93,400 —

20, boulevard Emmanuel Servais, L-2535 Luxembourg
www.basesicav.it
Bonds - Multicurrency EUR 06.04 83,33 —
Bonds - Multicurrency USD 06.04 85,84 —
Bonds Value EUR 06.04 158,08 —
Bonds Value USD 06.04 132,18 —
Emerg.and Front.M.Eq A 06.04 83,76 —
Emerg.and Front.M.Eq B 06.04 88,18 —
Emerg.and Front.M.Eq USD 06.04 89,63 —
Flexible Low Risk Exp. 06.04 112,54 —
Global Fixed Inc. CHF 06.04 99,92 —
Global Fixed Inc. EUR 06.04 99,94 —
Global Fixed Inc. USD 06.04 99,79 —
Low Duration EUR 06.04 110,80 —
Low Duration USD 06.04 118,40 —
Macro Dynamic Chf 06.04 91,70 —
Macro Dynamic EUR 06.04 92,56 —
Macro Dynamic Usd 06.04 100,14 —
Multi Asset Capital Appr. EUR 06.04 87,01 —
CB-Accent Lux Sicav _____________________
Cornèr Banca SA Lugano 004191.8005111

Cl.A Cl.B
Asian Century 07.04 88,91 88,41
Bluestar Absolute 07.04 95,38 95,84
Bluestar Dynamic 07.04 99,20 91,95
Bond Euro 07.04 159,96 158,75
Darwin Selection 07.04 100,39 101,46
Erasmus Fund 07.04 108,33 107,37
European Equity 07.04 76,68 76,08
Explorer Equity 07.04 93,83 89,75
Explorer Fund of Funds 07.04 98,22 91,41
Far East Equity EUR hdg 07.04 112,09 118,69
Far East Equity($) 07.04 192,39 190,64
Global Economy 07.04 96,85 96,48
Multi Income 07.04 90,27 85,83
New World 07.04 64,63 64,37
Strategic Diversified EUR 07.04 87,25 117,78
Swan Flexible 07.04 105,39 104,06
Swan Short-Term HY EUR 07.04 118,80 118,28
Swan Ultra ST Bond CHF Hdg 07.04 103,25 102,88
Swan Ultra ST Bond EUR 07.04 112,46 111,57
Swan Ultra ST Bond USD Hdg 07.04 115,69 109,24
Swiss Equity(Chf) 07.04 151,81 150,62
Fagus Multimanager Sicav _________________
Distribuita dal Gruppo Banca di San Marino S.P.A. -
www.bsm.sm
Balanced Flexible(6) 07.04 62,35 —
Equity Dynamic(6) 07.04 44,51 —
International Bond(6) 07.04 75,58 —
Fideuram Asset Management (Ireland) ________
Fideuram Fund
Bond Eur HY(6) 31.12 19,81 —
Bond Glb Em Mkts(6) 31.12 14,14 —
Bond USD(6) 31.12 18,75 —
Bond YEN(6) 31.12 10,35 —
Commodities 31.12 5,69 —
Eq Glb Em Mkts Eur(6) 31.12 10,38 —
Eq Pac. ex Jap. A(6) 31.12 14,42 —
Eq Pac. ex Jap. H(6) 31.12 10,63 —
Eq USA Advant(6) 31.12 21,31 —
Eq USA Value(6) 31.12 13,50 —
Equity Europe(6) 31.12 10,69 —
Equity Italy(6) 31.12 16,10 —
Equity Japan A(6) 31.12 8,66 —
Equity Japan H(6) 31.12 7,17 —
Equity Market Neutral Star 31.12 10,67 —
Equity USA A(6) 31.12 15,26 —
Equity USA H(6) 31.12 15,74 —
Euro Bd Long Risk(6) 31.12 28,13 —
Euro Bd Low Risk(6) 31.12 15,44 —
Euro Bd Med Risk(6) 31.12 20,30 —
Euro Corp. Bd(6) 31.12 8,56 —
Euro Defensive Bd(6) 31.12 11,38 —
Euro Short Term(6) 31.12 12,31 —
Europe Eq. Grth(6) 31.12 21,06 —
Europe Eq. Val.(6) 31.12 7,45 —
FF Global Bond(6) 31.12 10,45 —
FF Global Equity(6) 31.12 11,39 —
Inflation Linked(6) 31.12 16,47 —
Generali Investments Luxembourg S.A. ________
GP & G Fund Dinamico 07.04 80,69 —
GP & G Fund Multistrategy 07.04 97,77 —
GP & G Fund Valore 07.04 107,93 —
VoBa Responible Bond Plus 07.04 107,69 —
VoBa Responsible Flex 07.04 119,22 —

GFG Funds SICAV
Website: www.gfgfunds.it; www.gfggroupe.com;
Email: info@gfgmonaco.com
GFG Funds SICAV
Euro Global Bd I EUR(7) 07.04 119,55 —
Euro Global Bd P EUR 07.04 140,83 —
Euro Global Bd PP EUR 07.04 105,36 —
Global Corporate Bd I Eur(7) 07.04 93,78 —
Global Corporate Bd PP Eur 07.04 93,60 —
Income Opportunity I EUR(7) 07.04 89,96 —
Income Opportunity P EUR 07.04 88,67 —
Hauck & Aufhäuser ______________________
1c, rue Gabriel Lippmann L-5365 Munsbach Grand Duchy of
Luxembourg; tel. (00352) 221522-1; fax (00352) 221522-
500
Transfer Agent: Hauck & Aufhäuser Fund Platforms S.A. 1c,
rue Gabriel Lippmann L-5365 Munsbach Tel.+352 221522-
1; Fax +352 221522-500

Az. Internazionale 151,48 144,31 4,96 -17,73
Mercato Monetario Europeo 111,02 111,03 -0,01 -0,46
Ob. Euro Gov. B/T 113,11 113,09 0,02 -1,81
Ob. Euro Gov. M/L 140,82 140,76 0,05 -0,73
Ob. Internazionale Gov. 140,50 140,73 -0,17 4,22

FO NDI C O MUNI E  SIC AV E ST E RE  

F.C.I .  IN DEX  

Nav
Cat.Fondi Data Risc. Emiss.

F.C.I. Index© Var% Var%
06.04 03.04 (3) (2)

Worldwide Investors Portfolio
Em. Mkts Fix. Inc. A Usd Dis 07.04 20,12 —
Em. Mkts Fix. Inc. AX Usd 07.04 22,38 —
Opp. Equity A 07.04 84,48 —
Opp. Equity A Usd 07.04 94,11 —
Hypo Portfolio Selection Sicav ______________
PKB Privatbank SA; via S. Balestra 1,CH - 6901 Lugano; tel.
+41 919134840; fax +41 919133449
SUMUS - Strategic Fund Large B (Chf)29.08 1150,890 —

Rappresentato da: GAM (Italia) SGR S.p.A.;
jbfundsitalia@gam.com, www.jbfundnet.com; tel. T +39 02
36604900
JB Multilabel
Artemide B 07.04 120,32 —
Artemide C 07.04 126,18 —
Lyra B 07.04 104,25 —
Lyra C 07.04 107,47 —
Luxicav Sicav __________________________
Global Bond B 06.04 368,69 —
Global Income B 06.04 122,42 —
Pan Euro Opportunities B 08.04 57,52 —
Mediobanca Management Company SA ________
Cairn MB Strata Ucits C1 07.04 92,140 —
Cairn MB Strata Ucits C4 07.04 89,980 —
Cairn MB Strata Ucits C5 07.04 90,210 —
Cairn MB Strata Ucits C7 07.04 91,030 —
Cairn MB Strata Ucits I1(7) 07.04 92,510 —
Cairn MB Strata Ucits I4(7) 07.04 92,390 —
Cairn MB Strata Ucits I5(7) 07.04 91,890 —
Palladium FCP Cr. Protetta C 07.04 97,190 —
Palladium FCP Cr. Protetta I(7)07.04 100,670 —

www.nef.lu
EE.ME.A. Equity C 07.04 21,06 —
EE.ME.A. Equity R 07.04 20,95 —
Emerging Mkt Bond C 07.04 24,43 —
Emerging Mkt Bond D 07.04 23,00 —
Emerging Mkt Bond R 07.04 24,18 —
Emerging Mkt Equity C 07.04 44,72 —
Emerging Mkt Equity R 07.04 43,72 —
Ethical Balanced Cons.C 07.04 10,13 —
Ethical Balanced Cons.D 07.04 9,74 —
Ethical Balanced Cons.R 07.04 9,94 —
Ethical Balanced Dynamic C 07.04 10,49 —
Ethical Balanced Dynamic D 07.04 9,95 —
Ethical Balanced Dynamic R 07.04 10,26 —
Ethical Global Trends SDG C 07.04 7,64 —
Ethical Global Trends SDG R 07.04 7,61 —
Ethical Total Return Bond C 07.04 9,57 —
Ethical Total Return Bond D 07.04 8,28 —
Ethical Total Return Bond R 07.04 9,46 —
Euro Bond D 07.04 18,47 —
Euro Bond R 07.04 18,64 —
Euro Corporate Bond C 07.04 15,64 —
Euro Corporate Bond D 07.04 15,12 —
Euro Corporate Bond R 07.04 15,45 —
Euro Equity C 07.04 14,16 —
Euro Equity R 07.04 13,88 —
Euro Short Term Bond C 07.04 13,40 —
Euro Short Term Bond D 07.04 13,22 —
Euro Short Term Bond R 07.04 13,29 —
Global Bond C 07.04 17,02 —
Global Bond D 07.04 16,37 —
Global Bond R 07.04 16,88 —
Global Equity C 07.04 10,14 —
Global Equity R 07.04 10,03 —
Global Property C 07.04 7,25 —
Global Property R 07.04 7,21 —
Pacific Equity C 07.04 8,74 —
Pacific Equity R 07.04 8,64 —
Risparmio Italia PIR 07.04 12,08 —
Risparmio Italia R 07.04 12,10 —
Target 2025 D 07.04 9,15 —
US Equity C 07.04 10,93 —
US Equity R 07.04 10,83 —
OnCapital Sicav _________________________
Dynamic Multistrategy A 07.04 102,82 —
Fixed Income A 07.04 121,03 —
Global Equity B 07.04 90,51 —
Long Short Diversified A 07.04 91,88 —

Cassa Lombarda, via Manzoni 14 Milano
Anthilia Blue A 07.04 90,95 —
Anthilia Red A 07.04 122,60 —
Anthilia Silver A 07.04 99,59 —
Anthilia White A 07.04 117,14 —
Anthilia Yellow A 07.04 134,64 —
Enhanced Euro Credit A 07.04 93,93 —
Flex 70 R 07.04 88,75 —
Flex 90 A 03.04 149,26 —
Popso (Suisse) Investment Fund Sicav ________
www.popsofunds.com; 0342 528.111
Distribuito da Banca Popolare di Sondrio
Asian Equity (¤) 07.04 11,010 —
European Equity (¤) 07.04 110,130 —
Fixed Inc. Opp. (¤) 07.04 9,910 —
Global Balanced (¤) 07.04 15,180 —
Global Conservative (¤) 07.04 9,270 —
Global Convertible Bd (¤) 07.04 13,710 —
Global Corporate Bd (¤) 07.04 11,410 —
Short Maturity Euro Bond (¤) 07.04 11,710 —
Short Term US Dollar Bond ($) 07.04 235,110 —
Swiss Conservative (Chf) 07.04 9,350 —
Swiss Equity (Chf) 07.04 186,650 —
Swiss Franc Bond (Chf) 07.04 168,960 —
US Value Equity ($) 07.04 276,440 —
Praude Asset Management Ltd ______________
Hermes Linder F. A 07.04 4145,874 —
Hermes Linder F. B 07.04 1473,431 —

Bond Two Steps I(7) 07.04 4,281 —
Bond Two Steps R 07.04 4,636 —
Global Bond SD R 07.04 4,453 —
Secular Euro I(7) 07.04 5,548 —
Secular Euro R 07.04 5,150 —
Yellow Funds Sicav ______________________
Attacco Cl. C 07.04 80,440 —
Cedola Cl. C 07.04 93,790 —
Centrocampo Cl. C 07.04 86,620 —
Difesa Cl. C 07.04 89,360 —
Dividendo Cl. C 07.04 67,250 —

www.zest-management.com
Absolute Return Low VaR R 07.04 114,99 —
Argo R2 07.04 88,06 —
Derivatives Allocation R1 07.04 995,26 —
Dynamic Opp. R1 07.04 98,93 —
Flexible Bond Cap Ret Eur 07.04 114,39 —
Global Bonds R 07.04 89,77 —
Global Eq.I Institutional(7) 07.04 41447,37 —
Global Equity R Retail 07.04 812,75 —
Global Opportunities P 07.04 88,42 —
Global Sp.Situations I Usd(7) 17.06 100,93 —
Global Value R1 07.04 107,37 —
Global Value R2 07.04 96,17 —
Mediter.Absolute Value I(7) 07.04 883,74 —
Mediter.Absolute Value R 07.04 840,90 —
North Am. Pairs Relative R 07.04 917,68 —
Pilot R 07.04 839,08 —
Più 33 Neutral Val R Eur 07.04 1011,50 —
Quantamental Equity R 07.04 79,93 —

NON ARMONIZZATI UE
Luxicav Plus Sicav _______________________
Absolute Return A Cap 06.04 144,77 —
Short Term A Cap($) 06.04 116,29 —
Mediolanum International Funds Ltd __________
Mediolanum Fund of Hedge Funds
Alternative Str.Collection S A(6,7)28.02 9,810 —
P & G Sgr SpA __________________________
P&G Struct.Cr.Opport.(7) 28.02 234,790 —
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BNP Paribas REIM __________________________
Immobiliare Dinamico Imm-Q 191,307 62,50 160

Castello SGR ______________________________
Valore Immob.Globale Imm-Q 748,900 584,90 —

DeA Capital Real Estate SGR ___________________
Atlantic 1 Imm-Q 476,744 201,60 927
Fondo Alpha Immobil Imm-Q 1906,952 885,60 6

Investire SGR Spa __________________________
Immobilium 2001 Imm-Q 2031,808 1170,00 —

Mediolanum Real Estate ______________________
Quote di Classe A Imm-Q 5,923 3,67 —
Quote di Classe B Imm-Q 3,621 2,13 —

Polis Fondi _______________________________
Polis Imm-Q 97,659 31,90 —

Torre SGR Spa _____________________________
Unicredito Immob. Uno Imm-Q 227,684 111,06 285

Credem Private Equity SGR Spa ________________
Credem Venture Capital II Mob-NQ 48515,495 r —

FO NDI C HIUSI

08.04
Società/Fondo Tipo Nav Prezzo Scambi

di DIRITTO ITALIANO

8a+ Investimenti ________________________

8a+ Matterhorn 03.04 667531,361

Ersel Asset Management SGR _______________

Hedgersel 31.03 836092,699

Eurizon Capital SGR ______________________

Eurizon Low Volatility Cl.R 28.02 668448,058

Eurizon Multi Alpha Cl.I 28.02 609076,089

Eurizon Multi Alpha Cl.R 28.02 585841,822

Finanziaria Internazionale Inv. SGR ___________

Finint Bond Classe A 31.03 1043025,123

Finint Bond Classe B 31.03 921672,769

Fondaco SGR Spa ________________________

Fondaco Diversified Growth 30.12 86,760

Fondaco Growth Classic B 30.12 105,972

Generali Investments Partners SGR SpA _______

Generali Diversified MultiStrategy 28.02 596433,904

Global Selection ________________________

Asian Managers Sel. Fund Cl.A 28.02 542735,903

Asian Managers Sel. Fund Cl.B 28.02 936536,493

Asian Managers Sel. Fund Cl.D 28.02 458336,677

Asian Managers Sel. Fund Cl.I 28.02 667764,459

Global Managers Sel. Fund Cl.A 28.02 922428,259

Global Managers Sel. Fund Cl.B 28.02 1349249,091

Global Managers Sel. Fund Cl.D 28.02 763280,156

Global Managers Sel. Fund Cl.I 28.02 685577,868

Hedge Invest ___________________________

HI Global Fund HI0 28.02 500000,000

HI Global Fund HI1-HI2 28.02 469591,474

HI Global Fund HI3-HI4 28.02 460252,815

HI Global Fund HI5 28.02 450009,239

HI Global Fund I-II 28.02 801536,309

HI Global Fund III 28.02 535456,656

HI Global Fund IV 28.02 562850,253

HI Global Fund PF 28.02 547125,960

HI Global Fund V-VI 28.02 774962,179

HI Global Fund VII 28.02 461871,342

Kairos Multi-Str.-A 29.02 942612,292

Kairos Multi-Str.-B 29.02 590620,688

Kairos Multi-Str.-I 29.02 652493,610

Kairos Multi-Str.-P 29.02 556204,941

Nextam Partners ________________________

Nextam Partners Hedge 28.02 625143,059

Symphonia SGR _________________________

Thema 31.01 781783,968

FONDI ALTERNATIVI  

Fondo Data Quota

SecondaPensione F.P.A.
SP Bilanciata 31.03 17,265
SP Espansione 31.03 12,164
SP Garantita  m 31.03 12,220
SP Prudente 31.03 15,370
SP Sviluppo 31.03 15,661

Arca Previdenza
Linea Alta Crescita 31.03 24,365
Linea Alta Crescita C 31.03 25,099
Linea Alta Crescita R 31.03 26,296
Linea Crescita 31.03 21,458
Linea Crescita C 31.03 21,937
Linea Crescita R 31.03 22,973
Linea Obiettivo TFR  m 31.03 12,205
Linea Obiettivo TFR C  m 31.03 12,475
Linea Obiettivo TFR R  m 31.03 13,059
Linea Rendita 31.03 21,873
Linea Rendita C 31.03 22,364
Linea Rendita R 31.03 23,414

BAP Vita e Previdenza ____________________
Bap Pensione 2007
Linea Equilibrio 31.03 10,212
Linea Equilibrio A 31.03 11,014
Linea Investimento 31.03 9,369
Linea Investimento A 31.03 10,371
Linea TFR  X 31.03 10,249
Linea TFR A  X 31.03 11,009

Aureo comparto az. 31.03 14,972
Aureo comparto bil. 31.03 16,384
Aureo comparto gar. 31.03 14,035
Aureo comparto obbl. 31.03 13,535

BIM Vita ______________________________
Bim Vita Bil. Globale 06.04 16,344
Bim Vita Bond 06.04 15,176
Bim Vita Equilibrio 06.04 15,088
Bim Vita Equity 06.04 15,077

Cassa Centrale Raiffeisen __________________
Raiffeisen F.P.A.
Linea Activity 31.03 15,060
Linea Dynamic 31.03 12,315
Linea Guaranty 31.03 9,847
Linea Safe 31.03 13,821

Credemprevidenza _______________________
Comparto Azionario A 31.03 15,460
Comparto Azionario B 31.03 16,350
Comparto Bilanciato A 31.03 17,756
Comparto Bilanciato B 31.03 18,389
Comparto Flessibile A 31.03 11,160
Comparto Flessibile B 31.03 11,157
Comparto Obb. Gar. A  X 31.03 18,775
Comparto Obb. Gar. B  X 31.03 18,994

Crédit Agricole Vita ______________________
Linea Dinamica 31.03 20,991
Linea Dinamica Cl.A 31.03 22,085
Linea Dinamica Cl.B 31.03 22,711
Linea Garantita  X 31.03 14,753
Linea Garantita Cl.A 31.03 15,457
Linea Garantita Cl.B 31.03 16,042

Linea Moderata 31.03 20,124
Linea Moderata Cl.A 31.03 21,208
Linea Moderata Cl.B 31.03 21,447

Euregio Plus SGR S.p.A ___________________
PensPlan Profi F.P.A.
Ethical Life Balanced Growth 31.03 9,794
Ethical Life Conservative 31.03 10,011
Ethical Life Growth 31.03 9,435
Ethical Life High Growth 31.03 9,149
Ethical Life Safe 31.03 9,835

Hdi Assicurazioni ________________________
F.P.A. Azione di Previdenza
Linea Dinamica 16.03 12,080
Linea Equilibrata 16.03 16,070
Linea Garantita  m 16.03 14,830
Linea Prudente 16.03 16,680

Itas Vita ______________________________
F.P.A. PensPlan Plurifonds
ActivITAS 31.03 14,993
AequITAS 31.03 15,213
SecurITAS  m 31.03 14,628
SerenITAS 31.03 16,464
SolidITAS 31.03 16,231

UnipolSai Previdenza FPA
Comp. Azionario 31.03 10,407
Comp. Azionario 1 31.03 10,444
Comp. Azionario 2 31.03 10,638
Comp. Azionario 3 31.03 10,647
Comp. Azionario 4 31.03 10,671
Comp. Bil. Dinamico 31.03 16,533
Comp. Bil. Dinamico 1 31.03 16,616
Comp. Bil. Dinamico 2 31.03 16,801
Comp. Bil. Dinamico 3 31.03 16,826
Comp. Bil. Dinamico 4 31.03 16,863
Comp. Bil. Equilibrato 31.03 19,000
Comp. Bil. Equilibrato 1 31.03 19,016
Comp. Bil. Equilibrato 2 31.03 19,302
Comp. Bil. Equilibrato 3 31.03 19,291
Comp. Bil. Equilibrato 4 31.03 19,198
Comp. Bil. Etico 31.03 10,319
Comp. Bil. Etico 1 31.03 10,359
Comp. Bil. Etico 2 31.03 10,391
Comp. Bil. Etico 3 31.03 10,433
Comp. Bil. Etico 4 31.03 10,385
Comp. Bil. Prudente 31.03 19,415
Comp. Bil. Prudente 1 31.03 19,054
Comp. Bil. Prudente 2 31.03 19,616
Comp. Bil. Prudente 3 31.03 19,669
Comp. Bil. Prudente 4 31.03 19,695
Comp. Gar. Flex 31.03 9,912
Comp. Gar. Flex 1  m 31.03 9,935
Comp. Gar. Flex 2 31.03 9,985
Comp. Gar. Flex 3 31.03 10,003
Comp. Gar. Flex 4 31.03 10,015
Comp. Obbligazionario 31.03 19,559
Comp. Obbligazionario 2 31.03 19,756
Comp. Obbligazionario 3 31.03 19,785
Comp. Obbligazionario 4 31.03 19,805

Vera Vita ______________________________
Popolare Bond  X 31.12 17,446
Popolare Gest  X 31.12 16,977
Popolare Gest Cl.A  X 31.12 17,622
Popolare Gest Cl.B  X 31.12 17,532
Popolare Mix 31.12 16,880
Popolare Mix Cl.A 31.12 17,618

Vittoria Formula Lavoro ___________________
Previdenza Capitalizz. 28.02 11,946
Previdenza Equilibrata 28.02 14,826
Previdenza Garantita  X 28.02 16,869

Fondo Data Quota

FO NDI PE NSIO NE  APE RT I  

Azionario Gl. Flessibile 02.04 4,523
Equity America 02.04 12,429
Equity America PIP 02.04 11,012
Equity Asia 02.04 8,135
Equity Asia PIP 02.04 7,541
Equity Europa 02.04 6,023
Equity Europa PIP 02.04 5,239
Obbligazionario Gl. Flessibile 02.04 4,786
World Global Bond 02.04 6,037
World Global Bond PIP 02.04 5,981

Berica Vita ____________________________
B.V. Azionario 03.04 6,563
B.V. Flessibile 03.04 8,881
B.V. Obbligazionario 03.04 7,781

BIM Vita ______________________________
Bim Vita Allegro 01.04 11,830
Bim Vita Andante 01.04 14,350
Bim Vita L. Azio. Trend L.P. CIA 01.04 9,356
Bim Vita L. Azio. Trend L.P. CIB 01.04 8,835
Bim Vita L. Fles. Smart All. CIA 01.04 9,774
Bim Vita L. Fles. Smart All. CIB 01.04 9,582
Bim Vita Moderato 01.04 13,880
Bim Vita Plus 01.04 10,550

Carismi Bil. Prudente 03.04 9,211
Carismi Bilanciato 03.04 9,973
Carismi Conservativo 03.04 6,826
Carismi Flessibile 03.04 15,736
Carismi Vivace 03.04 6,526
Cattolica Azionario 31.03 6,238
Cattolica Bilanciato 31.03 6,166
Cattolica Obbligazionario 31.03 6,049
Cattolica Strategia Italia 02.04 9,513
Cp Flex Garantito 2020 02.01 11,485
Cp Flex Garantito 2025 02.04 14,776
Cp Flex Garantito 2030 02.04 14,137
Cp Flex Garantito 2035 02.04 13,221
Cp Unico Aggressivo 02.04 15,485
Cp Unico Bilanciato 02.04 14,208
Cp Unico Prudente 02.04 14,128
Duomo Unit Moderate 31.03 6,683
Ev Strategia Int.le 02.04 18,012
Formula L In seconda 03.04 14,408
Formula Life Az. 31.03 5,693
Fuoriclasse Balanced 31.03 6,821
Ges. Obbligazionario 03.04 12,231
Gestivita Azionario 03.04 13,127
Gestivita Bilanciato 03.04 15,811
Linea Azionaria Globale 31.03 11,799
Linea Obbligaz. Globale 31.03 11,989
Nuove Rotte 31.03 7,468
Previdenza Azionario 31.03 15,477
Previdenza Bilanciato 31.03 13,568
Progetto Attivo Equity 31.03 5,920
Protezione Valore 03.04 10,000
Strategia 3D 02.04 10,000

Crédit Agricole Vita ______________________
PIP Progetto Previdenza 2025 08.04 12,120
PIP Progetto Previdenza 2030 08.04 11,680
PIP Progetto Previdenza 2035 08.04 11,470
PIP Progetto Previdenza 2040 08.04 11,570
PIP Progetto Previdenza 2045 08.04 11,510

Euresa-Life ____________________________
Ifis G.Dynamic Allocation 19.03 74,897
Ifis G.Selective Allocation 19.03 86,797

ING Life Luxembourg _____________________
ING ClearFuture Euro Sh.T 07.04 91,190
ING Pioneer Corp. Bonds 07.04 134,500
ING Pioneer Eur. Equities 07.04 111,490
ING Pioneer Euro Bonds 07.04 136,800
ING Pioneer Glb Equities 07.04 182,970
ING Pioneer Jap. Equities 07.04 121,030
ING Pioneer US Equities 07.04 271,160

Itas Vita ______________________________
Azionario Euro 31.03 10,352
Azionario Globale 31.03 9,159
Formula Bilanciata 31.03 9,686
Previ Bilanciato 31.03 13,600
Previ Dinamico 31.03 16,260

Lombard ______________________________
Euro UL Bond A 08.04 4,460
Euro UL Equity A 08.04 1,110
Euro UL PP Bond A 08.04 1,000
Euro UL PP Bond B 08.04 5,720
Euro UL PP Equity A 08.04 4,940
Euro UL PP Equity B 08.04 6,340
Eurolife Perf. Plus ric.A 03.04 1,020
Eurolife Perf. Plus ric.un.B 03.04 5,170
Eurolife Perf. Plus un. A 03.04 4,100
Eurolife Perf. ric.A 03.04 0,404
Eurolife Perf. un.A 03.04 1,618
Eurolife Perf. un.ric.B 03.04 2,039
MultiManager UL E un.A 03.04 4,189
Myr Capital Increase 07.04 10,941

Lombarda Vita __________________________
Direz. Futuro Prima 03.04 13,263
Direz. Futuro Seconda 03.04 6,767
Direz. Futuro Terza 03.04 8,553
FLP Bond Plus Serie II A 03.04 13,318
FLP Bond Plus Serie II B 03.04 14,080
FLP Dynamic serie II A 03.04 12,074
FLP Dynamic serie II B 03.04 13,168
Linea Alpha Accumulo 03.04 10,138
Linea Lybra Ob.2025 03.04 12,721
Linea Maxima Ob.2025 03.04 9,411
LV Aggressivo Cl. A 03.04 10,721
LV Aggressivo Cl. B 03.04 9,738
LV Dinamico Cl. A 03.04 9,814
LV Dinamico Cl. B 03.04 9,854
LV Moderato Cl. A 03.04 9,813
LV Moderato Cl. B 03.04 9,650
LV Strategy Ubi Edition 03.04 11,484
MultiBalanced A 03.04 15,535
MultiBalanced B 03.04 16,807
MultiFlex A 03.04 14,962
MultiFlex B 03.04 16,073
Previnext Balanced 03.04 14,701
Previnext Dynamic 03.04 15,837
S.I. Globale Multimanager 03.04 10,392
Terza 2002 A 03.04 11,759
Terza 2002 B 03.04 12,934
Twin Selection Multimanager 07.04 9,581
Unit Private 450.103 03.04 10,145

Mediolanum International Life ______________
Alternative Fund 1 06.04 5,198
Alternative Fund 2 06.04 5,714
Alternative Fund 3 06.04 5,759
Med.Più 2015 Fund 06.04 5,209
Med.Più 2016 Fund 06.04 5,246
Med.Più 2016/1 Fund 06.04 5,122
Med.Più 2016/2 Fund 06.04 5,195
Med.Più 2016/3 Fund 06.04 5,244
Med.Più 2016/4 Fund 06.04 5,050
Med.Più 2016/5 Fund 06.04 4,979
Med.Più 2016/6 Fund 06.04 4,994
Med.Più 2016/7 Fund 06.04 4,968
Med.Più 2016/8 Fund 06.04 5,049
Med.Più Glb Div. Foc.2018 06.04 4,359
Med.Più Glb Div. Foc.2018/1 06.04 4,296
Med.Più Glb Div. Foc.2018/2 06.04 4,274
Med.Più Glb Em.Mk.Foc.2018 USD 06.04 4,319
Med.Più Glb Em.Mk.Foc.2018/1 USD 06.04 4,181
Med.Più Glb Eur.Focus 2018 06.04 4,330
Med.Più Glb Eur.Focus 2018/1 06.04 4,213
Med.Più Glb Eur.Focus 2018/2 06.04 4,201
Med.Più Glb Opp. 2017 06.04 3,667
Med.Più Glb Opp. 2017/1 06.04 3,669
Med.Più Glb Opp. 2017/2 06.04 3,534
Med.Più Glb Opp. 2017/3 06.04 3,560
Med.Più Glb Opp. 2017/4 06.04 3,933
Med.Più Glb Opp. 2018 06.04 3,690
Med.Più Glb Opp. 2018/1 06.04 3,707
Med.Più Glb Opp. 2018/2 06.04 3,792
Med.Più Glb Opp. 2018/3 06.04 3,902
Med.Più Glb Opp.Prem. 2017 06.04 4,259
Med.Più New Glb Opp. 2018 06.04 4,389
Med.Più New Glb Opp. 2019 06.04 4,220
Med.Più New Glb Opp. 2019/1 06.04 4,122
Med.Più New Glb Opp. 2019/2 06.04 4,170
Med.Più New Glb Opp. 2019/3 06.04 4,051
Med.Più New Glb Opp. 2019/4 06.04 4,077
Med.Più New Glb Opp. 2019/5 06.04 4,077
Med.Più New Glb Opp. 2019/6 06.04 4,128
Med.Più New Glb Opp. 2019/P 06.04 4,018
Med.Più New Glb Opp. 2020 06.04 4,527
Med.Più New Glb Opp. 2020/1 06.04 5,000
Premium Plan 2.0 I 08.04 4,630
Premium Plan 2.0 II 08.04 4,681
Premium Plan 2.0 III 08.04 4,565
Premium Plan I 08.04 8,432
Premium Plan II 08.04 7,822
Premium Plan III 08.04 6,939
Premium Plan IV 08.04 5,901
Premium Plan Prudent 08.04 4,915
Trio Fund 1 06.04 3,828
Trio Fund 2 06.04 3,369
Trio Fund 3 06.04 1,629

Mediolanum Vita ________________________
Az. Dinamismo 07.04 4,960
Az. Dinamismo bis 07.04 5,639
Az. Intraprendenza 07.04 4,495
Az. Intraprendenza bis 07.04 5,471
Az. Protezione 07.04 6,017
Balanced 07.04 6,280
Balanced bis 07.04 6,284
Country 07.04 5,180
Country bis 07.04 6,081
Dynamic 07.04 5,881
Dynamic bis 07.04 6,403
E.Bond B.Term. * 07.04 6,736

E.Bond Opport. * 07.04 7,785
E.Bond Sviluppo * 07.04 7,100
E.Equity Opport. * 07.04 6,362
E.Equity Protez. * 07.04 7,071
E.Equity Sviluppo * 07.04 6,961
Easy Fund 07.04 9,657
Flessibile Dinamico 07.04 7,930
Flessibile Equilibrato 07.04 8,623
Moderate 07.04 6,040
Moderate bis 07.04 6,110
Obb. Breve Termine bis 07.04 5,398
Obb. Crescita 07.04 7,485
Obb. Crescita bis 07.04 5,884
Obb. Evoluzione bis 07.04 5,307
Obb. Liquidità 07.04 6,571
Obb. Moderazione 07.04 6,874
Obb. Moderazione bis 07.04 5,686
Obb. Stabilità bis 07.04 5,270
Opportunity 07.04 5,504
Opportunity bis 07.04 5,948
Prudent 07.04 6,063
Prudent bis 07.04 5,335
Sector 07.04 5,362
Sector bis 07.04 6,732
Step Azionario 07.04 6,574
Step Bilanciato 07.04 7,101
Step Obbligazionario 07.04 6,229

Monument Assurance Luxembourg ___________
Multichance Vivace 03.04 67,620

Poste Vita _____________________________
PV Dinamico 02.04 130,290
PV Equilibrato 02.04 121,840
PV Gestione Bilanciata 02.04 97,170
PV Moderato 02.04 115,710
PV Previdenza Flessibile 02.04 91,120
PV Selezione Multipla 02.04 96,440
PV Soluzione Equilibrio 02.04 94,980
PV Soluzione Flessibile 02.04 100,350
PV Soluzione Italia 02.04 95,630
PV Strategia Diver. 02.04 96,430
PV Trend 02.04 123,830

SJP International ________________________
SJPI/Global Eq 07.04 74,791
SJPI/Intl Corp Bond 07.04 1,613
SJPI/Money Mkt Eur 07.04 5,900
SJPI/Money Mkt USD 07.04 13,209

Alfa 2000 07.04 7,600
Aurora Dinamico 08.04 12,679
Aurora Equilibrato 08.04 13,380
Aurora Prudente 08.04 13,356
Az. Globale UnipolSAI 07.04 14,792
Beta 2000 07.04 6,030
Comp.1 Obbl Misto Euro 08.04 13,794
Comp.2 CL.A 08.04 15,572
Comp.2 CL.B 08.04 15,214
Comp.3 CL.A 08.04 14,177
Comp.3 CL.B 08.04 13,866
Comp.3 CL.C 08.04 13,797
Fonsai Azionario Globale 07.04 14,812
FonsaiLink Azionario Cl.A 07.04 7,224
FonsaiLink Bilanciato Cl.A 07.04 7,624
FonsaiLink Monetario 07.04 5,686

FonsaiLink Obbligaz. 07.04 7,226
Mega Trend UnipolSai 08.04 10,638
Omega 2000 07.04 8,120
PIR UnipolSai 08.04 8,150
PreviGlobale 08.04 9,788
Previlink Azionario Cl.A 07.04 6,092
Previlink Bilanciato Cl.A 07.04 6,818
Previlink Monetario 07.04 5,787
Previlink Obbligaz. 07.04 6,617
Quota 07.04 21,310
Target Aurora 08.04 9,540
Uninvest ArcoSereno 08.04 150,367
Uninvest Equilibrio 08.04 20,023
Uninvest Flessibile 08.04 10,570
Uninvest Risparmio 08.04 17,407
Unit Balanced 08.04 15,912
Unit Share 08.04 17,308
Valore Dinamico UnipolSai 08.04 10,097
Valore Equilibrato UnipolSai 08.04 9,878
Valore Prudente UnipolSai 08.04 9,782
Winvest Bilanciata 03.04 15,766
Winvest Dinamica 03.04 15,766
Winvest Prudente 03.04 14,998

Vera Financial __________________________
Bilanciato 07.04 19,223
Diapason II 28.02 7,307
Dinamico 07.04 18,467
ESG Protection Clima 06.04 9,360
Liquidity01 06.04 9,930
Moderato 07.04 17,764
Obbligazionario Più 06.04 9,890
Obiettivo Performance Cl.B 06.04 9,440
Smart Brand 06.04 9,330
Smart Brand 2.0 Cl.B 06.04 9,400
Unit Valore Sostenibile 06.04 9,270
Val. Agosto 2019 06.04 8,120
Val. Aprile 2017 06.04 9,610
Val. Aprile 2019 06.04 8,690
Val. Luglio 2019 06.04 8,620
Val. Marzo 2016 06.04 10,430
Val. Novembre 2016 06.04 9,760
Val. Novembre 2019 06.04 8,140
Val. Ottobre 2019 06.04 8,470
Val. Più Gennaio 2020 06.04 8,290
Valore Performance 06.04 9,620
VF Futuro Sostenibile 06.04 9,420

Vera Vita ______________________________
Bilanciato 31.03 11,578
Bpn Unit Futura 03.04 5,845
Bpn Unit Overland 03.04 7,970
Bpn Unit Technology 03.04 5,009
Creberg Sim Life Brill. 31.03 10,596
Creberg Sim Life Mod. 31.03 10,282
Crescita Plus 06.04 9,411
Dinamico 31.03 10,535
Elite Flex 2,5 cl. A 06.04 9,571
Elite Flex 2,5 cl. B 06.04 9,670
Elite Flex 5 cl. A 06.04 9,485
Elite Flex 5 cl. B 06.04 9,599
Elite Flex 8 cl. A 06.04 9,388
Elite Flex 8 cl. B 06.04 9,470
Equilibrio 01.04 9,469
Gl.Unit Bpn Allegro 03.04 4,575
Gl.Unit Bpn Andante 03.04 5,833
Gl.Unit Bpn Brioso 03.04 6,991
Gl.Unit Bpn Vivace 03.04 5,709

Integrazione Dinamico 31.03 12,002
Integrazione Prudente 31.03 11,218
Integrazione Total Return 31.03 9,386
Integrazione Vivace 31.03 13,404
Multicr. Conservativo 31.03 11,826
Multicr. Global Equities 31.03 10,099
Multicrescita Bilanciato 31.03 10,486
Multicrescita Dinamico 31.03 9,825
Popolare Vita Bilanciato Global 01.04 11,827
Popolare Vita Global Bond 06.04 9,626
Popolare Vita Global Equity 06.04 7,354
Popolare Vita Multistrategy 06.04 9,292
Popolare Vita Prudente 01.04 10,029
Popolare Vita Value 01.04 11,854
Prospettiva Equilibrata 01.04 10,252
Prospettiva Rendimento 01.04 9,769
Prospettiva Rendimento II 01.04 9,663
Prospettiva Rendimento III 01.04 9,664
Prudente 31.03 11,110
Risp. Dinamica Plus 03.04 12,937
Risp. Monetaria 03.04 9,757
Risp. Pronta Dinamica 03.04 11,635
Risp. Pronta Prudente 03.04 11,347
Risp. Pronta Vivace 03.04 9,676
Risp. Prudente Plus 03.04 10,919
Risp. Vivace Plus 03.04 14,314
Scegliere Conservativo 31.03 4,394
Scegliere Dinamico 31.03 5,429
Scegliere Prudente 31.03 5,455
Scegliere Vivace 31.03 5,021
Strategia Flessibile 03.07 11,033
Strategia Flessibile 2 S 01.04 10,209
Valore Az.Europa 01.04 11,083
Valore Az.Usa 01.04 21,689
Valore Dinamico 01.04 10,000
Valore Moderato 01.04 9,939
Valore Prudente 01.04 9,460
Velvet - Blue 07.04 11,157
Velvet - Green 07.04 10,891
VeraVita 15 06.04 9,766
VeraVita 50 06.04 9,623
VeraVita Obiettivo Italia 06.04 8,936
VeraVita Protetto 80 06.04 9,660
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Prodotti Data Valore

FONDI COMUNI Categorie Assogestioni.  AZIONARI: AIT Italia; AAE Area Euro; AEU Europa; AAM America;
APA Pacifico; AEM Paesi Emergenti; APS Paese; AIN Internazionali; AEN Energia e Materie prime; AID Industria;
ABC Beni di Consumo; ASA Salute; AFI Finanza; AIF Informatica; ATE Servizi di Telecomunicazione; APU Servizi
di Pubblica Utilità; ASE Altri Settori; AAS Altre Specializzazioni. BILANCIATI: BAZ Azionari; BBI Bilanciati; BOB
Obbligazionari. FLESSIBILI: FLE Flessibili. OBBLIGAZIONARI: Obbligazionari: OBI Italia; OEB Euro Governati-
vi Breve Termine; OEM Euro Governativi Medio Lungo Termine; OEC Euro Corporate Investment Grade; OEH Euro
High Yield; ODB Dollaro Governativi Breve Termine; ODM Dollaro Governativi Medio Lungo Termine; ODC Dollaro
Corporate Investment Grade; ODH Dollaro High Yield; OIG Internazionali Governativi; OIC Internazionali Corporate
Investment Grade; OIH Internazionali High Yield; OAY Yen; OPE Paesi Emergenti; OAS Altre Specializzazioni;
OMI Misti; OFL Flessibili. MONETARI: MAE Area Euro; MAD Area Dollaro; MAY Area Yen; MAV Altre Valute.
Qualifiche: I Indicizzato; E Etico; P Capitale Protetto; G Capitale Garantito.
Altre note: * Il prezzo nella colonna Euro è espresso nella valuta indicata nella descrizione del fondo. (#) Fondo
dei fondi. (m) Fondo riservato. (1) Fondo garantito a formula.(L) Fondo liquidità dinamico. (ex / x) Quota fondo
ex cedola.
INDICI FIDEURAM. Gli indici della tabella corrispondente non sono qualificabili, né possono essere utilizzati
come indici di riferimento ai sensi dell'articolo 3, comma 1, n. 1 del Regolamento UE 2016/1011 del Parlamento
Europeo e del Consiglio sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti

finanziari o per misurare le performance di fondi di investimento. Fideuram Intesa Sanpaolo Private Banking non
è in alcun modo responsabile di eventuali utilizzi impropri e non autorizzati. 
ETF. * La variazione % è riferita a inizio anno. 
FONDI CHIUSI. Tutti i fondi hanno valore patrimoniale al 30.06.2019, eccetto Atlantic 2 Berenice al 31.12.2018.
Prezzo: viene indicato il Prezzo di Riferimento rilevato per il fondo nel Mercato Telematico di Borsa Italiana.
Scambi: sono riportati gli scambi giornalieri. Imm: Immobiliari; Mob: Mobiliari;Q: Quotati; NQ: Non Quot.
FONDI PENSIONE. Var. delle quote: (g) giornaliera; (s) settimanale; (q) quindicinale; (m) mensile. Data:
data dell’ultima var. della quota.m con garanzia del capitale; X con garanzia di rendimento. Su richiesta della
Commissione Vigilanza (Covip) si precisa che il valore unitario della quota è soggetto a variazione in relazione
all’andamento dei mercati. Pertanto il risultato complessivo della gestione va valutato in un orizzonte temporale
di sufficiente ampiezza.  
INDICI E CERTIFICATI. (2) Var. % rispetto all’ultimo valore dell’anno prec. (3) Var. % rispetto al giorno
precedente.
FONDI ASSICURATIVI. Mediolanum Vita - * Il corrispondente prezzo di acquisto è maggiore del 2%.
FONDI ESTERI. Le quote sono espresse in € salvo diversa indicazione e sono arrotondate a due o tre decimali,
ad eccezione dei Nav espressi in Yen per i quali non sono previsti decimali. Le colonne "Risc/NAV" ed "Emiss"
rappresentano i valori delle quote, che, per i fondi che hanno due valori corrispondono a Riscatto ed Emissione,

mentre, per i fondi con un solo prezzo, corrispondono al NAV (Net Asset Value), eccetto quando diversamente
indicato. La dicitura "Fund" non è riportata nella denominazione dei singoli comparti. 
Abbreviazioni: Az.=Azionario, Eq.= Equities, Obbl.=Obbligazionario, Bd=Bond, Bil=Bilanciato, Bal=Balanced,
Glb=Global, Mkt=Market, Opps=Opportunities, Idx=Index, Sect.=Sector, Mix=Mixed. (1) Più commissione di
sottoscrizione. (2) Più commissione di sottoscrizione e riscatto. (3) Più commissione di sottoscrizione e *riscatto
(* a favore del fondo). (5) Più o meno commissione emissione/riscatto. (6) Fondo non autorizzato alla vendita
in Italia. (7) Offerta riservata ad operatori qualificati.

TARIFFE DI PUBBLICAZIONE. 
Fondi Assicurativi è di € 1235 + Iva a riga. Fondi Esteri è di € 2060 + Iva a riga. Fondi Comuni e Sicav
di diritto Italiano € 2060 + Iva a riga. Fondi Lussemburghesi storici € 2060 + Iva a riga. Fondi Pensione
e Fondi Speculativi di Diritto Italiano è di € 1235 +Iva a riga. Fondi chiusi è di € 1235 +Iva a riga. Indici
e Certificati è di € 2060 +Iva a riga. ETF è di € 825 +Iva a riga . Assogestioni associati (tariffa speciale)
€ 825+Iva a riga.
Le Società di Gestione dei Fondi sono tutte costituite in forma di SGRpA. 
Per informazioni +39 0230223661.

LEGENDA  

MILANO - POLLAME E UOVA
 Rilevazione settimanale del 04/03/2020 della Camera di Commercio di Milano (prezzi riferiti situazione
media di mercato accertata nella settimana precedente). Per pronta consegna e pagamento, Iva esclusa.
Pollame vivo nazionale I scelta (f.co allev.): polli allevati a terra taglia leggera (¤ il kg) 0,96-0,98; galli-
ne pesanti 0,31-0,33; leggere 0,32-0,34; faraone  2,30-2,35; tacchini  1,36-1,38; anitre mute femmine
2,50-2,55.
Macellato  nazionale fresco classe A (franco acquirente): polli tradizionali 1,75-1,85; a busto rosticceria
( kg. 1 - 1,10 - 1,2 ) 1,85-1,95; a busto 1,75-1,85; galli golden tradizionali 3,60-3,70; livornesi tradizionali
4,50-4,60; galletti eviscerati inferiori a 750 gr. 4,70-4,90; galline tradizionali taglia leggera 1,80-1,90; evi-
scerate taglia leggera 1,80-1,90; eviscerate taglia pesante 1,70-1,80; faraone tradizionali 3,70-3,80; evisce-
rate 4,40-4,50; tacchine eviscerate 2,18-2,28; tacchini eviscerati 2,18-2,28; anitre femmine tradizionali
4,50-4,60; eviscerate 5,40-5,50; piccioni  14,70-15,20; quaglie  5,70-5,90. Parti di pollo: petti con
forcella 4,20-4,30; cosciotti 1,70-1,80; ali non separate 1,50-1,60; fegati e cuori 2,90-3; ventrigli
2,70-2,80. Parti di tacchina: fese 5,40-5,50; cosce 2,30-2,50; ali 1,35-1,45; di tacchino: fese
5,40-5,50; cosce 2,20-2,30; ali 1,35-1,45; polli eviscerati congelati 1,70-1,80. Conigli (franco acquirente)
macellati freschi nazionali (da 1,4 a 1,7 kg) 4,55-4,65.
Prodotti liquidi pastorizzati e refrigerati (in cisterna, +4°C): Uova  intere sgusciate (normale/alta
pigmentazione) il Kg. 1,70-1,80; tuorlo (normale/alta pigmentazione) 4,05-4,25; albume 1,15-1,20.
Prodotti liquidi pastorizzati e refrigerati (in imballi da 10/20kg, +4°C): Uova  intere sgusciate
(normale/alta pigmentazione) il Kg. 1,90-2; tuorlo (normale/alta pigmentazione) 4,45-4,65; albume 
1,35-1,40. Uova cat.A (prov. da allevamenti in gabbia arricchita): XL grandissime 73 gr. e più 100 pz 14,40; L
grandi da 63 a 73 gr. 12,40; M medie da 53 a 63 gr. 11,10; S piccole meno di 53 gr. 9,20. Uova cat.A (prov.
da allevamenti a terra): XL grandissime 73 gr. e più 100 pz 17,30; L grandi da 63 a 73 gr. 15,20; M medie da
53 a 63 gr. 14,10; S piccole meno di 53 gr. 11,40.
Uova di quaglia (nazionali 100 pz) di quaglia nazionali 100 pz 12,80.

CREMONA
Listino della CdC di Cremona rilevato il 08/04/2020. Dal produttore f.co luogo produzione, prezzi in ¤.
Cereali
Frumenti nazionali teneri: (Euro/t) fino (p.s. da 77) 193-195; buono mercantile (p.s. da 74 a 76)
188-192; mercantile (p.s.fino 73) 185. Cruscami: Farinaccio 192-194. Tritello 181-183. Crusca 158-
160. Cruschello 175-177. Granoturco ibrido naz. comune 173-174. Orzo nazionale (p.s. da 62 a 64) 170-
175; p.s. da 55 a 61 163-167. Semi di soia nazionale 371-372.
Caseari
Burro (Euro/kg.) pastorizzato 2,40. Provolone Valpadana dolce 5,95-6,05; Valpadana piccante
6,15-6,35; dolce 5,50-5,70; piccante 5,75-6,05. Grana padano (scelto 01, da stagionatore f.co luogo di
stagionatura): stag. 9 mesi 6,80-6,95; tra i 12 e 15 mesi 7,90-8,25; oltre 15 mesi 8,50-8,85.
Bovini
Rilevazioni il primo e il terzo mercoledì del mese. F.co macello, a peso vivo, al kg: Vitelli da allevamento
Baliotti da incrocio 50-60 kg 1,90-3,40; frisona 45-55 kg 0,90-1,10; frisona 40-43 kg non quot.. Maschi
da ristallo (biracchi) frisona (180-250kg) non quot.. Bovini da macello (prezzo indicativo, a peso
morto): Tori Cat. B (maggiori di 24 mesi ) 2,10-2,40. Manze Cat.E scottone ( fino a 24 mesi ) 1,80-2,35; (sup.
a 24 mesi ) 1,80-2,30. Vitellone femmine da incrocio 3,20-3,65. Vacche Cat.D frisona di I qual. 2,05-2,35; II
qual. 1,60-1,85; III qual. 1,20-1,45; I qual. (peso vivo) 0,90-1,08; II qual. ( peso vivo) 0,67-0,80; III qual.
(peso vivo) 0,47-0,59. Vitelloni Cat.A incrocio naz. di I qual. 3,20-3,45; II qual. 2,80-3; frisona di I qual.
2,40-2,60; II qual. 2-2,30.
Fieno e Paglia
Rilevazioni il primo e il terzo mercoledì del mese, merce da commerciante, fco azienda acquirente, alla
tonn.. Fieno maggengo 135-150. Loietto 135-150. Fieno 2 qualità 95-110; di erba medica 145-160. Paglia
95-105.

PAVIA
Prezzi rilevati dalla C.d.C. di Pavia il 19/02/2020.
Cereali
Frumento naz. tenero: BMA, Euro/tonn., di forza 218-225; panificabile superiore 210-217; panificabile
196-200; biscottiero 194-196; altri usi 191-192. Granoturco nazionale zootecnico 173-174; nazionale ibrido
(um. base 14%) 171-173; (um. base 30%) non quot.. Orzo leggero (p.s. 58-61) non quot.; pesante (p.s. oltre
62) 176-181. Semi di soia nazionale (um. 14%, impurità 2%) 363-366.
Risoni e Risi
Risoni: merce sfusa, f.co partenza, pta consegna: Carnaroli  420-430; similari del Carnaroli 360-370; Ar-
borio-Volano 330-355; Roma 345-370; Baldo 425-435; S.Andrea 410-425; Dardo - Luna CL e similari
310-320; Loto e Nembo 345-360; Augusto 340-355; Vialone nano 560-600; Padano - Argo 340-
380; Lido - Flipper e similari 310-320; Selenio 405-430; Centauro (originario) 350-355; Risoni: merce
sfusa, f.co partenza, pta consegna: Sole e Similari  335-345; Lungo B 270-280. Risi: merce in sacchi
1t. Non Parboiled: Carnaroli 940-985; Arborio 830-875; Roma 835-885; Baldo 995-1055; S. Andrea
975-1005; Ribe 795-825; Lungo B 650-680; Vialone nano 1335-1395; Padano - Argo 865-935; Lido
e similari 775-805; Originario o Tondo 965-1005. Parboiled: Baldo 1095-1155; Ribe 935-965; Lungo
B 700-730. Sottoprodotti: merce sfusa, fco partenza, pronta consegna: Corpettone 398-399; Corpetto
388-389; Mezzagrana 345-382; Grana verde 245-255; Farinaccio 151-156; Pula vergine (max 1,7%
silice) 108-109; Pula (max 2,5% silice) 88-89; Lolla di Parboiled 67-75; Lolla 62-65.

SIENA
Listino della CdC di Arezzo-Siena rilevato il 08/04/2020. Prezzi all'ingrosso sulla piazza di Siena, in ¤, Iva
esclusa.
Cereali
 Merce alla produzione, f.co centri di raccolta o azienda equiparata, Iva esclusa, alla tonn.. Frumenti:
nazionale tenero fine comune 190-193; fine (granella bianca) non quot.; mercantile 182-185; duro fino

265-270; buono mercantile 248-253; mercantile non quot.; varietà speciali non quot.. Granoturco ibrido
nazionale 175-177; estero (fco porto) non quot.. Avena nazionale da foraggio 137-147; estera (fco porto)
non quot.. Orzo nazionale leggero 152-155; pesante 159-162; estero pesante (fco porto) non quot.. Favino
nero 238-248; bianco naz. 243-253. Girasole 270-310.
Sfarinati e Sottoprodotti
  Di tenero, f.co panificio della provincia, sacco carta per merce, Iva escl., alla tonn..  Farina: tipo 00
420-430; tipo 0 415-425; tipo 00 qual. superiore 560-570. Cruscami di tenero (f.co molino, sacco carta):
crusca 189-191; tritello 193-195; farinaccio 202-205.
Bestiame da macello
 Bestiame a peso morto alla produzione, fco mattatoio, Iva escl., al kg.. Vitelli e Vitelle da latte I qual. fino
12m non quot.. Vitelloni I qual. razza chianina non quot.; II qual. razza chianina non quot.; I qual. razze
estere pregiate non quot.; II qual. razze estere pregiate non quot.. Vitelle I qual. razza chianina 12-18m non
quot.. Vacche I qual. razza chianina non quot.. Bestiame a peso vivo alla produzione, fco azienda: Vitelli
e vitelle da latte I qual. fino 12m non quot.. Vitelloni I qual. razza chianina non quot.; II qual. razza chianina
non quot.; I qual. razze estere pregiate non quot.. Vitelle I qual. razza chianina 12-18m non quot.. Vacche
I qual. razza chianina non quot.; II qual. razza chianina non quot.. Agnelli fino 12 kg 3,30-3,50; oltre 12 kg
non quot.. Pecore da scarto 12-22. Cinta senese atta a divenire DOP non quot.. Magroncelli di cinta
senese atti a divenire DOP 25/30 kg non quot.. Scrofe di cinta senese 2-3. Cinghiale (senza pelle, f.co
azienda per alimentazione) 7.
Tagli freschi di carne
 Peso morto alla produzione, fco mattatoio, Iva escl., al kg.. Carne fresca DOP di cinta senese: Lombo
con osso 12-13. Spalla disossata 12-13. Costole/costoleccio 8-9. Pancetta rifilata 6-7. Filetto 22-
24. Prosciutto rifilato 14-15.
Bestiame da allevamento
 Bestiame a peso vivo alla produzione, fco azienda, Iva escl., a capo. Suini mezzani cinta senese 20-30 kg
al chilo 7-8. Vitelli chianina fino 6m 1700-1800; Vitelle chianina fino 6m 1250-1350; Vitelli chianina 6-8m
1800-2000; Vitelle chianina 6-8m 1350-1450. Tori chianina 14-24m non quot.. Vitelli razze estere pregiate
6-8m 900-1000; Vitelle razze estere pregiate 6-8m 850-950; Vitelli scolostrati frisoni non quot.; d'incrocio
non quot.. Scrofe varie razze 250-300. Capre 80-90. Pecore da carne 70-100; da latte 100-120. Arieti
da carne 200-300; da latte 7-8m 600-800; da latte 16-18m 1200-1400. Agnelle da carne 60-70; da latte
80-100.
Vini
 Da produttore a grossista, fco partenza, grad. minima base cisterna, Iva escl., all'ettolitro. Chianti classico
DOCG 2015 270-320; 2016 270-315; 2017 270-315; 2018 270-300. Chianti colli senesi DOCG 2016 130-
170; 2017 125-155; 2018 120-140; 2019 120-130. Chianti DOCG 2016 125-160; 2017 120-150; 2018 110-
135; 2019 110-120. Rosso toscano IGT 2019 gradi 11-12 75-85; oltre 12 gradi 85-105. Bianco toscano
IGT 2019 gradi 10-11 non quot.; gradi 11-12 85-105. Nobile di Montepulciano DOCG 2015 330-380; 2016
330-380; 2017 330-380. Brunello di Montalcino DOCG 2013 1300-1400; 2014 800-1000; 2015 850-
1000; 2016 non quot.. Rosso di Montalcino DOC 2015 550-600; 2016 500-600; 2017 non quot.; 2018
non quot.. Rosso di Montepulciano DOC 2017 140-170; 2018 120-150; 2019 120-150. Valdichiana DOC
bianco non quot.. Bianco Valdarbia DOC non quot.. Vernaccia S.Gimignano DOCG 2018 145-155; 2019
140-160.
Olio di oliva
 Produzione locale, dal produttore al grossista, f.co partenza, Iva escl., al kg.. Extravergine DOP Terre di
Siena non quot.; DOP Chianti Classico non quot.; IGP Toscano 8,50-9; prod. locale non quot.. Prod.
Nazionale: Extravergine (f.co arrivo in cisterna, prod. 19) 2,90-3,60. Prod. Estero: Extravergine (da
importatore a grossista locale, f.co arrivo in cisterna) Grecia prod. 19 2,35-2,75; Spagna (varie prov.)
2,05-2,15; Spagna (Borgas Arbechino) 2,50-2,60; Tunisia 1,90-2,10. Olii raffinati (f.co arrivo in cisterna):
di oliva 1,90-2; di sansa di oliva 1,10-1,15.
Varie
Miele millefiori al kg. 4-6; selezionati 5-7. Tabacco (secco, sciolto, al kg, prezzo non comprensivo contributo
CEE): Bright Italia 2,10; Tabacco Kentucky 5-6. Lana di pecora sucida al kg. 0,45. Feccia (fco distilleria,
al grado) 0,60. Latte di pecora refrig. alla stalla al lt 0,90-1. Latte di vacca refrig. alla stalla accordo
interprof. 0,41.

TREVISO
Rilevazione della Borsa merci di Treviso del 08/04/2020. Prezzi in ¤.
Cereali
Frumento nazionale: No.1 di forza alla tonnellata 216-219; No.2 panificabile sup. 207-209; No.3 buono
mercantile 202-206; No.4 mercantile(uso zootecnico) 198-200. Esteri: naz. Rinfusa, fco part. VE-RA Northern
Spring (prot.15%) 274-276; Manitoba (prot.15%) 274-276; comunitario fco arrivo 205-209. Granoturco
naz. 14% um. Giallo; uso zootecn. Treviso-Venezia 174-176; con caratt. Aflatossina B1 max 5 ppb-DON max
4.000 ppd 177-178; uso zootecn. Friuli 172-173; uso alimentare Treviso-Venezia non quot.; uso alimentare
Friuli non quot.. Bianco uso zootecnico 176-178; uso alimentare non quot.; estero f.co arrivo um. 14% non
quot.. Orzo naz. p.s. inferiore a 62 - umidita' 14% 165-167; naz. p.s. superiore a 63 - umidita' 14% non
quot.; Comunitario p.s. 64/65 177-179. Avena estera bianca p.s. 50/55 232-237. Seme di soia nazionale
imp.2% partenza TV-VE 377-379; estera um.14% imp.2% partenza VE-GM 380-382; estera um.14% imp.2%
partenza RA-GM 380-382; tostato part. stab.to 401-406. Farine di grano tenero con caratt. di legge tipo
00 300-305; tipo 0 294-299; normale tipo "00" - w 200/210 495-504; tipo "0" - w 230/240 490-495; supe-
riore tipo "00" - w 280/300 605-614; tipo "0" - w 320/330 550-556; per pasticceria - w 340/360
640-650. Semola di duro 415-420.  Farina di granoturco: bianca nostrana 511-531; granita 531-541; gial-
la nostrana naz. 411-421; granita 421-441; spezzato degerminato tenero 301-306; farinetta 162-166; germe
192-197. Sottoprodotti del frumento: crusca e cruschello rinfusa 150-154; in sacco 188-197; rinfusa
pellets di grano tenero 153-157; di grano duro 152-157; tritello rinfusa 152-157; in sacco 192-198; farinaccio
rinfusa 165-170; in sacco 205-214.

C O MMO DIT IE S  

M ER CA TI  I TA LI A  

BO RSA E LE T T RIC A  

01.00 26,200000 09.00 29,525630 17.00 22,220000
02.00 21,310000 10.00 27,400000 18.00 25,330000
03.00 21,075400 11.00 25,150000 19.00 29,890000
04.00 20,900000 12.00 21,550000 20.00 40,546010
05.00 20,507590 13.00 19,415350 21.00 47,209660
06.00 22,920000 14.00 15,149540 22.00 34,795130
07.00 28,070000 15.00 18,010000 23.00 30,000000
08.00 31,680000 16.00 18,770000 24.00 25,150000

Prezzo unico nazionale del 09.04.2020
Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh

IT E C  /  RE F- E  

Costo termoelettrico
apr-20*mag-20** giu-20**

ITEC12/REF-E ¤/MWh 39,62 38,33 37,19
ITEC/REF-E ¤/MWh 52,64 52,09 48,75
ITECccgt/REF-E ¤/MWh 63,21 61,52 58,10

* Valore consuntivo costruito da REF-F su dati Platts. 
** Val. forward calcolato da REF-E su dati di mercato.

Dati al 03.04.2020

INDIC I  GAS  

Rilevazione Mensile
mar-20 apr-20 mag-20*

MAGI ¤/MWh 10,73 9,91 8,95

Rilevazione Trimestrale
Q4-19 Q1-20 Q2-20

MAGI-Q ¤/MWh 18,14 19,03 11,80

* Media progressiva.

Dati al 08.04.2020

PE T RO LIFE RI  

Prodotti per l'autotrazione f.co distributore, servito (1)

GPL (mix gas propano liquefatto) 0,590 0,580 0,575

Metano auto 1,000 0,995 0,990

Non servito

Benzina super senza piombo 1,498 1,478 1,446

Gasolio zolfo 0,001% lt 1,380 1,358 1,326

Gasolio per autotrazione f.co dom. consumatore (*)

da 2001 a 5000 litri (*) 1,352 1,289 1,280

Gasolio per l'agricoltura

cont. zolfo 0.001% 2000-5000 lt (*) 0,730 0,673 0,665

Gasolio da riscaldamento

da 2001 a 5000 litri (*) 1,181 1,121 1,111

da 5001 a 15000 litri 1,169 1,109 1,109

Oli combustibili (per forni e caldaie) Iva esclusa

in autotrenobotte comp. al kg. 0,471 0,404 0,394

(*) Per consegne al di sotto dei quantitativi indicati potrà essere richiesta una maggiorazione correlata agli oneri di trasporto.
(1) I prezzi medi rilevati non tengono conto degli sconti praticati dalle pompe bianche e delle azioni promozionali.

Periodo di validità
09/03-15/03 16/03-22/03 23/03-29/03

Merce Mercato Mese Data Prezzo Preced. Merce Mercato Mese Data Prezzo Preced.

Energia e Combustibili
Brent Dated (Usd/bbl) ICE Spot 08.04 20,96 19,80
Brent Crude Oil (Usd/bbl) ICE Giu 08.04 32,84 31,87

ICE Lug 08.04 35,12 34,49
ICE Ago 08.04 36,32 36,04
ICE Set 08.04 37,11 37,05

Carbon Emiss (Euc/t) ICE Set 08.04 21,10 20,48
ICE Dec 08.04 21,14 20,51

Etanolo Mais (Usd/gal) CBOT Mag 08.04 0,89 0,87
CBOT Giu 08.04 0,93 0,90
CBOT Lug 08.04 0,93 0,91

Gas Oil (Usd/t) ICE Apr 08.04 298,00 298,00
ICE Mag 08.04 297,75 305,00
ICE Giu 08.04 312,00 318,25

Gasoline Rbob (Usd/gal) NYMEX Mag 08.04 0,68 0,65
NYMEX Giu 08.04 0,75 0,71
NYMEX Lug 08.04 0,80 0,77

Heating Oil (Usd/gal) NYMEX Mag 08.04 1,01 1,03
NYMEX Giu 08.04 1,04 1,06
NYMEX Lug 08.04 1,09 1,10

Nafta (Usd/t) NWE Spot 08.04 124,00 143,50
Natural Gas (Usc/mbtu) NYMEX Mag 08.04 1,78 1,85

NYMEX Giu 08.04 1,90 1,95
NYMEX Lug 08.04 2,05 2,06

WTI Cushing (Usd/bbl) CME Spot 08.04 24,92 23,49
WTI (Usd/bbl) NYMEX Mag 08.04 25,09 23,63

NYMEX Giu 08.04 30,17 28,69
NYMEX Lug 08.04 32,92 31,84
NYMEX Ago 08.04 33,65 32,92

LME - London Metal Exchange
Acciaio Scrap (Usd/t) LME Apr 08.04 248,00 —

LME Mag 08.04 264,50 262,00
LME Giu 08.04 266,00 —

Alluminio Alloy (Usd/t) LME Settl 08.04 1140,00 1150,50
Alluminio Alloy 1ª (Usd/t) LME Spot 08.04 1140,00 1150,50

LME 3m 08.04 1180,00 1190,00
Alluminio Alloy 2ª (Usd/t) LME Spot 08.04 1152,50 1151,00

LME 3m 08.04 1190,00 1190,00
Alluminio HG (Usd/t) LME Settl 08.04 1421,50 1455,50
Alluminio HG 1ª (Usd/t) LME Spot 08.04 1421,50 1455,50

LME 3m 08.04 1459,50 1491,50
Alluminio HG 2ª (Usd/t) LME Spot 08.04 1420,50 1443,50

LME 3m 08.04 1459,00 1480,00
Nickel (Usd/t) LME Settl 08.04 11425,00 11350,00
Nickel 1ª (Usd/t) LME Spot 08.04 11425,00 11350,00

LME 3m 08.04 11497,00 11409,00
Nickel 2ª (Usd/t) LME Spot 08.04 11409,00 11365,00

LME 3m 08.04 11475,00 11425,00
Piombo (Usd/t) LME Settl 08.04 1698,00 1692,50
Piombo 1ª (Usd/t) LME Spot 08.04 1698,00 1692,50

LME 3m 08.04 1713,00 1707,00
Piombo 2ª (Usd/t) LME Spot 08.04 1721,00 1688,50

LME 3m 08.04 1732,00 1701,00
Rame grado A (Usd/t) LME Settl 08.04 4976,00 5067,50
Rame grado A 1ª (Usd/t) LME Spot 08.04 4976,00 5067,50

LME 3m 08.04 5000,50 5085,50
Rame grado A 2ª (Usd/t) LME Spot 08.04 4965,50 5013,00

LME 3m 08.04 4989,50 5031,50
Stagno HG (Usd/t) LME Settl 08.04 14667,00 14929,00
Stagno HG 1ª (Usd/t) LME Spot 08.04 14667,00 14929,00

LME 3m 08.04 14608,00 14770,00
LME 15m 08.04 14493,00 14645,00

Stagno HG 2ª (Usd/t) LME Spot 08.04 14620,00 14755,00
LME 3m 08.04 14535,00 14640,00
LME 15m 08.04 14420,00 14510,00

Zinco SHG (Usd/t) LME Settl 08.04 1890,00 1932,00
Zinco SHG 1ª (Usd/t) LME Spot 08.04 1890,00 1932,00

LME 3m 08.04 1904,00 1940,00
Zinco SHG 2ª (Usd/t) LME Spot 08.04 1903,50 1927,00

LME 3m 08.04 1915,00 1934,50
Altri metalli
Alpacca Cu64Ni18 (Eur/t) ASSOM Spot 26.03 6647,83 6647,83
Bronzo Lega B6 (Eur/t) ASSOM Spot 26.03 6380,68 6380,68
Ottone base barra (Eur/t) ASSOM Spot 25.03 4500,00 4500,00
Ottone 63 (Eur/t) ASSOM Spot 26.03 4426,50 4426,50
Ottone 67 (Eur/t) ASSOM Spot 26.03 4536,72 4536,72
Rame (Usc/lb) COMEX Apr 08.04 2,28 2,29

COMEX Mag 08.04 2,26 2,27
COMEX Giu 08.04 2,27 2,28

Rame catodi (Eur/t) PAR Spot 08.04 5178,00 5178,00
Rame coils (Gbp/q) NWE Spot 07.04 463,92 463,92
Rame elettrol (Eur/qle) FFT Spot 08.04 468,11 476,13
Rame filo 8mm (Gbp/q) NWE Spot 07.04 464,57 464,57
Rame semilav. (Eur/t) ASSOM Spot 26.03 5436,02 5436,02
Metalli preziosi
Argento Spot (Usc/oz) REFIN Spot 08.04 14,95 14,88
Argento (Eur/Kg) CONFI Spot 07.04 445,61 433,07
Argento (Usd/oz) NYMEX Apr 08.04 15,15 15,42

NYMEX Mag 08.04 15,21 15,48
NYMEX Giu 08.04 15,23 15,50

Oro Londra AM fix (Usd/oz) LBMA Spot 08.04 1649,05 1652,20
Oro Londra PM fix (Usd/oz) LBMA Spot 08.04 1647,80 1649,25
Oro AM (Eur/gr) CONFI Spot 07.04 48,85 48,72
Oro PM (Eur/gr) CONFI Spot 07.04 48,59 49,08
Oro (Usd/oz) COMEX Apr 08.04 1665,40 1664,80

COMEX Mag 08.04 1674,10 1672,60
COMEX Giu 08.04 1684,30 1683,70
COMEX Ago 08.04 1683,80 1682,80

Palladio PM fix (Usd/oz) LBMA Spot 07.04 2175,00 2110,00
Palladio (Eur/gr) CONFI Spot 07.04 64,10 62,84
Palladio (Usd/oz) NYMEX Apr 08.04 2123,70 2122,80

NYMEX Mag 08.04 2111,50 2110,60
NYMEX Giu 08.04 2095,20 2094,30

Platino PM fix (Usd/oz) LBMA Spot 07.04 741,00 733,00
Platino (Eur/gr) CONFI Spot 07.04 21,84 21,83
Platino (Usd/oz) NYMEX Apr 08.04 729,60 741,00

NYMEX Mag 08.04 732,90 744,30
NYMEX Giu 08.04 733,10 744,50

CBOT - Chicago Board of Trade
Avena (Usc/bu) CBOT Mag 08.04 275,50 274,25

CBOT Lug 08.04 269,25 267,00
Farina di soia (Usd/t) CBOT Mag 08.04 292,80 293,80

CBOT Lug 08.04 297,80 297,80
Frumento (Usc/bu) CBOT Mag 08.04 548,25 549,25

CBOT Lug 08.04 548,50 547,50
Granoturco (Usc/bu) CBOT Mag 08.04 330,00 331,50

CBOT Lug 08.04 335,50 337,25
Olio soia (Usc/lb) CBOT Mag 08.04 27,18 27,48

CBOT Lug 08.04 27,53 27,81
Riso grezzo (Usc/cwt) CBOT Mag 08.04 14,32 14,34

CBOT Lug 08.04 14,05 14,12
Semi di soia (Usc/bu) CBOT Mag 08.04 854,50 854,75

CBOT Lug 08.04 861,75 861,00
Altri cereali, olii e semi oleosi
Copra Filippine (Usd/t) NWE P1 08.04 543,00 543,00
Far. pesce Cile (Usd/t) NWE P1 08.04 1600,00 1600,00
Far. pesce Danish (Usd/t) NWE P1 08.04 1625,00 1625,00
Far. pesce Islanda (Usd/t) NWE P1 08.04 1695,00 1695,00
Far. pesce Perù (Usd/t) NWE P1 08.04 1550,00 1550,00
Farina di soia HP (Usd/t) NWE P1 08.04 373,00 395,00
Frumento tenero (Eur/t) ENEXT Mag 08.04 197,25 195,50

ENEXT Set 08.04 189,00 187,75
ENEXT Dec 08.04 190,75 189,50

Granoturco (Eur/t) ENEXT Giu 08.04 164,50 165,75
ENEXT Ago 08.04 168,00 169,25
ENEXT Nov 08.04 168,00 168,50

Olio Cocco Filipp. (Usd/t) NWE P1 08.04 810,00 830,00
NWE P2 08.04 865,00 855,00

Olio colza canola (Cad/t) ICE-CA Spot 08.04 472,30 470,50
Olio colza crude (Eur/t) NWE P1 08.04 710,00 705,00

NWE P2 08.04 710,00 705,00
Olio girasole UE (Usd/t) NWE P1 08.04 740,00 730,00

NWE P2 08.04 755,00 745,00
Olio lino (Usd/t) NWE P1 08.04 870,00 872,50
Olio palma crude (Usd/t) NWE P1 08.04 620,00 590,00

NWE P2 08.04 600,00 600,00
Olio palmkernel (Usd/t) NWE P1 08.04 720,00 725,00

NWE P2 08.04 720,00 725,00
Olio ricino (Usd/t) NWE P1 25.03 1395,00 1395,00
Olio soia crude (Eur/t) NWE P1 08.04 620,00 625,00

NWE P2 08.04 620,00 625,00
Olio tung crude (Usc/lb) NWE Spot 07.04 290,00 290,00
Semi di colza (Eur/t) ENEXT Mag 08.04 371,00 370,00

ENEXT Ago 08.04 370,00 370,75
Semi soia Usa 2 (Usd/t) NWE P1 08.04 364,40 364,90
Coloniali
Caffè arabica (Usc/lb) ICE-US Mag 08.04 119,80 119,90

ICE-US Lug 08.04 120,90 121,05
ICE-US Set 08.04 122,15 122,35

Caffè robusta (Usd/t) LIFFE Mag 08.04 1200,00 1206,00
LIFFE Lug 08.04 1230,00 1233,00
LIFFE Set 08.04 1242,00 1247,00

Cacao (Usd/t) ICE-US Mag 08.04 2379,00 2410,00
ICE-US Lug 08.04 2372,00 2392,00
ICE-US Set 08.04 2356,00 2376,00

Cacao (Gbp/t) LIFFE Mag 08.04 1888,00 1906,00
LIFFE Lug 08.04 1835,00 1846,00
LIFFE Set 08.04 1791,00 1800,00

Ico caffè Comp (Usc/lb) ICO Spot 08.04 111,52 109,53
Icco cacao Index (Usd/t) ICCO Spot 08.04 2340,48 2312,19
Isa zucch Index (Usc/lb) ISA Spot 08.04 10,44 10,49
Succo arancia (Usc/lb) ICE-US Mag 08.04 104,30 105,95

ICE-US Lug 08.04 105,20 108,30
ICE-US Set 08.04 107,25 110,45

Zucchero grezz 11 (Usc/lb) ICE-US Mag 08.04 10,37 10,38
ICE-US Lug 08.04 10,39 10,38
ICE-US Ott 08.04 10,64 10,57

Zucchero raffin (Usd/t) LIFFE Mag 08.04 339,40 328,40
LIFFE Ago 08.04 328,90 324,10
LIFFE Ott 08.04 320,20 316,60

Bestiame
Suini macellati (Usc/lb) CME Apr 08.04 43,13 44,13

CME Mag 08.04 45,90 48,38
CME Giu 08.04 51,45 52,65

Cotone e Lane australiane
Cotone (Usc/lb) ICE-US Mag 08.04 53,84 52,90

ICE-US Lug 08.04 53,94 53,16
ICE-US Ott 08.04 55,29 54,54

Northern Index (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1316,00 1316,00
17,5 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1658,00 1658,00
18 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1578,00 1578,00
18,5 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1531,00 1531,00
19 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1508,00 1508,00
19,5 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1472,00 1472,00
20 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1468,00 1468,00
21 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1463,00 1463,00
22 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 09.05 2199,00 2199,00
Southern Index (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1258,00 1258,00
17,5 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1646,00 1646,00
18 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1556,00 1556,00
18,5 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1513,00 1513,00
19 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1491,00 1491,00
19,5 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1466,00 1466,00
20 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1466,00 1466,00
21 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1450,00 1450,00
22 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 01.04 1482,00 1482,00
Eastern Index (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1281,00 1281,00
Western Index (Auc/kgcl) W-AUS Spot 07.04 1364,00 1364,00
Varie industria
Gomma Rss 3 (Usc/kg) SICOM Mag 08.04 131,50 130,50

SICOM Giu 08.04 133,50 130,30
Gomma Rss 3 (Usc/kg) TOCOM Apr 08.04 138,70 137,00

TOCOM Mag 08.04 138,80 136,10
TOCOM Giu 08.04 142,00 139,40

Gomma Smr CV (Usc/kg) MRE Spot 08.04 165,85 162,85
Gomma Smr L (Usc/kg) MRE Spot 08.04 163,50 160,50
Gomma Smr 5 (Usc/kg) MRE Spot 08.04 114,75 111,25
Gomma Smr 10 (Usc/kg) MRE Spot 08.04 112,40 108,90
Gomma Smr 20 (Usc/kg) MRE Spot 08.04 111,95 108,45
Gomma Tsr 20 (Usc/kg) SICOM Mag 08.04 112,20 108,30

SICOM Giu 08.04 113,50 109,80
SICOM Lug 08.04 114,40 110,90

Legname d'opera (Usd/bft) CME Mag 07.04 307,40 282,00
CME Lug 07.04 325,10 300,10
CME Set 07.04 322,90 300,20

Per ulteriori dettagli: 
www.magindex.org, www.albasoluzioni.com,
www.ref-e.com/it/itec, www.tradition.com

Per ulteriori dettagli:
www.ref-e.com/it/itec 

MO NE T E  D’O RO  

Sterlina v.c. 334,50 387,50
Sterlina n.c. 335,00 390,00
Sterlina post 74 335,00 390,00
Marengo italiano 263,00 306,50
Marengo svizzero 263,50 306,90
Marengo francese 262,50 305,20
Marengo belga 262,40 305,70
Marengo austriaco 262,50 305,40
20 marchi 334,00 391,00

10 $ liberty 696,00 822,00
10 $ indiano 708,00 832,00
20 $ liberty 1439,00 1604,00
20 $ St. Gaudens 1448,00 1617,00
4 ducati Austria 644,00 738,00
100 corone Austria 1404,00 1581,00
100 pesos Cile 834,00 967,00
Krugerrand (SA) 1477,00 1702,00
50 pesos Messico 1785,00 1997,00

Milano - 08.04 (º) Denaro Lettera Denaro Lettera

a cura di Confinvest F.L.

Rilevazione della CdC di Milano del 31-03-2020. Prezzi di mercato, f.co domicilio
consumatore - Iva inclusa - Accisa compresa.
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